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La seduta comincia alle 9 .

(Un mazzo di fiori viene posto sul banc o
del deputato Orazio Santagati) .

VIRGINIANGELO MARABINI, Segretario ,
legge il processo verbale della seduta d i
ieri .

Sul processo verbale .

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di parla -
re sul processo verbale .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signora Presi -
dente, ho chiesto di parlare ai sensi
dell 'articolo 32 per precisare il mio pen-
siero. Nella seduta di ieri, signora Presi -
dente, pronunciando la dichiarazione d i
voto sull 'articolo 2, sul voto di fiducia ,
sono stato interrotto da grida intempe-
ranti di alcuni colleghi, prima che potess i
completare il mio pensiero o, meglio, que -
ste grida hanno sovrastato le mie parole,
sicché ritengo che lo stesso Presidente
abbia interpretato o sia stato indotto ad
interpretare il mio pensiero in manier a
distorta o errata rispetto al significat o
che invece avevano le mie parole. Io ave-
vo affermato, signora Presidente, che l e
espulsioni e le sospensioni di Roberto Cic -
ciomessere e del nostro presidente ,
Emma Bonino, costituivano — ripeto

testualmente quelle parole — provvedi -
menti che neppure la Presidenza e la
maggioranza fascista di questa Camera
osarono prendere contro l 'opposizione
antifascista negli anni prima del 1925 .

MARIO POCHETTI. E ti pare niente !

GIUSEPPE CALDERISI . Un giudizio mol -
to grave, certo, collega Pochetti, che cor-
risponde però ad una valutazione e ad
una convinzione profonda del gruppo ra-
dicale, ma che non è un insulto . . .

GIUSEPPE AMARANTE. Non ti vergo-
gni?

ROBERTO BALDASSARI . Siete una acco -
lita di mascalzoni !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la -
sciatelo parlare . . .

GIUSEPPE CALDERISI . . . .ma che non ri-
tengo costituisca un insulto, signora Pre-
sidente, come qui è stato inteso da alcu-
ni . . .

GIUSEPPE AMARANTE. Mascalzoni !

GIUSEPPE CALDERISI . . . .colleghi, e, m i
sembra, dallo stesso Presidente che, per
questo, ha ritenuto di dovermi fare u n
richiamo formale . Questo intendevo pre-
cisare perché rimanesse agli atti . E in
ordine a questa precisazion" le chiedo se



Atti Parlamentari

	

— 61700 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

la Presidenza non ritenga anche di dovere
delle scuse . La ringrazio (Proteste
all'estrema sinistra e al centro) .

VINCENZO DE COSMO. Faccia di bron-
zo!

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi ,
non so veramente se, dopo ciò che è acca-
duto ieri sera e il conseguente clima d i
tensione che si è determinato in aula sia
espressione di responsabilità fare ora un a
simile dichiarazione. E la prima osserva-
zione che volevo fare.

In secondo luogo devo dire con molt a
chiarezza che, quando voi dite — e lo dite
ormai da quattro anni — che questa Pre-
sidenza si comporta come una Presidenza
fascista prendendo determinati provvedi -
menti, per altro previsti in modo molto
preciso dal regolamento (articolo 60), voi
recate l 'offesa più grande non solo a me ,
che sono profondamente antifascista, ma
a tutta l'Assemblea o almeno alla sua stra -
grande maggioranza .

Quanto alle scuse che lei chiede, onore-
vole Calderisi, mi domando se abbia vo-
glia di scherzare. Ritengo che lei forse
anche per stanchezza non abbia valutato
le implicazioni di questo intervento, nell a
sua irresponsabilità (Applausi) .

Voci all'estrema sinistra e al centro . Bra-
va! Brava !

PRESIDENTE. Solo la sua giovane età ,
onorevole Calderisi la può in qualch e
modo, non dico far perdonare, ma giusti-
ficare . Solo la sua età .

Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale si intende approvato .

(È approvato).

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Fanti, Fioret, Fortu-
na e Zappulli sono in missione per inca-
rico del loro ufficio .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. In data 28 marzo 1983 è
stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge 'dai deputati :

CARLOTTO ed altri: «Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 19 gennaio 1955, n . 25,
in materia di apprendistato nelle aziend e
artigiane» (4029) .

Sarà stampata e distribuita .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte di leg-
ge sono deferite alle sottoindicate Com-
missioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

CICCHITTO : «Disposizioni concernent i
l'ammissione dei minorati della vista all a
carriera direttiva della pubblica ammini-
strazione e degli enti pubblici e privati »
(3979) (con parere della Il, della V e della
XIII Commissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici):

CURCIO ed altri: «Provvidenze in favore
della popolazione di Marsico Nuovo col-
pita dal movimento franoso del febbrai o
1983» (4023) (con parere della I, della V,
della VI e della XI Commissione).

Trasmissione di un documento
ministeriale .

PRESIDENTE. Il ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste, con lettera in data 26
marzo 1983, ha trasmesso, ai sensi del l 'ar-
ticolo 23 della legge 13 maggio 1966, n .
303, la relazione sull'attività svolta nel
1981 dall'Azienda di Stato per gli inter -
venti nel mercato agricolo (AIMA) (doc .
XXVII, n . 4) .
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Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Il presidente della Corte
dei conti, con lettera in data 22 marzo
1983, ha trasmesso, in adempimento al
disposto dell'articolo 7 della legge 2 1
marzo 1958, n . 259, la determinazione e l a
relativa relazione sulla gestione finanzia -
ria dell'Ente Maremma — ente di svilup-
po in Toscana e Lazio per gli esercizi 197 6
e 1977 e per il periodo 1° gennaio-4 mag-
gio 1978 (doc . XV, n. 111/1976-1977-1 °
gennaio/4 maggio 1978) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Bilancio di previsione dello Sta-
to per l 'anno finanziario 1983 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 1983 -

1985 (3630) .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorn o
reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: Bilancio di previsione dell o
Stato per l 'anno finanziario 1983 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 1983-
1985 .

Ricordo che nella seduta di ieri è stat o
approvato l 'articolo 5 .

Passiamo all'articolo 6 e all'annessa ta-
bella n . 4 (vedi stampato n . 3630-A/R) .
L'articolo 6 è del seguente tenore :

(Stato di previsione del Ministero
del bilancio e della programmazione
economica e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l'impegno e il paga -
mento delle spese del Ministero del bilan -
cio e della programmazione economica ,
per l'anno finanziario 1983, in conformi-
tà . dell'annesso stato di previsione (Tabel-
la n. 4) .

Gli importi dei versamenti effettuat i
con imputazione ai capitoli nn . 3345,

3346, 3347 e 4561 dello stato di prevision e
dell'entrata sono correlativamente iscrit-
ti, in termini di competenza e di cassa,
con decreti del ministro del tesoro, al ca-
pitolo n . 7081 dello stato di previsione de l
Ministero del bilancio e della program-
mazione economica .

Il ministro del tesoro è autorizzato a d
effettuare, su proposta del Ministro del
bilancio e della programmazione econo-
mica, il riparto tra le Amministrazion i
statali interessate, nonché le eventual i
successive variazioni, delle disponibilit à
esistenti in conto residui sul capitolo n .
7503 dello stato di previsione del Ministe -
ro del bilancio e della programmazion e
economica, ai fini dell'attuazione della
delibera CIPE del 12 novembre 1982, con -
cernente l'approvazione dei progetti pre-
sentati dalle Amministrazioni statali a i
sensi dell'articolo 56 della legge 7 agost o
1982, n . 526 .

Il ministro del tesoro, su proposta de l
ministro del bilancio e della programma-
zione economica, è, altresì, autorizzato a
ripartire, con propri decreti, tra le Am-
ministrazioni interessate, nonché ad ef-
fettuare le eventuali successive variazio-
ni, i fondi iscritti per competenza e cass a
al capitolo 7504 dello stato di prevision e
del Ministero del bilancio e della pro-
grammazione economica per l ' ann o
1983, per il finanziamento di progett i
immediatamente eseguibili per interven-
ti di rilevante interesse economico su l
territorio, nell'agricoltura, nell 'edilizia e
nelle infrastrutture, nonché per la tutel a
di beni ambientali e culturali e per l e
opere di edilizia scolastica e universita-
ria» .

Avverto che alla tabella n . 4, annessa
all'articolo 6, sono stati presentati emen-
damenti, che sono pubblicati in allegato
al resoconto stenografico .

Avverto altresì che, di tali emendamen-
ti, gli emendamenti restanti sono i se-
guenti: Corleone Tab . 4.12, Faccio Tab .
4 .13 e Mellini Tab. 4.14 .

Passiamo agli interventi sul l 'articolo 6 ,
sull'annessa tabella e sul complesso degl i
emendamenti riferiti all 'annessa tabella .
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VINCENZO DE COSMO . (Uscend o
dall'aula) . Non meritate neppure di esser e
ascoltati !

ALESSANDRO TESSARI . Colleghi deputa -
ti, nell'esame dello stato di previsione de l
Ministero del bilancio e della program-
mazione economica vogliamo fare quanto
abbiamo anticipato in sede di esame degl i
altri stati di previsione. Ci rendiamo con-
to che sarebbe importante un diverso cli-
ma per un esame della politica del bilan-
cio anche da dietro le quinte, cioè dietro
le cifre presentate dal Governo; cifre che
abbiamo già avuto modo di denunciare
come inattendibili e soprattutto non con-
trollabili . A questo proposito abbiamo gi à
denunciato i tempi ridottissimi, non certo
per colpa nostra, a disposizione per l 'esa-
me del bilancio . Non vogliamo peraltro
negare che siano intervenute delle circo -
stanze tecniche che hanno reso non faci -
le, neppure al Governo, la presentazion e
del bilancio in tempo utile .

Dall'agosto scorso, quando fu annun-
ziata la presentazione della legge finan-
ziaria e del bilancio 1983, infatti, sono
intervenute due crisi di governo . Sta di
fatto, però, che incombe su di noi la spa-
da di Damocle della esigenza di approva-
re entro il mese di marzo i due disegni di
legge, per consentire all'altro ramo del
Parlamento di esaminarli a sua volta .

Dicevo prima dell'importanza di una
lettura attenta dei documenti di bilancio
oltre le cifre, spesso inattendibili . A que-
sto fine abbiamo utilizzato e trovato an-
che molto utile come traccia per la nostr a
riflessione in quest'aula la relazione an-
nuale della Corte dei conti sui bilanci dei
vari ministeri .

Anche per lo stato di previsione de l
Ministero del bilancio e della program-
mazione economica mi atterrò pertanto
ad una serie di considerazioni formulat e
dalla Corte dei conti .

Tra le considerazioni generali di dett a
relazione viene detto innanzitutto che i l
ministero è titolare della responsabilità d i
guida strategica negli investimenti pub-
blici, responsabilità che sarebbe da ricon-
nettere alla gestione del fondo regionale

dei programmi di sviluppo, ai compiti d i
segreteria e di supporto tecnico-ammini-
strativo del CIPE, oltre che di vari comi-
tati settoriali di programmazione, ai quali
si aggiungerebbe la recente istituzione de l
fondo investimenti e occupazione .

La Corte dei conti rileva che è ancora
aperta una grossa discussione, per altro
di non facile soluzione, sul ruolo del dica -
stero del bilancio e della programmazio-
ne economica . Infatti, questo ministero ,
particolarmente importante, lo vediamo
spesso scavalcato nella gestione operativa
dei piani e delle previsioni da ministr i
molto più potenti nella gestione ordinaria
della grande massa della spesa pubblica .
Nel precedente governo, quando titolar e
del Ministero del bilancio era La Malfa e
di quello dell'industria Marcora, le previ-
sioni che faceva il ministro del bilanci o
sistematicamente divergevano dalle pre-
visioni del ministro dell'industria .

Siamo convinti che ogni ministro abbi a
un suo spazio di autonomia nella valuta-
zione della previsione di sviluppo econo-
mico del paese, tuttavia riteniamo che le
diversità, quando si prospettano al Parla -
mento strumenti quali il piano energetic o
o la previsione economica, devono esser e
superate a vantaggio di un'unica strate-
gia . Abbiamo avuto, invece, situazioni cu -
riose in cui anche i dati numerici dell a
previsione divergevano; ne è un esempio
la divergenza fra la previsione che faceva
Marcora di un tasso medio di svilupp o
della nostra economia nel decennio, che
era del 4 per cento, e quella pessimistica
di La Malfa, che ipotizzava un tasso mini -
mo dell' 1 per cento .

Da queste diversità nascevano diver-
genze rilevanti per le scelte che il Parla -
mento era chiamato a fare: mi riferisco in
particolare ad una scelta che coinvolgeva
il CIPE, quella cioè del piano energetic o
nazionale (diversità di valutazione che
sono state poi modificate nel senso ipotiz -
zato dall'allora titolare del Ministero de l
bilancio) .

Abbiamo rilevato in quella occasione —
e non vorrei che ci trovassimo a dover
fare la stessa considerazione anche ogg i
— una sproporzione nel peso politico che
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ha all'interno del Governo il ministro de l
bilancio rispetto ai ministri delle parteci-
pazioni statali, dell'industria e del tesor o
(tanto per citare alcuni ministri che colla-
borano con il ministro del bilancio alla
predisposizione delle strategie previsiona -
li) . Certo, l'attuale ministro del bilancio ,
onorevole Bodrato, farà valere le prero-
gative del suo ministero di fronte a quell e
dei suoi colleghi responsabili di altri dica -
steri; tuttavia noi, recependo alcuni sug-
gerimenti della Corte dei conti, dobbiam o
sottolineare che ancora non è stata defi-
nita la sede in cui si trasferiscono alcune
decisioni prese nell'ambito del CIPE e che
non c'è una sede istituzionale per raccor-
dare queste decisioni, nonché il rapporto
che il CIPE deve avere con il Governo e
con il Parlamento . In sostanza, ci son o
degli àmbiti che finiscono per trovare de -
gli spazi autonomi difficilmente raccor-
dabili poi con la politica collegiale che i l
Governo deve esprimere di fronte al Par -
lamento.

In altri termini, ci sembra di capire ch e
il suggerimento di andare ad una defini-
zione rapida del ruolo che il dicastero de l
bilancio deve svolgere nell'ambito dell a
programmazione economica nazional e
impone che si precisi ulteriormente i l
ruolo che deve avere il ministro del bilan -
cio nell'ambito della compagine governa-
tiva, nel senso che non sappiamo ancora
se si possa accettare questa definizion e
del ruolo del ministro del bilancio com e
vertice del CIPE quando sappiamo che
spesso in quel comitato il ministro de l
bilancio non è altro che il coordinator e
chiamato a ratificare decisioni assunt e
come elementi immodificabili delle stra-
tegie politiche dai ministri economici .

Alludo al fatto che il ministro del tesor o
e quelli delle finanze, del l ' industria e del -
le partecipazioni statali hanno spazi d i
gestione e di scelte operative estrema -
mente ampi rispetto al piccolissimo por-
tafoglio del ministro del bilancio . E que-
sto grazie a quella strana vicenda tutta
italiana in base alla quale il ministro ch e
non abbia grossi portafogli è un ministr o
che conta poco anche se le sue funzion i
sono particolarmente importanti . E non

vi è dubbio che il ministro del bilancio
dovrebbe rivestire un ruolo preponderan-
te nella predisposizione dei documenti d i
bilancio; non per nulla si parlava di re-
cente di una ridefinizione dei ruoli de i
vari ministri e sottosegretari per accen-
trare più attribuzioni nei titolari dei dica -
steri cui competano funzioni di organiz-
zazione e di programmazione dell'attività
governativa .

In realtà, abbiamo visto smantellare
qualsiasi ipotesi di coordinamento a d
opera del ministro del bilancio di fronte
ai grossi appetiti e alle grosse volontà
degli altri ministri finanziari di gestion e
dei massicci flussi della spesa pubblic a
diretti verso le industrie pubbliche e pri-
vate .

Si è affermato che il ministro del bilan-
cio gestirà il fondo investimenti e occupa -
zione, alle cui vicende abbiamo già avut o
modo di accennare nel corso della discus -
sione sulla legge finanziaria . Abbiamo in
quella occasione esaminato le proposte d i
ulteriori finanziamenti del fondo e i l
modo in cui questi verranno dispersi tr a
le varie poste, cosa che mal si coordina
con una strategia che punti non al salva-
taggio indiscriminato di aziende pubbli-
che o private ma ad interventi selettiv i
tendenti a rilanciare determinati compar-
ti . Ancora una volta, in tali scelte preval e
il gioco delle parti, con difese anche cam -
panilistiche di alcuni spazi di gestione su i
quali non si vuole il confronto e la verifi -
ca parlamentare . E così il fondo per gl i
investimenti e l'occupazione servirà a d
una indiscriminata erogazione a pioggi a
di finanziamenti pubblici a industrie che
probabilmente non meritano alcuna at-
tenzione e men che meno il salvataggio .
Né è chiaro quanta parte del rifinanzia-
mento del fondo sia effettivamente desti -
nata al rilancio dell'occupazione . Abbia-
mo denunciato una settimana fa quanto
sia irrilevante la parte relativa al l 'occupa-
zione rispetto a quella massiccia valang a
di migliaia di miliardi di denaro pubblic o
destinato a foraggiare vari compart i
dell'impresa pubblica e privata. L'unico
settore per il quale si faceva riferimento a
nuove possibilità occupazionali era l'agri-
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coltura, alla quale però — come abbiam o
denunciato non solo noi — è destinat a
una quota risibile dell'intervento pubbli-
co: poche centinaia di miliardi a fronte
delle migliaia dirottate verso il sistema
delle partecipazioni statali e le industri e
private.

Non abbiamo quindi alcuna garanzi a
che il fondo serva veramente a rilanciar e
investimenti qualificati e produttivi ; non
abbiamo alcuna garanzia che servi pe r
l'occupazione, mentre sono fondati i mo-
tivi per ritenere che l'occupazione conti-
nuerà a segnare il passo e l'industria pub-
blica e privata non porrà in essere alcu n
processo di ristrutturazione o rinnova-
mento, ai sensi di quanto invece previst o
nel momento in cui si istituì il FIO ; unico
elemento per cui il sistema produttivo ita-
liano pubblico e privato accetta di ricono-
scersi in stato di crisi, è quello rappresen-
tato dalla circostanza che può trarre d a
ciò alcuni vantaggi, finendo con il benefi -
ciare di alcune leggi agevolative per
quanto riguarda il costo del lavoro, le
assunzioni, i licenziamenti e così via .

Sempre nella relazione della Corte de i
conti sull'istituzione del FIO, come mo-
mento qualificante della nuova potenzia-
lità del Ministero del bilancio, si legge che
la legge finanziaria aveva voluto conferi-
re, appunto attraverso l ' istituzione di que-
sto fondo, al Ministero del bilancio un a
sorta di controllo sul volano della finanz a
pubblica, e prevedeva altresì l'istituzion e
di un nucleo di valutazione, deputato a
svolgere compiti d 'istruttoria tecnica ge-
neralizzata dei piani di investimenti pub-
blici, con specifico riguardo alla valuta-
zione di costi e benefici . Anche su ciò l a
relazione si esprime in termini molto cri-
tici, nel senso che questo nucleo di valu-
tazioni, questa capacità di svolgere com-
piti di istruttoria tecnica generalizzata, fi-
niscono col rappresentare una copertur a
puramente simbolica di fronte alla realtà
di una spartizione dei finanziamenti pub-
blici alle industrie, senza che attraverso i
suoi organi il Ministero del bilancio possa
esercitare qualche funzione di controllo .
Questa denunzia è stata compiuta in pas-
sato non solo da noi, e sempre è stata

seguita dalla Corte dei conti con molt a
attenzione quando, in occasione di alcun e
importanti leggi licenziate dalla Commis -
sione industria, denunciammo la risibile
capacità di controllo degli organi dei Mi-
nisteri dell'industria e del bilancio quan-
do, con le famose leggi sulla ristruttura-
zione industriale, sulla riconversione e
l'ammodernamento tecnologico, veniva -
no canalizzati verso l'industria privata e
pubblica miliardi a migliaia senza che, d a
parte di quei ministeri, venisse esercitat o
alcun controllo sul raggiungimento degl i
obiettivi che giustificavano appunto l'ero -
gazione di tali finanziamenti pubblici .

Analoga è la perplessità sul rapporto
tra Consiglio dei ministri e CIPE : nella
sua relazione, la Corte dei conti ricorda
che la funzione, che dovrebbe essere eser -
citata dall'altra importante commissione
tecnica per la spesa pubblica, prevista ,
dalla legge finanziaria del 1981, non è sta-
ta svolta ; è stato praticamente uno sfog o
«esigenziale», come spesso avviene pe r
queste commissioni o comitati, che fini-
scono — se non muoiono di morte natu-
rale — con l'essere bloccati non appen a
mettono il dito sulle piaghe più delicate
del sistema economico pubblico . Ricor-
diamo le denunzie del presidente della
commissione tecnica per la spesa pubbli-
ca, formulate recentemente ; le abbiamo
citate anche nel recente dibattito sull a
legge finanziaria, per quanto riguarda l e
cifre astronomiche della spesa pubblic a
non motivata, al punto che il president e
di quella commissione parlava di 30 o 40
miliardi di spesa pubblica ingiustificata .
Le cifre sono state predisposte con la
massima attendibilità dagli organi previ-
sti da questo Governo, i quali sono una
sua emanazione ed in qualche modo de-
vono presentarsi in sintonia con le propo-
ste politiche dello stesso governo, ma, pa-
radossalmente, noi radicali forza d'oppo-
sizione, ci troviamo a dover consentir e
con alcune analisi di questi organi, opera -
tivi del Governo, contro le strategie del
Governo! In altri termini ci sembra di rav-
visare uno scollamento tra gli strument i
che il Governo si dà, per essere più atten -
dibile, più credibile e più efficace nella
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sua azione, e la politica risultante dalla
grande strategia economica . Dei tre capi-
toli di spesa in conto capitale il maggior e
è senza dubbio quello riguardante il fon -
do di rifinanziamento per i programm i
regionali di sviluppo . La Corte dei conti ,
nella sua relazione, afferma che questo è
un polo molto consistente di risorse fi-
nanziarie, di significativa portata politic a
ed economico-sociale . Annota anche ch e
il fondo, con il passare degli anni, ha per -
so le caratteristiche originarie che lo qua-
lificavano come strumento di intervent o
globale per il sostegno ai programmi re-
gionali, per divenire la sede — questa è la
frase più drastica che compare nella rela-
zione della Corte dei conti — «di una som -
matoria di mezzi finanziari eterogenei» .
Questo è il fallimento di tutto quello ch e
di positivo c'era nell'istituzione di quel
fondo. Sentiamo molto spesso il Governo
riempirsi la bocca dell'irrinunciabile esi-
genza di coordinare lo sforzo pubblico, d i
programmare, di raccordare gli interven-
ti a livello regionale e nazionale, al fine d i
non disperdere gli sforzi dell'intervent o
pubblico e per farlo diventare rilevante
per il quadro complessivo dell'economia .
Finiamo poi con il registrare che tutt o
questo si perde per strada, la program-
mazione, la razionalizzazione, il confron-
to, le strategie armoniche scompaiono
per fare spazio ad uno scenario molto pi ù
realistico e sconcertante. Le regioni s i
presentano al Governo centrale, ai mini-
stri che hanno poteri programmatici no n
come soggetti che entrano in una strate-
gia di confronto . Sarebbe a questo riguar-
do interessante vedere qual è la sede isti-
tuzionale nella quale il Governo organizza
la strategia economica nazionale in u n
confronto con le singole regioni . Ogni re-
gione ha infatti bisogno di raccordarsi
con una strategia nazionale, sappiamo in-
vece che questo non avviene . Le regioni
dettano i loro Diktat al governo centrale ,
lo mettono nella condizione di accettare a
scatola chiusa gli schemi e le ipotesi di
sviluppo da loro proposti e spesso al go-
verno nazionale, che è più instabile di
quelli regionali, non è dato di resistere a
queste pressioni . Il ministro del bilancio è

quindi costretto a mettere insieme le sin -
gole «pezze giustificative», che sono impo -
ste dalle regioni, e dire che la strategia
nazionale per i piani di sviluppo regionale
è la somma di quanto le singole region i
chiedono o impongono. Questa è la fin e
della programmazione, del raccordo delle
grandi strategie . Voglio ricordare com e
su un settore molto delicato della strate-
gia economica nazionale — quello de l
piano energetico — abbiamo avuto u n
esempio concreto della disarmonia che
intercorre tra le strategie economiche re-
gionali e quella nazionale . Se le region i
sono governate da uomini politici ch e
hanno un rapporto diretto con il Governo
centrale — in parole povere se il presi -
dente della giunta regionale è amico de l
ministro dell'industria o delle partecipa-
zioni statali— allora troveremo che colli -
mano proposte per i finanziamenti nei
vari settori ; se invece manca questo «rap-
porto diretto» vedremo che c'è un'assolu-
ta divaricazione fra strategie nazionali e
regionali . In pratica il ministro del bilan-
cio — ci dispiace per il ministro Bodrato
—, se non si va ad una rapida definizione
dei suoi compiti e delle sue funzioni inter -
ministeriali, finirà per apparire come il
«vaso di coccio» fra i potenti «vasi di fer -
ro», rappresentati dal ministro dell'indu-
stria, da quello del tesoro, da quello delle
partecipazioni statali, eccetera .

Nella lunga requisitoria della Corte dei
conti ci sono queste considerazioni, che
non hanno trovato modo di essere portate
in questa discussione, né in Commission e
— perché sappiamo come è avvenuto i l
confronto politico in Commissione bilan-
cio — né in aula, giacché oggi siamo a l
penultimo giorno di discussione — secon -
do un calendario che noi non accettiamo ,
ma che ci è stato imposto — per cui nep-
pure la discussione sul bilancio di previ-
sione per il 1983 sarà la sede per affron-
tare questi problemi . Ho dato un'occhiat a
alla discussione sul bilancio di prevision e
per il 1982 ed è sconfortante notare com e
ripetiamo tutti le stesse cose e come l e
critiche — pure quelle di dieci anni fa —
continuino ad essere attuali anche oggi ;
chissà per quanti anni ancora accadrà lo
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stesso! Si ha quindi la sensazione che non
si riesca mai a incidere e a modificar e
nulla.

Una delle considerazioni che la Corte
dei conti fa nella sua relazione, a propo-
sito di questi fondi che servono ai pian i
regionali di sviluppo è la seguente: «Non
sarebbe fuor di luogo una maggiore spe-
cificazione degli interventi, con conse-
guente disaggregazione degli stanziamen-
ti. In ogni caso sembrerebbe necessaria
l ' istituzione di un capitolo ad hoc per gl i
interventi contemplati dalla vecchia legg e
del 1977».

La richiesta di una specificazione e d i
una disaggregazione degli stanziament i
viene avanzata dalla Corte dei conti quas i
in tutte le tabelle dei Ministeri, perché l a
stessa Corte dei conti manifesta una su a
impossibilità a leggere le cifre del Gover-
no, nonostante che suoi rappresentant i
siedano nei consigli di amministrazion e
degli enti che fanno la politica economic a
di questo Governo (come l'ENEL, l 'IRI ,
eccetera); se dunque la Corte dei cont i
manifesta tali difficoltà e chiede che ven-
gano disaggregate alcune cifre per elimi-
nare spazi discrezionali o arbìtri nell a
spesa pubblica, immaginate quali siano le
difficoltà di un piccolo gruppo di opposi-
zione .

Le considerazioni che ho ricordat o
poco fa, circa il Ministero del bilancio ,
erano state fatte — forse con maggiore
puntualità — nell'esame della tabella pre-
cedente, che ieri, per evidenti motivi, no n
abbiamo potuto esaminare; voglio solo ri-
cordare che una delle più gravi denunce
del documento della Corte dei conti è re-
lativa alla tabella del Ministero delle fi-
nanze e alla pericolosa mancanza di con-
trollo che sussiste in tutto il rapporto fr a
l 'amministrazione finanziaria, la Guardi a
di finanza e il mondo della grande evasio-
ne.

Credo di aver capito, signor Presidente ,
di avere terminato il tempo a mia dispo-
sizione. Pertanto, concludo queste consi-
derazioni dicendo che vorremmo (non so
se coloro che raccolgono questo nostro
messaggio in questo momento, i sottose-
gretari Manfredo Manfredi e Moro, sa -

ranno ancora presenti nel prossimo Go-
verno) che la Camera arrivasse l 'anno
prossimo a discutere del bilancio di pre-
visione del 1984 in condizioni diverse da
quelle di quest'anno, soprattutto dedican-
do istituzionalmente (signor Presidente ,
mi rivolgo a lei), o in sede di Commissione
bilancio o in Assemblea, uno spazio per
l 'esame dei documenti della Corte de i
conti .

LEANDRO FUSARO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LEANDRO FUSARO. Signor Presidente ,
chiedo la chiusura della discussion e
sull'articolo 6, sull'annessa tabella e sugl i
emendamenti presentati .

PRESIDENTE. Darò ora la parola, sul-
la richiesta di chiusura della discussione ,
ad un oratore contro e ad uno a favore, a
norma del primo comma dell 'articolo 44
del regolamento .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo che que-
sta votazione avvenga per scrutinio segre-
to, Presidente .

MARIO POCHETTI. Ma Tessari è capo-
gruppo?

PRESIDENTE. L'onorevole Tessari è
vicepresidente del suo gruppo.

MARIO POCHETTI . Sarebbe ora di tor-
nare al quorum di 20 deputati !

PRESIDENTE. Sarà una cosa che do-
vremo fare, onorevole Pochetti .

Decorre da questo momento il termin e
di preavviso per la votazione mediante
procedimento elettronico stabilito dall 'ul-
timo comma dell'articolo 49 del n gola-
mento .

FRANCESCO ROCCELLA. Chiedo di par-
lare contro la richiesta di chiusura dell a
discussione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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FRANCESCO ROCCELLA. Signor Presi -
dente, la richiesta di chiusura della di-
scussione sull'articolo 6, ovviamente, c i
trova totalmente dissenzienti, e ne dirò i
motivi .

Sin qui si è detto che il dibattito su l
bilancio in questa aula era proibito, obiet-
tivamente proibito o comunque ostacola-
to dal cosiddetto ostruzionismo radicale ,
dall 'eccesso cioè degli emendamenti ch e
noi abbiamo presentato sul bilancio dell o
Stato. Ma ora, signor Presidente, colleghi ,
la situazione è mutata : l'eccesso degl i
emendamenti non c'è più, resta la mate-
ria del dibattito, che è di grosso spessore ,
di grossa urgenza e di grosso interesse .
Resta, tuttavia, il silenzio della maggio-
ranza, che fin qui era stato giustificat o
con il riferimento all'ostruzionismo radi -
cale .

La maggioranza è in piena contraddi-
zione. È evidente la volontà di non discu-
tere, per quanti sforzi di dialogo e di col-
loquio possano fare i radicali, natural-
mente nei termini richiesti dai rapport i
parlamentari . Questo, francamente, ci di-
sorienta. Perché non si discute? Non sia-
mo più — ripeto — nelle condizioni in cu i
eravamo quando avete rifiutato di discu-
tere invocando la pesantezza della situa-
zione . Quindi, parlate, colleghi! Non è
possibile che vi limitiate ad intervenir e
per chiedere la chiusura della discussio-
ne, vale a dire per stroncare, per strozza -
re il dibattito . Non pretendo affatto ch e
rispondiate ai radicali. Ciò che pretendo,
come parlamentare, è che voi illustriate e
giustifichiate le scelte che ponete a fonda -
mento della politica di bilancio, perch é
sono le scelte su cui marcia il governo de l
paese, la vita della gente di tutti i giorni . E
Dio solo sa quante sono le scelte da fare e
le scelte da motivare !

Il vostro più urgente interesse sembra
essere quello al silenzio, al punto che no n
vi siete accorti, colleghi, che il ricorso
all 'articolo 85 del regolamento era immo-
tivato per mancanza di emendamenti ra-
dicali . Su questo devo insistere sino all a
fine: non ve ne siete accorti! E che cosa è
venuto fuori? È venuta fuori la vostra
inclinazione (questo è l 'aspetto pericolo -

so, non certamente l 'ostruzionismo radi -
cale), la vostra disponibilità immediata a d
accettare la logica del voto sotto condizio -
ne, quelle logiche che sono dietro questa
interpretazione dell'articolo 85. Questo è
il risultato, di tutta evidenza, dal momen-
to che — ripeto — lo stato di necessità
invocato per il ricorso all'articolo 85 er a
venuto meno: non c'erano emendament i
radicali, ne restava uno per articolo . Que-
sto c'è dietro il vostro silenzio, dietro la
vostra richiesta di chiusura della discus-
sione. Ma, nel frattempo, sotto il vostro
silenzio, colleghi, passa a mio avviso i l
deterioramento dei meccanismi della de-
mocrazia: i fatti di questi giorni lo dimo-
strano, quali siano , gli errori dei radica -
li .

È in gioco la vostra responsabilità d i
grosso partito di maggioranza, al qual e
compete la granzia della democrazia ; è in
gioco la vostra responsabilità di fronte a
voi stessi, qualunque cosa facciano i radi -
cali .

Come ho detto ieri, non è concepibil e
che, non appena dieci radicali fanno :
«Buh!», voi perdiate la testa e vi giochiat e
la democrazia . Nel frattempo — dicevo
— sotto il vostro silenzio passa il deterio-
ramento dei meccanismi della democra-
zia .

Siamo tutti d'accordo nel bollare la de-
cretazione di urgenza che ha portato Par -
lamento e Governo all'estremo limite —
secondo noi al di là del limite — dell a
legittimità costituzionale: questo Parla -
mento non legifera più . Attraverso cosa è
passata la decretazione di urgenza con e
senza gli ostruzionismi radicali? Attraver -
so queste distrazioni, questi silenzi, que-
sta sbrigatività e, nel migliore dei casi ,
attraverso parsimonie, comportamenti di-
screti che riducono l 'opposizione ad un a
contegnosa testimonianza e ad una so-
stanziale connivenza.

Dio solo sa se c'è materia di dibattito a
proposito di questo bilancio! Le scelte
sono enormi ed investono il governo de l
paese . Noi, cari colleghi (e lo ripeto pe r
incitarvi al colloquio), abbiamo ritirato
molti emendamenti, e lo abbiamo fatto in
maniera molto sensibile, per verificare la
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vostra buona volontà e salvare qualcos a
che vale: il dibattito, il colloquio in quest a
Camera . Parlo della vostra buona volont à
di uomini desiderosi di alimentare il di -
battito, ma frustrati, secondo voi, dal co-
siddetto ostruzionismo radicale . E noi
stentiamo a credere che questo appell o
all 'ostruzionismo dei radicali sia un pre-
testo, perché sarebbe delegittimante .

Noi abbiamo cercato una verifica, che
non ha, colleghi, il sapore di una sfida :
noi vogliamo davvero che la Camera di-
scuta, discuta, discuta, giunga aì massim i
livelli di propria consapevolezza, realizz i
un confronto ed uno scontro politico sull e
scelte di fondo relative al governo de l
paese. Vogliamo che su questo confronto
si configurino le responsabilità di ognun o
e si definiscano maggioranze e minoran-
ze, anche per fornire al paese, nelle sed i
istituzionali proprie, elementi di giudizi o
per la formazione autonoma del consens o
e del dissenso, che oggi sono profonda -
mente distorti .

Questa, colleghi, è la motivazione per la
quale siamo contrari alla chiusura della
discussione generale e a qualunque inter-
vento tendente a strozzare il dibattito i n
questa Camera. Ed il dibattito è strozzat o
finché la maggioranza sta silenziosa, qua-
lunque sia la condizione in cui viene mes-
sa, anche quando vengono eliminate l e
condizioni che ha definito come impediti -
ve del dibattito .

E voi volete addossare su questo Parla -
mento — spero di no — le responsabilit à
del ritardo con il quale il Governo ci ha
mandato la legge finanziaria? Il ritardo l o
deve pagare il Governo, non lo deve paga -
re la Camera in termini di rinunci a
all 'analisi, all'approfondimento, alla con-
sapevolezza e al dibattito . Lo deve pagare
politicamente il Governo perché lo ha
messo in atto; sul Governo avete il dover e
di farlo pesare. Invece lo si riversa sulla
Camera, facendole pagare un alto prezz o
di partecipazione al dibattito, di sbrigati-
vità (che significa superficialità di giudi-
zio), di subalternità rispetto ai Diktat del
Governo. È infatti un vero e proprio Dikta t
la richiesta alla Camera di ratificare i l
bilancio .

Signor Presidente, ho concluso . Mi con -
senta di augurarmi e di augurarci che
non si ripeta il clima che si era creato ier i
sera in quest 'aula e in questo palazzo . Era
un clima molto pesante, ma non lo stess o
che risulta,dalle cronache della stampa o
dalle false testimonianze dei nostri colle-
ghi, essendone stato io, in Transatlantico ,
uno dei protagonisti . A parte i falsi della
stampa, si è arrivati alle minacce dirette ,
alle intimidazioni . Il collega Marzotto
Caotorta mi ha avvicinato tranquillamen-
te, mentre ero solo e non parlavo con nes-
suno in Transatlantico, per rivolgerm i
una intimidazione ed una minaccia . Mi ha
detto: «Tu non devi più parlare ; se prendi
la parola, ti diamo una passata di `bian-
co'». Ho chiesto cosa fosse questa passata
di «bianco» e mi ha fatto un segno inequi -
vocabile . . . (Proteste al centro)

ITALO BRICCOLA. Alla televisione radi -
cale hai detto che era drogato! Di quest o
risponderai! Presidente, ha detto che i l
collega Marzotto Caotorta lo ha aggredito
e che era drogato !

PRESIDENTE . Ho sentito: sto ascoltan -
do .

ITALO BRICCOLA . Vieni fuori di qui a
ripetere queste accuse!

FRANCESCO ROCCELLA. Quando un par -
lamentare procede ad una intimidazione
e ad una minaccia di quel tipo, posta nel
modo che ho riferito, e ripetuta, è chiaro ,
Briccola . Ma non voglio fare polemi-
che . . .

ITALO BRICCOLA. Significa essere dro-
gato, questo?

FRANCESCO ROCCELLA. L 'unica giusti-
ficazione che si può portare è che sia fuo-
ri di sé . Non è concepibile che un parla-
mentare adotti uno stile mafioso, per inti -
midire chiaramente, esplicitamente, e mi-
nacciare un collega! Tan t 'è che io, per 30
secondi, sono . . .

GIOVANNI TORRI . Il tema!
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Una voce al centro . Dopo tutti gli insult i
che ci avete rivolto . . .

FRANCESCO ROCCELLA. Io non ho insul -
tato nessuno !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, la -
sciate proseguire l'onorevole Roccella :
poi dovremo votare !

FRANCESCO ROCCELLA. Chiudo, Presi -
dente, consumando il mio tempo e, natu-
ralmente, giocando la mia parola d 'onore
sulla versione dell'incidente in Transa-
tlantico da me riportata, anche sugli inci-
denti in aula . . .

ITALO BRICCOLA . Ma che onore! Tu
non devi parlare di onore! Tu di onore e
di onorevole non hai proprio niente! (Vive
proteste del deputato Aglietta) .

PRESIDENTE . Onorevole Aglietta, no n
interrompa anche lei! Lasci che il suo col -
lega concluda! (Vive proteste dei deputat i
Aglietta e Mellini) .

FRANCESCO ROCCELLA. Presidente, col -
leghi, non polemizziamo in questo modo !
Dietro la parola d'onore di ciascuno c'è la
vita di ciascuno, non episodi parlamenta-
ri. Su questo piano misuriamoci scoperta -
mente, colleghi della maggioranza !

Presidente, si è persino arrivati, da par -
te di alcuni, ad un tentativo di strumenta-
lizzare quel che ieri di doloroso, di luttuo -
so, è qui accaduto . Ebbene, io vorrei asso -
ciarmi. . . (Commenti) . Ho parlato di stru-
mentalizzazioni, che sono vergognose . Di -
cevo che mi associo al compianto di tutt i
per un parlamentare che tanti, signor
Presidente, tanti ma tanti qui hann o
«snobbato» in vita, in nome del suo prete -
so fascismo ed in nome del loro pretes o
antifascismo, e che ora tentano di «utiliz-
zarlo» da morto . È pesante quel che dico ,
colleghi, lo so. Noi vogliamo onorare non
solo la sua memoria, ma l 'onestà e la leal -
tà con cui ha sempre testimoniato il su o
impegno .

GIORGIO MACCIOTTA . Chiedo di parlare
a favore .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. La petulanza co n
la quale il gruppo radicale ripete in que-
sta aula alcune sciocchezze non merite-
rebbe, signor Presidente, risposte da alcu -
na parte politica . Ma io credo più oppor-
tuno ricordare in quest'aula che sta avve-
nendo esattamente il contrario di que l
che si sostiene di voler fare : una opposi-
zione che discuta, ha ripetuto per la tren-
tunesima volta il collega Roccella, inter -
venendo per la trentunesima volta contro
la chiusura della discussione. Vorrei dir e
che l'azione svolta dal gruppo radicale in
questa Camera non rappresenta certo i l
ruolo di una opposizione che discuta ,
bensì quello di un'opposizione che parla ,
parla, parla. L'ottanta per cento degli in-
tervenuti sono stati dei colleghi del grup -
po radicale . Un'opposizione parolaia, che
ha impedito alla Camera proprio quell o
che in modo petulante sostiene di vole r
fare: sviluppare, cioè, un dibattito limpi-
do e serrato, nel corso del quale costrin-
gere al confronto le reali opzioni tra mag-
gioranza e opposizione e — come è avve-
nuto proprio all'inizio di questa discussio -
ne — le ragioni dell 'opposizione potesse -
ro far breccia nello schieramento di mag-
gioranza, ottenendo qualche risultato .

Il partito radicale ha ieri sommerso l a
stampa di dichiarazioni sulla sua pretesa
scelta di rinuncia all'ostruzionismo . Ma
quale rinuncia all 'ostruzionismo? Riman-
gono da votare ventuno articoli, e, cont i
alla mano, regolamento alla mano (rego-
lamento the qui, per impegno comune d i
tutti i gruppi e della Presidenza della Ca-
mera, alla quale voglio di ciò dare atto, è
stato rigorosamente e rigidamente rispet-
tato), comportano ventuno ore di discus-
sione, o meglio di ulteriori parole : ventu-
no ore che ci portano a quel termine ch e
è stato definito, non da noi, ma dalla Co-
stituzione, quello entro il quale vanno ap-
provati il bilancio dello Stato e la legge
finanziaria che con esso fa sistema .

Un ritardo che deve pagare il Governo :
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ma sulla strada sulla quale si sono posti i
colleghi radicali, un ritardo in questa di-
rezione non lo pagherebbe certo il Gover-
no, ma il paese . Ed il paese pagherà il
ritardo, perché il lavoro congiunto del
Governo, che ha ritardato la ripresa dell a
discussione in Assemblea, e dei colleghi
radicali, che hanno impedito che si svol-
gesse un reale confronto ed eventualmen-
te si pervenisse a modifiche del bilancio ,
consegnerà al paese un bilancio che noi
riteniamo sbagliato .

Ho voluto dire, signor Presidente, que-
ste poche parole perché il nostro gruppo
si è permanentemente astenuto nelle vo-
tazioni sulla chiusura della discussione ,
volendo in tal modo rimarcare insieme le
responsabilità del Governo e le gravi re-
sponsabilità anche dell'opposizione — o
sedicente tale — del gruppo radicale . An-
cora una volta (ed è il secondo anno), i
radicali hanno rappresentato la spalla pi ù
forte sulla quale il Governo, si è appog-
giato per far passare la sua manovra eco-
nomica. Con questa dichiarazione, ho vo-
luto che ciò risultasse formalmente anch e
in Assemblea . (Applausi all'estrema sini-
stra — Applausi polemici dei deputati del
gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazio-
ne .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Fusaro di chiusura del -
la discussione sull'articolo 6 sull'annessa
tabella e sugli emendamenti ad essi pre-
sentati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 365
Votanti	 244
Astenuti	 121

Maggioranza	 123
Voti favorevoli 	 22 1
Voti contrari	 23

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaid e
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alessi Alberto Rosario
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Andreotti Giulio
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bassi Aldo
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Han s
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Bisagno Tommas o
Bodrato Guid o
Boffardi Ines
Bonalumi Gilbert o
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
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Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfred i
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o

Caccia Paolo Pietr o
Cafiero Luca
Caiati Italo Giuli o
Calderisi Giuseppe
Cappelli Lorenz o
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidi o
Carta Gianuario
Casati Francesc o
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Chirico Carlo
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Costamagna Giuseppe
Covatta Luigi
Cristofori Adolfo Nin o
Crucianelli Famiano
Cuminetti Sergio
Cusumano Vito

Dal Maso Giuseppe Antoni o
Darida Clelio
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
De Poi Alfredo
Di Fresco Ernest o
Di Vagno Giusepp e
Drago Antonino

Ebner Michael
Erminero Enzo

Faccio Adel e
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannin o
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angelo
Forlani Arnaldo
Forte Salvatore
Frasnelli Huber t
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luis a
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gianni Alfonso
Gitti Tarcisi o
Gottardo Natale
Grippo Ugo
Guarra Antonio
Gui Luigi

Ianniello Mauro

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Lenoci Claudi o
Ligato Lodovico
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lussignoli Francesc o

Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
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Manca Enric o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenzo
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antoni o
Matarrese Antonio
Matteotti Gianmatte o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Mondino Giorgio
Monesi Ercoliano
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico

Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Patria Renzo
Pellizzari Gianmari o
Pennacchini Erminio
Perrone Antonino
Pezzati Sergio
Picano Angel o
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pisicchio Natal e
Porcellana Giovann i
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Pucci Ernesto

Quarenghi Vittoria
Querci Nevo l
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Ravaglia Giann i
Reggiani Alessandro

Rende Pietro
Revelli Emidio
Riz Roland
Rocelli Gian Franco
Romita Pier Luigi
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rosso Maria Chiara
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenz o

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizi o
Saladino Gaspar e
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santagati Orazi o
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Vincenz o
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Seppia Mauro
Servadei Stefan o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Spini Valdo
Sposetti Giuseppe
Sterpa Egidio

Tantalo Michele
Tassone Mari o
Teodori Massim o
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio

Urso Giacinto

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vietti Anna Maria
Vincenzi Bruno
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Viscardi Michele
Vizzini Carl o

Zambon Bruno
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Alborgetti Guido
Alici Francesco Onorato
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvi o
Antoni Varese

Bacchi Domenico
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Bartolini Mario Andre a
Bellini Giuli o
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Boggio Luigi
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Canullo Leo
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Carrà Giuseppe
Castelli Migali Anna Maria

Castoldi Giuseppe
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colomba Giuli o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cuffaro Antonino

D'Alema Giuseppe
Da Prato Francesco
De Gregorio Michel e
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovanni

Giovangoli Sposetti Angela
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Matrone Luigi
Migliorini Giovanni
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Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palmini Lattanzi Rossella
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pecchia Tornati M. Augusta
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Piccone Enric o
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Proietti Franco

Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Romano Riccard o
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Sandomenico Egizio
Sanguineti Edoard o
Sarti Armando
Sicolo Tommaso
Spagnoli Ug o
Spaventa Luigi

Tagliabue Gianfranc o
Tesi Sergi o
Toni Francesco
Torri Giovann i
Triva Rubes
Trotta Nicola

Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Cavaliere Stefano
Colombo Emilio
Fanti Guido

Fioret Mario
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Macaluso Antonin o
Tripodi Antonin o
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo agli interventi
ai sensi del quarto comma del l 'articolo 85
del regolamento .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Cor-
leone. Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Signor Presi -
dente, colleghi, l'emendamento Tab . 4 .1 2
prevede la destinazione di 500 miliardi d i
lire per il finanziamento dei programm i
regionali di sviluppo .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

OSCAR LUIGI SCÀLFARO

FRANCESCO CORLEONE. Conseguente-
mente alla tabella n . 12 del Ministero del -
la difesa i capitoli numeri 4011, 4031 e
4051 sono ridotti, in termini di cassa, ri-
spettivamente dell'importo di lire 150 mi-
liardi, 150 miliardi, 200 miliardi .

Devo ricordare che nonostante il nostro
impegno profuso in questi giorni la tabel-
la del Ministero della difesa, è tuttora
integra ed ogni articolo che approviamo
riduce la possibilità di incidere sul bilan-
cio del Ministero della difesa che si con-
traddistingue per un aumento sostanzial e
e percentuale rispetto ad altre tabelle .

Riteniamo che finanziare programm i
regionali di sviluppo sia una cosa impor -
tante in sé e in relazione al metodo ch e
indichiamo. Infatti, siamo convinti che s i
debba abbandonare la strada fino ad or a
perseguita dei finanziamenti «a pioggia» e
per questo abbiamo indicato la strada de i
finanziamenti dei programmi regionali d i
sviluppo finalizzati e non dettati da criter i
casuali e arbitrari .

Per questi motivi affidiamo questo no-
stro emendamento alla considerazion e
dei colleghi .



Atti Parlamentari

	

— 61715 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Faccio. Ne ha facoltà .

ADELE FACCIO. Signor Presidente, all a
tabella 4 dell'articolo 6 del Ministero del
bilancio, capitolo 7083, si parla di somme
da assegnare alle regioni per la concessio -
ne di contributi ai comuni e ai consorz i
intercomunali per la costruzione e l'am-
modernamento degli impianti necessari
all'espletamento dei servizi pubblici . An-
che questo è un problema fondamental e
per la vita nelle nostre città, e riteniam o
che il problema dei programmi regional i
di sviluppo vada in qualche modo appro-
fondito, per cui cerchiamo di aggiungere
alle cifre in bilancio 100 miliardi da rica-
vare come sempre — ostinatamente, per-
ché siamo certi della giustezza delle no-
stre posizioni — dalla diminuzione del
bilancio del Ministero della difesa .

Nessuno ha la verità in tasca, però c i
sono richieste di disarmo nel nostro pae-
se, di abrogazione delle spese militari, che
danno alla volontà radicale la forza d i
continuare . Le richieste sono pressanti ,
sono continue . Noi sappiamo che dal Mi-
nistero della difesa non viene altro che u n
incentivo alla violenza e alla morte . L'epi -
sodio del povero giovane testè morto i n
Libano è troppo significativo per non es-
sere esemplare .

Proprio di fronte a questi fatti e a que-
sti avvenimenti, che accadono quotidiana -
mente e disgraziatamente nel nostro pae-
se, noi siamo sicuri di avere da adempier e
un mandato sia pure di una parte non
preponderante del paese, però certo d i
una parte giovane, intelligente e illumina-
ta, che a noi affida l ' incarico di chiedere
questo taglio, questo sfrondamento, que-
sta non crescita esponenziale del bilancio
del Ministero della difesa . E dunque a
vantaggio di altri interventi a favore dell a
vita collettiva nel nostro paese, a livello d i
comuni, a livello di regioni, a livello di
enti locali, altre spese si possono far e
estremamente più utili per la comunità ,
per la gente, per il popolo, di quanto no n
siano le spese della difesa, che sono con-
trarie alla vita, alla salute, al benessere
della comunità e del popolo.

Vengono così continuamente ridotte l e
possibilità di lavoro e di vita, proprio at-
traverso questo sciupio, questo spreco ,
questo inutile sperpero di denaro in qual -
che cosa che serve solo per la morte, no n
serve per la vita, non serve per il benes-
sere e il vantaggio della popolazione . È
per questo che noi abbiamo il coraggio e
l'energia di rispondere alle 31 richieste di
chiusura della discussione ; perché c'è
questa ostinazione a non voler capire ch e
soltanto se si continua a battere su cert i
chiodi si può far entrare in certe teste u n
problema, che una parte della popolazio-
ne italiana vuole risolvere . Questa opera-
zione non è a vantaggio nostro, non è pia-
cevole, né esibizionistica, ma è un impe-
gno politico che abbiamo assunto nei ri-
guardi di gente che ci copre di lettere, ch e
ci copre di telegrammi, che ci copre di
richieste . Non 1'amo, quindi, così pazzi,
né così testardi da essere soltanto noi a
chiederlo! C'è una parte della popolazion e
che è così convinta della necessità di di -
fendere la vita a qualunque costo, che
continua a richiederci questo nostro im-
pegno, che assolviamo nel quadro del no-
stro dovere di rappresentanti del popolo
italiano .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mellini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente, si -
gnori ministri, colleghi, questo emenda-
mento prevede lo spostamento di 50 mi-
liardi in favore del capitolo 7084 (Tabella
4, Ministero del bilancio), con corrispon-
dente riduzione di 50 miliardi del capitol o
4001 del Ministero della difesa . Il valore
di questo emendamento si illustra facil-
mente facendo riferimento al titolo d i
questi capitoli . Il capitolo da incrementa -
re è quello relativo alla somma da asse-
gnare alle regioni per la concessione dei
contributi ad imprese che realizzano o
modificano impianti di depurazione e d i
pretrattamento per i necessari adegua -
menti degli scarichi . E la famosa legg e
Merli. Tutti in quest 'aula abbiamo avuto
vario modo di affrontare questo proble-
ma, per lo più in occasione della conver-
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sione in legge di decreti di rinvio dei ter-
mini proposti dalla legge Merli, in consi-
derazione della difficoltà da parte delle
regioni e dei comuni di provvedere agl i
impianti che rendessero possibile la eli-
minnazione degli inquinamenti, cos ì
come voluto dalla legge Merli . Ad un con-
cetto iniziale che commisurava i divieti di
scarico alla loro pericolosità, si è andato
sostituendo un concetto, che era quell o
della graduazione, della modulazione de i
divieti secondo la effettiva possibilità d i
attuazione, soprattutto da parte degli or-
ganismi pubblici, di quelle opere di carat-
tere collettivo, soprattutto, che rendesse-
ro possibile la osservanza dei limiti mas-
simi di percentuali di inquinamento negl i
scarichi nelle acque pubbliche . Il risulta-
to è stato quello di un continuo rinvio, a
fronte di una situazione nella quale la
spesa da parte degli enti pubblici è stata
considerata insostenibile, a parte le ina-
dempienze vere e proprie soprattutto d a
parte delle regioni a questi obblighi .

Il capitolo a carico del quale noi chie-
diamo di operare la riduzione è il capitol o
relativo a spese e concorso nelle spese
inerenti a lavori per infrastrutture con-
nesse all'applicazione degli accordi in
data 4 aprile 1949 : impianti NATO . Ora ,
colleghi, noi siamo d'accordo che nel pae -
se si debba sviluppare un movimento pe r
invocare pace, per respingere piani di nu-
clearizzazione del nostro paese, ma siam o
convinti che tutte le forze politiche che s i
riconoscono in questo movimento hanno
l 'obbligo di operare nelle sedi istituzional i
e nei momenti istituzionali, per sottoline-
are quali sono in realtà le connivenze e l e
responsabilità delle sedi e dei moment i
istituzionali che operano in favore di que-
ste operazioni di riarmo, di esposizion e
del nostro paese a quei rischi che eviden-
temente non sussistono soltanto nelle ma-
nifestazioni più o meno domenicali . A
questo proposito voglio dire, colleghi, ch e
quel confronto serrato il cui impedimento
è stato rimproverato e continua ad essere
rimproverato alla parte radicale, accusa-
ta di impedirlo con il suo ostruzionismo, è
un confronto che i radicali, con pubblica-
zioni, con prese di posizione, non da oggi,

non soltanto nella sede dell'esame del bi-
lancio, ma con una amplissima documen-
tazione, con la denuncia al paese di cifr e
e dati precisi, stanno tentando da tempo ,
da anni, offrendo al paese informazion i
circa le cifre e gli impegni per il riarmo,
per le spese contro la pace e per una mili -
tarizzazione del paese .

Risposte non ne abbiamo avute, soprat-
tutto da quelle parti politiche che con tan -
ta corrività ci rimproverano di non ave r
cercato un confronto approfondito i n
questa sede sul bilancio, come conclusio -
ne di un confronto da iniziarsi sull e
cose .

Siamo disposti a cedere ogni tempo d i
questa discussione a favore di altre part i
politiche, perché arrivi una risposta su i
dati della politica di riarmo e sulla conti-
nua lievitazione della spesa militare ne l
nostro Paese; quella risposta che, ripeto ,
non ci è giunta proprio da coloro che po i
nelle manifestazioni di piazza denunziano
Comiso e la politica di riarmo e prepara -
no dei manifesti contro questa politica .

O forse, colleghi comunisti, volete dire
che il dibattito serrato è solo quello che
può dispiegarsi sulle questioni che vi fan -
no comodo e quando vi fanno comod o
(Commenti — Rumori) . Noi siamo dispo-
sti a rinunziare ai nostri interventi se d a
altre parti politiche si manifesta la volon -
tà di confrontarsi su questi temi (Rumori)
che al paese, ai partiti, ai gruppi parla-
mentari abbiamo rappresentato con l a
massima documentazione e con il massi-
mo sforzo del nostro gruppo in tutti que-
sti anni .

L'assenza di un serrato dibattito su que-
sta problematica è dovuta solo al fatt o
che c'è chi vuole eliminare questa materi a
di discussione, chi preferisce avere degl i
alibi e li vuole ricercare nel fatto che d a
parte nostra non è possibile rinunziare
alla discussione di questi temi, perch é
sentiamo che rappresenta un impegn o
fondamentale non solo per la nostra posi -
zione politica, ma crediamo per ogni par-
te .

L'aumento delle spese militari — e con-
cludo signor Presidente — è sopravvenu-
to nel nostro paese senza che nel Parla-
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mento sia intervenuta, salvo che dalla no-
stra parte politica, non dico una discus-
sione ma quanto meno una segnalazione
(Commenti — Rumori) . Altre parti politi -
che hanno voluto intenzionalmente tra-
scurare questo tema .

Siamo qui per non venir meno al nostro
impegno.

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, invito il relatore ad esprimer e
il parere della Commissione sugli emen-
damenti all'articolo 6.

ALDO BASSI, Relatore . Esprimo parere
contrario su tutti gli emendamenti .

PRESIDENTE . Il Governo?

MANFREDO MANFREDI, Sottosegretario
di Stato per il tesoro . Il Governo esprime
parere contrario su tutti gli emendamen-
ti .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Corleone Tab . 4.12. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Corleone . Ne ha facol-
tà .

FRANCESCO CORLEONE. Signor Presi -
dente, non credo di dover aggiunger e
molte parole (Commenti — Rumori) . . .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, no n
credo sia possibile continuare la seduta i n
un'agitazione del genere, che non serve
certo a nessuno (Commenti) .

GIUSEPPE LA LOGGIA, Presidente della
Commissione. Bisogna tornare all'articol o
85!

FRANCESCO CORLEONE. Stavo dicendo ,
signor Presidente, che non credo di dover
aggiungere molte parole a quelle già dette
per illustrare questo emendamento. Desi-
dero, però, rimarcare due elementi di
questa tabella 12 della difesa relativamen -
te ai capitoli dei sistemi d'arma e alla pro -
spettiva di un aumento eccezionale ed ab -
norme, che illustreremo puntualmente

quando arriveremo alla tabella n . 12 ; noi
riteniamo però che occorre dare un se-
gnale da questa Camera: dire se si vuole
destinare un certo numero di miliardi d i
risorse allo sviluppo civile oppure no .

Questa è la scelta sottesa a tutte l e
proposte avanzate dal gruppo radicale ,
e con questo emendamento vi chiediam o
una risposta simbolica, quella cioè di
destinare 500 miliardi al programma re-
gionale di sviluppo, proprio per dare un
segnale di buona volontà in questa dire-
zione .

Devo rilevare che noi abbiamo ridott o
al minimo gli emendamenti su quest o
punto, ma che la maggioranza ha conti-
nuato a chiudersi a riccio respingendo
tutte le nostre proposte, anche quelle mi-
nime, che si pongono in relazione alle
richieste pressanti che provengon o
dall'opinione pubblica. Se su tutti gl i
emendamenti maggioranza e Govern o
continueranno a dare una risposta di ne-
gazione assoluta non argomentata, do-
vranno assumersene la precisa responsa-
bilità di fronte all'opinione pubblica, che
potrà così giudicare chi nel nostro paese
vuole lo sviluppo civile e chi invece l'in-
cremento dell'economia fondata sul com-
plesso militare-industriale .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta mediante procedimento elettronico ,
sull 'emendamento Corleone Tab . 4 .12,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 409
Maggioranza	 205

Voti favorevoli 	 3 1
Voti contrari	 378

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Faccio Tab . 4.13 .

ADELE FACCIO. Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ADELE FACCIO. Questo emendament o
prevede uno stanziamento che permett e
agli enti locali di rendere migliori i serviz i
pubblici . Siamo certi che piuttosto che
continuare a buttare soldi in quella vora-
gine senza fondo rappresentata dal bilan-
cio per le spese militari, sia più intelligen -
te distribuire fondi agli enti locali per ser -
vizi da rendere ai cittadini .

A questo punto, quando più intenso do-
vrebbe essere l'impegno dei rappresen-
tanti del popolo per sostenere i diritti e l e
richieste dei cittadini, ci troviamo da sol i
a sostenere queste richieste . La situazione
è tesa, ma non è disperata, e noi conti-
nuiamo a lottare perché sappiamo quant o
grande è il seguito che hanno queste no-
stre richieste, non soltanto limitatamente
alla città di Roma, ma in tutti gli 8.000
comuni italiani, che hanno bisogno di un a
maggiore assegnazione di fondi per i ser-
vizi pubblici .

Questo problema sociale è fondamenta -
le e, se trattato in modo ragionevole, no n
è di natura assistenziale. Se il Governo s i
vale del suo potere di prevaricazione sull a
maggioranza e su tutti i gruppi, per otte-
nere un silenzio-assenso, il Governo è re-
sponsabile di questa situazione e noi addi-
tiamo alla popolazione (perché se ne fac-
cia carico) l ' incapacità dei gruppi di ren-
dersi conto che il Governo sta giocando
sulla pelle dei cittadini, contro di loro, pe r
destinare risorse a spese inutili, dannose e
mortali piuttosto che a spese creative pe r
la vita dei singoli cittadini in tutti i comu -
ni d'Italia .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Faccio Tab . 4.13,
non accettato dalla Commissione, né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 40 1
Votanti	 400
Astenuti	 1
Maggioranza	 20 1

Voti favorevoli	 22

Voti contrari	 378

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Mellini Tab . 4 .14 .

MAURO MELLINI . Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente ,
colleghi, signori ministri, questo potrebbe
essere sinteticamente definito un «emen-
damento Comiso», visto che prevede un a
riduzione di 50 miliardi del capitolo rela-
tivo alle spese per il concorso ad impiant i
e infrastrutture connesse al trattat o
NATO ; e un corrispondente aumento de l
capitolo di spesa che prevede il finanzia -
mento ad opera di enti pubblici di oper e
per l 'attuazione della «legge Merli» .

Si tratta di un tipico emendamento ri-
spondente alla logica di spostamento d i
spese dal settore militare a quello civile e
particolarmente a quelle spese civili ch e
sono una vera e propria forma di difesa
del paese contro pericoli che nella realtà
della vita moderna equivalgono alle offe -
se con le armi che potevano essere conce-
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pite in altri tempi . Di fronte all'avvelena-
mento dell'ambiente in cui viviamo, si
può addirittura dire che non si tratta d i
sottrarre spese alla difesa ma di sottrarl e
alla difesa militare, cioè ad opere di mor-
te e di distruzione, per destinarle alla di -
fesa dell'ambiente . In questo modo, tra
l'altro, si eviterebbe di rendere semplice -
mente declamatorie le leggi che pure i l
Parlamento ha votato e sulle quali siam o
dovuti tornare tante volte per rinviare ter-
mini sempre definiti improrogabili con la
scusa che non erano disponibili gli stru-
menti e i mezzi necessari per la realizza-
zione delle opere di attuazione .

Questo spostamento di risorse risponde
quindi da un lato ad un criterio di asso-
luta necessità, se si guarda al capitolo cu i
sono destinati, e dall 'altro rappresente-
rebbe una concretizzazione delle posizio-
ni che si assumono fuori di qui con fer-
mezza semplicemente domenicale quan-
do si tratta di affrontare il problema
dell'utilizzazione del nostro suolo per la
realizzazione di opere di atomizzazione e
di preparazione alla guerra, tra l'altro pe r
noi assolutamente incontrollabili .

Una tale decisione assunta nelle sed i
istituzionali e in tema di bilancio dell o
Stato potrebbe consentire di passare dall e
pure proclamazioni a manifestazioni con -
crete di impegno politico.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Mellini Tab . 4 .14 ,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 390
Maggioranza	 196

Voti favorevoli	 2 1
Voti contrari	 369

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo procedere
alla votazione dell 'articolo 6 e dell'annes -
sa tabella n. 4 .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di parla -
re per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Premetto che vo -
teremo contro: anche il ministro Bodrato ,
in cuor suo, nella discussione sulla tabella
allegata a quest'articolo, non avrà potut o
fare a meno di convenire che il Minister o
del bilancio — se non si provvede a dar
corpo alle indicazioni che la Corte de i
conti da anni fornisce senza che pratica -
mente vi sia un seguito in Parlamento, ne l
senso di una denunzia di un Ministero d i
programmazione che di fatto non pro-
gramma — non ha la forza di program-
mare alcunché e finisce con l'essere i l
ministero che elenca la sommatoria delle
richieste regionali e degli appetiti degl i
altri ministri economici, perdendo cos ì
quella funzione che dovrebbe spettargli .

Le nostre proposte di variazione dalle
tabelle della difesa al Ministero del bilan -
cio, tendono al potenziamento di quegl i
strumenti che consentirebbero al mini-
stro del bilancio di svolgere anche il ruolo
di ministro programmatore: in questo di -
battito, ci stupisce che anche stamane i l
collega comunista Macciotta abbia volut o
lanciare le sue patetiche accuse ai radica -
li, come se questi fossero i responsabil i
della politica del Governo! I radicali fan -
no quello che possono, si oppongono con
la loro forza a questo Governo, cosa che
voi non fate, cari compagni comunisti
(Proteste all 'estrema sinistra), perché la
vostra opposizione teorica e sottovoce
non è apprezzabile, non è evidente : non
siete riusciti a far cadere uno solo dei
decreti-legge del Governo, e non siete riu-
sciti se non a garantire la sopravvivenz a
di questo, come degli altri governi! (Reite-
rate proteste all'estrema sinistra) .

Ribadisco il voto contrario del nostr o
gruppo sull'articolo 6 e sull 'annessa ta-
bella n. 4 .
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PRESIDENTE. Passiamo alla votazio-
ne .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 6 con l'annessa tabella n .
4, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 403
Maggioranza	 202

Voti favorevoli 	 24 5
Voti contrari	 158

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaid e
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorat o
Aliverti Gainfranc o
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Amabile Giovann i
Amalfitano Domenic o
Amarante Giusepp e
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Amodeo Natal e
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Andreotti Giulio
Angelini Vit o
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Armato Baldassarr e
Armella Angelo

Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giusepp e

Babbini Paolo
Bacchi Domenico
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bassi Aldo
Bellini Giulio
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Benedikter Johann detto Hans
Bernardi Guido
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Boggio Luigi
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
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Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesc o
Bubbico Maur o
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Cafiero Luca
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Capria Nicola
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Carrà Giuseppe
Carta Gianuario
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giusepp e
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carl o
Ciai Trivelli Anna Mari a
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Cocco Mari a
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Contu Felice

Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corti Bruno
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Covatta Luigi
Cravedi Mari o
Cristofori Adolfo Nin o
Crucianelli Famiano
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesc o
Darida Clelio
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gregorio Michel e
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Poi Alfredo
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernest o
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giusepp e
Drago Antonino
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio
Evangelisti Franc o

Fabbri Orlando
Faccio Adel e
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Federico Camill o
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
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Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Forlani Arnaldo
Forte Salvator e
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovann i
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luisa
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giusepp e
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gianni Alfonso
Giglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Leli o
Greggi Agostino
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lin o

Kessler Brun o

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
La Loggia Giuseppe
Larnorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo

Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Ligato Lodovic o
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Enrico
Mancini Vincenz o
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvator e
Marabini Virginiangelo
Margheri Andre a
Maroli Fiorenz o
Martini Maria Eletta
Martorelli Francesc o
Marzotto Caotorta Antoni o
Matarrese Antoni o
Matrone Luigi
Matteotti Giammatteo
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Milani Eliseo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federica
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Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orione Franco Luigi
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palleschi Roberto
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Peggio Eugeni o
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Pezzati Sergio
Picano Angel o
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Piccone Enric o
Pierino Giusepp e
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postai Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Ravaglia Giann i
Reggiani Alessandr o
Rende Pietro
Revelli Emidio
Ricci Raimondo

Rindone Salvator e
Riz Roland
Roccella Francesc o
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virgini o
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e
Russo Raffael e
Russo Vincenz o

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizi o
Saladino Gaspare
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santagati Orazio
Santuz Giorgio
Sarti Armando
Scaiola Alessandro
Scarlato Vincenz o
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Seppia Mauro
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Spagnoli Ugo
Spaventa Luig i
Spini Valdo
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michel e
Teodori Massimo
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Tesi Sergi o
Tesini Aristid e
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovann i
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vietti Anna Mari a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagi o
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto sull'emendamento Facci o
4.13:

Castoldi Giuseppe

Sono in missione:

Cavaliere Stefano
Colombo Emili o
Fanti Guido
Fioret Mario

Forte Francesco
Fortuna Loris
Macaluso Antonin o
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo 7
ed alla annessa tabella n . 5 e appendice n.
1 (vedi stampato n . 3630-A/R). Ne do let-
tura:

(Stato di previsione del Ministero d i
grazia e giustizia e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l ' impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero di grazia
e giustizia, per l 'anno finanziario 1983, i n
conformità dell'annesso stato di previsio-
ne (Tabella n . 5) .

Il ministro del tesoro è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, le somme
conservate nel conto dei residui passivi
sui capitoli nn . 1292 e 7031 dello stato d i
previsione del Ministero di grazia e giusti -
zia per l 'anno finanziario 1983 .

Le entrate e le spese degli Archivi nota-
rili, per l'anno finanziario 1983, sono sta-
bilite in conformità degli stati di previsio -
ne annessi a quello del Ministero di grazi a
e giustizia (Appendice n. 1)» .

Avverto che a quest 'articolo sono stat i
presentati emendamenti pubblicati in al -
legato al resoconto stenografico .

Di tali emendamenti sono residuati gl i
emendamenti Corleone Tab . 1 .27, Faccio
Tab. 5.28, Roccella Tab . 5.30 e Teodor i
Tab . 5.32.

Passiamo agli interventi sull'articolo 7 ,
sulle annesse tabelle e appendice e su l
complesso degli emendamenti riferit i
all'annessa tabella .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Melli-
ni. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente ,
colleghi, signori ministri, siamo arrivat i
alla discussione dello stato di previsione
del Ministero di grazia e giustizia, parte
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del bilancio su cui, fin dalla prima nostr a
apparizione in quest 'aula, con ogni sforzo
reso possibile dalla nostra consistenza ab-
biamo cercato di apportare modificazioni
in aumento, ritenendo che le spese per
l'apparato della giustizia e per il suo fun-
zionamento siano state scandalosamente
esigue per le condizioni in cui versa il
nostro paese .

Tali spese hanno rappresentato no n
l 'espressione di una parsimonia o di una
capacità di amministrazione sia pur u n
tantino gretta in questo settore : hanno
rappresentato invece una manifestazion e
puramente di sottostima, di disinteresse ,
di incapacità di valutazione dei problem i
della giustizia per quello che essi rappre-
sentano nella vita sociale di ciascun paes e
ed in particolare del nostro . Dobbiamo
dire che qualche segno positivo si è mani-
festato, in parte grazie anche alle nostre
insistenze . Questo ci è stato riconosciuto
per esempio dall 'associazione magistrati ;
dobbiamo però dire che con ogni proba-
bilità questa maggiore attenzione, se ha
avuto uno stimolo per l 'azione da noi pro-
mossa in questa direzione, è stata realiz-
zata, ed ha potuto in qualche modo espri-
mersi in segnali di maggiore attenzion e
per questo settore, con motivazioni ed i n
occasioni alquanto diverse da quelle da
noi prospettate . Abbiamo sempre insistito
per una adeguata spesa per la giustizia
considerando che il suo apparato non può
soffrire delle alimentazioni con alternati -
ve di riduzioni o di maggiori spese, in
funzione delle condizioni particolari ch e
di anno in anno si manifestano in un pae -
se. Riteniamo che le spese per la giustizia
presuppongono una visione chiara e pro -
grammi a lungo termine; bisogna sapere
perché si spende, cosa rende la spesa e
quali strutture si intendono impiantar e
utilizzando gli aumenti della spesa. Abbia-
mo insistito tante volte, mentre erano in
discussione progetti di riforma di grand e
rilevanza, riforme ritenute essenziali da
varie parti politiche — per esempio la
riforma del codice di procedura penale
—, che non poteva ripetersi la situazion e
che si determinò quando fu introdotto
l 'attuale codice di procedura civile e che

si è verificata anche quando, con le novel-
le applicate soprattutto ai codici di proce-
dura, ci si è trovati di fronte ad esigenz e
del meccanismo della giustizia, disegnate
attraverso i codici, che esso non era in
grado di soddisfare. L'organicità delle
modificazioni da apportare all 'apparato,
con adeguato personale, con strutture d i
ambienti e di mezzi strumentali, è ele-
mento essenziale perché le leggi relative
al funzionamento della giustizia, e quindi
la funzione giudiziaria, possano esplicars i
con efficacia tale da poter affrontare an-
che le situazioni di carattere straordina-
rio che si determinano nelle contingenze
in cui un paese può trovarsi .

Il nostro paese ha subito la scossa vio-
lenta dell'ondata terroristica . Di fronte a
questa scossa, mentre si è dato mano a d
una serie di innovazioni legislative di ca-
rattere sostanziale e processuale — delle
quali non parlerò perché credo sia nota la
posizione dei radicali e quella che io h o
avuto più volte occasione di manifestare
in quest'aula e fuori di qui —, si è gene -
rata anche la sensazione che l'apparat o
della giustizia, oltre ad essere inadeguat o
per le disposizioni legislative, fosse anche
scandalosamente povero di strumenti, d i
mezzi, di uomini e di sedi, e che una situa -
zione di questo genere avrebbe potut o
rendere vana la risposta del paese all'at-
tacco terroristico e della criminalità orga-
nizzata, che si è andato spiegando in for-
me sempre più allarmanti.

Dicevo che abbiamo pur avuto dei se-
gnali di maggiore disponibilità per la spe-
sa nel settore della giustizia ; quelle che
sono rimaste assolutamente insoddisfa-
centi sono state le modalità con le quali l a
spesa è stata autorizzata, nonché la stess a
impostazione della spesa, quando essa è
stata deliberata, soprattutto con le leggi
finanziarie del 1980 e del 1981, che pure
hanno dato gflalche segnale di ripresa i n
termini meramente quantitativi .

La sensazione, che noi abbiamo espres-
so più volte in questa aula, che a front e
del maggiore impegno finanziario — a l
quale avevamo pur dato un contributo
notevole, con la determinazione con cui c i
eravamo battuti denunciando la caduta
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della percentuale della spesa nel settor e
della giustizia — non vi è stato un miglio-
ramento qualitativo, è stata pienament e
confermata dai rilievi della Corte dei con -
ti al bilancio della giustizia e nelle relazio -
ni al Parlamento che, come al solito, han -
no finito per accatastarsi nei nostri archi -
vi ed essere consultate più da qualch e
deputato di opposizione, che non da ch i
aveva la responsabilità di far approvar e
nuovi strumenti per la politica economic a
e finanziaria del paese .

La Corte dei conti ha sottolineato l o
scarso rilievo dell'incremento di spesa in
rapporto all'aumento generale delle spes e
dello Stato, la sostanziale staticità del bi-
lancio della giustizia, dopo la caduta ch e
aveva avuto all'inizio degli anni settanta ,
ma ha anche sottolineato che le modalità
con le quali si è realizzata la spes a
dell'amministrazione si sono rivelate del
tutto insufficienti e soprattutto si son o
mosse in una direzione che è esattament e
l'opposto di quella nella quale noi abbia-
mo cercato, con tutto il nostro impegno ,
di avviare le decisioni della maggioranza ,
del Parlamento e dello stesso Ministero
della giustizia, rilevando che le spese a
cui bisognava dare la priorità dovevan o
essere soprattutto quelle relative all a
struttura della giustizia, che rischiava d i
essere soffocata dall'aumento di funzioni ,
dall'incapacità di farvi fronte e che ri-
schiava addirittura di entrare in crisi an-
che per quegli aumenti che avrebbero do-
vuto e potuto essere deliberati per spes e
di carattere meramente funzionale e non
strutturale . La Corte dei conti ripete esat-
tamente queste nostre considerazioni e
rileva come gli aumenti che sono stat i
portati a queste voci, a questi capitoli d i
bilancio siano stati essenzialmente relativ i
non ad aspetti strutturali, quindi non pe r
far fronte ad esigenze di una struttur a
diversa, più efficace, più funzionale dell a
giustizia, ma ad una pretesa di incremen-
tare questa funzionalità indipendente -
mente da un aumento delle strutture .

Vi sono degli aspetti di queste conside-
razioni che, poi, si sono tradotti in cifre .
Le spese relative alla giustizia, come con-
seguenza di questa erronea impostazione,

hanno finito per costituire il settore nel
quale si sono manifestate le più alte per-
centuali di inutilizzazione di voci di com -
petenza. Il Ministero di grazia e giustizia
ha toccato una cifra che credo sia record,
secondo la relazione della Corte dei conti ;
ha toccato, cioè, il 28 per cento della inu-
tilizzazione di queste spese .

Talvolta, anche le conseguenze delle
spese effettivamente realizzate hann o
avuto un carattere addirittura grottesco
per quello che riguarda il funzionament o
di determinati uffici giudiziari . Una for-
ma caotica di spesa ha creato problemi
come quello di magistrati che nei nostr i
uffici giudiziari non dispongono di una
stanza, e che si sono visti gratificare d a
parte del Ministero (che, evidentemente ,
non trovava altri mezzi di spesa per le
somme messe a sua disposizione, all e
quali questa amministrazione non er a
abituata e che erano destinate a spese d i
carattere meramente funzionale e no n
strutturale) di una ondata di Gazzette uffi-
ciali, che sappiamo rappresentare un vo-
lume non indifferente nell'ambit o
dell'anno, in uffici nei quali non c'er a
spazio nemmeno per i fascicoli delle pra-
tiche assegnate ai singoli magistrati, che
erano costretti a dividere le stanze co n
uno o più colleghi e che erano, quindi ,
nell'assoluta impossibilità di avvalersi d i
questo strumento, che forse è alquant o
superato sotto alcuni profili, ma che i n
qualche modo avrebbe anche potuto esse -
re utile, se avesse potuto essere messo a
disposizione dei magistrati ai quali veniv a
inviato .

Credo che questo sia un esempio de l
modo in cui si sta procedendo . Tra le spe -
se più esigue negli stanziamenti e men o
utilizzate nel movimento che di queste
somme è stato effettuato nella gestione
del bilancio, figurano somme che sareb-
bero state particolarmente utili per un o
sviluppo strutturale della macchina dell a
giustizia, per esempio le spese relative a i
beni ed agli strumenti per l'attuazione de l
nuovo codice di procedura penale . Con
tutti i ritardi scandalosi che ha subito l a
vicenda di questa innovazione legislativa ,
tuttavia, il giorno che questa riforma arri-
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verà in porto, troverà necessariamente to-
talmente impreparata la macchina dell a
giustizia, con il rischio di paralisi, che
possono determinare per sempre la fin e
ingloriosa di una riforma che, invece, sa-
rebbe destinata ad avere migliore fortu-
na . Il codice di procedura penale del 194 1
ha subìto una sorte analoga : allora si poté
ritenere che la guerra avesse reso partico-
larmente difficile l'avvio di questa nuov a
forma di esercizio della procedura civile ,
ma nell'immediato dopoguerra si dovette
fare macchina indietro su una serie d i
norme che apparivano più avanzate d i
quanto non facesse immaginare l ' epoca
in cui erano state emanate . Su di esse s i
pensa di poter tornare oggi, senza avere ,
nel settore della procedura civile e, a
maggior ragione, in quello della procedu-
ra penale, le infrastrutture necessarie .

Oggi, colleghi deputati, per questa inca-
pacità di affrontare strutturalmente i l
problema della giustizia, rischiano di an-
dare incontro a forme di deteriorament o
che saranno totalmente irreversibili . Se
pensiamo, ad esempio, all'incidenza dell a
situazione dei magistrati, sottoposti a la-
voro stressante e con condizioni economi -
che certamente non adeguate all'entità
delle funzioni cui debbono adempiere, c i
rendiamo conto che, se non si affronta il
problema relativo al reclutamento de i
magistrati, alla loro preparazione, ri-
schiamo di trovarci, nel volgere di no n
molti anni, di fronte a situazioni alle qual i
non si potrà assolutamente porre rimedio
con provvedimenti improvvisati, com e
quelli ai quali si sta ricorrendo.

La spesa che, per di più, ha assorbito l e
magre risorse della giustizia, è stata quel-
la per incrementi relativi alla situazion e
carceraria, a causa di una totale mancan-
za, per anni, per decenni, addirittura per
secoli, di un adeguato impegno dello Sta-
to . Anche qui ci si è mossi soprattutto pe r
provvedere a sistemi di sicurezza che, poi ,
si sono tradotti in interventi del tutto ca-
suali, fatti a «spizzichi e bocconi» e co n
spese elevatissime. Non ci si è mossi, per
mancanza di mezzi e, soprattutto, per
questa mancanza di una visione organica
e strutturale dell 'osservanza delle norme

della riforma carceraria e del raggiungi -
mento dei suoi fini .

Certo, il terrorismo, gli assalti alle car-
ceri, le evasioni, gli assassinii hanno por-
tato in prima fila i problemi della sicurez -
za e, quindi, l'esigenza di opere che dove -
vano far fronte a queste esigenze imme-
diate. Ma questo che cosa significa se non
che avremmo dovuto spendere ancora d i
più? È infatti di tutta evidenza che le ope -
re di sicurezza, che pur dovevano essere
effettuate, non dovevano essere compiut e
a scapito della costruzione di stabiliment i
carcerari che fossero degni delle procla-
mazioni fatte fin dai tempi della Costi-
tuente e ribadite poi nelle sedi politiche
dai rappresentanti dell'esecutivo, dai mi-
nistri della giustizia, da esponenti politici .
Tali proclamazioni dovrebbero servire a
mantenere la società ad un livello di civil -
tà e non a garantire una sorta di ordine
fondato sull'inciviltà e sulla violenza . Eb-
bene, noi abbiamo inteso portare avanti
un certo tipo di battaglie, per l'assenza d i
un dibattito che ben volentieri vorremm o
delegare ad altri . Quando sento le intem-
peranze dei colleghi della maggioranza ,
penso con grande tristezza che non è cer-
to la preoccupazione del termine costitu-
zionale, né quella per la mancanza di un
«serrato dibattito», che li spinge a prote-
stare . Dicevo, che qui prendiamo la paro -
la per ricordare temi che in altre occasio-
ni, anche relative alla discussione del bi-
lancio, hanno comportato impegni, pres e
di posizione, dichiarazioni, proposte e
confronti da parte dei colleghi della mag-
gioranza e della opposizione .

Noi non ritroviamo in questo dibattito i l
segno di tale impegno. Di qui il nostro
tentativo di fare il punto, con riferimento
alla realtà dei fatti, nelle conseguenze del -
la adeguatezza o della inadeguatezza, del -
la inutilità o della utilità delle misure ch e
pur sono state adottate nei bilanci prece -
denti con l 'affermazione che esse rappre-
sentavano un avvio diverso, una diversa
impostazione di problemi della giustizia ,
che costituivano, rispetto alla contingen-
za nella quale venivano adottate, l'inizi o
di una diversa politica .

A questo punto, colleghi, il «serrato di-
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battito» del quale vi sentite espropriat i
avrebbe dovuto comportare, da parte del -
le forze politiche che questa posizion e
hanno assunto altre volte, almeno un a
precisazione, un tentativo di verifica, un
accenno a quei rilievi che la Corte de i
conti mette a disposizione per le necessa-
rie determinazioni di carattere tecnico i n
ordine alla struttura del bilancio ed alla
manovra economica . Tali rilievi della Cor-
te dei conti potrebbero rappresentare
quegli strumenti per le prese di posizione ,
per gli indirizzi di politica economica, ch e
competono specificamente al Parlamen-
to, al quale — ripeto — tali elementi ven-
gono rappresentati e forniti .

Ma non abbiamo avuto queste indica-
zioni . Abbiamo quindi inteso ricordare
quella che è stata una posizione da no i
assunta in occasione della discussione d i
altri strumenti, della politica economico -
finanziaria degli anni precedenti . Abbia-
mo voluto ricordare quale tipo di contri-
buto abbiamo inteso dare, quale tipo d i
contributo altre forze politiche potrebbe-
ro, giustamente, fornire, dal moment o
che si tratta forse di risultati più vicin i
alle richieste formulate da forze politiche
diverse dalla nostra . Intendo dire che al -
tre forze politiche avrebbero potuto assu-
mersi la paternità dei mutamenti nella
spesa allora intervenuti e dar conto de l
significato e dell'incidenza degli stess i
nella gestione della giustizia nel nostro
paese .

È mancato tutto questo. È mancato per -
ché abbiamo impedito, colleghi deputati ,
che si intervenisse, che si addivenisse ad
un serio dibattito in quest 'aula? Ben vo-
lentieri avrei fatto a meno di questo mi o
intervento . . . (Proteste al centro) .

GIANFRANCO ORSINI. E fanne a meno,
dunque !

MAURO MELLINI. Colleghi, queste vo-
stre intemperanze sono, evidentemente, i l
segno della vostra preoccupazione per la
mancanza di un «serrato dibattito» e per
la scadenza del termine costituzionale !
Non per altro. Per carità, non per le va-
canze pasquali!

Una voce al centro . Ti parli addosso !

MAURO MELLINI. Certo, voi preferire-
ste che non parlassimo affatto, poich é
non volete parlare . Il «serrato dibattito »
di cui parlate consiste, per voi, nelle pat-
tuizioni che avvengono fuori e all'intern o
di quest'aula, perché altro non potet e
concepire (Proteste al centro), perché le
responsabilità vostre non intendete sotto-
linearle, perché preferite cercare sempre
degli alibi nella situazione speciale del
paese, nei termini costituzionali ,
nell'ostruzionismo radicale : ma la realtà è
che voi, oggi, su questo tema, come s u
tutti i temi relativi a questo dibattito su l
bilancio (e purtroppo non soltanto a que-
sto dibattito), realizzate un'effettiva e rea -
le dimissione, che è certamente un fatt o
particolarmente grave nella nostra vit a
istituzionale (Commenti al centro) .

SILVESTRO FERRARI . Chiedo di parla -
re .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SILVESTRO FERRARI . Signor Presiden-
te, proprio per favorire un «serrato dibat-
tito», chiedo la chiusura della discussion e
sull'articolo 7 e sul complesso degli emen -
damenti ad esso riferiti . Chiedo altres ì
che la votazione avvenga per scrutini o
segreto (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 44
del regolamento, su questa richiesta po-
tranno parlare un oratore contro ed uno a
favore .

MASSIMO TEODORI . Chiedo di parlare
contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
noi ci opponiamo alla richiesta di chiusu -
ra della discussione sull'articolo 7. Questa
nostra opposizione, colleghi deputati, ch e
può ormai sembrare un 'opposizione ri-
tuale . . .
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Voci al centro . No . . . !

MASSIMO TEODORI . . . .è tesa, in manier a
molto esplicita e chiara, a fare in modo
che quella che è stata definita un'opposi-
zione parolaia . . .

FRANCO MARIA MALFATTI . Contatele, le
parole che dite : vi accorgerete che il ter-
mine «parolaia» non rappresenta un'of fe-
sa, ma una constatazione !

MASSIMO TEODORI . Sì, collega Malfatti :
sto cercando di spiegare il senso di quest a
nostra azione . (Commenti al centro) .

RAFFAELLO RUBINO. Sei un narcisista !

MASSIMO TEODORI . Presidente Scàlfa-
ro, io spero di poter. . .

PRESIDENTE . Il tempo a sua disposi-
zione decorre, onorevole Teodori ; sia che
lei parli, sia che taccia .

MASSIMO TEODORI . Certamente, Presi -
dente. Stavo cercando di spiegare il senso
della nostra presenza, dicendo come tal -
volta — e questo è il caso — un problem a
di dibattito democratico non consista tan-
to e soltanto nel confronto tra posizion i
espresse in questa Assemblea ma anche
nel modo in cui tali posizioni sono rap-
presentate e comprese dal paese. Ebbene,
noi crediamo, colleghi deputati — forse c i
illudiamo, forse siamo degli illuministi —

LUIGI COVATTA. L'hai già detto !

MASSIMO TEODORI . . . .che qualcosa sul -
la sostanza della contrapposizione esi-
stente in questa Assemblea possa supera -
re la barriera che divide il «Palazzo» da l
paese. In realtà, colleghi deputati, si svili -
scono le istituzioni e si riduce il ruolo de l
Parlamento a pura esercitazione formale
quando, come è avvenuto in questi giorni ,
la sostanza delle posizioni che si contrap-
pongono nella Camera non viene resa
nota al paese. Ebbene, è stato poco fa
riproposto dal collega Macciotta un ritor-

nello (uno slogan : questo sì!) che orma i
sentiamo ripetere non soltanto nel corso
di questo dibattito sul bilancio, ma che
abbiamo cominciato ad ascoltare già da
molti anni, in questa legislatura : quello
secondo cui l 'atteggiamento dei radical i
avrebbe impedito che si modificasse il bi-
lancio; sicché vi sarebbe una responsabi-
lità dei radicali, e addirittura — sostien e
il collega Macciotta — che i radicali co-
stituirebbero la stampella essenziale e de -
terminante per il Governo . Ebbene, io
vorrei chiedere ai colleghi comunisti, i n
particolare al collega Macciotta, in qual e
maniera si sarebbe ritenuto possibile mo-
dificare il bilancio, se non usando la forz a
del gruppo comunista in questa Assem-
blea, che invece non è stata usata . Infatti ,
il collega Macciotta e i colleghi comunist i
ben sanno che all'inizio della discussion e
del bilancio erano stati presentati du e
emendamenti, riguardanti gli stanzia -
menti per l 'agricoltura e la piccola indu-
stria, sui quali in questa Camera si era
formata una maggioranza alternativa . Ma
la verità, collega Macciotta, è che nella
discussione del bilancio — come in tante
altre discussioni su problemi cruciali —
la strada che avete scelto costantemente ,
in questi anni e in modo particolare in
occasione della discussione sulla mano-
vra finanziaria, è quella non già dello
scontro aperto, quale opposizione, con i l
Governo e la maggioranza per affermare
le vostre tesi, ma quella del compromesso
che non deve mai svolgersi nei luoghi isti -
tuzionali e di fronte all'opinione pubblica
(Proteste all'estrema sinistra) .

Allora, colleghi comunisti, se il bilanci o
non è stato modificato non è perché anco-
ra una volta i radicali hanno impedito ch e
ciò si realizzasse (Proteste all 'estrema sini-
stra) .

A questo punto vorrei chiedere . . . (Prote-
ste all'estrema sinistra e al centro) .

MARIO POCHETTI . Il regolamento dice
che si parla rivolti al Presidente !

MASSIMO TEODORI . . . .ai colleghi comu-
nisti, come mai nessuna legge importante ,
come del resto abbiamo constatato nei



Atti Parlamentari

	

— 61730 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

mesi e negli anni passati, viene modifica-
ta al Senato là dove non esiste questa pre-
senza noiosa, petulante, ostruzionistic a
dei radicali? (Proteste al centro e all 'estre-
ma sinistra)

È lecito, colleghi, rivolgervi questa do-
manda. Come mai al Senato, dove no n
esiste questo impedimento e quest a
«stampella» al Governo, non si verificano
mai quei comportamenti che in quest a
Camera sarebbero impossibili a caus a
della presenza radicale ?

Dovete fornire una risposta a questa
domanda.

Una voce al centro . Perché al Senato
non ci siete !

MASSIMO TEODORI . Appunto per que-
sto dovete fornire una risposta .

ITALO BRICCOLA. Buffoncello !

PRESIDENTE . Onorevole Teodori, con -
cluda, la prego.

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
cerco di avviarmi alla conclusione (Com-
menti al centro e all'estrema sinistra) .

Colleghi deputati, credo che il principa-
le momento in cui le istituzioni degrada -
no coincide proprio con l'intolleranza ch e
si sta sviluppando in questa Camera (Vive
proteste all'estrema sinistra e al centro) .

Una voce all'estrema sinistra . Buffone !
Venduto!

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Silvestro Ferrari d i
chiusura della discussione sull'articolo 7
e sugli emendamenti ad esso presentati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Hanno preso parte alla votazione :

Comunico il risultato della votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaid e
Alberini Guido
Alessi Alberto Rosario
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreoni Giovanni
Andreotti Giuli o
Anselmi Tina
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Hans
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Bisagno Tommaso
Boffardi Ines
Bonalumi Gilbert o
Bonferroni Franco

(La Camera approva )

Presenti	 398
Votanti	 275
Astenuti	 12 3
Maggioranza	 13 8

Voti favorevoli 	 24 3
Voti contrari	 32
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Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Maur o

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cafiero Luca
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mari o
Cappelli Lorenzo
Capria Nicola
Caravita Giovanni
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carlotto Natale Giuseppe
Caroli Giuseppe
Casati Francesco
Casini Carlo
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ceni Giuseppe
Ciannamea Leonard o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Confalonieri Roberto
Contu Felice
Corà Renato
Corder Martino
Cossiga Francesc o
Costamagna Giuseppe
Costi Silvano
Covatta Luigi
Crucianelli Famiano
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Darida Clelio
De Carolis Massimo
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenz o
Degan Costante
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Paris

De Martino Francesc o
De Poi Alfredo
Di Fresco Ernesto
Dujany Cesare

Ebner Michae l
Ermelli Cupelli Enrico
Erminero Enzo

Faccio Adele
Falconio Antoni o
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Felici Carlo
Felisetti Luigi Din o
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Foti Luigi
Frasnelli Hubert

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michele
Garaviglia Maria Pia
Gargani Giusepp e
Gargano Mari o
Garocchio Alberto
Gava Antoni o
Gianni Alfonso
Ciglia Luig i
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni Giuseppe
Greggi Agostin o
Grippo Ugo
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianniello Mauro
Innocenti Lino

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
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Lettieri Nicola
Ligato Lodovico
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangelo
Lombardo Antonino
Lo Porto Guid o
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Madaudo Dino
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacomo
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfred o
Mannino Caloger o
Marabini Virviniangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenz o
Martini Maria Elett a
Martorelli Francesc o
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Matteotti Gianmatte o
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mensorio Carmin e
Menziani Enrico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Milani Eliseo
Mondino Giorgio
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano

Napoli Vito
Nonne Giovanni

Orione Franco Luig i
Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Palleschi Roberto
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio

Perrone Antonino
Petrucci Amerigo
Pezzati Sergio
Picano Angel o
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postai Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Principe Francesco
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Querci Nevol
Quieti Giusepp e

Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Rauti Giuseppe
Reggiani Alessandro
Rende Pietro
Revelli Emidio
Riz Roland
Rizzi Enrico
Roccella Francesc o
Rocelli Gian Franco
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emili o
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizi o
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanza Angelo Mari a
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
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Scarlato Vincenz o
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Sposetti Giusepp e
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidi o
Susi Domenico

Tantalo Michele
Tassone Mari o
Teodori Massim o
Tesini Aristid e
Tesini Giancarl o
Tessari Alessandro
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vietti Anna Maria
Vincenzi Brun o
Viscardi Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Alborghetti Guido

Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Bacchi Domenico
Baldassari Roberto
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Bellini Giuli o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Boato Marco
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Brancif orti Rosanna
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietr o
Carrà Giuseppe
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe
Cecchi Albert o
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria
Cocco Maria
Colomba Giuli o
Cominato Lucia
Corradi Nadia
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco
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D'Alema Giusepp e
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Gregorio Michele
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposito Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovanni

Gambolato Pietro
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Leli o
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Loda Francesco
Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Matrone Luigi
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federica

Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novell o
Palmini Lattanzi Rossella
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pecchia Tornati M. Agusta
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe

Pierino Giusepp e
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco

Ramella Carlo
Rindone Salvatore
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovann i

Salvato Ersili a
Sandomenico Egizi o
Sanguineti Edoard o
Sarti Armando
Sicolo Tommaso
Spaventa Luig i

Tagliabue Gianfranc o
Tesi Sergio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes

Vagli Maura
Vignola Giusepp e

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Cavaliere Stefano
Colombo Emilio
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Macaluso Antonin o
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo agli interventi
ai sensi del quarto comma dell'articolo 8 5
del regolamento . L'onorevole Corleone ha
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facolta di illustrare il suo emendament o
Tab. 5.27.

FRANCESCO CORLEONE . Rinuncio, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevol e
Corleone. L'onorevole Faccio ha facolt à
di illustrare il suo emendamento Tab.
5 .28 .

ADELE FACCIO . Questo mio emenda -
mento riguarda le spese per l ' acquisto e
l'installazione di opere prefabbricate ,
nonché per l'acquisto, l'ampliamento, l a
ristrutturazione e il restauro di immobil i
destinati all 'amministrazione giudiziari a
e penitenziaria, centrale e periferica . Noi
abbiamo lungamente studiato ed esami -
nato il problema dell 'edilizia penitenzia-
ria, e ci siamo resi conto che l'edilizia car -
ceraria è in Italia estremamente abbon-
dante, visto che ogni villaggio, ogni cam-
panile, ha il suo carcere . E un'edilizia
però antiquata e sorpassata, con impiant i
sanitari inefficienti, perché molte carcer i
crescono su vecchie strutture conventual i
o chiese sconsacrate . Valga per tutte
l 'esempio di San Giovanni in Monte a Bo -
logna, dove addirittura le pareti gronda -
no del liquame che esce dalle fognature e
dagli impianti igienici, che la struttura
dell'edificio non è in grado di reggere .
Molta parte di questa edilizia penitenzia-
ria versa in Italia in queste spaventos e
condizioni . E dal 1976 che ci stiamo oc-
cpando di questo problema, ed infinit e
volte abbiamo rivolto richieste di inter -
vento, che qualche volta sono state accol-
te.
A seguito degli episodi di violenza, ch e

si verificano all'interno delle carcer i
(spesso collegati da un lato al terrorism o
e dall 'altro alla mafia), devo riconoscere ,
avendo visitato circa 45 carceri in Italia ,
che è senz'altro in atto un miglioramento ,
per quanto riguarda certe apparecchiatu-
re e strutture igieniche. Non così si può
dire per le grandi carceri, che sono de l
tutto inadeguate e soprattutto eccessiva -
mente popolate (valga per tutti l'esempi o
di San Vittore a Milano, che dovrebbe

contenere 800 detenuti, ma ne ospita
1 .600) .

Naturalmente questo sovraffollament o
crea problemi sia per la salute dei dete-
nuti sia per la possibilità di circolazione
di armi e di droga, rendendo la vita all'in-
terno del carcere assolutamente impossi-
bile. Ora il Ministero di grazia e giustizia
ha disposto la costruzione di carceri nuo-
ve; e se si procedesse nel senso di elimi-
nare questo stato di degradamento si eli -
minerebbero motivi di scontento e ragion i
di protesta, che poi sfociano nei nostr i
eccessi, con la mafia a destra e il terrori-
smo a sinistra. Sono modi certo non au-
spicabili né accettabili, ma che sicura -
mente l'istituzione di carceri come quell o
di Voghera, non farà che rendere sempr e
più gravi, perché non è con la distruzione
dell'individuo che si riesce ad eliminare il
malcontento, le ragioni di esasperazione
da parte della popolazione . Semmai è con
quanto stiamo facendo noi qui che au -
mentiamo lo scontento e il malcontento ,
al punto che poi ci ritroveremo la popo-
lazione esasperata proprio perché qu i
non si stanno prendendo quei provvedi -
menti necessari per intervenire sul paese
e per dare al paese, non carceri nuove ,
ma carceri migliorate come struttura e
che vadano poco a poco scomparendo ,
perché la gente non ha più condizioni d i
vita così incivili e, quindi, non ha bisogn o
di delinquere, ma ha bisogno di muovers i
da un lato contro la proprietà pubblica ,
dall'altro contro la vita pubblica, no n
avendo più motivi di scontento di tipo
diverso. Ma noi che cosa stiamo facend o
in questo senso? Stiamo facendo esatta -
mente il contrario: invece di andare in -
contro alle esigenze della popolazione, in -
vece di risolvere i problemi principali ,
della istruzione, della sanità, della difes a
della gente, noi facciamo le belle spedizio -
ni nel Libano, le belle trovate delle armi
nucleari, delle installazioni antiecologi-
che, facciamo un sacco di trovate sull a
pelle, sulla salute, sulla vita della gente, e
poi ci meravigliamo perché la gente delin -
que .

Come sempre, l'esempio viene dall'alto ,
e fintanto che noi continueremo a delin-
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quere qui dentro, facendo leggi ingiuste e
creando bilanci di fallimento, di spere-
quazione, che non fanno altro che rende -
re più drammatica la vita della gente ,
diminuire le possibilità di lavoro, appe-
santire la pressione fiscale senza distri-
buirla in modo corretto, e senza fare nul-
la contro l'evasione fiscale . . . Se non ci
muoviamo nel senso e nella direzione del -
le necessità del paese, chiaramente no n
riusciremo a far niente per eliminare la
crescita esponenziale della popolazion e
carceraria; non faremo altro che far e
quello che ha fatto la Svizzera, un paese
del quale proprio non bisogna seguir e
l'esempio, visto che addirittura arriva
all'annientamento mentale dei propri de -
tenuti . Noi per fortuna — come sempre l e
due facce della stessa medaglia sono com -
presenti — non arriviamo all'annienta-
mento sensoriale perché abbiamo tropp i
detenuti nelle carceri ; ma nello stesso
tempo arriviamo ad una situazione esa-
sperata nelle carceri di San Vittore, d i
Poggio-reale, dell'Ucciardone, delle Nuo-
ve, di San Giovanni in Monte, propri o
quelle delle più importanti città, che, ov-
viamente, sono i centri nei quali si racco-
glie tutto il malcontento, tutta la disoccu-
pazione. Quella di aver creato la disoccu-
pazione in Italia e di averla creata pe r
non avere preso a tempo misure opportu-
ne, è veramente responsabilità governati -
va che va sottolineata molto incisivamen-
te, perché quanto più si riempivano l e
carceri tanto maggiore era la responsabi-
lità del Governo, che non ha mai fatt o
nulla per mettere la gente in condizioni d i
poter vivere, non dico con serenità, ma ,
quanto meno, senza l'angoscia del doma-
ni, senza i problemi che di giorno in gior-
no si vanno accumulando .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Roccella, per illustrare il su o
emendamento Tab . 5.30. Ne ha facoltà .

FRANCESCO ROCCELLA. Signor Presi -
dente, colleghi, non credo che le nostr e
parole, molte parole certamente, risultin o
intollerabili perché appunto, come paro -
le, sono molte . Credo che risultino intol-

lerabili qui dentro per la loro carica di
denuncia e di proposta . E questo che le
rende intollerabili (Commenti all'estrema
sinistra e al centro) . Allora, io, come i mie i
compagni radicali, userò le parole pe r
dire che se è vero — ed è vero — che
dietro le cifre di bilancio ci sono i fatti ,
non solo i fatti che dovranno accadere ma
anche i fatti accaduti in una loro strett a
continuità, allora il panorama che ne ri-
sulta in ordine alla nostra politica dell a
giustizia è davvero un panorama desolan-
te. Ho già detto altra volta senza suscitare
clamori — spero di non suscitarne nem-
meno oggi — che la politica è tale, l'at-
teggiamento verso i problemi della giusti -
zia è tale ed è così mistificatorio, colleghi ,
che siamo qui prontidemocratica .

Segno evidente di questa paralisi, della
nostra indifferenza e della nostra infin-
gardaggine, che giunge fino alla strumen-
talizzazione, è la riforma del codice di
procedura penale, che è ancora lì e pes a
su questa Camera in termini di enorm e
responsabilità; è ancora lì tra le cose mor-
te, massacrate dalla decretazione d'ur-
genza che ha realizzato in questa Camer a
una unità, che è di regime, quella stessa
unità che oggi stiamo scontando in questo
scontro aspro sul bilancio .

A chi volete addebitare questa lung a
sosta, questa suicida e micidiale sosta del -
la riforma del codice di procedura penal e
nelle zone morte di questa Camera dove s i
accumulano, colleghi, le riforme e le scel -
te di fondo?

Voi reagite alle nostre parole, che han -
no un peso di denunzia, come se aveste l a
coscienza a posto, come se il Parlament o
e la sua attività fossero segnate da una
scadenza di iniziative e di impegni signi-
ficativa. Le iniziative e gli impegni ch e
contano, invece, sono lì, nella zona mort a
in cui giace la riforma del codice di pro-
cedura penale a testimoniare la mancan-
za di iniziativa, di impegno, di consapevo -
lezza e di intelligenza di questa Camera
distratta da altri interessi, dalla gestion e
della partitocrazia che, in concreto, signi-
fica non gestione del paese, dei suoi pro-
blemi, ma gestione del potere esercitat o
sul paese e sulla società civile, con le im-
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plicazioni di lottizzazioni e di spartizioni
che questo comporta, con un interscam-
bio con le zone corporative ed assistenzia -
li che questo comporta . La partitocrazia è
portata, infatti, ad eleggere come zone d i
potere le zone corporative o assistenziali e
dà elargizioni in cambio di potere, dipen-
dendo dalle zone di influenza e stringen-
do con queste un patto di natura corpo-
rativa ed assistenziale . Intanto, colleghi ,
sulla giustizia opera il degrado dello Stato
e del costume democratico prodotto d a
questa partitocrazia e dal suo corollario
della lottizzazione .

L'amministrazione della giustizia è pe-
ricolosamente esposta nei confronti d i
questo vizio e di questo degrado . Il punto
a cui siamo arrivati lo registrate ogni
giorno, colleghi : la procura di Roma con-
tro quella di Milano, la procura di Roma
contro il Consiglio superiore della magi-
stratura . Davvero ritenete che tutte que-
ste siano solo parole e non denunzia e
richiamo alla dignità e alla produttività
del Parlamento? Non hanno una carica d i
denunzia obiettiva queste indicazioni che
sono riscontrabili nel concreto della vo-
stra e nostra attività? Davvero lo credete ,
colleghi?

GIUSEPPE GARGANI . Non ci devi chia-
mare colleghi, non siamo tuoi colleghi .

FRANCESCO ROCCELLA. Non è escluso
che ci rifletta . Allora, colleghi, siamo dav -
vero noi a determinare questa inerzia ,
questa refrattarietà di fronte alle scelt e
che ci impone il degrado della giustizi a
nel caso specifico ed in genere di fronte
alle riforme che il paese disperatamente
aspetta, e non da 2 o 3 anni, colleghi ?
Siamo davvero noi il momento proibitiv o
perché voi vi occupiate dei problemi che
obiettivamente angosciano questo paese?
Non è per caso che questi problemi son o
cresciuti in progressione geometrica se-
guendo le cadenze del vostro governo de l
paese che dura da 40 anni? Oppure l i
addebitate ad un demone improvvisamen-
te impazzito che condanna il paese a sof-
frire i problemi che soffre? Sono fisiolo-
gicamente, inevitabilmente, la conseguen -

za di una politica di governo! Siamo dav-
vero noi che impediamo almeno gli inter -
venti correttivi?

Ricordo che due anni fa vennero in
discussione alla Camera gli stanziamenti
per la giustizia in sede di esame della leg -
ge finanziaria e del bilancio ; quel giorno,
era un mercoledì, l 'opposizione era i n
maggioranza . Avevamo presentato un
emendamento che seguiva le indicazion i
fornite dall'associazione magistrati, cioè
da tutta la magistratura italiana, che so-
steneva che al di sotto dei mille miliard i
aggiuntivi non era possibile garantire il
funzionamento minimo della giustizia .
Ebbene, nonostante noi avessimo abbas-
sato a 800 miliardi l'indicazione fornit a
dalla magistratura, e si trattasse di appro-
vare uno stanziamento che complessiva-
mente pesava poco sul bilancio dello Sta-
to, la grande opposizione di sinistra gioc ò
al ribasso, riducendo a 150 miliardi l o
stanziamento aggiuntivo (posso anche
sbagliare la cifra), comunque ad una cifra
compatibile con l'ipotesi di accettazion e
da parte della maggioranza, vale a dire a d
una cifra collocabile nello spazio di con -
trattazione con la maggioranza. Questi
sono i fatti che stanno dietro le cifre d i
questo bilancio !

Concludendo, con questo emendamento
aumentiamo le spese per l 'acquisto e l'in-
stallazione delle strutture, degli impianti ,
eccetera, prelevandole dalle spese per i l
militare, cioè dal bilancio della difesa .
Facciamo questa scelta perché, invece ch e
la spesa per le armi, vogliamo incremen-
tare quelle per la pace, per le pensioni, per
le case, per la salute e per la giustizia .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Teodori . Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
colleghi, il mio emendamento Tab . 5.32
riguarda le spese per l'acquisizione d i
beni, attrezzature e servizi per la predi-
sposizione di strutture e per ogni altr o
intervento urgente per l 'amministrazione
della giustizia, con particolare riferimen-
to all'attuazione della riforma del codic e
di procedura penale .
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Per questo capitolo del Ministero della
giustizia quest'anno è stato previsto zero
per quanto riguarda la competenza e 3

miliardi per quanto riguarda la cassa ; noi
chiediamo che queste previsioni, rispetti-
vamente zero e 3 miliardi, siano elevate a
3 miliardi per la competenza e a 9 miliar-
di per la cassa . Devo ricordare che nel
bilancio precedente la cifra che oggi è
prevista in 3 miliardi era prevista in 60
miliardi; e noi chiediamo di ripristinarla
non già all 'altezza dei 60 miliardi, ma sol -
tanto per 9 miliardi .

Di che cosa si tratta? Non è un caso che
al capitolo 7011 sia stato così drastica-
mente tagliato lo stanziamento, trattando -
si appunto del capitolo che dovrebb e
provvedere agli interventi urgenti per
l 'attuazione, in particolare, della riform a
del codice di procedura penale . Dietro la
eliminazione di questo capitolo, vi è l'or -
mai chiara volontà, dopo anni e anni (no n
ricordo quanti siano esattamente ma in -
dubbiamente ci avviciniamo alla decina )
di lavoro anche in questa Camera, di no n
dar più corso alla riforma del codice d i
procedura penale. Che altro senso potreb-
be avere un taglio così drastico su un
capitolo del genere? È la presa d'atto ch e
quelle strutture e quei servizi ritenuti ne-
cessari per la riforma non servono più ,
proprio perché si è ormai messa una pie -
tra sopra la riforma e non si intende an-
dare avanti, pur essendo stata per tant i
anni una speranza non solo dei radical i
ma di molti settori della Camera, di tutt i
coloro che nei problemi della giustizia e
soprattutto in quelli della procedura ve -
dono un fatto fondamentale per i diritt i
civili, i rapporti tra cittadini e Stato, la
libertà .

È per questo che noi chiediamo il ripri-
stino, anche se molto ridotto, di questa
voce specifica. Sono ragioni che abbiam o
più volte ripetuto. Forse noi usiamo molt e
parole, che per altro affaticano noi che l e
pronunciamo ancor prima che voi che l e
ascoltate. Forse è perché siamo illumini-
sti e utopisti, credendo che sia megli o
usare l'arma della parola che non quella
del negoziato, del compromesso o ancora
peggio . Mi auguro pertanto che la Carne -

ra prenda in considerazione questo emen-
damento specificamente indirizzato
all 'attuazione del nuovo codice di proce-
dura penale, come segno di buon auspici o
per una riforma che noi (e non solo noi )
speriamo si realizzi al più presto .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presen-
tati?

ALDO BASSI, Relatore . Parere contrari o
su tutti gli emendamenti .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MANFREDO MANFREDI, Sottosegretari o
di Stato per il tesoro. Parere contrario su
tutti gli emendamenti .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'emendamento Corleo-
ne Tab . 5 .27 .

FRANCESCO CORLEONE. Chiedo di par -
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Questo emen-
damento, che non ho illustrato, dovrebbe
essere di quelli considerati pacifici, se
solo vi fosse la volontà di dare qualch e
segno di accoglimento di proposte che
non possono essere tutte sbagliate . Ma la
secchezza e la drasticità delle dichiarazio-
ni del relatore e del Governo ci costringo-
no a giustificare anche gli emendamenti
residui tra tutti quelli che abbiamo pre-
sentato .

Sul Ministero della giustizia si impor-
rebbe un grande dibattito, perché non è
stata attuata la riforma del codice di pro-
cedura penale e perché il modo di gover-
nare di questa classe politica rischia d i
portarci alla Repubblica dei giudici, cos a
assai pericolosa, io credo. Avremmo d i
che discutere, ed invece, nulla !

L'emendamento che propongo compor-
ta 100 milioni di spesa per la organizzazio-
ne ed il funzionamento delle scuole del
Corpo degli agenti di custodia, stornandol i
dai fondi per l 'organizzazione di congres-
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si, mostre e manifestazioni . Molti collegh i
avranno usufruito del diritto di entrar e
nelle carceri italiane per verificarne l e
condizioni di vita e voglio raccontare un
piccolissimo episodio occorsomi in un car -
cere (Proteste al centro — Richiami de l
Presidente), il cui maresciallo, capo dell e
guardie, mi faceva rilevare (molto intelli-
gentemente) l'estrema difficoltà conse-
guente alla estrazione sociale oggi preva-
lente tra i detenuti . Questi — egli mi dice -
va — possiedono titoli di studio nettamen -
te superiori a quelli delle guardie : non solo
perché sono assessori, come dice il colleg a
Cafiero, ma anche perché i detenuti «poli -
tici» spesso sono laureati . Il rapporto tra
guardie e detenuti risulta particolarmente
difficile: sembra che il Governo del nostro
paese voglia far di tutto per mantenere l e
guardie carcerarie in uno stato deprecabi-
le, che si risolve molto spesso in un rap-
porto di violenza verso i detenuti .

Per questo non si vogliono aumentar e
dotazioni, anche a livello minimo, per
scuole del Corpo degli agenti di custodia
che gioverebbero sicuramente a migliora -
re la situazione : se questa diventerà esplo -
siva, ne risulterà chiara la responsabilità !

PRESIDENTE. Passiamo alla votazio-
ne .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Corleone Tab . 5 .27,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 398
Votanti	 396
Astenuti	 2
Maggioranza	 199

Voti favorevoli 	 2 1
Voti contrari	 375

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Faccio Tab . 5.28. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l 'onorevole Calderisi . Ne ha facol-
tà.

GIUSEPPE CALDERISI. Questa mia di-
chiarazione di voto è connessa ad una
situazione singolare ed abbastanza parti -
colare: la sparizione di 350 miliardi che
erano stanziati per la giustizia (per l e
strutture, la riforma del codice di proce-
dura penale, l'amministrazione della giu-
stizia), dall'articolo 21 della «legge finan -
ziaria-bis», nota come «provvedimenti ur -
genti per l'economia» approvata il 7 ago-
sto scorso. Tale somma non figura in bi-
lancio, né nell'assestamento di bilancio
1982, né come residui passivi, nel bilancio
1983, né è inserita in bilancio con le tre
note di variazioni : questi 350 miliardi
sono spariti ed abbiamo chiesto una spie-
gazione al Tesoro, sin dallo scorso mese
di novembre. È una questione piccola ,
nell'ambito dei problemi di questo bilan-
cio, ma si tratta pur sempre di 350 miliar-
di: il Tesoro non ha mai fornito rispo-
ste.

C 'è di più. Quando si è trattato della
copertura finanziaria per un provvedi-
mento relativo ad aumenti di spesa per i l
personale (quindi, spese di parte corren-
te), il rappresentante del Governo assicu-
rò la Commissione bilancio che lo stanzia -
mento era stato inserito in bilancio e ch e
quindi poteva fornire la copertura finan-
ziaria per quel provvedimento .

In Commissione abbiamo fatto notar e
che questi 350 miliardi dovrebbero esser e
una spesa autorizzata per spese di investi -
mento e che vi erano dubbi e problem i
circa la copertura finanziaria. Quella co-
pertura è stata data lo stesso, ma il fatt o
grave ed incredibile è che in realtà quest i
350 miliardi non ci sono. Si è trattato
anche in questo caso di una copertura
finanziaria inesistente ma soprattutto d i
una vera e propria sparizione di denar o
della quale, allo stato attuale, il Govern o
non è in grado di dare alcuna spiegazio-
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ne. Il Parlamento ha stanziato 350 miliar-
di per certe finalità e questi miliardi son o
spariti . Se non è così il Governo ci forni-
sca altri dati, ci contraddica, ci dica in
altri termini dove sono finiti questi mi-
liardi. Per conto mio ho dato tutte le in -
formazioni utili per consentire all'esecuti-
vo di darci una risposta. Non so se le mie
parole siano considerate dal collega Mac-
ciotta delle sciocchezze, delle parole i n
libertà, ma con questa questione poniam o
un problema molto serio . Con questo no-
stro emendamento tentiamo di rimediar e
a questa sparizione di denaro, aumentan-
do la dotazione del capitolo 7001 del dica-
stero della giustizia di 100 miliardi, ridu-
cendo contemporaneamente il capitol o
4051 del dicastero della difesa.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazio-
ne.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Faccio Tab. 5 .28 ,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 389
Votanti	 388
Astenuti	 1
Maggioranza	 195

Voti favorevoli 	 1 9
Voti contrari	 369

(La Camera respinge) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . Nella riunione di luned ì
28 marzo della V Commissione (Bilancio) ,
in sede legislativa, è stato approvato i l
seguente disegno di legge :

«Norme per il coordinamento della fi-
nanza della regione Sardegna con la ri-
forma tributaria e finanziamento del de-
creto del Presidente della Repubblica 7

giugno 1979, n. 259, e del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 giugno 1979 ,
n . 348» (già articoli da 4 a 10 del disegno d i
legge n . 3629, stralciati con deliberazione
dell'Assemblea nella seduta del 26 marzo
1983) (3629-bis) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Dobbiamo passare alla
votazione dell 'emendamento Roccell a
Tab . 5.30 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Aglietta . Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Signor Pre -
sidente, vorrei porre all'attenzione de i
colleghi questo emendamento che preve-
de un aumento di 100 miliardi al capitolo
7004 dello stato di previsione del Ministe-
ro della giustizia, in cui sono previste l e
spese pc,r l'acquisto e l'installazione dell e
strutture e di impianti connessi per l'am-
ministrazione penitenziaria centrale e pe-
riferica. Credo che sarebbe superfluo sot-
tolineare ai colleghi l'importanza di que-
sto emendamento; occorre infatti assu-
mersi la responsabilità di migliorare l a
situazione carceraria nel nostro paese . Bi -
sogna adeguare le strutture delle carcer i
perché sappiamo perfettamente che que-
sto settore è sempre stato negli ultimi
anni esplosivo per il nostro paese . Credia-
mo che la civiltà di una società si misur i
dall'andamento della giustizia e soprat-
tutto dal trattamento che viene riservat o
a coloro che espiano delle colpe mediante
la privazione della libertà . Non è assolu-
tamente tollerabile, per una società civile ,
che oltre questa grave limitazione che vie -
ne inflitta dai cittadini, ve ne siano poi
altre gravissime in termini di vitto, d i
strutture, di condizioni igienico-sanitarie ,
in termini di sovraffollamento . Sappiamo
che nel nostro paese la situazione carce-
raria è di totale compressione dei diritt i
dei reclusi .
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Non esiste una dimensione dignitosa d i
vita all'interno delle carceri e questo pro-
voca una serie di contraccolpi gravissimi ,
anche in termini di aumento della crimi-
nalità, perché le carceri diventano scuola
di criminalità .

Debbo fare anche una minima conside-
razione sull'inefficienza delle strutture
carcerarie, anche in relazione al Corpo
degli agenti di custodia, che si trovano a
vivere nelle stesse identiche condizioni, i n
termini di vivibilità all'interno delle strut-
ture carcerarie, dei carcerati .

Credo, quindi, che chiedere al Parla-
mento un aumento di 100 miliardi in que-
sta direzione sia, in realtà, chiedere una
cosa dovuta: dovuta alla civiltà del nostro
paese, alle condizioni che abbiamo tutti
sotto gli occhi e dovuta per cercare di evi -
tare situazioni che possono diventare
sempre più esplosive .

Ovviamente — e dico ovviamente per -
ché questa è sempre stata la direzion e
delle scelte che abbiamo proposto al Par -
lamento — prendiamo i 100 miliardi da l
capitolo 4031 del Ministero della difesa, a
sottolineare che questi soldi, sperperat i
nelle armi, meglio andrebbero utilizzati
in spesa per la crescita civile del nostr o
paese.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull 'emendamento Roccella Tab . 5.30 ,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 37 3
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 372
Astenuto . . . . . . . . . . . . . . . . 1
Maggioranza	 18 7

Voti favorevoli	 2 3
Voti contrari	 349

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo passare alla
votazione dell'emendamento Teodor i
Tab. 5 .32 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Alessandro Tessari . Ne
ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Tutti sanno che
noi siamo garantisti e auspichiamo che il
garantismo possa diventare diffuso anche
in questa Assemblea. In altri termini noi
non siamo garantisti solo per Toni Negri e
per quelli del processo «7 aprile», ma sia-
mo garantisti anche per i socialisti, per i
comunisti, per i democristiani che finisco -
no in galera . Riteniamo che non si possano
pronunciare sentenze prima che la giusti -
zia abbia fatto il suo corso . La necessità di
dare alla magistratura gli strumenti idone i
per rendere rapidi i processi è stata soste-
nuta da tutti in questa Camera, ma ogn i
volta che arriviamo concretamente a dar e
delle indicazioni, in occasione della discus -
sione dei bilanci, per trasferire cifre da
una tabella ad un 'altra, tutti votano contro
le nostre proposte. Con questo emenda -
mento proponiamo di togliere qualche mi -
liardo al capitolo 1874 dello stato di previ -
sione del Ministero della difesa, che certa -
mente starà a cuore solo al compagno
Angelini e che riguarda la manutenzion e
di carri armati e di altri mezzi militari, pe r
darlo alla giustizia. In questo momento la
giustizia ha bisogno di strutture e di inve-
stimenti, per dotarsi di tutto ciò che serv e
alla rapidità del giudizio .

Dal dibattito di questi giorni sappiam o
quanto sia difficile per alcuni, anche col -
leghi di questa Camera, vivere con un pro -
cedimento aperto, con un avviso di reat o
sulla testa, rispetto al quale dovranno pas -
sare gli anni prima di concludersi con u n
giudizio, con una sentenza . Noi riteniamo
che questo sia pericoloso per la vita demo -
cratica del nostro paese . Crediamo che la
frequentazione massiccia delle carceri, an -
che ad oliera di uomini politici — come è
avvenuto in questi giorni — renda più acu -
to il problema della condizione delle car-
ceri e speriamo che finalmente faccia fare
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quel salto di qualità a questa tematica che
noi da tempo abbiamo sollevato in Parla -
mento. L'occasione per fare questo è l a
legge di bilancio, spostando, come propo-
niamo, semplicemente degli stanziament i
da una tabella ad una altra . Noi, infatti ,
non chiediamo di sfondare il «tetto», m a
abbiamo sempre operato con i nostr i
emendamenti all'interno del «tetto» propo -
sto dal Governo . In questo senso non sia-
mo eversivi, come qualcuno scioccamente
qui dentro ha detto, ma siamo propositivi ,
facciamo delle proposte che qualcuno pu ò
anche non condividere. I compagni comu-
nisti preferiscono le armi invece che l a
giustizia: è affar loro (Vive proteste
all'estrema sinistra) . Abbiate pazienza ,
compagni, bastava votare !

EUGENIO PEGGIO. Cretino !

ALESSANDRO TESSARI . No, cretino sarai
tu, Peggio! Se hai qualcosa da dire ti alzi e
prendi la parola !

PRESIDENTE . Onorevole Tessari! Ono -
revole Tessari !

ALESSANDRO TESSARI . Questo è dunqu e
il motivo per cui invitiamo la Camera a
prendere in considerazione il nostr o
emendamento Tab . 5.32.

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull 'emendamento Teodori Tab . 5 .32 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 393
Votanti	 392
Astenuti	 1
Maggioranza	 197

Voti favorevoli 	 22
Voti contrari	 370

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo passare ora
alla votazione dell'articolo 7 con l'annes-
sa tabella .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha facol-
tà.

MAURO MELLINI . Signor Presidente ,
voteremo contro questo articolo, perch é
riteniamo che i dati strutturali del bilan-
cio e, in particolare, dello stato di previ-
sione per la giustizia, siano carenti, insuf-
ficienti, privi di qualsiasi segno di un a
politica per la giustizia ed abbiano trova-
to nell'andamento della discussione una
precisa conferma, che fa pensare addirit-
tura ad un arretramento rispetto a que i
segni e a quelle manifestazioni di atten-
zione che in qualche modo si erano regi -
strati negli anni scorsi, sia pure in form e
parziali e distorte, per il problema dell a
giustizia .

Illustrando la nostra posizione sull'arti-
colo 7, avevo poco fa sottolineato tale
aspetto . Credo che, ad esempio, l'esito de l
voto di un emendamento sul quale aveva
parlato per dichiarazione di voto il colle-
ga Calderisi (denunciando un fatto gravis -
simo, addirittura la scomparsa misteriosa
dai nostri bilanci e dalla contabilità dello
Stato di ogni traccia di questo stanzia -
mento di 350 miliardi, operato con la «fi-
nanziaria-bis», per sopperire alle esigenz e
per le strutture relative alla modifica de l
nuovo codice di procedura penale) sia un
segno più che sufficiente per denunciare
come questa classe dirigente, questa Ca-
mera dimostri una totale mancanza d i
attenzione per i problemi della giustizia .
Salvo poi, di fronte ad interventi dell a
magistratura, invocare nuove zone di im-
punità, nuove richieste di autorizzazione
a procedere per nuove categorie di citta-
dini, denunciare i fenomeni di intervento
della magistratura (costretta talvolta, cer-
to con rischi di sostituzione e di supplen-
za, ad intervenire in settori della pubblic a
amministrazione), denunciare il pericol o
che si arrivi a forme di dittatura giudizia-
ria in un paese che non è capace di sop-



Atti Parlamentari

	

— 61743 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 198 3

perire alle esigenze non solo di una strut-
tura legislativa, di un corpo di leggi ade -
guato e tale da non rappresentare più u n
corpo di diritto, ma semplicemente un 'ac-
cozzaglia di leggi disorganiche, e quind i
tale da non poter costituire l'unico ele-
mento al quale i giudici dovrebbero esse -
re sottoposti (perché leggi in senso orga-
nico non esistono più nel nostro paese) ,
ma neanche di sopperire alle esigenze
materiali per l'amministrazione della giu-
stizia . Amministrazione cui si nega anche
la necessaria attenzione in sede di discus-
sione dei bilanci, dimostrando la rinunci a
da parte della classe dirigente a quell a
funzione che pure compete sia al Govern o
della Repubblica, sia alla Camera e a l
Senato in sede di discussione del bilancio ,
che dovrebbe rappresentare la più auten-
tica forma di intervento nelle struttur e
giudiziarie che è consentita e, anzi, impo-
sta dalla Costituzione .

Ma evidentemente vi proponete altro : v i
proponete di compiere altre forme di in-
tervento nei confronti della giustizia. Le
cronache sono piene di questo. Le mani-
festazioni del nuovo sovrano — com e
dice il titolo di un convegno che si dovreb -
be svolgere domani —, la partitocrazia ,
nei confronti della giustizia sono altre. Di
queste vi occupate. Rispetto alle forme
previste dalla Costituzione, evidentemen-
te, voi vi sentite indifferenti . Ritenete
semplicemente di cercare alibi per esser e
esonerati, perché credete che una giusti -
zia che funziona, così come vuole la Costi -
tuzione, non vi riguardi e possa rappre-
sentare soltanto un intralcio alla costitu-
zione di fatto che cercate di imporre al
paese.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 7 e sul l 'annessa Tabella n .
5, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 393
Votanti	 392
Astenuti	 1
Maggioranza	 197

Voti favorevoli 	 25 3
Voti contrari	 139

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosari o
Alici Francesco Onorato
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffael e
Amabile Giovanni
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lin o
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassi Vincenzo
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
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Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bassi Aldo
Bellini Giulio
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Benedikter Johann detto Han s
Bernardi Guido
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bocchi Fausto
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Cacciari Massimo
Cafiero Luca
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Capria Nicola
Caravita Giovanni

Carelli Rodolf o
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Albert o
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonardo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Cocco Maria
Colomba Giulio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contù Felice
Corà Renat o
Corder Marino
Corleone Francesc o
Corradi Nadia
Corti Bruno
Cossiga Francesc o
Costamagna Giuseppe
Costi Silvano
Covatta Luig i
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nino
Crucianelli Famiano
Cuminetti Sergio
Custimano Vito
Dal Castello Mari o
D 'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
Darida Cleli o
De Caro Paolo
De Carolis Massimo
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De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gregorio Michel e
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Martino Francesc o
De Poi Alfredo
Di Fresco Ernest o
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attili o
Evangelisti Franc o

Faccio Adel e
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Giovanni Angelo
Forlani Arnaldo
Fornasari Giusepp e
Foschi Franc o
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Frasnelli Huber t
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Gava Antonio
Giglia Luigi
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natale
Gradi Giulian o
Graduata Michele

Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Greggi Agostin o
Grippo Ugo
Gualandi Enric o
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
La Ganga Giusepp e
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Ligato Lodovico
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Magri Lucio
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfredo
Mannuzzu Salvator e
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenz o
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Clement e
Matarrese Antonio
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Matrone Luigi
Matteotti Gianmatte o
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Milani Eliseo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monesi Ercoliano
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica

Onorato Pierluigi
Orione Franco Luigi
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novell o
Palleschi Roberto
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvi o
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Perrone Antonin o
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Piccone Enrico

Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Proietti Franco

Quarenghi Vittoria
Querci Nevo l
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Raffaelli Edmond o
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Rauti Giuseppe
Reggiani Alessandro
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesc o
Rocelli Gian Franco
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranc o
Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
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Sanza Angelo Maria
Sarti Armando
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mari o
Seppia Mauro
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spaventa Luigi
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michele
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tocco Giuseppe
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes
Trotta Nicola

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe

Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antonio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti sull 'emendamento Cor-
leone Tab . 5.27:

Garocchio Alberto
Pernice Giuseppe

Si è astenuto sull'emendamento Faccio
Tab. 5.28:

Garocchio Albert o

Si è astenuto sull'emendamento Roccella
Tab. 5.30:

Garocchio Alberto

Si è astenuto sull'emendamento Teodori
Tab. 5.32:

Garocchio Alberto

Si è astenuto sull'articolo 7 nel suo com-
plesso:

Garocchio Alberto

Sono in missione:

Cavaliere Stefano
Colombo Emili o
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesco
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Fortuna Loris
Macaluso Antonin o
Tripodi Antonin o
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 8
ed alle annesse tabella n . 6 ed appendice
n. 1 . Ne do lettura :

(Stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l'impegno e il paga -
mento delle spese del Ministero degli af-
fari esteri per l 'anno finanziario 1983, in
conformità dell'annesso stato di previsio-
ne (Tabella n . 6) .

È approvato, in termini di competenz a
e cassa, il bilancio dell'Istituto agronomi-
co per l'oltremare, per l 'anno finanziario
1983, annesso allo stato di previsione de l
Ministero degli affari esteri (Appendice n .
1)» .

Avverto che a questo articolo sono stat i
presentati emendamenti pubblicati in al -
legato al resoconto stenografico .

Avverto altresì che degli emendament i
riferiti all'articolo 8 ed al l 'annessa tabell a
sono residuati gli emendamenti Roccell a
Tab. 6.10, Teodori Tab . 6.11, Calderis i
Tab. 6.13, Corleone Tab . 6.15, Faccio Tab.
6.16, Mellini Tab. 6.17, tutti riferiti all a
tabella n . 6 ; nonché l'emendamento Tes-
sari 8.1, riferito all'articolo medesimo .

Passiamo agli interventi sull'articolo,
sull'annessa tabella e sul complesso degl i
emendamenti ad essi proposti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Roc-
cella. Ne ha facoltà .

FRANCESCO ROCCELLA. Signor Presi -
dente, colleghi, signori del Governo, dice -
vo poco fa, a proposito dello stato di pre-
visione del Ministero della giustizia, che,
se dietro le cifre ci sono i fatti, i fatti che
abbiamo davanti e sui quali stiamo inter -
venendo con un esame spietato, ed in un
tentativo disperato di correzione, sono de -
solanti . Devo ripetere lo stesso rilievo in

occasione dell 'esame dello stato di previ-
sione del Ministro degli esteri, in cui i l
panorama che ci si offre è altrettant o
desolante .

La politica estera di questo paese è i n
uno stato di depressione permanente ,
perché è una politica subalterna in tutt e
le sue manifestazioni e in tutti i suoi mo-
menti; il livello più alto a cui si spinge è
quello del fiancheggiamento e lì si fer-
ma .

Questo paese, colleghi, è condannato a
non avere, a partire dalla morte di Ca-
vour, una politica estera degna di quest o
nome. La politica estera di questo paes e
— e qui soccorre il documento della sto -
ria — o è inesistente, o è deteriore. Anche
oggi questo stato di cose si ripete .

La nostra proposta per quanto riguar-
da la politica estera e per quanto riguarda
tutta la politica di questo paese la cono-
scete, ed è una proposta di fondo . Noi
proponiamo a questo paese di avere un
ruolo politico, un ruolo decisivo in ordin e
alla grande politica della pace . E sostenia-
mo che il primo capitolo di questa grand e
politica è quello della lotta contro lo ster-
minio per fame, per le connessioni evi -
denti, organiche e intrinseche che legano
il fenomeno dello sterminio per fame
all'attuale aspetto del mondo, all'equili-
brio su cui oggi questo si regge, che è u n
equilibrio di potenza e di dominio indiffe -
rente alla sorte dei popoli .

Colleghi, abbiamo davanti ai nostri oc -
chi vent 'anni di politica di aiuti ai paes i
del terzo e del quarto mondo completa -
mente fallimentare, ed il problema è stat o
avvertito. Il rapporto Brandt, il rapport o
Carter, i pareri espressi dai più eminent i
studiosi, esperti, uomini politici che si oc -
cupano del problema sono lì a documen-
tare che il tema è stato profondament e
avvertito, e con drammatica urgenza .

La grande scelta fra la logica di Yalta e
la logica di Helsinki è al centro del dibat-
tito di politica estera. E da questo avver-
timento è nato il progetto di aiutare i pae-
si del terzo e del quarto mondo, quindi l a
raccolta dei fondi per dar vita ad una
politica di questo genere .

Dicevo che abbiamo davanti agli occhi
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vent 'anni di politica di aiuti allo sviluppo ,
cioè di aiuti ai paesi del terzo e del quart o
mondo per riscattarli dallo stato di infe-
riorità economica, sociale, culturale e ci -
vile in cui si trovano; vent'anni di politica
totalmente fallimentare . Ed è un dato, un
punto di riferimento obbligato, perché
venti anni di politica negativa diventan o
automaticamente un punto di riferiment o
obbligato . Questi venti anni di politica d i
aiuti al terzo ed al quarto mondo sono
contrassegnati da una stortura profond a
ed incisiva. I paesi donatori hanno in real -
tà aiutato se stessi e la loro logica tradi-
zionale nei rapporti con i paesi del terzo e
quarto mondo, che sono rapporti di sfrut-
tamento, rapporti coloniali, rapporti de l
peggiore clientelismo . E una vicenda ch e
conosciamo, che fa parte — appunto —
della nostra storia, della nostra memoria
storica e politica .

Noi abbiamo contrapposto a tale iner-
zia politica e a tale complicità politica ,
fisiologica, un nuovo approccio ai proble -
mi, un nuovo approccio politico e morale .
Abbiamo posto dinanzi agli occhi e all'at-
tenzione delle classi politiche non più i l
generico problema della fame, annegato ,
appunto, nelle maglie degli interessi cu i
ho accennato, ma l 'immagine concret a
degli effetti della fame, l'immagine di mi -
lioni di morti, che sono una presenza im-
mediata, urgente e drammatica, che di-
venta estremamente significativa e caric a
di rilievo . Perché? Ma perché, colleghi ,
risulta immediatamente evidente da que-
sta contrapposizione, da questa immagi-
ne, l 'inconciliabilità di un fenomeno d i
tale sorta con la cultura e la coscienz a
morale e politica del nostro tempo . Abbia -
mo, cioè, cominciato a stabilire una pri-
ma grande contraddizione, alla quale bi-
sogna dare, per la forza stessa della con-
traddizione, una risposta, una rispost a
che sia morale e politica .

Da qui, colleghi, la nostra protesta d i
un intervento straordinario, di un inter -
vento, cioè, commisurato allo spessore ed
alla urgenza e immediatezza di queste
immagini, alla urgenza di questa incom-
patibilità . I morti, da una parte, dall'altra
la inconciliabilità di un fatto del genere

— ripeto — con la cultura e la coscienz a
del nostro tempo .

Ci avete accusati, a questo punto, d i
intervento assistenziale. Colleghi, è un
tema sul quale noi insistiamo, perché di -
venti chiaro, sulla spinta della vostra ac-
cusa . Colleghi, l'intervento straordinario
è nella logica delle cose ; l ' intervento diret -
to a salvare chi muore è nella logica dell e
cose, se logica delle cose coincide con la
proclamata buona volontà di operare, at-
traverso gli aiuti al terzo e quarto mondo ,
per richiamare questi paesi dalla morte
alla vita, dalla miseria non dico alla ric-
chezza, ma ad una condizione che garan-
tisca almeno la sopravvivenza .

Quando nasce l 'obbligo dell'intervent o
straordinario? Nel momento in cui si pro -
clama la necessità e l ' urgenza di interve-
nire sulle strutture di questi paesi per
riscattarli, appunto, dalla loro povertà ,
che ha le conseguenze che ha: circa 30
milioni di morti l'anno, di cui 17 milioni
di bambini. È un dato che tutti gli anni ,
ormai con una monotonia deprimente ,
denunzia l 'UNICEF, organismo certo non
sospettabile di radicalismo .

Nel momento in cui si pone l'obbligato-
rietà, la giustezza e l'equità di un inter -
vento di questo genere sulle strutture, na -
sce automaticamente il problema di sal-
vaguardare la vita di coloro che nel frat-
tempo muoiono. Si tratta della stessa logi -
ca che adottiamo quando interveniamo i n
occasione dei terremoti: quando si decide
di costruire le case per i terremotati, for-
se nel frattempo essi vengono abbandona -
ti? Certamente no, e per questo si distri-
buiscono le roulottes; cioè ci si pone con -
temporaneamente il problema della so-
pravvivenza di coloro che dovranno usu-
fruire dell 'intervento sulle strutture . In
caso contrario, l ' intervento sulle strutture
avrebbe come prezzo inammissibile m a
purtroppo non improbabile, la morte d i
coloro cui l'intervento è destinato : un
prezzo che noi ci rifiutiamo di pagare e
che riteniamo nessun paese civile del no-
stro tempo può essere disposto a far pa-
gare. A far pagare e, direi, a pagare : per-
ché viene pagato non soltanto, tragica -
mente, dai paesi del terzo e del quarto
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mondo, ma anche da noi, con la delegitti-
mazione di una politica .

Ebbene, quando diviene assistenziali-
smo l'intervento straordinario? Nel mo-
mento in cui viene disatteso l'intervent o
sulle strutture . Solo in tal caso l'interven-
to assistenziale diviene fine a se stesso e
inutile, diviene cioè assistenzialismo, ch e
va ripetuto ogni anno . Vorrei che quest o
nesso venisse colto in tutta la sua contrad -
dittorietà . Ripeto: l ' intervento straordina-
rio diviene assistenzialismo solo se l'inter -
vento sulle strutture (proclamato come
politica e per il quale sono in atto i mec-
canismi operativi) è disatteso, vale a dir e
si rivela una menzogna ed una truffa.
Allora, naturalmente, l'assistenza galleg-
gia nel vuoto e diventa assistenzialismo ,
colpendo al cuore la stessa politica di aiu -
to allo sviluppo, colpendola nel punto d i
maggiore contraddizione : là dove viene
sistematicamente e organicamente disat-
tesa, là dove si pone come una scopert a
menzogna non solo nei riguardi dei paes i
del terzo e del quarto mondo, non solo ne i
riguardi delle morti che si accumulano ,
ma rispetto a noi stessi, alla dignità, all a
moralità ed alla credibilità della nostr a
politica, alla legittimità dei nostri impegn i
politici .

Solo in quel caso, colleghi, l'intervento
straordinario diventa assistenzialismo ;
ma diventandolo, per colpa degli altri ,
rende naturalmente evidente una con-
traddizione che ripropone il problema, i n
modo urgente, in rapporto alle responsa-'
bilità che si accendono e crescono in ordi -
ne al proclamato e mancato intervento d i
aiuto e di cooperazione allo sviluppo dei
paesi del terzo e del quarto mondo . C'è ,
quindi, un nesso immediato tra l'interven-
to straordinario e l'intervento strutturale ,
nel senso che l'intervento straordinario è
comunque obbligatorio e comunque met-
te in atto una verifica ed una sollecitazio-
ne della politica degli aiuti per lo svilup-
po, determinando una condizione di ob-
bligatorietà perché i programmi che ri-
guardano le strutture del terzo mondo ( i
cosiddetti programmi strutturali) diventi -
no una realtà o si pongano comunque
come un problema non eludibile, che pre -

tende una risposta morale e politica . Que-
sta, colleghi, è la nostra grande strategia ,
che vi proponiamo. Voi ritenete di affron-
tare il problema — questa è la tesi che c i
si contrappone — con un disegno siste-
matico e approfondito? Ma quello che
avete di fronte, colleghi, è l 'assetto econo-
mico del mondo e ritenete davvero che u n
disegnino in bella calligrafia, fatto su bel -
la carta filigranata vi dia la forza politic a
per fronteggiarlo e per correggerlo? Rite-
nete davvero, colleghi, senza colpire i vizi
ormai consolidati di questa politica, di
poter trasformare i disegni, certo lodevo-
lissimi, in iniziativa politica, capace di in -
cidere su questo assetto mondiale? Davve -
ro ritenete con un bel discorso, com e
quelli svolti dal collega Magri, di poter
dissestare magicamente l'assetto econo-
mico e politico del mondo? È una perico-
losa e ricorrente illusione nella storia, so-
prattutto nei rivoluzionarismi, che si pag a
molto cara. Infatti, l'impegno e la respon-
sabilità scattano nel momento in cui si
deve trasformare questa istanza di muta -
mento dell'assetto mondiale in una con -
creta politica, dandole un corso politico ,
lento, difficile, aspro, lungo — quello che
volete — in cui i fatti diventino dei pro-
blemi che pretendono una risposta .

Per questo, colleghi, abbiamo proposto
di salvare tre milioni di persone con uno
stanziamento adeguato, perché risulti i l
peso di un intervento di questo genere ,
perché attraverso il costo che comporta
una simile iniziativa si trasformi in un a
scelta di bilancio questo stanziamento
piuttosto che un altro, perché acquisti i l
significato concreto di una scelta nel go-
verno dell'economia .

In concreto, colleghi, questo è il peso
della nostra proposta ; una scelta che costi
e che obblighi ad opzioni che rappresen-
tano la base sulla quale edificare le scelt e
stesse .

Non mi dite, colleghi, che questa nostra
pretesa è lontana dall'opinione pubblica e
dalla sensibilità popolare perché uno de i
risultati enormi che abbiamo acquisito
con la nostra insistenza è stato proprio
quello di creare un'opinione pubblica con
una coscienza popolare . E non è senza
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significato, colleghi, che molti premi No -
bel, il Sommo Pontefice, i vescovi e gl i
uomini di cultura, si siano lasciati trasci-
nare — plagiati, direste voi — dall ' inizia-
tiva dei radicali . Del resto anche 3.060 sin-
daci, che amministrano 28 milioni di ita-
liani e che sono in contatto con la gente e
con la vita di tutti i giorni senza media-
zioni, si sono mobilitati e schierati, no n
genericamente, in favore di un intervent o
contro la fame nel mondo, formulando l a
proposta, detta «dei sindaci», che per al-
tro coincide perfettamente con quella ra-
dicale, tendente a salvare un numero tal e
di persone capace di farci impegnare ine-
quivocabilmente in una determinata scel-
ta politica .

Ma il problema, colleghi, non finisc e
qui perché conduce necessariamente su l
terreno specifico della politica estera e si
arricchisce di significati per le connessio-
ni obiettive che ha dal momento che im-
plica una politica per la pace e di bilanci o
senza mediazioni .

Colleghi, la connessione esistente tr a
l'iniziativa contro lo sterminio, intesa in
termini di scelta, e la politica per la pace è
del tutto evidente, perché la pace che oggi
crediamo di costruire è scopertamente
una pace di potenza e di dominio che lot-
tizza il mondo in zone di influenza e
schierate, che riposa su un equilibrio fon -
dato a sua volta sulla capacità di minac-
ciare la guerra, costante e crescente ; e
che per conseguenza è indifferente all a
sorte dei popoli, nella misura in cui non è
indifferente invece alla capacità di schie-
ramento che hanno le classi di govern o
dei paesi poveri, che pertanto è corruttri-
ce delle classi di governo dei paesi poveri ,
perché ne sposta l'attenzione e l'impegn o
dal governo dei problemi tragici della
gente all'interesse di schieramento entro
la logica di questo equilibrio armato, che
per il solo fatto di essere armato è lonta-
nissimo dalla pace .

Ma che pace è una pace che ha bisogno
dell'Afghanistan, della Turchia, del Salva-
dor? Che pace è una pace cadenzata d a
una infinità di guerre regionali, che risul-
tano organiche all ' interno dell'equilibrio
che regge questa pace? Che pace è una

pace che si nutre di 30 milioni di morti
ogni anno, che è l'indice di denunzia più
alto della falsità di questa pace? Contro
questa pace noí opponiamo il concetto d i
una pace intesa come condizione cultura-
le, condizione politica, condizione econo-
mica, attraverso cui gli uomini fruiscon o
la vita, la loro vita di tutti i giorni, dall a
sopravvivenza alla libertà .

Questo è il concetto di pace che noi con -
trapponiamo alla pace che di fatto perse-
guiamo, e che si regge in concreto ,
nell ' immediato e in termini politici, su
questa nostra proposta di iniziativa con-
tro il segno più evidente della pace che d i
fatto gli Stati stanno costruendo, dell a
pace di dominio e di potenza : il segno più
evidente rappresentato da questa monta-
gna di cadaveri che tutti gli anni, in
omaggio a questa pace, si accumula com e
un olocausto, giorno dopo giorno .

In questo quadro, colleghi, rientra an-
che la consumazione degli sforzi che i n
Italia si stanno operando ; perché si sta
consumando, per esempio, il salutare, fe-
lice movimento per la pace che nasce tra i
giovani, che nasce come reazione popola -
re. Comiso è una trappola, perché sappia-
mo benissimo che non è a Comiso che s i
decide, ma è in Parlamento che si decide
una politica, un quadro politico, che è
quello che noi proponiamo, che dia i se-
gni di riferimento per quello che bisogn a
fare a Comiso . Sappiamo tutti che proba-
bilmente i missili a Comiso non verrann o
installati, ma che ci sarà concretament e
— questa è l'alternativa — il potenzia -
mento degli armamenti convenzionali, a
sostegno dell'equilibrio che stiamo de-
nunciando, cioè dell'equilibrio di potenz a
e di dominio .

Ma c'è un'altra connessione più dirett a
tra la proposta di una grande politica, ch e
non è soltanto una grande politica estera ,
come quella che noi proponiamo, ma è
una politica di bilancio . Perché, colleghi ?
Perché nel momento in cui non annunzia-
mo una politica di questo genere, operia-
mo una scelta che è assoluta, che investe
la politica in quanto tale, e non un settore
politico piuttosto che un altro, anche se s i
scontra nella sua specificazione sul terre-
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no della politica estera . E facciamo una
scelta per la vita che comporta una coe-
renza logica, che investe ogni scelta poli-
tica e quindi la politica di bilancio, al qua -
le premettiamo come criterio assoluto l e
ragioni della vita, che sono direttamente
conseguenti e perfettamente coerenti ri-
spetto alla scelta ultima . Ma non esiston o
scelte episodiche . In politica esistono scel -
te di fondo, scelte assolute, che poi si arti -
colano e si cadenzano nelle scelte appun-
to episodiche. Solo se nella nostra co-
scienza, nella nostra intelligenza politica
opereremo questa scelta di fondo, avrem o
la forza e il coraggio di intendere nell a
sua grande dimensione una politica di
questo genere e, quindi, di informarne, d i
investirne anche il bilancio, dove opere-
rebbe appunto il criterio della scelta della
vita piuttosto che quello della scelta della
morte, dove opererebbe il criterio dell a
scelta dei bisogni della gente, del soddi-
sfacimento, della risoluzione anzi di tutt i
quei problemi che, tormentandola, ridu-
cono la vita e la qualità della vita, la capa -
cità, la possibilità di fruire la vita da part e
della gente. E la politica, colleghi, serv e
ad amministrare la gente e la loro vita .
Non serve ad altro . La stortura partito-
cratica è tutta lì, che sostituisce all 'obiet-
tivo naturale della politica, all'obiettivo
morale della politica, un altro obiettivo ,
che è mediato e distorto, che è il poter e
che si esercita sullo stato e sulla società
civile, quindi sulla gente . Ed è per questo ,
colleghi, che la scelta che noi vi proponia -
mo in termini anche di politica estera e
specifici di politica estera ha un riscontr o
immediato nella scelta di bilancio che noi
silenziosamente (Commenti all'estrema si-
nistra e al centro) con una complicità, col -
leghi, che fa paura, da parte di tutti ope-
riamo stanziando quello che stanziam o
per l'armamento di questo paese, deter-
minando una situazione paradossale . No i
favoriamo a tal punto la politica dell e
armi del nostro paese che stiamo consen-
tendo al ministro Lagorio di porre al cen-
tro del sistema produttivo italiano l'indu-
stria bellica, di articolare un sistema in-
dustriale militare che è condizionante ri-
spetto a tutta la capacità produttiva del

paese, rispetto a tutta l'economia del pae-
se, che la connota con un segno preciso
ed inequivocabile, gravido di conseguenze
che sono arrivate o rischiano di arrivar e
al punto di irreversibilità. Ma noi non
vogliamo farvi, colleghi, un discorso paci -
fista. Per carità! Accantoniamolo per i l
momento il pacifismo . Veniamo sul vo-
stro terreno, che è il terreno del governo
dell'economia, il terreno del bilancio. Si-
gnor ministro del tesoro, le risorse in que-
sto paese sono quelle che sono e la distri-
buzione delle risorse dipende immediata -
mente dalla disponibilità delle risorse. La
distribuzione delle risorse e l'utilizzo dell a
disponibilità delle risorse, le risorse di cu i
dispone questo paese non sono inesauribi -
li, e siamo arrivati già al limite della impo -
sizione fiscale, del drenaggio delle risorse .
Quale sia la capacità delle risorse di quest o
paese lo sappiamo e facciamo con questo i
conti tutti i giorni. La crisi italiana si scon -
tra con questo dato e con questo muro
sistematicamente . Non mi dite che non
sapete, non mi dite che ritenete le risorse
di questo paese inesauribili . Allora vedia-
mo che compatibilità, che peso ha questa
scelta di stanziamento per le armi, quest a
scelta di bilancio in ordine alla disponibi-
lità delle risorse . Non c'è dubbio che la
ipoteca in modo pesantissimo. Siamo qua -
si a 30.000 miliardi di stanziamento per
l'acquisizione di nuovi sistemi d'arma !
Reggono le nostre risorse, regge il nostro
bilancio a questo tipo di occupazione, a
questa presenza, a questa quantità di ri-
sorse e di mezzi destinati alla politica delle
armi? Regge, signor ministro del tesoro ?
Lei sta cercando disperatamente soldi pe r
risolvere i problemi degli italiani, e lascia
lì indisturbata una somma, un monte d i
risorse che sarebbe risolutivo e che co-
munque è incompatibile . Siamo arrivati al
punto limite e ci siamo arrivati in termin i
di governo dell'economia. Lo ripeto fin o
alla nausea : o le armi o la salute, o le armi
o le case, o le armi o le pensioni, o le arm i
o la giustizia! (Commenti all'estrema sini-
stra) . Sì, ci arriveremo, colleghi, ci stiamo
già arrivando. Questo è un problema che
si comincia a porre al ministro Lagorio ,
non certo per libera scelta . . .
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PRESIDENTE. Onorevole Roccella ,
getti'le armi e si arrenda al tempo .

FRANCESCO ROCCELLA. Sì, signor Presi-
dente, il ministro Lagorio, dicevo, non
certo per libera scelta, ma per la forza dei
conti, comincia a porsi un problema ch e
ormai rischia di essere non risolvibile .

MARIO SEGNI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO SEGNI. Signor Presidente, chie-
do a nome del gruppo della democrazi a
cristiana la chiusura della discussione su
questo articolo, sull 'annessa tabella e su-
gli emendamenti relativi .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Se-
gni. Sulla richiesta di chiusura della di-
scussione testé avanzata, ai sensi del pri-
mo comma dell 'articolo 44 del regola -
mento, possono parlare un oratore contr o
ed uno a favore.

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Chiedo d i
parlare contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Signor Pre -
sidente, parlerò contro la richiesta della
chiusura della discussione su questo arti -
colo e sulla relativa tabella concernente lo
stato di previsione del Ministero degl i
esteri .

La richiesta è particolarmente grav e
per due motivi . Innanzitutto rispetto all e
proposte che i radicali — ma poi vedremo
se sono solo proposte radicali — hanno
fatto per una politica in direzione della
vita; in direzione di una politica attiva e
non demagogica per conquistare l a
pace .

Il secondo motivo che ci porta a giudica-
re particolarmente grave questa richiesta è
che già in varie occasioni — in sede di illu -
strazione di emendamenti relativi alla ta-
bella del tesoro, in sede di Commissione

esteri ed in sede di svolgimento di interpel -
lanze — abbiamo richiesto dei chiariment i
sull 'utilizzo di questi fondi, che sembran o
avere destinazione diversa da quella che l a
maggioranza di questa Camera ha ritenuto
essere la più realistica .

In questa sede, quindi, ci aspettavam o
delle risposte chiare e non elusive rispett o
ai problemi da noi posti, da parte de l
Governo e della maggioranza. Ci aspetta-
vamo risposte chiare con chiare assunzio-
ni di responsabilità rispetto a questi pro-
blemi, di cui tutto potete dire salvo ch e
non siano gravi, urgenti ed incidenti sull a
vita del nostro paese e non solo del no-
stro .

Noi radicali ci aspettavamo una rispo-
sta alle proposte che, come radicali, ave-
vamo avanzato, ma su questo punto, col-
leghi, occorre chiarirci un po' perché una
risposta è dovuta alle proposte che vengo -
no da altre parti, che salgono dal paese e
che in sede internazionale sono venut e
anche al nostro paese ; alle proposte che i l
Parlamento europeo ha indirizzato ai pae-
si della Comunità . Ci sono delle risoluzio -
ni precise che chiedono impegni ed as-
sunzioni di responsabilità, proprio a par-
tire dai bilanci, al nostro paese ; c'è un
appello-manifesto dei premi Nobel che
chiede ai governanti dei paesi occidental i
l'assunzione di responsabilità nell'ambit o
dei bilanci, in direzione della salvezza d i
coloro che stanno morendo . C'è di più; vi
sono delle mozioni approvate dal nostro
Parlamento; mozioni che facevano pro-
prie le richieste dei premi Nobel, quell e
del Parlamento europeo e quelle dei sin-
daci (e le richieste dei sindaci sono speci-
fiche) ; 3066 sindaci hanno chiesto a que -
sto Parlamento di emanare una legge i n
questa direzione, cioè, in buona sostanza ,
una inversione della nostra politica estera
nel settore genericamente definito dell a
cooperazione allo sviluppo .

Hanno chiesto che la cooperazione all o
sviluppo sia contraddistinta dall'impegno
di salvare un numero determinato di vite
umane con dei fondi precisi e responsabi-
lità precise a livello governativo, anche i n
termini di tempo (così si precisa l'impe-
gno di un Governo) .
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Queste sono richieste che vengono da i
radicali? No colleghi, vengono dal paese ,
dal consesso internazionale, dal Parla -
mento europeo, vengono dai documenti
che avete votato in questa Assemblea, dal -
le dichiarazioni di determinati ministri ,
dagli impegni assunti da determinati Pre-
sidenti del Consiglio .

Per queste ragioni, ritengo particolar-
mente grave, ripeto, chiudere la discus-
sione su questo articolo, nel contesto che
ho ricordato e alla luce degli impegni as-
sunti in questa Camera . Nel 1979 il Gover-
no si era impegnato a intraprendere delle
azioni nelle successive settimane e a rife -
rire sugli impegni e gli interventi per sal -
vare coloro che stavano per essere stermi -
nati dalla fame. Questo è un impegno as-
sunto formalmente al Senato nel 1979 !

La mozione del 1981 alla Camera ri-
prendeva gli stessi concetti; per cui chiu-
dere qui la discussione su questo argo -
mento non è possibile se non dopo un a
dichiarazione del Governo che afferm a
che questo impegno non è più compatibi -
le con le disponibilità di bilancio. Noi vi
diciamo allora che le spese militari son o
incompatibili con la volontà di porre fine
a questo olocausto e che quindi si tratt a
ancora una volta di scelte politiche .

È questa la sede per prendere decisioni
di questa rilevanza, la sede in cui si assu-
mono impegni economici, in cui si iscri-
vono le cifre degli stanziamenti nei bilan -
ci, in cui si decide la politica per il pros-
simo anno, in cui si devono dare precis e
risposte. Queste risposte non sono dovute
alle nostre richieste, ma sono dovute all e
stesse scelte che voi operate quando soste -
nete la politica realistica della coopera-
zione allo sviluppo .

Colleghi, andate a vedere come vengo -
no impegnate le risorse, ad esempi o
quelle del Ministero degli esteri, anch e
nell 'ambito della vostra teoria della coo-
perazione per l'autosufficienza alimen-
tare dei paesi in via di sviluppo, al fine
di raggiungere a medio termine la libe-
razione dal flagello della fame! I fondi
sono utilizzati senza controllo del Parla -
mento, perché sonò iscritti in un capito -
lo di bilancio del quale poi si perdono le

tracce. Così come non vengono date ri-
sposte dal Governo sul modo in cui ven-
gono investiti questi stanziamenti, s u
quali finalità e quali effetti producono :
non abbiamo mai avuto una relazion e
chiara sui vari interventi «a pioggia» ef-
fettuati in tutti i paesi, anche non sotto -
sviluppati, che rientrano in questo fon-
do . Non sappiamo, ad esempio, che cosa
c'entra il piano regolatore di Mogadi-
scio con la cooperazione con i paesi de l
terzo e quarto mondo ; che cosa c'entra -
no i cento miliardi di aiuto alla Somalia ,
che poi ci vengono restituiti per pagar e
le armi che forniamo alla Somalia, co n
la cooperazione allo sviluppo. Di opera-
zioni, di affari e di speculazioni di que-
sto genere ce ne sono a decine, e li ab-
biamo puntualmente denunciati .

Ma rispetto a tutto ciò dove, quando e
come ci sarà una assunzione di responsa-
bilità chiara da parte del Governo? Dove ,
come e quando saranno fornite rispost e
sul modo di impiego di questi stanzia-
menti? Infatti, non solo vi rifiutate di da r
risposta ai documenti di sindacato ispetti -
vo presentati su questo argomento, m a
addirittura continuate a speculare — i n
nome di una vostra posizione politica pi ù
realistica — sulla morte per fame e con-
tinuate a sostenere il commercio dell e
armi nel nostro paese .

È grave che tutto ciò continui senza ch e
il Governo se ne assuma la responsabilità
in alcun momento di discussione in Com-
missione o in Assemblea. Che non si colg a
da parte dei gruppi sia di maggioranza
che di opposizione, dopo i dibattiti svoltis i
in quest'aula, dopo le assunzioni di re-
sponsabilità, dopo le richieste che sono
venute dal paese e dalla comunita inter-
nazionale al nostro Governo e al nostro
Parlamento (quindi a tutti noi), la neces-
sità di prendere la parola per dire se si
vuole continuare nella spesa per il riarmo
e contro la pace, per la guerra e non pe r
la vita, per interessi di guerra e non d i
pace, è una cosa molto grave. È una dell e
cose gravi che avvengono in questa As-
semblea e che motivano la contrarietà de l
nostro gruppo alla chiusura della discus-
sione.
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Votazione segreta .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Segni di chiusura della
discussione sull'articolo 8, sull'annessa ta-
bella n. 6, e sul complesso dei relativ i
emendamenti .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 363
Votanti	 274
Astenuti	 89
Maggioranza	 138

Voti favorevoli	 237
Voti contrari	 37

(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaide
Ajello Aldo
Alberini Guido
Aliverti Gianfranc o
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Andreoni Giovann i
Andreotti Giulio
Anselmi Tina
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellini Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giusepp e

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno

Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Han s
Bettini Giovann i
Bianchi Fortunat o
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Caiati Italo Giulio
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Campagnoli Mario
Cappelli Lorenzo
Capria Nicola
Caravita Giovanni
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carlotto Natale Giuseppe
Carta Gianuario
Casati Francesco
Casini Carlo
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonardo
Cicchitto Fabrizio
Citaristi Severino
Citterio Ezio
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Cocco Mari a
Colucci Francesc o
Confalonieri Robert o
Conte Carmelo
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Corti Bruno
Cossiga Francesc o
Costamagna Giuseppe
Costi Silvano
Covatta Luig i
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
D'Alema Giusepp e
Dal Maso Giuseppe Antonio
Da Prato Francesco
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
De Poi Alfredo
Di Fresco Ernest o
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio

Faccio Adele
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Giovanni Angel o
Fornasari Giuseppe
Foschi Franc o
Foti Luigi

Frasnelli Hubert
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galli Luigi Michel e
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gava Antoni o
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Gottardo Natale
Grippo Ugo

Ianniello Mauro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giusepp e
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lattanzio Vit o
Leone Giuseppe
Ligato Lodovic o
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Madaudo Din o
Magnani Noya Maria
Magri Lucio
Malfatti Franco Maria
Manca Enric o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Martini Maria Eletta
Mastella Clement e
Matarrese Antonio
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mensorio Carmine
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Menziani Enrico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Mondino Giorgio
Monesi Ercoliano
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano

Napoli Vito
Nonne Giovanni

Orione Franco Luigi
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Palleschi Roberto
Pavone Vincenzo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Petrucci Amerigo
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Porcellana Giovann i
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Pucci Ernesto
Pumilia Calogero

Quarenchi Vittoria
Querci Nevol

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Reggiani Alessandro
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocelli Gian Franco

Rossi di Montelera Luigi
Rosso Maria Chiar a
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenz o

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Scarlato Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spaventa Luigi
Sposetti Giuseppe
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tantalo Michele
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandr o
Tiraboschi Angelo
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vieni Anna Maria
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
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Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Alborghetti Guid o
Alici Francesco Onorat o
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio

Bacchi Domenic o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Bassanini Franc o
Bertani Fogli Eletta
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosann a
Brini Federico
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calonaci Vasc o
Canullo Leo
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietr o
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe
Ciai Trivelli Annamaria
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarla
Colomba Giuli o
Cominato Lucia
Conti Pietro

Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario

De Simone Domenico
Di Giovanni Arnaldo

Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Brun o
Francese Angela

Giura Longo Raffael e
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o
Gualandi Enrico

Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvator e
Margheri Andrea
Matrone Luigi
Molineri Rosalba

Onorato Pierluigi

Pallanti Novello
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvio
Pecchia Tornati M . Augusta
Pernice Giuseppe
Piccone Enrico
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco

Ramella Carl o
Rindone Salvatore
Romano Riccard o
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Sandomenico Egizio
Sanguineti Edoard o
Sarti Armando

Tagliabue Gianfranco
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Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Triva Rubes

Vagli Maura
Vignola Giusepp e

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Cavaliere Stefano
Colombo Emili o
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Macaluso Antonino
Tripodi Antonin o
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo agli intervent i
ai sensi dell'articolo 85, quarto comma,
del regolamento . Informo inoltre i colle-
ghi che la Camera non sarà chiamata a
votare nuovamente prima delle 15 .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. In questo
modo, il nostro gruppo sarà impegnato i n
Assemblea ancora per più di un'ora, men -
tre per le 13 è convocata in sede legislati-
va la Commissione industria! Vorrei sol o
capire (Proteste al centro — Rumori —
Richiami del Presidente) come i deputati
del gruppo radicale possano essere con -
temporaneamente presenti in aula per il-
lustrare i loro emendamenti e in Commis-
sione (Proteste al centro) .

PRESIDENTE . Per ora posso soltanto

ribadire quanto ho già detto, cioè che s i
procederà ora alla illustrazione degl i
emendamenti . Stabiliremo poi il da far -
si .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. La ringra -
zio, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Teodori ; ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . I colleghi deputat i
non soffriranno la noia di ascoltare que-
ste nostre ulteriori parole, visto che stan -
no tutti uscendo . . .

GIUSEPPE GARGANI. Certo non stiamo
ad ascoltare le cretinaggini che dici !

FRANCESCO PRINCIPE. La nostra pa-
zienza è finita da un pezzo !

MASSIMO TEODORI . La pazienza, colle-
ga Principe (Proteste al centro e a sinistra
— Rumori — Richiami del Presidente), fa
parte della tua attività di parlamentar e
(Proteste al centro) .

FRANCESCO PRINCIPE . Collega! Ma che
collega?! (Richiami del Presidente) .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
io devo illustrare l'emendamento relativo
al capitolo 4582 della tabella n . 6 del Mi-
nistero degli affari esteri .

Questo emendamento attribuisce alla
voce «contributo del programma dell e
Nazioni Unite per lo sviluppo» 50 miliard i
per quanto riguarda la competenza, ed
altrettanti per ciò che concerne la cassa .
Per tale voce vogliamo ripristinare questi
che in termini quantitativi e finanziar i
sono stanziamenti abbastanza modesti ,
che però nel bilancio di quest'anno risul-
tano completamente annullati (il capitolo
è per memoria, nel senso che quello stan-
ziamento previsto in precedenti bilanci ,
quest 'anno non figura più) .

Il significato di questa nostra richiesta
è di sottrarre alla discrezionalità del Mini-
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stero del tesoro gli stanziamenti per gli
organismi internazionali che conducon o
in questa o quella maniera un 'azione con-
tro lo sterminio per fame nel mondo. La
formulazione del bilancio per quest'ann o
è basata su un criterio cui ci contrappo-
niamo, quello di attribuire al capitolo
9005 del Ministero del tesoro un ammon-
tare da cui discrezionalmente il Minister o
stesso può prelevare fondi per i vari orga-
nismi internazionali che svolgono la ri-
cordata azione, sempre verso i paesi i n
via di sviluppo o del quarto mondo, per l a
cooperazione e contro lo sterminio per
fame nel mondo. Nel metodo e nel conte-
nuto, non riteniamo corretto il prelievo
discrezionale da un capitolo generico de l
Ministero del tesoro di sia pur marginal i
somme (come questa) per finalizzarle a
questo o a quell 'obiettivo, 50 miliardi o
100 miliardi, a seconda della convenienz a
momentanea .

Per questo programma delle Nazion i
Unite, come per quelli di altri organismi
internazionali (lo testimoniano altri
emendamenti da illustrare, su cui la Ca-
mera voterà), desideriamo certezza di de-
stinazione dei fondi dal nostro paese stan -
ziati contro lo sterminio per fame ne l
mondo e per la cooperazione col terzo e
quarto mondo, in relazione ai singoli or-
ganismi internazionali, affinché successi-
vamente nelle sedi appropriate di questo
Parlamento e fuori di esso, si possa accla -
rare l'effettiva destinazione dei fondi stes -
si, nel senso di verificare se gli obiettivi
fissati da questo Parlamento con mozioni ,
risoluzioni ed altri deliberati siano stat i
rispettati con stanziamenti specifici a spe -
cifici enti ed organismi . Bisogna evitare
che gli stanziamenti finiscano poi con
l ' ingrossare le somme spese per la buro-
crazia o per obiettivi diversi .

Ripeto che preleviamo questa dotazio-
ne quantitativamente modesta dal capito -
lo del Ministero della difesa (capitolo
4014) che è centrale per il Ministero dell a
difesa stesso, in quanto concerne le spes e
per i nuovi sistemi d'arma, per l'ammo-
dernamento, il rinnovamento, la costitu-
zione ed il completamento dei mezzi ma-
teriali e connesse scorte, dotazioni, instal -

lazioni e rete relativa ai settori sottoindi-
cati, interessanti la componente terrestre
delle forze armate, ancorché derivanti d a
leggi speciali comprese le connesse spes e
per studi, esperienze, eccetera . Voglio ri-
cordare, affinché sia chiara la manovra
che proponiamo, che questo capitolo de l
Ministero della difesa prevede 641 miliar-
di per il 1983 per l 'ammodernamento de i
sistemi d'arma . Riducendo questa cifra a
591 miliardi, per quanto riguarda la com-
petenza, ed a 566 per quanto riguarda la
cassa, noi facciamo una manovra che h a
valore esemplare e specifico . Esemplare
perché prendiamo del denaro dai capitol i
finalizzati al riarmo tramite l'acquisto d i
nuovi sistemi d'arma e lo destiniamo all e
spese per la lotta contro la fame ; specifi-
co in quanto destiniamo 50 miliardi al
programma delle Nazioni Unite, che rap-
presentano uno di quegli organismi inter -
nazionali al quale l'Italia si è impegnat a
ad erogare dei contributi e degli stanzia -
menti nell'ambito degli accordi multilate-
rali . Per questo motivo raccomandiamo
all'Assemblea — in questo momento no n
troppo affollata — di voler prendere in
esame il nostro emendamento .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Calderisi . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presiden-
te, si continua a sostenere che il compor-
tamento del gruppo radicale avrebbe im-
pedito il dibattito sulla legge finanziaria e
sul bilancio, quindi il confronto tra il Go-
verno e la maggioranza da una parte e l e
opposizioni dall'altra. Riteniamo infonda-
ta questa critica, e lo abbiamo ripetuto
più volte nel corso del dibattito fornendo
esaurienti motivazioni al riguardo . Valga
da ultimo la considerazione che, venuta
meno la condizione che il Governo e l a
maggioranza ritenevano pregiudiziale per
lo svolgimento del dibattito — cioè l'esi-
stenza di molti emendamenti radicali, ri-
dottisi ora a pochissimi, per articolo, i n
media due e mezzo, e credo che meno d i
così nessuno possa pretendere —, gli in-
terventi che si susseguono sono veramen-
te modesti .
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Il problema di fondo è che la legg e
finanziaria ed il bilancio non possono es-
sere esaminati — se per esame si intende
un confronto serio e specifico su quest i
documenti contabili che decidono la poli-
tica economica del paese — in quest o
modo. Occorrerebbero infatti molte pi ù
sedute di quelle che questa Camera, d a
qualche anno, ritiene di dover dedicar e
all'esame di questi disegni di legge . Al
riguardo si potrebbero fare dei contegg i
che sarebbero estremamente significativi .
Se anche si ammettesse un solo emenda -
mento per gruppo su ogni articolo, facen-
do i conti e considerando che ogni grupp o
illustri il suo emendamento, si vedrebb e
che i conti non tornerebbero e che un a
settimana sarebbe comunque insufficien-
te per discutere il bilancio e la legge fi-
nanziaria .

Ma tralasciamo questo tipo di conside-
razioni e affrontiamone altre .

Signor Presidente, colleghi — poch i
colleghi rimasti in aula —, le question i
che abbiamo posto nel dibattito sulla leg-
ge finanziaria e sul bilancio non le abbia-
mo poste da qualche giorno o da qualch e
settimana, ma le abbiamo poste da mesi, e
alcune da anni, ma su di esse non ci viene
una risposta né da parte del Governo, né
da parte della maggioranza e delle altr e
forze politiche e tanto meno una motiva-
zione chiara ed esplicita delle scelte ch e
esse compiono e che intendono continua -
re a compiere . Qui è il problema, qui st a
la prova e la dimostrazione che in realtà
ci si nasconde dietro un dito, che non s i
vuole tenere un dibattito ed un confront o
politico sulle questioni di fondo che i l
gruppo radicale ha sollevato: questioni
che investono scelte di fondo, significati -
ve, collegate ai criteri che determinano l a
priorità della spesa pubblica .

Ma quali sono le questioni che abbiam o
posto e che vengono qui alla luce, con gl i
emendamenti che abbiamo proposto a
questo articolo e alla allegata tabella de l
Ministero degli affari esteri? In particola -
re con il mio emendamento si richiede un
trasferimento di stanziamenti dal bilancio
della difesa, per un totale di 3 mila miliar-
di, al fine di costituire un fondo per le

iniziative e per l'intervento straordinario
contro lo sterminio per fame nel mondo ,
come è stato deciso da questa Camera i n
numerose occasioni, con numerose mo-
zioni a firma dei capigruppo della mag-
gioranza, secondo le indicazioni della
proposta di legge di iniziativa popolar e
firmata da 1 .500 sindaci, sulla quale c'è
un appello di altri 3.066 sindaci, in rap-
presentanza di 28 milioni di italiani, che
chiedono a questo Parlamento di interve-
nire subito, quest'anno, concretamente ,
per la salvezza di 3 milioni di persone .

Fra i quesiti fondamentali da noi post i
da mesi al Parlamento, il primo è stato
proprio quello della proposta di legge de i
sindaci contro lo sterminio per fame ne l
mondo, una proposta di legge che questa
maggioranza e questo Governo hanno in -
teso modificare, contrapponendo un nuo-
vo testo a quello originario, ma poi no n
hanno neppure avuto il coraggio di finan-
ziare, per renderla in qualche modo ope-
rante.

Il secondo quesito è relativo all'assoluta
mancanza di trasparenza e di chiarezza
sull'utilizzazione dei fondi per la coopera -
zione e lo sviluppo, anche a causa dell'im -
postazione che è stata adottata per l'iscri-
zione di questi stanziamenti nel bilancio .
Anche qui abbiamo detto che questa im-
postazione non era più tollerabile e che i l
Governo doveva chiarire, assumendosen e
fino in fondo la responsabilità, a qual i
indirizzi intendesse ispirare la propria po -
litica. Ricordo che un ordine del giorno è
stato approvato durante la discussion e
della legge finanziaria dello scorso anno,
e che recava la firma di tutti i gruppi, a d
eccezione del nostro . Questo ordine de l
giorno — conosciuto come ordine de l
giorno Ajello-Bonalumi —, che indicava
dei criteri e degli indirizzi per la politica
di cooperazione, fu accolto dal Governo,
ma nella pratica continua ad essere so -
stanzialmente disatteso. Potremmo ricor-
dare che in realtà gli indirizzi che segue i l
Governo sono altri, sono gli interessi i n
Somalia, sono gli interessi per la vendit a
delle armi dei quali potremmo fornire —
come abbiamo fornito — esempi e cifre, a
dimostrazione del fallimento della politi-
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ca della cooperazione attuata dal Gover-
no, che pure ha visto stanziati in tre ann i
4.700 miliardi . Si tratta di una cifra enor-
me, che però è stata dispersa in intervent i
a pioggia su 60-65 paesi, senza alcun co-
strutto, senza alcuna utilità, per finanzia -
re in realtà molto spesso gli acquisti d i
armi prodotte dall'industria italiana.

Io mi chiedo se il ministro del tesoro, di
fronte ad uno sperpero di denaro pubbli-
co come quello che è stato nella sostanz a
attuato su questi 4 .700 miliardi, non deb-
ba in qualche modo intervenire nella sua
responsabilità di ministro, che evidente -
mente non è quella di un contabile, ma d i
un politico che deve dare motivazioni po-
litiche alle scelte di spesa previste nel bi-
lancio dello Stato .

L'altra questione connessa con questo
emendamento è quella delle spese milita-
ri. Lasciamo perdere per un istante — m i
sia consentito — le spese già effettuate ,
gli aumenti delle spese militari del 105

per cento negli ultimi tre bilanci, quind i
in due anni. Quando discuteremo specifi-
camente della tabella del Ministero dell a
difesa, forniremo altri dati al riguardo .
Ma abbiamo posto un problema, che è u n
problema di fondo, un problema sostan-
ziale. Abbiamo posto il problema dell a
compatibilità dell'attuale gravissima cris i
finanziaria ed economica del paese con l a
scelta di riarmo che è stata decisa da que-
sto Governo, dal ministro Lelio Lagorio, e
in base alla quale è stata ipotecata per
l 'acquisto di nuovi sistemi d'arma un a
somma veramente incredibile : 120 mila
miliardi .

Abbiamo fatto dei conti, delle verifiche ,
delle analisi . Il collega Cicciomessere ,
membro della Commissione difesa, h a
fornito una relazione di minoranza, h a
scritto dei libri . Vi forniremo, credo ogg i
pomeriggio o domani mattina, una dell e
tabelle, che distribuiremo probabilmente
in Transatlantico . . .

PRESIDENTE. Il tempo a sua disposizio-
ne sta per scadere, onorevole Calderisi .

GIUSEPPE CALDERISI . Arrivo subito alla
conclusione, signor Presidente .

Dicevo che distribuiremo una tabell a
con i grafici che indicano chiarament e
come dagli allegati al bilancio del Mini-
stero della difesa risultino ipotecate pe r
nuovi sistemi d'arma delle somme vera -
mente incredibili . (Richiami del Presiden-
te) .

Torneremo su questo aspetto specifico ,
signor Presidente . Non ho il tempo di con -
tinuare questa illustrazione, ma si tratta
di un problema di fondo . E non abbiamo
posto questi problemi 10 giorni fa, li ab-
biamo posti da mesi, ma su di essi non
abbiamo avuto alcuna risposta né dal Go-
verno né dalla maggioranza . Né c'è stata
alcuna presa di posizione di altre forz e
politiche .

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, la
invito nuovamente a concludere .

GIUSEPPE CALDERISI . Noi riteniamo
questa situazione non tollerabile . Non ci
stiamo. La maggioranza ed il Governo
hanno tutto il diritto di fare le loro scel-
te . . .

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, i l
tempo a sua disposizione è ora scaduto!

GIUSEPPE CALDERISI . . . .ma devono as-
sumersene fino in fondo la responsabili-
tà . . .

PRESIDENTE . Onorevole Calderisi, i l
tempo a sua disposizione è terminato !
Glielo ho già detto! Doveva avere la bontà
di concludere !

Ha chiesto di parlare l'onorevole Cor-
leone . Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE . Signor Presi-
dente, colleghi, l'emendamento Tab . 6.1 5

che porta la mia firma pone drasticamen-
te la costituzione di un capitolo come fon -
do per la lotta contro lo sterminio per
fame nel mondo, in attuazione del mani-
festo dei premi Nobel, della risoluzione n .
375 del Parlamento europeo e della mo-
zione della Camera dei deputati del 30

luglio 1981, con uno stanziamento di 2
mila miliardi, tolti (è quasi ovvio) dai ca-
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pitoli 4011, 4031 e 4051 che sono destinat i
ad incrementare i sistemi d'arma, com e
noi sosteniamo, senza sostanziali leggi au-
torizzative di spesa .

Ebbene, noi crediamo che la Camera
non si possa stupire del fatto che il grup-
po radicale abbia presentato emendamen-
ti di diverso tipo, per specificare le risors e
che oggi sono a discrezione del Ministero
del tesoro e che sono attribuite in manie-
ra non chiara ad organismi per la coope-
razione e lo sviluppo. Poniamo perciò il
problema di destinare tali risorse ad orga-
nismi funzionanti sul piano della lott a
contro la fame nel terzo e nel quarto
mondo.

L'emendamento da me presentato pro-
pone di inserire un capitolo nuovo ne l
bilancio dello Stato per la lotta contro l o
sterminio per fame nel mondo . E di pochi
giorni fa una mozione approvata dall a
Camera con la quale si è deciso di dedi-
care una settimana all ' informazione su
questo problema. E questa settimana pre-
pasquale è cominciata ieri . Non è dunque
la prima volta che il Parlamento affront a
questo problema. Riteniamo per altro ch e
l'unica cosa che il Parlamento non debb a
fare è quella di non mettere in discussio-
ne la proposta di legge di iniziativa popo-
lare, di iniziativa dei sindaci italiani, ch e
non si indirizza alla politica dello svilup-
po, né alla cooperazione genericament e
intesa, bensì ad una iniziativa precisa a
partire dal dato sconvolgente per la pac e
nel mondo costituito dai morti per
fame .

Questa è la rivoluzione culturale che ,
nell'ambito del problema del rapporto
Nord-Sud, i radicali hanno conquistat o
non per loro ma per tutti, dal moment o
che ci si è sempre occupati di questo pro-
blema in termini di fame e di assistenza ,
ma non dal punto di vista del numero di
morti. In proposito noi abbiamo sostenu-
to che bisognava affrontarlo dal punto d i
vista del numero di vivi . Sembra cinico ,
quasi grottesco che si debba procedere a
delle quantificazioni nel momento in cui
sappiamo che esistono più di 30 milioni di
morti per cause inerenti alla fame, all a
denutrizione, alla siccità, alle malattie en-

demiche. Ed è quasi paradossale che s i
debba cominciare a dire : «L'Italia faccia
la sua parte», per cui non possiamo pre-
tendere che il nostro paese si assuma
l'onere di salvare tutti. Ma si salvi almeno
un numero di persone tale da restituir e
dignità umana a chi persona non può es-
sere considerata, perché può morire sen-
za potersi ribellare. A questi uomini, don-
ne, bambini del Terzo e del quarto mond o
non è infatti riconosciuta la dignità d i
persona, altrimenti il fenomeno sarebbe
intollerabile. Ed anche questa mattina,
nel corso della trasmissione di informa-
zione sul tema della fame nel mondo mes -
sa in onda dal GR-1, il collega Bonalumi
poneva in dubbio la legittimità dell'uso
del termine «sterminio». Ecco perché ci
confrontiamo su questo tema . Ed è pro-
blema culturale, di scelte politiche e, con -
seguentemente, di una legge di un certo
tipo. Occorre essere chiari e scegliere : o si
crede che nel mondo si è di fronte ad una
politica di sterminio, di genocidio, ed allo -
ra gli interventi debbono essere della qua -
lità che noi proponiamo, in termini finan-
ziari, in termini culturali prima di tutto ,
oppure pensiamo che si è di fronte ad una
calamità cui sia possibile sopperire in ter-
mini assistenziali . Nel mondo esiste la
fame, così come esiste la pioggia ed altri
fenomeni naturali .

Riteniamo di aver legittimamente pre-
sentato con questo emendamento relativo
alla tabella del Ministero degli affari este -
ri una alternativa politica, sullo stermini o
per fame, per dare nuovo ruolo politico
all'Italia nel mondo .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fino
alle 15 .

La seduta, sospesa alle 13,10 ,
è ripresa alle 15 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

LUIGI PRETI

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Faccio per illustrare il suo
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emendamento Tab . 6.16. Vorrei ricordar-
le, onorevole Faccio, che con la lentezza
che il gruppo radicale imprime ai lavori
in questa fase, si procede con molta diffi-
coltà verso la conclusione della discussio -
ne entro il termine stabilito . Ha facoltà d i
parlare .

ADELE FACCIO . Con il mio emendamen -
to si propone di aggiungere, alla tabella n .
6, relativa al Ministero degli affari esteri ,
un capitolo denominato «Fondo per la lot -
ta contro lo sterminio per fame nel mon-
do in attuazione del manifesto dei premi
Nobel, della risoluzione n . 375 del Parla-
mento europeo e della mozione Camer a
dei deputati 30 luglio 1981», con uno stan -
ziamento di 1 .500 miliardi in termini d i
competenza e di cassa . Conseguentemen-
te, vengono apportate modifiche alla ta-
bella n. 12, relativa al Ministero della di -
fesa, per quanto si riferisce ai capitol i
4011, 4031 e 4051, recanti ammoderna-
menti per l'aeronautica, la marina e
l'esercito, del tutto inutili e massacrator i
di vite .

Come tutte le creature dotate di un a
scintilla di intelligenza creativa, noi siam o
portatori di una intuizione geniale (Com-
menti al centro) : noi precorriamo i tempi
e pretendiamo di dotare di ali chi — ahi-
mé — grufola (Commenti del deputato
Mazzola) . Quello che noi facciamo, intro-
ducendo questo capitolo, è il tentativo d i
inserire, in questo bilancio fasullo che è
all 'esame di un Parlamento fasullo, la leg -
ge dei sindaci, attesa da ventiquattro mi-
lioni di cittadini . Questa proposta di legg e
è un'autentica forza di liberazione, rispet-
to al vizio partitocratico del Parlamento ,
vizio che influisce pesantemente sull'inca -
pacità di comprendere la grandezza e la
coerenza di questa proposta di legge .

Come ha già detto il mio compagn o
Corleone, l'onorevole Bonalumi, parlando
stamane nel corso di non so quale giorna-
le radio, ha affermato che lo sterminio
non esiste . Ecco, questo è il vizio che
distrae dalle grandi scelte, il vizio di com -
prensione, il vizio di intelligenza che vin-
cola l'interscambio tra il corporativismo e
l'assistenzialismo, l'unica cosa che qui

dentro si riesca a capire . E questo è l'am-
bito in cui oggi si muove il Parlamento ,
l ' unico gioco del potere . Il potere genera
privilegi ed essi generano zone di egemo-
nia; i deputati assenti hanno tramutato l a
politica in un atto partitocratico ed ess i
stanno nei partiti essendo contemporane-
amente protagonisti e vittime ; sono prota-
gonisti per quella parvenza di potere ch e
credono di esercitare, ma sono anche vit-
time per la incapacità di compiere grand i
e libere scelte e di impostare un rapporto
con la società civile tale da riuscire a cre-
are atti di generosità, di nobiltà della in-
telligenza e dell'animo, generosità che è
anche intelligenza politica, moralità e di-
gnità .

Per mancanza di intelligenza politica ,
di moralità, di dignità e di generosità no n
viene capita la proposta di legge dei sin-
daci, anche se dobbiamo riconoscere ch e
c'è stato un momento in cui qualcuno n e
aveva colto l'essenzialità ; mi riferisco all a
risoluzione n . 375 del Parlamento euro-
peo e alla mozione della Camera dei de-
putati del 30 luglio 1981 .

Probabilmente sia la risoluzione che la
mozione sono state approvate soltanto
sull'onda di un sentimento di emozione e
non su un dato di comprensione, di intel-
ligenza, rispetto all ' impegno morale e po-
litico che bisognava avere nei confronti d i
questo problema . In questo modo tutto è
miseramente naufragato nel solito pro -
cesso di regime .

Questi fatti sono concretamente confer-
mati anche dalle rovinose scelte di regim e
e dalla disastrosa gestione che viene fatt a
dei fondi dello sviluppo; a questo propo-
sito gli esempi sono patenti e plateali ,
basta pensare ai 100 mila miliardi stan-
ziati per finanziare un bieco dittatore i n
Somalia e non per provvedere alle neces-
sità improrogabili ed urgenti della popo-
lazione somala, così come basta pensare a
quella assurdità del piano regolatore d i
Mogadiscio e a quella autentica truff a
alla nostra politica, al nostro bilancio e
conseguentemente alla nostra economi a
rappresentata dal trattato testé firmato
per il gas algerino .

Proprio perché vogliamo uscire da que-
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sto meschino gioco di potere, da quest a
partitocrazia bieca e riduttiva e perch é
speriamo di poter condurre a poco a poc o
alla luce, alla intelligenza e alla compren -
sione le persone che si sono lasciate invi-
schiare in questo terribile gioco, conti-
nuiamo a pensare che il fondo per la lott a
contro lo sterminio per fame nel mondo ,
di cui tutti siamo responsabili, debba ave -
re, secondo il manifesto dei premi Nobel ,
attuazione nel nostro bilancio, sia pure
soltanto per una parte .

È necessario portare la comprensione ,
così come si fa con i bambini delle ele-
mentari, per piccole zone e piccoli spazi ,
affinché a poco a poco si possa far capir e
alle persone l ' importanza, la generosità e
la nobiltà di questa lotta che dovrebbe
essere primaria per delle coscienze civi-
li .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mellini . Ne ha facoltà (Com-
menti al centro) .

MAURO MELLINI . L'emendamento, che
mi accingo ad illustrare, signor Presiden-
te, prevede lo storno da dodici capitol i
della spesa militare per l'istituzione di u n
capitolo 4610, Fondo per la lotta contro l o
sterminio per fame nel mondo, in attua-
zione del manifesto dei premi Nobel, del -
la risoluzione del Parlamento europeo e
della mozione della Camera dei deputat i
30 luglio 1981 .

Signor Presidente, già altri colleghi de l
mio gruppo hanno illustrato emendamen-
ti che prevedevano spostamenti di cifr e
per la creazione di questo Fondo, la cu i
costituzione è il presupposto per l'attua-
zione di quelle risoluzioni della Camera e
di quella risoluzione del Parlamento euro -
peo, di cui abbiamo parlato. Sono stru-
menti per condurre una lotta contro i l
dato dello sterminio per fame, per u n
obiettivo che deve riguardare la riduzion e
della mortalità in determinate aree, attra-
verso piani che abbiano una precisa fina-
lizzazione a questo scopo, per 1 .000 mi-
liardi, signor Presidente .

Ma non starò a sottolineare l'obiettivo
rappresentato dalla costituzione del fon -

do, anche se questo presenta rispetto a d
altri emendamenti la cifra più ridotta ,
quanto a sottolineare che noi ne propo-
niamo la costituzione attraverso una ridu-
zione articolata di 12 voci del bilancio del
Ministero della difesa. Questo emenda-
mento rappresenterà allo stesso tempo un
momento di confronto sul tema relativo
allo sterminio per fame ed anche in ordi-
ne alla riduzione delle spese militari .

Con l'ostinazione della grande maggio-
ranza della Camera di respingere i nostr i
emendamenti, si esaurisce anche la pro-
spettiva di quella riduzione delle spese
militari, rispetto alla quale una parte al -
meno della Camera si dichiara disposta a
condividere — in realtà più fuori ch e
all'interno di quest'aula — l'obiettivo del -
la riduzione degli armamenti . Non starò a
ripetere, signor Presidente, come sia as-
surdo che questa lotta venga condotta at-
traverso proclamazioni nel paese, quand o
mancano gesti concreti in questa Assem-
blea in sede di decisione sul bilancio e
quindi di scelte concrete che siano coe-
renti con le affermazioni di voler condur -
re una battaglia per la riduzione degl i
armamenti .

Ma voglio soprattutto sottolineare ch e
vi è una documentata denuncia da part e
radicale di una politica di aumento dell e
spese militari, con l'individuazione d i
meccanismi che sono perversi, perch é
tendono a riprodurre nei prossimi anni l a
moltiplicazione dei «bisogni», che hann o
determinato già in due anni il raddoppio
delle spese militari, creando degli impe-
gni che comporteranno per i prossim i
anni una ulteriore, grave, inarrestabile di-
latazione del bilancio della difesa e dell e
spese per il riarmo . Noi abbiamo da tem-
po denunciato questa politica di aument o
delle spese militari con un'opera di docu-
mentazione, signor Presidente, che cred o
sia tale da rappresentare motivo di orgo-
glio per il nostro gruppo e, certo, u n
esempio di come vada condotta la docu-
mentazione in questa materia, per il no-
stro Parlamento, che per una tradizion e
che glì è propria è stato molto spesso cor-
rivo e assai poco documentato, ma anch e
per altri parlamenti che pure dedicano a
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queste scelte delle determinazioni, dei di -
battiti politici assai articolati e dai quali
poi sboccano queste decisioni . In realtà,
di fronte a questa nostra presa di posizio-
ne, non sono mai venute risposte politich e
da parte di altre parti politiche, un esame,
un'analisi che sia da contrapporre a quel -
la da noi spiegata attraverso una serie di
documenti, attraverso una relazione di
minoranza presentata dal collega Ciccio-
messere l'anno scorso al bilancio dell a
difesa, attraverso la pubblicazione di que-
sti documenti . Ma dobbiamo dire di più e
cioè che non solo non è intervenuta una
risposta a queste nostre prese di posizio-
ne, ma in realtà questo aumento delle spe -
se militari, questa politica che ormai si
delinea chiaramente, in maniera tale da
poter essere individuata attraverso le ci-
fre di bilancio, attraverso i dati che abbia -
mo documentato al Parlamento e al pae-
se, questa politica (che ormai è la «politi-
ca Lagorio», che è la politica del privile-
giare le spese militari rispetto a spese di
altri settori per la vita civile del paese, d i
una scelta di fare del settore militare un
settore trainante nella spesa pubblica e
nell 'industria, purtroppo, e trainante evi-
dentemente in una determinata direzione ,
in quella unica direzione che è spiegabil e
per una politica di questo genere) è stat a
in realtà adottata senza che sia mai inter -
venuto nel Parlamento un dibattito ade -
guato. In altri paesi invece su questi pro-
blemi si dividono e si costituiscono mag-
gioranze; in un paese da noi definito o
perlomeno definito da una parte di
quest'Assemblea, dalla sinistra italiana ,
come un paese che svolge una politic a
militarista — ed è anche esatto tutto ciò ,
sempre che non ci si limiti a questa affer-
mazione —, cioè gli Stati Uniti, si è visto i l
Parlamento intervenire in queste delibe-
razioni, esprimere voti, bloccare cert e
scelte politiche e quindi concorrere, no n
importa se bene o male, in maniera suffi-
ciente o insufficiente, intervenire nella
politica militare . Al contrario da noi ,
mentre si discute della tredicesima dispo-
sizione transitoria e finale della Costitu-
zione per l'esilio dei Savoia, in realtà i l
tipo di politica istituzionale sabauda (per

cui la politica militare era di competenz a
del sovrano e, quindi, rimaneva in realt à
al di fuori dalle scelte del Parlamento ,
che aveva una funzione di mera sanzion e
dei bilanci militari) è ancora il dato cor-
rente, è la prassi politica corrente dell a
politica della nostra Assemblea. Questo è,
signor Presidente, il punto nodale di que-
sto e degli altri emendamenti che voglia-
mo sottolineare, soprattutto per dire a i
colleghi che respingendo questi emenda-
menti voi, tra l'altro, ipotecate non soltan-
to i capitoli di bilancio al quale si riferi-
scono, ma ipotecate in realtà ogni possi-
bilità di effettiva scelta per una riduzion e
degli armamenti, per una effettiva scelta
di una politica che, se non antimilitarista ,
sia perlomeno di freno al militarismo esa-
sperato del ministro Lagorio e di quest o
Governo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Alessandro Tessari . Ne ha fa-
coltà .

ALESSANDRO TESSARI . Intervengo bre -
vemente, signor Presidente, per illustrar e
il mio emendamento 8.1 .

Molti colleghi di diverse parti politiche ,
nelle pause dei lavori parlamentari i n
questi giorni, hanno_cercato di convincer -
ci di desistere dalla follia con cui perse-
guiamo una tenace opera di smantella -
mento dello stato di previsione della dife-
sa in favore di utopistici programmi di
lotta contro lo sterminio per fame ne l
mondo. Alcuni colleghi ci dicevano di es-
sere seriamente preoccupati che qualcu-
no potesse ascoltare i nostri discorsi, per -
ché questo ci avrebbe alienato qualsias i
consenso politico. Forse è in questo senso
che si sta muovendo qualcuno, in manie-
ra maldestra, per tagliare il filo che c i
collega a Radio radicale, proprio per non
farci scomparire del tutto, per evitare ch e
i nostri discorsi insensati giungan o
all'orecchio di qualcuno .

Il presidente Preti, più argutamente, in
un articolo di ieri su L'umanità svolgeva
anche lui alcune considerazioni (Com-
menti) . . .

Voci al centro e a sinistra: Tema!
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ALESSANDRO TESSARI. . . .sulle nostre
battaglie ostruzionistiche e sulle nostre
proposte tese a ridurre sistematicamente
il bilancio della difesa in favore della lott a
contro lo sterminio per fame nel mond o
che è appunto l'oggetto dell'emendamen-
to che sto illustrando.

Il Presidente Preti ci suggeriva di sce-
gliere alcuni campi in cui esprimere l a
nostra concretezza, rispetto all'utopia del-
la lotta contro la fame nel mondo. Come è
noto, infatti, milioni di esseri umani d i
colore diverso dalla nostra bella e grand e
razza bianca, che muoiono di fame, rap-
presentano qualcosa di scarso interesse .
Il Presidente Preti ci suggeriva perciò d i
affrontare la tematica degli scandali poli-
tici e del malcostume dilagante nel nostr o
paese, sostenendo che rinunciand o
all'ostruzionismo rinunceremmo a qual -
cosa di arido e inutile .

Noi siamo convinti che la battaglia ch e
stiamo conducendo in questa Camera s u
questi come su altri temi non sia molt o
succosa. Certamente l'onorevole Preti ,
per parte sua, conosce strategie politich e
diverse, ma voglio ricordargli che invitan -
doci ad analizzare gli scandali di regim e
— e noi nel nostro piccolo ci abbiamo
provato — poi succede che nella loggi a
P2 troviamo il segretario del suo partito.
Cambiamo argomento, passiamo all a
Lockheed e ci troviamo Tanassi, sempr e
del partito dell'onorevole Preti . Allora di -
viene pericoloso indagare sugli scandal i
di regime e forse, per quieto vivere, con -
verrebbe parlare dell'Africa, dell'Asia e
dell'America Latina dove si muore stermi-
nati per fame.

È un'utopia, Presidente? Non so se l a
proposta contenuta in questo emenda -
mento ed in altri che poi la Camera sar à
chiamata a votare, sia una utopia, ma ch i
non si turba per lo sterminio per fam e
anche se questo avviene a migliaia e mi-
gliaia di chilometri dalla nostra terra —
pur così martoriata, strapazzata e mal
governata da una classe dirigente che sa-
rebbe ora andasse in pensione — no n
saprà neppure scandalizzarsi o turbars i
per il fatto che nel Meridione d'Italia s i
continua a vivere in condizioni da Terzo o

quarto mondo, che nel Meridione d'Italia
si continua ad avere fame di cibo, di case ,
di pensioni, di salute ; tutti temi che in una
discussione del bilancio dello Stato pote-
vamo, colleghi, trasfondere in altrettant i
emendamenti alternativi rispetto all'ipo-
tesi del Governo.

Abbiamo cercato di favorire le condi-
zioni perché questo confronto potesse ve -
rificarsi ; ci è stato impedito, ma ritenia-
mo di dover continuare la nostra batta -
glia ed invitiamo l'Assemblea ad approva -
re il mio emendamento 8.1 .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presen-
tati?

ALDO BASSI, Relatore . Onorevole Presi -
dente, i deputati in sede di dichiarazione
di voto hanno lamentato che il relatore e d
il Governo abbiano troppo sbrigativamen -
te espresso parere contrario sui loro
emendamenti, senza adeguata motivazio-
ne .

Per una volta solamente intendo moti -
vare il mio parere contrario agli emenda -
menti che sono stati illustrati, dicend o
che fino a questo momento ho espresso il
mio parere contrario solo per deferenza
nei confronti della Presidenza della Ca-
mera, perché il relatore ritiene che tal i
emendamenti non sarebbero proponibil i
(Applausi al centro) . E ne spiego breve -
mente il motivo, auspicando che la Presi -
denza lo voglia prendere in considerazio -
ne .

Stiamo esaminando il bilancio dell o
Stato — e non la legge finanziaria — che
è redatto a legislazione invariata . Fino a
che esaminavamo l'articolo 1, con l 'an-
nessa tabella delle entrate, potevamo ap-
prezzare l'entità delle entrate acquisibil i
in base alla legislazione vigente, e il Par -
lamento poteva rettificare con emenda -
menti quelle valutazioni. Invece, dal mo-
mento che abbiamo approvato la tabell a
n. 1, sulle entrate, e la tabella n . 2, che
fissa l'ammontare complessivo della spe-
sa, ogni emendamento che prevede mag-
giori o minori entrate o spese dovrebbe
essere dichiarato inammissibile .
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Siamo in presenza a questo punto de i
cosidetti emendamenti compensativi, che
parimenti ritengo inammissibili . Infatti ,
quando si propone di incrementare, come
si fa con gli emendamenti illustrati poco
fa, alcuni stanziamenti, si devono correla -
tivamente tagliare alcuni capitoli di spe-
sa. Ma, come noto, nel bilancio redatto a
legislazione invariata i capitoli di spes a
derivano tutti da una precisa norma d i
legge che li quantifica (Applausi al cen-
tro) .

Con ciò non intendo sostenere che i l
bilancio dello Stato, essendo a legislazio-
ne invariata, non sia emendabile . Poteva
essere emendato in sede di discussione
della tabella n. 1 ; potrebbe essere emen-
dato da proposte che, facendo riferimen-
to ad una precisa norma di legge, dimo-
strassero che la previsione trascritta ne l
corrispondente capitolo di bilancio foss e
inadeguata o superiore a quanto imposto
dalla legge; potrebbe essere emendat o
nelle previsioni dell'autorizzazione di cas -
sa, perché, se una voce per la competenza
assegnasse mille miliardi e per la cassa s e
ne trovassero soltanto dieci, il Parlament o
potrebbe obiettare al Governo che no n
intende rendere operativo quello stanzia -
mento .

Pertanto, per deferenza nei confront i
della Presidenza che li ha ritenuti ammis-
sibili, esprimo parere contrario su quest i
emendamenti; ma ribadisco la mia con-
vinzione che quasi tutti gli emendamenti ,
e in particolare gli ultimi illustrati, siano
inammissibili perché manca una legge so-
stanziale che permetta di intervenire con-
tro lo sterminio per fame nel mondo; né
vi è un provvedimento che consenta d i
intervenire sui fondi globali .

Abbiamo istituito lo strumento dell a
legge finanziaria proprio per rispettare ,
per quanto riguarda il bilancio, un detta-
to costituzionale . Il terzo comma dell'ar-
ticolo 81 della Costituzione prescrive che
con la legge di approvazione del bilanci o
non si possono stabilire nuovi tributi e
nuove spese . Tutti questi emendamenti, al
contrario, intendono stabilire nuove spe-
se: non discuto sui loro fini che posson o
anche essere apprezzabili, ma occorre

una legge approvata dal Parlamento per-
ché possano trovare riscontro in un capi-
tolo del bilancio .

Pertanto, ritengo che per la proficuità
di questa discussione la Presidenza debba
valutare con maggiore rigore quali emen -
damenti possano essere dichiarati ammis -
sibili (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Il Governo?

MANFREDO MANFREDI, Sottosegretari o
di Stato per il tesoro . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il Governo desidera
sottolineare con soddisfazione la presa d i
posizione del relatore, che ha fatto giusti -
zia di un atteggiamento strumentale as-
sunto dal gruppo radicale non soltant o
nei confronti del dibattito, ma anche su l
merito del provvedimento .

Desidero sottolineare anche la strumen-
talità derivante dal fatto che i colleghi
radicali assumono posizioni che non han -
no alcuna motivazione, alcun fondamen-
to. Mi riferisco per esempio alla denunci a
fatta dal collega Calderisi in ordine all a
presunta sparizione di 350 miliardi stan-
ziati dalla legge finanziaria-bis nello stato
di previsione del Ministero di grazia e giu -
stizia . Se il collega Claderisi avesse esami -
nato attentamente il provvediment o
avrebbe potuto riscontrare che questi 35 0
miliardi sono stati assegnati per 2 miliar-
di e mezzo al capitolo 1114, per 162 mi-
liardi e mezzo al capitolo 1292 e per 185
miliardi al capitolo 7031 . Successivamen -
te sono stati poi suddivisi in base alle esi -
genze e necessità del Ministero di grazia e
giustizia, in relazione anche e specialmen -
te alla realizzazione di attrezzature e ser-
vizi e alla acquisizione di immobili e mo -
bili, così come era disposto nella legg e
finanziaria del 1982 .

Nell 'esprimere, pertanto, parere con-
trario su tutti gli emendamenti presentati ,
posso dire, a conforto della Camera e d i
quella parte di essa che è silenziosa ma
non meno attenta ai problemi dei paesi in
via di sviluppo, che il Governo, in tema d i
quegli stanziamenti cui si è fatto così lar -
go riferimento, ha mantenuto intatte tutt e
le prospettive e le possibilità previste in
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particolare dalla legge n . 7 . Sono così
stanziati in bilancio per il 1983 2018 mi-
liardi, per il 1984 2500 miliardi e per il
1985 3000 miliardi, con una crescita an-
nua superiore al 25 per cento, percentua-
le non riscontrabile in alcun altro capito-
lo del bilancio dello Stato .

È per tali ragioni di merito e di metodo ,
che esprimo parere contrario su tutti gl i
emendamenti presentati dal gruppo radi -
cale (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'emendamento Roccel-
la Tab . 6.10 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Bonalumi . Ne ha fa-
coltà .

GILBERTO BONALUMI. Rinuncio a par -
lare, signor Presidente (Applausi al cen-
tro) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Roc -
cella. Ne ha facoltà .

FRANCESCO ROCCELLA . Presidente e
colleghi, avete ascoltato con attenzione e
direi con entusiasmo le ragioni addott e
dal relatore. Devo però dirvi che quell e
ragioni vanno tutte restituite al mittent e
per un motivo molto semplice, cioè pe r
un ordine del giorno che riguardava pro-
prio il capitolo cui si riferisce il mio
emendamento e che recitava testualmen-
te: «La Camera, rilevato che gli stanzia -
menti per l'ammodernamento delle forz e
armate iscritti nei capitoli 4011, 4031 e
4051 sono solo parzialmente autorizzat i
da apposita legge ; che la legge finanziari a
non ha fino ad oggi indicato le quot e
annuali di spesa relative al l 'attuazione dei
programmi di ammodernamento dell e
forze armate, ma solo le quote indicat e
dalle tre leggi promozionali ; che il rifi-
nanziamento delle citate tre leggi promo-
zionali è iscritto, in violazione della legge
n . 468 del 1978, nella legge di bilancio;
che gli allegati allo stato di previsione per
la spesa del Ministero della difesa non
riportano i programmi di ammoderna -

mento di bilancio ordinario; impegna i l
Governo ad indicare, a partire dal 1983 ,
nella tabella A della legge finanziaria l e
quote annuali di spesa per l'ammoderna -
mento disposte da leggi pluriennali ; a non
disporre stanziamenti per l'ammoderna -
mento delle forze armate che non sian o
autorizzati da specifica legge» .

Come ho già detto, questo ordine de l
giorno è stato accettato dal Governo e l o
raccomando alla lettura, non certo all a
riflessione, del relatore che, persuaso del -
la scarsissima cautela con cui ha fatto la
sua sortita, dovrebbe meditare sulle re-
sponsabilità dirette della maggioranza e
del Governo perché l'impegno della Ca-
mera in ordine alla legge finanziaria de l
1983 non è stato rispettato, e questo è agl i
atti : il relatore può riprendere la parola, e
dimostrare il contrario ; nessuno glielo
vieta ma, sino a questa prova in contrario ,
rimanendo le cose sinora dette, le osser-
vazioni del relatore gli vanno restituite e
configurano una responsabilità non cert o
dei radicali, bensì del Governo e del rela-
tore stesso, secondo i fatti ed i dati !

Al posto del relatore, mi sarei mostrat o
molto più cauto ; comunque mi sarei in-
formato su tutti gli elementi disponibil i
per un giudizio, prima di far sortite av-
ventate che vengono poi contestate (Prote-
ste al centro) perché sono contestabili in
base ai dati di fatto, ai documenti della
Camera ed alle cifre del bilancio di cu i
discutiamo, tanto del bilancio quanto del -
la legge finanziaria .

Ricordo che il relatore ha detto che per
una volta almeno vuole motivare la posi-
zione: ebbene, rientri nel silenzio e cerchi
di non procedere a motivazioni, se quest o
deve portarlo su un terreno tanto scoper-
to, esposto e rischioso! (Vive proteste a l
centro — Richiami del Presidente) . Colle-
ghi, ho fornito dati di fatto, non certo mi e
opinioni !

PRESIDENTE . Onorevole Roccella, si a
più castigato nel suo eloquio !

FRANCESCO ROCCELLA. Scusi, signor
Presidente, ma la cosa mi interessa mol-
tissimo. Ho detto d'aver fornito dati di



Atti Parlamentari

	

— 61770 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

fatto: dove è la mancanza di castigatezza? Comunico il risultato della votazione :
(Proteste) . Presenti	 384

Votanti	 382
FRANCESCO ONORATO ALICI . Non sai Astenuti	 2

nemmeno quello che dici! Maggioranza	 192
Voti favorevoli 	 1 4

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario Voti contrari	 368
di Stato per la difesa . Non può dire que-
sto!

TOMMASO SICOLO. Buffone !

FRANCESCO ROCCELLA. Presidente, ri -
vedrò i vocaboli da me usati per cercare
di capire a quali allusioni possa indurre i l
verbo fornire ed il sostantivo dati e, tor-
nando al merito dell'emendamento, vo-
glio solo informare i colleghi che le cifr e
che restituiamo al fondo del dipartimento
degli esteri nel bilancio triennale presen-
tato con le note di variazione sabato scor-
so, sono state ridotte per 100 miliardi ne l
1983, di 110 per il 1984 e di 118 per i l
1985, nonostante la spesa per il gas alge-
rino (Applausi) . . .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, la-
scino concludere l'onorevole Roccella !

FRANCESCO ROCCELLA. Ringrazio i col -
leghi per gli applausi e presumo che sian o
diretti al relatore, per le sciocchezze che
ha detto in vostra rappresentanza! (Vive
proteste al centro ed a sinistra) .

ITALO BRICCOLA. Ma fai silenzio !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Roccella Tab . 6.10,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo passare ora
alla votazione dell'emendamento Teodor i
Tab . 6 .11 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Teodori . Ne ha facol-
tà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
vorrei raccomandare ai colleghi quest o
emendamento al capitolo 4582 che desti-
na 50 miliardi al programma delle Nazio-
ni unite per lo sviluppo. Questa somma è
sottratta al capitolo 4014 dello stato d i
previsione del Ministero della difesa. S i
tratta di reintegrare lo stanziamento di 50
miliardi a questo programma per lo svi-
luppo, togliendo la discrezionalità al mi-
nistro del tesoro di attingere, quando e
come vuole, ad una specie di capitolo
«calderone» che è il 9005, da cui il mini-
stro, negli anni scorsi, ha attinto fondi per
gli organismi internazionali che si muo-
vono nell'ambito della lotta contro lo ster-
minio per fame . Vorrei raccomandare
questo emendamento — che nell'entità è
modesto — che sottrae 50 miliardi ad un
capitolo dello stato di previsione del Mini -
stero della difesa, capitolo — prego i l
relatore correggermi se dico qualche ine-
sattezza — che non è autorizzato da alcu-
na legge specifica . Questo emendamento
è legittimo, come gli altri, essendo com-
pensativo; esso intende sottrarre del de-
naro da capitoli che non hanno mai avut o
una legge specifica di autorizzazione all a
spesa. E per questa ragione, colleghi, che
il gruppo radicale voterà a favore di que-
sto emendamento e ne raccomanda l'ap-
provazione all'Assemblea .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Teodori Tab . 6.11 ,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 360
Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli 	 1 6
Voti contrari	 344

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Dobbiamo passare all a
votazione dell'emendamento Calderis i
Tab. 6.13 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Aglietta . Ne ha facol -
tà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Signor Pre -
sidente, questo è il primo degli emenda -
menti che, a detta del relatore, sarebbero
inammissibili perché stabiliscono un nuo-
vo capitolo. Come per le altre osservazioni,
formulate riguardo ai nostri emendamen-
ti, rimando l'obiezione direttamente a l
mittente . Infatti lo scorso anno è stato isti-
tuito (in violazione della legge n. 468 del
1978 e duplicando illegittimamente i fondi
globali, così come previsti dal l 'articolo 10
della stessa legge) un capitolo per finan-
ziare le indennità operative per le forze
armate direttamente nella legge di bilan-
cio, esattamente il capitolo 6863 . Di fronte
a questo fatto è chiaro che abbiamo rite-
nuto legittimo istituire un nuovo capitolo ,
cioè il 4610 relativo alle decisioni concrete
— sia politiche che effettive — assunt e
dalla Camera con precise delibere ed as-
sunzioni di responsabilità . Dico più espli-
citamente che questo fondo è istituito per

la lotta contro lo sterminio per fame nel
mondo, in attuazione del manifesto de i
premi Nobel e quindi dell'indirizzo politi-
co sancito in questo documento . Questo
appello è stato recepito — a cominciare
dal Presidente del consiglio Spadolini fino
all'ultimo dei deputati — come program-
ma politico. L'emendamento Calderisi
Tab. 6.13 è stato da noi presentato per l'at-
tuazione della risoluzione n . 375 del Parla -
mento europeo, votata nel settembre 1981 ,
che invitava i paesi membri della Comuni-
tà a stanziare 5 mila miliardi per la salvez-
za, in quell'anno, di 5 milioni di persone e
quindi ad istituire un apposito fondo in cu i
far convergere quei 5 mila miliardi per l o
scopo precisamente indicato . Infine esso è
finalizzato all'attuazione della mozion e
della Camera dei deputati del 30 luglio
1981, che se anche non conteneva un
obiettivo precisato, circa il numero di vit e
da salvare, in realtà soprattutto stabiliva
— ed è qui la connessione con il nostro
emendamento — un'assunzione di respon-
sabilità della Camera e del Senato per una
spesa aggiuntiva di 3 mila miliardi, da
reperire, forse, non nello stesso anno i n
cui fu votata la mozione, ma, certamente ,
nei tre anni successivi, Ed ormai siamo a
tre anni da quel voto, ma quell'impegno
finanziario non solo non trova un adempi-
mento totale, ma neppure un adempimen-
to parziale, cioè uno stanziamento aggiun-
tivo per interventi straordinari e d'urgenza
volti a salvare vite umane .

Per questi motivi, proprio per il rispetto
che dobbiamo ai documenti che votiam o
in quest'Assemblea — e se li votiamo ri-
tengo che lo facciamo perché siamo con -
vinti, perché abbiamo capito ciò che stia-
mo votando, perché vogliamo che il Go-
verno ottemperi all'indirizzo del Parla -
mento —, dobbiamo approvare quest o
emendamento, ricordando che abbiam o
votato quello stanziamento con la finaliz-
zazione di un intervento di emergenza —
allora dicemmo una tantum — per salva -
re coloro che stanno per essere stermina -
ti . Fertanto ritengo che sia legittimo d a
parte nostra, proprio per coerenza, ripro-
porre all'attenzione dei colleghi quest o
emendamento .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Calderisi Tab . 6.13 ,

non accettato dalla Commissione, né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 370

Maggioranza	 186

Voti favorevoli	 1 4

Voti contrari	 35 6

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE .Passiamo all 'emenda-
mento Corleone Tab . 6 .15 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Alessandro Tessari . Ne
ha facoltà (Commenti) .

ALESSANDRO TESSARI . In questa tabell a
proponiamo di togliere alcuni miliardi —
a dire il vero è una cifra consistente — ai
tre capitoli che riguardano il rilancio de l
nostro apparato bellico. Qualche collega
mi diceva, in Transatlantico, di essere stu -
pito del fatto che noi, notoriamente no n
simpatizzanti per l 'Unione Sovietica, vo-
gliamo smantellare le uniche difese plau -
sibili contro possibili aggression i
dall'Unione Sovietica . Io che non ho mol -
ta simpatia per quel paese — non l 'avevo
neppure quando ero comunista — no n
ritengo che si debba attivare un meccani-
smo di difesa . . . (Commenti all'estrema
sinistra) . Ma non ce l 'avete neppure voi ,
compagni comunisti, questa simpatia !
(Proteste all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Vi prego di non inter -
rompere l'onorevole Tessari, che non h a
offeso nessuno questa volta! Prosegua,
onorevole Tessari!

ALESSANDRO TESSARI . Dicevo che non è
una buona ragione il fatto che esista
l'Unione Sovietica perché la classe milita -
re italiana ed il complesso militare indu-
striale chiedano e impongano al Parla -
mento di canalizzare migliaia di miliardi ,
che noi riteniamo più proficuamente ca-
nalizzati verso altri obiettivi . Lo dico con
molta semplicità, perché qualunque ipo-
tesi maturasse domani con qualsiasi clas-
se dirigente, non credo che l'Italia potreb -
be entrare nella logica di armarsi per far
fronte a possibili aggressioni di nessu n
tipo. Ritengo che l 'Italia debba svolgere e
sviluppare, all'interno del consesso euro-
peo, un ruolo attivo e protagonistico, no n
subalterno come avviene oggi, tra le gran -
di potenze .

Soltanto questa credo sia la strada
perché l'Italia collabori ad un ruolo di
pace attivo, non la strada di stanziare
migliaia di miliardi per sempre più sofi-
sticati sistemi delle tre armi (aviazione ,
marina e esercito) . Noi proponiamo ,
pertanto (e mi dispiace di non consenti -
re con il relatore Bassi), di istituire que-
sto capitolo 4610 (fondo per la lotta con -
tro lo sterminio per fame nel mondo) .
Dico anche, signori ministri, che no n
siamo molto convinti che, se a gestir e
questo fondo sarete voi, questi soldi an-
dranno effettivamente a combattere l o
sterminio per fame. Ci avete dato tropp e
prove di come sapete mal gestire i mi-
liardi del denaro pubblico . Quindi, è con
qualche perplessità che proponiam o
questo, ma riteniamo che il segnale poli-
tico di un Parlamento autonomo, non
dipendente né da Mosca né dagli Stat i
Uniti, che voglia svolgere un ruolo d i
pace nel mondo, sia quello di stornare le
decine di migliaia di miliardi che vo i
stanziate per le armi e destinarli a com-
battere lo sterminio per fame .

Noi vi ringraziamo per tutte le volte
che avete dimostrato una sia pure par-
ziale attenzione ai nostri temi, che non
sono problemi del partito radicale, ma
che sono problemi del mondo intero .
Per questo, raccomandiamo alla Camer a
il voto in favore di questo emendamen-
to.
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Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Corleone Tab . 6.15,

non accettato dalla Commissione, né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazion e

Comunico il risultato della votazione

Presenti e votanti 	 373
Maggioranza	 187

Voti favorevoli 	 1 6

Voti contrari	 35 7

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Dobbiamo passare all a
votazione dell'emendamento Faccio Tab .
6.16 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Faccio. Ne ha facol-
tà.

ADELE FACCIO. Temo che dovrò ripete -
re esattamente quello che ho detto inter -
venendo sull'articolo (Rumori), e cioè che
è soltanto . . . (Commenti) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego di non disturbare l'onorevole Fac-
cio! Continui, onorevole Faccio .

ADELE FACCIO. Dicevo che soltanto l a
mancanza di intelligenza politica, la man-
canza di sensibilità e di cultura (Prote-
ste) . . . possono portare a questo mercato
delle vacche cui stiamo assistendo ora
(Proteste — Commenti) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LEONILDE IOTTI

ADELE FACCIO. È certo che la prova d i
inciviltà che viene data da quest'aula è
degna soltanto delle peggiori manifesta -

zioni di piazza (Proteste — Richiami de l
Presidente), delle più turpi imprese terro-
ristiche . . .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, fac -
ciano silenzio, per cortesia! E lei, onore-
vole Faccio, misuri i suoi termini! (Ap-
plausi) .

ADELE FACCIO. Presidente, io posso mi-
surare i termini soltanto ove sia possibile
parlare. Se sono costretta ad urlare pe r
superare il baccano di questa gente . . .

PRESIDENTE. Onorevole Faccio, pri-
ma di lei, ho richiamato i colleghi .

ADELE FACCIO. Io non ho mai insultato
nessuno, Presidente !

PRESIDENTE. Parli pure, adesso c 'è
silenzio !

ADELE FACCIO. Io credo che già nel l ' il -
lustrazione di questo emendamento h o
chiarito che si tratta di una questione di
intelligenza politica . Se siete così convint i
che noi abbiamo torto, dimostratecelo ,
ma in modo concreto e non con fasulle
affermazioni che cadono al primo istan-
te .

Di fronte a questi problemi, che non
sono problemi radicali bensì problemi
dell'intero pianeta, degli abitanti di que-
sta terra, delle creature che popolan o
questa terra, dovremmo avere un minim o
di rispetto e voi dovreste tacere invece d i
esprimervi in questo modo, senza avere
alcuna capacità di comprensione (Com-
menti) .

E proprio una vergogna! Eccome . . . !
Non è possibile parlare così! (Vive prote-
ste) .

PRESIDENTE . Onorevole Faccio, il suo
tempo sta per scadere: la prego di conclu-
dere .

ADELE FACCIO. Praticamente, con que-
sto emendamento, chiediamo che venga -
no stanziati 1 .500 miliardi — da toglier e
dallo stato di previsione della spesa del
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Ministero della difesa — nello stato di
previsione della spesa del Ministero degl i
esteri e, precisamente, al capitolo relativo
al fondo per la lotta contro lo stermini o
per fame nel mondo in attuazione de l
manifesto dei premi Nobel, della risolu-
zione n. 375 del Parlamento europeo e
della mozione della Camera dei deputat i
30 luglio 1981 . Si tratta di qualcosa che è
stato stabilito sia dal Parlamento euro-
peo, sia dal Parlamento italiano. Se non
sapete fare onore neppure alle vostre fir-
me, neppure alle cose che voi stessi avet e
stabilito in assoluta libertà, è inutile che
ve la prendiate con noi, perché siete vo i
che mancate alla vostra parola (Commen-
ti), alle decisioni prese dalla Camera .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Faccio Tab. 6 .16 ,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 370
Maggioranza	 186
Voti favorevoli	 1 6

Voti contrari	 35 4

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dob -
biamo ora passare all'emendamento Mel-
lini Tab . 6.17; dovremo votare, ancora, un
altro emendamento e poi passeremo a l
voto sull'articolo 8 . Vi prego di consentire
l 'espressione delle dichiarazioni di voto
almeno con un minimo di tranquillità .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha facol-
tà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente . . .
(Rumori) . Signor Presidente. . . (Rumori) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, vi
prego di non interrompere il collega ; al-
trimenti la dichiarazione di voto del l 'ono-
revole Mellini sarà costituita soltanto dal -
le parole: «Signor Presidente . . .» .

MAURO MELLINI . Signor Presidente ,
sento qualcuno, qui, che parla di «sciacal -
laggio» . Non vorrei cadere — come è faci -
le — nella retorica, parlando di quest e
cose, perché credo che se qualcosa è a no i
estranea nel parlare dello sterminio per
fame — cioè di cose che voi avete condi-
viso in ques t 'Assemblea votando decisioni
che del resto erano sollecitate anche da
consessi europei e da autorità scientifi-
che, morali, religiose del nostro paese —
questa è proprio la retorica .

Adempiamo ad un dovere : quello di sol -
lecitare i colleghi ad un confronto, anz i
non ad un confronto ma semplicemen-
te. . .

FRANCO PROIETTI . Non è vero !

PRESIDENTE. Onorevole Proietti, l a
prego!

MAURO MELLINI . È vero! Tu lo sai, col-
lega !

Signor Presidente, con questi emenda-
menti cerchiamo di dare concretezza a
voti che voi avete espresso, di dare un o
strumento operativo a deliberazioni poli-
tiche che vi appartengono quanto appar-
tengono a noi, di dare un significato ch e
non sia — questo sì — retorico e di scia-
callaggio a prese di posizione che, se ri-
sultano vuote, sono realmente, sul pian o
morale oltre che sul piano politico, tali d a
non poter essere condivise e da non poter
rappresentare motivo di orgoglio com e
dovrebbero invece rappresentare, pe r
un'intera Assemblea e per tutto un pae-
se .

Ho detto che si tratta di emendament i
— così è quello sul quale sto parlando —
che tendono a concretizzare una scelta di
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pace, anziché una scelta di guerra e di
sterminio, che tendono a dare concretez-
za alla proclamazione di volontà di ridu-
zione delle spese militari, che da altre
parti di questa Camera è ritenuta neces-
saria. Proponiamo la votazione anche d i
questo emendamento e ci dispiace — c i
dispiace davvero — che tutto ciò sia og-
getto di confronto, poiché in ques t 'Assem -
blea, date le precedenti deliberazioni, la
materia non dovrebbe costituire motiv o
di confronto ma semplicemente una ra-
gione per riconoscersi assieme, in un a
politica di scelte che voi, anche voi, con
documenti qui approvati, avete dimostra-
to di condividere . Grave dunque sarebbe,
colleghi, se alla fine tutti questi nostri ten -
tativi dovessero confermare che, se un a
decisione vostra vi è stata, è stata non gi à
di porre le premesse per le scelte che h o
ricordato, ma semplicemente di rimuo-
verle .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Mellini Tab . 6.17,

non accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 364
Votanti	 363
Astenuti	 1
Maggioranza	 182

Voti favorevoli 	 1 4

Voti contrari	 349

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo ora alla vota-
zione dell ' emendamento Tessari Alessan-
dro 8.1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Corleone . Ne ha facol -
tà .

FRANCESCO CORLEONE. Signora Presi -
dente, questo . . . (Apostrofe del deputato
Augello all'indirizzo del deputato Roccel-
la) .

PRESIDENTE. Onorevole Augello, pe r
favore! (Reiterate apostrofi del deputato
Augello all'indirizzo dei deputati del grup-
po radicale) . Onorevole Augello, la prego !
(Il deputato Augello si dirige verso i banch i
dei deputati radicali, trattenuto dai com-
messi) . Onorevole Augello, la richiamo
all'ordine! La prego di sedersi e di cal-
marsi! Riprenda a parlare, onorevole Cor -
leone.

FRANCESCO CORLEONE. Sarò, signora
Presidente, brevissimo. Voglio solo ricor -
dare ai colleghi che questo emendamento ,
l'ultimo concernente un problema che
credo tutti riconosciate particolarmente
importante, non per una sola parte politi -
ca . . . (Commenti — Interruzioni) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pe r
favore, lascino parlare l 'onorevole Cor-
leone!

FRANCESCO CORLEONE. Volevo avere ,
se mi è consentito, un attimo solo di atten -
zione, per essere il più breve possibile ,
per dire che questo emendamento non
tocca cifre e non prevede stanziamenti . E
solo un emendamento normativo per isti-
tuire un organismo di controllo su come
si spendono i fondi già oggi stanziati pe r
la cooperazione allo sviluppo . Vogliamo
rivolgere un appello, vogliamo creare un
momento di responsabilizzazione, affin-
ché la materia sia sottratta a decision i
spesso discrezionali e distorte . Molti fond i
stanziati per la cooperazione sono stat i
utilizzati per tut t ' altro scopo : è per questo
che con l'emendamento in esame preve-
diamo un organismo di controllo, affin-
ché non si verifichino sorprese e il connu -
bio esistente in Italia tra politica e affari
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non si crei anche tra affari e aiuto allo
sviluppo .

Riteniamo che il problema della coope-
razione, al di là della previsione di futur i
stanziamenti contro lo sterminio pe r
fame, debba essere posto in termini chiar i
e non contestabili, come invece è stat o
fino ad oggi in molti interventi . È per que-
sto che richiamo l'attenzione dei collegh i
sul fatto che non si tratta di un emenda -
mento di aumento di spesa e neppure
compensativo, ma di un emendamento
normativo, tendente a realizzare più effi-
caci controlli sulla destinazione dei fond i
già stanziati dal Parlamento .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'emendamento Tessari Alessandro
8 .1, non accettato dalla Commissione, n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 39 1
Maggioranza	 196

Voti favorevoli	 1 8
Voti contrari	 373

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota-
zione dell'articolo 8 e dell'annessa tabell a
n. 6.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Aglietta. Ne ha facol-
tà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Volevo ag-
giungere alcune osservazioni a quelle che
già abbiamo svolto e sottoposto all'atten-
zione dei colleghi . Da tre o quattro anni ,
nel corso di questa battaglia che portiamo

avanti e che trova la sua concreta attua-
zione politica soprattutto in questa tabella
del bilancio, abbiamo sempre creduto e
sperato, e continueremo a credere e a
sperare (nonostante che i voti di oggi non
dovrebbero indurci a farlo), che su un a
riforma di tanta rilevanza e di tanta gra-
vità con complicazioni morali, di sensibi -
lità e di solidarietà internazionale (tant o
proclamata), si potesse creare un momen -
to di unità, come nel paese si è riusciti i n
gran parte a fare, tra le forze laiche, co-
muniste, socialiste e cristiane . C'è l 'appel-
lo sottoscritto dai sindaci, che apparten-
gono ai vari schieramenti politici : si tratta
di sindaci cristiani, convinti del l ' imperati -
vo, politico per chi fa politica, di tradurr e
in politica il diritto alla vita come momen -
to prioritario dell'impegno individuale e
politico di ogni persona ; di sindaci socia -
listi e di sindaci comunisti . L'unità intor-
no a un obiettivo tanto grande comporte-
rebbe una svolta reale nella politica este-
ra del nostro paese, fino ad oggi sempre
asservita a interessi passivamente assunti ,
mentre noi avremmo voluto che con que-
sta decisione diventasse politica attiva d i
proposta all 'Europa per la pace, politica
nutrita di fatti . Questo è un fatto che po-
trebbe creare una svolta a partire dall'Eu-
ropa nella direzione della pace .

Noi speravamo in questa proposta e
nonostante il pessimismo di oggi conti-
nuiamo a ritenere che se si riusciranno a
superare le barriere di schieramento, mo-
menti di incomprensione e ad attivare
una riflessione concreta sulle cose da far e
rispetto a questo dramma e a questo olo-
causto, forse sarà possibile arrivare ad un
momento di unità del Parlamento .

Questa era la speranza che avevamo e
credo che tutti debbano darci atto ch e
quella che stiamo conducendo non è un a
battaglia politica che ci rende molto i n
termini di partito e di gruppo, ma siam o
assolutamente convinti che essere qui
oggi come rappresentanti della nazione ,
essere una forza politica che fa politica ,
significa battersi contro l'assassinio e
l'olocausto di decine di milioni di person e
ogni anno .

Non riconoscendo alcuna svolta e alcun
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Angelini Vit o
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Armato Baldassarr e
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Bartolini Mario Andrea
Bassi Aldo
Bellini Giulio
Belluscio Costantin o
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Han s
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bertani Fogli Eletta
Bottini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bodrato Guid o
Boffardi Ines
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andre a
Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Briccola Italo

passo in avanti nella politica del nostro
paese in questa direzione, a partire dall e
cifre, dalle leggi che si votano in Parla-
mento e dai comportamenti di oggi de i
singoli deputati, voteremo contro quest o
articolo .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 8 e sull'annessa tabella n .
6 —, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Hanno preso parte alle votazioni :

(La Camera approva) .

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Andreotti Giulio

Presenti e votanti 	 400
Maggioranza	 201

Voti favorevoli 	 24 1
Voti contrari	 159

Votazione segreta.
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Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massim o
Cafiero Luca
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenz o
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietr o
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carta Gianuario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Catalano Mario
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giusepp e
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carl o
Ciannamea Leonardo
Ciccardini Bartolome o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Cocco Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giuli o
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Confalonieri Roberto
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato

Corder Marino
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Costi Silvano
Covatta Luig i
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
Darida Clelio
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
De Martino Francesc o
De Poi Alfredo
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernest o
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michae l
Erminero Enzo
Esposto Attilio
Evangelisti Franco

Fabbri Orlando
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannin o
Fontana Elio
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Forte Salvatore
Fracchia Brun o
Frasnelli Huber t
Furia Giovann i
Fusaro Lenadro

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luis a
Gambolato Pietro
Gandolfi Aldo
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gianni Alfonso
Giglia Luigi
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mari o
Giura Longo Raffael e
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o
Gravina Carl a
Gualandi Enrico
Gui Luig i

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro

Kessler Bruno

Labriola Silvan o
Laforgia Antonio
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Rocca Salvator e
Lattanzio Vit o
Lenoci Claudio
Loda Francesco
Lodolini Francesca
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannino Caloger o
Mannuzzu Salvator e
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenz o
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antoni o
Matarrese Antoni o
Matrone Luig i
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesc o
Mellini Mauro
Menziani Enric o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Miceli Vit o
Migliorini Giovann i
Milani Eliseo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monesi Ercoliano
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovann i

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orione Franco Luig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello



Atti Parlamentari

	

— 61780 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

Palleschi Roberto
Palmini Lattanzi Rossell a
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luc a
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Piccone Enrico
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pumilia Caloger o

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Querci Nevol
Quieti Giuseppe

Radi Lucian o
Raffaelli Mari o
Ramella Carl o
Rauti Giuseppe
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Rende Pietro
Revelli Emidio
Ricci Raimond o
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Rizzi Enrico
Roccella Francesc o
Rocelli Gian Franco

Romualdi Pino
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranc o
Saladino Gaspare
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Sanza Angelo Mari a
Sarti Armando
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacom o
Segni Mario
Seppia Mauro
Serri Rino
Servadei Stefan o
Servello Francesc o
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Sposetti Giuseppe
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michele
Teodori Massim o
Tesi Sergi o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
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Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacint o

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti sull'emendamento Roc-
cella Tab. 6.10:

Bonetti Mattinzoli Pier a
Borri Andrea

Si è astenuto sull'emendamento Mellini
Tab. 6.17:

Corder Marino

Sono in missione :

Cavaliere Stefano
Colombo Emili o
Fanti Guido

Fioret Mario
Forte Francesc o
Fortuna Loris
Macaluso Antonin o
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all ' esame
dell 'articolo 9 e dell'annessa tabella n . 7 .
L'articolo 9 è del seguente tenore :

(Stato di prevision e
del Ministero della pubblica istruzione

e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l'impegno e il paga -
mento delle spese del Ministero della pub -
blica istruzione, per l'anno finanziari o
1983, in conformità dell ' annesso stato d i
previsione (Tabella n . 7) .

Il pagamento delle spese relative alle
supplenze brevi e alle supplenze annuali
nelle scuole materne, elementari, secon-
darie ed artistiche, nelle istituzioni educa -
tive, negli istituti e scuole speciali statali ,
può essere autorizzato esclusivamente
con imputazione, rispettivamente, ai capi -
toli 1032 e 1034 dello stato di previsione
del Ministero della pubblica istruzione
per l ' anno finanziario 1983 . È fatto divie-
to di autorizzare spese per supplenze s u
fondi iscritti in altri capitoli di bilan-
cio».

A questo articolo e all'annessa tabell a
sono stati presentati emendamenti ripor-
tati in allegato al resoconto stenografi-
co.

Di questi emendamenti rimangono gli
emendamenti Roccella Tab . 7 .6, Mellini
Tab. 7.8, Faccio Tab. 7.14 e Corleone Tab.
7.25.

Onorevoli colleghi, passando all'esam e
dell 'articolo 9 debbo informare l'Assem-
blea che, al fine di rispettare il calendari o
che la Camera si è dato e i conseguenti
impegni presi per osservare il termine ri-
conosciuto costituzionalmente vincolante ,
la Presidenza tornerà ad applicare d'or a
in poi l'ultima parte dell'ottavo comma
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dell'articolo 85 del regolamento (Vivi ap-
plausi) .

E una decisione che si rende necessaria
anche in relazione all'andamento dei no-
stri lavori, per il ritmo che essi hann o
assunto e per il clima che nelle ultime ore
si è determinato . Debbo confessarvi, ono-
revoli colleghi, che ritenevo che gli ultimi
avvenimenti potessero creare le condizio-
ni per un proficuo confronto parlamenta -
re e la sollecita prosecuzione dell'esam e
della legge di bilancio .

A tal fine ho rinnovato al termine della
mattinata odierna un pressante invito a
tutti i gruppi perché si potesse giungere ,
nella stessa serata di oggi, all'esame e a l
voto sull'articolo 14, relativo allo stato d i
previsione del Ministero della difesa, che
è quello al quale risultano presentati i l
maggior numero di emendamenti cui ta-
luni gruppi annettono particolare impor-
tanza.

E con grande rammarico che debb o
constatare come questo invito non sia sta-
to accolto . La Presidenza è dunque co-
stretta a ricorrere all'articolo 85 del rego-
lamento, la cui applicazione per la legge
di bilancio si era potuto fin qui evitare .

MAURO MELLINI . Chiedo di parlare pe r
un richiamo al regolamento (Vive proteste
all'estrema sinistra e al centro) .

PRESIDENTE . Onorevole Mellini, no n
ritengo di darle la parola per un richiam o
al regolamento che è poi stato ampiamen-
te dibattuto e deciso in una precedent e
seduta (Vivi applausi — Proteste dei depu-
tati del gruppo radicale) .

Passiamo ora agli interventi sull'artico -
lo e sugli emendamenti ad esso presenta -
ti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Teo -
dori. Ne ha facoltà.

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
colleghi deputati, l'articolo 9 concerne la
tabella del Ministero della pubblica istru-
zione, e costituisce uno dei capitoli pi ù
importanti di questo bilancio che stiamo
discutendo, e su cui i deputati radicali ,
forse illudendosi, cercano di prospettare

delle proposte politiche alternative a
quelle formulate dal Governo, dalla mag-
gioranza e accettate passivamente da tut-
to il resto dell'aula .

La spesa del bilancio della pubblica
istruzione è fra le maggiori del bilancio
dello Stato : 19.000 miliardi su 246 mila
miliardi del bilancio di competenza per i l
1983 . L 'importanza di questa tabella forse
meriterebbe una discussione da parte d i
tutti i gruppi, come quella che non si st a
facendo o non si vuol fare, grazie anche a
queste ulteriori decisioni della Presiden-
za. Non è solo la tabella più importante
per quantità (19.900 miliardi), ma proba-
bilmente lo è anche per qualità . È un
capitolo che riguarda 12 milioni di citta-
dini italiani, quelli che sono in minore età
e che quindi rappresentano, come si suo l
dire retoricamente, il futuro e la speranz a
del nostro paese . Esso inquadra oltre un
milione di occupati, docenti e non docenti
(forse un milione e 200 mila), per cui
l'istruzione è divenuta non solo per entit à
di stanziamenti, ma anche per numero d i
occupati, se si vuole usare una così brutt a
espressione, un capitolo fondamentale
della vita dello Stato .

Ebbene, il primo rilievo che deve essere
fatto sul bilancio dell'istruzione è che an -
cora una volta, con una tendenza peggio-
rativa di anno in anno — almeno da diec i
anni a questa parte —, le spese per l'istru -
zione in Italia, comprese quelle contenut e
in altri capitoli del bilancio dello Stato,
sono spese che vanno relativamente de -
crescendo . E impressionante, signora
Presidente — e probabilmente la dice
molto più di tante altre cose che pur e
sono state dette qui —, il carattere de l
bilancio dello Stato nelle sue linee di in-
cremento e di decremento . Prendendo a
fronte il bilancio di competenza dello Sta -
to per il 1982 raffrontato con le prevision i
iniziali per il 1983, voglio solo mettere i n
evidenza due cifre molto semplici, signor
ministro del tesoro (ed è una tabella uffi-
ciale): l'istruzione e la cultura previste
all'interno dei capitoli del Ministero dell a
pubblica istruzione e in alcune altre voc i
relative ad altri ministeri, passano da l
1982 al 1983 da 20.842 miliardi a 22 .280
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miliardi, con una variazione di 1 .438 mi-
liardi, pari al 6,89 per cento . E la voce che
in assoluto, disaggregando il bilancio del -
lo Stato per grandi voci, non per minister i
(amministrazione generale, difesa, giusti -
zia, sicurezza pubblica, relazioni interna-
zionali, istruzione, cultura, eccetera), h a
l'incremento minore . Credo che questo la
dica a sufficienza sul carattere di quest e
spese, sulle scelte di fondo che questo Sta -
to, che questo Governo, che questa mag-
gioranza hanno deciso di fare su uno de i
settori su cui si misura probabilmente la
possibilità di sviluppo qualitativo e di mi -
glioramento di un paese sotto ogni aspet-
to. E, a fronte del 6,89 per cento di incre-
mento fra il 1982 e il 1983 delle spese per
l'istruzione e la cultura (dobbiamo ripe-
terlo, perché da queste cifre molto ele-
mentari, al di là delle tecnicità dei bilanci ,
si colgono i punti fondamentali delle scel -
te politiche), c'è un incremento per la
difesa nazionale del 20,15 per cento, (ess a
passa da 8 .151 miliardi a 9 .794, con un
incremento assoluto di 1 .643 miliardi, che
rappresenta appunto oltre il 20 per cen-
to) . Questa è una scelta del Governo Fan-
fani, questa è una scelta della maggioran-
za e dei partiti della maggioranza, in un
paese che va sempre più verso la banca-
rotta economica — con tutto il resto ch e
conosciamo sul piano materiale —, scivo -
lando ogni anno sempre di più, gradin o
dopo gradino, in discesa, verso un dete-
rioramento nell'investimento complessivo
per le spese per l ' istruzione e per la cul-
tura, che sono così fondamentali e preli-
minari a tutta una serie di altre questioni,
non esclusa, ma anzi compresa sempre d i
più, quella relativa al progresso scientifi-
co, tecnologico ed anche alla capacità d i
rinnovamento della macchina produttiva
nazionale .

Si osserverà che le spese per l ' istruzio-
ne e per la cultura in assoluto sono au-
mentate . Ma tale valutazione negativa
non è fatta soltanto da noi, signor mini-
stro, è fatta dai rapporti del Censis che ,
come tutti sanno, non sono né di parte
radicale né di parte avversa alla maggio-
ranza, ma godono invece di una cert a
attendibilità .

In un rapporto del CENSIS di qualche
mese fa si rileva come lo Stato partecip i
alla spesa per l'istruzione e la cultura co n
quote sempre crescenti . Se, però, si con-
fronta tale aggregato con quello dell e
uscite e delle entrate complessive, è pos-
sibile constatare — prosegue il rapport o
— come invece le quote destinate al set-
tore dell'istruzione e della cultura sian o
sempre più decrescenti . Nel 1972 esse
rappresentavano rispettivamente il 17 ed
il 20,9 per cento; nel 1981 siamo scesi a l
10,6 e al 15,4 per cento . Tali minori inve-
stimenti sono conseguenziali all'interven-
to più generalizzato dello Stato e agli in-
terventi alternativi più consistenti, qual i
la sanità é la previdenza .

È il CENSIS, signor ministro del tesoro ,
a constatare questo piano inclinato dell e
spese per l'istruzione: spese che in tutto i l
mondo occidentale vengono assunt e
come elemento qualificante degli indirizz i
di un governo, così come lo sono sott o
un'altra specie le spese del Ministero del -
la difesa .

Dal 1972 al 1982 l'incidenza delle spes e
per l'istruzione e la cultura è scesa dal 17
per cento al 10,6 per cento rispetto alla
spesa complessiva e dal 20,9 al 15,4 per
cento rispetto alle entrate complessive .

È importante questa considerazione
prima di addentrarci nel capitolo del Mini -
stero della pubblica istruzione che, come
lei, ministro del tesoro, avrà potuto certa -
mente constatare, è assolutamente vuoto .
Quando infatti le spese fisse complessiv e
per il personale si avvicinano al cento pe r
cento — mi pare che siamo al 96 per cen-
to circa — significa che non siamo più d i
fronte ad uno Stato che amministra, ch e
gestisce, che ha una politica, che assume
delle iniziative in un campo che interessa
tutta la comunità nazionale : 12 milioni d i
minori e un milione e 200 mila di occupa -
ti. Significa che lo Stato non ha più un a
politica, ma soltanto il compito avvilent e
di «ufficiale pagatore» di un'enorme mac-
china burocratica che con il 96 per cento
delle spese assorbe di fatto quasi l'inter o
bilancio della pubblica istruzione .

Non si può certo dire che così sia sem-
pre stato. In un paese in cui vi è una tra-
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dizione accentratrice per quanto riguard a
l 'istruzione, l'incidenza delle spese del
personale nel bilancio del Ministero della
pubblica istruzione è stata sempre molt o
alta, ma così come complessivamente l e
spese per la pubblica istruzione sono an-
date diminuendo negli ultimi dieci anni ,
le spese correnti per il personale sono
andate aumentando all'interno del bilan-
cio della pubblica istruzione (nel 1970 tal i
spese rappresentavano 1 '85 per cento ;
oggi invece il 96 per cento) .

Questi dati complessivi sono una pre-
messa per qualsiasi altro discorso, perché
ogni manovra complessiva sui grand i
problemi della cultura e della scuola i n
Italia è di fatto impedita da questo tipo d i
bilancio che registra, anno dopo anno, i n
un piano sempre più inclinato, i risultat i
di una politica scolastica tesa a fare de l
bilancio medesimo un meccanismo buro-
cratico e forse involontariamente a dete-
riorare l'impalcatura del sistema pubbli-
co delle scuole in Italia, dalla scuola ma -
terna fino all'università .

Una successione di ministri della pub-
blica istruzione diversi, di governi di cen -
tro, di centrosinistra, di unità nazionale ,
dal 1970 in poi (prendo quello come pun-
to di riferimento, ma potrei andare anch e
più indietro) hanno, non so se deliberata -
mente o meno, condotto allo sfascio la
scuola italiana, facendone un enorme ba-
raccone che può soltanto servire a degl i
scopi clientelari. Le responsabilità per l a
distruzione del sistema pubblico di istru-
zione in Italia, che continua con questo
Governo e con questa maggioranza (ch e
anzi hanno forse aggravato la situazion e
con i tagli notevoli al bilancio della pub-
blica istruzione di quest'anno), devono es-
sere additate alla pubblica opinione, così
come deve essere denunciata questa poli-
tica dissennata tesa soltanto alla sistema-
zione di un personale che ancora negl i
ultimi anni è stato tenuto in una continua
situazione di precarietà, in modo che at-
traverso «leggine» corporative ed assi-
stenziali potesse stabilirsi un rapporto d i
sudditanza tra Governo e una massa d i
insegnanti in cerca di occupazione .

Addirittura un organo come la Corte di

conti, che non è certamente un organo
politico ma asettico, nella sua relazion e
all ' ultimo bilancio consuntivo sottolinea -
va che la scuola in generale, piuttosto ch e
riuscire ad imporre i propri specifici pro-
blemi di organizzazione e di funziona -
mento, è divenuto il luogo verso cui si è
indirizzato un processo di traslazione d i
problemi propri della società nel su o
complesso, con il ricorso ripetuto a solu-
zioni improprie e comunque inadeguate .

Non sono parole pronunciate in sede
politica, ma parole scritte da un organo
del tutto asettico come è la Corte dei Cont i
in sede di rilievi annuali ai bilanci con-
suntivi dei vari dicasteri . Se in questi ann i
la spesa della pubblica istruzione per i l
personale è andata crescendo fino al 96
per cento, lo si deve alla politica dissen-
nata con cui si sono suscitate aspettative a
getto continuo, facendo della scuola u n
serbatoio per risolvere i problemi dell a
disoccupazione giovanile e intellettuale .
Poi, quelle aspettative sono state ma n
mano parzialmente evase, dopo lunghe
contrattazioni e con «leggine» clientelar i
o altri strumenti del genere, che mai han-
no dato certezza sui meccanismi di in-
gresso degli insegnanti nel sistema scola -
stico; né mai sono riusciti a far attribuire
dal Governo e dalla maggioranza un ruo-
lo chiaro al sistema della pubblica istru-
zione: mai è stato detto con chiarezza che
non è in questo modo che si deve far fron-
te alla disoccupazione giovanile e intellet -
tuale, mai avete voluto dire chiaramente ,
per ragioni assistenziali e clientelari (i l
nuovo ministro della pubblica istruzione
ha una lunga esperienza in questo cam-
po), che la scuola non poteva e non pu ò
essere (pena la distruzione del sistema
scolastico, che è parzialmente già in atto )
il sistema per risolvere i problemi dell a
disoccupazione nel nostro paese . E non
avete mai voluto dirlo perché quel milio-
ne di insegnanti e quegli altri milioni d i
aspiranti insegnanti rappresentano u n
serbatoio per le operazioni clientelari ch e
in tutti questi anni sono servite soprattut -
to al mondo cattolico ed alla democrazia
cristiana per realizzare operazioni eletto-
ralistiche .
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Ancora una volta non sono i radicali a
dire queste cose. In questo mio interven-
to, io uso punti di riferimento assoluta -
mente asettici, come le relazioni dell a
Corte dei conti prima ed il rapporto de l
CENSIS, il quale dice testualmente: «Le
politiche di personale richiedono ormai
di uscire dal circolo vizioso quantitativo :
allargamento degli organici-sanatoria le-
gislativa-nuovo allargamento, senza ri-
guardo per la gestione qualitativa . Ora -
mai appare evidente la segmentazione an-
che del corpo docente e la configurazione
di atteggiamenti e di disponibilità di mer-
ce a secondo della tipologia di apparte-
nenza: diversificazione di carriera, siste-
ma premiante, mobilità e sviluppo orga-
nizzativo debbono lentamente penetrare
nel governo dei dipendenti, salvo ipoteca -
re qualsiasi strategia di trasformazione
del ruolo dell'istituzione» .

Ecco dunque la politica clientelare de-
nunciata anche dal CENSIS, una politica
che ha portato questo bilancio ad essere
identificato quasi totalmente, per il 96 per
cento, con le spese correnti per il perso-
nale . A fronte di questo vi è un calo demo -
grafico e quindi una prospettiva di sem-
pre minore bisogno di personale docente .
L'abbassamento della curva demografic a
si ripercuote ovviamente sulla leva scola-
stica, che è chiaramente in diminuzione
da alcuni anni . Ho qui le cifre, ma non
voglio ripeterle ; mi limito a dire che è un a
impostazione dissennata per la finanz a
pubblica, dissennata per il sistema pub-
blico statale, tesa solo a colpire, per man -
darla sempre più in rovina, la scuola pub-
blica, con l ' immissione di 120 mila nuov i
insegnanti nel sistema pubblico mentre
già negli ultimi anni (dalla scuola mater-
na ed elementare fino alla superiore) di-
minuiva la leva scolastica !

Il bilancio statale di questa Italia i n
bancarotta deve sopportare le conseguen-
ze di queste vostre dissennate decisioni d i
mantenere in una specie di cassa integra-
zione un numero (destinato a crescere) d i
150 mila docenti, senza alcun rapporto
con le attuali esigenze! Quando abbiam o
fatto noi radicali la battaglia per aumen-
tare di qualche anno la durata della scuo -

la dell'obbigo, per rifarci ai livelli di altr i
paesi europei, sostenendo che l'occasione
era buona per tale finalità, in quanto n e
esistevano le risorse ed i docenti necessar i
(pagati col pubblico denaro!) avrebber o
potuto essere più congruamente impiega -
ti in tale nuovo ciclo dell'obbligo, ci siam o
sentiti opporre un muro, da parte del
Governo e della maggioranza, con un rin-
vio ad altri tempi di un problema che
pure avrebbe potuto essere uno di quell i
che migliorano qualitativamente il siste-
ma pubblico di cui tanto e da tante part i
si parla, quando si dice che ormai si tratta
di trasformare quest'enorme investimen-
to statale nella pubblica istruzione da fat-
to puramente quantitativo ed assistenzia-
le, in fatto qualitativo !

Toccherò un altro aspetto a lungo di -
battuto qui ed in altra sede : il rapporto
fra scuola statale e non statale . Abbiamo
proposto in Commissione (e lo facciam o
nuovamente in Assemblea) emendament i
per diminuire il contributo statale riguar-
damente in particolare i capitoli 367 1
(contributo per il funzionamento delle
scuole magistrali dipendenti da enti mo-
rali) ; 2132 (sussidi e contributi a scuole
medie non statali) ; 1625 (contributi per il
mantenimento di scuole elementari pari-
ficate) ; 1461 (il più importante, relativo
ad assegni, premi, sussidi e contributi pe r
il mantenimento e la diffusione delle
scuole materne non statali), cui sono de -
voluti quest'anno 33 miliardi per quant o
riguarda la competenza ed altrettanti pe r
la cassa, a fronte di 30 e 32, rispettiva-
mente, iscritti nelle previsioni per l'anno
finanziario 1982 . Ancora una volta quest a
nostra battaglia è stata respinta ; eppure,
in alcuni aspetti aveva registrato la con-
vergenza di posizioni analoghe assunt e
dal gruppo comunista; è stata respinta ,
ma noi ripresentiamo i nostri emenda -
menti in questa sede, perché siamo preoc -
cupati e vogliamo additare alla pubblic a
opinione la tendenza che proprio in que-
sto ultimo anno si è instaurata in tale rap-
porto tra scuola statale e privata .

Siamo molto preoccupati per le dichia-
razioni del segretario della DC Ciriaco D e
Mita, il quale ha ufficialmente affermato



Atti Parlamentari

	

— 61786 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

che l'istruzione è un lusso, quando c' è
benessere; che deve creare una competi-
zione tra istituzione pubblica e privata e
che a finanziamenti pubblici possono e
devono corrispondere gestioni private .
Noi siamo preoccupati di questa tendenza
che viene avanti con un'azione di pressio-
ne da parte delle forze cattoliche. Noi sia -
mo preoccupati che il Governo abbia ac-
cettato — ciò non è privo di significato —
due ordini del giorno presentati presso l a
Commissione pubblica istruzione dell a
Camera; il primo a firma Brocca e l'altr o
a firma dei colleghi Caravita, Portatadin o
Scozia, ed altri che tendono ad impegnar e
il Governo, valutando come riconosci -
mento la positiva azione educativa svolt a
dalle scuole materne non statali, ad ope-
rare affinché in sede di assestamento d i
bilancio si proponga l'adeguamento degl i
esigui fondi stanziati per le scuole mater -
ne non statali . Noi siamo preoccupati del -
le cose che dice l'onorevole De Mita, della
nuova offensiva cattolica e clericale, tesa
alla progressiva privatizzazione dell e
scuole, che trova riscontro nel deteriora -
mento della scuola pubblica del quale ho
parlato poc 'anzi. Noi siamo preoccupati
dell'offensiva condotta dall'onorevole D e
Mita .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, l 'av-
verto che il tempo a sua disposizione st a
per scadere .

MASSIMO TEODORI . Avendo sottolinea -
to i due elementi qualificanti di quest a
discussione, cioè un bilancio ridotto a
nulla, la riduzione delle spese per l'istru-
zione a fronte dell'aumento delle spes e
per la difesa (un segno preoccupante ch e
trova riscontro nella legislazione varata),
non posso che rilevare ancora una volt a
l'offensiva clericale nei confronti dell e
scuole non statali .

MARIO SEGNI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

MARIO SEGNI. A nome del gruppo dell a
democrazia cristiana, chiedo la chiusura

della discussione sull'articolo 9 e sugli
emendamenti ad esso riferiti .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 44 del regolamento ,
sulla richiesta di chiusura della discussio-
ne testè avanzata, possono parlare u n
oratore contro ed uno a favore .

MAURO MELLINI . Chiedo di parlar e
contro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI . Signora Presidente, i l
collega Segni chiede la chiusura della di-
scussione generale su questo articolo, e l a
sua richiesta interviene dopo che ella, si-
gnora Presidente, ha dichiarato che an-
che per quanto riguarda il bilancio dello
Stato non discuteremo e non voteremo
più gli emendamenti, bensì si passerà di -
rettamente alla votazione degli articoli .
Devo aggiungere che questa sua determi-
nazione, che certamente è rilevante anche
ai fini della valutazione di questa richie-
sta di chiusura della discussione, come è
rilevante tale richiesta ai fini di quest a
interpretazione del regolamento, deve es-
sere integrata anche con l'ulteriore affer-
mazione (valeva per la legge finanziaria e
varrà per il bilancio) che ove gli articol i
non fossero approvati si passerà alla vota-
zione degli emendamenti .

Signora Presidente, non vorrei dare de i
suggerimenti allo scatenamento della fan-
tasia in tema di interpretazione del rego-
lamento; ritengo però che giunti al punto
di fornire queste cosiddette interpretazio-
ni, prescindendo persino da un dibattito
sulla richiesta di un richiamo al regola -
mento, anzi non accettando tale richiamo ,
non le resta che passare alla votazione del
bilancio, affermando che nell ' ipotesi che
non fosse approvato, si passerà alla vota-
zione degli articoli . Manca solo questo ,
infatti, per completare questa nuova pro-
cedura, di mera ratifica del bilancio, che
ha espropriato ed espropria il Parlamento
di ogni possibilità di intervento in un a
funzione essenziale, secondo quello che è
il compito che la Costituzione, nei regimi
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parlamentari, attribuisce ai Parlament i
dei paesi democratici .

Signora Presidente, abbiamo comincia-
to la discussione con un suo intervent o
che, a fronte del problema del «tetto» de l
ricorso al mercato finanziario, dopo che
erano intervenute talune modifiche nell a
legge finanziaria che aumentavano gli im -
pegni di spesa, ha fatto sì che dovessimo
ricorrere alla votazione di questo «tetto »
di spesa sul presupposto che, ammetten-
do soltanto che gli emendamenti del Go-
verno potessero aumentare o ridurre que-
sto «tetto», Si dava in realtà solo al Gover-
no la possibilità di operare in modo d a
vanificare il voto della Camera . In tal
modo si è presupposto che si potesse am-
mettere lo sfondamento del testo del pro-
getto di bilancio approvato dalla Commis -
sione e già modificato dall'aula, per ri-
mettere poi in discussione la congruit à
del «tetto» e per affermare che competes-
se al Governo il compito, successivamen-
te, di procedere all'assestamento di esso
sul nuovo livello raggiunto .

Poi, signora Presidente, abbiamo avuto
il suo intervento, che, dopo aver determi-
nato un nuovo termine fissato in funzione
delle necessità di un altro ramo del Par -
lamento (ma, signora Presidente, non ab-
biamo avuto da parte del Governo la pro -
posizione di un nuovo termine costituzio-
nale per mettere in condizione questo
ramo del Parlamento invece di discuter e
dei decreti-legge, che invece in tal modo
sono incentivati, attraverso questa fissa-
zione di termini costituzionali a sens o
unico!), ha inventato un nuovo termine
costituzionale. Quindi siamo addivenuti
alla riduzione degli emendamenti, dopo
che avevamo inteso, da parte sua, ne l
momento in cui propose la decisione cir-
ca il «tetto», l ' affermazione che si era trat -
tato di una decisione non regolamentare
ma politica .

Siamo poi arrivati alla interpretazion e
dell'articolo 85, anche questa attraverso
una determinazione di carattere politico e
attraverso valutazioni di carattere politi-
co nei confronti del comportamento de l
nostro gruppo e circa la congruità de l
dibattito in corso .

Adesso abbiamo avuto, signora Presi -
dente, l'affermazione che il modo di pro-
cedere di questo dibattito, ma anche — ed
è questa la cosa più grave — l 'atmosfera
che si è creata in quest'aula imponevan o
l 'applicazione dell ' articolo 85. Quindi, si -
gnora Presidente, l'applicazione dell'arti-
colo 85 — e la non discussione degl i
emendamenti, privando, non i radicali ,
ma la Camera e i deputati della possibilità
di intervenire concretamente nella for-
mulazione del bilancio — dipende da
un' atmosfera, e questo, signora Presiden-
te, — mi lasci dire — significa che l'at-
mosfera di intimidazione e di calunnia
nei confronti del gruppo radicale è uno
dei motivi per i quali ella è addivenuta
all'applicazione di questa norma dell'arti -
colo 85 . Questo soltanto può essere il si-
gnificato di questo suo riferimento all'at-
mosfera che si è creata in quest'aula .

Ella, signora Presidente, ha voluto dar e
una giustificazione alla sua determinazio -
ne: quella secondo cui il gruppo radical e
non aveva voluto aderire ad una autorego -
lamentazione che consentisse lo spiegars i
del dibattito . Ma quale dibattito, signora
Presidente? Quello di cui chiede oggi la
chiusura il collega Segni? Quello di cui è
stata chiesta sempre la chiusura? Quale di -
battito, signora Presidente? Quello che h a
visto puntualmente respingere tutti gl i
emendamenti, senza una parola delle altre
forze politiche, alle quali avremmo volentie -
ri ceduto il tempo dei nostri interventi? Noi
avremmo volentieri ceduto il tempo ch e
abbiamo impiegato in questi dibattiti, per -
ché avremmo voluto che anche le vostr e
posizioni, colleghi, fossero spiegate i n
quest 'aula. Abbiamo visto puntualmente
(con la vostra astensione, colleghi comuni-
sti, ma una astensione che ha dato la pos-
sibilità di far passare sempre, comunque e
tranquillamente, la chiusura del dibattito)
la chiusura della discussione sui vari arti -
coli, e non abbiamo mai avuto la possibilit à
di ascoltare quali fossero le posizioni delle
altre forze politiche rispetto ai nostri inter -
venti sulle spese militari, laddove si trattava
di vedere concretamente ridotte quelle spe -
se in favore di altri interventi, trasforman -
do le spese militari in spese civili, in spese
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per la vita invece che per la morte . Questa è
la situazione .

Ella, signora Presidente, ha detto che le
dispiace che questo suo provvedimento
venga a cadere anche sui capitoli del Mi-
nistero della difesa, visto che alcune part i
politiche attribuivano grande importanz a
a questo punto del bilancio . Dovremmo
dire, dall'esito delle votazioni e dall'esit o
della discussione di quella parte che dire i
sia la più determinante per la sorte effet-
tiva dei contenuti politici delle decision i
sul bilancio, che altre parti politiche di-
verse dalla parte radicale non hanno cer-
tamente dispiegato impegno di alcun ge-
nere in quella direzione .

Ma dovremmo dire che nel suo inter -
vento queste valutazioni in ordine all e
cose che più o meno convenga discutere e
su quelli che sono i punti sui quali è
opportuno che si dispieghi un maggiore o
minore confronto politico confermano
pienamente, signora Presidente, che deci-
sioni apparentemente regolamentari son o
state sempre, in realtà, decisioni politi -
che, che hanno determinato copertur e
politiche, soprattutto per chi dibattiti e
confronti non ne voleva o voleva vederl i
ridotti soltanto all'apparenza di un dibat-
tito, sostanzialmente alla ricerca di un'ali -
bi per posizioni altrimenti certamente in -
sostenibili .

In questa situazione, signora Presiden-
te, noi dobbiamo confermare che la no-
stra scelta di non aderire alla richiesta d i
cosiddetta autoregolamentazione (che in
realtà si sarebbe tradotta nella ricerca d i
fornire da parte nostra l'alibi alle altre
forze politiche per delle scelte di govern o
di quest 'Assemblea che non possiamo as-
solutamente condividere, che non possia-
mo certamente accettare, con una violen-
za non nei confronti della parte radicale ,
ma nei confronti dell'Assemblea, del re-
golamento, della Costituzione della Re -
pubblica) non è stata una cattiva scelta ;
era l'unica scelta che poteva esserci con -
sentita. Non stiamo a questo gioco, signo -
ra Presidente . Non vogliamo fornire alib i
agli altri. Non dovete aspettarvi da part e
nostra questo alibi, per le coperture che
sono state date qui alle inadempienze del

Governo da parte della maggioranza e d a
parte di un'opposizione che, in realtà, sol-
tanto questo scopo si è prefissa con la
preposizione di termini costituzionali ch e
non sono mai stati posti al Governo nell a
sua opera di smantellamento del bilancio ,
alla vigilia della sua discussione, per dar e
spazio all'«inflazione» di decreti-legge da
parte del Governo, per accreditare un re-
gime di decretazione anche in sede d i
applicazione del bilancio . Noi abbiamo
dunque fatto bene a rispondere di no a
questo invito . Siamo convinti di aver fatto
benissimo . Credo che più massacrata d i
così la discussione sul bilancio non avreb -
be potuto essere (Proteste al centro) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego !

MAURO MELLINI. Se vi verrà meno
l'alibi di una nostra adesione a quello ch e
sarebbe stato comunque un atto di violen-
za, non nei nostri confronti, ma nei con -
fronti del Parlamento, ne deriverà una
maggiore chiarezza per le responsabilità
che le varie parti politiche, le varie cari -
che istituzionali, in questa Camera e ne l
paese, si vanno assumendo (Applausi dei
deputati del gruppo radicale) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla proposta Segni di chiusura dell a
discussione sull'articolo 9, sull'annessa
tabella n . 7 e sul complesso dei relativi
emendamenti .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 393

Votanti	 284

Astenuti	 109

Maggioranza	 143

Voti favorevoli 	 252
Voti contrari	 32

(La Camera approva) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passar e
alla votazione dell'articolo 9.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Alessandro Tessari . Ne
ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Presidente, di -
chiarare il proprio voto in questa situazio -
ne è molto amaro, per noi ma anche pe r
tutti i colleghi, ivi compresi quelli che
stanno già pregustando un anticipo dell e
vacanze pasquali (Vive proteste al centro) .
Noi riteniamo che licenziare il bilancio
dello Stato il 10 aprile sia un pesce d'apri-
le amaro per l'intero paese, soprattutto
per quelli che dalla presente legge di bi-
lancio vengono taglieggiati, emarginati e
tartassati ancora di più (Vive proteste a l
centro — Rumori) .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, cer-
chi di non provocare, per favore !

ALESSANDRO TESSARI. Noi riteniamo
che evitare il confronto in Assemblea, i l
giudizio del voto della Camera su quattro
emendamenti alla tabella della pubblic a
istruzione sia un pretesto troppo inconsi-
stente per giustificare l'adozione di una
misura così grave da essere, a nostro avvi -
so, liberticida .

Lei ha usato, signor Presidente, degl i
argomenti a sua scusante (Interruzion e
del deputato Torri) . . . Non so, Torri, se
sono fascista io o se è fascista la tua Pre-
sidente, che ha deciso anche con la tua . . .
(Vivissime, reiterate proteste al centro a
sinistra e all'estrema sinistra — Il deputat o
Torri si dirige verso il deputato Alessandr o
Tessari, trattenuto dal deputato Fracchia
— Altri deputati comunisti si dirigono ver-
so il deputato Alessandro Tessari, trattenu-
ti dai commessi — Rumori) .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, la ri -
chiamo all'ordine! Onorevoli colleghi, vi
prego!

Voci al centro. Fuori! Fuori!

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, vi
prego!

FRANCESCO ONORATO ALICI. Ma questo
deve andarsene a casa !

Voci al centro . Fuori! Fuori !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !
Onorevoli colleghi, per favore ritornate a i
vostri posti! Onorevole Tessari . . .

GIUSEPPE D 'ALEMA. Deve uscire !

PRESIDENTE . Lo decide il Presidente
se deve uscire, onorevole D'Alema, glielo
ricordo! Onorevole Tessari, da quando lei
ha cominciato a parlare in questa Assem-
blea, in questa legislatura, avrà usato no n
so quante volte nei miei confronti il ter-
mine che ha usato poco fa e che io con-
sidero, per la mia vita e per il mio pensie -
ro, un insulto sanguinoso (Applaus i
all'estrema sinistra e dei deputati del grup-
po del PSI) . La prego pertanto di no n
ripeterlo più, perché altrimenti sarei co-
stretta ad escluderla dall'aula . Lei non s i
rende neppure conto che diventa noioso :
ogni volta che c'è un contrasto in aula le i
e i suoi colleghi di gruppo ricorrono sol o
a queste espressioni! (Vivi applaus i
all'estrema sinistra — Vivi commenti del
deputato Augello) . Non sapete dire altro: e
questo dimostra che i vostri argoment i
sono assai poveri !

Continui, se lo ritiene, ma non usi più
questo termine !

ALESSANDRO TESSARI . Ci sono valuta-
zioni diverse, tra noi . . .

PRESIDENTE. No! Non è questione d i
valutazioni, e lei mi intende bene . Lei sa
benissimo, e tutti i suoi colleghi sanno
benissimo, cosa intendo dire !

Voci al centro (All'indirizzo del deputato
Alessandro Tessari) . Sei un buffone !

ALESSANDRO TESSARI . Noi riteniamo ,
Presidente, che le misure che lei ha adot-
tato debbono essere da noi respinte : sono



Atti Parlamentari

	

— 61790 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

misure che noi riteniamo offensive dell a
dignità di questo Parlamento .

Una voce al centro . Offensivo sei tu !

ALESSANDRO TESSARI . Non è che no i
non comprendiamo gli argomenti che
stanno a monte. Le scadenze costituziona -
li che lei, signor Presidente, ha invocat o
avrebbe dovuto invocarle per richiamare
il Governo alle sue responsabilità . Per
otto mesi la Camera avrebbe potuto e do-
vuto esaminare il disegno di legge di bi-
lancio: per otto mesi la Presidente della
Camera ha taciuto, complice del Governo
che non era capace di portare i disegni d i
legge finanziaria e di bilancio all'esame d i
questa Camera! (Vive proteste al centro) .
Complice del Governo, se non le piac e
l 'altra qualifica, che certamente non vo-
glio rivolgerle, Presidente .

Io ho detto che la misura adottata è
liberticida: possiamo usare tanti altri ag-
gettivi; ma è la sostanza che dobbiamo
intendere. Noi diciamo che lei ha scelto la
Presidenza della Camera per collocarsi a l
servizio della maggioranza (Vive proteste
al centro), e non rispetta le prerogative
del Parlamento e la sua autonomia (Vive
proteste al centro) .

Voci al centro (All'indirizzo del deputato
Alessandro Tessari) . Buffone!

ALESSANDRO TESSARI . Questo per noi è
offensivo e inaccettabile! (Proteste al cen-
tro e all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Anche in questa sua af-
fermazione lei certamente non pecca d i
novità, perché l'ha già ripetuta i n
quest'aula non so quante volte! (Commen-
ti del deputato Alessandro Tessari) . Rico-
noscerà che non è la prima volta che l o
dice! Comunque, le rispondo : le dico ch e
quello che sta affermando, rivolto al Pre-
sidente della Camera, costituisce un'off e -
sa altrettanto grave della precedente . Dire
al Presidente della Camera che è «compli -
ce» del Governo e «succube» della mag-
gioranza significa offenderlo profonda -
mente.

ALESSANDRO TESSARI . Posso affermare
che il Presidente della Camera, con la su a
interpretazione del regolamento, ha can-
cellato i diritti dell 'opposizione !

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, lei
offende il Presidente della Camera; e sa
benissimo che esistono, sotto tale profilo ,
delle sanzioni regolamentari . Allora, o
rende una dichiarazione di voto (e la invi-
to quindi, ad attenersi al tema ai sensi
dell 'articolo 39 del regolamento) sull 'arti-
colo 9 della legge di bilancio, o io dovrò
toglierle la parola !

FRANCESCO PRINCIPE. Finalmente !

ALESSANDRO TESSARI . Evidentemente il
nostro gruppo, su questa tabella dell a
pubblica istruzione, esprimerà voto con-
trario. (Commenti al centro) . Riteniamo
purtuttavia, sommessamente, educata-
mente, con garbo, per non offendere l a
suscettibilità di nessuno, che sarebbe sta-
to diritto di questa Assemblea pronun-
ciarsi sulla tabella dopo aver esaminato e
magari respinto, come è avvenuto in pre-
cedenza, gli emendamenti alla tabell a
stessa: è infatti diritto dell'opposizione
presentare emendamenti, almeno fino a
quando non avrete il coraggio di approva -
re la modifica istituzionale che stabilisc a
l'inemendabilità dei bilanci. Su ciò possia -
mo anche discutere : non ci offende l'ipo-
tesi teorica di una modifica di questo tipo ,
Presidente, e lei lo sa . Ci offende, invece ,
il fatto che, non essendo stata introdott a
una tale modifica o non essendovi un a
volontà di introdurla, si imponga di fatt o
l'inemendabilità, vuoi con la questione d i
fiducia che ha posto il Governo ieri, vuo i
con la decadenza degli emendamenti e ,
quindi, del diritto dell ' intera Camera d i
emendare il disegno di legge di bilancio .

Questa è la sostanza, Presidente: se le i
non avverte che ciò è gravissimo, vuo l
dire evidentemente che abbiamo sensibili -
tà diverse, valutazioni diverse . Ma lei non
può certo chiedere la nostra complicità o
la nostra soddisfazione per quanto st a
accadendo qui dentro .

Siamo profondamente turbati, signor
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Presidente, e voteremo contro l'articolo e
l 'annessa tabella .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 9 e sull'annessa tabella n .
7 nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 41 3
Maggioranza	 207

Voti favorevoli	 261
Voti contrari	 152

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Albert o
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amarante Giuseppe
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese

Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto Antonio
Bassanini Franco
Bassi Aldo
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Han s
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bottini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
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Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Cacciari Massim o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mari o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Le o
Cappelli Lorenzo
Caravita Giovanni
Carelli Rodolf o
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Carrà Giuseppe
Carta Gianuario
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe
Catalano Mario
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Albert o
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carlo
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Cicchitto Fabrizi o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarl a
Colomba Giulio
Colucci Francesco
Cominato Lucia
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Conti Pietro

Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesc o
Costa Raffael e
Costamagna Giuseppe
Costi Silvano
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Darida Clelio
De Caro Paolo
De Carolis Massim o
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Dell'Andro Renato
Dell ' Unto Pari s
De Martino Francesc o
De Mita Luigi Ciriac o
De Poi Alfredo
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernesto
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio
Evangelisti Franc o

Fabbri Orlando
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
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Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filipp o
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gargano Mari o
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Lenoci Claudio
Ligato Lodovico
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco

Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Magri Lucio
Malvestio Piergiovanni
Manca Enric o
Mancini Giacom o
Mancini Vincenz o
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvator e
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Margheri Andre a
Maroli Fiorenz o
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antonio
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Matrone Luig i
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliorini Giovann i
Molineri Rosalba
Mondino Giorgi o
Monesi Ercoliano
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica
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Onorato Pierluigi
Orione Franco Luig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palleschi Roberto
Palmini Lattanzi Rossell a
Pasquini Alessio
Pastore Ald o
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Piccone Enrico
Pierino Giuseppe
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postai Giorgio
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Querci Nevol
Quieti Giuseppe

Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Rauti Giuseppe

Reina Giusepp e
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rindone Salvatore
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocelli Gian Franco
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiar a
Rubbi Emilio
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanza Angelo Mari a
Sarti Armando
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenz o
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Serri Rino
Servadei Stefano
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Spaventa Luigi
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico
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Si sono astenuti sulla chiusura della di-
scussione sull'articolo 9:

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Teodori Massimo
Tesi Sergi o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tocco Giuseppe
Toni Francesc o
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Usellini Mari o

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Virgili Biagio
Viscardi Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Alborghetti Guid o
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Amici Cesare

Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto Antonio
Bassanini Franco
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Berlinguer Giovann i
Bernardi Antonio
Bertani Fogli Eletta
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Banciforti Rosanna
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietr o
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Cominato Lucia
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cravedi Mari o
Curcio Rocco

Di Corato Riccardo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
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Serri Rino
Sicolo Tommaso

Tagliabue Gianfranc o
Tesi Sergio
Toni Francesc o
Torri Giovann i
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes

Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio

Sono in missione:

Cavaliere Stefano
Colombo Emili o
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesc o
Fortuna Lori s
Macaluso Antonin o
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 1 0
ed alle allegate tabella n . 2 e appendici
nn . 1, 2 e 3 .

(Stato di previsione del Ministero
dell'interno e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l ' impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell ' inter-
no, per l 'anno finanziario 1983, in confor-
mità dell 'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 8) .

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, dell e
entrate del Fondo per il culto, nonch é
l'impegno e il pagamento delle spese, re-
lative all'anno finanziario 1983, in confor-
mità degli stati di previsione annessi a
quello del Ministero dell ' interno (Appen-
dice n. 1) .

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della

Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Brun o
Furia Giovann i

Giura Longo Raffael e
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o

Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Matrone Luigi
Migliorini Giovann i
Molineri Rosalba
Moschini Renz o

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesco

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novell o
Palmini Lattanzi Rossell a
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavolini Luc a
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugeni o
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Piccone Enrico
Pierino Giusepp e
Pochetti Mario
Proietti Franc o

Ramella Carlo
Rindone Salvator e
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Sandomenico Egizi o
Sarti Armando
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legge 5 agosto 1978, n . 468, sono conside-
rate «spese obbligatorie e d'ordine» de l
bilancio del Fondo per il culto quelle de -
scritte nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
predetto .

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, dell e
entrate del Fondo di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma, nonché l'impe-
gno e il pagamento delle spese del Fond o
medesimo, per l 'anno finanziario 1983, in
conformità degli stati di previsione an-
nessi a quello del Ministero dell'intern o
(Appendice n . 2) .

Per gli effetti di cui all 'articolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n . 468, sono conside-
rate «spese obbligatorie e d'ordine» de l
bilancio del Fondo di beneficenza e d i
religione nella città di Roma quelle de -
scritte nell'elenco n. 1, annesso al bilancio
predetto .

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, dell e
entrate dei Patrimoni riuniti ex economa -
li, di cui all'articolo 18 della legge 27 mag-
gio 1929, n . 848, nonché l 'impegno e i l
pagamento delle spese dei Patrimoni pre-
detti, per l 'anno finanziario 1983, in con-
formità degli stati di previsione annessi a
quello del Ministero dell'interno (Appen-
dice n. 3) .

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono conside -
rate «spese obbligatorie e d'ordine» de l
bilancio dei Patrimoni riuniti ex econo-
mali quelle descritte nell'elenco n . 1, an-
nesso al bilancio predetto .

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a
favore dei quali è data facoltà di iscriver e
somme in applicazione del disposto
dell'articolo 12, secondo comma, dell a
legge 5 agosto 1978, n . 468, sono quell i
descritti nell 'elenco n . 2 annesso al bilan-
cio predetto .

I capitoli a favore dei quali posson o
effettuarsi prelevamenti dal fondo a di-
sposizione di cui all'articolo 1 della legg e
12 dicembre 1969, n. 1001, sono, pe r
l'anno finanziario 1983, quelli descritt i
nell'elenco n . 1, annesso allo stato di pre-
visione del Ministero dell ' interno».

A tale articolo sono stati presentat i
emendamenti pubblicati in allegato al re-
soconto stenografico .

Sono residuati gli emendamenti Agliet-
ta Tab. 8.5, Calderisi Tab. 8.6, Tessar i
Alessandro Tab. 8.12, Faccio Tab . 8.19 e
Mellini Tab . 8 .20, tutti riferiti alla tabell a
n . 8, allegata all'articolo 10 .

Passiamo ora agli interventi sul l 'articolo
10 e sugli emendamenti ad esso presenta-
ti .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Cata-
lano . Ne ha facoltà .

MARIO CATALANO. Signor Presidente, a
nome del mio gruppo le esprimo tutta la
solidarietà contro le ingiurie che le sono
state rivolte, ma mi chiedo anche, con tutta
sincerità, se non si ponga la necessità da
parte della Presidenza di rompere un cicl o
perverso in cui questa Camera si sta av-
viando. Questa spirale perversa è rappre-
sentata dalla convergenza ormai consape-
vole di un gruppo presente in questa Came -
ra fino a qualche tempo fa con 18 deputati ,
che è stato decimato da un ostruzionism o
sempre più vano, fatto di semplice vanilo -
quio e che quindi trova la ragione della su a
esistenza in uno sterile esercizio che non
riesce, malgrado Radio radicale, a superare
le pareti insonorizzate di questa Camera e
che non ha più alcuna capacità di essere —
come poi è stato altro volte — espression e
di movimenti presenti nel paese .

La sterilità di questa azione è presente
a noi tutti e l'irresponsabilità della lor o
scelta è un elemento che ci offende, m a
l'altro elemento che viene poco sottoline -
ato è l'ostruzionismo che deriva dall'at-
teggiamento del Governo il quale, anche
quando non ce ne è bisogno come, a d
esempio, in Senato dove altri gruppi —
mi riferisco ai senatori repubblicani —
hanno dovuto abbandonare l'aula, ricorr e
a voti di fiducia .

Da qui nasce spontanea la domand a
che rivolgo al Presidente di questa Came -
ra, verso cui ho il massimo rispetto, per l e
sue idee, per la sua vita personale e per i l
modo in cui rappresenta questa carica di
fronte all'Assemblea, ma che rivolgo an-
che ai grandi gruppi di opposizione .
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Noi riteniamo che ci sia oggi bisogno d i
una iniziativa politica più generale e com -
plessiva per spezzare l'assurda spirale i n
cui ci troviamo . Del resto, come è possibi -
le, signor Presidente, che la Camera af-
fronti, fra non molto, l'articolo 14 — pun -
to essenziale del bilancio perché contien e
l ' impostazione della politica della difesa
— senza avere la possibilità di pronun-
ciarsi su alcune modifiche, e come è con-
cepibile che su un atto generale e com-
plessivo come quello del bilancio dello
Stato, che certamente è un atto dovuto ,
ma che contiene la politica economica del
Governo, si arrivi in una situazione così
deteriorata?

Sarebbe facile non partecipare alle vo-
tazioni, così come abbiamo fatto in occa-
sione della legge finanziaria, ma tutto ciò
non sarebbe che una semplice testimo-
nianza. Quindi, chiedo alle forze di oppo-
sizione e alla Presidenza atti concreti pe r
fronteggiare e padroneggiare la situazio-
ne.

PRESIDENTE . Onorevole Catalano ,
quando sarà esaurita la discussion e
sull'articolo 10 cercherò di risponder e
alla sua richiesta.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Cor-
leone. Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Signor Presi -
dente, colleghi, signor ministro, ritengo d i
avere molta difficoltà a intervenire i n
questo momento, dopo le decisioni assun-
te dalla Presidenza e con il clima grav e
che si è creato nella Camera. Credo d i
dover dire che sull'articolo 10 parlerò pe r
quest'aula, in quanto riteniamo di no n
poter accettare l 'accusa di interventi stru-
mentali per mandare messaggi fuori d i
qui !

GIOVANNI ANDREONI. Va' da Pannell a
e fagli la proposta di togliere il collega -
mento con Radio radicale!

PRESIDENTE . Onorevole Andreoni, l a
prego !

FRANCESCO CORLEONE. Credo che sem -

mai tutti dovremmo fare uno sforzo d i
fantasia perché la pubblicità dei lavor i
dell'aula, in maniera completa, integrale ,
per tutti, sia garantita dal servizio pubbli-
co. Questa mi parrebbe una proposta che
potrebbe vederci più utilmente uniti su
altre iniziative, piuttosto che limitarvi a
contestarne una giudicata parziale! Il ser-
vizio pubblico dovrebbe garantire la pub-
blicità dei lavori parlamentari ; questo sa-
rebbe un fatto profondamente democrati-
co, che certamente potrebbe contribuire a
ridurre il diaframma esistente tra cittadi-
ni ed istituzioni .

La tabella n . 8, riguardante il Ministero
dell'interno, contiene parti molto rilevan-
ti che meriterebbero un ampio dibattito .
Mi riferisco agli interventi per la finanza
locale, per la riforma del corpo di polizia ,
per il servizio di protezione civile . Su certi
problemi, non certo per responsabilità
dell'opposizione radicale o di altre forz e
politiche, c'è un grave ritardo . Per la fi-
nanza locale — lo abbiamo più volte de-
nunciato — si va avanti per decretazione
d'urgenza. Sappiamo che, finito l'esame
del bilancio e dopo l ' interruzione per l e
festività, la Camera dovrà affrontare u n
decreto sulla finanza locale, un ennesim o
decreto, e che invece il progetto di riordi-
no della finanza locale rimane completa -
mente abbandonato, impantanato, e non
certo per colpa delle opposizioni che fan -
no ostruzionismo. Questo perché c'è un a
lentezza nel pensare, non alle mitiche ri-
forme istituzionali-costituzionali, ma agl i
interventi che sarebbero praticabili fin d a
ora, ma che sono in notevole ritardo . Per
questo noi dobbiamo dire che su ciò c 'è
un ritardo, per cui questo bilancio de l
Ministero dell'interno, già su questo è ina -
dempiente e non può avere il voto positi-
vo, perché la riforma dell'ordinamento
degli enti locali in questo lasso di tempo è
stata sempre rinviata. Ed anche qui la
nostra denuncia per i ritardi è pari a quel -
la per il disegno complessivo della finan-
za locale . Autonomie locali, finanza loca-
le: due nodi fondamentali proprio per i l
bilancio, perché questi trasferimenti d i
risorse dallo Stato agli enti locali sono le
partite messe sotto accusa ; e, dicevo nei
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giorni scorsi, facendo passare delle cose
sbagliate concettualmente, quasi che c i
fossero delle risorse private dello Stato ,
che esso può o non può trasferire. Mentre
in realtà qui si tratta, dopo l 'entrata in
vigore della nuova riforma tributaria ,
dell 'unificazione del momento impositi-
vo, per cui è evidente che bisogna poi far e
dei trasferimenti, ma di risorse che sono
di tutto lo «Stato ordinamento» e non del -
lo Stato cantralistico . Altra nota dolent e
di questo articolo che riguarda il bilanci o
dell 'interno è la normativa sui segretari
comunali e provinciali . I colleghi ricorde -
ranno che siamo arrivati addirittura a d
uno sciopero di tutta questa essenzial e
categoria, che ha messo addirittura i n
forse alcune operazioni elettorali, perché
anche qui non si provvede all 'approvazio-
ne di un testo legislativo nuovo e adegua-
to ai compiti nuovi, per una categoria ch e
non dipende dagli enti locali ma che è
slegata anche dal Ministero dell'intern o
da cui dipende. C'è un disegno di legge
approvato dal Senato ; è alla Camera: an-
che questo chissà quando potremo af-
frontarlo dati i tempi e i ritmi di lavor o
che questa Camera è costretta ad aver e
perché ingolfata da altro che non siano l e
leggi importanti che proprio per l 'ordina-
to funzionamento del complessivo siste-
ma politico-amministrativo ci si aspetta .
Ancora bilancio negativo per quanto ri-
guarda il problema della protezione civi-
le, perché siamo passati ad una nuov a
figura di ministro di coordinamento sen-
za portafoglio, ma alcune competenze
permangono invece a carico del Ministero
dell'interno, e questo non potrà in pro-
spettiva che provocare un conflitto d i
competenza, di poteri, a tutto scapito del -
la possibilità di lavoro su un tema, quell o
della protezione civile, che è fatto tutto d i
prevenzione e che quindi ha bisogno di
chiarezza normativa . Possiamo ancora
dire che per quanto riguarda la pubblic a
sicurezza, l'articolo 121, se non sbaglio ,
della riforma del Corpo di polizia, si è i n
un ritardo di applicazione che comincia
ad essere intollerabile, con il rischio di fa r
naufragare una riforma così importante ,
richiesta da anni, che ha reso questo Cor -

po più vicino ai cittadini, ma che la man-
cata applicazione stessa della riforma ri-
schia di ritardare .

C'è poi un capitolo che, nella relazion e
che accompagna la tabella 8, appare nell a
rubrica «affari di culto». Nella relazione
si dice molto brevemente che «l 'ammini-
strazione continua nella cura dei necessa-
ri lavori di manutenzione degli edifici d i
culto e a potenziare l 'attività di assistenza
in favore del clero, che versa nella grand e
maggioranza in condizioni di disagio eco-
nomico». Mi sembra questa una definizio -
ne molto burocratica, che non ci trova
sicuramente d'accordo .

A proposito del linguaggio burocratico ,
però, vogliamo denunciare un passo suc-
cessivo in cui si afferma testualmente ch e
«in merito ai problemi relativi ai cult i
acattolici, verrà continuato lo studio e
l'approfondimento per la definizione del -
le intese di cui all'articolo 8 della Costitu -
zione, che alcune confessioni religios e
hanno deciso di stipulare con lo Stato ita -
liano» .

In queste poche righe vi sono afferma-
zioni inaccettabili ; ad esempio la defini-
zione di religioni di minoranza nel nostr o
paese come «culti acattolici», richiama
quasi burocraticamente la definizione fa-
scista dei «culti ammessi» ; una definizio-
ne che fa veramente arricciare il naso e
che sostanzialmente non è comprensibi-
le .

Il fatto poi che si affermi che verrà con-
tinuato lo studio e l 'approfondimento pe r
la definizione delle intese di cui al l 'artico-
lo 8 della Costituzione ci allarma molto ,
rispetto alla richiesta rivolta al Govern o
di venire a rispondere in Parlamento alle
tante interpellanze, interrogazioni e mo-
zioni che giacciono in questa Camera d a
anni — non da giorni o da mesi, da anni
— sul fatto che, con un vero e proprio
ostruzionismo da parte del Governo, no n
si presenta in Parlamento il provvedimen -
to per la sigla dell'intesa fra lo Stato ita-
liano e la Chiesa valdese metodista .

Due mesi fa ho fatto l'ultimo sollecito a l
riguardo. Il sottosegretario Orsini mi dis -
se che il Governo sarebbe stato pronto a
rispondere nel mese di marzo . Un collega
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in quella occasione chiese di che anno s i
parlasse ; allora sembrò una battuta ma
ora il mese di marzo sta passando e non
sappiamo ancora quando si risponderà .
Le poche righe che ho citato ci dicono che
si continuerà lo studio, mentre sappiam o
che tutto è pronto e che l 'intesa tra questa
confessione religiosa — non culto acatto-
lico — degna del massimo rispetto, e l o
Stato italiano non viene portata in Parla-
mento perché si ha paura che una norma-
tiva aderente ai principi di laicità della
Costituzione dia fastidio nel prosegui -
mento della trattativa per il nuovo con-
cordato fra lo Stato italiano e la Chies a
cattolica .

Questo è il problema ed io approfitto di
questa discussione per denunciare, rima-
nendo però sempre nel tema, la netta im-
pressione che si voglia rinviare il tutt o
alle calende greche .

Un altro problema particolarmente im-
portante, rispetto al quale sono stati pre-
sentati numerosi documenti ispettivi e di-
verse richieste di chiarimento, riguarda
gli interventi del Ministero dell'interno a
favore dei profughi e dei rifugiati stranie-
ri .

Ebbene, il centro di Latina (mi riferisc o
solo a quello perché l'ho visitato, e cred o
che anche altri colleghi lo conoscano )
rappresenta una vergogna per un paes e
che ha l'obbligo costituzionale di ospitar e
e proteggere i profughi che vengono in
Italia da altri paesi . Questo centro è ospi-
tato in un edificio che presenta condizion i
igeniche, ambientali, di riscaldamento e
di vivibilità in genere che lasciano sgo-
menti . Eppure per questa attività si stan-
ziano solo 200 milioni all'anno, mentre in
altri capitoli vengono previsti per spes e
inutili stanziamenti maggiori .

Pertanto, il problema del coordinamen-
to fra il nuovo Ministero della protezione
civile e il Ministero dell'interno, la disap-
plicazione della legge di riforma della po-
lizia, il problema dell'ordinamento degl i
enti locali, il problema dei segretari co-
munali e provinciali, alcuni punti specifi-
ci sugli affari dei culti, e in particolar e
l'attentato alla Costituzione riguardant e
la mancata attuazione dell'articolo 8 .

nonché i mancati interventi assistenzial i
per i profughi, in particolare nel centro d i
Latina: tutto ciò costituisce motivo suffi-
ciente per farci esprimere un giudizi o
profondamente negativo su questo bilan-
cio .

Voglio concludere segnalando che i n
questo bilancio è prevista una riserva per
i provvedimenti legislativi in corso, che
sono previsti in capitoli figuranti nell a
tabella del Ministero del tesoro . Uno di
questi provvedimenti riguarda il finanzia-
mento pubblico per le associazioni di pro -
mozione sociale : tale provvedimento è
stato assegnato in sede legislativa all a
Commissione interni ; si prevedeva un fi-
nanziamento di almeno 25 miliardi annui
indicizzati e su questo finanziamento esi-
steva l 'accordo di vari gruppi politici . Ri-
teniamo che si dovrà svolgere un con-
fronto sereno fra le forze politiche pe r
decidere se, nel momento in cui i partit i
sono sul banco degli imputati, è legittim o
che si approvi una legge di finanziamento
pubblico ancora più scandalosa di quell a
sul finanziamento pubblico ai partiti, al -
meno quanto ai controlli .

Concludo qui il mio intervento, avend o
segnalato all 'attenzione dei colleghi alcu-
ne considerazioni che motivano il nostr o
voto negativo sull'articolo 10 .

MARIO SEGNI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO SEGNI. A nome del gruppo della
democrazia cristiana, chiedo la chiusur a
della discussione sull'articolo 10 e sugli
emendamenti ad esso riferiti .

PRESIDENTE . Su tale richiesta, ai sen-
si del primo comma dell'articolo 44 de l
regolamento, possono parlare un orator e
contro ed uno a favore .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Chiedo di
parlare contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA . Desidero
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motivare il nostro voto contrario alla ri-
chiesta del collega Segni, ma soprattutto
la nostra ferma denuncia per quanto st a
avvenendo in quest'aula . Alla tabella de l
Ministero dell'interno (che, come ha evi-
denziato il collega Corleone, è molto im-
portante), il gruppo radicale aveva pre-
sentato cinque emendamenti . Sappiamo
tutti fare i conti e sicuramente la Presi-
denza meglio di ogni altro : per discutere e
votare quei cinque emendamenti (cos a
che ci viene impedito di fare con la deci-
sione liberticida assunta dalla Presidenz a
di questa Camera per la seconda volta ne l
giro di pochi giorni), sarebbero state ne-
cessarie non più di otto o nove ore di
lavoro . E quindi grave assumersi la re-
sponsabilità di certe decisioni per non fa r
slittare di un solo giorno di lavoro il ter-
mine prefissato, tanto più che immagino
che poi fino alli 1 aprile non saremo pi ù
qui .

E indispensabile dunque sottolineare la
strumentalità e l'inutilità della decision e
adottata . Si sarebbe trattato, lo ripeto, d i
un solo giorno di lavoro in più, che viene
pagato molto caro in termini di democra-
zia, visto che in questo modo si rende il
bilancio inemendabile e si assumon o
quindi, con una interpretazione fasull a
del regolamento, responsabilità gravissi-
me .

A questo punto, la nostra contrariet à
diventa di principio perché diventa indi-
spensabile che qualcuno continui a sotto-
lineare in quest'aula la gravità di quanto
sta accadendo. Lo ripeto : avremmo dovu-
to lavorare nove ore in più, ma sarebb e
stato allora forse possibile un confront o
sugli emendamenti . In tale situazione, il
compito che rimane affidato all 'opposi-
zione radicale (ma questo dovrebbe esse -
re un problema anche di altri gruppi ,
magari di tutti i gruppi che hanno a cuor e
la democrazia nel nostro paese) è di de-
nunciare lo stato di cose e di cercare di
comprendere e di far comprendere che
qui non esiste più alcuna possibilità d i
confronto e di votazione, che non è più
possibile affermare il principio determi-
nante della introduzione di modifiche ai
testi dei disegni di legge presentati dal

Governo. Qui le proposte e le modifich e
vengono decise soltanto dal Governo, no n
essendo più la Camera in grado di portar e
avanti una proposta di legge, una propria
riforma, essendo completamente assorbi-
ta dai provvedimenti di iniziativa gover-
nativa. Arriveremo al punto che veramen-
te saremo solo chiamati a ratificare (o
magari respingere in blocco) proposte de l
Governo inemendabili, sottraendo così ad
ogni deputato (perché non è tanto un pro-
blema di gruppi o di parti politiche) i l
preciso diritto e dovere di intervenire co n
la presentazione di emendamenti per mo-
dificare in un senso o nell'altro le propo-
ste formulate dal Governo .

Queste sono cose inaccettabili e a parti -
re dai cinque emendamenti che erano sta -
ti presentati a questa tabella dal gruppo
radicale, traggo la motivazione — a par-
tire da quanto è accaduto di gravissimo in
questa Assemblea che è ridotta ormai a l
silenzio almeno in termini di diritto di
emendamento e di possibilità di modifica -
re le decisioni del Governo — per svolge -
re una considerazione. Non so se funzio-
na così la Dieta polacca : immagino che
all'incirca il funzionamento di essa sia
analogo a quello che viviamo in quest i
giorni, in questa Camera: dobbiamo esser -
ne «grati» alla Presidenza di questa Came-
ra!

Per queste considerazioni, il nostr o
gruppo voterà contro la richiesta di chiu-
sura della discussione .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, passiamo alla votazio-
ne .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Segni di chiusura della
discussione sull'articolo 10, sull'anness a
tabella n. 8 e sugli emendamenti ad esso
presentati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 372
Votanti	 260

Astenuti	 11 2
Maggioranza	 13 1

Voti favorevoli	 234
Voti contrari	 26

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'articolo 10 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha facol-
tà .

MAURO MELLINI. Signora Presidente ,
colleghi, signori ministri, io credo che
non sia necessario sottolineare nel mo-
mento in cui stiamo votando la tabella
relativa al Ministero dell'interno, ch e
quello dell'interno è un bilancio sul qual e
solitamente in quest'aula le forze politi -
che si confrontano per esprimere posizio-
ni di consenso o dissenso rispetto ad un o
dei punti nodali della politica di un Go-
verno e di una maggioranza. Non occorre
sottolineare lo squallore (per il quale ora -
mai non esistono più ombre di alibi) d i
una discussione in cui non incontrate più
problemi di termini costituzionali o d i
ostruzionismi, perché avete dettato legge !
Per conto vostro è stata dettata legge in
nome di un ostruzionismo che vietava i l
confronto, per spezzarlo ; avete tutta la
possibilità a questo punto di considerarv i
liberi dalla presunta ipoteca che sarebbe
stata accesa sulla vostra libertà d'espres-
sione e di posizioni politiche : ritenete qu i
di concludere questa discussione facend o
mancare qualsiasi segno di una qualsias i
presa di posizione in ordine ai dati speci-
fici della tabella in esame, e cioè di quest a
che è la politica del Ministero dell'interno
che caratterizza l'attuale Governo!

Sono stati eliminati gli emèndamenti e
questo è il motivo per il quale ritenete

non vi sia più nulla da dire? Allora è
segno che questi emendamenti da no i
proposti non rappresentavano quell'ele-
mento di turbativa della discussione ch e
in altri momenti avete voluto affermar e
essere la grande colpa dei radicali in oc-
casione di questo dibattito! Oppure, quest i
emendamenti non turbavano la discussio -
ne, ma nel contempo non erano nemme-
no elemento necessario per questo con-
fronto e potevate farne a meno. E stato
fatto sì che ne poteste fare a meno; non
esistono più, salvo discuterne una volta
che fosse respinto l ' articolo, come ama-
bilmente ci è stato rappresentato, ed allo -
ra non si vede per quale motivo sulla poli -
tica del Ministero dell 'interno i gruppi
non abbiano nulla da dire, né da dichia-
rare. È di tutta evidenza quindi che l a
ricerca affannosa dell'alibi è stata, nell a
condizione di questo dibattito, con le sue
anomalie, con le sue intemperanze, carat -
terizzata dal comportamento assunto dal-
la maggioranza. Io credo che questo voto ,
che avviene dopo questa discussione or -
mai tronca, non abbia davanti a sé alcu n
ostacolo e tuttavia permangono questi vo-
stri atteggiamenti . Io ritengo che alibi a
questi comportamenti non se ne trovino ;
per questi motivi voteremo contro questa
tabella e siamo convinti che questa nostr a
opposizione rimane forse in questo mo-
mento e in quest ' aula non l'alibi per i l
Governo e per le altre forze politiche ,
bensì una testimonianza che in Parlamen -
to qualcosa si tenta di fare per conservar -
ne le sue funzioni .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sul l 'articolo 10 con l'annessa tabella n .
8 nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 397
Maggioranza	 199

Voti favorevoli 	 25 1
Voti contrari	 146

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbate Fabrizio
Accame Falc o
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto Rosari o
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenic o
Amarante Giuseppe
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andreoni Giovanni
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
.Balzardi Piero Angel o
Bambi Moren o
Baracetti Arnald o
Bartolini Mario Andrea
Bassi Aldo
Bellini Giulio
Belluscio Costantino
Belussi Ernest a
Benedikter Johann detto Han s
Berlinguer Giovanni

Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerard o
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
Boffardi Ines
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Bozzi Ald o
Bressani Piergiogio
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesc o
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Le o
Cappelli Lorenzo
Caravita Giovanni
Carelli Rodolf o
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Carpino Antonio
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Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Catalano Mario
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giusepp e
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carl o
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Cicchitto Fabrizio
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Conti Pietro
Conti Felic e
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesc o
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesco
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Costi Silvan o
Covatta Luigi
Cravedi Mari o
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Darida Clelio
De Caro Paolo
De Carolis Massimo

De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Pari s
De Martino Francesc o
De Poi Alfred o
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernest o
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giusepp e
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio
Evangelisti Franc o

Fabbri Orlando
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antoni o
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felici Carlo
Felisetti Luigi Din o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luis a
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
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Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gianni Alfons o
Giglia Luig i
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
lanniello Mauro
Ichino Pietro

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giuseppe
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Ligato Lodovico
Loda Francesco
Lodolini Francesca
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Manca Enrico
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore

Marabini Virginiangelo
Maroli Fiorenzo
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antonio
Matarrese Antonio
Matrone Luigi
Mazzarino Antonio Mario
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Menziani Enrico
Merloni Francesc o
Merolli Carl o
Meucci Enzo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgi o
Monesi Ercoliano
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro
Orione Franco Luigi
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Palmini Lattanzi Rossell a
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Petrucci Amerigo
Pezzati Sergio
Picano Angelò
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Piccone Enrico
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Pierino Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Proietti Franc o
Pucci Ernesto
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Querci Nevol
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Ramella Carl o
Rauti Giuseppe
Reina Giusepp e
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rindone Salvator e
Rippa Giusepp e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo

Sanguineti Edoard o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sarti Armando
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spaventa Luigi
Sposetti Giuseppe
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tesi Sergi o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgi o
Toni Francesco
Torri Giovanni
Triva Rubes
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
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Si sono astenuti sulla chiusura della di-
scussione sull'articolo 10:

Zanfagna Marcello
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antonio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Vares e

Baldassari Roberto
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bellini Giuli o
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Carloni Andreucci Maria Teresa

Carmeno Pietro
Caruso Antonio
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cecchi Albert o
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria
Ciuffini Fabio Mari a
Colomba Giulio
Cominato Lucia
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Curcio Rocco

Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio
Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvator e
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovanni

Gambolato Pietro
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa

Ianni Guido

Macciotta Giorgi o
Manfredi Giuseppe
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Matrone Luigi
Molineri Rosalba
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesco
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo
11, alla tabella n . 9 annessà e all 'appendi-
ce n . 1 . L'articolo 11 è del seguente teno-
re :

(Stato di previsione del Ministero de i
lavori pubblici e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l ' impegno e il paga -
mento delle spese del Ministero dei lavor i
pubblici, per l 'anno finanziario 1983, in
conformità dell'annesso stato di previsio-
ne (Tabella n . 9) .

È approvato, in termini di competenza
e cassa, il bilancio dell 'Azienda nazionale
autonoma delle strade, per l'anno finan-
ziario 1983, annesso allo stato di previsio-
ne del Ministero dei lavori pubblici ai sen-
si dell'articolo 29 della legge 7 febbraio
1961, n . 59 (Appendice n . 1) .

Per provvedere alle eventuali deficien-
ze delle assegnazioni di bilancio determi-
nate da impreviste e maggiori spese d i
personale e di carattere generale è iscrit-
to, al capitolo n . 242 del bilanci o
dell'Azienda di cui sopra, un apposit o
fondo di riserva. I prelevamenti dal dett o
fondo, per competenza e cassa, nonché le
iscrizioni ai competenti capitoli dell e
somme prelevate, saranno disposti co n
decreti del Presidente della Repubblica ,
su proposta del ministro dei lavori pubbli-
ci di concerto con quello del tesoro. Tal i
decreti verranno comunicati al Parlamen-
to in allegato al conto consuntiv o
dell'Azienda stessa .

È autorizzata, per l'anno finanziario
1983, la spesa di lire 5.000.000.000, per
provvedere, in relazione ai danni prodotti
da eventi bellici, alla riparazione ed alla
ricostruzione di beni dello Stato, agli in-
terventi di interesse pubblico, nonché, in
base alle disposizioni vigenti contenut e
nella legge 26 ottobre 1940, n . 1543, inte-
grata, per quanto riguarda il ripristin o
degli edifici di culto e di quelli degli ent i
di beneficenza e di assistenza, dal decret o
legislativo presidenziale 27 giugno 1946 ,
n . 35, e dal decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 29 maggio 1947, n .
649 . ratificati, con modificazioni, dall a

Sono in missione :

Cavaliere Stefano
Colombo Emilio
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Macaluso Antonin o
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Tagliabue Gianfranc o
Tesi Sergi o
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes

Vagli Maura
Vignola Giusepp e

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Salvato Ersilia
Sanguineti Edoard o
Sarti Armando
Serri Rino
Sicolo Tommas o

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Pavolini Luc a
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Perantuono Tommaso
Piccone Enrico
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Proietti Franco

Ramella Carl o
Rindone Salvatore
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni
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legge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quanto
attiene agli edifici di culto diverso dal cat -
tolico, dal decreto legislativo 17 aprile
1948, n . 736 ; nel decreto legislativo luogo -
tenenziale 10 maggio 1945, n . 240; nel
decreto legislativo del Capo provvisori o
dello Stato 10 aprile 1947, n . 261, ratifica-
to dalla legge 28 luglio 1950, n . 834, e nel
decreto legislativo del Capo provvisori o
dello Stato 21 ottobre 1947, n. 1377, rati-
ficato, con modificazioni, dalla legge 1 9
ottobre 1951, n . 1217 ; nella legge 25 giu-
gno 1949, n . 409, modificata, per quant o
riguarda i piani di ricostruzione degli abi-
tati danneggiati dalla guerra, dalla legg e
27 ottobre 1951, n . 1402, e nelle leggi 27
dicembre 1953, n. 968, e 31 luglio 1954, n .
607:

a) alla ricostruzione dei beni degli ent i
pubblici locali e delle istituzioni pubbli-
che di beneficenza ed assistenza, degl i
edifici di culto, degli edifici scolastici e
delle scuole governative industriali, com-
merciali, agrarie ed artistiche di proprie-
tà delle scuole stesse, nonché dei beni del -
le università e degli istituti di istruzion e
universitaria ;

b) alla concessione di contributi in ca-
pitale ai proprietari che provvedono di -
rettamente alle riparazioni dei propri al-
loggi danneggiati dalla guerra ;

c) alla concessione di contribut i
straordinari in capitale previsti dal prim o
e secondo comma dell 'articolo 56 del pre-
detto decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 10 aprile 1947, n . 261 ;

d) all'esecuzione dei piani di ricostru-
zione .

Agli oneri dipendenti dal l 'applicazione
delle leggi 9 maggio 1950, n . 329, 23 otto-
bre 1963, n . 1481, e 19 febbraio 1970, n .
76, concernenti la revisione dei prezz i
contrattuali, si provvede, per le opere ma-
nutentorie, a carico degli stanziamenti de i
correlativi capitoli di parte corrente dell o
stato di previsione del Ministero dei lavor i
pubblici e, per le opere di carattere
straordinario, a carico degli stanziament i
corrispondenti alle autorizzazioni di spe-

sa di cui al precedente comma ed alla
allegata tabella B .

Il ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, su propo-
sta del ministro dei lavori pubblici ; alle
variazioni, in termini di competenza e di
cassa, negli stati di previsione dell'entrat a
e della spesa dell 'Azienda nazionale auto-
noma delle strade, per l'anno finanziari o
1983, che si rendessero necessarie sulla
base delle convenzioni di mutuo di cui a l
secondo comma dell'articolo 28 della leg-
ge 7 febbraio 1961, n . 59, nonché di quelle
che dovessero essere stipulate per la rea-
lizzazione del programma triennale 1979 -
1981 di cui all 'articolo 41 della legge 2 1
dicembre 1978, n . 843 .

Il ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, su propo-
sta del ministro dei lavori pubblici, alla
riassegnazione in termini di competenza e
di cassa:

a) ai competenti capitoli dello stato d i
previsione della spesa dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade per l'anno
1983, delle somme versate da terzi all o
stato di previsione dell'entrata dell'Azien-
da medesima per lo stesso anno 1983 a
titolo di risarcimento dei danni arrecati a l
patrimonio stradale, nonché delle somm e
anticipate sul prezzo contrattuale dell e
imprese appaltatrici o fornitrici di beni e
servizi recuperate ai sensi del settim o
comma dell 'articolo 12 del regio decreto
18 novembre 1923, n . 2440, modificato
dall'articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1972, n . 627, e
versate allo stesso stato di prevision e
dell'entrata per l'anno finanziario 1983 ;

b) al capitolo n . 224 dello stato di pre-
visione della spesa del l 'Azienda nazionale
autonoma delle strade per l 'anno 1983 ,
delle somme versate sul capitolo n . 15 3
dello stato di previsione dell'entrat a
dell ' Azienda medesima per rimborsi e
concorsi diversi di pertinenza della conta-
bilità speciale intestata al direttore gene-
rale dell'ANAS ai sensi dell'articolo 9 del
decreto-legge 10 febbraio 1977, n . 19, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
aprile 1977, n . 106 ;



Atti Parlamentari

	

— 61810 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

c) al capitolo n . 223 dello stato di pre-
visione della spesa del l 'Azienda nazional e
autonoma delle strade per l'anno 1983 ,
delle somme versate sul capitolo n . 152 ,
dello stato di previsione dell'entrata della
Azienda medesima per imposte sul valore
aggiunto e di bollo versate da parte d i
terzi sugli introiti ad esse soggetti» .

Avverto che a questo articolo, all'annes -
sa tabella e all'appendice sono stati pre-
sentati gli emendamento riportati in alle-
gato al resoconto stenografico della sedu -
ta odierna. Tra tali emendamenti restano
gli emendamenti Teodori Tab . 9.9, Roc-
cella Tab . 9.18 e Calderisi Tab . 9.22 .

Passiamo agli interventi sull'articolo 1 1
e sugli emendamenti ad esso presentati .
Ha chiesto di parlare l 'onorevole Patria .
Ne ha facoltà .

RENZO PATRIA. Signor Presidente, l'ar -
ticolo 11 si illustra da sé; esso riguarda la
spesa del dicastero dei lavori pubblici d i
cui all 'annessa tabella n . 9. L'appendice
n. 1 di detto articolo riguarda invece l a
spesa dell 'ANAS.

GERARDO BIANCO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GERARDO BIANCO. A nome del grupp o
della democrazia cristiana, chiedo l a
chiusura della discussione sull 'articolo
11 .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 44 del regolamento ,
sulla richiesta di chiusura della discussio -
ne testé avanzata, possono parlare un
oratore contro ed uno a favore .

ADELE FACCIO. Chiedo di parlare con-
tro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ADELE FACCIO. Vi erano dei problemi
da discutere su questo articolo . Precisa -
mente vi erano quattro emendamenti ch e
riguardavano le opere igienico-sanitarie, i

fenomeni di subsidenza del nostro territo-
rio — in particolare la zona di Ravenn a
—, gli edifici penali adatti all'espression e
della deprivazione della libertà, che di pe r
sé è già pena sufficiente per non aver e
ulteriori aggravamenti, e finalmente v i
era il servizio sismico nazionale, cioè ter -
remoti, eruzioni vulcaniche, alluvioni e
stato del suolo . Ci sembrava che parlare
dello stato del suolo, nel momento in cu i
anche i nostri vulcani stanno riprendendo
la loro attività, non fosse superfluo . Inol -
tre in questo articolo vi era una buffissi-
ma perla. Ho abbastanza anni per ricor-
dare tutta la problematica che c'è stata
nel nostro paese nell 'immediato dopo
guerra intorno al risarcimento dei dann i
prodotti dalla guerra. Infatti qui si allud e
alla legge 26 ottobre 1940, al decreto legi-
slativo presidenziale 27 giugno 1946 e al
decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 29 maggio 1947 . Se non si trat -
tasse di drammi che sono stati vissuti da
una quantità di famiglie, che non si sono
viste rifondere le spese gravissime di case
distrutte, sarebbe ridicolo pensare che
oggi, a 38 anni dalla fine della guerra ,
iscriviamo ancora in bilancio le spese per
danni di guerra . Purtroppo è questa un a
delle ragioni per cui noi ci battiamo con -
tinuamente qui, perché non sappiam o
bene . . . Forse chi è dotato di senso umori -
stico e chi non ha vissuto quegli anni ed è
più giovane di me può anche ridere s u
questo, ma noi che abbiamo vissuto que-
gli anni e ricordiamo la gente che lavora -
va disperatamente per tirare su le mace-
rie delle proprie case . . . ricordo che Geno-
va era un mucchio di sassi, vi erano sol o
sassi là dove prima vi erano gli edifici d i
molti piani caratteristici della città di Ge -
nova .

Allora ci si chiede se non sia una presa
in giro, non sia una caricatura quest o
venirci a parlare dei danni di guerra ,
quando è notorio che l'amministrazione
dei lavori pubblici è una delle ammini-
strazioni in cui più diffusa è la corruzio-
ne, in cui il denaro viene profuso senza
nessun riguardo, in cui c'è questa aziend a
delle strade che rappresenta una voragi-
ne, ma dove invece non si tiene conto di
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alcuni problemi che riguardano la stessa
solidità e la stessa struttura del nostro ter-
ritorio .

Vorrei anche far presente all'Assem-
blea che in questo momento è iniziata
un'eruzione dell'Etna con rottura della
crosta superficiale a quote assai basse ri -
spetto al cono del vulcano . Paesi come
Nicolosi e Zafferana, densamente abitati ,
che fra l'altro stanno sul versante più
intensamente coltivato, sono minacciat i
dalla lava che, momentaneamente, s i
muove soltanto di cento metri all'ora, m a
che da un momento all'altro, aumentand o
la quantità di magma in fuoriuscita, pu ò
diventare lava infuocata e creare nuova -
mente grandissimi danni . Secondo alcune
notizie c'è stato un minimo di prevenzio -
ne ed alcuni di questi paesi sono stati eva -
cuati .

A noi sembrava importante che questo
capitolo dello stato di previsione del Mi -
nistero dei lavori pubblici non dovesse
prevedere unicamente stanziamenti a
favore della rete autostradale, che h a
creato un spirale perversa per cui si fan -
no spese soltanto per incrementare l a
fabbricazione di automobili e quindi un
certo tipo di industria volta soltanto all a
dilatazione dei consumi ; sarebbe stato i l
caso, invece, di iscrivere in bilancio spe -
se estremamente più utili per la conser-
vazione del nostro territorio . I problemi
della subsidenza del suolo nella region e
di Ravenna, per esempio, — non è ovvia-
mente l'unica zona interessata da quest o
fenomeno — sono abbastanza pesanti ,
in quanto si tratta di un terreno che fi n
qui è sempre stato fertile, ha sempre
dato luogo ad attività agrarie e commer-
ciali importanti . Sono rischi che sarebb e
bene che il nostro paese non corresse e d
un minimo di prevenzione dovrebbe ve-
nire posta in atto . E molto tempo ch e
noi radicali ci occupiamo di questi pro-
blemi del suolo, dei problemi della geo-
logia e delle questioni sismiche, ch e
danno origine ad una infinità di altri
problemi, che non vengono risolti e ch e
creano altre situazioni tragiche, ma an-
che buffe, per cui a 38 anni di distanz a
si sta ancora parlando di rendere effet-

tiva una legge del 1940 e i decreti de l
1946 e del 1947 . Sono cose che fann o
cadere le braccia, solo che si pensi quan -
to lavoro costruttivo si potrebbe fare se
ci fosse una volontà di lavoro, di opera-
tività, di visione attenta dei problemi .

Noi abbiamo l'impressione di essere d i
fronte ad un gruppo di persone che cam-
mina con la testa voltata all ' indietro ,
come gli indovini dell ' Inferno dantesco
che, avendo avuto la presunzione di guar -
dare troppo avanti, sono condannati a
guardare indietro. Io non so se qualcun o
abbia avuto la presunzione di guardare
troppo avanti . Noi cerchiamo di guardare
il nostro presente, ma certamente ci sono
persone che camminano con il capo vol-
tato indietro e che soltanto oggi si rendo -
no conto e iscrivono perciò in bilanci o
delle cifre per ristorare danni bellici or -
mai fuori realtà .

Vorremmo dunque un'attenzione mag-
giore alla realtà di oggi . Vorremmo una
capacità ed una sensibilità politica pi ù
attenta a quelli che sono i problem i
dell'oggi ; anche ai problemi del domani ,
ma non del domani venturo e lontano, ma
del domani immediato, che dovrebbe es-
sere oggetto della nostra preoccupazione ,
se fosse vero che siamo qui a rappresen-
tare le richieste popolari .

In merito a questo fatto, poi, io devo
ripetere una cosa che ho già avuto occa-
sione di dire e che, non essendo stat a
recepita e non avendo avuto un minim o
di attuazione, mi permetto di ripetere.
Mi riferisco al fatto che siamo sufficien-
temente appoggiati da una quantità d i
lettere, di telegrammi, di corrisponden-
za postale, di telefonate, che continua -
mente riceviamo non a causa di Radio
radicale, ma a causa del lavoro che stia-
mo facendo qui, affinché in modo con-
creto e lineare si deliberi sul presente e
non sempre e soltanto in ritardo sul pas-
sato .

PRESIDENTE . Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, passiamo alla votazion e
sulla richiesta di chiusura della discussio-
ne avanzata dall'onorevole Gerardo Bian -
co .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Gerardo Bianco di chiu-
sura della discussione sull'articolo 11 co n
l'annessa tabella e sul complesso degl i
emendamenti ad esso riferiti .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 38 5
Votanti	 279
Astenuti	 106
Maggioranza	 140

Voti favorevoli	 250
Voti contrari	 29

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto sull'articolo 1 1
l'onorevole Alessandro Tessari . Ne ha fa-
coltà .

ALESSANDRO TESSARI . Signor Presiden -
te, colleghi, signori ministri, il gruppo ra-
dicale voterà contro questa tabella riferi-
ta al Ministero dei lavori pubblici .

Riteniamo che, sia pure telegrafica -
mente, alcune considerazioni debbano es-
sere fatte non solo su questa, ma anch e
sulle altre tabelle. Ciò è stato impedito
con la decisione di far decadere gli emen-
damenti e la possibilità di apportare mo-
difiche. Evidentemente, gli argomenti per
discutere non mancavano, anche se molt o
limitati e concentrati erano gli emenda-
menti, almeno quelli presentati dal nostr o
gruppo.

Ci pareva che meritassero un confront o
nell'Assemblea le questioni relative a tut-
to il comparto dei lavori pubblici, all a
tutela del territorio, ai fenomeni dell a
subsidenza, ai ritardi che si sono accumu-
lati in ordine al servizio sismico naziona-
le, anche per l'opera perniciosa degli am -

ministratori pubblici . Pareva a noi ch e
questa fosse l'occasione per discutere l e
proposte di potenziamento di questi servi -
zi e che fosse utile che la Camera si pro-
nunciasse su modeste proposte di com-
pensazione in seno al bilancio dello Stato
nel rispetto del tetto proposto dal Gover-
no .

A noi pareva che tutta la battaglia che
non solo noi andiamo conducendo d a
tempo per la conversione del l ' industria di
guerra in industria di pace, per far pre-
valere le scelte e le spese in direzione del -
la tutela del nostro ambiente, potesse tro-
vare da parte della Camera i più ampi
consensi .

Purtroppo la decisione assunta dal Pre-
sidente di questa Camera ha reso difficile
la convergenza dei diversi gruppi politic i
sulle varie proposte emendative . Ritenia-
mo pertanto che non si possa non votar e
contro questa tabella, che rappresenta l a
proposta del Governo imposta alla Came-
ra senza per questa la possibilità concret a
di modificarla .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 11 e sull'annessa tabell a
n . 9, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 372
Maggioranza	 187

Voti favorevoli 	 24 1
Voti contrari	 13 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaide
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Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alessi Alberto Rosari o
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Andò Salvatore
Andreoni Giovanni
Anselmi Tina
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lin o
Arnaud Gian Aldo
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Bassi Aldo
Belluscio Costantino
Belussi Ernest a
Benedikter Johann detto Han s
Bernardi Guido
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunat o
Bianco Gerard o
Bianco Ilario
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Ital o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mario
Cappelli Lorenzo

Caravita Giovanni
Carelli Rodolf o
Carlotto Natale Giuseppe
Carpino Antonio
Carta Gianuario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ceni Giusepp e
Cerioni Gianni
Chirico Carlo
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Cicchitto Fabrizio
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Cossiga Francesco
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Costi Silvan o
Covatta Luig i
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
D 'Alema Giuseppe
Da Prato Francesc o
Darida Clelio
De Carolis Massim o
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Dell 'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Martino Francesc o
De Poi Alfredo
Di Fresco Ernest o
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino
Dujany Cesare
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Ebner Michael
Erminero Enzo
Evangelisti Franc o

Faccio Adele
Falconio Antonio
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giusepp e
Foschi Franco
Foti Luig i
Frasnelli Hubert
Furnari Baldassarr e
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luis a
Garaviglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gava Antonio
Giglia Luigi
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mari o
Gottardo Natale
Grecci Agostino
Grippo Ugo
Gui Luig i
Gullotti Antonin o

Ianniello Mauro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvan o
Laforgia Antoni o
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe

La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasqual e
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Leccisi Pin o
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Ligato Lodovic o
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Maroli Fiorenz o
Martini Maria Eletta
Matarrese Antoni o
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Mondino Giorgio
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano

Orione Franco Luigi
Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Patria Renzo
Pavone Vincenzo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perrone Antonin o
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
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Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Pucci Ernesto
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Rauti Giuseppe
Reina Giuseppe
Rende Pietro
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rosso Maria Chiara
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Saladino Gaspare
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Santuz Giorgio
Scaiola Alessandro
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo

Sospiri Nino
Spaventa Luig i
Sposetti Giusepp e
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tantalo Michele
Teodori Massimo
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgi o
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vietti Anna Maria
Vincenzi Bruno

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giusepp e
Zurlo Giuseppe

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giuseppe
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio

Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franc o
Bellini Giuli o
Berlinguer Giovanni

Si sono astenuti sulla chiusura della di-
scussione sull'articolo 11 :
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Bernardi Antonio
Bertani Fogli Eletta
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro

Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Caruso Antonio
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cecchi Albert o
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Ciai Trivelli Annamaria
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mari o
Curcio Rocco

De Caro Paolo
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio
Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Brun o
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele

Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Leli o

Ianni Guido
Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentina

Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvator e
Molineri Rosalba
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pavolini Luc a
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Piccone Enrico
Pierino Giusepp e
Pochetti Mario
Proietti Franc o
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sandomenico Egizi o
Sanguineti Edoard o
Serri Rino

Tagliabue Gianfranc o
Tesi Sergio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Trombadori Antonello
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Vagli Maura
Vignola Giusepp e

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Cavaliere Stefano
Colombo Emili o
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesc o
Fortuna Lori s
Macaluso Antonino
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all 'articolo 1 2
con le annesse tabelle n. 10 e appendice n .
1 . Ne do lettura :

(Stato di previsione del Ministero de i
trasporti e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l ' impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dei tra -
sporti, per l 'anno finanziario 1983, in con-
formità dell'annesso stato di prevision e
(Tabella n . 10) .

L'Azienda autonoma delle ferrovie del -
lo Stato è autorizzata ad accertare ed a
riscuotere le entrate e ad impegnare e
pagare le spese, relative all'anno finanzia -
rio 1983, ai termini della legge 7 luglio
1907, n . 429, in conformità degli stati d i
previsione annessi a quello del Ministero
dei trasporti (Appendice n . 1) .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su propo-
sta del ministro dei trasporti, le variazion i
di competenza e cassa nello stato di pre-
visione dell ' entrata ed in quello del Mini-
stero dei trasporti occorrenti per gl i
adempimenti previsti dalla legge 6 giugno
1974, n. 298 .

L'ammontare del fondo di dotazion e
dell'Azienda autonoma delle ferrovie del-
lo Stato, di cui all'articolo 17 della legge 7
luglio 1907, n. 429, rimane stabilito, per
l 'anno finanziario 1983, in lire 35 miliardi
500.000 .000 .

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dell'Azienda autonoma delle ferro -
vie dello Stato, per l'anno finanziari o
1983, a favore dei quali è data facoltà a l
Ministero del tesoro di iscrivere somme
con decreti da emanare in applicazione
del disposto dell'articolo 12, secondo
comma, della legge 5 agosto 1978, n . 468 ,
sono quelli descritti nell 'elenco n. 1 an-
nesso al bilancio dell'Azienda medesi-
ma».

Passiamo ora agli interventi su quest o
articolo, al quale non sono residuat i
emendamenti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Cor-
leone. Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Il problema
dei trasporti, in un paese come l'Italia, è
sicuramente fondamentale per il suo svi-
luppo economico, civile e sociale . Di tale
problema abbiamo già avuto modo di di-
scutere in sede di esame della legge finan-
ziaria, nel corso del quale non si è riuscit i
ad aumentare di 400 miliardi il Fond o
nazionale trasporti .

Se volessi rappresentare con chiarezz a
qual è, allo stato, il problema dei trasport i
in Italia, potrei leggere quello che ha det -
to in Commissione trasporti, alcuni mes i
fa, il collega Amodeo, il quale, pur espri -
mendo un parere favorevole sulla tabell a
n. 10, è stato costretto a rilevare una serie
di ritardi estremamente gravi, sui qual i
voglio brevemente intrattenere i collegh i
per motivare il nostro voto contrario . I l
primo problema è quello del Fondo nazio -
nale trasporti, cui non è stato assegnat o
quanto si sarebbe dovuto dare, contraria -
mente alle richieste delle regioni, il che c i
porterà ad una spirale tremenda di con-
troversie Stato-regione, che farà ricadere
sui cittadini aumenti tariffari medi supe-
riori al 65 per cento e porterà ad un con-
flitto sempre più radicato e forte tra tra-
sporto pubblico e trasporto privato . Io
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ritengo che questo conflitto abbia motivo
di essere nel nostro paese, ma che vada
superato con una politica delle tariff e
non articolata solo in chiave di costi-rica-
vi, ma anche in chiave di costi-benefìci .
Se le tariffe aumentano troppo, infatti, e d
il servizio non viene immediatament e
adeguato, come qualità, ai nuovi costi, si
verifica una situazione di vantaggio a fa-
vore del settore privato, il che è negativo,
specialmente nelle città .

Ancora, abbiamo un piano di stanzia-
menti per le ferrovie, un piano integrati-
vo che era stato approvato come momen-
to di raccordo intermedio e doveva agir e
di pari passo con la riforma dell'aziend a
delle ferrovie dello Stato . La riforma è
stata bloccata . Proprio nei giorni scorsi ,
la I Commissione ha dato il suo parere i n
proposito, ma ignoro quanto dovremo an -
cora attendere perché tale riforma facci a
diventare quella delle ferrovie dello Stato
un'azienda autonoma con capacità di for-
nire servizi adeguati .

Proseguendo, rilevo il ritardo podero-
so che esiste nel superare quella situa-
zione deprecabile — specificamente ne l
sud d'Italia — rappresentata dalle fer-
rovie in concessione . Anche questo è u n
nodo che non si riesce a sbloccare, per-
ché vi sono ben precisi interessi privati .
In tal modo, questa parte d'Italia non
riesce ad essere collegata in manier a
decente e civile, mentre si continuano a
progettare modi di avvicinamento tr a
città che sono già vicine . . . Nel sud la
situazione rimane quella delle «ferrovi e
concesse», di problemi denunciati spes-
so in Commissione trasporti (passaggi a
livelli che non esistono, incidenti, gent e
che muore, in Puglia ed in altre region i
italiane) . Queste non sono invenzioni ,
ma è la situazione esistente . Noi coglia-
mo anche l'attuale occasione per dire
che occorre procedere alla riforma e
che in questa materia non vi sono alib i
di ostruzionismi che tengano .

Vogliamo altresì ricordare che anche
per il problema del trasporto aereo man-
ca ancora una riforma. Siamo ad un iter
legislativo assai lento per il comitato pe r
la sicurezza del volo e non abbiamo avuto

risposte definitive su incidenti quali quel-
lo in cui morirono 81 persone, sulla linea
Bologna-Palermo . Dicevo che non abbia-
mo risposte definitive su un fatto che no n
può essere dimenticato . Le tragedie per l e
quali esistono gravi responsabilità, ne l
nostro paese, credo sia giusto non dimen -
ticarle. Su quella cui mi sono appena rife -
rito, si vuole stranamente calare il silen-
zio, quasi si fosse trattato di un incident e
e non, come molto probabilmente, di un
atto premeditato e gravissimo . Ebbene, su
questo, come sulla riforma degli aeropor -
ti, sulla riforma di Civilavia, occorre che
si vada rapidamente in porto : ma non
sappiamo neppure se nella legislatura i n
corso si farà in tempo ad approvare prov-
vedimenti come questi, che attendono da
troppi anni. Riforme normative, come
quella del codice della strada, son o
anch'esse insabbiate. Ecco, non posso che
ripetere le parole del relatore per la mag -
gioranza in Commissione : una politica de i
rattoppi e mezze misure, come è ancor a
quella che si rischia venga realizzata, no n
è più accettabile . In queste parole cred o
che una forza di opposizione possa rico-
noscersi, perché non occorre dire di più o
meglio: basta questo, e non per dire «sì» ,
ma per dire «no».

Quanto alle tariffe, si è registrato u n
aumento del 20 per cento per le ferrovie ,
nei giorni scorsi, in assenza di una diversa
politica dei trasporti ferroviari. In realtà ,
non si vuole un intervento strutturale . Ri-
schiamo quindi che si ripeta per le ferro -
vie quanto sta accadendo per le poste : che
si abbiano cioè tariffe di livello europeo
ma un servizio sempre più scadente (tan-
to che c'è nelle città la rivincita del siste-
ma privato di recapito) . E non è più accet-
tabile (credo che molti colleghi sian o
d ' accordo) che sulle linee meridionali l e
carrozze siano le più dissestate, perch é
ciò è profondamente incivile e razzisti-
co.

Sono dunque questi i motivi per cui noi
respingiamo questa tabella e questo arti -
colo .

SILVESTRO FERRARI . Chiedo di parla-
re .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SILVESTRO FERRARI . A nome del grup-
po della DC, chiedo la chiusura della di-
scussione sull'articolo 12 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

LUIGI PRETI

PRESIDENTE . Potranno parlare su
questa richiesta, a norma dell'articolo 44 ,
primo comma del regolamento, un orato-
re contro ed uno a favore .

MAURO MELLINI. Chiedo di parlare
contro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Non si dirà che an-
che per questa tabella l 'eccesso di loqua-
cità dei radicali abbia impedito il con-
fronto, l'espressione delle posizioni dell e
varie parti sulla politica dei trasporti ne l
nostro paese . Il collega Corleone ha volu-
to incentrare il suo intervento — e cred o
sia stata la cosa migliore che potesse fare ,
in questa situazione — richiamando un
qualificato intervento che un collega dell a
maggioranza ha svolto sulla politica de i
trasporti, con motivazioni e valutazioni i n
cui una forza di opposizione come la no-
stra può riconoscersi, naturalmente per
trarre non già una schizofrenica motiva-
zione di consenso, bensì una motivazion e
di voto contrario . Riteniamo tuttavia che
l'esistenza di posizioni di questo tip o
avrebbe comportato la necessità, per for-
ze politiche che pure si manifestano criti-
che e sanno formulare critiche, di effet-
tuare in quest'aula interventi capaci d i
inquadrare tali posizioni critiche, o, s e
vogliamo, di manifestare, malgrado que-
ste posizioni critiche, una forma di con -
senso per quello che rappresenta lo stato
di previsione del Ministero dei trasporti
rispetto alla complessiva manovra econo-
mica e finanziaria del Governo .

Nel momento in cui si adottano scelt e
politiche che prevedono un aumento de l
20 per cento delle tariffe ferroviarie, è
significativo che in quest'aula lo stato di

previsione del Ministero dei trasporti si a
approvato soltanto con le osservazion i
svolte da una minuscola opposizione qua -
le quella radicale e senza che la maggio-
ranza senta il bisogno di esprimere alcun i
rilievi critici .

Colleghi, quello che può apparire a pri-
ma vista uno dei meno esaltanti capitol i
del bilancio dello Stato — quello dei tra -
sporti — in realtà si riferisce ad uno de i
settori che dovrebbe richiamare l'atten-
zione di tutte le forze politiche per la for-
mulazione di proposte concrete .

Ci opponiamo alla chiusura della di-
scussione non per rivendicare il diritto e
la possibilità di «rovesciare» — com e
qualcuno afferma — altre parole s u
quest 'aula, ma per sottolineare il compor-
tamento della maggioranza e delle altr e
opposizioni .

In concreto, quali che siano i motivi e l e
frustrazioni personali di altri rispetto a l
ruolo che in queste condizioni viene riser-
vato ai parlamentari, quelle che contano
sono le posizioni di sostanziale consenso di
fronte ad un Parlamento ridotto a mero
strumento di ratifica di decisioni sempre
più impudentemente decise altrove .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Silvestro Ferrari d i
chiusura della discussione sull 'articolo
12.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 35 2

Votanti	 252

Astenuti	 100
Maggioranza	 127

Voti favorevoli	 222
Voti contrari	 30

(La Camera approva) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora votare
l'articolo 12 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Baghino. Ne ha facol-
tà.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Signo r
Presidente, onorevoli colleghi, sono il pri -
mo del mio gruppo che riprende la parola
dopo la tragedia che ci ha colpito, e quin-
di il nostro animo non è per la battaglia ,
per la lotta, per la ripetizione delle nostr e
tesi nelle quali continuiamo a credere . È
un atto doveroso di presenza che faccia-
mo, perché sappiamo che Santagati cre-
deva in questa attività parlamentare, e s i
batteva con senso del dovere e della giu-
stizia, e così noi continuiamo a fare .

Per quanto riguarda la tabella n . 1 0
concernente i trasporti, noi voterem o
contro perché, nonostante le promesse, l e
garanzie, le assicurazioni che avemmo a l
momento della Conferenza nazionale de i
trasporti, nonostante gli impegni che allo -
ra furono assunti (e sono passati quas i
quattro anni), non è stato ancora risolt o
nessuno dei problemi prospettati allora ;
non solo, ma il ritardo nell'applicazione
delle leggi è costante, e quindi non si nota
alcun miglioramento nel servizio dei tra -
sporti, con particolare riferimento alle
ferrovie dello Stato . Noi abbiamo appro-
vato con grande sollecitudine un piano
quinquennale integrativo, che doveva col -
legarsi al piano poliennale, ma in questa
tabella del bilancio risulta il ritardo di u n
anno come esposizione di finanziamento ;
e di fatto vi è un ritardo maggiore nell a
assegnazione degli appalti, nella realizza-
zione delle gare .

Non si sono rispettati gli impegni as-
sunti, ma noi già allora osservammo ch e
non si può assegnare il triplo dei finanzia -
menti ad un dicastero che non riesce ne -
anche a spendere un terzo di ciò che soli-
tamente gli è assegnato . Aggiungiamo an-
che che è ben strano che una legge stabi-
lisca il limite degli aumenti in una percen -
tuale del 10 per cento all'anno — una leg-
ge del 22 dicembre 1948 —, abolita dalla

legge finanziaria (ma il disegno di legg e
finanziaria non è ancora stata approvato
dall'altro ramo del Parlamento), mentre
dobbiamo registrare un aumento del 20
per cento adottato con una decisione go-
vernativa .

Non abbiamo ancora un piano aeropor-
tuale; non abbiamo la riforma di Civila-
via: abbiamo praticamente un bilancio ri -
gido, per cui qualsiasi impostazione legi-
slativa non può permettere una realizza-
zione, in quanto i programmi mancano, i
piani non si realizzano, la riforma dell e
ferrovie non si attua! Non abbiamo altro
che voti fatui, non abbiamo altro che pro-
messe vane, non abbiamo che amarezze e
delusioni: ecco perché voteremo contro !

PRESIDENTE . Onorevole Baghino, l 'ho
lasciata parlare oltre i limiti di tempo sta -
biliti dal regolamento, anche perché i l
suo gruppo in questi ultimi tempi non è
intervenuto nel dibattito . Però, un'altra
volta non consentirò di andare oltre .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Teodori . Ne ha facol-
tà.

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
colleghi, i deputati del gruppo radical e
voteranno contro la tabella n . 10 perché
nello stato di previsione in esame è foto-
grafata e contrassegnata la dissennata po -
litica di aumenti tariffari, cui non corri -
sponde alcuna trasformazione e alcun
miglioramento dei servizi . È lecito e legit -
timo chiedere ai cittadini gli aumenti ta-
riffari quando ad esso fa riscontro u n
miglioramento del servizio, ma non è que -
sto il caso dei trasporti su rotaia . Votere-
mo contro perché la riforma delle ferro-
vie è stata insabbiata dai contrasti esisten -
ti nella maggioranza, cosicché può prose-
guire, in assenza di tale riforma e del con -
seguente miglioramento del servizio, la
dissennata politica di «asfaltizzazione »
dell'Italia, quella politica che ha caratte-
rizzato questo ventennio e questo trenten -
nio, come ognuno sa . A meno e peggiori
ferrovie corrisponde sempre più e miglio-
re autostrada, con tutto quello che conse-
gue. Voteremo contro questa tabella per-
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ché che cosa sia la condizione del traffic o
aereo ognuno lo sa e perché, come è gi à
stato ricordato, non c'è sicurezza di volo ,
e qualsiasi riforma di Civilavia è qualch e
cosa che non vediamo trasparire da nes-
suna voce di questa tabella . Voteremo ,
infine, contro questa tabella per lo stat o
di abbandono e di degradazione delle fer-
rovie nelle regioni meridionali e non sol o
e non tanto di quelle gestite dalla Azienda
delle ferrovie statali, ma per quella cos a
ignobile per un paese civile che sono l e
ferrovie in concessione che, per il loro
stato, causano ogni anno incidenti, ferit i
e, purtroppo, molto spesso, disgrazie e
morti. Credo che queste siano ragioni suf-
ficienti per la opposizione dei deputati del
gruppo radicale alla tabella n . 10 e all a
politica governativa dei trasporti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 12 e sull'annessa tabella
n. 10 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 386
Votanti	 385
Astenuti	 1
Maggioranza	 193

Voti favorevoli 	 256
Voti contrari	 129

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto

Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosari o
Alici Francesco Onorat o
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franco Pompe o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Angelini Vit o
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giusepp e

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldelli Pio
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andrea
Bassanini Franco
Bassi Aldo
Bellini Giulio
Belluscio Costantin o
Belussi Ernest a
Benedikter Johann detto Hans
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernardi Guid o
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Fortunato
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
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Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Bova Francesco
Bozzi Ald o
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Cantelmi Giancarlo
Canullo Le o
Cappelli Lorenzo
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giusepp e
Carmeno Pietro
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ceni Giusepp e
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Chirico Carl o
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Cicchitto Fabrizio

Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Colomba Giuli o
Cominato Lucia
Confalonieri Robert o
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renat o
Corder Marino
Corleone Francesco
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesc o
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Costi Silvan o
Covatta Luig i
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
D 'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesc o
Darida Clelio
De Carolis Massim o
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olindo
Dell 'Andro Renato
Dell'Unto Pari s
De Martino Francesco
De Mita Luigi Ciriac o
De Poi Alfred o
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernest o
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio



Atti Parlamentari

	

— 61823 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

Fabbri Orland o
Faccio Adel e
Faenzi Ivo
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Giovanni Angel o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Furnari Baldassarr e
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luis a
Garavaglia Maria Pia
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Gava Antonio
Giglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mari o
Goria Giovanni Giuseppe
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Greggi Agostin o
Grippo Ugo
Guarra Antoni o
Gui Luigi.
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giusepp e
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Leccisi Pin o
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Lettieri Nicola
Ligato Lodovic o
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lo Porto Guid o
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Mancini Giacom o
Mancini Vincenz o
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenz o
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Matrone Luigi
Matteotti Gianmatteo
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Giacchino Giovann i
Mensorio Carmin e
Menziani Enrico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Migliorini Giovann i
Molineri Rosalba
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Mondino Giorgio
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orione Franco Luig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabil e
Pallanti Novello
Palmini Lattanzi Rossella
Pasquini Alessio
Patria Renzo
Pavolini Luc a
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Piccone Enrico
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Postal Giorgi o
Pucci Ernesto

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Querci Nevol
Quieti Giuseppe

Raffaelli Mario
Ramella Carlo

Reggiani Alessandro
Reina Giusepp e
Revelli Emidio
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiar a
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizi o
Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santuz Giorgio
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenz o
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Segni Mario
Seppia Mauro
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spaventa Luigi
Sposetti Giuseppe
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michele
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Si sono astenuti sulla chiusura della di-
scussione sull'articolo 12 :

Tassone Mari o
Teodori Massim o
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Alborghetti Guid o
Alici Francesco Onorato
Allegra Paolo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Bartolini Mario Andrea
Bassanini Franco
Bellini Giuli o
Berlinguer Giovanni
Bertani Fogli Eletta
Bianchi Beretta Romana

Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietr o
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giuli o
Cominato Lucia
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cravedi Mari o
Curcio Rocco

Da Prato Francesco
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo

Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio

Ianni Guido
Ichino Pietro
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Lanfranchi Cordioli Valentina
Lodolini Francesca

Si è astenuto sull 'articolo 12:

Radi Luciano
Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Matrone Luigi
Migliorini Giovann i
Molineri Rosalba
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palopoli Fulvio
Pavolini Luca
Pecchia Tornati M. Augusta
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Piccone Enric o
Pochetti Mario

Ramella Carlo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersili a
Sandomenico Egizio
Sanguineti Edoard o
Sicolo Tommaso

Tesi Sergio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e

Vagli Maura
Vignola Giusepp e

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Cavaliere Stefano
Colombo Emili o
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesc o
Fortuna Lori s
Macaluso Antonin o
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE Comunico che nella riu-
nione di oggi della XII Commissione (In-
dustria), in sede legislativa, è stata appro-
vata la seguente proposta di legge :

LOBIANCO ed altri: «Interpretazione au-
tentica della legge 5 agosto 1981, n . 441 ,
concernente la vendita a peso netto dell e
merci» (3980) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Do lettura dell'articol o
13 al quale è annessa la tabella n. 11 :

(Stato di previsione del Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni

e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l'impegno e il paga -
mento delle spese del Ministero delle po-
ste e delle telecomunicazioni, per l'ann o
finanziario 1983, in conformità dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n . 11) .

L'Amministrazione delle poste e dell e
telecomunicazioni è autorizzata ad accer-
tare e riscuotere le entrate ed a impegna -
re e pagare le spese relative all'anno fi-
nanziario 1983, ai termini del regio decre-
to-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertit o
nella legge 21 marzo 1926, n . 597, in con-
formità degli stati di previsione annessi a
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quello del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni (Appendice n . 1) .

L'Azienda di Stato per i servizi telefoni -
ci è autorizzata ad accertare e riscuotere
le entrate ed a impegnare e pagare le spe-
se relative all'anno finanziario 1983, ai
termini del regio decreto-legge 14 giugno
1925, n . 884, convertito nella legge 1 8
marzo 1926, n. 562, in conformità degl i
stati di previsione annessi a quello de l
Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni (Appendice n. 2) .

I capitoli dello stato di previsione dell a
spesa della Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni per l'anno finan-
ziario 1983, a favore dei quali è data fa-
coltà al ministro del tesoro di iscriver e
somme con decreti da emanare in appli-
cazione del disposto dell'articolo 12, se-
condo comma, della legge 5 agosto 1978 ,
n . 468, sono quelli descritti nell'elenco n .
1 annesso al bilancio dell 'Amministrazio-
ne medesima .

I capitoli dello stato di previsione dell a
spesa della Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni per l'anno finan-
ziario 1983, per i quali il ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni può auto -
rizzare le direzioni provinciali a utilizzar e
fondi della cassa vaglia, per sopperire a
temporanee deficienze di bilancio, in at-
tuazione dell 'articolo 15 della legge 1 2
agosto 1974, n . 370, sono i seguenti : n.
101, n . 102, n . 103, n . 108, n . 109, n. 110, n .
111, n . 112, n . 113, n . 117, n . 118, n . 119, n .
121, n . 123, n . 124, n . 129, n . 132, n . 133, n .
134, n . 138, n . 147, n . 149, n. 151 e n .
255 .

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dell'Azienda di Stato per i serviz i
telefonici, per l'anno finanziario 1983, a
favore dei quali è data facoltà al ministr o
del tesoro di inscrivere somme con decre-
ti da emanare in applicazione del dispost o
dell'articolo 12, secondo comma, della
legge 5 agosto 1978, n . 468, sono quell i
descritti nell'elenco n . 1 annesso al bilan-
cio dell'Azienda medesima .

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici per l'anno finanziario 1983, per
i quali il ministro delle poste e delle tele -

comunicazioni può autorizzare le direzio-
ni provinciali a utilizzare fondi della cas-
sa vaglia, per sopperire a temporanee de-
ficienze di bilancio, in attuazione dell'ar-
ticolo 15 della legge 12 agosto 1974, n .
370, sono i seguenti : n. 101, n . 103, n . 104 ,
n . 106, n . 107, n . 108, n . 109, n . 113, n. 114 ,
n . 115, n . 120, n . 121, n . 124, n . 125, n. 126 ,
n . 129, n . 130, n. 132, n . 171 e n. 258» .

Avverto che a questo articolo non son o
residuati emendamenti .

Passiamo agli interventi sull'articolo .
Ha chiesto di parlare l'onorevole Agliet-

ta. Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA . Signor Pre -
sidente, colleghi, nell'illustrare l'articolo
13 relativo alle spese del Ministero dell e
poste e telecomunicazioni e l'annessa ta-
bella n . 11, vorrei soffermarmi semplice -
mente su alcuni aspetti che coinvolgono
questo settore e le responsabilità del Go-
verno al riguardo. Credo che probabil-
mente vadano denunciate e dette anche in
quest'aula alcune cose che sono normal-
mente conosciute, affermate e poi nor-
malmente pagate dai cittadini, ma rispet-
to alle quali non vi sono poi interventi ser i
da parte dell 'amministrazione . Mi riferi-
sco in particolare alle tariffe postali . Sap-
piamo che in questo settore vi è stato e v i
è un aumento continuo delle tariffe, l e
quali sono ormai arrivate ad un livello
che è livello europeo; non siamo più ad
un livello basso, ma siamo oramai arrivat i
al culmine, limite dei livelli più alti d i
tariffe che esistono in Europa . La cosa
deprimente è che il rialzo non è motivat o
da un miglioramento del servizio . Non
credo sia retorica ricordare i ritardi dell e
poste ed il fatto che un espresso impieg a
per lo meno una settimana, per non par -
lare della posta ordinaria, eccetera . Oltre
a non essere un corrispettivo rispetto ad
un servizio decente, l 'aumento delle tarif-
fe ha provocato il fenomeno, che non è d a
sottovalutare, del ricorso sempre più fre-
quente, soprattutto a livello cittadino, alle
agenzie private di distribuzione . Una si-
mile situazione rispetto ad un servizio ch e
dovrebbe essere pubblico e che comun-
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que è anche pubblico, dovrebbe far riflet-
tere sui modi per migliorare il servizio
pubblico .

1l fatto che, nonostante gli aument i
continui, i servizi postali siano nella situa -
zione che tutti quanti conosciamo, non è
un caso perché le risorse derivanti dagli
aumenti non vengono utilizzate per rifor-
me strutturali del Ministero e di tutti i
servizi connessi, bensì per incrementare
le assunzioni di personale in modo abba-
stanza indiscriminato, anche rispetto all e
altre amministrazioni pubbliche (Interru-
zione del deputato Mellini) . . . in particolare
in Abruzzo, mi suggerisce il collega Mel-
lini (Commenti del ministro Gaspari) . E
gentilmente polemico, ministro .

Le assunzioni di personale, spesso bloc -
cate o limitate nelle altre amministrazion i
pubbliche, sono state sempre realizzat e
nel settore postale .

Anche questo non è un caso perché i l
Governo democristiano ha sempre indivi-
duato quello postale come uno dei princi-
pali settori per le clientele e per il suppor -
to, attraverso il clientelismo, della pro-
pria parte politica .

Un altro settore dipendente dalla stessa
amministrazione, in cui si sta andando
verso una situazione crescente di caos e d i
disservizio e sul quale varrebbe la pena d i
soffermare un attimo la nostra attenzio-
ne, è quello dei telefoni .

1l disservizio di questo settore è
un'esperienza di tutti i giorni, in partico-
lare per i deputati, per ragioni di lavoro o
familiari . Noi radicali, ad esempio, fac-
ciamo largo uso del telefono, anche inte-
rurbano ed internazionale .

PRESIDENZA del VICEPRESIDENTE

MARIA ELETTA MARTINI

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Il disservi -
zio di questo settore invece di diminuire
con i vari aumenti ed il famoso provvedi -
mento per gli scatti urbani, già applicat o
a Milano e a Roma, va progressivamente
aumentando, anche qui perché i provent i
derivanti dagli aumenti non vengono uti -

lizzati per colmare le carenze e potenzia -
re il servizio nell'interesse generale de i
cittadini; credo infatti che ormai l'uso de l
telefono rientri tra gli usi abituali dei cit-
tadini . Non riusciamo a comprender e
come insieme alle tariffe di livello euro-
peo non si riesca ad avere un servizio a
livello dei maggiori paesi europei ; un ser-
vizio che in molti casi, ma non in tutti, è
superiore al nostro .

Voglio rilevare che su quest'articolo
non avevamo presentato emendamenti, e
che quindi a maggior ragione si evidenzi a
l'inutilità delle decisioni procedurali test é
assunte dalla Presidenza .

Vorrei soffermarmi ora sul sistema
TUT, già applicato a Roma e a Milano ,
secondo il quale la comunicazione urbana
viene valutata secondo scatti a tempo .
Questa decisione assunta dalla SIP è mol-
to grave, e il suo peso economico ancora
una volta viene scaricato sulla parte più
debole e indifesa della popolazione . E evi-
dente, infatti, che una delle categorie che
farà le spese di questo nuovo sistema sarà
quella delle casalinghe che, per il tipo d i
lavoro che svolgono, che è molto spess o
relegato fra quattro mura e con scarsa
possibilità di comunicazione esterna, ri-
corrono frequentemente a questo mezzo
di comunicazione.

Un'altra categoria penalizzata da que-
sto sistema, forse anche più di quella del-
le casalinghe, è quella degli anziani, ch e
spesso hanno difficoltà ad uscire e a tro-
vare momenti di socialità esterna : diffi-
coltà anche di salute o fisiche, oltre che d i
altro genere . Visto che questo Govern o
non si fa carico di quelle persone che con -
tinuano a vivere con pensioni di fame ,
poiché non ha voluto elevare i minimi d i
pensione a 350 mila lire al mese per colo-
ro che non hanno altro reddito, con que-
sto sistema viene istituita una tassa che
incrementa la loro solitudine . Ciò costitui -
sce un segno emblematico della cultura d i
vita che abbiamo nella nostra società, per
la quale il Governo si disinteressa assolu-
tamente della qualità della vita e dei pro-
blemi delle persone «non produttive», re -
legandole in un drammatico ghetto di so-
litudine e di emarginazione .
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Queste cose possono anche sembrare a l
ministro poco tecniche e magari poc o
comprensibili ma sono in realtà cose gra-
vi, sintomatiche dello stato di una ammi-
nistrazione, che invece di farsi carico del -
la qualità della vita dei cittadini preferi-
sce farsi carico di problemi come il clien -
telismo, la sopraffazione delle categori e
più emarginate, l'aumento della solitudi-
ne e delle altre difficoltà che tanti cittadi -
ni si trovano a dover affrontare ogni gior -
no.

C'è un altro punto che mi interessa af-
frontare e che dovrebbe interessare an-
che altre parti politiche, il problema
dell'informazione, sia attraverso il servi -
zio pubblico radiotelevisivo (che è di com -
petenza di questo dicastero) sia attraverso
le radio e le televisioni private . In questo
ultimo anno, non c'è stata praticament e
settimana senza che siano apparsi su i
giornali annunci e resoconti di convegni o
incontri sul problema dell'informazion e
radiotelevisiva pubblica e privata e su i
loro reciproci rapporti . In questa Came-
ra, poi, sono stati assunti direi da tre ann i
a questa parte e sicuramente da quando è
ministro l'onorevole Gaspari vari e for-
mali impegni . Se ben ricordo, alla fin e
dello scorso anno il termine ultimo e im-
procrastinabile per la presentazione di u n
disegno di legge governativo per la rego-
lamentazione delle televisioni private er a
stato fissato al 15 febbraio. Inutile dire
che anche su questo fronte il Governo è
tuttora inadempiente, anche se forse non
per precipua responsabilità del ministro
che per altro, anche se ad un certo mo-
mento certe forze politiche che facevan o
parte del pentapartito e che oggi fann o
parte del quadripartito hanno ritirato i l
loro accordo su questo punto, avrebbe
potuto compiere un atto di coraggio per
tamponare una situazione che si va sem-
pre più ingarbugliando e che quindi di-
venta sempre più preoccupante; tanto più
che qualunque provvedimento si riusciss e
oggi ad approvare sarebbe parzialment e
superato già nel 1986 o nel 1987, quando
arriverà l 'epoca dei satelliti . Sono d'altra
parte convinta che l 'aver lasciato quest o
settore completamente affidato alla logi-

ca della giungla sia stato il frutto di una
scelta precisa . Abbiamo sempre sostenut o
che a noi interessava potenziare il servizi o
pubblico, nella misura in cui fosse vera -
mente pubblico, e che quindi ritenevamo
importante ed urgente intervenire, anch e
se non ci siamo fatti carico di presentar e
una nostra proposta di legge (ma siam o
comunque molto assidui nei lavori della
Commissione) . Ritenevamo comunqu e
che il settore privato non potesse esser e
lasciato a se stesso, affinché non accades -
se come è successo per l'editoria e cio è
che questo settore fosse monopolizzat o
dal grosso capitale, portatore di interessi
politici ben precisi (o comunque ad ess i
legato), e quindi nell'interesse dei cittadi -
ni e della democrazia (quello della infor-
mazione, come sappiamo in tanti i n
quest 'aula, è un problema centrale in ter-
mini di democrazia nella vita di un paes e
e nel confronto tra le sue forze politiche )
il potenziamento del servizio pubblico è
per noi la cosa sulla quale deve concen-
trarsi l'attenzione, senza consentire d'al -
tra parte la speculazione che in effett i
puntualmente è già intervenuta . Vediamo
le televisioni private, cosiddetti network ,
che si sono sviluppate e, essendo stru-
mento appetibile per le forze politiche, a
loro volta diventano strumento di ricatt o
nei confronti delle forze politiche, pro-
prio perché la soluzione «all'italiana» è d i
far marcire le situazioni perché non v i
sono assunzioni di responsabilità . Credo
che le responsabilità siano comunque sta -
te precise: ricordo una dichiarazione del
ministro Gaspari — e forse una del parti-
to socialista, in questo senso — sul pro-
blema dello slittamento della presentazio -
ne del disegno di legge governativo . È sta -
to molto grave in termini di democrazia ,
per quanto sta avvenendo, consentire l o
slittamento del problema ed il consolidar -
si di situazioni che marciscono e restan o
illegali, con la necessità di ricorrere all'in -
tervento della Corte costituzionale per po i
non farsi carico delle direttive da ess a
emanate, eccetera, eccetera !

Il discorso — lo sappiamo — è lungo e
delicato per il modo con cui non vi si è
fatto fronte, che è il peggiore possibile .
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Però, ministro Gaspari, in relazione all a
legge di riforma delle televisioni private ,
abbiamo presentato un emendament o
sulla legge finanziaria . Prendo atto che le
sue dichiarazioni hanno in un certo sens o
scaricato su alcune forze politiche la re-
sponsabilità della mancata presentazion e
di un disegno di legge governativo, ma i l
fatto che il Governo non abbia accolt o
uno stanziamento (proponendone magar i
uno diverso, inferiore) nei fondi glòbal i
della legge finanziaria, finalizzato alla ri-
forma delle televisioni private che è i n
discussione alla Camera (e ci auguriam o
che nel prossimo anno possa essere vara-
ta, perché è uno dei provvedimenti urgen-
ti e speriamo che qualcosa, anche se par-
zialmente, su questo fronte si realizzi); i l
fatto che Governo e maggioranza dell a
Commissione abbiano espresso parer e
contrario a quell'emendamento che vole-
va semplicemente mettere un punto fer-
mo, cioè un impegno politico quantizzato
anche nel disporre lo stanziamento stesso
nei fondi globali, rappresenta certament e
una scelta politica precisa nel senso d i
continuare con la legge della giungla, per -
ché bene o male le forze politiche (se non
altro, di maggioranza), attraverso vari ca-
pitali di cui non si sa l'origine, possono
meglio controllare in termini d'informa-
zione anche il settore privato ; questa è la
mia interpretazione e, se sbagliassi, gradi -
rei essere smentita non solo a parole m a
con precisi fatti .

Quanto al servizio pubblico, so già per-
fettamente le obiezioni che mi potrà op-
porre il ministro, là dove mi si dirà che
l'informazione — per il modo in cui è dif -
fusa alla RAI-TV, al servizio pubblico d i
Stato — rappresenta un problema che
compete non direttamente al Governo ,
bensì al Parlamento ed in particolare alla
Commissione parlamentare di vigilanza .
Il nostro gruppo ha più volte affermato
che il problema di un servizio pubblico ,
attraverso una convenzione stipulata fr a
lo Stato e la RAI, attraverso cui si finanzi a
(sia pure con un parere della competente
Commissione parlamentare) il servizi o
pubblico stesso in quanto fondamentale e
determinante nel nostro paese, non con -

sente che il Governo se ne possa tirar fuo-
ri impunemente; perché quando un servi -
zio pubblico diventa — si usa spesso a
sproposito questa parola, ma in questo
momento ritengo di usarla a proposito —
eversivo, rispetto al momento ed al con-
fronto democratico, e quindi rispetto all a
sopravvivenza della democrazia, allora il
Governo non se ne può lavare le mani :
esso ha il dovere di intervenire . La Came-
ra, non più tardi di 20 giorni fa, ha votato
una mozione che impegna il Governo a d
adoperarsi in questo senso; la formula d i
questa mozione teneva conto di tutte l e
obiezioni sollevate a questo proposito . Ri-
spetto alla totale inadempienza del servi -
zio pubblico, in conformità ai due indiriz -
zi emanati dalla Commissione di vigilanza
ed alle delibere del Parlamento rispetto
allo sterminio per fame nel mondo, il Par -
lamento ha approvato una mozione ch e
impegnava l'amministrazione pubblic a
anche in altri settori, non solo quindi in
quello dell 'informazione RAI-TV . Per
quanto riguarda la RAI-TV, essendo la
settimana cominciata domenica, quell o
che notiamo è che invece di esserci l'in-
formazione sul da farsi rispetto allo ster-
minio per fame nel mondo, sulle soluzioni
che vengono offerte dalle varie parti poli-
tiche, in realtà l'informazione continua
ad essere orientata nel solito modo e con
il solito Pippo Baudo che scherza su Pan -
nella. Questo è uno strano mistero del ser -
vizio pubblico ; non c'è domenica che, per
esempio, durante lo spettacolo di Alid a
Chelli, non si faccia della satira su Pan -
nella. Vorrei sapere cpme mai si fa dell a
satira su una cosa inesistente, in quanto
da tre anni per il servizio pubblico Pan -
nella non esiste . Non mi stupisco che s i
faccia della satira politica — ne sono con -
tenta —, la cosa che mi stupisce è che s i
faccia della satira su un fenomeno ch e
non esiste . In questo momento ci trovia-
mo di fronte ad un atteggiamento eversi-
vo, rispetto ad una delibera formale de l
Parlamento, da parte del servizio pubbli-
co radiotelevisivo . Tale atteggiament o
non va solo denunciato, ma dev'essere
preso in considerazione da tutti, perch é
quando l'informazione raggiunge il de-



Atti Parlamentari

	

— 61831 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

grado che denunciamo — l'ente radiote-
levisivo è occupato dal partito del mini-
stro Gaspari, piuttosto che da quello de l
segretario Craxi, arrivando a delle assur-
dità, in termini di censure, di omissioni e
di distorsione dell'informazione — il Par -
lamento ed il Governo — non mi dica ,
ministro, che una denuncia pubblica su l
degrado dell'informazione non è fattibil e
— dovrebbero agire. Credo che una as-
sunzione di responsabilità, rispetto a que-
sto grave fenomeno della vita democrati-
ca del nostro paese, andrebbe presa i n
esame ed in attenta considerazione .

SILVESTRO FERRARI. Chiedo di parla -
re.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

SILVESTRO FERRARI . A nome del grup -
po della democrazia cristiana, chiedo l a
chiusura della discussione sull'articolo
13 .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell 'articolo 44 del regolamento ,
sulla richiesta di chiusura della discussio -
ne testé avanzata possono parlare un ora-
tore contro ed uno a favore .

MASSIMO TEODORI . Chiedo di parlare
contro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI. Signor Presidente ,
colleghi, ci saremmo attesi che dei tem i
così dibattuti nella vita del paese, quale i l
problema radiotelevisivo pubblico e pri-
vato, il problema del loro uso e le altr e
questioni relative a questo capitolo de l
bilancio dello Stato, suscitassero per l o
meno qualche intervento da parte dei col -
leghi della maggioranza . I colleghi della
maggioranza sono molto prodighi di in-
terventi, azioni, pressioni, dibattiti, tavol e
rotonde e seminari su questioni sulle qua -
li si esercita il loro potere, che ha riper-
cussioni sui problemi del consenso e dell a
democrazia, per cui ci saremmo aspettat i
che su alcune cose fondamentali per la

vita democratica di un paese, anche s e
esistono questi radicali, si dicessero du e
parole in quest'aula . In fondo per dire
delle cose importanti, soprattutto quand o
si ha dietro il peso e la forza del potere ,
bastano pochi minuti .

Ma anche su questo articolo, come sugl i
altri articoli, la scelta è stata quella de l
silenzio, perché in realtà, ancora una vol-
ta, quello che voi volete e quello che sa-
rebbe stato lecito introdurre in termin i
parlamentari — se fatto attraverso le do-
vute procedure —, è di ridurre il Parla -
mento ad una sistema di decisione bina-
ria: sì o no . In realtà questa è l 'aspirazio-
ne, ormai non più allo stato subcosciente
o segreto. Voi volete ridurre il bilanci o
dello Stato, le leggi e tutto il resto ad u n
sistema binario: prendere o lasciare, ap-
provare o respingere, sì o no . Quando s i
mette la fiducia, così come è stata posta
non solo su un articolo del bilancio, m a
anche su una serie di altri provvedimenti ,
al solo fine non già di rispettare un ter-
mine costituzionale . . . perché, colleghi de -
putati, il problema dei termini costituzio-
nali non esiste; il termine costituzionale
del 30 aprile è un termine che comunque ,
quali che fossero stati gli eccessi e gl i
ostruzionismi dei radicali, sarebbe stat o
rispettato, perché siamo al 29 marzo, s i
arriva al 30 marzo e con tutte le dilatazio -
ni possibili e immaginabili non vi sarebb e
stato un problema di termini costituzio-
nali .

Le questioni sono altre ed io non vogli o
neppure attribuire ad un problema di fe-
rie, come pure vi è il sospetto, tutta que-
sta vicenda, che è squallida per la demo-
crazia nel suo complesso, per chi la fa e
per chi la subisce, perché per certi Corpi
democratici, per certe procedure ch e
sono inerenti ai Corpi democratici, poc o
importa chi le tocca, chi ne è «vittima» e
chi ne è «esecutore» . Vi è un pò, come
diceva Camus, una identificazione tra vit -
tima ed esecutore, ma in realtà chi ne sof -
fre è l ' istituzione nel suo complesso . E
allora, signor Presidente, la riduzione ad
un sistema di prendere o lasciare non è
dovuto a termini costituzionali, perch é
con un mese di tempo i termini costitu-
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zionali sarebbero stati ampiamente ri-
spettati comunque. Non voglio attribuir e
questo fatto ad un problema di urgenza d i
ferie, di vacanze . Purtroppo, lo attribui-
sco a qualcosa di molto più grave di quan -
to sia la volontà dei deputati di togliersi d i
mezzo questa noia. Si tratta di voler ri-
durre sempre di più le procedure parla-
mentari ad un sistema di accettazione o d i
rifiuto, riducendo il Parlamento sostan-
zialmente ad un organo di ratifica, ad un
organo che niente altro deve fare se no n
ratificare. Questo è quanto è accaduto
con il bilancio .

Del resto, la crescita abnorme della de-
cretazione di urgenza è esattamente que-
sto: il Governo legifera e la Camera rati -
fica. E, quando la Camera non vuole rati-
ficare secondo modalità «stringate», allo-
ra il Governo pone la questione di fidu-
cia .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI -

MASSIMO TEODORI . Colleghi deputati ,
quando Catalano invoca in quessta Came-
ra una iniziativa, richiamando anche lu i
(mi dispiace per Catalano e per quello ch e
rappresenta) la formula degli oppost i
estremismi, in nome della quale sappia-
mo in questo decennio quanti misfatti sia -
no stati compiuti (questo è quello che fa
Catalano: dice che, sì, ci sono responsabi -
lità della maggioranza, ci sono responsa-
bilità della Presidenza, però i radicali, ec -
cetera eccetera; e mi dispiace che sia pro-
prio Catalano a far ricorso a questa for-
mula, in nome della quale in questo de-
cennio in tanti campi tante giustificazion i
sono state date e tanti scempi sono stat i
fatti della democrazia e della libertà) ,
quando Catalano — dicevo — invoca
un'iniziativa quale quella da lui invocata ,
con la giustificazione delle responsabilità
parallele e convergenti (questa è la tes i
che Catalano riprende da una tesi enun-
ciata già chiaramente e ufficialmente da
parte dei comunisti), in realtà si capisc e
perché Catalano faccia questo . Si capisce ,
perché l'opposizione, quella sì parolaia,

che il PDUP ha fatto, con le parole che i l
PDUP può spendere, è un tipo di azione
che non ha mai creduto al momento par -
lamentare come ad un momento in cui s i
possa effettivamente decidere .

In realtà, quando Catalano dice ch e
queste pareti sono impermeabili, egli ef-
fettivamente, per la sua cultura, crede
che queste pareti siano impermeabili, no n
sapendo che queste pareti sono imperme-
abili ma che esiste anche una forza della
parola, della parola magari ripetuta, della
parola magari noiosa, che non trasforma
le decisioni in questa Camera, ma fa qual -
cosa che è altrettanto importante, colle-
ghi deputati, della credibilità delle istitu-
zioni, facendo passare qualcosa, attraver-
so queste pareti impermeabili, dei motiv i
di fondo, non dei fatti più o meno folklo-
ristici ma delle ragioni di fondo per le
quali i deputati di un gruppo conducon o
un'azione .

È per queste ragioni, signor Presidente ,
che ancora una volta noi ci opponiamo a
questa chiusura della discussione . Si trat-
ta, quindi, di ragioni di metodo e di ragio -
ni di controllo, come ho ricordato all'ini-
zio di questo intervento. Ci auguriamo
che il nostro messaggio venga raccolto .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla proposta Silvestro Ferrari d i
chiusura della discussione generale
sull'articolo 13 e sull'annessa tabella n .
11 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 40 1
Votanti	 292

Astenuti	 109
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Maggioranza	 147

Voti favorevoli 	 261

Voti contrari	 31

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'articolo 13.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Corleone . Ne ha facol -
tà .

FRANCESCO CORLEONE. Questo articol o
riguarda il Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni, Ministero important e
nella storia d'Italia . I colleghi certamente
ricorderanno che Ugo La Malfa scriveva
che, ai tempi del Governo Parri, si stupì
della richiesta della democrazia cristiana
di avere il Ministero delle poste, ma poi, a
distanza di tanti anni, confessò di aver
capito il perché . Anche noi lo abbiam o
capito: il Ministero delle poste è clientela -
re, in esso si sono fatte le assunzioni per
settori geografici del paese, secondo la
provenienza dei ministri . Addirittura s i
spostano uffici e compartimenti postal i
da un luogo all'altro per favorire clientel e
e potere dei ministri democristiani . Ed
oggi questo Ministero è un feudo cliente -
lare, per altro all'avanguardia, perché l a
competenza in tema di moderne tecnolo-
gie dell'informazione è sotto gli occhi di
tutti.

Noi diciamo di no a questo bilancio per-
ché la politica delle tariffe va a colpire i
cittadini in misura pari a quella dei paesi
europei, dando però loro un servizio po-
stale affidato alla provvidenza . Già nell a
legge finanziaria c 'era una norma che
prevedeva genericamente l'impossibilità
di fare nuove assunzioni, ma la maggio-
ranza per questo Ministero voleva un a
deroga, dicendo che vi erano 33 mila po-
sti vacanti . La verità è che in alcuni luo-
ghi l 'organico è carente, mentre in altri è
esuberante.

Noi diciamo di no a questo bilancio per -
ché il programma di investimenti straor -

dinari di 2 .750 miliardi è in ritardo per
ragioni che non sono imputabili a noi .
Diciamo di no a questa tabella delle poste
perché vi sono residui passivi per centi-
naia e centinaia di miliardi . Diciamo no
perché le tariffe telefoniche a tempo a
Roma e Milano penalizzano settori dell a
popolazione emarginati, quali le casalin-
ghe e i pensionati .

Diciamo infine di no per la mancata
riforma della RAI-TV e per la mancat a
regolamentazione delle televisioni priva -
te .

Questi sono sommariamente i motiv i
che ci spingono a votare contro quest o
articolo .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazio-
ne .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 13 e le annesse tabella n .
11 e appendice nel testo dell a Commis-
sione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 404

Votanti	 403

Astenuti	 1
Maggioranza	 202

Voti favorevoli	 260
Voti contrari	 143

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falc o
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guido
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Alici Francesco Onorat o
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amodeo Natale
Angelini Vit o
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bassi Aldo
Battaglia Adolf o
Bellini Giulio
Belluscio Costantin o
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Han s
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice

Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Bozzi Ald o
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgi o
Briccola Ital o
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Bubbico Maur o
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giusepp e
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Cappelli Lorenz o
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietr o
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Caruso Antonio
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carl o
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Cicchitto Fabrizio
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Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giuli o
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Confalonieri Roberto
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesco
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Costi Silvan o
Cravedi Mari o
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell 'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Martino Francesc o
De Poi Alfredo
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernest o
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giusepp e
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michae l
Erminero Enzo

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasnelli Huber t
Furia Giovann i
Furnari Baldassarre
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luis a
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gatti Natalin o
Gava Antonio
Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giura Longo Raffael e
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o
Greggi Agostino
Grippo Ugo
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Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lin o

Kessler Brun o

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giuseppe
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Lenoci Claudio
Ligato Lodovic o
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannino Caloger o
Mannuzzu Salvatore
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenz o
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Mastella Clement e
Matarrese Antonio
Matrone Luigi
Matteotti Gianmatteo
Mazzarrino Antonio Mario

Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Menziani Enrico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nespolo Carlo Federica
Nicolazzi Franco
Nonne Giovanni

Onorato Pierluigi
Orione Franco Luigi
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Palleschi Roberto
Palmini Lattanzi Rossella
Palopoli Fulvi o
Pasquini Alessi o
Patria Renzo
Pavolini Luc a
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pierino Giusepp e
Pinto Domenico
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
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Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Postai Giorgio
Prandini Giovanni
Preti Luig i
Principe Francesco
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria
Querci Nevol
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Rauti Giuseppe
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocelli Gian Franco
Romualdi Pino
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emilio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspar e
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria

Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenz o
Scovacricchi Martin o
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Servadei Stefan o
Sicolo Tommas o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spaventa Luigi
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tantalo Michele
Teodori Massimo
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgi o
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e

Urso Giacinto
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio

Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
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Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti sulla chiusura della di-
scussione sull'articolo 13:

Alborghetti Guid o
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio

Baldassi Vincenzo
Baracetti Arnaldo
Barbere Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bellini Giuli o
Bernardi Antonio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosann a
Broccoli Polo Pietro

Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarl a
Colomba Giulio
Cominato Lucia
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cravedi Mari o
Curcio Rocca

D 'Alema Giuseppe

Da Prato Francesco
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Faraguti Lucian o
Ferri Franco
Forte Salvator e
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovann i

Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angela
Giura Longo Raffael e
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gravina Carl a
Gualandi Enrico

Lanfranchi Cordioli Valentina
Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Matrone Luigi
Molineri Rosalba
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Palmini Lattanzi Rossella
Palopoli Fulvi o
Pasquini Alessi o
Pavolini Luc a
Pecchia Tornati M . Augusta
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
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Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Proietti Franco
Rindone Salvatore
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sanguineti Edoard o
Sicolo Tommaso

Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes

Vagli Maura
Vignola Giusepp e
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si è astenuto sull'articolo 13 nel suo
complesso :

Amici Cesare

Sono in missione:

Cavaliere Stefano
Colombo Emili o
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Macaluso Antonino
Tripodi Antonin o
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo 1 4
e all'annessa tabella n . 12 .

(Stato di previsione del Ministero
della difesa e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l ' impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero della dife -

sa, per l 'anno finanziario 1983, in confor-
mità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n . 12) .

Il numero massimo di militari specia-
lizzati e di militari aiuto-specialisti, in ser -
vizio presso l'amministrazione dell'Eser-
cito, della Marina militare e dell'Aeronau -
tica militare è fissato, per l'anno finanzia-
rio 1983, come appresso :

a) militari specializzati :

Esercito	 n. 21 .000
Marina	 » 14 .000
Aeronautica	 » 35 .500

b) militari aiuto-specialisti :

Esercito	 n. 40.000
Marina	 » 16.000
Aeronautica	 » 17 .000

Il numero massimo dei sottotenenti d i
complemento dell'arma aeronautica —
ruolo naviganti — da mantenere in servi -
zio a norma dell'articolo 1, secondo com-
ma, della legge 21 maggio 1960, n . 556, è
stabilito, per l 'anno finanziario 1983, i n
60 unità .

Il numero massimo degli ufficiali pilot i
di stato maggiore di complemento della
marina militare da mantenere in servizi o
a norma dell'articolo 3 della legge 21 feb -
braio 1963, n . 249, è stabilito, per l 'anno
finanziario 1983, in 90 unità .

Il numero massimo degli ufficiali d i
complemento da ammettere alla ferma d i
cui al primo comma dell'articolo 37 della
legge 20 settembre 1980, n . 574, è stabili -
to, per l'anno finanziario 1983, come ap-
presso:

Esercito (compresi i carabi -
nieri)	 n. 600

Marina	 » 120
Aeronautica	 » 200

La forza organica dei sergenti, dei sot-
tocapi e comuni del corpo equipaggi mili -
tari marittimi, in ferma volontaria o i n
rafferma, è determinata, per l'anno fi-
nanziario 1983, a norma dell'articolo 18 ,
quarto comma, della legge 10 giugno
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1964, n . 447, come appresso :

sergenti	 n . 7.000
sergenti raffermati di leva . . » 900
sottocapi e comuni volontari » 4.000
sottocapi raffermati di leva . » 900

A norma dell 'articolo 27, ultimo com-
ma, della legge 10 giugno 1964, n . 447, la
forza organica dei sergenti, graduati e
militari di truppa dell 'aeronautica milita -
re in ferma o rafferma è fissata, pe r
l 'anno finanziario 1983, come appresso :

sergenti	 n . 4 .810
graduati e militari di truppa » 2.13 1

Il contingente degli arruolamenti vo-
lontari, come carabinieri ausiliari, per l a
sola ferma di leva, di giovani appartenen-
ti alla classe che viene chiamata alle armi
è stabilito, a norma dell'articolo 3 della
legge 11 febbraio 1970, n . 56, in 11 .82 1
unità .

Il numero massimo dei sottufficiali d a
ammettere al trattenimento in servizio a
norma del secondo comma dell'articol o
18 della legge 20 dicembre 1973, n . 824, è
fissato, per l 'anno finanziario 1983, come
appresso :

Esercito	 n . 9
Aeronautica	 » 9

La forza organica dei sergenti, dei gra-
duati e militari di truppa dell'esercito i n
ferma volontaria e in rafferma, pe r
l 'anno finanziario 1983, è fissata, a norma
dell'articolo 9, ultimo comma, della legge
10 giugno 1964, n . 447, come appresso :

sergenti	 n . 7.000
graduati e militari di truppa » 21 .000

Il numero globale dei capi di prima ,
seconda e terza classe e dei secondi cap i
della marina militare è stabilito, per
l'anno finanziario 1983, a norma dell'arti-
colo 18, secondo comma, della legge 1 0
giugno 1964, n . 447, in 9 .465 unità.

Alle spese di cui ai capitoli nn . 4001 ,
4004, 4005, 4011, 4031, 4051 e 5031 dello
stato di previsione del Ministero della di -
fesa si applicano, per l'esercizio finanzia -

rio 1983, le disposizioni contenute nel se-
condo comma dell'articolo 36 e nell'arti-
colo 61-bis del regio decreto 18 novembre
1923, n . 2440, sulla contabilità general e
dello Stato .

Alle spese di cui ai capitoli nn . 4011 e
5031 dello stato di previsione del Ministe -
ro della difesa si applicano le disposizion i
contenute nell'articolo 3 della legge 1 6
giugno 1977, n . 372.

Alle spese di cui al capitolo n . 4031 del-
lo stato di previsione del Ministero della
difesa si applicano le disposizioni dell'ar -
ticolo 2 della legge 22 marzo 1975, n . 57,
integrate da quella dell'ultimo comma
dell 'articolo 3 della legge 16 giugno 1977 ,
n . 372.

Alle spese di cui al capitolo n . 4051 del-
lo stato di previsione del Ministero della
difesa si applicano le disposizioni dell'ar -
ticolo 3 della legge 16 febbraio 1977, n .
38, integrate dalla disposizione dell'ulti-
mo comma dell'articolo 3 della legge 1 6
giugno 1977, n . 372 .

Alle spese di cui al capitolo n . 4005 del -
lo stato di previsione del Ministero dell a
difesa si applicano le disposizioni dell'ar -
ticolo 23 della legge 18 agosto 1978, n .
497, integrate dalla disposizione dell'ulti-
mo comma dell'articolo 3 della legge 1 6
giugno 1977, n . 372.

I comitati di cui all'articolo 3 della leg-
ge 16 giugno 1977, n . 372, all 'articolo 2
della legge 22 marzo 1975, n. 57, all 'arti-
colo 3 della legge 16 febbraio 1977, n . 38,
e all'articolo 23 della legge 18 agosto
1978, n . 497, esercitano i loro poteri an-
che sulle revisioni dei contratti già auto-
rizzati .

I comitati di cui al comma precedente
sono integrati con l'intervento dei diretto-
ri generali di volta in volta interessati pe r
materia .

Quando gli atti investono la competen-
za di più capitoli è sufficiente il parer e
del comitato competente per il capitol o
che su tali atti ha maggiore influenz a
finanziaria .

Alle spese per infrastrutture multina-
zionali NATO sostenute a carico degl i
stanziamenti del capitolo n . 4001 dello
stato di previsione del Ministero della di-
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fesa, si applicano le procedure NATO d i
esecuzione delle gare internazionali ema-
nate dal Consiglio atlantico .

Alle gestioni fuori bilancio derivanti dai
movimenti finanziari ed economici dell e
attività relative ai circoli, alle sale di con-
vegno e mense per ufficiali e sottufficiali ,
nonché alle mense aziendali, ai soggiorn i
marini e montani, agli stabilimenti balne-
ari, agli spacci e sale cinematografich e
istituiti presso enti, comandi e unità mili-
tari, ai posti di ristoro, alle case del sol -
dato e foresterie, operanti nell'ambito
dell 'Amministrazione militare e sprovvi-
ste di personalità giuridica, si applica la
disciplina prevista dall 'articolo 9, secon-
do e quarto comma, della legge 25 novem -
bre 1971, n . 1041, modificato dall 'articolo
33 della legge 5 agosto 1978, n . 468, an-
corché le gestioni medesime risultino ali-
mentate in tutto o in parte con fondi non
statali .

I capitoli a favore dei quali posson o
effettuarsi i prelevamenti dal fondo a di-
sposizione di cui agli articoli 20 e 44 del
testo unico approvato con regio decreto 2
febbraio 1928, n. 263, ed al l 'articolo 7 del -
la legge 22 dicembre 1932, n . 1958, sono,
per l'anno finanziario 1983, quelli descrit-
ti negli elenchi nn . 1 e 2 annessi allo stato
di previsione del Ministero della difesa .

La composizione della razione viveri i n
natura, ai militari che ne hanno il godi -
mento, nonché le integrazioni di vitto e i
generi di conforto da attribuire ai militari
in speciali condizioni di servizio, sono sta -
bilite, a norma del decreto del President e
della Repubblica 11 settembre 1950, n .
807, in conformità delle tabelle annesse
allo stato di previsione del Ministero della
difesa per l 'anno finanziario 1983 (Elenco
n. 3). Il ministro della difesa è autorizzato
a disporre, con propri decreti, nei limiti
degli stanziamenti dei competenti capito-
li, la costituzione di mense obbligatorie di
servizio presso comandi, enti o repart i
che si trovino in particolari situazioni di
impiego ed ambientali» .

A questo articolo e all'annessa tabella
sono stati presentati gli emendamenti ri-
portati in allegato al resoconto stenografi-

co della seduta odierna . Di essi rimangono
gli emendamenti Aglietta Tab . 12.26, Fac-
cio Tab. 12.28, Mellini Tab . 12.29, Caccia
Tab. 12 .89, Cerquetti Tab. 12.90, Tab.
12.92, Tab. 12.107 e Tab. 12.110, Roccella
Tab . 12.42, Tessari Alessandro Tab . 12.44,
Cerquetti Tab . 12.118, Caccia Tab . 12.119,
Calderisi Tab. 12 .51, Cerquetti Tab . 12.120,
Calderisi Tab . 12.58, Aglietta Tab . 12.68,
Calderisi Tab . 12.73, Teodori Tab . 12.84,
Aglietta Tab . 12.85 e Cerquetti 14 . 6

Passiamo agli interventi sull'articol o
14, sull 'annessa tabella e sui relativi
emendamenti 14 .6 .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Mice-
li. Ne ha facoltà .

VITO MICELI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, signori rappresentanti del
Governo, io vengo con altri colleghi dell a
Commissione difesa della Camera e della
Commissione esteri del Senato da un viag-
gio di contatti con le nostre truppe ne l
Libano e nel Sinai e perciò sento il dovere
di non sottrarmi a questo dibattito, ch e
riguarda appunto il futuro delle nostre
forze armate . Personalmente, sono sotto
l'emozione della dedizione di questi nostr i
soldati, che rischiano la vita non per un a
guerra ma per la pace, in un impegno
altamente civile .

Sono state espresse considerazioni di-
sgregatrici in ordine alle forze armate ne l
corso di quest'ultimo dibattito . E purtrop-
po, anche quanto ci propone il Governo,
con la presentazione di questo stato d i
previsione della difesa, non è certo edifi-
cante. Da tanti anni ormai lo stato di pre-
visione della difesa non rispecchia le real i
esigenze delle nostre forze armate. Le as-
segnazioni sono state sempre assoluta -
mente insufficienti, sicché le carenze s i
sono sommate nel tempo, sino ad incidere
in misura determinante sul l 'efficienza del
nostro apparato militare .

E oggi, in effetti, la nostra organizza-
zione militare non è in grado di compiere
la missione di sicurezza e di difesa che le
viene assegnata . In termini concreti, oggi
il nostro esercito non può sviluppare
un'idonea azione difensiva contro le pre-
vedibili offese condotte mediante l ' impie-
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go di formazioni corazzate né può difen-
dersi da attacchi aerei . La nostra marina
non può assumere i ruoli commisurat i
alle esigenze operative che si presentan o
nel Mediterraneo. La nostra aeronautic a
non può difendere i cieli del nostro terri-
torio nazionale .

Il quadro deve essere completato ri-
chiamando non solo le gravissime insuffi-
cienze che si riscontrano nel settore dell e
scorte, delle riserve, dell 'ammoderna-
mento e potenziamento dei mezzi, ma an-
che l'impossibilità di procedere in misura
soddisfacente all'addestramento dei gio-
vani chiamati alle armi e all'addestra-
mento dei complessi operativi, mentre i l
personale militare attende ancora la solu-
zione di importanti problemi che lo ri-
guardano.

In questa situazione, era logico atten-
dersi che il bilancio del 1983 segnasse
veramente una svolta decisiva, anche per -
ché nel corso del 1982 il problema dell e
forze armate è stato sviscerato in tutti i
suoi aspetti, nelle sedi tecniche, da part e
di centri di studio qualificati, sulla stam-
pa e negli stessi ambienti politici ; ed an-
che perché gli stessi vertici della difesa ,
con realistici rapporti sulla crisi della no-
stra organizzazione militare, hanno ali-
mentato la speranza di una ripresa .

Puntualmente, invece, come negli ann i
precedenti, il bilancio 1983 viene ad ag-
gravare ulteriormente la situazione e a
rendere ancora più difficile una ripres a
in limiti di tempo accettabili . Si vuole, in
questa situazione, come ha preannuncia-
to alla Commissione difesa il signor mini -
stro, inaugurare la strategia della ristrut-
turazione . A tal proposito, non si può non
pensare all'analoga concezione inaugura-
ta nel 1975 . Si diceva, allora, che bisogna -
va sacrificare la quantità alla qualità; s i
dice ora che la qualità può essere salva -
guardata riducendo la forza alle armi .
Nel 1975 venne operata una riduzione d i
un terzo delle componenti dell'apparat o
militare e si disse che si sarebbe immedia -
tamente provveduto all'elevazione del li -
vello qualitativo delle unità inserite ne l
nuovo ordinamento . Ma tale solenne pro -
messa non è stata mantenuta ; da quel

momento, anzi, ebbe inizio una fase ca-
ratterizzata da una più accentuata indif-
ferenza, rispetto al passato, nei riguardi
delle esigenze militari. Rimase così la ri-
duzione delle unità, ma si lasciarono l e
unità residue in uno stato di allarmant e
inefficienza. I programmi di ammoderna-
mento non sono stati realizzati e i bilanc i
ordinari per le normali esigenze hann o
avuto una consistenza sempre più inade-
guata .

È questa un'esperienza che va tenut a
presente, mentre in relazione allo specifi-
co orientamento verso la riduzione dell a
forza alle armi non si possono ignorare le
esigenze di base della nostra organizza-
zione militare. Con un servizio di leva di
dodici mesi, e quindi assolutamente insuf -
ficiente, perché non assicura un giust o
rapporto tra presenza addestrativa e ope-
rativa, incidere sulla forza bilanciata si-
gnificherebbe aggravare la situazione e i n
particolare annullare totalmente la pron-
tezza operativa . Verrebbero stabiliti livell i
di forza inaccettabili, sia per le esigenze
nazionali, sia per quelle derivanti dai vin -
coli di cooperazione esistenti in camp o
NATO. In sostanza, si deve certo compie -
re una revisione, ma il principio da segui -
re deve essere quello di aderire alle esi-
genze e non di subordinare il tutto ad una
sempre più limitata disponibilità finan-
ziaria, operata da una politica che dimo-
stra assoluta noncuranza per la sicurezza
e la difesa del popolo italiano e che, in
particolare, non vuole trarre insegnamen-
to dalle nazioni (e in definitiva si tratta d i
tutte le nazioni del mondo, non solo d i
quelle che aderiscono alla NATO) che re-
sponsabilmente dedicano al settore dell a
difesa sforzi finanziari ben più consisten-
ti, anche a costo di comprimere altri set -
tori della vita nazionale .

Nella revisione che si rende indispensa-
bile occorre finalmente considerare co n
serietà, senza preconcetti, con coraggio la
questione dell'istituzione in tempo di pace
del servizio militare volontario, in sostitu -
zione del servizio di leva . Ho detto «in
tempo di pace», perché in tempo di guer-
ra (ma speriamo che una simile evenienz a
non si verifichi mai) tutti i cittadini italia-
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ni debbono compiere il loro dovere verso
la patria .

È un problema, questo, che non può
essere ignorato . Precise, inconfutabil i
motivazioni di carattere tecnico lo richie-
dono e lo impongono . La sua soluzione, i n
particolare, consentirà di eliminare i l
contrasto sempre crescente tra le istanze
sociali e quelle militari: esigenze militari
rappresentate dal complesso dei fattori
dai quali dipende la prontezza operativa .
È questa una condizione che oggi si rende
indispensabile per fronteggiare qualsiasi
emergenza, anche improvvisa, ed è un a
condizione che avrà un valore sempre pi ù
determinante nel tempo in conseguenza
del costante progresso tecnologico .

La scelta del servizio militare volonta-
rio è inevitabile : si tratta di un passo che è
già stato compiuto da altre nazioni, com e
la Gran Bretagna, gli Stati Uniti d 'Ameri-
ca, il Canada, e quindi bisogna comincia-
re a parlarne . Questi problemi saranno
certamente affrontati in Parlamento, ma
qui desidero richiamare l'attenzione sull a
imprescindibile necessità di procedere al
ripristino della efficienza delle nostre for -
ze armate, ripristino che non può esser e
realizzato con la riduzione dei bilanci, n é
con la strategia della ristrutturazione . Oc-
corre un grande sforzo finanziario, i n
tempi accettabili, anche se per compierlo
sarà necessario comprimere altri settor i
della vita nazionale . È un sacrificio che s i
deve fare, altrimenti si continuerà a spen-
dere inutilmente una consistente aliquot a
di denaro pubblico, perché continuerà a d
essere inutile l 'apparato cui il denaro sar à
destinato.

Il permanere nell'attuale stato di cris i
ha un preciso significato, cioè quello d i
voler accettare il rischio di una prospetti -
va che può portare tragiche conseguenze
per il popolo italiano. Né tale atteggia -
mento può essere giustificato da motiva-
zioni connesse ad altre più importanti esi -
genze perché la sicurezza è la componen-
te primaria della vita di ogni nazione, d i
ogni popolo e di ogni cittadino .

Ribadisco, signor Presidente, il nostr o
voto contrario sull 'articolo 14 già espres-
so in Commissione ed auspico che la Ca -

mera voglia meditare sulle esigenze di si-
curezza, di difesa e di qualificazione in-
ternazionale della nostra nazione (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Cerquetti . Ne ha facoltà .

ENEA CERQUETTI . Signor Presidente, i
colleghi radicali fingono di meravigliars i
perché noi non ci comportiamo com e
loro, cioè non conduciamo battagli e
ostruzionistiche in Parlamento per il di-
sarmo unilaterale . Noi comunisti credia-
mo in un bene supremo e generale, cioè
l'indipendenza e la sicurezza del paes e
nella pace .

Il disarmo unilaterale, in una situazio-
ne di corsa generale al riarmo, sarebb e
pericolosissimo per la sicurezza, l'indi-
pendenza e la pace nel nostro paese e l 'at-
teggiamento radicale — a questo proposi-
to — è un tipico esempio di come gent e
che si vanta di possedere un quoziente
intellettuale da - iperdotati persegua ne i
fatti il contrario di quanto afferma a pa-
role .

Noi comunisti siamo favorevoli a tutt e
le iniziative multilaterali di controllo, di
riduzione, di fiducia in campo militare in
una fase storica in cui bisogna far sotter-
rare a tutti le asce di guerra per poterl e
poi eliminare .

In campo militare esistono concett i
semplici come i seguenti : la ricerca di
sicurezza attraverso forme di controllo e
di disarmo nucleare — che tutti oggi au-
spichiamo — può richiedere aumenti di
spesa o riorganizzazione e potenziament i
nel campo delle difese convenzionali; la
ricerca di sicurezza nel campo dell'equili-
brio degli armamenti convenzionali, a su a
volta, può significare che i superpotent i
debbono ridurre i propri apparati, men -
tre altri possono essere costretti ad au-
mentare i propri ; la ricerca della sicurez-
za nel Terzo mondo impone di sospettar e
una buona volta di moralismo neocolo-
niale, o comunque di disinteresse rispetto
alla sovranità interna ed internazional e
dei nuovi stati, chiunque neghi a quest o
Terzo mondo il diritto agli strumenti na-
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zionali statali della forza a fini di sicurez -
za. Chi nega ciò può mettersi nel coro,
solo apparentemente diverso, di chi pre-
dicava un tempo l'immoralità anche dell e
guerre di liberazione nazionale .

E tutto questo, colleghi, ha un costo .
Ma vengo ora ad alcune apparenti con-
traddizioni, come quelle che precedente -
mente ho descritto, tipiche del nostro bi-
lancio militare. Noi comunisti riconoscia-
mo che la spesa militare italiana incid e
soltanto per il 2 per cento circa sul pro -
dotto interno lordo. Si tratta, colleghi ,
dell'incidenza minima tra tutti gli stat i
che contano qualche cosa nel mondo . Al
di sotto di limiti simili e nel gioco delle
attuali alleanze in Europa, l'Italia potreb-
be diventare soltanto un patrimonio geo-
strategico o un'espressione geografica as-
segnata in dote all'alleato maggiore, sen-
za alcun utile nazionale . Eppure noi co-
munisti proponiamo egualmente una ri-
duzione degli incrementi delle spese mili-
tari, senza sentirci in contraddizione con
il giudizio precedente .

Esiste una situazione economica gene-
rale cui occorre riferirsi : è vero questo e
lo facciamo, anche se nessuno Stato spen-
de per la difesa in proporzione a quell o
che ha, ma tende in proporzione a quello
che vuole, per ragioni politiche generali .
È la situazione stessa del bilancio dell a
nostra difesa che è tale da dover esser e
modificata, e che è piena di distorsioni .
Questo è il punto sul quale noi comunist i
riteniamo ormai di essere alla testa dell e
riflessioni che proponiamo a tutti, e per
questo abbiamo svolto anche una relazio-
ne di minoranza mal discussa in Commis-
sione .

Noi disponiamo di un enorme apparat o
militare complessivo, ma abbiamo un pic-
colo strumento militare operativo . Quind i
non si tratta di essere pro o contro gene-
rici slogan, ma si tratta di confrontars i
sulla concreta realtà delle nostre forz e
armate . E ora di affrontare questa realt à
in tutte le sue possibili, drammatiche im-
plicazioni, che vanno al di là anch e
dell'oculatezza e del buon governo dell a
spesa — che pure ci vuole e al quale noi
forniamo un contributo qui dentro —, e

che investono invece anche la sicurezza
del paese. I radicali hanno impedito a no i
e ad altri che questo confronto si attuas-
se .

L'eliminazione di tutti gli emendament i
mi esime dall'illustrazione di quanto re -
stava di simbolico, dopo il ritiro di tutte l e
proposte emendative da noi formulate . S i
trattava di fermare le spese per le infra-
strutture di Comiso, di stanziare più fond i
per l'addestramento dei reparti, per l a
legge sulla riforma del servizio militare d i
leva, riportando nello stesso tempo sotto
controllo le rate dei programmi di ammo-
dernamento (che qui noi non abbiam o
mai determinato); infine si trattava d i
conseguire maggiori certezze sull 'unico
segreto militare italiano : dov'è il persona -
le civile della difesa, che è tanto vasto ne i
dati di confronto internazionale, ma che è
tanto esiguo invece, quanto a presenza ,
all'interno dei reparti .

Vorrei poi sottolineare l'urgenza dell a
lotta contro la discrezionalità e le distor-
sioni della gestione del bilancio e dell 'ap-
parato militare. E voglio citare qualch e
esempio recentissimo che scaturisce dall a
visita in Libano testé conclusasi . Il Corpo
della spedizione di pace in Libano, pe r
quanto appaia militarmente limitato ,
pesa in modo enorme sopra un organi-
smo operativo nazionale ridotto : siamo
allo stress organizzativo tra i reparti d i
fanteria meccanizzata, di cui il nostro
esercito dispone .

Noi comunisti riconfermiamo la nostra
decisione favorevole all ' invio della forza
di pace, con quella struttura e con que i
compiti: abbiamo constatato di persona
che le nostre truppe sono là innanzitutt o
a presidio della vita nei campi palestinesi ,
e quindi ogni incitamento al ritiro dell e
truppe, abbiamo constatato, potrebb e
metterci sotto accusa presso tutto il mon-
do, oltre che presso tutte le nazioni arabe ,
per l 'abbandono di gente che ha bisogn o
della nostra forza di pace . Ma ciò, colle-
ghi, non ci esime dal dovere di indicare ,
davanti al Parlamento e al paese, l'abuso
e lo spreco che il Governo, anche in que-
sto caso, ha fatto del consenso parlamen-
tare larghissimo che ha ricevuto su que-
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sto tema. E badate bene, colleghi, che i l
consenso attorno ai temi della difesa vale
più delle poste di bilancio in materia . Ci s i
nasconde, oppure si bara da parte de l
Governo sopra una quantità di cose, an-
che se non ve ne è bisogno, e lo si fa per
abitudine inveterata di un certo modo d i
condurre l'azione di governo, alle spall e
del Parlamento . Esempio: abbiamo votato
qui, in quest'Assemblea, un ordine del
giorno — ma tutti hanno lavorato a
quell'ordine del giorno, anche il collega
Andreotti — per la non applicazione de l
codice militare di guerra e là invece esso
viene applicato dal Governo ; abbiamo vo-
tato per l'invio di 1 .100 uomini e il Gover -
no ne ha mandati là 2.200, compreso il
supporto navale ed aeronautico, cioè i l
doppio; il ministro di sua iniziativa ci h a
informati qui, anche se noi gli chiedeva-
mo di essere più preciso nel merito, sull a
scelta volontaria dei soldati . Ma sul posto
abbiamo constatato che oggi, al second o
turno, formalmente nessuno è più volon-
tario, a cominciare dal generale Angioni ;
abbiamo votato per una prima fase . . .

MARIO SEGNI. Un generale volontario è
un pò difficile !

ENEA CERQUETTI . . . .di intervento, ma
sul posto abbiamo già trovato le disposi-
zioni del Governo per una seconda fase, e
in Italia sappiamo che già esiste altrettan-
to, senza che qui siano stati discussi nep-
pure i limiti e i criteri generali, prima
ancora che i programmi . Abbiamo ancora
sottolineato qui il rapporto tra impieg o
della forza e iniziative di politica interna-
zionale vigorose, necessarie per non farc i
sprofondare in una condizione colà mili-
tarmente pericolosissima. Ed invece c i
siamo dovuti sentir consigliare da respon-
sabili della vita politica libanese, che con
noi si sono incontrati, maggiore energi a
nel far muovere in proposito il nostro
Governo anche nell'ambito della CEE ,
così come già si fece per la Gran Breta-
gna. In Egitto, infine, abbiamo saputo sul
posto di accordi importanti, ma sui qual i
a suo tempo il ministro non aveva volut o
fornirci notizie .

Io, colleghi, ho concluso qui un inter -
vento sopra temi di fondo che la sogge-
zione della maggioranza verso il Ministe-
ro, in Commissione, e l'irresponsabilità
anarchica dei radicali qui in Assemblea c i
hanno impedito di trattare in un modo
costruttivo. Noi comunisti sappiamo che
la battaglia per il controllo parlamentar e
sulla difesa, che è il nostro scopo in que-
sto momento, non è soltanto interesse no-
stro. Si facciano dunque avanti anche le
iniziative dei deputati della maggioranza ;
e in questo campo della vita politica, ch e
se non riscuote il più largo consenso è
privo alla radice di ogni possibilità anch e
militare di difesa, sia garantita da tutt i
insieme la sicurezza e l'indipendenza na-
zionale nella pace (Applausi all'estrema
sinistra) .

SILVESTRO FERRARI. Chiedo di parla -
re .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVESTRO FERRARI. Signor Presiden -
te, a nome del gruppo della democrazia
cristiana, chiedo — ai sensi del primo
comma dell'articolo 44 del regolamento
— la chiusura della discussione sull'arti-
colo 14 con l 'annessa tabella e sugli emen -
damenti ad esso presentati .

PRESIDENTE. Avverto che su questa
richiesta possono parlare un oratore con-
tro e uno a favore.

GIUSEPPE CALDERISI . Chiedo di parla-
re contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signora Presi -
dente, colleghi, credo che quest'ultima ri-
chiesta di chiusura della discussione sia
particolarmente grave, dopo che si è
espulso per reati di opinione il deputat o
Roberto Cicciomessere, un deputato mol-
to scomodo, un deputato radicale che d a
anni è nella Commissione difesa, dopo l e
interpretazioni del regolamento che no n
consentono di discutere neppure gli
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emendamenti, quando sono stati ridott i
ad un numero tale da poter essere discus-
si e votati con poche ore in più di discus-
sione dopo tutto questo, non si consent e
neppure a un deputato del gruppo radica -
le . . .

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, le
ricordo la prescrizione dell'articolo 39 del
regolamento .

GIUSEPPE CALDERISI. Sto venendo ad
illustrare le motivazioni che ci spingono ,
signora Presidente — mi sembrava di es-
sere nel tema; più nel tema di così credo
che non si possa essere —, a pronunciarc i
contro questa chiusura della discussione ;
non si consente ad un deputato del grup-
po radicale di poter svolgere almeno un
intervento di trenta minuti sul problema
dello stato di previsione del Ministero del -
la difesa, in realtà su questo bilancio de l
Ministero della guerra, del ministro socia -
lista Lelio Lagorio. È una decisione parti-
colarmente grave, signora Presidente .

In questo dibattito si è voluto negare
ogni confronto ed ogni discussione e d a
parte del ministro della difesa Lagorio s i
è scelta addirittura la strada della total e
assenza. Non lo abbiamo visto qui neppu-
re per un secondo. Anche questo cred o
vada sottolineato .

I motivi della nostra opposizione all a
chiusura della discussione su questo arti -
colo sono evidenti . Dall'intervento del col -
lega Cerquetti sono venute comunque pa-
role chiare circa la posizione del grupp o
comunista. È evidente che il partito co-
munista, con le sue dichiarazioni di con-
trarietà sul problema del disarmo unilate-
rale, si schiera contro tutti i moviment i
pacifisti nel nostro paese e nel mondo .

Tutti i governi hanno finora sostenut o
la tesi della riduzione graduale, concorda -
ta e multilaterale degli armamenti, m a
abbiamo avuto solo aumento delle spes e
militari . La scelta del gruppo comunista è
particolarmente grave, ma non solo s u
questo . Pensiamo all'obiettivo del conge-
lamento delle spese militari e del loro
aumento nei limiti del 13 per cento, come
avviene per tutti gli altri ministeri ; questo

obiettivo anche il partito comunista se l o
era posto aderendo alla manifestazione
del movimento pacifista di qualche gior-
no fa . In quella occasione era stata an-
nunziata una grande battaglia nella di-
scussione della legge finanziaria e del bi -
lancio. Ebbene, dove è stata questa gran -
de battaglia, compagno Cerquetti? Com-
pagni comunisti, non potete venirci a dir e
che siamo stati noi ad impedirvi di con -
durre questa grande battaglia . Sarebbe
ridicolo sostenere che otto o dieci deputa -
ti radicali impediscono la grande iniziati -
va di un gruppo di 200 deputati . Questa
affermazione fa ridere, compagno Cer-
quetti (Proteste del deputato Cerquetti) !

In tutti gli interventi svolti quando an-
cora non c'era questo condizionamento
causato dal preteso ostruzionismo radica -
le né era intervenuta la chiusura della
discussione, neanche un minuto è stat o
dedicato al problema delle spese militari ,
che anzi non è stato neppure citato né i n
Assemblea né in Commissione .

Questo obiettivo, minimo ma cui pure i l
partito comunista aveva aderito, non è
stato neppure affrontato. Questa è la real -
tà della vostra falsa opposizione, del vo-
stro duplice comportamento, compagn o
Cerquetti, per cui nel paese, nelle piazze ,
su l'Unità si dicono determinate cose e poi
in Parlamento si tengono comportament i
del tutto opposti .

Dove è finito poi l ' obiettivo, che pure
era stato posto nella manifestazione del
coordinamento pacifista di qualche gior-
no fa, della legge relativa al controllo de l
commercio delle armi? È stato il collega
Baracetti del gruppo comunista a chiede -
re in Commissione una proroga di 4 mesi
sul controllo delle esportazioni dell e
armi. È questo un fatto che si commenta
da solo. Non sappiamo — ci interroghia-
mo e siamo profondamente sconvolti per-
ché non riusciamo a comprendere —
quali siano i motivi che hanno spinto i l
collega Baracetti a questa richiesta che
rende purtroppo legittimi i sospetti ch e
invece avremmo voluto fossero risultati
fugati — su non so quali interessi connes -
si al commercio delle armi da parte d i
tutte le forze politiche, se è vero, come è
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vero che sono due legislature che su que-
sto problema non si riesce neppure a di-
scutere e tanto meno a varare un provve-
dimento .

Il problema delle spese militari non ab-
biamo la possibilità di affrontarlo in det-
taglio in questo dibattito sullo stato d i
previsione del Ministero della difesa . Ep-
pure i dati sono espliciti, così come l o
sono gli aumenti del bilancio della difes a
in tre anni del 105 per cento: se anche
togliamo il tasso d'inflazione, abbiamo
comunque degli aumenti nettamente su-
periori all'obiettivo del 3 per cento assun-
to in sede NATO, tanto che potremm o
ridurre addirittura di 2.600 miliardi il bi-
lancio della difesa di quest'anno ed essere
comunque superfiloatlantisti, perché re-
steremmo sempre entro il 3 per cento di
aumento delle spese militari . Altro che
diminuzione di 600 miliardi, che avevate
chiesto, compagni comunisti, e per la
quale neppure vi eravate battuti !

Ma, al di là dell'aumento delle spes e
militari che è stato fin qui conseguito da l
«ministro della guerra» Lagorio, avevamo
posto un altro problema, che non dovreb-
be interessare solo noi antimilitaristi, m a
stare a cuore soprattutto ai responsabil i
dei ministeri economici . È il problema
degli enormi, folli stanziamenti che son o
stati ipotecati di qui ai prossimi anni su i
programmi di riarmo delle tre forze ar-
mate; e si tratta di una cifra spavento -
sa!

Ci sono documenti allegati al bilanci o
dai quali si desume che nei prossimi 6
anni per i programmi di acquisto di nuov i
armamenti sono stati ipotecati 120 mila
miliardi in lire 1990 : una cifra assoluta -
mente incompatibile con la nostra situa-
zione economica e finanziaria .

È una cifra che si spiega in questo
modo, signor Presidente : erano state pre-
viste tre leggi promozionali per le tre
armi nel 1975 e nel 1977 ; quel program-
ma doveva durare 10 anni e costare 3.500
miliardi; è stato sottostimato e, per giun-
ta, per quel particolare tipo di inflazione
che è l'inflazione militare e per l'evoluzio -
ne delle tecnologie, questo stesso pro-
gramma, non ancora attuato se non- in

modo parziale, già nel 1981 aveva un co-
sto di 21 .500 miliardi ; dai dati che sono
allegati al bilancio del Ministero della di -
fesa si può desumere che quello stess o
programma ha un costo di 34 mila miliar-
di, essendo la parte realizzata alla fine de l
1983 soltanto di 11 mila miliardi e quella
ancora da realizzare di 23 mila miliardi .

C 'è, quindi, una spirale perversa, un a
divaricazione che aumenta nel tempo : no-
nostante gli aumenti degli stanziament i
sullo stato di previsione della difesa, l a
parte da realizzare di quel programm a
aumenta sempre di più e il suo costo non
è compat}bile con la situazione economi-
ca e finanziaria del paese . Abbiamo calco -
lato che seguendo questa spirale, con un a
semplice estrapolazione delle stime in lir e
1986, arriviamo ad una cifra di 74 mila
miliardi ; e che, se invece arriviamo a l
1989, l'ultimo anno al quale sono stat i
prorogati quei programmi, lo stesso pro-
gramma ha il costo di 120 mila miliar-
di .

Questo era uno dei principali quesit i
che avevamo posto, ma su di esso, com e
su tutti gli altri, non c'è stato nessun di -
battito, nessun confronto, perché la mag-
gioranza, il Governo e tutte le altre forz e
politiche si sono rifiutati di dare una
qualsiasi risposta, si sono rifiutati di assu -
mere di fronte al paese la responsabilit à
di queste scelte. Noi non contestiamo alla
maggioranza, al Governo, a tutte le altr e
forze politiche il diritto di fare certe scel-
te . Affermiamo però con tutte le nostr e
forze e avvalendoci di tutti gli strument i
regolamentari che maggioranza e Gover-
no devono assumersi la responsabilità
delle loro scelte, devono dichiararle i n
maniera chiara e forte al paese, trattan-
dosi di scelte che ipotecano l'avvenire de i
prossimi anni del nostro paese .

Smentiteci, dateci delle risposte, dite
che i nostri conti sono sbagliati, dimostra -
teci chiaramente il nostro errore! Ma que-
sto non accadrà e non a caso il dibattit o
su queste scelte è stato troncato in que l
modo: siete tutti d'accordo! (Proteste a l
centro) . Avete tutti voluto impedire il con -
fronto per nascondere l'unanimismo ch e
vi lega in queste scelte folli per il riarmo,
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scelte che poi vi impongono di ridurre l e
spese sociali e gli investimenti, di aumen -
tare tasse e balzelli! Non avete il coraggi o
di motivare di fronte al paese questa as-
surda e folle corsa al riarmo, che si dedu-
ce non solo dai bilanci degli anni passat i
ma anche da questo e da quelli che saran -
no i bilanci dei prossimi anni .

GIUSEPPE RAUTI. Vai volontario in Li-
bano !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Come se
le spese per la difesa non fossero anch e
spese per la produzione !

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare a
favore l'onorevole Stegagnini . Ne ha fa-
coltà.

BRUNO STEGAGNINI . Signor Presiden-
te, i colleghi Cerquetti e Miceli hanno illu -
strato alla Camera, dal loro punto di vi -
sta, le linee di fondo della politica dell a
sicurezza e della difesa, evidenziando an-
che gli impegni della nostra forza multi -
nazionale nel Sinai e di quella dislocata a
Beirut .

Ho avuto anche io la ventura di incon-
trare i nostri militari in quei lontani paesi ,
dove sono impegnati in una important e
opera di pace. Sono rimasto particolar-
mente ammirato non solo della loro pre-
parazione professionale ma anche della
determinazione e dell'alto morale che ani -
ma tutti i nostri militari, sia di grado ele-
vato sia semplici soldati ; e soldati di leva ,
consapevoli tutti del ruolo che il nostro
paese vuole assumere in una parte del
mondo tanto importante e tanto marto-
riata dalla guerra .

Il bilancio del Ministero della difesa pe r
il 1983 può apparire a prima vista carat-
terizzato da una cifra notevole, trattando -
si di oltre 11 mila miliardi . Questa cifra
non è però delle dimensioni che voglion o
far apparire i radicali (Proteste dei depu-
tati del gruppo radicale) .

GIUSEPPE RIPPA. Ma non sta parlando a
favore della chiusura della discussion e
generale?

BRUNO STEGAGNINI . Noi crediamo ch e
la somma che lo Stato destina alle forz e
armate sia la minima indispensabile pe r
svolgere un ruolo non solo a difesa del
paese e per garantire la partecipazione
all'Alleanza atlantica, ma anche e soprat-
tutto per assolvere alle nuove funzioni
che ci siamo dati come paese mediterra-
neo in difesa della pace in aree così im-
portanti anche per l'Italia (Proteste de i
deputati del gruppo radicale) .

GIUSEPPE RIPPA. È questo il modo d i
parlare a favore della chiusura della di-
scussione? Si attenga al tema !

BRUNO STEGAGNINI . Nel Medio orien-
te, signor Presidente, si decidono . . . (Prote-
ste dei deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Onorevole Stegagnini ,
non dimentichi che lei sta parlando a fa-
vore della chiusura della discussione . Ma ,
se lei permette, vorrei ricordare a tutti i
colleghi che protestano che qui è il caso
di citare il Vangelo : protestate per un
bruscolo nell'occhio del vostro fratello ,
ma non per la trave che è nel vostro! (Ap-
plausi}.

BRUNO STEGAGNINI. Ho voluto dir e
queste cose come annunzio di voto favo-
revole alla richiesta di chiusura della di-
scussione; i temi sono stati ampiament e
trattati e crediamo ci siano elementi suf-
ficienti per valutare positivamente l'ap-
provazione del disegno di legge e dell a
tabella 12, relativa allo stato di prevision e
della difesa .

Desidero aggiungere una considerazio-
ne finale. Tutto il dibattito si è svolto con i
radicali che hanno vomitato parole nega-
tive nei confronti delle forze armate ,
anche in occasione dei capitoli degli sta -
ti di previsione di altri ministeri! Era or a
che una voce si levasse per riconoscer e
che queste spese che noi affrontiamo ,
sono effettuate nell'interesse del popol o
italiano, per il ruolo che le forze armate
svolgono sia per la difesa nazionale, si a
per la tutela della pace in paesi tanto
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importanti come quelli dell'area medio-
rientale! (Applausi) .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazio-
ne .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Silvestro Ferrari d i
chiusura della discussione sull'articol o
14, sulla annessa tabella e sul compless o
degli emendamenti presentati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 395
Votanti	 306
Astenuti	 89
Maggioranza	 154

Voti favorevoli 	 268
Voti contrari	 38

(La Camera approva) .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
. . . (Dalla tribuna del pubblico vengono lan-
ciati alcuni volantini nell'aula — Vivissi-
mi commenti-Rumori) . Poiché nelle tribu-
ne del pubblico vi sono disturbatori, li s i
allontani e li si fermi immediatamente !
(Vivissime proteste del deputato Augello) .
Onorevole collega, si tranquillizzi, la pre -
go!

Cerchiamo ora di ristabilire l'ordine :
onorevoli colleghi, vi prego di tornare a i
vostri posti . Sulla base dei biglietti di ac-
cesso alle tribune, si accerterà da qual i
deputati ne è stato chiesto il rilascio : l'Uf -
ficio di Presidenza successivamente deci-
derà in merito (Vivi applausi) .

VINCENZO DE COSMO. Fuori i radicali !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego di fare un po ' di silenzio .

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto
sull'articolo 14 e sull 'annessa tabella .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Boato . Ne ha facoltà .

MARCO BOATO . Signor Presidente, vor-
rei precisare, per i colleghi che dicono
che non dovrei parlare, che non ho nulla
a che fare con quanto accaduto poco fa .
Ho chiesto di parlare per dichiarazione di
voto su questo articolo ; sono amareggiat o
per quanto è accaduto, ma non intend o
rinunciare a parlare, in quanto siamo in
un libero Parlamento (Applausi) . L 'ama-
rezza per quello che è avvenuto poco fa s i
aggiunge a quella mia, del collega Ajello e
del collega Pinto, ma credo che sia anch e
di molti colleghi di altri gruppi, soprattut -
to per le enormi difficoltà della situazion e
politica — per me anche umana e spiri-
tuale — che si è creata nel dibattito di
questi giorni . Come molti di voi sanno io
sono impegnato sui problemi della giusti -
zia, il collega Ajello sui problemi della
politica estera ed il collega Pinto su quell i
del lavoro. Abbiamo già trattato delle ta-
belle relative ai dicasteri della giustizia e
degli esteri, ma devo confessare che no n
ci siamo sentiti umanamente, oltre ch e
politicamente, in grado di intervenire, po -
iché è divenuto ormai difficile invitar e
ciascuno ad un minimo di equilibrio e d i
serenità nel valutare le varie posizioni su -
gli argomenti in discussione . Questo vale
per la politica della difesa . Se avessi sapu-
to che sarebbe accaduto questo increscio-
so episodio non avrei chiesto la parol a
perché non sorgessero equivoci, ma poi -
ché l'avevo chiesta in precedenza ho rite-
nuto doveroso intervenire . Nonostante il
nostro silenzio sui problemi della giusti -
zia, degli esteri e forse su quelli del lavo-
ro, credo doveroso dire due parole circa
la politica della difesa . Vi dico franca-
mente, colleghi, al di là delle divisioni ,
ovvie in un Parlamento democratico, ch e
ritengo molto pericoloso e grave il fatto
che l'Italia sia il paese ove di questi pro-
blemi si discute di più fuori del Parlamen -
to. Con forza ed acume la gente del nostro
paese sente e vede ciò che accade in Euro-
pa e nel mondo, in ordine ai problemi
della pace, della difesa, della sicurezza ;
ma al tempo stesso l'Italia rischia anche
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di essere il paese in cui il Parlament o
meno affronta e dibatte queste questioni .
Se avessimo potuto discutere i problem i
attinenti alla difesa, valutando ciascun o
le posizioni altrui e senza assumere ton i
da comizio domenicale, come ha fatto i l
collega Stegagnini poco fa (ma a quest o
proposito devo dire che anche altri colle-
ghi prima di lui avevano fatto altrettant o
— posso condividere di più le posizioni d i
un gruppo rispetto ad un altro in quant o
questo è una contrapposizione demagogi-
ca da comizio domenicale, da viva o ab -
basso l'uno o l'altro, ma così non si fa
strada da nessuna parte —), allor a
avremmo dovuto rivedere, in relazione a l
bilancio della difesa, anche la question e
dell'installazione dei missili Cruise a Co-
miso. Nel momento in cui si discutono
questi temi nello schieramento interna-
zionale, è strano che tutti i deputati, no i
per primi, siano costretti a rimanere spet-
tatori ed a leggere o sentire le dichiara-
zioni di Andropov e di Reagan . Essi sono
costretti a sapere, attraverso i mezzi d i
comunicazione di massa, le svolte che c i
sono o meno sulle trattative che riguarda -
no i missili ma sono totalmente passivi e
subalterni, qualunque sia la posizione d i
ciascuno di noi, su quello che è, può esse -
re e deve essere un ruolo attivo e prota-
gonista del nostro paese all'interno dell a
lotta per la pace e per la sicurezza su l
piano internazionale, nel quadro dell a
quale si colloca il problema del «sì», de l
«no» e del come, rispetto ai missili Cruise
che dovrebbero essere installati a Corni -
so .

Lo stesso fatto che al congresso del par -
tito comunista, sia da parte del segretari o
comunista che del segretario socialista s i
sia parlato di questo tema, anche con ac-
centi di carattere nuovo ed importante ,
ma che purtroppo di tutto questo, in que-
sta Camera, nel momento in cui discutia-
mo il bilancio della difesa, non si arrivi a
parlare, è significativo del fatto che anche
nelle sedi politiche esterne si continua a
discuterne, oltre che ad assumere iniziati -
ve di carattere civile e di massa, mentre
non si riesce a realizzare-una verifica su l
piano parlamentare .

L'altro aspetto — concludo, perché ho
esaurito il tempo a mia disposizione —
riguarda la questione della nostra presen-
za all'interno della forza multinazionale
di pace nel Libano . Il collega Cerquetti ha
ricordato giustamente che non siamo più
all'interno del volontariato, che siamo in
una situazione in cui non corrisponde pi ù
ciò che sta succedendo a quello che no i
abbiamo deciso in Parlamento . Una veri -
fica parlamentare è assolutamente neces-
saria, perché per ragioni complesse e
drammatiche — che io non ripeto — no i
non ci limitiamo ad essere una camera d i
registrazione .

PRESIDENTE . Onorevole Boato . mi di -
spiace, ma deve concludere .

MARCO BOATO. Ho concluso e dico solo
che per questi motivi dichiaro il nostro
voto contrario — pur con la sofferenza d i
non poterlo adeguatamente motivare —
all'articolo 14 che stiamo per votare .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Mel -
lini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signora Presidente ,
colleghi deputati, vorrei fare — e farò —
uno sforzo per parlare con estrema paca-
tezza e serenità, in un momento in cui s i
arriva — per una logica che del resto ave -
te dimostrato in altri momenti di quest a
discussione — a farci carico di tutto, an-
che di ipotetiche firme su permessi per l e
tribune. Lo abbiamo inteso da lei, signora
Presidente, e mi auguro che delle rifles-
sioni su questo argomento possano essere
fatte da lei e da tutti (Commenti) .

Non abbiamo bisogno, signora Presi -
dente, per quello che ci riguarda — anche
se possiamo capire che altri non lo com-
prendano — di manifestazioni qui in Par -
lamento, avendo sempre tentato di espri-
mere tutte le posizioni dai nostri banchi
con la dovuta forza, anche per posizioni
qui estremamente minoritarie, ma che ne l
mondo sono largamente condivise e che
non sono espressione di quella farnetica-
zione, che secondo il collega Cerquetti
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sarebbe la posizione di quelli che sosten-
gono il disarmo unilaterale . In questa far-
neticazione — se tale fosse — saremmo in
buona compagnia, collega Cerquetti! E l a
farneticazione che ci ha consentito di in-
dividuare quelle aberrazioni — che pe r
te, collega Cerquetti, erano soltanto dell e
manifestazioni di incongruenza —
nell 'applicazione di princìpi che dovreb-
bero ispirare una difesa, che per altr o
sembra sfuggire a quella logica e a que l
controllo, che voi pretendete di dare, che
non date e che non darete mai, perché l e
logiche sono altre . È quella farneticazio-
ne, collega Cerquetti, che ci ha consentit o
in quest'aula di proporre e di votare u n
emendamento, che voi avete respinto, ac-
contentandovi delle parole dell'onorevol e
Andreotti, che ci invitava, con il «gioc o
delle tre carte», a votare un ordine de l
giorno — che poi il Governo non ha nep-
pure accettato — perché fosse esclus a
l'applicazione della legge penale e milita-
re di guerra nel Libano, che è un simbol o
delle cose che danno un senso a quest i
bilanci della guerra, a queste operazioni
dietro le quali voi vi volete trincerare e
che altro non significano se non la volon-
tà di sfuggire a responsabilità che sono
chiare e che hanno un preciso significa-
to .

Colleghi comunisti, voi avevate mante-
nuto alcuni emendamenti simbolici . Ecco
che cosa ci divide, ad esempio, colleghi : il
fatto che voi riteniate simbolici e mante-
niate emendamenti simbolici, mentre noi ,
in uno sforzo di fede nella ragione ch e
vogliamo mantenere nei momenti in cu i
prevalgono l'assurdità, l 'aberrazione, l a
rabbia, l'intolleranza, le frustrazioni che
possiamo anche comprendere che si ma-
nifestino in un Parlamento che vede mor-
tificato, dopo le esaltazioni della sua cen-
tralità, il suo ruolo e quello dei parlamen-
tari, in queste condizioni continuiamo a
presentare emendamenti non simbolici .

Abbiamo tentato un confronto, e la re-
altà è che insieme a questi emendament i
simbolici voi, con il vostro voto, con i l
vostro atteggiamento, con l 'appoggio dato
a certe decisioni, avete voluto impedire i l
confronto ed i confronti .

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, l a
prego di concludere .

MAURO MELLINI . Ho finito, signora
Presidente.

In realtà, sul bilancio della guerra, su l
bilancio cosiddetto della difesa, le scelt e
le avete fatte quando avete votato contr o
gli emendamenti per la fame e per le pen-
sioni, contro la discussione sulla legge fi-
nanziaria . Nel corso della discussione di
questo bilancio le scelte sono state fatte, i l
confronto serrato c'è stato . I vostri acco-
modamenti, la vostra razionalizzazione
della politica di Lagorio è semplicemente
un alibi per quello che non fate, per quel -
lo che non volete fare e non farete . Noi
continueremo su questa strada .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare per dichiarazione di voto, pas-
siamo alla votazione.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 14 e sull'annessa tabella
n. 12, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 41 7
Maggioranza	 209

Voti favorevoli	 263
Voti contrari	 154

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
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Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorat o
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Amabile Giovann i
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzamo Vincenz o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franc o
Bassi Aldo
Bellini Giulio
Belluscio Costantin o
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Benedikter Johann detto Han s
Berlinguer Giovann i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto

Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andre a
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottarelli Pier Giorgio
Bottarì Angela Maria
Bozzi Aldo
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderici Giusepp e
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Campagnoli Mari o
Cantelmi Giancarlo
Cappelli Lorenzo
Capria Nicola
Caravita Giovanni
Carelli Rodolfo
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Caruso Antonio
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giusepp e
Catalano Mario
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
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Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carlo
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonardo
Ciccardini Bartolomeo
Cicchitto Fabrizio
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giuli o
Colucci Francesco
Cominato Lucia
Confalonieri Robert o
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renat o
Corder Marino
Corleone Francesc o
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesc o
Costamagna Giuseppe
Costi Silvan o
Covatta Luig i
Cravedi Mari o
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
D 'Alema Giuseppe
Da Prato Francesc o
Darida Clelio
De Caro Paolo
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell 'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Martino Francesc o
De Poi Alfredo
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernesto

Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attili o
Evangelisti Franc o

Fabbri Orland o
Faccio Adel e
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro

. Ferri Franco
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Giovanni Angelo
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Foschi Franco
Foti Lug i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Furnari Baldassarr e
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giusepp e
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gava Antonio
Giglia Luigi
Giovagneli Sposetti Angel a
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mari o
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
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Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Leli o
Gravina Carla
Greggi Agostino
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luig i
Gullotti Antonino

Ianni Guido
lanniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Brun o

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Ligato Lodovic o
Lo Bello Concett o
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesc o

Macis Francesc o
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Enric o
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea

Maroli Fiorenzo
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antoni o
Matarrese Antonio
Matrone Luigi
Matteotti Gianmatte o
Mazzarino Antonio Mario
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mennitti Domenico
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Miceli Vit o
Micheli Filippo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nespolo Carla Federic a
Nicolazzi Franc o
Nonne Giovanni

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orione Franco Luig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Palleschi Roberto
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvi o
Pastore Ald o
Patria Renzo
Pavolini Luc a
Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati M. Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
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Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pierino Giuseppe
Pinto Domenico
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postai Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Proietti Franc o
Pucci Ernesto

Quarenghi Vittoria
Querci Nevol
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Rauti Giuseppe
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Rende Pietro
Riz Roland
Rizzi Enrico
Romualdi Pino
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emili o
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio

Saladino Gaspare
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santuz Giorgio
Sarti Armando
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scalia Vito
Scarlato Vincenz o
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Servadei Stefano
Servello Francesco
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spaventa Luig i
Sposetti Giuseppe
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tagliabue Gianfranc o
Teodori Massim o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
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Si sono astenuti sulla chiusura della di-
scussione sull'articolo 14:

Vincenzi Brun o
Viscardi Michel e

Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Alborghetti Guid o
Alici Francesco Onorato
Allegra Paolo
Amici Ceare
Angelini Vito
Antonellis Silvio

Baldassi Vincenzo
Bartolini Mario Andrea
Bellini Giulio
Berlinguer Giovann i
Bernardi Antonio
Bernardi Guid o
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Caruso Antonio
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cecchi Alberto

Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carlo
Ciai Trivelli Annamaria
Ciuffini Fabio Mari a
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio

D'Alema Giusepp e
De Caro Paolo
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Brun o
Francese Angela

Geremicca Andrea
Gitti Tarcisi o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Lodolini Francesca

Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Palmini Lattanzi Rossell a
Pavolini Luca
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
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Pierino Giuseppe
Pochetti Mario

Ramella Carl o
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Sanguineti Edoard o
Sarti Armando
Sicolo Tommaso

Tagliabue Gianfranc o
Tessari Giangiacom o
Toni Francesco
Torri Giovanni

Vignola Giusepp e

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Cavaliere Stefano
Colombo Emilio
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Macaluso Antonino
Tripodi Antonin o
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione.

GERARDO BIANCO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Bianco?

GERARDO BIANCO. Per un richiamo al
regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GERARDO BIANCO . Signor Presidente, io
siedo da oltre un decennio in questa Ca-
mera e credo che un episodio della gravi-
tà di quello che si è verificato qualche
istante fa e che non ha ricevuto forse dai

suoi autori o dai suoi suggeritori nessu n
atto di condanna, non possa passare sott o
silenzio in questa Assemblea.

Se me lo consente, richiamo la sua at-
tenzione, signor Presidente, sull 'articolo
64, comma sesto, del regolamento, che
recita: «In caso di oltraggio recato all a
Camera o a un qualsiasi suo membro, il
responsabile è immediatamente arrestat o
e tradotto davanti all'autorità giudiziari a
competente» (Applausi al centro) .

PINO ROMUALDI . È sproporzionato !

PRESIDENTE. Onorevole Bianco, com-
prendo il suo stato d 'animo e aggiungo
che credo che nessuno di noi possa esser e
d'accordo con quanto è accaduto dall e
tribune poco fa . Ciò è rigorosamente vie-
tato dal regolamento, e non soltanto da l
regolamento, ma anche dal senso di ri-
spetto che abbiamo per il Parlamento .

GIANFRANCO ALIVERTI. Vogliamo sape -
re chi ha favorito l ' ingresso di questi indi -
vidui!

PRESIDENTE . Appureremo chi ha
consentito l'ingresso in tribuna di color o
che hanno lanciato questi volantini ; si fa -
ranno tutte le indagini del caso . Allo stato
dei fatti (ma ripeto, si tratta di indagin i
ancora molto sommarie e parziali), risul-
ta che coloro che sono stati identificat i
erano muniti di un biglietto di accesso
alle tribune rilasciato sulla base di una
richiesta recante un timbro del gruppo
radicale (Proteste al centro) .

Onorevoli colleghi, per favore . . .! Ho già
fatto rilevare che queste sono solo le pri-
me notizie e che prima di formars i
un'opinione concreta occorre appurare i
fatti . Aggiungo, onorevoli colleghi, che m i
sembra invece assolutamente necessario
— se davvero fosse avvenuto che si poss a
entrare nelle tribune con il biglietto re-
cante un generico timbro di un gruppo
parlamentare ed una sigla qualsiasi —
ritornare alla prassi secondo la quale i
biglietti di accesso alle tribune debbono
essere personalmente firmati da un parla-
mentare . . .
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GIUSEPPE ANTONIO DAL MASO. Sempre
fatto !

PRESIDENTE. . . .come qui dentro sem-
pre è avvenuto . Le disposizioni in materi a
saranno, d'ora in poi, molto severe .

Per il momento (ed ho anche detto i n
precedenza che sottoporrò la questione
all 'Ufficio di Presidenza), credo che pos-
siamo continuare .

L'onorevole Labriola ha chiesto di par-
lare per un richiamo sull 'ordine dei lavori
ai sensi dell 'articolo 41, primo comma. Ne
ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
come lei ci ha appena detto, l'accerta-
mento che si è potuto svolgere nei pochi
minuti che sono trascorsi da un episodio
che, per ora, si definisce da sé nella su a
misera sostanza (a parte il reato di vili -
pendio, che potrebbe essere ipotizzato ,
nei confronti delle istituzioni parlamenta-
ri) richiede certo un approfondimento .

Allo scopo di valutare le responsabilit à
politiche dell'episodio, a nome del gruppo
del PSI chiedo che la Presidenza voglia
riferire all 'Assemblea sui risultati di que-
sto accertamento prima che la Camera s i
aggiorni per la sospensione pasquale .
L'Assemblea deve infatti sapere come
stanno effettivamente le cose, quale grup-
po o quale persona si sia assunta la re-
sponsabilità di questo episodio, dopo d i
che potrà esprimere il suo giudizio politi-
co, fatti salvi i provvedimenti che l 'Ufficio
di Presidenza, senza pressione alcuna,
vorrà poi adottare .

PRESIDENTE. Ciò dovrebbe avvenire
nella giornata di domani, onorevole La-
briola . . .

SILVANO LABRIOLA. Sì, signor Presi -
dente. Mi rendo conto che non si tratta di
un compito facile . . .

PRESIDENTE. No, non è molto faci -
le . . .

SILVANO LABRIOLA. . . .però il Presiden-
te si renderà anche conto dello stato
d'animo nel quale si trova l 'Assemblea .

PRESIDENTE. Certamente, onorevol e
Labriola. Mi riservo peraltro di avere tutti
gli elementi necessari prima di poter rife-
rire all 'Assemblea, per poterlo fare entro
il termine richiesto . Mi rendo conto che è
giusto riferire con tempismo .

GERARDO BIANCO. Chiedo di parlare
per un richiamo sull 'ordine dei lavori .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GERARDO BIANCO. Anche per il fatto
che questi ritardi hanno purtroppo ulte-
riormente rallentato l 'iter del provvedi -
mento in esame, chiedo, ai sensi dell 'arti-
colo 41 del regolamento, che la sedut a
prosegua ininterrottamente fino alla vota-
zione finale del disegno di legge di bilan-
cio .

PRESIDENTE. Su questa proposta, a i
sensi del primo comma dell 'articolo 41
del regolamento, darò la parola ad un
oratore contro ed uno a favore .

MAURO MELLINI . Chiedo di parlar e
contro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signora Presidente ,
credo che siano state pronunziate in
quest 'aula, a proposito di un episodio che
qui si è verificato, delle parole gravi e s i
siano assunti degli atteggiamenti partico-
larmente gravi da varie parti politiche ,
come emerso nei vari interventi .

Signora Presidente, è stato sollecitato ,
anzi annunziato immediatamente, un in-
tervento dell'Ufficio di Presidenza che, s e
non vado errato, deve riguardare provve-
dimenti relativi al comportamento di de-
putati . Altrimenti la questione non è d i
competenza dell'Ufficio di Presidenza .
Non mi interessa molto, ma, pur se fosse
mancata la notazione cui mi sono riferito ,
quel che è stato aggiunto ha chiarito per-
fettamente le cose. Con questa afferma-
zione si è fatta, signora Presidente, la
cosa più grave che fosse possibile ; è stato
anticipato un giudizio sulla esistenza di
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responsabilità di deputati, in relazione
all 'episodio. Lo avete anticipato attraver-
so le richieste che avete fatto (Proteste a l
centro) . Ritengo che tutto questo vada
detto e chiarito. Le insistenze intervenut e
in quest'aula, secondo un dato di incivilt à
che ormai si manifesta anche attraverso
cose delle quali siamo tutti responsabili ,
come legislatori, ma che speravo non s i
manifestasse in queste occasioni e in que-
sti modi, hanno portato ad una anticipa-
zione delle decisioni rispetto ai giudizi .
Effettuate i vostri giudizi, sollecitateli ,
come li ha sollecitati il collega Bianco, i l
collega Labriola ; ma è di tutta evidenz a
che tale vostra sollecitazione implica, d a
parte vostra, una decisione che a me inte-
ressa molto relativamente — ve lo dic o
chiaramente —, ma che è il segno d i
come voi concepite ormai quest 'Assem-
blea, di come concepite i rapporti tra i
deputati . Siete presi da una libidin e
dell'espulsione, che caratterizza ormai i
vostri atteggiamenti !

RENATO DELL'ANDRO. Ma non può
parlare così !

MAURO MELLINI. Avete bisogno di ri-
correre alle espulsioni (Vivissime protest e
al centro); avete bisogno di assumere que-
sto atteggiamento nei confronti delle mi-
noranze . . .

MICHELE VISCARDI. No, nei confronti
dei provocatori !

MAURO MELLINI . . . .e andate aggiustan-
do tutte le vostre procedure, tutti i vostri
modi d'essere, tutti i vostri atteggiamenti ,
secondo questa logica, che è la logica ch e
ormai si va affermando in Parlamento !
Questo è quel che state facendo! (Vivissi-
me, reiterate proteste - Rumori) .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare a favore, pongo in votazione l a
richiesta, avanzata dal l 'onorevole Bianco ,
che la seduta prosegua ininterrottamen-
te .

(È approvata) .

La Presidenza si riserverà di disporre le
opportune sospensioni della seduta.

Vorrei rispondere all'onorevole Mellini ,
che non ho capito per quale ragione met-
ta il carro davanti ai buoi . . .

ALESSANDRO TESSARI . È lei che mette i l
carro davanti ai buoi !

PRESIDENTE . Vorrei anche sapere
chi, se non l'Ufficio di Presidenza, debb a
essere chiamato a giudicare incidenti d i
questo genere !

RENATO DELL'ANDRO . L'onorevole
Mellini !

PRESIDENTE . Penso che l 'Ufficio di
Presidenza sia il solo organo istituzional-
mente competente ad esprimere una valu-
tazione su tali questioni . Ma sappiamo
bene le ragioni della protesta . Bisogna
subito essere delle vittime !

Trasmissione di un documento
ministeriale .

PRESIDENTE . Il ministro della difesa ,
con lettere in data 25 marzo 1983, ha tra -
smesso :

copia del verbale della seduta del 3

febbraio 1983 del Comitato per l'attuazio -
ne della legge 16 febbraio 1977, n. 38,

sull 'ammodernamento dei mezzi dell 'ae-
ronautica militare ;

copia del verbale della seduta del 17

febbraio 1983 del Comitato per l 'attuazio -
ne della legge 22 marzo 1975, n. 57, con-
cernente costruzione ed ammodernamen-
to dei mezzi navali della marina milita -
re .

Questi documenti saranno trasmessi
alla Commissione competente .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 1 5

e alle annesse tabella n . 13 e appendice n .
1 . Do lettura dell'articolo :
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(Stato di previsione del Ministero
dell'agricoltura e delle forest e

e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l'impegno e il paga -
mento delle spese del Ministero dell 'agri-
coltura e delle foreste, per l'anno finan-
ziario 1983, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n . 13) .

È approvato, in termini di competenza
e di cassa, il bilancio della gestione del l 'ex
Azienda di Stato per le foreste demaniali ,
per l'anno finanziario 1983, annesso allo
stato di previsione del Ministero del l 'agri -
coltura e delle foreste, ai termini dell 'ar-
ticolo 10 della legge 5 gennaio 1933, n . 30
(appendice n . 1) . Ai fini della gestione pre -
detta restano confermate le norme dell o
statuto-regolamento approvato con regi o
decreto 5 ottobre 1933, n . 1577 .

Il Ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, nell'ann o
finanziario 1983, le eventuali variazioni ,
in termini di competenza e di cassa, a l
bilancio della gestione dell'ex Azienda d i
Stato per le foreste demaniali comunque
connesse con l'attuazione delle norme d i
cui all'articolo 11 della legge 16 maggio
1970, n. 281, nonché con l'attuazione del
decreto del Presidente della Repubblic a
24 luglio 1977, n . 616, emanato ai sens i
dell 'articolo 1 della legge 22 luglio 1975 ,
n . 382» .

A questo articolo si intendono riferit i
gli emendamenti pubblicati in allegato .
Avverto però che di tali emendamenti no n
è residuato alcuno .

Passiamo agli interventi sull'articolo 1 5
e sulle annesse tabella e appendice .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Fac-
cio. Ne ha facoltà.

ADELE FACCIO. L'articolo 15 riguarda
lo stato di previsione del Ministero
dell 'agricoltura e delle foreste e le dispo-
sizioni relative . Questo ministero, una vol -
ta, aveva una denominazione che com-
prendeva pure la pastorizia e l'allevamen-
to. Il suo bilancio riflette una condizione
drammatica del nostro paese, nel sens o
che da tempo l'agricoltura, le foreste, l a
pastorizia e l'allevamento hanno subito

decurtazioni notevoli, sia per quanto ri-
guarda i finanziamenti che per quanto
riguarda la loro stessa esistenza. Questo a
causa della CEE, a causa dei trattati inter -
nazionali, mai contestati e mai usati per
difendere la produzione italiana : siamo
ridotti in una condizione per cui agricol-
tura, foreste, pastorizia e allevament o
versano in uno stato gravissimo.

In queste circostanze, ci troviamo a d
affrontare un articolo di bilancio in cui s i
parla di «ex Azienda di stato per le forest e
demaniali» e si fa riferimento all 'articolo
10 della legge 5 gennaio 1933, n . 30, non-
ché alle norme «dello statuto-regolamen-
to approvato con regio decreto 5 ottobre
1933, n . 1577». Dunque, nel 1983, esatta-
mente cinquant 'anni dopo, viviamo i n
una situazione in cui non ci sono variazio -
ni, non ci sono, addirittura, termini d i
competenza e di cassa ; in questa situazio-
ne si rimane legati ai vincoli stabiliti co n
un decreto del Presidente della Repubbli-
ca del 1977 ed una legge del 22 luglio
1975 . Ora, noi ci chiediamo con vivo inte-
resse cosa ne è stato della nostra agricol-
tura, cosa ne è e cosa ne sarà . Come sem-
pre, riteniamo che quando si deve affron-
tare un problema dalla radice sia neces-
sario prevedere anzitutto uno stanzia -
mento finanziario, senza il quale è eviden -
te che non si riesce ad arrivare ad alcuna
conclusione . La situazione dell'agricoltu-
ra riversa sul nostro paese e sulla nostra
popolazione gravissimi problemi. Si parla
di agricoltura, si parla di foreste, si di-
mentica la pastorizia, si dimentica l 'alle-
vamento, concetti che sono stati cancella-
ti dalla vita dei nostri paesi . Recentemen-
te, si parlava del problema degli incendi ,
nei boschi e nei prati, molto spesso pro -
curati appositamente per far diventare i
boschi prati, perché quel poco di alleva -
mento e di pastorizia che ancora esiste
nel nostro paese abbia la possibilità d i
andare avanti . Ci troviamo però sempre
di fronte a situazioni quasi clandestine ,
quasi vietate, che dovrebbero in realt à
essere impedite con tutte le forze (pe r
questo chiediamo l'intervento della prote-
zione civile), anche se queste forme di
prevaricazione sono rese quasi obbligato-
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rie, o quanto meno difficilmente elimina -
bili, per il fatto che restano in vita vecchi e
leggi che non vengono applicate ed è stato
cancellato completamente uno spazio d i
lavoro che era assai importante per la sto-
ria del nostro paese: importantissimo fin o
a pochi anni fa, perché è forse nell'ultim o
decennio che è stata completamente obli -
terata quella che era una funzione vitale e
viva dell'attività produttiva del paese .
Non a caso il nostro paese era produttore
di prodotti agrari e di prodotti derivat i
dalla industria agricola. Non a caso per -
fino nella nostra lingua si chiama casa
quella capannuccia di frasche nata co n
l'intenzione di proteggere il caseum, il
formaggio, dalla pioggia, dalle foglie sec -
che e dall'eventuale uccellino di passag-
gio; gli uomini primitivi nella penisola ita -
liana hanno scoperto che sotto quella ca-
pannuccia di frasche, un poco allargata ,
potevano proteggersi anche loro, donde
dal nome di caseum è derivato quello d i
casa.

Sono fatti molto antichi — siamo alle
origini della storia — che rivelano un a
caratteristica locale, un modo di vita, u n
modo di produzione, e che dimostran o
che la gente usciva da una condizione d i
vita nelle foreste e nelle caverne per en-
trare in abitazioni che quanto meno ga-
rantissero una difesa dalle intemperie e
dalle condizioni climatiche avverse .

Ci auguriamo che il passo, che gli uomi -
ni preistorici hanno fatto uscendo dalle
caverne, lo facciano gli uomini di oggi
uscendo finalmente dalle caserme; questo
è un augurio che facciamo a noi e a tutti i
cittadini perché sarebbe veramente un se-
condo passo verso la civiltà, l'intelligenz a
e la possibilità di una vita non governat a
sempre e soltanto dalla violenza com e
quella che ora siamo costretti a vivere .

Il bilancio al nostro esame non fa pre-
visioni per quanto riguarda la nostra agri -
coltura. È noto che non sono in grado d i
leggere da sola un bilancio però è chiar o
ed evidente, anche da queste poche righe ,
che non esiste nessuna attività in questo
senso .

Devo ricordare — questo episodio si è
verificato nelle prime votazioni sulla leg -

ge finanziaria — che proprio sul proble-
ma dell'agricoltura la maggioranza è sta-
ta sconfitta; dunque, è un problema che
coinvolge una quantità enorme di cittadi -
ni e una parte di deputati di diverse part i
politiche sensibili ai problemi della gente
che vive ancora sulla terra .

Ho ricordato questo episodio per sotto-
lineare come manchi completamente oggi
una lucida percezione dei problemi che
affliggono la nostra agricoltura e la gente
che vive di questo lavoro nonostante il
mare di cemento che è stato gettato
sull'Italia . Del resto, chiunque abbia vola -
to in una giornata di sole si è potuto ren-
dere conto che, nel nostro paese, al di sot -
to dei seicento metri è difficile trovare un
chilometro quadrato senza costruzioni e
dove sia possibile coltivare qualche pro -
dotto .

E chiaro che sotto la lava di cement o
che abbiamo sparso nel nostro paese pe r
proteggere industrie che avevano un a
ragione esclusivamente consumistic a
non cresce l'erba . D'altra parte quest a
situazione si era già verificata a seguit o
dell'invasione degli Unni ed oggi, anch e
se le condizioni storiche sono diverse, c i
troviamo in situazioni abbastanza affin i
per quanto riguarda la nostra agricoltu-
ra.

Ormai le uniche produzioni rimaste
sono quelle con pochissimo valore pro-
duttivo, che rendono assai poco a chi viv e
del lavoro dei campi .

Inoltre, ci sono anche difficoltà enorm i
per quello che riguarda i trasporti . Uno
dei problemi drammatici della Sicilia è
che la ricca produzione di agrumi non
sempre viene trasportata nelle condizion i
ideali verso il continente e verso i paes i
europei; nonostante tutto questo mare d i
cemento, che si è sparso lungo tutta l a
penisola, la Sicilia è un paese in cui anco -
ra le comunicazioni sono difficili; e trop-
po spesso accade che interi camion cari -
chi di agrumi restano bloccati al momen-
to del passaggio dello stretto, perché an-
cora non ci si mette d'accordo nel far e
questo benedetto tunnel sottomarino, che
risolverebbe problemi di vento, problem i
di paesaggio, problemi di spese. E questo
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è un vecchio discorso, che noi abbiam o
proposto altre volte .

Si va sempre di male in peggio perch é
quello che il nostro paese produce no n
viene venduto, e di fronte alla crescit a
esponenziale di tutta la produzione de l
bacino orientale del Mediterraneo, ci tro-
viamo in condizioni di inferiorità perch é
proprio a livello di trattati internazional i
non si è mai fatto niente, né da parte de l
Ministero degli esteri, né da parte de l
Ministero dell ' agricoltura per difender e
la produzione agricola italiana.

Di fronte a questa insensibilità, di fron -
te ai nobili tentativi (che qualche volta il
ministro Marcora aveva fatto) di portar e
in Consiglio d 'Europa questo vivo proble -
ma, noi ci troviamo oggi in una situazion e
completamente negativa; tanto negativa
da mettere in crisi addirittura società pro-
duttrici come l'Eridania, da mettere in
crisi società produttrici di marmellat e
che utilizzano i prodotti agricoli .

Sappiamo che questo settore si trova i n
una gravissima crisi, ma la cosa lascia
perfettamente indifferente non solo il no -
stro Governo, ma anche il nostro Parla-
mento. Si dà per acquisito che il Governo
si disinteressa dei problemi dell'agricoltu -
ra; è evidente che il Parlamento si disin-
teressa dei problemi dell 'agricoltura ; è
evidente che, quando è il momento di
impegnarsi a fondo perché alcune scelt e
possano diventare prioritarie, si fa tutto il
possibile per trascurare questo tipo di
produzioni, che riguardano soprattutto i l
Mezzogiorno .

La Cassa per il Mezzogiorno dà qualch e
finanziamento per qualche industria ,
spesso capace di portare solo danni e d
inquinamenti, e mai o quasi mai si preoc -
cupa di finanziare ricerche a carattere
agricolo, potenziamenti di strutture, mi-
glioramenti di colture e soprattutto l a
vendita dei nostri prodotti all'estero . Una
volta il nostro paese aveva una ricchissi-
ma produzione di olio, ma oggi altri paes i
del bacino orientale del Mediterrane o
sono arrivati ad un livello di produzion e
molto più elevato del nostro ; ma non s i
vede perché noi dobbiamo gettare la spu -
gna su questi problemi, nel tentativo di

correre dietro a ricchezze diverse, alter -
native, che ci mettono in ginocchio anch e
oggi, come per esempio accade per tutte
quelle strutture di produzione di acciai o
che sono state anche installate nell'Italia
meridionale troppo tardi, quando orma i
la produzione dell'acciaio non è più pro-
ficua, non è più essenziale e centrale ,
quando tutto il mondo produttivo ed eco-
nomico sta cambiando proprio in quest i
termini. Dunque, noi siamo qui ancora
una volta a cercare di richiamare l 'atten-
zione di questo Governo distratto e che s i
occupa sempre di qualche altra cosa, no n
dico che non si impegni ma certamente
quando si tratta di una cosa si occupa
dell'altra, quando si tratta dell'altra si oc -
cupa dell'una, non è mai puntuale . Que-
sto lo abbiamo detto e dobbiamo conti-
nuare a ripeterlo proprio perché i proble-
mi si affacciano via via, uno dietro l'altr o
e di fronte a ciasuno di questi si constat a
semplicemente inadempienza, passività ,
assenza e troppo spesso una particolare
attenzione tesa a proteggere un certo tip o
di coltivazione a danno di altre coltivazio -
ni, probabilmente più frazionate, pi ù
spontanee, che avrebbero bisogno di veni -
re difese; non dico protette, perché non
stiamo parlando di protezionismo: dico
semplicemnte di lasciare che ciascun a
zona geografica produca quello che geo-
graficamente è adatta produrre, in quell a
divisione naturale che si era venuta fa-
cendo proprio per le cause di clima ed
anche per le cause relative alla costituzio -
ne del terreno . Infatti, è inutile voler pian -
tare pomidoro laddove crescono viti, è
inutile voler sbagliare coltivazione anch e
in relazione alla conoscenza, che oggi po -
trebbe essere molto approfondita e quind i
molto ben adoperata, dei sali minerali ch e
compongono la terra, della struttura con -
creta dei fondi terrieri, per cui alcun e
zone collinose sono adatte a produrre per
esempio certe qualità di vino altre no, per
cui abbiamo divisioni di produzioni be n
differenziate per esempio nelle nostre
valli, semplicemente che una coltivazion e
si trovi a bacio o a solatio . Sono problemi
che non richiedono una particolare co-
gnizione, certamente sì se si guarda quan-
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to sarebbe necessario che geologi e chimi-
ci si occupassero in maniera particolare
di dare i riferimenti scientifici necessar i
perché le stesse coltivazioni che sono sta -
te sempre fatte potessero venir aumenta -
te, migliorate, potessero dare di più . Inve-
ce noi ci troviamo di fronte alla smania d i
distruggere la natura . Era dell'altro gior-
no il discorso sulle piante, del taglio dell e
piante che una volta si faceva un anno sì e
un anno no, a primavera . Poiché si tratta
del Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste, parlerò per un attimo anche di queste
povere piante cittadine potate, massacra -
te, distrutte, per cui i nostri viali, i vial i
del Piemonte, della Lombardia, così tipic i
e caratteristici, che fornivano d'estate
l'ombra necessaria per dare benessere e
soprattutto ossigeno per i cittadini, quest e
povere piante, oggi che siamo così colt i
da aver imparato che finalmente anche l e
piante hanno sensibilità, siamo così disu-
mani e così violenti che tagliamo queste
piante, così come tagliamo la gente, gl i
animali; facciamo la vivisezione dell e
piante e quella degli animali e quella delle
persone. Questo è quello che sappiam o
fare: violenza, violenza e soltanto violen-
za. In maniera particolare questo lo vivia-
mo per quanto riguarda la questione delle
nostre foreste che vengono o bruciate pe r
produrre spazi per poter costruire villag-
gi turistici, da cui si spera di ricavare
chissà quali risultati e che poi danno ri-
sultati abbastanza riduttivi, oppure s i
bruciano nella speranza di ottenere il ter-
reno adatto alla pastorizia, quel poco di
pastorizia che ancora rimane, oppure ad -
dirittura si bruciano per incuria, per in -
differenza, per mancanza di una cultura
agraria importante, seria e fatta bene.

Ecco perché inizio sempre dal discorso
delle gravi carenze della nostra scuola
che è cresciuta sull'onda della controri-
forma ed insegna una cultura cristallizza-
ta da duemila anni di storia, dimentican-
do che la cultura è invece in evoluzion e
continua e che esiste un dato tecnico -
scientifico che non può essere ignorato o
relegato in qualche angolino della scuola
professionale riservata a quella fasci a
della popolazione che riesce a studiare a

fatica. Perdiamo tanto denaro pubblic o
per finanziare scuole private che conti-
nuano a mantenere quella cultura cristal -
lizzata a morta, che non è mai abbastanz a
morta, e non possiamo finanziare scuol e
statali di tutti i livelli capaci di creare u n
dato culturale reale, per cui dalle nostre
scuole escano degli agrari, dei forestali
dei geologi o dei chimici capaci di affron-
tare con competenza i problemi concre-
ti .

Il nostro territorio fornirà sempre pro-
duzioni non elevate, ma variegate e, quin-
di, un minimo di buon senso ci dovrebbe
spingere a curare la specializzazione dell a
nostra produzione, in modo da consegui-
re per ogni specialità la qualità migliore .
Dico questo perché vorrei veramente ch e
si riflettesse sulla necessità di creare, at-
traverso il Ministero dell 'agricoltura e
questo lavoro nell'agricoltura, una cultu-
ra, una coscienza, una capacità di giudi-
zio e quindi di lavoro e di produzione, d i
smercio e di commercio, tale da far rivi -
vere non dico l'Italia contadina, quell a
povera che doveva fronteggiare una
quantità enorme di difficoltà e di proble-
mi, ma una Italia agraria e terriera in cu i
chiunque lavori la terra la possieda ed
abbia la possibilità di formarsi una cultu -
ra ampia e specifica che gli consenta d i
affrontare serenamente tutti i problemi
agricoli per uno sfruttamento, ovviamen-
te in senso positivo, della terra ; quindi
non depauperandola, ma utilizzando tutt i
quegli strumenti che la storia umana ha
insegnato agli uomini e quelli che la
scienza e la tecnica moderna hanno sco-
perto e stanno scoprendo in questo setto -
re.

Certo, fino a che tutto ciò rimarrà ne l
chiuso delle aule universitarie, lontano
dalla sperimentazione e dalla conoscenz a
diretta, farà sempre parte di quel patri-
monio astratto che caratterizza la nostra
cultura bloccata che non riesce ad entra -
re nelle coscienze, nella vita, nella realtà
delle varie produzioni, agricole e non .

Si tratta di semplici ed elementari con-
cetti che fino ad ora, per quanto mi ri-
guarda, non avevo avuto modo di appro-
fondire in sede di bilancio . Non pretendo
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di essere esaustiva, perché non ne ho, a
parte il tempo, l 'esperienza, però voglio
offrire alcune annotazioni sulle linee di-
rettrici lungo le quali si possa procedere
verso un miglioramento di tutto il settore .
Ma, ahimé, ci troviamo sempre di front e
all'indifferenza, al disinteresse, alla non -
volontà, in particolare da parte del Gover -
no, ma poi anche di tutti i settori parla-
mentari .

Non è possibile presentare un bilancio
del l 'agricoltura così scarno, così insignifi -
cante, come questo, se è vero, co m 'è vero ,
che attraverso stanziamenti e finanzia-
menti si può smuovere una condizione
storica, migliorare tutto un tipo di evolu-
zione e arrivare ad avere, nel breve spazi o
di un decennio, un'agricoltura capace di
produrre .

Queste notazioni dovrebbero essere rac -
colte da qualcuno in grado di realizzarle :
non mi faccio soverchie illusioni, ma tan-
to resti alla memoria storica .

MARIO SEGNI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIO SEGNI. Chiedo, a nome del grup-
po della democrazia cristiana, la chiusura
della discussione sull'articolo 15 .

PRESIDENTE . Su tale richiesta, ai sen -
si del primo comma dell'articolo 44 del
regolamento, possono parlare un orator e
contro e uno a favore .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA . Chiedo d i
parlare contro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Voglio ap-
profittare di qusto intervento, signor a
Presidente, per ricordare a noi tutti, e in
particolare ai colleghi che si sono dimo-
strati rispetto all'episodio di prima — che
non difendo e non tutelo : vorrei chiarirlo
— piuttosto esasperati anche a causa del -
la situazione dell'Assemblea, che già u n
altro episodio analogo era accaduto un

anno e mezzo fa, rispetto al quale c'era
stata una reazione non irata della Camera
e anzi c'erano stati anche degli applausi :
era accaduto che alcune femminist e
dell'UDI avevano gettato dalla tribuna
uno striscione .

Ricordo questo episodio perché no n
vorrei che la situazione di tensione di ogg i
determinasse atteggiamenti e comporta -
menti «forcaioli», e perché oggi ero un po '
impressionata dalle reazioni, che addebi-
tavo più al clima del l 'aula che al l 'episodio
in sé, che — ripeto — non giustifico e no n
tutelo .

Per quanto riguarda il merito dell a
chiusura della discussione, credo che d i
argomenti contro tale richiesta ne abbia-
mo portati molti questo pomeriggio, che
si possono riassumere in un argomento
generale . Noi riteniamo che sul bilanci o
dello Stato, e in particolare su questa ta-
bella riguardante il Ministero dell'agricol -
tura, si compiono scelte fondamentali pe r
la vita del nostro paese ; ma che queste
scelte cadano, in fondo, nel disinteresse
generale .

La richiesta di chiusura della discussio-
ne si ripete ormai nei confronti di qual-
siasi articolo di questo disegno di legg e
del bilancio, e in questo caso non siamo
meno contrari delle volte precedenti, per -
ché riteniamo che quello dell'agricoltura
sia uno dei settori della vita produttiv a
del nostro paese più rilevanti, oltre ch e
tra i più disastrati, pericolanti e partico-
larmente bisognosi di interventi integra -
li .

Credo quindi di poter dire che non vi è
più la volontà di affrontare il dibattito e ,
non essendovi la speranza di intervent i
che consentano di emendare le tabelle ,
non ci rimane che continuare nella nostr a
lotta .

Non mi rimane altro che ricordare an-
cora alla Presidenza l'episodio che ho pri -
ma sottolineato, augurandomi che anche
fuori di quest'aula si rifletta su quanto è
accaduto questa sera . E concludo riba-
dendo che per i motivi di merito e di
metodo che ho detto il gruppo radical e
voterà contro la chiusura della discussio-
ne.
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PRESIDENTE. Nessun chiedendo d i
parlare a favore, passiamo alla votazione
della richiesta avanzata del deputato Se-
gni .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Segni di chiusura della
discussione sull'articolo 15 e sull'annessa
tabella .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 380
Votanti	 274
Astenuti	 106
Maggioranza	 138

Voti favorevoli	 250
Voti contrari	 24

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora votare
l'articolo 15 e l'annessa tabella .
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l'onorevole Teodori . Ne ha facol-
tà.

MASSIMO TEODORI . I deputati del grup -
po radicale voteranno contro anche que-
sta tabella del Ministero dell'agricoltura ,
perché in essa vedono la fotografia de l
disastro che negli ultimi 30 anni ha ac-
compagnato la politica agricola delle va -
rie maggioranze. Voteranno contro per-
ché qui si evidenzia il ruolo di Cenerento -
la attribuito all'agricoltura nel nostro
paese, che pure aveva ed ha ancora gran -
di potenzialità di ricchezza in questo set-
tore. Voteranno contro perché i lavorato-
ri agricoli sono oggetto di attenzione d i
questo Parlamento e della maggioranz a
governativa solo in quanto merce d i
scambio su cui si è esercitato per decenni

il potere clientelare della «bonomiana» ,
che non per nulla è in questo Parlament o
rappresentato da una delle più grandi
lobbies che il nostro paese abbia mai vi -
sto . Voteranno contro perché non vi è
nessun accenno allo sviluppo di quel pia-
no-carni che potrebbe rappresentare un a
svolta vitale per le finanze del paese, che
spende 2-3 mila miliardi per importare
carne da paesi come l 'Argentina, con un
commercio che chissà per quale ragion e
(vedi P2) viene strenuamente tutelato. Vo-
teranno contro perché non vedono nes-
sun accenno a un piano di forestazion e
che dovrebbe salvaguardare questa Itali a
dissestata oltre che nelle istituzioni ,
nell 'economia e nella società, anche ne l
territorio, per il quale sarebbero necessa-
ri investimenti ormai vitali perché il pae-
se non vada letteralmente a rotoli .

Queste le ragioni per cui voteremo con-
tro questa tabella, auspicando che anch e
in questo campo vi sia un ripensament o
della maggioranza e del Governo .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 15 e sulla annessa tabella
n . 13, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 384
Votanti	 38 1
Astenuti	 3
Maggioranza	 19 1

Voti favorevoli	 244
Voti contrari	 13 7

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
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Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto Rosari o
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Amodeo Natale
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Bacchi Domenico
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Bartolini Mario Andrea
Bassanini Franc o
Bassi Aldo
Bellini Giulio
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Han s
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerard o
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo

Biondi Alfredo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guid o
Boffardi Ines
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosanna
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massim o
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenz o
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Carpino Antonio
Carta Gianuario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Albert o
Ceni Giuseppe
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Cerioni Giann i
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciampaglia Albert o
Ciannamea Leonardo
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Confalonieri Robert o
Conte Carmel o
Contu Felic e
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corti Bruno
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesco
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nino
Cuminetti Sergio
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
D'Alema Giusepp e
Dal Maso Giuseppe Antonio
Da Prato Francesco
Darida Clelio
De Caro Paolo
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Paris
De Poi Alfredo
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giusepp e
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michae l
Erminero Enzo
Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faccio Adel e
Faenzi Ivo
Faraguti Luciano
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giusepp e
Foschi Franc o
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasnelli Huber t
Furia Giovann i
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gatti Natalino
Gava Antonio
Giglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giura Longo Raffael e
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
lanniello Mauro
Ichino Pietro

Kessler Bruno
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Labriola Silvano
Laforgia Antonio
La Ganga Giuseppe
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
Lattanzio Vit o
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Ligato Lodovic o
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lo Porto Guid o
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenzo
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Mastella Clement e
Matarrese Antonio
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Menziani Enrico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Miceli Vito
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Monesi Ercoliano

Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovanni

Orione Franco Luig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novell o
Palleschi Robert o
Palmini Lattanzi Rossella
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccone Enrico
Pierino Giusepp e
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Proietti Franco
Pucci Ernesto

Quarenghi Vittoria
Quieti Giuseppe
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Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Revelli Emidio
Ricci Raimondo
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santuz Giorgio
Sarti Armando
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenz o
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Sicolo Tommaso
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spaventa Luigi
Sposetti Giuseppe
Sterpa Egidio
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michele
Tassone Mario

Teodori Massimo
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vietti Anna Mari a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagi o
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zurlo Giuseppe

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paol o
Amarante Giuseppe
Amici Cesare
Angelini Vit o
Antonellis Silvio

Bacchi Domenic o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Bartolini Mario Andre a

Si sono astenuti sulla chiusura della di-
scussione sull 'articolo 15 :
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Bassanini Franc o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Branciforti Rosann a
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cecchi Albert o
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria
Ciuffini Fabio Mari a
Colomba Giulio
Cominato Lucia
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mari o

D'Alema Giusepp e
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Giovagnoli Sposetti Angela

Giura Longo Raffael e
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gravina Carl a
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Lodolini Francesc a

Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Matrone Luigi
Molineri Rosalba
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giusepp e
Pochetti Mario
Proietti Franco

Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sanguineti Edoardo
Sarti Armando
Sicolo Tommaso
Spagnoli Ugo

Tagliabue Gianfranco
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes
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Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Virgili Biagi o

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si sono astenuti sull'articolo 15 :

Battaglia Adolfo
Mammì Oscar
Margheri Andrea

Sono in missione :

Cavaliere Stefano
Colombo Emili o
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesc o
Fortuna Lori s
Macaluso Antonin o
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 1 6
ed all'annessa tabella n. 14. L'articolo 16
è del seguente tenore:

(Stato di previsione del
Ministero dell'industria, del commercio

e dell'artigianato e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l ' impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero del l ' indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato ,
per l'anno finanziario 1983, in conformit à
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n . 14)» .

A questo articolo sono riferiti emenda -
menti pubblicati in allegato al resocont o
stenografico . Sono residuati gli emenda-
menti Aglietta Tab . 14.8, Calderisi Tab .
14 .9, Corleone Tab . 14.10, Teodori Tab .
14.13 e Tessari Alessandro Tab . 14.14, tut-
ti riferiti alla tabella n . 14 .

Passiamo agli interventi sull'articolo e
sul complesso degli emendamenti ad ess o
proposti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ales-
sandro Tessari. Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI. Signor Presi -
dente, signori ministri, colleghi deputa-
ti, questa tabella 14 relativa al Ministero
dell'industria avrebbe potuto offrire, i n
altra circostanza e con altre decisioni ,
un'occasione utile per un confronto s u
grosse questioni che non hanno mai
avuto la possibilità di essere dibattute i n
Assemblea . Dei 630 deputati, soltanto i
45 membri della Commissione industri a
sono stati investiti non solo della discus -
sione, ma anche delle decisioni sui pro -
getti di legge attinenti a tutte le questio-
ni della strategia energetica del Gover-
no, del piano energetico nazionale, dell a
riforma dell'ente nucleare, del finanzia -
mento quinquennale dell'ente ENEA ,
della legge sul risparmio energetico e
della scelta del piano nucleare attraver-
so la famigerata legge n . 8 del gennaio
1983 !

Tutte queste materie, in base alla lettu-
ra certamente banale — che i radical i
sanno fare — del regolamento, avrebber o
dovuto essere discusse in Assemblea, visto
che alle Commissioni in sede legislativa
per prassi ormai lunga si riservano le leg -
gi di minore rilevanza che non meritano
l 'interesse dell 'Assemblea. Invece qui av-
viene il contrario: l'Assemblea per mesi e
mesi è assorbita dall 'esame di provvedi-
menti affatto risibili che rappresentano la
strategia legislativa di questo Governo e
di quelli che l'hanno preceduto, nonché
di questa classe dirigente, oppure dall a
miriade di decreti-legge che — nonostan -
te le sue prese di posizione vibrate, ed
alcune autorevoli, signora Presidente — i l
Governo continua ad emanare . Qualche
mese fa, da Presidente del Senato, il sena -
tore Fanfani ha levato vibranti protest e
— come le sue — contro la decretazion e
d ' urgenza a valanga ma, non appena di-
ventato Presidente del Consiglio, ha co-
minciato a sciorinare decreti-legge su de-
creti-legge!
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Questi sono in sintesi dei motivi de i
malintesi intercorsi anche in questo dibat -
tito, che si sarebbero evitati se avessim o
messo a fuoco questa fondamentale re-
sponsabilità del Governo nell'aver impo-
sto alla Camera soltanto un dibattito resi -
duo sul disegno di legge finanziaria e di
bilancio . Le valutazioni variano da grup-
po a gruppo . Noi ci eravamo illusi, ne l
discutere questo bilancio, che avremm o
potuto sviluppare un aperto confronto ; su
alcune scelte si possono coagulare mag-
gioranze che non sono necessariamente
quelle di schieramento, ma possono an-
che attraversare i partiti politici .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MARIA ELETTA MARTINI

ALESSANDRO TESSARI . Ciò vale a d
esempio per quella scelta nucleare ché
tanta rilevanza assume nella vita del no-
stro paese. Se nel dibattito parlamentare
il gruppo comunista ha difeso (prenden-
done in un certo senso la bandiera, anch e
con molto garbo) i problemi delle forze
armate, mettendosi alla testa delle relati-
ve riflessioni, ricordiamo che in altri tem -
pi lo stesso partito comunista si poneva
alla testa delle lotte e dei movimenti pe r
la pace, contro la guerra eccetera . Lo stil e
odierno del partito comunista è quello d i
mettersi alla testa delle riflessioni sulle
forze armate !

Venendo dalla bocca di un compagn o
serio e molto alieno da atteggiamenti re-
torici o demagogici come Cerquetti, da
uno studioso che ha elaborato serie pub-
blicazioni sulla composizione delle forz e
armate italiane, si proietta questo giudi-
zio sulla presenza del partito comunista
rispetto ad altri obiettivi che, secondo no i
o secondo una mia personale concezion e
vetero-comunista, il movimento operai o
dovrebbe fare propri nel campo dell e
grandi scelte strategiche . Questo dicas i
per le armi, per la guerra, per il disarmo ,
ma soprattutto per la scelta di un tipo d i
società che consegue alla scelta del nucle -
are .

Nella nostra battaglia antinucleare non

abbiamo tanto sbandierato una filosofia ,
quanto la preoccupazione che dietro que-
sta scelta vi sia un modello di società mili -
tarizzata, una società che si scandalizza e
si turba se un gruppo di giovani getta de i
volantini nell ' aula di Montecitorio !

PRESIDENTE . Lo vieta una norma !

ALESSANDRO TESSARI . Sto esprimend o
una mia considerazione per dire che vi
sono state altre notizie che avrebbero do-
vuto far tremare le vene dei polsi a talun i
personaggi . Quando la magistratura chie -
de l ' autorizzazione a procedere contro u n
ministro perché è sospettato di aver per-
cepito delle tangenti, questo dovrebbe
turbare tutti noi!

PRESIDENTE . Ogni cosa al suo posto ,
onorevole Tessari : nessuno vuoi fare con-
fronti di maggiore o minore gravità .

ALESSANDRO TESSARI . C'è modo e
modo di reagire allo scandalo; possiamo
anche non condividere un gesto di quest o
tipo, ma il problema è se dobbiamo dare
la stura a comportamenti sdegnati di col-
leghi che non si sono mai sdegnati di
fronte agli scandali di regime, che hann o
ben altro rilievo e spessore. Si tratta di
sottolineare in maniera vistosa e colorit a
la volontà di un gruppo di non violent i
che sottoponeva alla Camera, sia pur e
con una procedura atipica . . .

MICHELE VISCARDI. Cosa stai teoriz-
zando? C'è un limite a tutto! Tu hai trova -
to una giustificazione anche a questo ge-
sto inconsulto !

ALESSANDRO TESSARI . Non so quanto t i
sei sdegnato tu per i fatti che ho ricordat o
prima . . . (Commenti all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, la
prego di attenersi al tema .

ALESSANDRO TESSARI . Le scelte che i l
Parlamento avrebbe potuto compiere, i n
occasione della lettura di questa tabella
del Ministero dell'industria, avrebbero
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posto in evidenza le diversità che caratte-
rizzano i diversi gruppi in ordine alle scel -
te che ricordavo poc'anzi . E curioso ch e
le regioni dove il CIPE ha proceduto a d
alcune localizzazioni di centrali nucleari ,
abbiano elevato la loro protesta in ordin e
a questa decisione . Siccome le pronunce
del CIPE non sono mai dibattute dal Par-
lamento, ci sembrava che l'occasione op-
portuna per discutere le strategie energe-
tiche e le scelte strategiche del Governo i n
questo campo fosse il dibattito sulla legg e
finanziaria e sul bilancio . Così non è stato
per le decisioni di questa Presidenza dell a
Camera che ha ritenuto opportuno fa r
decadere tutti gli emendamenti . La di-
scussione che viene imposta da tale deci-
sione ha l'andamento che tutti registria-
mo, cioè un andamento particolarmente
difficoltoso ed imbarazzante . Non ci pia -
ce parlare senza avere una risposta d a
parte degli interlocutori, in quanto abbia-
mo la presunzione di credere che ogn i
parola pronunciata in questa aula pu ò
modificare il parere di chi la riceve .
Quante volte abbiamo modificato le no-
stre opinioni sentendo il vostro parere! E
così abbiamo la presunzione di ritenere
che voi possiate farvi convincere dall e
nostre argomentazioni e riflessioni .

Nella politica industriale si compiono
delle scelte che riteniamo profondamente
errate. Attraverso la tabellà del Ministero
dell'industria passano tutte le erogazion i
all'industria privata, che abbiamo avut o
modo di denunciare in occasione del di -
battito sulla legge finanziaria ; si tratta d i
migliaia di miliardi di finanziamenti di -
retti e indiretti, manipolati, pretestuosi,
spesso erogati con il pretesto dell ' innova-
zione tecnologica o del risparmio energe-
tico. Abbiamo chiesto invano, in diverse
occasioni, di poter conoscere quali stru-
menti abbia a disposizione il ministr o
dell ' industria per controllare che tutta l a
macchina dei finanziamenti «a pioggia »
dell'industria non concorra a mantener e
in piedi un apparato produttivo non ri-
spondente alle esigenze di cui parla i l
ministro del bilancio e di cui parlano l e
forze politiche, quando mettono sotto ac-
cusa uno stato patologico della nostra in -

dustria, anche privata . Non abbiamo mai
avuto risposta. Abbiamo difficoltà anch e
a pretendere di poter controllare i grand i
comparti, attraverso cui passa una consi-
stente fetta del bilancio dello Stato. Allu-
do ad enti le cui politiche, pur essendo i
costi di esse iscritti nel bilancio del tesoro ,
vengono discusse in Commissione indu-
stria; alludo all'ENEL e all'ENEA, i due
enti che gestiscono il grande piano ener-
getico nazionale. Di questi due enti sap-
piamo pochissimo; abbiamo avuto qual -
che volta la possibilità di convocare i l
Consiglio di amministrazione dell 'ENEL,
o il suo presidente, o il presidente
dell'ENEA, affinché riferissero al Parla -
mento, e abbiamo avuto la sensazione ch e
fosse difficile portare all 'esame della Ca-
mera l 'operato di questi grandi enti . Tale
operato sfugge alla nostra possibilità d i
controllo. Noi ci siamo serviti, come fac-
ciamo spesso, delle relazioni della Cort e
dei conti : contengono riflessioni estrema -
mente problematiche, critiche sul metod o
di gestione di questi enti, sulla non perfet -
ta trasparenza di tutta la loro macchina
finanziaria. Di questi enti poi si discute i n
Parlamento solo quando si tratta di ripia-
nare i loro bilanci, con stanziamenti d i
migliaia di miliardi . Abbiamo sentito an-
che il gruppo comunista richiedere diver-
se volte in Commissione un esame dell o
stato amministrativo dell'ENEL, ma pro-
prio con la legge finanziaria abbiamo
contribuito ad erogare altri 850 miliardi
(oltre alla dotazione ordinaria di 15 mila
miliardi) all 'ENEL, senza discutere della
politica dell ' ENEL, della sua gestione fi-
nanziaria, eccetera .

Ci pare che ogni volta che al Parlamen-
to viene data la possibilità di verificare i
nodi attraverso i quali passano le scelt e
che contano, i momenti decisionali delle
grandi scelte di politica economica de l
nostro paese, ci sia sempre un fatto tecni-
co che impedisce alle Camere di perveni-
re alla conoscenza dei fatti stessi e quind i
di intervenire in termini di indirizzo .

Noi sappiamo che questo Governo — e
in ciò vi è anche una responsabilità de l
gruppo comunista — non è stato posto
nelle condizioni di sentire l'obbligo mora-
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le di riferire al Parlamento senza alcuna
forma di occultamento . Sappiamo (e m i
dispiace che qualche volta i compagn i
comunisti non capiscano il senso di que-
ste nostre polemiche pur così scoperte )
che il peso oggettivo che il partito comu-
nista ha nella vita di questa Camera è
diverso dal nostro. Ci mancherebbe altro
che non fossimo in grado di fare una con-
siderazione così elementare e banale! For -
se sbagliamo, ma quando troviamo una
convergenza nella valutazione di alcuni
problemi, pretendiamo che questo peso
del gruppo comunista si possa notare .
Oltre che alla testa delle riflessioni su i
problemi del militare o del nucleare, vor-
remmo che i comunisti fossero alla testa
anche di movimenti più tangibili, più fat-
tivi e più concreti (Commenti all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, la-
scino parlare l'onorevole Tessari !

ALESSANDRO TESSARI . Se facessimo po -
litica soltanto con le forze radicali, ci ò
vorrebbe dire che abbiamo rinunciato ad
operare qualsiasi trasformazione nel no-
stro paese. Io penso che, se è possibil e
trasformare qualcosa nel paese, è propri o
perché i radicali potranno fare una batta -
glia comune con i comunisti . Ci manche-
rebbe altro che pensassi che i radical i
possano da soli cambiare la strategia del -
la difesa! (Interruzioni all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, la-
scino parlare l'onorevole Tessari !

ALESSANDRO TESSARI . La lotta politica
si sviluppa con dati oggettivi . In Puglia, io
mi sono trovato con i vostri consiglieri de i
comuni del Salento — tutti, nessun o
escluso — a fare la battaglia antinuclea-
re, che invece il vostro gruppo nazionale ,
colleghi comunisti, aveva deciso di fare i n
altro modo, favorendo l'insediamento del -
le centrali nucleari . Ma nei confronti d i
quel movimento che si esprimeva in quel -
le località, dove i consiglieri comunali co -
munisti partecipavano a queste battaglie

che erano anche le mie battaglie, non h o
mai fatto una questione di discriminazio-
ne, non ho mai considerato che quei con-
siglieri comunali fossero dei nemici per -
ché í loro compagni a Roma avevano vo-
tato a favore della scelta nucleare .

Se c'è una valutazione analoga su certe
scelte, io ritengo che si debbano unire l e
forze. E noi continuiamo ad insistere con
le nostre proposte, perché siamo convinti
che abbiano la possibilità di essere accol-
te, eventualmente anche modificate, d a
schieramenti amplissimi. Così insistiamo
con la nostra proposta della lotta allo
sterminio per fame, perché siamo convin-
ti che nel mondo laico, comunista, socia -
lista, cattolico ci siano importantissim e
risposte, sia pure a livello di coscienze, d i
maturazione, di convincimenti, che no n
sempre sanno concretizzarsi in strument i
operativi, in proposte di legge, e così
via .

Ma guai a noi se rinunciassimo a' fare
questa battaglia. Ci condanneremmo alla
sterilità, all'impotenza, all'incapacità, all a
impossibilità di modificare le scelte che i l
Governo fa e che poi finiscono per condi-
zionare la nostra vita di tutti i giorni .

Concludendo, signor Presidente, a no i
francamente dispiace (credo che ormai l o
abbiamo ripetuto fino alla noia o fino alla
nausea) questa interpretazione del regola -
mento, che oggettivamente toglie al Par -
lamento la possibilità di pronunciarsi . Gl i
emendamenti a questa tabella erano po-
chissimi e riguardavano il risparmio
energetico, che è un tema caro a tutti ,
tanto è vero che il ministro Pandolfi ave -
va presentato al Parlamento una proposta
che sembrava scritta da noi radicali, tan-
to era attenta alle tematiche del risparmio
energetico, della riconversione delle fonti
rinnovabili (solare, eolica, eccetera) . Ma
quella strategia veniva messa in competi-
zione con la scelta nucleare, che era in -
compatibile e non solo perché era spro-
porzionato il contributo che lo Stato dav a
all'ente nucleare anche per le scelte
dell'energia rinnovabile .

Combinando una curiosa manipolazio-
ne della sigla dell'ente nucleare, che s i
chiamava CNEN (Comitato nazionale
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energia nucleare), e che è stato denomi-
nato ENEA anche per dissimulare il su o
interesse per le fonti rinnovabili, si è regi -
strata una strana vicenda, per cui l'ent e
nucleare è oggi anche l'ente cui fanno
riferimento tutti i movimenti ecologic i
per il rinnovamento, per le energie dolci ,
e così via. Ma, nella ripartizione degli
stanziamenti, troviamo una sproporzion e
abissale: a fronte dei 12 mila miliardi pe r
il nucleare, ci sono poche centinaia d i
milioni per le scelte in questo campo .
Addirittura nella legge finanziaria il Go-
verno Fanfani ha proposto, nel campo de l
risparmio energetico, dei tagli nei proget-
ti di sperimentazione e di studio relativi a
piani di fattibilità .

Era allora su questi temi molto concret i
che chiedevamo che si potesse pronuncia -
re la Camera, ma ci è stato impedito . E
questo dobbiamo registrarlo con molto
rammarico, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Silvestro Ferrari . Ne ha facol-
tà.

SILVESTRO FERRARI. Ritengo di fare
cosa utile ai colleghi chiedendo, a nome
del gruppo della democrazia cristiana, la
chiusura della discussione sull'articolo 16
e sul complesso degli emendamenti a d
esso presentati .

PRESIDENTE. Ricordo che su questa
richiesta, ai sensi del primo comma
dell'articolo 44 del regolamento, possono
parlare un oratore contro e uno a favo -
re .

FRANCESCO CORLEONE. Chiedo di par-
lare contro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

FRANCESCO CORLEONE. Avevo quasi l a
tentazione di parlare a favore della richie -
sta di chiusura della discussione, ma i l
gioco delle parti a cui siamo costretti . . .

RAFFAELE RUSSO. Da chi?

FRANCESCO CORLEONE . . . . mi impone
di parlare contro . Al di là delle tentazion i
volte a rendere questa nostra convivenza
più accettabile, dobbiamo dire che no n
possiamo accettare le doppie misure, cio è
che sulla difesa vi siano interventi artico -
lati nel merito, in sede di richiesta di chiu -
sura della discussione . . .

PRESIDENTE. Dipende da chi la chie-
de. . .

FRANCESCO CORLEONE. I colleghi san -
no che cosa intendo dire . . . Il precedente
intervento del collega Stegagnini ha con-
traddetto l ' abitudine dei colleghi demo-
cristiani che hanno sempre chiesto l a
chiusura della discussione senza aggiun-
gere altro . Il collega Stegagnini, prima ,
ha svolto un intervento di merito, contra-
stante con la routine di questi giorni, che
è quella di non motivare neppure il per -
ché della richiesta di chiusura della di-
scussione. In tal modo il collega Stegagni -
ni ha dato ragione a chi voleva il dibatti-
to .

Su altre tabelle, secondo alcuni men o
importanti, si può accettare, invece, ch e
un collega di parte democristiana chieda
in modo incomprensibile semplicement e
che si chiuda la discussione. Noi, invece ,
sosteniamo che le questioni sul tappeto ,
collegate non solo alle misure quotidian e
adottate dal Ministero dell'industria m a
anche alle decisioni che incidono sul de-
stino delle prossime generazioni (e la scel -
ta nucleare civile incide sul futuro del
paese), debbano essere discusse libera -
mente. A questo punto, poi, non c'è nem-
meno il problema del voto ; è come gioca-
re in allenamento senza il problema de i
due punti per la classifica . Perché, allora ,
la maggioranza ed il Governo non ci dico -
no quello che pensano e quello che voglio -
no?

Questo ci pare il tratto più arrogante e
contro di esso parliamo, non volendo dir e
altro se non che riteniamo speciose ed
inaccettabili le non motivazioni della ri-
chiesta di chiusura della discussione . Per
questi motivi voteremo contro .
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PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, passiamo alla votazione
della richiesta Silvestro Ferrari .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Silvestro Ferrari d i
chiusura della discussione sull'articolo 1 6
e sul complesso degli emendamenti ad
esso presentati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 35 1
Votanti	 253
Astenuti	 98
Maggioranza	 127

Voti favorevoli 	 23 5
Voti contrari	 1 8

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazion e
dell'articolo 16 e dell'annessa tabella .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Aglietta . Ne ha facol-
tà.

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Signora
Presidente, il gruppo radicale voterà con-
tro questo articolo e la annessa tabella ,
per i motivi che ha già esposto nel suo
intervento il collega Tessari . Quello che ci
accingiamo a votare è l'articolo della scel -
ta nucleare civile, che è strettamente col -
legata alla scelta nucleare militare, e im-
pone, in sostanza, una scelta di militariz-
zazione della società .

Il gruppo radicale voterà contro tale
articolo anche per il fatto che la scelta i n
questione, di tale gravità, entità, rilevan-
za, non solo per il presente del nostro
paese, ma anche per il suo futuro, giac-
ché coinvolge necessariamente la vita del -

le generazioni a venire, è stata assunta
pur esistendo nel paese un moviment o
contrario alla opzione nucleare . Si è deci -
so tutto nel chiuso della Commissione in -
dustria, senza mai coinvolgere, dal 1977
ad oggi, la stessa Assemblea . L'ultima vol -
ta che quest'ultima si è occupata del tema
è stato, appunto, nel 1977 . Certo, si è deci -
so nella totale ignoranza da parte dei cit-
tadini delle motivazioni, che per altro ,
come abbiamo già detto, sono assoluta -
mente anti-economiche, per le quali si sta
andando alle scelte che ho detto .

Votiamo contro l 'articolo in question e
anche perché, mentre da una parte l o
stesso è la norma del nucleare, dello sfor -
zo massimo per costruire centrali nuclea-
ri, anche a ritmo serrato, non contiene
alcun contrappeso (il che emerge dall e
cifre) per potenziare al massimo. . . Tutto
questo rappresenterebbe un minimo d i
serietà nel momento in cui si effettua un a
scelta, la nucleare, osteggiata da una par -
te del paese e, addirittura, dai sindac i
comunisti, democristiani, socialisti, de i
paesi in cui debbono avvenire le localizza -
zioni .

Abbiamo forze politiche che in quest a
sede assumono certi impegni e poi in sed e
locale, i loro amministratori, o gli ammi-
nistratori eletti nelle loro liste, risultan o
assolutamente su posizioni antitetiche .

Voteremo contro per un minimo di se-
rietà e nel tentativo di non puntare unica -
mente sul nucleare (in paesi molto pi ù
avanti di noi tecnologicamente questo s i
sta già facendo), in termini di impegno d i
risorse, ma di guardare anche alle font i
alternative. Dalle cifre in bilancio no n
emerge alcun impegno rispetto a tali fonti
alternative : il solare, il geotermico, e così
via .

Non c'è un equilibrio tra queste due
cose: siamo contro il nucleare, ma votia-
mo contro anche perché non c'è nessuna
intenzione di procedere in altre direzioni ,
almeno in termini di ricerca e sperimen-
tazione, per aprire un nuovo campo nel
settore del l 'approvvigionamento energeti -
co.

Per questi motivi, oltre che per quelli
già indicati dal collega Tessari, quindi
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non soltanto per l'aspetto di merito, an-
che se su questo piano sono assai gravi l e
scelte contenute nella tabella di bilanci o
in esame, ma anche per un aspetto d i
metodo, perché quelle scelte sono stat e
occupate da questo Parlamento e da forz e
politiche che poi hanno buon gioco, al d i
fuori di qui, nel far portare avanti, d a
varie organizzazioni collaterali, la scelt a
antinucleare, mentre nel chiuso dell a
Commissione difendono la scelta nuclea-
re ad oltranza ; per questi motivi — dicevo
— il nostro gruppo voterà contro l'artico -
lo 16.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 16, con l'annessa tabella
n. 14, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 356
Votanti	 35 4
Astenuti	 2
Maggioranza	 178

Voti favorevoli	 23 8
Voti contrari	 116

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele

Amabile Giovanni
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andreoni Giovanni
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Bassi Aldo
Bellini Giuli o
Belluscio Costantino
Belussi Ernesta
Benedikter Johann detto Han s
Bernardi Guid o
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
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Bottari Angela Mari a
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Maur o
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Cappelli Lorenz o
Capria Nicola
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietr o
Carpino Antonio
Casati Francesc o
Catelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carlo
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Colomba Giuli o
Colombo Emilio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Confalonieri Roberto
Contu Felic e
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corti Bruno
Corvisieri Silverio

Cossiga Francesc o
Costamagna Giuseppe
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Carolis Massimo
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Poi Alfredo
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giusepp e
Drago Antonino
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Lucian o
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Fusaro Leandro
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Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luisa
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giusepp e
Gatti Natalino
Gava Antonio
Giglia Luigi
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Greggi Agostin o
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianniello Mauro
Ichino Pietro

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
La Ganga Giusepp e
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Ligato Lodovico
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe

Mannino Caloger o
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenz o
Martinat Ugo
Marzotto Caotorta Antonio
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovanni

Orione Franco Luig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Palleschi Roberto
Palmini Lattanzi Rossell a
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Piccone Enrico
Pisanu Giuseppe
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Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Pucci Ernesto

Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Ramella Carl o
Reggiani Alessandr o
Reina Giusepp e
Rende Pietro
Revelli Emidio
Ricci Raimondo
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Rocelli Gian Franco
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfonso
Sanese Nicola
Sanguineti Edoardo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Segni Mario
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano

Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Sposetti Giuseppe
Sterpa Egidio

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michele
Tassone Mari o
Teodori Massim o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michel e
Vizzini Carlo

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Alborghetti Guid o
Alici Francesco Onorato

Si sono astenuti sulla chiusura della di-
scussione sull'articolo 16:
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Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baracetti Arnald o
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Bellini Giulio
Bernardi Antonio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosanna
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cecchi Alberto
Ciai Trivelli Annamaria
Ciuffini Fabio Mari a
Colomba Giuli o
Cominato Lucia
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cravedi Mario
Curcio Rocco

D'Alema Giusepp e
Da Prato Francesc o
De Simone Domenico
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesc o

Esposto Attili o

Fabbri Orland o
Faenzi Ivo

Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovann i

Gatti Natalino
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gravina Carl a
Gualandi Enrico

Lanfranchi Cordioli Valentina
Lodolini Francesca

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Matrone Luig i
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a

Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novell o
Palmini Lattanzi Rossella
Pastore Aldo
Pecchia Tornati M. Augusta
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Piccone Enric o

Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersili a
Sarti Armando
Sicolo Tommaso
Spagnoli Ugo

Tagliabue Gianfranc o
Tessari Giangiacom o
Toni Francesco
Torri Giovanni
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Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes

Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si sono astenuti sull'articolo 16 nel su o
complesso :

Bernardi Antonio
Mammì Oscar

Sono in missione:

Cavaliere Stefan o
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Macaluso Antonino
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo 1 7
ed alla annessa tabella n . 15 . L'articolo 1 7
è del seguente tenore:

(Stato di previsione de l
Ministero del lavoro e della previdenza

sociale e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l'impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, per l'anno fi-
nanziario 1983, in conformità dell'annes-
so stato di previsione (Tabella n . 15) .

Il ministro del tesoro è autorizzato, per
l 'anno finanziario 1983, su proposta dei
ministri interessati, a trasferire, dagli
stanziamenti di competenza e cassa iscrit-
ti nello stato di previsione del Minister o
del lavoro e della previdenza sociale —
rubrica Ispettorato del lavoro — allo sta -

to di previsione del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e del l 'artigianato, l e
somme occorrenti per il trattamento eco-
nomico del personale dell'Ispettorato tec -
nico dell'industria, di cui al decreto de l
Presidente della Repubblica 12 maggio
1953, n. 1265 .

Il ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, in termini
di competenza e cassa, alla riassegnazio-
ne nello stato di previsione del Minister o
del lavoro e della previdenza sociale, pe r
l 'anno finanziario 1983, delle somme ver-
sate sul capitolo n . 2376 dello stato di pre -
visione dell'entrata dai contravventor i
alle disposizioni regolanti il collocament o
dei lavoratori in agricoltura, ai sensi dell a
legge 8 agosto 1972, n. 459» .

Avverto che a questo articolo e all'an-
nessa tabella sono riferiti emendament i
pubblicati in allegato al resoconto steno-
grafico, dei quali non è residuato alcu-
no.

Passiamo agli interventi sull'articolo e
sul complesso degli emendamenti ad ess o
proposti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Calde -
risi. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signora Presi -
dente, colleghi, signori ministri, mi si a
consentito, in apertura di questo mio in-
tervento, dato che dovrò parlare di un
altro «giallo», di un'altra sparizione, rela -
tiva alla tabella che stiamo, per così dire ,
esaminando, dare una risposta al sottose-
gretario Manfredi (anche se non è ora
presente in aula), in relazione alla denun -
cia che avevo fatto, da questi stessi micro -
foni, sulla sparizione di una autorizzazio -
ne di spesa concernente la tabella de l
Ministero di grazia e giustizia . Devo infat -
ti precisare che le affermazioni del sotto -
segretario Manfredi non trovano riscon-
tro in alcun documento di bilancio pre-
sentato dal Governo al Parlamento .

Non esiste l'iscrizione di quella spes a
nel bilancio di assestamento 1982, non
esiste nel bilancio 1983, ovviamente, es-
sendo stato esso presentato prima ch e
quell'autorizzazione fosse concessa, non



Atti Parlamentari

	

— 61883 --

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

esiste neppure nelle tre note di variazion i
successivamente presentate dal Governo .
Ciò non esclude, ovviamente, ch e
quell'autorizzazione venga iscritta — ma-
gari solo in seguito alla mia denuncia —
nel bilancio: ma sta di fatto che nei docu-
menti ufficiali presentati dal Governo a l
Parlamento al momento quella spesa no n
risulta .

Si tratta di un problema relativament e
modesto, riguardante 350 miliardi, ch e
sembrano essersi però dissolti nel nulla .
Avevamo chiesto precisazioni al riguard o
già da novembre scorso, tornando anch e
in seguito sulla questione ; ma in tutti que-
sti mesi il Governo non ci aveva dato un a
risposta. Dagli atti ufficiali, dunque, que l
dato non risulta : lo vedremo, probabil-
mente, solo quando verrà presentato il
bilancio di assestamento 1983 .

Come avevo accennato, comincerò que -
sto mio intervento parlando di un'altra
sparizione, a dimostrazione — se ancor a
ve ne fosse bisogno — del modo in cui i l
Parlamento esamina provvedimenti im-
portanti come la legge finanziaria e i l
bilancio . Mi riferisco a quei document i
che dovrebbero essere presentati assieme
alla legge di bilancio, assieme alle tabell e
dei vari ministeri, cioè i conti consuntiv i
degli enti cui lo Stato contribuisce in vi a
ordinaria .

La presentazione dei consuntiv i
dell'anno precedente, come richiede l 'ar-
ticolo 19 della legge n . 468, è un atto mol -
to importante ; ma questi documenti —
circa 180 —, i cosiddetti annessi al bilan-
cio, sistematicamente non vengono pre-
sentati dal Governo entro il termine pre-
stabilito del 30 settembre.

Ad esempio, per quanto riguarda il Mi -
nistero del lavoro e della previdenza so-
ciale c'è una tabella nello stato di previ-
sione di questo Ministero che indica l'esi -
stenza di 25 consuntivi, che dovrebber o
essere allegati, tra i quali quell o
dell'INPS.

Come è noto, la presentazione al Parla -
mento di questi importanti documenti av -
viene con notevole ritardo tanto che ne l
mese di novembre ancora non era possi-
bile prenderne visione ; infatti, sembra

che gli istituti interessati li abbiano pre-
sentati al Ministero del tesoro e a quell o
del lavoro e della previdenza sociale an-
che se fino a questo momento non sappia -
mo quanti di questi documenti il Ministe -
ro del tesoro abbia poi trasmesso alla Ca-
mera. Infatti, fino a pochi minuti fa in
archivio non si trovava alcuno di quest i
annessi tra cui — ripeto — quello relativo
all'INPS .

Tra l'altro, malgrado le enormi spese
effettuate per la meccanizzazione, questo
istituto non è in grado ancora di produrre
dei conti consuntivi in base a precise ri-
sultanze contabili se è vero che fa riferi-
mento alla stima che invece dovrebbe ri-
guardare solo i bilanci di previsione .

Questo fatto ci dice che il Parlamento è
costretto ad esaminare la legge finanzia-
ria e il bilancio senza i necessari docu-
menti contabili .

Il problema maggiore è quello della ri-
forma delle pensioni, da tutti auspicata e
sulla quale da anni si assumono impegni
precisi ; infatti, la proposta a suo temp o
formulata dal ministro Scotti si trova an-
cora all 'esame di questa Camera, boicot-
tata dalla stessa maggioranza e da accor-
di intercorsi tra il Presidente del Consi-
glio Fanfani e il segretario del partit o
socialdemocratico, Longo, basati su inte -
ressi di tipo corporativo e settoriale .

Sono stati approvati, credo, 188 provve-
dimenti in materia previdenziale negl i
utlimi due o tre anni, ma non si arriva
alla riforma . Noi avevamo presentato del -
le precise proposte in questo dibattito sul -
la legge finanziaria e sul bilancio, e so-
prattutto avevamo proposto anche noi un
provvedimento straordinario, ecceziona-
le, da farsi al di fuori della riforma.

Nel corso della prima discussione sul -
la legge finanziaria, nel novembre scor-
so, avevamo presentato proposte ten-
denti a sollevare una serie di problem i
su talune discriminazioni, ingiustizie ,
spese clientelari che caratterizzano l a
gestione del sistema previdenziale . Sap-
piamo benissimo, ad esempio, qual è l a
situazione delle pensioni di invalidità ;
come il «rigoroso» De Mita si muova su
questo terreno. Sappiamo quali sono le
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percentuali dei cittadini che godono d i
una pensione di invalidità al sud ; ad
Avellino, il 18 per cento dei cittadin i
sembra essere colpito da invalidità, e
non pare che vi sia avvenuto un catacli-
sma tale da giustificare un così alto nu-
mero di cittadini invalidi. Sappiamo be-
nissimo che è una gestione particolar-
mente clientelare e avevamo evidente -
mente delle proposte al riguardo .

Avevamo presentato proposte relativ e
alla questione dei pensionati-baby, ma poi
è intervenuto il Governo con un decreto -
legge, e in maniera piuttosto contraddìto-
ria. A parte queste proposte, che volevan o
sollevare a livello emblematico alcun e
delle maggiori questioni relative al pro-
blema della previdenza, avevamo presen-
tato una proposta importante, legata a
quella contro lo sterminio per fame ne l
mondo, con la quale chiedevamo l 'ade-
guamento dei minimi delle pensioni so-
ciali a 350 mila lire al mese .

Riteniamo infatti che la situazione at-
tuale sia assolutamente insostenibile ; rite -
niamo che sia insostenibile che la colletti -
vità e lo Stato pensino di poter dare u n
obolo di miseria e di fame di 165 mila lire
al mese (a dicembre si era a 155 mila lire
addirittura) per pensionati che hann o
raggiunto 65 anni di età e che sono sprov-
visti di altri redditi . Che la pensione per
costoro sia di tale entità, lo riteniamo u n
fatto assolutamente scandaloso ed inac-
cettabile ; avevamo proposto con precisi
emendamenti che questa Camera ponesse
rimedio ad una situazione così intollerabi-
le, che non consente condizioni di soprav -
vivenza per costoro; avevamo proposto
alla Camera, quindi, un trasferimento d i
risorse anche per questa questione pro-
prio perché non siamo irresponsabili .

Riteniamo che il problema sia quello d i
una diversa destinazione delle risorse, e d
abbiamo in questo senso rivolto inviti an-
che a tutti i pensionati, perché devon o
assumere le loro responsabilità ed indica -
re dove e come pensano di reperire l e
risorse perché si possa arrivare alla rifor-
ma del sistema previdenziale ; avevamo
indicato la possibilità di una diversa desti -
nazione di alcune migliaia di miliardi per

adeguare queste pensioni ad un livell o
che fosse un poco più decente . Ciò non è
stato possibile : anche questa proposta
non è stata discussa, non è stata neppure
sottoposta al voto da parte di questa As-
semblea, in relazione alle posizioni assun -
te dalla Presidenza di questa Camera .

L'importanza della proposta che abbia-
mo avanzato non era collegata poi solo e d
esclusivamente al problema concreto
dell'adeguamento dei minimi delle pen-
sioni sociali e previdenziali a tale import o
— 350 mila lire —; infatti, riteniamo ch e
questa proposta potesse in qualche mod o
creare le condizioni che rendessero inelu -
dibile la necessità di approvare poi tutt a
la riforma, il riordino del sistema pensio-
nistico. Perché, evidentemente, le con-
traddizioni che l'approvazione di una tale
proposta metterebbe in moto sarebbero
tali da rendere assolutamente ineludibile
il problema di arrivare e di arrivare in
tempi celeri e rapidi alla riforma, al rior-
dino del sistema previdenziale .

Come per la questione dello stermini o
per fame nel mondo, anche il problem a
delle pensioni, dell ' adeguamento dei mi-
nimi delle pensioni sociali e previdenzial i
è un problema che riguarda i criteri ch e
determinano le priorità delle spese . Ab-
biamo proposto a questa Camera scelte d i
fondo, scelte precise di bilancio, scelte
che ponevano degli interrogativi precisi
sulla destinazione, sui criteri che devono
determinare le priorità delle spese del
nostro paese .

Questo era il significato profondo dell e
nostre proposte, indicare scelte, indicare
opzioni chiare e semplici, su cui tutt i
quanti, riteniamo, devono assumersi l e
proprie responsabilità . Ebbene, purtrop-
po questa discussione non è potuta avve-
nire. Perciò non possiamo non denuncia -
re le responsabilità delle decisioni della
Presidenza di questa Camera : sono deci-
sioni gravissime, perché non è scritto da
nessuna parte che necessariamente si do-
vesse arrivare ad una votazione della leg -
ge finanziaria, del bilancio . . .

PRESIDENTE. Rimanga al tema, ono-
revole Calderisi .
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GIUSEPPE CALDERISI . Signora Presi -
dente, sto parlando del problema della
riforma delle pensioni, non credo che sia
estraneo all'esame della tabella del Mini-
stero del lavoro e della previdenza socia -
le .

PRESIDENTE . Ho detto «rimanga»,
onorevole Calderisi : le ho dato atto che
stava al tema e la esortavo a continuare
ad attenersi ad esso .

GIUSEPPE CALDERISI . Credo che non
possano non essere fatte considerazion i
relative alle modalità di svolgimento d i
questa discussione della legge finanziaria ,
del bilancio, signora Presidente, perché
non possono non essere fatte in quest a
sede. Dicevo che non c'era alcun motivo e
non c'è alcun motivo di ritenere che la
votazione debba necessariamente esser e
effettuata (Proteste all'estrema sinistra e al
centro) entro il giorno 30. Non sappiamo
che cosa accada e quale disastro si verifi-
chi se alle votazioni arriviamo, arrivava-
mo qualche ora prima o qualche or a
dopo, perché la scadenza non è quella de l
30 marzo, è quella del 30 aprile e, per
quanto riguarda il Senato, sappiamo che
l'esame da parte di questo ramo del Par -
lamento di questi documenti non comin-
cerà prima del giorno 5, o 6, o 7, o 8
aprile. Quindi questa applicazione dell'ar -
ticolo 89 prima e dell'articolo 85 del rego-
lamento dopo è particolarmente grave ,
soprattutto nella misura in cui avevam o
ridotto le proposte di emendamento su
questo disegno di legge del bilancio, pur
così importante, che contiene cinquemil a
capitoli, che in altri paesi è oggetto d i
discussioni approfondite per giorni e
giorni, per sedute e sedute ; in questa Ca-
mera si pretende di affrontarlo e di discu-
terlo in pochi giorni, in nemmeno una set -
timana .

Signora Presidente, altre questioni s i
pongono su questa tabella del Minister o
del lavoro e della previdenza sociale . In
particolare un altro problema io intende-
vo affrontare . Fra i tanti provvediment i
che vengono presi in modo frammenta -
rio, senza una riforma complessiva, vi è

soprattutto quello della fiscalizzazione
degli oneri sociali che voglio ricordare
perché anche su questo versante abbiamo
una proliferazione di decreti-legge — cre-
do che questa Camera ne abbia discussi e
approvati, di decreti-legge sulla fiscaliz-
zazione, non so se 17 o 18 —, ci sono pre-
cisi rilievi che vengono fatti dalla Cort e
dei Conti sulla sua relazione nell'esame di
questa tabella del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale in ordine al
modo in cui sistematicamente si elude la
riforma anche su questa questione .

I Comitati istituiti in questa Camera per
occuparsi del problema della riforma
complessiva della fiscalizzazione degl i
oneri sociali vengono sistematicament e
boicottati dal Governo, che non vi parteci -
pa. L'ultimo decreto in materia, quello re-
lativo al l 'accordo sul costo del lavoro, pre -
vede una specifica commissione ; vedremo
se si andrà ancora avanti con provvedi -
menti a tempo o se, invece, si arriver à
finalmente alla auspicata riforma della fi-
scalizzazione degli oneri sociali .

L'ultima questione che desidero affron-
tare è relativa ai 188 provvedimenti ema-
nati in materia . A questo proposito, colle -
ghi comunisti, non credo si possano adde -
bitare tutte le responsabilità al Governo e
alla maggioranza. Quando si subisce pas-
sivamente una situazione del genere, co n
il sistematico rinvio della riforma dell e
pensioni, almeno dei segnali, colleghi co-
munisti, avrebbero dovuti esser dati da
un partito che può contare sulla forza d i
un gruppo di 200 deputati . Avrebbe dovu -
to esser posto almeno un freno alla decre-
tazione d'urgenza sulla fiscalizzazione, a i
decreti-legge sistematicamente ripropo-
sti; avrebbe dovuto essere posto almen o
un argine per far decadere almeno u n
decreto, per esempio un decreto di proro-
ga della fiscalizzazione . Questo credo ch e
avrebbe comportato la ineludibilità della
riforma del sistema previdenziale, com e
quella della fiscalizzazione degli oneri so-
ciali .

L 'ultimo episodio in cui si è manifesta-
to un atteggiamento di debolezza e subor-
dinazione al Governo e alla maggioranza
è stato quello del referendum sulle liqui-
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dazioni; un episodio significativo ed em-
blematico che credo vada ricordato, colle -
ghi comunisti, perché possa costituire ele -
mento di riflessione . Avevate ed avete ri-
nunziato a quel referendum, sostenendo
che non dovevamo andare a quel voto pe r
non impedire quella riforma che sarebbe
dovuta venire di lì a pochi giorni all'esa-
me dell 'Assemblea, inducendo o costrin-
gendo in qualche modo la Confindustria
alla disdetta della scala mobile .

È successo esattamente il contrario d i
quello che avevate sostenuto. La riforma
è stata all'esame dell 'Assemblea qualch e
giorno, poi è stata rinviata in Commissio-
ne; doveva rimanerci 15 giorni, sono inve -
ce passati nove mesi (Commenti-Rumo-
ri) . . . so che queste cose vi bruciano u n
poco: ma è la verità (Commenti-Rumori) .
La disdetta della scala mobile è arrivata ,
con tutte le conseguenze che poi abbiam o
visto il giorno dopo la pubblicazione sull a
Gazzetta ufficiale della legge che ha liqui-
dato quel referendum, che sarebbe stato
invece uno strumento di forza per tutta l a
sinistra e per i sindacati . Dopo lo svolgi -
mento del referendum avremmo potuto
giungere davvero alla riforma delle pen-
sioni e ad una diversa considerazione d i
tutti gli enormi problemi connessi al mer-
cato del lavoro .

Non ci siamo arrivati per la vostra ri-
nunzia, al di là dei dissensi sulle eventual i
strategie per l'alternativa, per il vostr o
sistematico rifiuto dell'uso di questo stru-
mento, dell 'uso della vostra forza parla-
mentare ai fini della lotta politica . Non
sarebbe valso alcun ricorso a forzature
regolamentari, perché ai compagni co-
munisti basterebbe soltanto alzare il dit o
mignolo per imporre, quanto meno, degl i
argini a questo Governo che ha deciso d i
rinviare la riforma delle pensioni all a
prossima legislatura, a questo Govern o
che fa sistematica strage della legalit à
costituzionale, che ha sommerso quest o
Parlamento di decreti-legge impedendo l a
possibilità di una rapida approvazion e
della riforma delle pensioni .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Sospiri . Ne ha facoltà .

NINO SOSPIRI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevoli rappresentant i
del Governo, il primo rilievo da fars i
sull'articolo 17, al quale è annessa la ta-
bella n. 15, è da riferirsi all 'assoluta ina-
deguatezza degli stanziamenti posti a di-
sposizione del Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale a fronte di una situa-
zione, soprattutto occupazionale, oltre -
modo preoccupante .

Ciò si evince dalla lettura della relazio-
ne che accompagna la tabella n . 15 . Dalla
stessa però emergono anche pesanti con-
traddizioni, gravi errori e ingiustificabil i
ritardi imputabili al Governo . Su questo
intendo soffermarmi e richiamare l'atten-
zione della Camera e del Governo, nella
speranza di dare in tal modo un contribu-
to critico, ma costruttivo, alla soluzione
dei numerosi problemi che in materia d i
lavoro sono da tutti conosciuti e soffer-
ti .

Certo, sappiamo bene che, in presenza
di una grave crisi economica, caratteriz-
zata ancora oggi da un tasso di inflazion e
attestato su livelli doppi rispetto a quello
registrato in media nelle altre nazioni eu-
ropee, e in presenza di un deficit pubblico
che orbiterà, nonostante le più rosee pre-
visioni, intorno ai centomila miliardi d i
lire, le risorse da destinare agli investi -
menti, e quindi all'occupazione, sono dif -
ficilmente reperibili . Sappiamo anche che
purtroppo, nella naturale e continua in-
terferenza esistente fra politica economi-
ca e politica del lavoro, quest 'ultima è
sempre soccombente .

Il Ministero del lavoro afferma che, ne l
contesto delle strategie da adottare per i l
rilancio dell'economia, deve essere posto
come obiettivo irrinunciabile lo svilupp o
dell 'occupazione, ed è giusto; purtroppo
però così non è, e non vi è chi non lo
constati ogni giorno .

Nella relazione che accompagna la ta-
bella n. 15, presentata il 5 agosto 1982, s i
legge infatti testualmente che «sulle forz e
di lavoro tra il 1980 e il 1981 si sono
accentuati gli squilibri tra offerta e do -
manda di lavoro; l'occupazione è aumen-
tata di 58 mila unità, pari allo 0,4 per
cento, ma in misura molto limitata rispet-
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to al forte e crescente afflusso di lavora -
tori aggiuntivi (più 293 mila, pari all ' 1, 3
per cento)» . Quindi, siamo in presenza di
un'ulteriore negativa incidenza dello 0, 9
per cento sul complesso della forza-lavo-
ro; di conseguenza, si è allargato il nume -
ro delle persone in cerca di prima occu-
pazione .

Secondo i dati del Ministero del lavoro
saremmo passati da un tasso di disoccu-
pazione che era del 7,6 per cento nel 1980
ad uno che è diventato dell '8,4 per cento
nel 1981 e che ormai oggi si aggira attor-
no al 10 per cento. E questo è un dato
veramente preoccupante, che signific a
che allo stato i disoccupati sono 2 milion i
e mezzo e diventeranno 3 milioni alla fine
del 1983 .

Altro dato assolutamente negativo ,
sempre evidenziato dal Ministero del la-
voro, è quello che attiene alla qualit à
dell'occupazione. Infatti, il 12 per cento
degli occupati lavora nell'agricoltura, i l
37,1 per cento nell 'industria e ben il 50,9
per cento in altre attività, tra le quali son o
ricomprese il commercio, i trasporti, le
comunicazioni, il credito, le assicurazion i
e i 4 milioni e 706 mila addetti alla pub-
blica amministrazione e ad altri servizi : è
impossibile che un paese possa avere una
economia sana quando oltre il 50 per cen-
to degli occupati è assorbito dai servizi e
dal terziario .

Altro dato preoccupante è quello relati-
vo alla flessione dell'occupazione in agri -
coltura (meno 333 mila unità), e nell'indu -
stria (meno 146 mila unità), cui si con-
trappone una crescita di 287 mila unit à
tra gli occupati nelle altre attività che ho
prima elencato. Ma questo vuole purtrop-
po dire che si continua a bruciare e non a
creare ricchezza .

A fronte di tutti questi elementi dimo-
strati dai fatti, assolutamente carente è
l'intervento del Ministero del lavoro e
dell'intera compagine governativa . Si
contano a decine i provvedimenti legisla-
tivi non ancora definiti, soprattutto per
quanto concerne la ristrutturazione del
collocamento, la formazione professiona-
le e la previdenza. Sono carenti le strut-
ture operative del Ministero del lavoro ed

è carente il personale; distorta in senso
assistenziale è la gestione di taluni istituti ,
come ad esempio l'INPS e la cassa inte-
grazione guadagni ; insufficienti sono l e
strutture centrali e periferiche anche per
quanto riguarda l'individuazione e il re-
cupero dell'area di evasione .

Noi riteniamo che con questo bilancio ,
con le indicazioni che da esso emergono ,
tutti i cennati problemi restino irrisolti .
Di qui il voto contrario che il gruppo del
Movimento sociale italiano si appresta ad
esprimere sull'articolo 17.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sull'articolo 17 e sull'annessa
tabella n. 15, passiamo alle dichiarazion i
di voto sugli stessi .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Fac-
cio. Ne ha facoltà .

ADELE FACCIO. Dichiaro il voto contra -
rio del gruppo radicale alla tabella de l
Ministero del lavoro, vuoi per le condizio -
ni in cui versa il lavoro nel nostro paese
vuoi per il grave disordine amministrati-
vo che ha caratterizzato in tutti quest i
anni l'INPS; vuoi ancora per le situazion i
in cui sono venute a trovarsi l ' industria e
l'agricoltura, abbandonate a se stesse sen-
za nessuno che difenda i loro diritti e l e
loro potenzialità : sono state compiut e
scelte industriali ed agricole del tutto sba -
gliate, così come scelte di lavoro sbaglia -
te. Non a caso oltre il 50 per cento della
manodopera è addetta al terziario, com e
ricordava il compagno — pardon, il colle-
ga — che mi ha preceduto. Ancora più
grave però è la situazione di tutti quei
lavoratori italiani che riescono a soprav-
vivere soltanto in grazia del lavoro nero !
È una delle peggiori situazioni in cui vers i
qualunque paese del cosiddetto mondo
sviluppato : si allude in particolare
all'America settentrionale, al Giappone e d
all'Europa. E noi abbiamo uno dei più
elevati tassi di lavoro nero, e contempora -
neamente va considerato, assieme a que-
sto problema, quello delle pensioni . E
estremamente grave che il Governo no n
abbia perlomeno impostato in forma riso-
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lutiva l'enorme problema delle pensioni .
Vi sono persone costrette a lavorare e
sopravvivere con pensioni di fame, infe-
riori alle 250.000 lire mensili ; ci siamo fat-
ti portatori di una petizione popolare per -
ché tale livello venisse elevato almeno alle
350.000 lire, certo insufficienti dal mo-
mento che gli stessi esperti in materi a
hanno tentato di stabilire che quello mini-
mo è il livello delle 500 .000 lire . Purtrop-
po non se ne è fatto nulla . A forza di
decreti si è tolta la possibilità di legifera -
re: non è vero che altri siano i motivi che
impediscono la legislazione! Il motivo è
soltanto rappresentato dal disinteresse ,
dalla non partecipazione e dal fatto ch e
governare un paese con un tasso di disoc-
cupazione tanto elevato comporta una se -
rie di problemi per cui la gente perd e
anche la voglia di difendersi e batters i
perché conosce troppo bene quanto disa-
strose siano le condizioni in cui viene tu -
telato il lavoro nel nostro paese !

Considerati i disordini, le scommess e
non mantenute, gli impegni presi e no n
rispettati, i problemi non risolti per man-
canza della volontà di farlo (soprattutt o
nel campo del lavoro, a tutti i livelli), c i
troviamo di fronte ad un ministero ina-
dempiente, ad un Governo che non si fa
carico della soluzione di questi problemi ;
e con petizioni, ordini del giorno e tutti gl i
strumenti cui potremmo ricorrere, no i
tenteremo di risolvere questi gravi pro-
blemi!

PRESIDENTE . Passiamo alla votazio-
ne.

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 17 con l'annessa tabella n .
15, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Hanno preso parte alla votazione :

Comunico il risultato della votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosari o
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Amodeo Natale
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Vares e
Armato Baldassarre
Armella Angel o
Armellin Lin o
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paol o
Bacchi Domenico
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Bartolini Mario Andrea
Bassi Aldo
Bellini Giulio

(La Camera approva) .

Presenti	 38 1
Votanti	 380
Astenuti	 1
Maggioranza	 19 1

Voti favorevoli	 246
Voti contrari	 134
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Belluscio Costantin o
Belussi Ernesta
Bernardi Antonio
Bernardi Guid o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerard o
Binaco Ilario
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andre a
Bortolani Franco
Bosco Manfred i
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgio
Briccola Ital o
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cacciari Massimo
Cafiero Luca
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Capria Nicola
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo

Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Carpino Antonio
Carta Gianuario
Caruso Antoni o
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giusepp e
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carlo
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Albert o
Ciannamea Leonard o
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Codrignani Giancarla
Colucci Francesco
Cominato Lucia
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Contu Felic e
Corà Renato
Corder Marin o
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Covatta Luig i
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
Darida Clelio
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costant e
De Gennaro Giuseppe
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Dell 'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Simone Domenico
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giusepp e
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannin o
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angelo
Forlani Arnaldo
Fornasari Giusepp e
Forte Salvatore
Foschi Franc o
Foti Lugi
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasnelli Huber t
Furia Giovann i
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luis a
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Gava Antonio
Geremicca Andre a
Giglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffael e
Gottardo Natale
Gradi Giulian o
Graduata Michele

Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Gravina Carl a
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Ligato Lodovic o
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvator e
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Margheri Andrea
Maroli Fiorenz o
Martinat Ug o
Marzotto Caotorta Antonio
Matarrese Antonio
Matrone Luigi
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Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesc o
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Migliorini Giovanni
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monesi Ercoliano
Mora Giampaol o
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovann i

Occhetto Achill e
Orione Franco Luig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Palleschi Roberto
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M . Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Pezzati Sergi o
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Piccone Enrico
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario

Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Pucci Ernesto

Quieti Giuseppe

Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Ramella Carl o
Reggiani Alessandro
Revelli Emidio
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspar e
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sarti Armando
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenz o
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacom o
Servadei Stefan o
Servello Francesco
Sicolo Tommaso
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Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco' Secondo
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Sposetti Giuseppe
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michele
Tassone Mari o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Lussignoli Francesco

Sono in missione :

Cavaliere Stefano
Colombo Emili o
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesco
Fortuna Loris
Macaluso Antonin o
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo al l 'articolo 1 8

ed all'annessa tabella n . 16 . L'articolo 1 8

è del seguente tenore :

(Stato di previsione del Ministero
del commercio con l'estero

e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l'impegno e il paga -
mento delle spese del Ministero del com-
mercio con l'estero, per l'anno finanziario
1983, in conformità dell'annesso stato d i
previsione (Tabella n . 16)».

A questo articolo e all'annessa tabella
sono stati presentati gli emendamenti
pubblicati in allegato al resoconto steno-
grafico .

Avverto che non sono residuati emen-
damenti all 'articolo 18.

Passiamo agli interventi sull'articolo 1 8

e sull'annessa tabella .
Ha chiesto di parlare l'onorevole Melli-

ni . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente ,
l'articolo 18 riguarda la tabella del com-
mercio con l 'estero, sul quale il Parlamen-
to forse non ha mai avuto modo di pro-
nunziarsi globalmente, ed avrebbe potu-
to, dovuto farlo nella discussione sul bi-
lancio se questa avesse conservato —
come avrebbe dovuto — la funzione d i
verifica parlamentare della politica com-
plessiva del Governo, soprattutto di quel-
la manovra economica e finanziaria della
quale oggi, più che in altri tempi, si parla .
Tante volte abbiamo inteso, in occasion e
di dibattiti o magari delle solite discussio-
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ni sui decreti-legge, alludere ai problemi
di quella manovra economico-finanziaria ,
sempre con l'immancabile riferimento a
quei tipici strumenti che dovrebbero con-
globare e coordinare la manovra stessa ,
che sono la legge finanziaria ed il bilan-
cio. Nella manovra economica e finanzia -
ria abbiamo inteso, da parte del Govern o
e delle varie forze politiche che lo com-
pongono, ricordare l'incidenza di proble-
mi relativi al commercio con l'estero, all a
dipendenza del nostro paese dalle impor-
tazioni, alla grave situazione della bilan-
cia dei pagamenti . Queste considerazion i
dovrebbero averci convinto che il com-
mercio con l'estero è uno dei punti cen-
trali di questa discussione sulla manovr a
economica e finanziaria del Governo . An-
che qui assisteremo alla solita chiusura
della discussione, dopo l'intervento solita -
rio dei radicali, ed anche qui dobbiam o
quindi ritenere che malgrado l'elimina-
zione degli emendamenti — in realtà, del -
la discussione e del dibattito sul bilanci o
— nessun segno è intervenuto, da parte d i
altre forze politiche, al fine di affrontare
in questa occasione quel confronto ch e
altre volte è mancato e che mancherà i n
quest'aula su questo tema di rilevante im-
portanza, rappresentato dal commercio
con l'estero e dagli interventi dello Stat o
su questa materia .

Abbiamo avuto occasione, durante la
discussione della legge finanziaria, di in-
dividuare alcune questioni, che in tema d i
commercio con l'estero ci preoccupano i n
modo particolare. Senza voler affrontare
i temi più gravi della struttura del nostro
commercio estero, non possiamo dimenti-
care le due voci passive della bilancia dei
pagamenti, e cioè il petrolio e la carne . In
questa occasione non si è riusciti ad avere
un dibattito adeguato in Parlamento, un
confronto per l'individuazione di un a
strategia che doveva articolarsi, per quan-
to riguarda le importazioni petrolifere ,
sulla politica energetica, ma anche sull a
politica finanziaria . Per quanto riguard a
le incidenze da dare al prelievo finanzia-
rio sulle oscillazioni di questo bene, fortu-
natamente credo che si possa affermare
che il prezzo del petrolio è in ribasso .

Dopo aver gridato a lungo che i nostri
guai derivavano dall'incremento del prez-
zo del petrolio, quando questo ha avuto
una flessione abbiamo sentito delle voc i
che ci ponevano in allarme per quest a
flessione.

La strategia in questo settore avrebb e
dovuto articolarsi, oltre che sulla politic a
energetica, anche sulla politica fiscale ,
per determinare quale parte di questo sol-
lievo, che interviene in senso obiettivo sul -
la bilancia dei pagamenti, avrebbe dovu-
to costituire oggetto del prelievo fiscale ,
anche per le incidenze del prelievo fiscale
e della politica dei prezzi su questo setto -
re rispetto al mantenimento degli stan-
dard di importazione .

Per quel che riguarda l'altra voce d i
grave passivo della nostra bilancia de i
pagamenti, cioè l'importazione delle car-
ni, è stato già qui ricordato, in occasion e
dell'esame dell'articolo riguardant e
l'agricoltura, come sia mancato — e man -
chi — quel piano delle carni, di cui pur e
tanto si è parlato e che avrebbe dovuto
rappresentare un modo per affrontare ,
sul piano della produzione interna, que-
sto spinoso aspetto della nostra bilancia
dei pagamenti .

Ma qui vorrei richiamarmi ad un aspet-
to, che più propriamente riguarda la ge-
stione del commercio con l'estero e della
relativa amministrazione, e quindi no n
tanto i problemi di carattere economico
che si riflettono nel commercio con l'este-
ro, quanto, invece, quelli che si riferisco -
no a quella gestione, e che attengono, i n
realtà, a quegli aspetti che sono tra i pi ù
allarmanti . È già stato qui ricordato dal
collega Teodori come su questo settore
del commercio delle carni si innesti uno
dei più allarmanti interventi della P2, o
delle P2 e delle forme di taglieggiamento
che sono una delle caratteristiche struttu-
rali — e starei per dire istituzionali — de l
nostro sistema politico, della nostra socie -
tà e del nostro Stato .

E non parliamo di quello che riguard a
il settore petrolifero, per il quale la vicen -
da ancora non chiarita (e forse destinat a
a non essere mai chiarita, per la conni-
venza e per le operazioni che su essa si
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innestano e che hanno dei tempi e de i
limiti molto precisi) delle tangenti petro-
lifere della Sophilau — ma rispetto all e
quali non possiamo ritenere che quell e
della Sophilau siano le uniche — lascia
intendere che su questo fronte delle co-
siddette mediazioni del commercio co n
l 'estero, si innesta uno dei capitoli pi ù
gravi e più allarmanti della nostra vit a
economica e della nostra vita istituziona-
le, negli aspetti meno gravi della struttura
sociale, sulla quale si innestano le stortu-
re del nostro sistema istituzionale .

Un 'altra delle voci allarmanti della no-
stra bilancia dei pagamenti, una voce pur -
troppo in attivo — dico purtroppo, per -
ché è rappresentata da queste merci — è
costituita dall 'esportazione delle armi, i n
cui abbiamo una posizione di spicco nell e
graduatorie internazionali, essendo a l
quinto posto, se non siamo passati a posi-
zioni più avanzate . Anche qui emerge il
problema delle tangenti, degli interventi
con mediazioni pagate all'estero ; tale pro-
blema assume un carattere di particolar e
rilevanza anche per l'entità di queste tan-
genti, che tra l'altro denunciano un carat-
tere torbido delle operazioni economiche .
Inoltre, queste tangenti, a loro volta, pre-
suppongono, sulla bilancia valutaria, ch e
dovrebbe conglobarsi nella bilancia dei
pagamenti, degli esborsi, poste che, guar-
da caso, sono sempre in uscita . Sia che s i
tratti di voci relative alle importazioni, sia
che si tratti di voci relative alle esporta-
zioni, nella bilancia dei pagamenti relativ i
alle tangenti siamo sempre esportatori .

Mi pare che questo sia un interrogativo
che dovrebbe ricevere una risposta, an-
che perché rispetto a questo dato di fatto
ci sono delle responsabilità specifich e
dell 'amministrazione e del Ministero, per -
ché gli esborsi di valuta all'estero, gli ac-
creditamenti all'estero per il pagamento
di queste cosiddette mediazioni devon o
pure passare attraverso un filtro, che è
costituito da autorizzazioni governativ e
che riguardano la valutazione delle con-
gruità dei compensi di mediazione .

Non starò qui a ripetere quello cui ho
avuto modo di accennare in sede di di-
scussione sulla legge finanziaria . Ma le

voci delle quali abbiamo dato documenta-
zione, le quali sono state pubblicamente
attribuite ad esponenti che hanno fatto
parte del Governo da parte di organi d i
stampa, che non hanno ricevuto smentita
per quello che riguarda l'entità di quest e
mediazioni e per le percentuali, che van -
no dal 13 al 15 per cento, sono dei dat i
che denunciano da soli la stranezza, la
gravità della situazione . Mentre si dà la
caccia al turista, che magari va all'estero
con valuta un po ' eccedente rispetto a
quei limiti che, se rispettati, comportereb-
bero il rimpatrio con foglio di via obbli-
gatorio, per quello che riguarda, poi, que -
sto angoscioso, allarmante ed oscur o
tema delle tangenti, la cui rilevanza cred o
non sfugga a nessuno, tanto che si tratt i
delle tangenti della Sophilau tanto che s i
tratti di tangenti date a determinati citta-
dini iracheni o iraniani o di altre naziona -
lità, a società che abbiano sede a Belgrad o
o a Mosca o nel Liechtenstein o in altr i
luoghi più o meno noti per i loro legam i
con operazioni di scarsa chiarezza su l
piano economico, fiscale e finanziario, è
di tutta evidenza che la partenza per quel -
le sedi di compensi di questa entità de-
nuncia chiaramente il carattere torbido ,
che poco ha a che fare con i problemi ver i
dei quali ci dovremmo occupare, dei qual i
si dovrebbe occupare tutto l'apparato che
presiede alle questioni relative al com-
mercio con l 'estero ed ai controlli valutari
ad esso connessi .

Credo che soltanto la denuncia di que-
sti fatti avrebbe dovuto comportare, i n
questa occasione, quelle risposte che ri-
guardano gli effetti propriamente atti-
nenti alle questioni di carattere economi-
co generale ed ai problemi economici del -
la nostra bilancia dei pagamenti, ai pro-
blemi valutari . Le risposte richieste dai
colleghi repubblicani con molta autorevo-
lezza, con molta puntualità (forse con un a
tempestività non del tutto appropriata ,
perché avrebbero fatto meglio a chiederl e
in sede di dibattito generale), relativa-
mente a chiarimenti da parte delle nostre
autorità governative monetarie, che han -
no la responsabilità dei problemi moneta-
ri e, quindi, di riflesso, dei problemi rela-
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tivi alla bilancia dei pagamenti (è di tutt a
evidenza la connessione), non sono venu-
te. Le avremo forse nelle dichiarazioni
domenicali o in qualche convegno di un a
delle varie corporazioni particolarmente
interessate alle operazioni della politic a
governativa in questo come in altri settori
economici ; nel Parlamento comunque
non ne abbiamo avuto traccia . Nel Parla-
mento non sono intervenuti (ed ho ragio-
ne di ritenere che non interverranno )
chiarimenti su questi problemi, sui pro-
blemi propriamente attinenti alla bilancia
dei pagamenti ed ai connessi risvolti mo-
netari. Ma non avremo nemmeno risposte
(né sollecitazioni a queste risposte) in or -
dine a questo aspetto della nostra politic a
del commercio con l'estero che riguarda ,
guarda caso, l'autorizzazione al trasferi-
mento all 'estero di queste strane e allar-
manti tangenti che caratterizzano in
modo del tutto particolare (non certo i l
migliore) il nostro commercio con l'este-
ro.

Dobbiamo ritenere che ombre gravi, ol-
tre a quelle che derivano da una situazio-
ne di sconquasso della nostra economia e
dal nostro rapporto con le economie di
altri paesi, si addensano sul nostro paese .
Prima parlavo di riflessi di carattere isti-
tuzionale: ebbene, dobbiamo confermar e
questo punto di vista, specie in assenza d i
queste risposte e di questi chiarimenti .

L'ombra grave dei ritorni di queste tan-
genti pesca certamente su tutta la nostra
vita politica ; la possibilità di far pulizia
non è certo nelle intenzioni del nostr o
Governo e delle nostre maggiori forze po -
litiche. Non appare — salvo che nei mo-
menti in cui esplode uno dei tanti scanda-
li — alcuna seria azione politica diretta a
far chiarezza su questo punto, che pure è
di importanza particolare .

Nel momento in cui si chiudono le cas-
sette di sicurezza delle varie banche sviz-
zere, per sbarrare l'accesso ai document i
dell'ENI e delle sue consociate, non si
fanno altri sforzi per chiarire (non i n
Svizzera, dove può accamparsi qualch e
alibi più credibile) nel nostro paese, nell a
Commissione che deve decidere sull 'enti-
tà di questi esborsi che già di per sé stessi

denunciano la stranezza e la dubbia legit-
timità di queste operazioni, quello che
sembra essere precluso dall'accortezz a
degli amministratori dell 'ENI e delle sue
consociate circa i «garbugli» che qualcu-
no cerca di creare nei rapporti tra le par-
tecipazioni statali e le società consociat e
dell 'ENI .

Credo, con queste modeste considera-
zioni, di aver posto alcuni dei problem i
che meriterebbero di essere sviluppati i n
questo dibattito, che meriterebbero rispo-
ste da parte del Governo e, soprattutto ,
più vigorose richieste di chiarimento d a
parte delle altre forze politiche .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Silvestro Ferrari . Ne ha facol -
tà .

SILVESTRO FERRARI . Signor Presiden-
te, a nome del gruppo della democrazi a
cristiana, mi onoro chiedere la chiusura
della discussione sull'articolo 18 e sull'an -
nessa tabella n . 16 . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Su questa proposta, ai
sensi del primo comma dell'articolo 4 4
del regolamento, possono parlare un ora-
tore contro ed uno a favore .

ADELE FACCIO. Chiedo di parlare con-
tro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ADELE FACCIO . Il problema del com-
mercio con l'estero ne copre tanti altr i
relativi a tangenti, impegni, scorrettezze :
P2, P3, P4 . . . Si tratta di un ' infinita serie di
cose su cui non si fa chiarezza e su cui
«tacere è bello». Per questo la maggioran-
za, con tanta premura, chiede la chiusura
della discussione . Infatti dalla Sophilau,
dalla P2, dalle tangenti verrebbe fuor i
una tale quantità di scandali dalla qual e
non si saprebbe poi come uscire in questa
discussione del bilancio . Un bilancio che è
chiaramente pieno di scompensi, pieno d i
scorrettezze, pieno di cose non chiarite ,
non dichiarate, non esplicitate, a tale pun -
to che si strozza qualunque tipo di discor-
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so, perché troppo chiaramente verrebbe-
ro fuori i problemi dell'importazione del -
le carni (che non riguardano soltanto
l'Argentina, ma anche taluni paes i
dell'est), i problemi del petrolio e delle
tangenti che colpiscono questa particola -
re importazione, i problemi delle esporta-
zioni possibili, cioè di quelle esportazion i
che potrebbero aumentare se fosse i n
qualche modo possibile provvedere a mi-
gliorare la nostra produzione. E tutto un
gioco di tangenti, di segreti, tutto un gio-
co di tre carte, tutta una serie di inganni e
di imbrogli, così che è molto chiaro ed
evidente che nessuno in questa Camer a
ne vuole discutere, essendo assolutamen-
te impossibile portare alla luce un po' d i
queste cose che formano un grosso nod o
all ' interno non soltanto del nostro bilan-
cio, ma della vita economica del paese .
Una questione estremamente complessa ,
complicata, che non ha nessuna chiarezz a
ed in ordine alla quale nessuno vuole fare
chiarezza, proprio perché la chiarezz a
porterebbe alla luce troppe e compless e
contrattazioni sotto banco, giochi di «bu-
starelle» ed il lavoro importantissimo ch e
la mafia svolge a questo proposito . Sareb-
be probabilmente anche il caso di aprire
un discorso sulla droga, sulla importazio-
ne e sulla esportazione, sui passaggi tra un
paese e l'altro, che si verificano a livello di
droga. Sarebbe tutta una serie di argo-
menti estremamente interessanti, estrema -
mente importanti, specialmente se volessi -
mo far chiarezza anche sulla necessità di
pagare il fisco, di pagare i diritti, di espor -
tazione come di importazione . Si trattereb-
be certo di uno dei nodi cruciali, dei lega -
mi più seri attraverso i quali si potrebb e
venire ad una reale bonifica della condi-
zione del bilancio in Italia .

Purtroppo non c'è la volontà politica d i
fare questo dibattito apertamente e con
chiarezza; sono troppi i coinvolgimenti ,
sono troppi i segreti, sono troppi i fond i
neri che vengono mascherati, nascosti ,
trasportati, che oscillano avanti e indietr o
tra il nostro paese ed i paesi stranieri, a
tutti i livelli, nell'intero corpo dei paesi d a
cui importiamo e verso i quali esportia-
mo. Si tratterebbe di un discorso capace

di portare molto lontano, di condurre ad
una grande chiarificazione ; probabilmen-
te, anche di portare ad una grande puli-
zia; si riuscirebbe, forse, a ristabilire u n
equilibrio della nostra bilancia commer-
ciale e non saremmo in condizioni tanto
drammatiche, per i riflessi sulla disoccu-
pazione, sull'industria, su tutte le attivit à
dello Stato che vengono coinvolte dal
commercio con l'estero . Pensate alle im-
portazioni di materie prime che siamo
costretti ad effettuare spesso a condizion i
giugulatorie, pensate al discorso del com-
mercio di armi, che dovrebbe rientrar e
entro i termini del commercio con l'este-
ro, se è vero, come è vero, che forniamo
armi a metà del mondo, specialmente a l
medio oriente e all'estremo oriente . Se
continuiamo ad esportare armi, vorrem-
mo anche sapere che cosa in cambio ab-
biamo, non soltanto in termini di «busta-
relle», di tangenti, non soltanto, ovvia-
mente, in termini di confusione .

Credo dunque di poter continuare a se-
gnalare i grossissimi difetti, le storture e
la mancanza di chiarezza, proprio perch é
il nostro impegno è quello di ricercare
sempre la chiarezza. Siamo convinti che
le tangenti, lo scambio di «bustarelle» che
intercorrono nel commercio estero costi-
tuiscano un'altra delle infinite forme d i
violenza che si esercitano contro le finan-
ze, contro l'equilibrio della bilancia com-
merciale, e sarebbe importante portare
alla luce questi dati . Ma troppe sono le
forze coinvolte, troppo è l ' interesse di te -
nere nascoste queste cose : siamo convint i
che tutti i Ministeri siano coinvolti i n
qualche modo da questi problemi, al pun-
to che forse mai riusciremo a fare chia-
rezza fino a quando forze politiche nuove
non si affacceranno al Parlamento e per-
sone più giovani si assumeranno la re-
sponsabilità di ripulire, di chiarire, d i
portare tutto ciò che è segreto nero all a
luce del sole, in modo che finalmente s i
possa discutere un bilancio lucido, aper-
to, chiaro e la discussione possa andare i n
fondo, non solo sulle cifre (che hanno
una enorme quantità di zeri, ma nessuna
chiarezza) delle importazioni e delle
esportazioni .
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Il problema è grave, coinvolge l'intera
vita economica del paese (Proteste al cen-
tro) e proprio per questo dovrebbe essere
ben sviscerato e dibattuto. Non è solo u n
problema di curiosità : è un'esigenza fon-
damentale . Siamo convinti che attravers o
una serie di queste chiarificazioni po-
tremmo giungere alla chiarificazione de-
finitiva di tutti i problemi economici, i n
attivo ed in passivo, che esistono in quest o
nostro povero paese, che ha una bilancia
commerciale così sconquassata, una si-
tuazione così gravemente passiva, e che
affonda nel disinteresse profondo delle
forze politiche rappresentate in Parla -
mento, che preferiscono di tutto occupar -
si fuorché di quello che effettivamente
riguarda il commercio con l 'estero .

PRESIDENTE . Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, dobbiamo passare all a
votazione della richiesta Silvestro Ferra-
ri .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Silvestro Ferrari d i
chiusura della discussione sull'articol o
18 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 356
Votanti	 260

Astenuti	 96
Maggioranza	 13 1

Voti favorevoli 	 23 1

Voti contrari	 29

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passar e
alla votazione del l 'articolo 18. Ha chiesto

di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Aglietta . Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Dichiaro i l
voto contrario del nostro gruppo sulla
tabella relativa al Ministero del commer-
cio con l 'estero . . . (Rumori al centro) . Capi -
sco, colleghi che, non avendo altro d a
fare, avete frequentato assiduamente la
buvette; però devo dire che in quest'aul a
potreste evitare di manifestarlo così pla-
tealmente . (Proteste al centro) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Con -
tinui, onorevole Aglietta.

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. La ringra -
zio, Presidente . Il gruppo radicale voterà
contro questa tabella anche perché . . . (Ru-
mori) . Colleghi, capisco che avete fretta di
votare, anche perché si tratta della tabell a
in cui sono celate le tangenti del 15 pe r
cento sulle armi, stornate dai paesi ester i
in Italia, tangenti che vi coinvolgono tutti ,
dalla democrazia cristiana al partito co-
munista così come è stato dimostrato
dall'atteggiamento che avete avuto . . . (Pro-
teste al centro e alla estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in
questo modo non è possibile proseguire i
nostri lavori! Onorevole Aglietta, prose-
gua, la prego .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Il nostro
paese da alcuni anni è sopraffatto dagl i
scandali sulle tangenti ; scandali che pe-
raltro riescono ad essere occultati .

Il nostro gruppo aveva chiesto nel cor-
so della discussione sulle linee generali e
in altri momenti del dibattito sia della leg -
ge finanziaria sia del bilancio che su que-
sto problema si aprisse un confronto co n
gli altri gruppi . Ad esempio, vorremmo
sapere per quanto riguarda il commerci o
con l'estero delle armi perché non si rie-
sce ad approvare, da due legislature, u n
progetto di legge perché questa attività
sia disciplinata da precise norme . In real-
tà la percentuale del 15 per cento che
«gira» dall'Italia all'estero per tornar e
presumibilmente in parte del nostro pae-
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se per finanziare presumibilmente alcun i
partiti politici rappresenta il nodo di que-
sto rinvio, nonostante da fonti autorevoli ,
anche cattoliche, sia venuta questa richie-
sta. Tra l'altro ci si dovrebbe spiegare
come mai in sede di Commissioni ester i
un rappresentante del gruppo comunista
abbia proposto il rinvio di quattro mes i
per questo provvedimento .

Credo che l 'esigenza di chiarezza do-
vrebbe essere perseguita con maggior ri-
gore per lo meno da parte di quei gruppi
che dicendo di stare all'opposizione chie-
dono in varie occasioni il rigore .

Inoltre voteremo contro, anche perch é
in quest 'aula sulle precise denunce fatte
dal gruppo radicale, anche alla magistra -
tura, non è venuta una risposta e un a
assunzione di responsabilità .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 18 e sull'annessa tabell a
n. 16, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 363
Votanti	 36 1
Astenuti	 2
Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli 	 229
Voti contrari	 132

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaide
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto Rosari o
Alici Francesco Onorato

Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andreotti Giuli o
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Bacchi Domenico
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Bartolini Mario Andrea
Bassi Aldo
Bellini Giuli o
Belluscio Costantin o
Belussi Ernesta
Bernardi Antonio
Bernardi Guid o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
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Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfred i
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bressani Piergiorgi o
Briccola Ital o
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Buttazzoni Tonellato Paol a

Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Carpino Antoni o
Carta Gianuario
Caruso Antoni o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesc o
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carlo
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolomeo
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Colucci Francesc o
Cominato Lucia

Confalonieri Robert o
Conte Carmel o
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Corti Bruno
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesc o
Costamagna Giuseppe
Covatta Luig i
Cravedi Mari o
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antonio
Da Prato Francesc o
Darida Clelio
De Caro Paolo
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
De Poi Alfredo
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giusepp e
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attili o

Fabbri Orland o
Faccio Adel e
Faenzi Ivo
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Fornasari Giuseppe
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Forte Salvatore
Foschi Franc o
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasnelli Huber t
Furia Giovann i
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gatti Natalin o
Gava Antonio
Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffael e
Gottardo Natale
Gradi Giulian o
Graduata Michel e
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonin o

Ianniello Mauro
Ichino Pietro

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Lattanzio Vit o
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodolini Francesca

Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andre a
Maroli Fiorenzo
Marzotto Caotorta Antonio
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Migliorini Giovann i
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monesi Ercoliano
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federica
Nonne Giovanni

Orione Franco Luigi
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pallanti Novello
Palleschi Roberto
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvi o
Pasquini Alessio
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Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M . Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Pezzati Sergi o
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Piccone Enric o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco

Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Revelli Emidio
Ricci Raimondo
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emilio
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranc o
Salvato Ersilia

Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sarti Armando
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenz o
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacom o
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Spagnoli Ugo
Sposetti Giusepp e
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michele
Tassone Mari o
Teodori Massim o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacomo
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Virgili Biagio
Viscardi Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanfagna Marcell o
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
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Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti sulla richiesta di chiu-
sura della discussione sull'articolo 18:

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Vares e

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baracetti Arnaldo
Bartolini Mario Andre a
Bellini Giulio
Bernardi Antonio
Bernini Bruno
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosanna
Brini Federico

Calaminici Armando
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Carmeno Pietro
Caruso Antonio
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio

Cominato Lucia
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cravedi Mari o

Da Prato Francesco
De Caro Paolo
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Bruno
Francese Angela
Furia Giovanni

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentina

Macciotta Giorgio
Manfredi Giuseppe
Mannuzzu Salvatore
Matrone Luigi
Migliorini Giovanni
Moschini Renz o
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federic a

Ottaviano Francesc o

Pallanti Novell o
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pecchia Tornati M . Augusta
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Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Piccone Enrico
Pochetti Mario

Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersili a
Sanguineti Edoard o
Sarti Armando
Sicolo Tommaso

Tagliabue Gianfranco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes

Vignola Giuseppe

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si sono astenuti sull'articolo 18 nel su o
complesso :

Ligato Lodovic o
Ravaglia Giann i

Sono in missione:

Cavaliere Stefano
Colombo Emilio
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesco
Fortuna Loris
Macaluso Antonino
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo 1 9
ed all 'annessa tabella h. 17 . L'articolo 1 9
è del seguente tenore:

(Stato di previsione del Ministero
della marina mercantile
e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l'impegno e il paga -
mento delle spese del Ministero della ma -

rina mercantile, per l'anno finanziario
1983, in conformità all 'annesso stato d i
previsione (Tabella n . 17)» .

Avverto che a questo articolo e all'an-
nessa tabella sono stati presentati emen-
damenti che sono pubblicati in allegato a l
resoconto stenografico .

Avverto altresì che non sono residuat i
emendamenti all'articolo 19 .

Passiamo agli interventi sull'articolo e
sull'annessa tabella .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Cor-
leone. Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Signora Presi -
dente, colleghi, questo articolo si riferisc e
al settore della marina mercantile, ch e
rappresenta una sorta di ministero-cene-
rentola e credo che se non avessimo avut o
tutti la fortuna di avere come ministro i l
collega Mannino forse questo sarebbe sta -
to uno di quei ministeri che si poteva pen -
sare destinato ad essere definitivamente
soppresso e incorporato in altro ministe-
ro. Invece, il 1982 ha portato a questo
ministero una serie di leggi molto corpose
e importanti: leggi sul credito navale, sul-
la costruzione e riparazione del naviglio ,
sulla pesca marittima e per la difesa de l
mare .

Abbiamo però una struttura molto esi-
le, per altro denunciata dalla Corte de i
conti, con una sproporzione tra i compit i
istituzionali (che vanno dalla polizia ma-
rittima al demanio, alla pesca, alla navi-
gazione sovvenzionata, al credito navale ,
alla cantieristica, alla tutela delle acqu e
marine dall ' inquinamento, alla tutela e
difesa delle risorse biologiche del mare) .

Questo è un problema che andrà risolto
con una legge, che è giacente per altr o
alla Camera addirittura dalla passata legi-
slatura. Con il mio intervento purtroppo
finirà il dibattito su una questione ch e
invece avrebbe dovuto vedere altri inter -
venti . Con il contenimento generalizzat o
della spesa, che va a toccare spese social i
e spese di investimento, si rischia di com-
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promettere l'efficacia del funzionamento
centrale e periferico di questo settore che
è in crisi e che invece è per l'Italia un
settore da rivalutare. La crisi della flott a
nazionale deriva da un calo dei noli inter -
nazionali, ma certamente ha delle cause
anche nella cattiva gestione del settore
per molti anni in Italia . L'anno scorso vi è
stata una diminuzione di 700 mila tonnel-
late del naviglio italiano . Questi sono i
problemi, per non parlare della crisi dell a
flotta Lauro.

Se questo è il quadro, diciamo che a
fronte di tentativi di risollevare dalla cris i
la cantieristica, i porti, crediamo che a
leggere questo bilancio si rimane un po'
sgomenti e faccio alcuni rapidissim i
esempi, perché i colleghi si rendano cont o
di come è la situazione . Al capitolo 1094 ,
quello per compensi ad estranei all'ammi-
nistrazione, per inchieste, ricerche e studi
per l'incremento dei traffici e delle indu-
strie attinenti alla navigazione marittima ,
abbiamo due milioni, cioè nulla . Poi anco -
ra, al capitolo 2065 si prevedono per i l
noleggio dei mezzi di trasporto per 4 3
sedi di capitanerie di porto, 250 milioni ,
cioè cinque milioni per capitaneria d i
porto. Anche qui vi è l'impossibilità d i
funzionare .

Al capitolo 2067 (manutenzione d'eser-
cizio dei mezzi nautici), 2.400 milioni; se
si pensa che questi soldi bastano solo pe r
far funzionare i mezzi nautici per 30 gior -
ni, cosa capiterà negli altri undici mesi ?
Al capitolo 2545, 1 .300 milioni per l 'acqui -
sto di mezzi per il servizio antinquina-
mento; peccato che uno solo di quest i
mezzi costa duemila milioni !

Se affrontassimo il problema delle so-
cietà PIN, scopriremmo che a fronte d i
competenze di 500 miliardi nel 1982, lo
stanziamento di cassa è stato di 220 mi-
liardi, causando difficoltà alle societ à
(all'Italia, al Lloyd triestino e all'Adriati -
ca), di fronte a richieste di 800 miliardi d i
competenza e di 1 .077 di cassa da parte
del Ministero. Non sappiamo se siano sta -
te accolte queste richieste, che erano de l
ministro ed erano del relatore Tombesi i n
Commissione, solo perché è cambiato i l
ministro della marina mercantile . Certo è

che risposte non ci sono state e questa
situazione potrà provocare abbandono d i
linee con servizi particolarmente impor-
tanti in alcune regioni d'Italia. Diciamo
che se nel 1982 ci sono state delle cos e
positive, ci sono però questi fatti estre-
mamente negativi, ci sono i porti che ver -
sano in una situazione di disfunzione che
è meglio non definire, in particolare c' è
la situazione del porto di Trieste che con -
tinua ad essere in una grave situazion e
finanziaria che non si vuole affrontare e
ci sono soprattutto luci e ombre, perch é
se è positiva la legge per la pesca, è nega -
tivo il fatto che tutti i capitoli, dal l ' 8554
all ' 8561, che recano contributi per im-
prese, per operazioni di credito per tutti ,
per il miglioramento delle condizioni d i
trasporto e commercializzazione dei pro -
dotti ittici, prevedono stanziamenti mi-
serrimi; per contributi in particolare pe r
la ristrutturazione del settore della pesc a
costiera, prevista dai regolamenti CEE, s i
prevedono 2 .800.000 lire . Ho fatto quest a
lunga citazione di cifre dei capitoli pe r
dire che se alcune leggi sono state appro -
vate e la nostra parte politica ha consen-
tito all 'approvazione in Commissione i n
sede legislativa di leggi importanti, le
ombre però sono pesanti perché rischia-
no di rimanere sulla carta . Per quest i
motivi, colleghi, il nostro è voto contra-
rio .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alle dichiarazioni d i
visto sull'articolo 19 e sull'annessa tabella
n. 17.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Baghi -
no. Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Questa ta-
bella che riguarda il Ministero della mari -
na mercantile risente, più di ogni altro
bilancio di dicastero, del criterio general e
del contenimento forzato della spesa. Più
di ogni altro bilancio, questo della marin a
mercantile, con le contrazioni avvenute ,
con il fatto che il 90 per cento degli stan -
ziamenti sono assorbiti da trasferimenti ,
con l'aumento dei residui passivi, mostra
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tutto il suo degrado . La crisi esistente in
tutti i porti italiani, con particolare riferi-
mento a quelli del Mezzogiorno, ma co n
una situazione veramente drammatic a
nei due porti importanti proprio per l a
loro dislocazione, Genova e Trieste, meri -
ta una particolare attenzione, che non s i
vede ancora da parte del Governo, anche
se abbiamo avuto con il precedente mini-
stro e con l'attuale delle dichiarazioni ,
delle constatazioni che dimostrano serie-
tà e preoccupazione; tuttavia segnaliam o
l'esigenza di un intervento urgentissimo
per i porti segnalati, in quanto non è con
l 'esodo soltanto, non è soltanto con l'ordi-
namento portuale, ma è con il rifacimen-
to, la trasformazione, la riforma di tutt a
la gestione portuale, con una indagine
indispensabile perché non vi siano spre-
chi, demagogia, perché non vi siano esa-
gerazioni, che si può risolvere l 'economia
marittima, essenziale per una nazione ch e
si considera nazione marinara . Ecco per-
ché noi votiamo contro anche questa ta-
bella .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ales -
sandro Tessari . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Il gruppo radi -
cale, per le considerazioni fatte dal colle-
ga Corleone con tanta puntualità, voter à
ovviamente contro questa tabella, ine-
mendabile per le decisioni prese da que-
sta Presidenza .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico
sull'articolo 19 e sull'annessa tabella n .
17, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Hanno preso parte alla votazione :

Comunico il risultato della votazione :

(La Camera approva) .

Babbini Paolo
Bacchi Domenic o
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Bandiera Pasquale
Bartolini Mario Andre a
Bassi Aldo

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aiardi Alberto
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Amodeo Natal e
Andreotti Giulio
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Armato Baldassarre
Armella Angel o
Armellin Lin o
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giusepp e

Presenti	 359

Votanti	 357

Astenuti	 2

Maggioranza	 179

Voti favorevoli 	 23 6

Voti contrari	 121
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Bellini Giulio
Belluscio Costantino
Belussi Ernesta
Bernardi Antonio
Bernardi Guid o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerard o
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto
Bodrato Guid o
Boffardi Ines
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfred i
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgi o
Briccola Ital o
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesc o
Buttazzoni Tonellato Paol a

Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro

Carpino Antonio
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casati Francesc o
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carl o
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolomeo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Covatta Luig i
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco
Darida Clelio
De Caro Paolo
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Dell'Andro Renato
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Dell'Unto Paris
De Poi Alfredo
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giusepp e
Dulbecco Francesco

Ebner Michae l
Erminero Enzo
Esposto Attili o

Fabbri Orland o
Faenzi Ivo
Faraguti Luciano
Felici Carlo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannino
Fontana Eli o
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Foschi Franc o
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasnelli Huber t
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luis a
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Garzia Raffael e
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Gava Antonio
Giglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico

Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianniello Mauro
Ichino Pietro

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laorgia Antonio
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
Lattanzio Vit o
Leccisi Pin o
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Ligato Lodovic o
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvator e
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Menziani Enrico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
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Meucci Enzo
Micheli Filippo
Migliorini Giovann i
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monesi Ercoliano
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nespolo Carla Federic a

Orione Franco Luigi
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pallanti Novello
Palleschi Roberto
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvi o
Pasquini Alessi o
Patria Renzo
Pavolini Luc a
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Pezzati Sergio
Piccoli Maria Santa
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Porcellana Giovann i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Pucci Ernesto

Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Ramella Carlo

Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Revelli Emidio
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocelli Gian Franco
Rosolen Angela Maria
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emili o
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvato ERsilia
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sarti Armando
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenz o
Scozia Michel e
Sedati Giacomo
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Spagnoli Ugo
Sposetti Giuseppe
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michele
Tassone Mari o
Teodori Massimo
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tombesi Giorgio
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Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Trotta Nicola

Urso Giacint o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vietti Anna Mari a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagi o
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Federico Camill o
Ravaglia Giann i

Sono in missione:

Cavaliere Stefano
Colombo Emilio
Fanti Guido
Fioret Mario
Forte Francesco
Fortuna Lori s
Macaluso Antonin o
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Avverto i colleghi che l a
seduta sarà ora sospesa per essere ripresa
domani, mercoledì 30 marzo 1983, alle

9,15 . Ricordo che, essendo stata delibera-
ta la seduta continua, i lavori saranno
ripresi domani senza approvazione de l
processo verbale né preavviso per even-
tuali votazioni a scrutinio segreto .

La seduta, sospesa alle 22,55 di marted ì
29 marzo 1983, è ripresa alle 9,20

di mercoledì 30 marzo 1983 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E
OSCAR LUIGI SCÀLFARO

PRESIDENTE . Informo i colleghi, an-
che se credo che sia cosa a tutti nota, che
il lieve ritardo nella ripresa dei lavori è
dovuto al fatto che molti di noi sono stat i
presenti ad una funzione religiosa in ri-
cordo del nostro compianto collega Ora -
zio Santagati .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento i deputati Alinovi, Amodeo ,
Bacchi, Brocca, Carta, Casini, Ciai Trivel -
li, Cristofori, Felisetti, Fornasari, Garava-
glia, Gianni, Lussignoli, Mammì, Marto-
relli, Merloni, Rizzo, Sabbatini, Sciascia ,
Servello e Sterpa sono in missione pe r
incarico del loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 29 marzo 1983
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

VISCARDI ed altri : «Equiparazione del
trattamento di quiescenza spettante ai di -
pendenti dello Stato e di altri enti pubbli-
ci che hanno assunto responsabilità d i
governo, a quello spettante ai membri d i
Governo in carica» (4030) ;

VISCARDI ed altri: «Modifica dell'artico-
lo 11 della legge 24 aprile 1980, n. 146 ,
relativamente alla composizione del Co-
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mitato di coordinamento del corpo degli
ispettori tributari» (4031) ;

RENDE ed altri : «Norme per la tutela
delle minoranze linguistiche della Cala-
bria» (4032) ;

SCALIA ed altri: «Modifica degli articol i
2094 e 2095 del codice civile» (4036) ;

BOTTA ed altri: «Modifiche alla legge 22
aprile 1982, n. 168, recante misure fiscal i
per lo sviluppo dell'edilizia abitativa »
(4037) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. In data 29 marzo 1983 i l
Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza i seguenti progetti di legge :

S. 2028 . Senatori SCHIANO ed altri :
«Disposizioni per la zona industriale por-
tuale di Padova» (approvato da quella VIII
Commissione permanente) (4033) ;

S. 2093 . — «Interventi straordinari ne l
settore dello spettacolo» (approvato da
quel Consesso) (4034) ;

S. 2173. — «Interpretazione autentica
dell'articolo 1, comma secondo, del de-
creto-legge 12 novembre 1982, n. 829,
convertito, con modificazioni, nella legg e
23 dicembre 1982, n. 938, concernente
interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite da calamità naturali o event i
eccezionali» (approvato da quella VIII
Commissione permanente) (4035) .

Saranno stampati e distribuiti .

Proclamazione
di un deputato subentrante .

PRESIDENTE. Comunico che, doven-
dosi procedere alla sostituzione dell'ono-
revole Orazio Santagati, la Giunta dell e
elezioni nella seduta del 30 marzo 1983, ai
termini degli articoli 81 e 86 del testo uni-
co 30 marzo 1957, n. 361, delle leggi per

la elezione della Camera dei deputati, ha
accertato che il candidato Giovambattist a
Davoli segue immediatamente l ' ultimo
degli eletti nella lista n. 6 (Movimento
sociale italiano-destra nazionale) per i l
collegio XXVIII (Catania) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo quindi l 'onorevole Gio-
vambattista Davoli deputato per il colle-
gio XXVIII (Catania) .

Si intende che da oggi decorre il termi-
ne di 20 giorni per la presentazione d i
eventuali reclami .

Prosegue la discussion e
del disegno di legge n. 3630.

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo 20
e all 'annessa tabella n. 18 . L'articolo 20 è
del seguente tenore :

(Stato di previsione del Ministero
delle partecipazioni statal i

e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l ' impegno e il paga -
mento delle spese del Ministero della par -
tecipazioni statali, per l'anno finanziari o
1983, in conformità dell'annesso stato d i
previsione (Tabella n . 18)» .

A questo articolo sono riferiti emenda -
menti pubblicati in allegato al resocont o
stenografico, dei quali non è residuat o
alcuno .

Passiamo agli interventi sull 'articolo .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di parla -
re .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Signor Presiden -
te, signor ministro del bilancio, collegh i
deputati, l'articolo 20 e l'annessa tabella
n . 18 avrebbero dovuto costituire occasio-
ne per un confronto su questioni di no n
poco rilievo . Da anni in questa Camera, in
Commissione bilancio e nelle Commissio -
ni che hanno studiato le possibili riform e
del sistema delle partecipazioni statali, è
stato lanciato un appello per trovare solu-
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zione alla grave crisi finanziaria, organiz -
zativa e produttiva dell ' intero comparto
delle partecipazioni statali . Ma gli appelli ,
gli allarmi e le denunce non sono riuscit i
a produrre concretamente una ipotesi d i
riforma tale da ridurre il grave defici t
finanziario che le partecipazioni statali
fanno gravare sull'economia nazionale .

Vogliamo in questa occasione portare
in aula, visto che non ci è consentita nes-
suna possibilità di modifica a questo arti -
colo del bilancio, almeno le considerazio-
ni critiche svolte dalla Corte dei conti nel-
la sua relazione annuale .

Voglio soffermarmi soltanto su alcune
brevissime considerazioni, che sono suffi -
cienti a dare la misura della gravità dell a
situazione in cui si dibatte il sistema dell e
partecipazioni statali . Dice la Corte de i
conti che siamo di fronte ad una spiral e
perversa in cui gli obiettivi finali dell e
partecipazioni statali (volano dell'econo-
mia, riequilibrio tra le parti sperequate
dei vari comparti economici, rilancio oc-
cupazionale), che dovevano rappresenta -
re una valvola di sicurezza per l'inter a
economia, non sono stati raggiunti . Nono-
stante i massicci investimenti di denaro
pubblico, aggiunge la Corte, non si è riu-
sciti a dare un segnale in nessuna di quel-
le direzioni da parte del sistema delle par-
tecipazioni statali, né per il rilancio dell a
produzione, né per il rilancio occupazio-
nale . Vi è invece una sorta di avvitamento
perverso per cui assistiamo impotenti a d
un esborso di migliaia di miliardi di dena -
ro pubblico senza praticamente saper e
quali vantaggi ne derivino per la colletti-
vità .

Ricorda poi la Corte dei conti che il
deficit dell'IRI e dell'EFIM era stato d i
2600 miliardi nel 1980 ed ha raggiunto i
3500 nel 1981, nonostante un apporto di
2000 miliardi ai fondi di dotazione . Parla
poi la Corte di «antieconomicit à
dell ' ente», di una deresponsabilizzazion e
del management delle imprese pubblich e
a fronte di una presenza eterodoss a
dell'azionista pubblico, che finisce pe r
imporre alla dirigenza degli enti compor-
tamenti «incompatibili con la logica di
mercato», ovviamente antieconomici e

tali da produrre risultati che devono esse -
re pagati con gravosi esborsi da parte del -
la collettività .

La Corte dei conti cita poi anche le leg-
gi n . 675 e n. 787 sulla ristrutturazione e
riconversione industriale, leggi che dove -
vano rilanciare il sistema, ma — si dic e
testualmente nella relazione della Corte
— «ben modesti sono stati i risultati rag-
giunti, tanto che non si è riusciti ad evi -
tare che l'intero comparto delle parteci-
pazioni statali continui ad operare e a
vivere in una situazione di antieconomici -
tà è quindi di non autofinanziamento .
Troppo alti, dunque, i costi del sistema e
nulli o minimi i vantaggi che ne ricavia-
mo .

Sappiamo che l'attuale ministro delle
partecipazioni statali ha avviato con un a
certa spigliatezza un discorso di fond o
sull'intero sistema. In casa socialista cir-
cola la tesi — promossa proprio dal mini-
stro De Michelis — di una nuova forma d i
imprenditorialità pubblica, con lo Stat o
imprenditore che dovrebbe assumere u n
ruolo diverso rispetto alle aziende a par-
tecipazione statale . Dovrebbe essere sem-
pre minore lo spazio di intervento buro-
cratico del ministro delle partecipazioni
statali e sempre maggiore l ' intervento po-
litico, diretto a fissare i grandi obiettivi di
massima, per poi lasciare alle aziend e
pubbliche la scelta delle strategie per per -
seguire gli obiettivi, con una piena re-
sponsabilizzazione della dirigenza di que -
ste imprese di fronte appunto al ministr o
delle partecipazioni statali . Noi siamo
convinti che anche in questo campo non
si sia fatto tutto quanto si poteva — noi
probabilmente per la nostra parte ed altr i
per la loro — al fine di porre sotto accusa
il sistema delle partecipazioni statali ; da
anni sappiamo come sono stati gestiti i
grandi carrozzoni dell 'IRI, ENI, EFIM ,
EGAM: ritenevamo che si fosse giunti alla
richiesta unanime di una revisione gene-
rale di questo sistema. Per anni, quest i
enti hanno succhiato migliaia di miliardi ;
sono stati gestiti in maniera del tutto di-
screzionale ; voglio solo ricordare che nel -
la citata relazione si scrivono parole stu-
pite per la vicenda definita emblematica
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— cito testualmente — del disagio indott o
dal mancato riassetto, quella cioè sfociat a
nella nomina, con decreto del Presidente
della Repubblica, di un commissario
straordinario per l 'ENI cui sono stati at-
tribuiti i poteri del presidente del consi-
glio di amministrazione e della giunt a
esecutiva: figuriamoci come si pronunzie-
rà la Corte dei conti, l'anno prossimo, pe r
la vicenda di quest'anno al vertic e
del l ' ENI, con la scandalosa nomina prim a
del presidente Colombo, poi con la su a
cacciata in termini qui denunziati ampia -
mente ed infine con la collocazione all a
testa dell'ente di un diverso dirigente !

Tutto ciò che la Corte dei conti rileva ,
in realtà, suona appello al Parlamento e d
alle forze politiche per porre mano ad u n
serio progetto di rifondazione di questo
sistema. Se al Governo, responsabile nella
sua collegialità di questa gestione, non s i
impone il confronto parlamentare in tutt e
le sedi, dalle Commissioni all'Assemblea ,
fino a quella che riteniamo la sede prin-
cipale, che è appunto la discussione dell a
legge finanziaria e di bilancio, chiara -
mente finiremo l'anno prossimo con i l
ripetere le medesime considerazioni, fatte
del resto gli anni trascorsi, senza che nul-
la concretamente si possa realizzare! Con
molta chiarezza diciamo ai compagni co-
munisti che riteniamo responsabili anch e
loro del fatto che il Governo si sottragga
al confronto parlamentare. Vi sono certo
valutazioni diverse; francamente dai gior-
nali di oggi apprendo l'ennesima specula-
zione fantasiosa di questo magistrato del -
la procura romana contro il sindaco d i
Roma, ed avrei ritenuto doveroso, per
l'Unità, consegnare la notizia in ultima
pagina titolando «fantasiosa iniziativ a
della Gerunda», abituata appunto a fare
quello che da tempo denunziamo in diver-
se sedi: il sistematico insabbiamento d i
tutti i processi di regime che hanno coin-
volto uomini politici di primo piano dell a
vita politica nazionale. Invece non solo gl i
altri giornali sguazzano in questa notizia ,
ma addirittura l'Unità dà il risalto di se i
colonne alla difesa del sindaco di Roma
che — ripeto — è spia significativa di un a
debolezza politica ; quelle sei colonne

avrebbero dovuto essere riservate all'at-
tacco che il partito comunista deve con -
durre contro questo Governo perché è su
questo che si stabiliscono i rapporti ch e
s 'hanno da avere con la controparte! Ma,
tacendo di questa contrapposizione ch e
evidentemente non c'è, ci si sente in obbli -
go di difendersi sulla tazzina di caffé o
sui due milioni spesi dal sindaco Vetere
per la trasferta di Milano, cosa semplice-
mente risibile! Nel dibattito e confronto
parlamentare, non di due milioni per due
vigili spostatisi da Roma a Milano si trat-
ta, ma di migliaia di miliardi di denaro
pubblico che non abbiamo ancora la pos-
sibilità di mettere sotto controllo, perch é
sfugge al Parlamento la concreta discus-
sione delle finalizzazioni della spesa pub -
blica: su tutto questo, sulla denunzia dell a
grave responsabilità di questo Govern o
per essersi sottratto al confronto parla-
mentare su tali grandi scelte strategiche ,
cari compagni comunisti, non c'è una pa-
rola !

Questa è la cosa di cui dovete risponde -
re, non la tazzina di caffé del sindaco
Vetere o di Nicolini . Queste cose non fan -
no parte della sostanza che in questo mo-
mento dobbiamo mettere in evidenza .
Certo, le manovre potranno moltiplicars i
in tutti i sensi, se non sarà la Gerund a
sarà qualcun altro, ma se perdiamo d i
vista che in questo momento, attraverso
questo Governo, passano delle strategie
che hanno un riflesso pesantissimo sull a
vita del paese e sulle istituzioni (non s i
intaccano le istituzioni mandando un av-
viso di reato ad un sindaco o ad un asses-
sore; si intaccano le istituzioni quando i n
un Parlamento nazionale si impedisce
all'opposizione di esercitare il suo ruolo ;
così si intacca la democrazia!), allora per -
diamo una grande occasione . Questo pur-
troppo avremmo voluto vederlo scritto i n
qualche modo almeno sull'organo ufficia -
le del partito comunista, poi nel merito
ognuno è liberissimo di fare le propri e
considerazioni e valutazioni .

Al ministro De Michelis dobbiamo dir e
— egli ha promesso di portare in Parla-
mento una ipotesi per il risanament o
dell'intero sistema delle partecipazioni
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statali — che non riteniamo si possa rin-
viare un confronto concreto sulle scelt e
che il Governo fa, autorizzando senza
controllo la gestione di questi enti che
fanno capo al ministro delle partecipazio-
ni statali. Noi riteniamo che il controll o
dovrebbe essere esercitato dal Parlamen-
to e soprattutto riteniamo che, in un mo-
mento delicato per lo stato dell'occupa-
zione, i discorsi fatti in occasione dell a
legge finanziaria, per quanto riguarda l a
siderurgia, non abbiano costituito le pre-
messe più credibili per il risanamento d i
questo comparto.

Sappiamo che vi sono alcuni elementi
di novità; l'aver posto alcuni uomini nuo-
vi, che intendono rinnovare rispetto all e
passate gestioni — alludo a Reviglio ed a
Prodi, messi a capo rispettivamente
dell'ENI e dell'IRI — può indurre la Ca-
mera a ritenere che probabilmente si avr à
un diverso confronto sulla gestione di
questi enti per il futuro . Ritenevamo co-
munque che potesse essere questa l'occa-
sione per una prima verifica ; siam o
dell'avviso che sia sbagliato conoscere
l'opinione dei responsabili di questi gran -
di settori pubblici solo attraverso le di-
chiarazioni rese sulla stampa . Sarebbe
stato più importante un confronto parla-
mentare che avesse potuto articolarsi s u
una possibilità del Parlamento di modifi-
care le cifre e le poste di bilancio . Tutto
sommato il Ministero delle partecipazioni
statali è al centro di un grande discorso ,
per quanto riguarda il suo bilancio, in
quanto riteniamo che esso debba esser e
ristrutturato come suggerisce la Corte de i
conti e come ha già suggerito la Commis-
sione tecnica. Tale Commissione, istituit a
nel gennaio del 1981, ha il compito di ela-
borare le proposte per il riordinament o
delle strutture e delle funzioni del mini-
stero, ma i suoi lavori sembra che no n
abbiano potuto sfociare in nessuna ipote-
si di riforma.

Quale, se non questa, la migliore occa-
sione per discutere della riforma del Mi-
nistero delle partecipazioni statali e del
diverso rapporto che deve intercorrere
tra il ministro programmatore e gli enti di
gestione? Noi non abbiamo avuto dal Go-

verno alcuna garanzia per una discussio-
ne, al di fuori di questo dibattito sul bilan -
cio, per conoscere se a tempi brevi il Go-
verno intenda varare ipotesi concrete di
ristrutturazione. Sappiamo che dopo
l'esame della legge finanziaria e del bilan -
cio diversi partiti porteranno in Parla -
mento le grandi riforme: almeno in que-
sto senso essi si sono impegnati . Finita
l'era dei decreti e delle «leggine», ci è sta -
to detto che finalmente affronteremo la
riforma del sistema pensionistico e le al -
tre riforme che sono state accantonate
per le scadenze costituzionali del bilancio
e dei decreti .

Speriamo che così avvenga, e che il Par-
lamento non venga ulteriormente penaliz-
zato dalla discussione di penosissimi prov -
vedimenti che avrebbero dovuto essere di -
scussi nell'ambito della legge finanziaria .
Anche Frasca Polara ricordava questa
mattina che la legge finanziaria è stat a
spogliata della sua sostanza da ben 18 de-
creti emanati dal Governo Fanfani . Se nel
conto avessimo messo anche il tempo de -
dicato per l'esame di alcuni di questi de-
creti, facendolo convogliare nel tempo tec -
nico necessario per il confronto sulla legge
finanziaria e sul bilancio, probabilmente
non avremmo assistito alle allucinanti la-
mentele dei parlamentari «pigiabottoni» ,
che si sentono frustrati . Non siamo stat i
noi a scegliere questo modo di confrontar -
ci in aula o di lavorare 12 ore al giorno per
far credere al paese che il deputato lavori :
questo è un falso lavoro, perché quando
per mesi il Parlamento è bloccato da una
miriade di «leggine» o di decreti inutili ed
anticostituzionali che gli sottraggono i l
tempo necessario per l'esame di gross i
provvedimenti, di tutto questo deve fars i
carico la maggioranza che ha voluto evita -
re un altro tipo di confronto .

Su questa tabella ci troviamo ancora
una volta di fronte a cifre non veritiere ed
a dati truccati su cui non è stato possibil e
esercitare un doveroso controllo. Del re -
sto la divaricazione costante rispetto agl i
impegni di questo Governo (ma non sol o
di questo), non riesce a trovare un terreno
su cui impostare un proficuo confronto .
Pertanto ora ci troviamo di fronte a dati
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formali non controllabili (su cui abbiam o
motivo di ritenere che si esercitino le peg-
giori operazioni), oltretutto incontrollati .
Queste sì che dovrebbero meritare l'inte-
resse della Gerunda, se quest'ultima no n
avesse ben altre strategie per la testa . In-
fatti l 'amministrazione di migliaia di mi-
liardi di denaro pubblico attraverso il si-
stema delle partecipazioni statali — ma i
controllato a nessun livello da parte de l
Parlamento — è una cosa semplicemente
inaccettabile. Riteniamo che non mettere
di fronte ad una possibilità di modifica d a
parte del Parlamento questo comparto ,
sia una delle responsabilità maggiori ch e
il Governo Fanfani si è assunto, privand o
ìl Parlamento della possibilità di modifi-
care le sue proposte .

Il voto di fiducia da una parte e l'inter-
pretazione restrittiva del regolamento
della Camera dal l ' altra, che ha fatto deca -
dere gli emendamenti di tutti i gruppi ,
sono state due decisioni gravissime, che
legittimano il parlamentare che non ac-
cetta di essere soltanto un «pigiabottoni »
a sospettare che questi dati non siano i
dati autentici del bilancio dello Stato, che
questo non sia il confronto per garantir e
la democrazia e la sopravvivenza del ruo -
lo del Parlamento .

Avrei voluto che di questo si parlasse
ieri in Transatlantico, quando alcuni par-
lamentari rilasciavano alla stampa di-
chiarazioni preoccupate sullo scadimento
del Parlamento. Avrei voluto che parlas-
sero di questo, di come deve essere garan -
tito al deputato di qualunque partito, sia
di maggioranza sia di opposizione, di po -
ter intervenire non solo nel dibattito, m a
anche con le proposte emendative ; avre i
anche voluto che si discutesse dell ' inter-
pretazione che si è voluta dare in
quest'aula al regolamento e quindi dell a
riduzione di qualsiasi possibilità di modi -
ficare le proposte del Governo.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Segni. Ne ha facoltà .

MARIO SEGNI . A nome del gruppo dell a
DC, chiedo la chiusura della discussione

sull'articolo 20 e sulla annessa tabella
n . 18 .

PRESIDENTE. Ricordo che su tale ri-
chiesta possono parlare, ai sensi del pri-
mo comma dell 'articolo 44 del regola -
mento, un oratore contro e uno a favo -
re .

MAURO MELLINI . Chiedo di parlar e
contro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente ,
ritengo che anche a proposito di quest o
articolo della legge di bilancio avremm o
dovuto attenderci che in questa occasio-
ne quelle preoccupazioni e quelle valuta -
zioni, espresse anche in maniera vivac e
ed aggressiva da varie parti politiche, in
occasione di avvenimenti relativi alla lot -
tizzazione di alcune delle più gross e
aziende a partecipazione statale — quan -
do è stato affermato che si doveva porr e
fine al meccanismo delle lottizzazioni ,
tanto che a noi ha fatto piacere sentire
tali espressioni pronunciate anche da al -
tre parti politiche — comportassero ne-
cessariamente la discussione di una di -
versa politica. Allora, signor Presidente ,
noi avremmo avuto il diritto, in questa
occasione, di attenderci che a quelle pre -
messe, a quelle avvisaglie, a quella sem -
plice manifestazione del disappunto pe r
la mancata realizzazione di una determi-
nata lottizzazione o — se vogliamo esser e
ottimisti — per le reazioni alle lottizza-
zioni intervenute e alla politica in cui si è
sempre esaurita la politica delle parteci-
pazioni statali, avremmo avuto il diritt o
di attenderci, dicevo, che in occasione
del bilancio seguisse una discussione ap -
profondita ed un confronto con le forze
politiche . Abbiamo ritenuto questo, tant o
più che i problemi che vi hanno assillato ,
e vi assillano, relativi alla chiusura (entr o
il termine costituzionale che avete inven -
tato per l'occasione — e che ormai è sal -
vo insieme alla Repubblica perché è stato
assicurato il termine del 31 marzo per l a
conclusione di questa discussione) sono
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stati superati, per cui ci aspettavamo ch e
almeno si spiegasse, esaminando quest o
articolo, la posizione delle varie forz e
politiche sulle partecipazioni statali . Evi-
dentemente, questa era stata una nostra
illazione, fondata soltanto sul fatto che
crediamo che il Parlamento possa anco-
ra svolgere un ruolo di effettiva direzio-
ne e indirizzo della politica del Governo ,
un'effettiva funzione legislativa e deci-
sionale nei settori determinanti della vit a
del paese.

Mentre si constata il fallimento di un a
funzione di guida e di iniziativa, nel cam-
po più vasto dell'economia, delle parteci-
pazioni statali, e cioè di quella funzion e
per la quale è stato inventato e giustifica-
to tale assetto delle partecipazioni statali ,
qui non si riesce nemmeno a formulare
una qualsiasi politica per far fronte all o
smantellamento, alla degradazione de l
complesso delle partecipazioni statali ,
non si riesce a dare un qualsiasi avvio ad
una politica diversa da quella che oggi ha
portato alle condizioni delle partecipazio-
ni statali che tutti lamentano di volta in
volta, quando ce n'è l'occasione, magari
arrivando, quando qualche operazione d i
lottizzazione non riesce e se ne manifesta -
no gli aspetti più preoccupanti, ad indivi-
duare in quel dato di costume, in quel
dato istituzionale che è la lottizzazion e
uno dei motivi fondamentali di questo fal-
limento, signor Presidente .

Tutto questo, evidentemente, non avvie -
ne. Si chiede la chiusura della discussione
anche di questo articolo. Per impedir e
che altri radicali parlino? Io direi che s i
chiede la chiusura della discussione so-
prattutto per crearsi un alibi, ancora un a
volta, per non dare alla discussione que l
contributo e quel significato che dagli in-
terventi di altre forze politiche sarebb e
stato lecito attendersi e che il paese avreb -
be avuto il diritto di attendersi dal Parla -
mento .

La frustrazione cui alludeva il colleg a
Tessari, colleghi deputati, non è quella d i
dover lavorare con tempi e ritmi cos ì
stressanti . La vera frustrazione è quella d i
sopportare questi ritmi stressanti e, co-
munque, un qualsiasi impegno di lavoro,

per rinunciare poi a queste occasioni, che
sono quelle istituzionali della Camera ,
perché ogni deputato ed il Parlamento ne l
suo complesso possano svolgere la lor o
funzione .

Tutto si ridurrà, quindi, secondo la ri-
chiesta del collega Segni e secondo il vot o
che voi vi accingete ad esprimere, all a
semplice ratifica dell'articolo 20 del dise-
gno di legge di bilancio e, soprattutto, de l
bilancio così come proposto dal Governo .
In realtà, tutto si ridurrà, nel complesso ,
ad una ennesima prova di abdicazione da
parte della Camera ad una funzione a d
essa propria, o che dovrebbe esserle pro-
pria, e compiremo un ulteriore passo ver-
so il declino obiettivo di una istituzion e
della quale ancora ricordiamo la stagion e
in cui era di moda parlare di una presun-
ta centralità, che ormai, giorno per gior-
no, andate distruggendo .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, passiamo alla votazion e
della richiesta Segni di chiusura della di-
scussione sull'articolo 20.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Segni di chiusura della
discussione sull 'articolo 20 e sulla annes-
sa tabella n . 18 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 388
Votanti	 28 1
Astenuti	 107
Maggioranza	 14 1

Voti favorevoli 	 252
Voti contrari	 29

(La Camera approva) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
sull 'articolo 20 e sull 'annessa tabella n .
18 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Teodori . Ne ha facol-
tà.

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
colleghi, i deputati radicali voterann o
contro questa tabella, perché la question e
delle partecipazioni statali, rappresentat a
in questa tabella, è uno dei nodi che mag-
giormente contribuisce alla bancarotta e d
allo sfascio economico e finanziario del
paese.

Facciamo nostre, in questa dichiarazio-
ne di voto, le osservazioni di un organ o
dello Stato, la Corte dei conti, con parol e
che meglio non potrebbero descrivere l a
situazione delle partecipazioni statali . La
Corte dei conti scrive a proposito dell'ul-
timo rendiconto che «la legge di ristruttu-
razione delle partecipazioni statali non ha
ottenuto di farle funzionare con criteri d i
economicità e di autofinanziamento» . Il
deficit di 2.671 miliardi nel 1980, cresciu-
to a 3 .542 miliardi nel 1981, ancora una
volta ingoia risorse della collettività na-
zionale per migliaia di miliardi e ad ess o
non fanno fronte neppure gli enormi fon -
di di dotazione che ogni anno il Parla -
mento continua a stanziare. Ad esso non
faranno fronte nemmeno i 2.100 miliardi
stanziati quest 'anno .

Noi voteremo contro, signor Presiden-
te, affinché non si continui a fare ciò ch e
è stato fatto in 10 anni di cattivo govern o
nel campo della siderurgia e dell'allumi-
nio; noi voteremo contro, signor Presi -
dente, perché ancora una volta (e faccia-
mo nostra l'osservazione della Corte de i
conti sulla generale deresponsabilizzazio-
ne del management) riscontriamo — e
questo è solo un esempio — come l 'ENI
sia soltanto e sempre di più un campo per
le scorribande di bande di potere . E lo
dimostrano le recenti vicende svoltesi at-
torno a Di Donna .

Per queste ragioni, e in difesa della co-
munità nazionale e delle sue risorse, con -

tro la politica dello spreco e del ripiana-
mento dei deficit di questi enormi barac-
coni, la cui finalità è sempre di più quella
del mantenimento e della lottizzazione de l
potere tra le forze di governo, i radical i
voteranno contro l'articolo 20.

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 20 e sull 'annessa tabella
n . 18, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 375
Maggioranza	 188

Voti favorevoli	 242
Voti contrari	 13 3

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Aliverti Gianfranc o
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Anselmi Tina
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
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Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianco Gerard o
Bianco Ilario
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilbert o
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andre a
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Cappelli Lorenz o
Capria Nicola
Carelli Rodolf o
Carenini Egidio
Carlotto Natale Giuseppe
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casati Francesc o
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Chirico Carlo
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Colucci Francesc o
Confalonieri Roberto

Conte Carmel o
Contu Felic e
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Cossiga Francesco
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Covatta Luigi
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuminetti Sergio

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Darida Cleli o
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
De Martino Francesc o
De Poi Alfredo
Di Fresco Ernest o
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino

Ebner Michael
Erminero Enzo
Evangelisti Franc o

Faccio Adele
Falconio Antonio
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felici Carlo
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Foti Luigi
Franchi Franc o
Frasnelli Hubert
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galante Garrone Carlo
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Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mario
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natale
Greggi Agostino
Guarra Antonio
Gui Luigi
Gullotti Antonin o

Ianniello Mauro

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Lenoci Claudio
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lussignoli Francesc o

Magnani Ncya Mari a
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Enric o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenz o
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antonio
Mastella Clement e
Matarrese Antonio
Matteotti Gianmatteo
Mazzarino Antonio Mario
Mazzola Francesco

Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mennitti Domenico
Menziani Enric o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Mondino Giorgio
Monesi Ercoliano
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano

Napoli Vito

Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Patria Renzo
Pavone Vincenz o
Pazzaglia Alfredo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perrone Antonin o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgi o
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luig i
Principe Francesco
Pucci Ernesto

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quieti Giuseppe

Radi Lucian o
Raffaelli Mari o
Ramella Carl o
Reggiani Alessandr o
Rende Pietro
Revelli Emidio
Ricci Raimondo
Rizzi Enrico
Roccelli Gian Franco
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Romualdi Pino
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizi o
Saladino Gaspar e
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacom o
Segni Mario
Seppia Mauro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spini Valdo
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tantalo Michele
Tassone Mari o
Teodori Massimo
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vietti Anna Maria
Vincenzi Brun o
Viscardi Michel e
Vizzini Carl o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Alborghetti Guid o
Alici Francesco Onorato
Allegra Paolo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Bernardi Antonio
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosann a
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calonaci Vasc o

Si sono astenuti sulla richiesta di chiu-
sura della discussione sull'articolo 20 :
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Cantelmi Giancarlo
Cappelloni Guido
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Caruso Antonio
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cecchi Albert o
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarl a
Cominato Lucia
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cuffaro Antonino

Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovann i

Gatti Natalino
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Lodolini Francesca

Sono in missione :

Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Ottaviano Francesco

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novell o
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavolini Luca
Pecchia Tornati M. Augusta
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Piccone Enric o
Pochetti Mario

Romano Riccardo
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sanguineti Edoard o
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Sicolo Tommaso
Spagnoli Ugo

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Roland o
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivanne

Vagli Maura
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Matrone Luigi
Molineri Rosalba

Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Bacchi Domenico
Carta Gianuario
Casini Carlo
Cavaliere Stefano
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Ciai Trivelli Annamaria
Fanti Guido
Felisetti Luigi Dino
Fioret Mario
Forte Francesco
Gianni Alfonso
Macaluso Antonino
Mammì Oscar
Martorelli Francesco
Merloni Francesco
Rizzo Ald o
Sciascia Leonard o
Servello Francesco
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo ora all 'artico -
lo 21 e all ' annessa tabella n. 19, che è del
seguente tenore:

(Stato di previsione del Ministero
della sanità e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l ' impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero della sa-
nità, per l 'anno finanziario 1983, in con-
formità dell 'annesso stato di previsione
(Tabella n . 19) .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad
iscrivere con propri decreti, al capitolo n .
2535 dello stato di previsione del Ministe-
ro della sanità per l'anno finanziario
1983, in termini di competenza e di cassa ,
le somme, corrispondenti ai versamenti
che affluiranno al capitolo n . 3612 dello
stato di previsione dell 'entrata per il me-
desimo anno finanziario, occorrenti pe r
la organizzazione relativa ai servizi per l a
vaccinazione obbligatoria contro la tuber-
colosi, ai sensi dell'articolo 10 della legg e
14 dicembre 1970, n. 1088 .

Il ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, in termini
di competenza e di cassa, al trasferimento
dei fondi iscritti al capitolo n . 6000 dello
stato di previsione del Ministero della sa-
nità per l'anno finanziario 1983, a capito-
li, anche di nuova istituzione, del medesi -

mo stato di previsione, per l 'attuazione
della delega di cui al l 'articolo 23 della leg -
ge 23 dicembre 1978, n. 833, relativa
all ' istituzione dell 'Istituto superiore pe r
la prevenzione e la sicurezza del lavo-
ro».

A questo articolo e all 'annessa tabella
sono stati presentati gli emendamenti ri-
portati nell 'allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna. Di essi resta-
no gli emendamenti Tessari Alessandr o
19.9, Mellini Tab. 19.10 e Teodori Tab .
19.13 .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte di leg-
ge sono deferite alle sottoindicate Com-
missioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

IANNIELLO ed altri: «Riconoscimento de l
periodo del corso di reclutamento per i
funzionari direttivi dello Stato» (3938)
(con parere della V Commissione);

II Commissione (Interni):

ANIASI ed altri: «Disciplina degli istitut i
di vigilanza. Regolamentazione della con -
dizione giuridica delle guardie vigilanti »
(3959) (con parere della I, della IV, della V
e della XIII Commissione) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ora agli inter -
venti sull 'articolo 21, sull 'annessa tabella
n . 19 e sui relativi emendamenti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Fac-
cio.

ADELE FACCIO. Per quanto riguarda
l'articolo 21, va innanzitutto considerata
la situazione generale della gestione fi-
nanziaria della sanità, nonché l 'attuazio-
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ne di una riforma che è osteggiata dall e
stesse forze politiche che, invece, avreb-
bero dovuto favorirla, posto che l'aveva -
no votata e scelta come legge dello Stato .
Si è così creata una grave emergenza eco -
nomica, che si riflette sull'attività legisla -
tiva ma, soprattutto, sulla gestione ammi -
nistrativa della sanità .

Anche per questo settore non possiamo
lamentare altro che una serie di decreti d i
urgenza, spesso non ratificati, tesi a limi -
tare le spese e a limitare o ad accrescere i
ritardi nel trasferimento di un servizio
nazionale, che non esisteva, verso un ser -
vizio sanitario nazionale che ancora, i n
realtà, non esiste . Ovviamente, tutta l a
gestione amministrativa della sanità regi -
stra questi ritardi di funzionamento, regi -
stra queste incapacità o non volontà d i
affrontare i problemi normativi anch e
perché mancano (e questo viene lamenta-
to sia a livello ministeriale, che a livello
delle gestioni regionali, cui doveva essere
affidata buona parte delle informazioni)
strutture informative, per cui è difficil e
mantenere i problemi organizzativi agili e
snelli, essendosi creata una serie di intop -
pi, di ritardi, di ostacoli generati dal bloc -
co degli organici e soprattutto dalla legge
n. 12 del 26 gennaio 1982, mirante a con-
tenere la spesa sanitaria .

Sappiamo che in tutto il mondo il pro-
blema della sanità è soprattutto il proble-
ma «filosofico-politico» di che cosa si ri -
tenga essere la sanità. Se quest'ultima vie -
ne ritenuta un bene pubblico, qualcosa
cui si debba provvedere con impegno d a
parte della comunità perché l'insieme d i
essa venga protetto e difeso, è chiaro che
tale concezione ha un riflesso che in qual -
che modo l'istituzione delle unità sanita-
rie locali tendeva a sottendere, quale ele-
mento portante, quale forza portant e
dell'intera struttura . Se invece consideria -
mo il bene della salute umana come un
dato privato, come un dato personalisti-
co, come sin qui si è sempre fatto pe r
tradizione, è chiaro che ci troviamo in
tutt'altra situazione e su tutt'altro fron-
te.

	

_
Quando si va a vedere che cosa in realt à

sia la gestione amministrativa, cosa siano

le realizzazioni che alcuni postulati dell a
riforma avrebbero dovuto sottendere, s i
nota che la ristrutturazione del Ministero
della sanità e il funzionamento del l 'Istitu -
to superiore per la prevenzione e la sicu-
rezza del lavoro sono ancora in alto mare ,
non accennano minimamente a diventar e
fatto concreto e reale, come è possibil e
ricavare dalle situazioni problematich e
contenute nel bilancio .

Risultano inadeguati anche tutti gl i
esercizi, pur se, in base al l 'articolo 69 del-
la legge di riforma, all 'apposito capitolo
3243 delle entrate risultano affluiti versa -
menti per 12.026 miliardi . Questo dato
globale è certamente determinato dall'esi -
stenza di una larga fascia di evasion e
(sappiamo tutti quanto enorme sia la fa -
scia dell'evasione contributiva) e dalla
mancanza di dati precisi sulla massa sala -
riale imponibile .

Tutto ciò per quanto riguarda i versa -
menti . Abbiamo seri dubbi che anche s u
questi dati vi sia la possibilità di procede -
re a verifiche, poiché non si tratta certo d i
dati persuasivi .

Per quanto concerne la spesa, l'onere
globale del fondo sanitario ha raggiunto i
22 .248 miliardi, con un incremento di cir -
ca 3.800 miliardi rispetto all 'esercizio pre -
cedente. Queste variazioni riguardano la
spesa corrente, passata da circa 18 mila
miliardi a 21 .738 miliardi, mentre la spe-
sa in conto capitale ha toccato il livello d i
520 miliardi, rispetto ai 446 dell'esercizio
precedente .

Questo ci dimostra quanto difficile si a
poter governare il comparto della spesa
pubblica e contenerne la tendenza ad una
dilatazione ad oltranza . Per questo è stata
data delega al Governo per l'emanazion e
di norme dirette a potenziare le struttur e
dell'ufficio centrale per la programma-
zione sanitaria e il ministro della sanità è
stato autorizzato a stipulare convenzion i
per l'affidamento dei compiti di analisi ,
progettazione e supporto all'amministra-
zione sanitaria centrale, ai fini della rea-
lizzazione e del funzionamento del siste-
ma informativo sanitario . Gli aspetti fi-
nanziari della gestione sono, ovviamente ,
preoccupanti, in quanto, diversamente
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dalle gestioni precedenti, la spesa del Mi-
nistero della sanità ha registrato un incre -
mento del 15,4 per cento, passando da
233 a 269 miliardi . Tale incremento è do-
vuto soprattutto alle maggiori spese per
l'assistenza degli italiani all'estero e de l
personale navigante, nonché ai maggiori
oneri del settore veterinario. Le spese per
acquisto di beni e servizi hanno subito
una flessione, purtroppo, passando da
93,7 a 80,6 miliardi, con una diminuzione
del 14 per cento . Questo è ciò che mag-
giormente lamentiamo e contro cui vor-
remmo poterci battere più attivamente .
Le spese in conto capitale sono invec e
passate da 3 a 4,5 miliardi, con un incre-
mento del 50 per cento, derivato dallo
stanziamento di 2 miliardi per contributi
alle regioni interessate alla molluschicol -
tura e dalla contestuale riduzione di 500
milioni (su uno stanziamento di 3 miliar-
di) negli oneri per la ricerca scientific a
dell'Istituto superiore di sanità. La massa
dei residui passivi ha raggiunto l'import o
di 86,1 miliardi, con un incremento pari
al 12,5 per cento rispetto al precedente
esercizio .

Ho letto questi dati rilevati dalla Corte
dei conti perché mi sembrano essenzial i
per tentare almeno di capire che cos a
significhi in realtà il problema della ge-
stione sanitaria nel nostro paese . Come
dicevo, si tratta prima di tutto di un pro-
blema di gestione della salute . O la sanità
è un bene nazionale, di cui dobbiamo tutt i
farci carico, oppure è un bene privato, e
allora dobbiamo accettare le prevarica-
zioni dei medici, il loro strapotere e gl i
scioperi attuati per ottenere sempre più
soldi e fornire sempre meno assistenza .

Veniamo ora a due problemi sostanzia -
li . Il primo è quello dell'ampliamento e
del miglioramento dell 'informazione sa-
nitaria. Sia da parte della classe medic a
che di quella farmaceutica si è sempre
speculato sull'ignoranza e sulla disinfor-
mazione. I medici hanno sempre gestito i l
potere in chiave di stregoneria ; il mondo
farmaceutico, peggio ancora, lo ha fatt o
in chiave di speculazione. Sappiamo che
lsistono migliaia di farmaci del tutto inu -
tili, quindi quasi sempre dannosi (perché

in medicina ciò che non è utile è quasi
sempre dannoso), mentre sono pochissi-
mi i farmaci fondamentali o veramente
utili . Soprattutto, poi, questi andrebbero
ricercati non nell 'ambito della medicina
chimica, quanto piuttosto in alcune so-
stanze basilari ricavabili (quel famoso ,
vecchio discorso che facevano le streghe!)
dalle piante, dall 'argilla, da alcuni ele-
menti presenti in natura . Dovremmo ca-
pire finalmente che anche noi siamo par-
te del pianeta e, quindi, come le piante e
gli animali, abbiamo bisogno di essere
nutriti, difesi, curati e protetti dalle stess e
produzioni del pianeta e non da scervel-
lati prodotti chimici . Su questo problema
sarebbe necessario che l'informazion e
fosse di gran lunga maggiore e in questo
modo si potrebbe anche evitare la fars a
drammatica dell ' imposizione del ticket.

Tutto questo discorso sottende l'aggres-
sione relativa al problema dei ticket per-
ché è certo che non è attraverso tale mec-
canismo che riusciremo a risolvere alcu n
problema della sanità nazionale . La par-
tecipazione alla spesa da parte dei cittadi -
ni rappresenta una scelta ridicola, perch é
se si decide che la medicina è un bene
privato si deve ritornare ai discorsi dell e
tisane, delle pozioni e delle cure naturali ,
appartenenti a quella natura del nostro
pianeta di cui facciamo parte e che abbia-
mo tentato di rendere artificiale e lontan a
dalla nostra salute senza riuscire a rove-
sciare questa situazione .

Infatti, la nostra salute è ancora stret-
tamente legata alla vegetazione e ai mine-
rali che si trovano nelle zone di nascita di
ciascuna persona perché anche noi, com e
le piante e gli animali, siamo distinti in
zone e in fasce climatiche.

Questi principi dovrebbero essere cos ì
divulgati e così noti da mettere in guardi a
la gente da farmacie e da farmacisti al
fine di ristabilire l 'equilibrio della propri a
salute con una conoscenza estremamente
più approfondita del rapporto esistente
tra psicologia e salute, tra stati d 'animo e
situazioni concrete, per cui quello che vie-
ne normalmente considerato in questo
momento storico stress psicologico può
benissimo essere dominato se si hanno i
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termini culturali necessari per capir e
quanto il rapporto con se stessi dipenda
dalla propria capacità e volontà di instau -
rare un rapporto con l ' ambiente da cui s i
è circondati .

Il discorso dei ticket non risolve i pro-
blemi di bilancio della sanità se è vero ch e
la Corte dei conti ha rilevato l'inefficaci a
di tale meccanismo a risolvere i problem i
reali del rapporto tra Stato, cittadini, sa-
lute dei cittadini e intervento statale .

Certamente esistono elementi stretta -
mente personali che variano da individu o
a individuo, ma le fasce di gestione sani-
taria sono senz'altro per gruppi .

La Corte dei conti muove anche alcuni
rilievi circa i finanziamenti erogati per
l 'acquisto di vaccini, sia nel campo della
zootecnia, sia nel campo dei sieri umani .
Anche a tale riguardo le vicende che ab-
biamo vissuto recentemente circa, ad
esempio, il «siero Bonifacio», ci dimostra -
no come questi stanziamenti siano decis i
«a capriccio» .

Non ho particolare esperienza di malat -
tie di animali e quindi non sono in grad o
di contestare la validità delle somme stan -
ziate per l'acquisto di vaccini animali, an -
che perché purtroppo il nostro patrimo-
nio zootecnico è stato distrutto . Abbiamo
soltanto ancora qualche sparuto gregge
che si trascina di qua e di là per strade
polverose, attraversando tutto il mare d i
asfalto e di cemento che ha coperto l a
nostra penisola . Dunque, i problemi dell a
zootecnica sono diventati del tutto margi -
nali .

Ancora più grave è il problema dei sier i
e dei vaccini per la salute umana ; anche
qui vale lo stesso discorso fatto per i far-
maci: sappiamo come sieri e vaccini sian o
riusciti ad eliminare le malattie epidemi-
che, e naturalmente non si può negar e
l 'importanza che alcuni di questi sieri
hanno avuto. Però, so che alcuni decenn i
fa, per quanto riguarda la vaccinazione
infantile, vi era la tendenza da parte de i
medici ad operare una serie di vaccina-
zioni a pioggia ; adesso è chiaro che si st a
cercando di abbandonare l'abitudine d i
vaccinare in massa i bambini, e sembr a
che questa linea possa essere giusta, so -

prattutto se si considera quanto essenzia-
le per la conservazione della salute sia
l ' igiene.

Essendo figlia di genitori che avevano
superato grosse crisi epidemiche, da bam -
bina mi veniva raccomandata l ' importan-
za del sole tra le norme di igiene generale ,
ma certamente allora l 'atmosfera non er a
ancora così inquinata da rendere l'irra-
diazione solare così relativa. Oggi i ragg i
del sole non sono più quelli di una volta e
il pulviscolo atmosferico è assai più gra-
voso di quanto non lo fosse al tempo dell a
mia infanzia .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE LOTTI

ADELE FACCIO . Questi sono sistemi fon-
damentali di analisi per riuscire a render -
ci conto- di quanto siano importanti ri-
spetto alla salute, intesa come bene da
difendere, le tecniche alternative per cer-
care di eliminare quelle malattie endemi-
che che sono ancora presenti nella nostra
fascia geografica .

Chi ha fatto studi sul cancro dice che d i
tale malattia si vive; c'è chi allegramente
finge di fare ricerche e studi, assorbend o
finanziamenti per non arrivare a nessuna
conclusione. La gente ha paura di inter -
venire su questo campo dando giudiz i
personali, e chiaramente gli «stregoni »
non hanno nessun interesse a farsi toglie -
re dalle mani questo che è un potere d i
vita e di morte sulle persone, ma prima d i
tutto un enorme, gigantesco potere finan-
ziario .

Ecco allora che anche gli interventi del -
la Corte dei conti si precisano in termin i
assai concreti, perché si stabilisca un a
buona volta di quale entità debba essere
la spesa sanitaria .

Questi dati, naturalmente, non ci ven-
gono forniti e si tende sempre a giocar e
sul mistero e sul segreto. E poi noi non
riusciamo, in verità, ad andare a fondo
dei problemi perché i discorsi sono gene-
rici e perché soprattutto non si vuole an-
dare a mettere il dito nella piaga fino in
fondo. Una delle ragioni che si adducono
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nei documenti che ci sono stati dati su
questo argomento (che non rendono pos-
sibile stabilire dei bilanci precisi e cifr e
chiare, solari) sembra sia quello dell a
mancata informazione . Le regioni, a cui è
stata demandata la gestione delle unit à
sanitarie locali, non trasmettono i dati i n
modo corretto, secondo quanto la legisla-
zione aveva chiesto e stabilito . Ora, senza
dubbio ci può anche essere una ragione d i
questo tipo, però noi siamo convinti ch e
vi sia una grossa ostilità alla realizzazion e
di questa riforma . Ci chiediamo con qual e
criterio un Governo faccia approvare un
disegno di legge, che diventa così legg e
dello Stato, e poi si giochino tutti i modi e
tutte le vie traverse per fare in modo che
questa legge non venga applicata, no n
diventi realtà . È un fatto che vediamo co n
facilità macroscopia se soltanto prendia-
mo il problema dei consultori, scritti sull a
carta, ma mai realizzati . Parlo dei consul-
tori familiari che dovrebbero stabilire tut-
ta una serie di possibilità, di soluzioni di
problemi a livello delle donne e, conse-
guentemente, dei bambini, della famiglia .
Nonostante si faccia tanta retorica in Ita-
lia sulla famiglia, la famiglia viene com-
pletamente abbandonata a se stessa . No-
nostante si siano sparsi fiumi di inchio-
stro e montagne di parole per dire che l a
famiglia è il nucleo fondamentale dell a
società, che bla bla bla, quando si dovreb-
be dare alla famiglia, alla istituenda fami -
glia l'informazione prima di tutto neces-
saria per difendersi da situazioni di emer-
genza, la possibilità di esercitare una libe -
ra scelta sulla propria fertilità, la possibi-
lita di vivere una sessualità serena, limpi-
da, trasparente, la possibilità di gestire i
bambini, la nascita, i figli in modo corret -
to, la possibilità di salvaguardare l'impor -
tantissima necessità di far venire al mon-
do bambini senza violentarli e brutaliz-
zarli nel momento della nascita (Interru-
zione del deputato Rauti), la possibilità d i
dare alle famiglie tutte le informazion i
necessarie e tutta la partecipazione neces-
saria perché possano tranquillament e
continuare a difenderla e a costruirla e,
nel caso in cui non vogliano, possano
tranquillamente, in modo sano e normale,

evitare quelle nascite abnormi e disgra-
ziate che poi finiscono con il riempire i
brefotrofi, con tutto quello che ciò signi-
fica di drammatico per la vita di quest e
creature, tutto questo non viene fatto ,
non se ne parla, non sta in nessuna dell e
carte ufficiali, ma soprattutto non sta nel -
la cultura, nell'informazione, che dovreb-
be essere distribuita, approfondita, chia-
rita e amplificata sotto tutti gli aspetti s e
noi volessimo veramente, attraverso lo
strumento del bilancio, attraverso le som-
me stanziate, attraverso un equilibrio tra
entrate e uscite, dare alla nostra sanità
nazionale un'amministrazione chiara ,
limpida, retta, non legata ai prevaricant i
interessi dei primari, degli ospedalieri e
dei medici stregoni e apprendisti strego-
ni. Se riuscissimo a dare a tutto il mondo
infermieristico la cultura e le informazio-
ni necessarie, non facendo finta di ave r
tolto la sanità dalle mani della speculazio -
ne privata e continuando invece a mante-
nerla come atto di carità e non come rap-
porto civile, se riuscissimo a costituir e
tutto quel piano intermedio assolutamen-
te indispensabile, che è appunto la forma-
zione di un personale paramedico che ri-
solvesse i problemi intermedi, quelli quo-
tidiani, quelli nei quali ci imbattiamo d i
giorno in giorno nella medicina, senza
bisogno di disturbare i grandi stregon i
(che dovrebbero essere assai pochi e assa i
limitati nel loro potere, mentre dovrebbe-
ro cercare di diventare un po ' più espert i
nel loro mestiere, perché abbiamo anch e
perso le capacità del medico di famiglia
che conosceva la situazione familiare e
tutta una serie di circostanze intorno alla
famiglia, compreso il rapporto con il la-
voro, fra i membri della famiglia stessa ;
tutta una serie di rapporti ormai persi, a
cui nessuno più pensa e di cui la sanità s i
disinteressa completamente) . . .

Anche questo è un problema da affron-
tare a livello scolastico. In una benedetta
riforma dei programmi scolastici andreb-
be infatti inserita una informazione sani-
taria precisa e minuziosa, di gran lunga
più importante di tante astrattezze retori -
che. Bisognerebbe arrivare a costituir e
delle basi di conoscenza in modo da poter
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poi preparare il personale paramedico
con una relativa rapidità, cioè senza biso-
gno di lunghi anni di studio e senza dove r
arrivare a 35 anni per avere quella ch e
oggi si considera una laurea in medicin a
con specializzazione . Basterebbero 1 0
anni in meno se fin dalle scuole elemen-
tari si distribuisse una informazione sani-
taria, una informazione sanitaria ora pa-
trimonio di pochi, che deve invece diven-
tare patrimonio di tutti, così come do-
vrebbe avvenire per tanta parte dell ' infor-
mazione scientifica. Lasciando stare, in -
fatti, i grandi livelli, dove è necessaria
una vera e propria genialità, tutti potrem-
mo arrivare ad un certo bagaglio di cono-
scenze, solo che ci rendessimo conto della
necessità sostanziale di riformare la scuo-
la inserendo queste materie di insegna -
mento a partire dai primi anni di istruzio-
ne, e starei per dire fin dall 'asilo .

Ovviamente siamò estremante contrar i
all'articolo 21 del bilancio perché sappia-
mo che non è in questi termini che si pu ò
affrontare il problema della salute : sanità
non significa solo organizzazione ed am-
ministrazione, ma anche salute e quest o
articolo del bilancio si rivolge a tutta un a
serie di settori che incidono sulla vita pri -
vata delle persone e soprattutto delle don -
ne.

ITALO BRICCOLA. Tempo !

PRESIDENTE . Onorevole Briccola, è i l
Presidente che avverte l'oratore quando i l
tempo a sua disposizione sta per scade -
re .

ADELE FACCIO . Signora Presidente, m i
pare di avere ancora un minuto a mi a
disposizione .

PRESIDENTE. No, oro-evole Faccio .
La invito, pertanto, a concludere .

ADELE FACCIO. Non discuteremo per
un minuto. Concludo dicendo che il grup-
po radicale è contrario all'articolo 21 del -
la legge di bilancio .

LEANDRO FUSARO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LEANDRO FUSARO . Chiedo la chiusura
della discussione sull'articolo 21 e sugli
emendamenti ad esso presentati .

PRESIDENTE. Ricordo che su questa
richiesta potranno parlare, ai sensi del
primo comma dell 'articolo 44 del regola -
mento, un oratore contro e uno a favo -
re .

GIUSEPPE RAUTI . Chiedo di parlare con-
tro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE RAUTI. Signor Presidente, co -
nosco le cause della condizione in cui c i
siamo ridotti, ma è proprio la condizione
in cui si svolge questo dibattito che m i
spinge a parlare contro la richiesta d i
chiusura della discussione, anche perché
non vorrei che restassero consegnate a l
resoconto stenografico, come intervent o
principale sullo stato di previsione dell a
spesa del Ministero della sanità, le tes i
che ora abbiamo ascoltato .

Mi scuso per una interruzione — non
interrompo mai i colleghi perché non l o
ritengo corretto — fatta prima alla colle-
ga Faccio, quando parlava di violenza del -
le nascite. Mi è venuta istintiva l'osserva-
zione che l'unica violenza che a questo
proposito si commette nel nostro paese è
quella contro le nascite effettuata dall a
legge sull'aborto . Ed è veramente deplo-
revole che ci si esprima nei termini ch e
abbiamo ascoltato su un problema di tan-
ta gravità anche morale .

Sono contrario alla chiusura della di-
scussione perché quello della sanità è u n
bilancio estremamente importante ; un bi-
lancio di 31 mila miliardi, la cui approva-
zione si svolge senza alcuna discussione o
intervento critico, nello stesso giorno i n
cui negli ospedali italiani è in corso un o
sciopero-rivolta di alcune migliaia di me -
dici che contestano il contratto unico che
è stato firmato in nome e per conto loro e
che essi non condividono, in una situazio -
ne ospedaliera e professionale di estrema
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gravità. Vorrei quanto meno che resti agl i
atti, pertanto, che questo modo di impo-
stare il varo del bilancio dello Stato pra-
ticamente impedisce alla Camera di di-
scutere anche su un caso che interessa
tutti, che è su tutte le pagine dei giornali e
che comincia a riempire anche le crona-
che giudiziarie, come stanno dimostrando
i casi di Pescara, che sembrano destinati a
diventare non meno clamorosi di quelli di
Torino e che partono dalla cattiva gestio-
ne dell'unità sanitaria locale : in un mo-
mento, dicevo, in cui si è firmato il con -
tratto unico nazionale, il primo contratto
della sanità italiana, che interessa indiret-
tamente tutti gli italiani, ma direttamente
circa 650 mila persone; in un momento in
cui, a quattro anni e mezzo dal l 'entrata in
vigore della riforma sanitaria, dobbiam o
parlare dei problemi drammatici della sa-
nità italiana con un piano sanitario, il pri-
mo piano sanitario nazionale, di cui no n
si riesce ancora a vedere il varo . Penso
che condividano la mia stessa amarezza
nel non poter affrontare questi problem i
tutti i colleghi (indipendentemente dall e
collocazioni politiche) della Commissione
sanità della Camera, i quali da anni orma i
sono come me (anzi, più di me perché
non posso essere molto assiduo nei lavor i
della Commissione e me ne dispiace) pra-
ticamente impegnati ad affrontare i pro-
blemi della sanità, anche in quella sede ,
in modo distorto, deviante e poco appro-
fondito, perché ci troviamo a fronteggia -
re soltanto le scadenze dei decreti-legge ,
attraverso i quali soltanto il Governo con -
tinua ad affrontare i problemi della sani-
tà. Avremmo potuto e dovuto discuterne ,
avremmo tutti portato il contributo dell a
nostra esperienza e della nostra analisi .
Abbiamo il problema del personale preca-
rio, che continua ad essere «infilato», at-
traverso lottizzazioni politiche, nelle unit à
sanitarie locali ; abbiamo il problema
dell'ex OMNI; abbiamo il problema della
Croce rossa italiana; abbiamo il proble-
ma, non risolto ancora (vi sono interroga-
zioni pubblicate proprio in questi giorn i
che di questo danno atto), della ex asso-
ciazione nazionale controllo combustibili
e del costituendo istituto superiore di pre -

venzione nel campo del lavoro, il che
avrebbe chiamato in campo tutta l'area
dei problemi connessi alla prevenzione ,
che è completamente scomparsa proprio
per effetto e conseguenza di quella rifor-
ma sanitaria che anche sulla prevenzion e
igienico-sanitaria era basata . Avremmo
potuto e dovuto discutere della situazione
degli ospedali, non solo nei termini in cu i
la cronaca ogni giorno ce ne parla, ma
anche in termini più ampi, perché si st a
determinando la tendenza, io credo am-
piamente diffusa, dello scorporo delle
strutture e della gestione degli ospedal i
dalla gestione delle unità sanitarie locali ,
la cui gestione (per adoperare lo stess o
termine) è quella che più viene contestata ,
in quanto è attraverso la lottizzazione del -
le unità sanitarie locali e la composizion e
esclusivamente partitica dei loro comitati
di gestione che la situazione sanitaria ita -
liana sta andando allo sbando . Ora, io mi
domando e vi domando se vi sembra pos -
sibile parlare decentemente del bilanci o
della sanità italiana (31 mila miliardi d i
lire con problemi connessi alla salute che
riguardano tutti gli italiani), in pochi mi-
nuti, dimenticando (mi limito a citarne
tre soli) problemi come l'aborto e il su o
andamento in relazione al decremento de -
mografico, ormai gravissimo ed eviden-
tissimo in Italia, che ha conseguenze so-
ciali e sociologiche profonde di primissi-
mo ordine ; dimenticando il problema del -
la droga con tutto quello che ad esso è
connesso; dimenticando il problema con -
nesso al fallimento di un'altra legge por -
tante, anch'essa inserita nella struttura
sanitaria del paese, la legge n . 108, che ha
abolito i manicomi, quando — tanto pe r
citare un dato di cronaca — una tra le più
attive, combattive e documentate associa -
zioni di questo ambiente, la DIAPSIGR A
di Roma, ha presentato cinque giorni fa
alla procura di Roma un dossier dedicato
alle decine di morti che soltanto a Roma
sono state causate dalla forsennata disap -
plicazione — o applicazione, a nostro av -
viso — della legge n . 180 .

Tutto questo avrebbe dovuto essere ar-
gomento di dibattito, ed è con amarezz a
profonda, nell 'impossibilità di poterlo
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svolgere, che io protesto per la chiusura
della discussione (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, passiamo alla votazio-
ne .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta, avanzata dall'onorevo-
le Fusaro, di chiusura della discussione
sull'articolo 21 e sull 'annessa tabella n .
19, e sugli emendamenti ad essi riferiti .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 394
Votanti	 380

Astenuti	 1 4

Maggioranza	 19 1

Voti favorevoli	 262

Voti contrari	 11 8

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo ora alla vota-
zione dell'articolo 21, con l'annessa tabel -
la n . 19, nel testo della Commissione .

MASSIMO TEODORI . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
colleghi deputati, voteremo contro quest o
articolo e l'annessa tabella perché anch e
nello stato di previsione del Ministero del -
la sanità è rappresentato il disastros o
modo nel quale le autorità pubbliche re-
sponsabili affrontano uno dei temi impor -
tanti nella vita civile di una comunità .

E non si tratta di un problema di man -

canza di fondi, perché — come veniv a
ricordato poco fa — ormai il nostro paese
destina per la salute dei cittadini cifre
pari a quelle di altri paesi occidentali svi -
luppati e civili che pure hanno degli otti-
mi servizi sanitari .

Voteremo contro perché la riforma sa-
nitaria arrivata in Italia dopo 35 anni dal -
la riforma del servizio sanitario britanni-
co, quella riforma sanitaria su cui si indi -
rizzavano le aspettative e le speranze de -
gli italiani nel campo della salute, si è
ormai risolta solo in un enorme apparat o
burocratico incentrato sulle unità sanita-
rie locali, che a null'altro sono servite s e
non ad estendere il potere dei partiti, ch e
hanno trasformato questi presidi in centri
di difesa e sviluppo del proprio potere a
scapito della salute dei cittadini .

Voteremo contro perché in questo arti -
colo e nell'annessa tabella è rappresenta-
ta la drammaticità della lottizzazione del -
le unità sanitarie locali, seguita alle gran -
di speranze e alle grandi aspettative d i
una riforma sanitaria che doveva metter e
nelle mani pubbliche il destino della salu-
te dei cittadini italiani .

Voteremo contro perché, nonostante l e
ripetute promesse e dichiarazioni che s i
sono susseguite negli ultimi anni, manc a
un piano sanitario nazionale e tutte le ini -
ziative in merito sono affidate al caso, a l
giorno per giorno, spesso a decreti-leg-
ge.

Voteremo contro perché nulla è possi-
bile scorgere in tale stato di previsione i n
merito al problema della droga, dopo ch e
da anni in questo Parlamento non si rie-
sce, per volontà dei gruppi maggiori, a
portare a termine una seria riforma della
legge sulla droga . Nonostante poi si siano
approvate varie mozioni per intervent i
speciali e di emergenza, nulla è seguito
agli appelli disperati lanciati da molti set -
tori della Camera .

Voteremo contro perché non si fa cen-
no al fatto che, dopo anni di vigenza dell a
relativa legge, oltre i due terzi delle inter -
ruzioni di maternità avvengono oggi fuor i
dalle strutture sanitarie pubbliche .

Per tutte queste ragioni, in difesa della
salute dei cittadini e contro coloro che in
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maniera organizzata speculano su di essa ,
voteremo contro il bilancio del Minister o
della sanità .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione a
scrutinio segreto, mediante procediment o
elettronico, sull'articolo 21, con l'annessa
tabella n. 19, nel testo della Commissio -
ne .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 395
Votanti	 394
Astenuti	 1
Maggioranza	 198

Voti favorevoli 	 260
Voti contrari	 13 4

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falc o
Achilli Michele
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto Rosari o
Alici Francesco Onorat o
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffael e
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Andreoni Giovann i
Andreotti Giulio
Angelini Vito
Antonellis Silvi o
Armato Baldassarre

Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franc o
Bassi Aldo
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Bozzi Ald o
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
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Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massim o
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenz o
Cappelloni Guid o
Capria Nicola
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Caruso Antonio
Casalinuovo Mario Bruzio
Casati Francesc o
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ceni Giusepp e
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carlo
Ciampaglia Albert o
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolome o
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarl a
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Confalonieri Robert o
Conte Carmel o
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesc o
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesco

Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Costi Silvan o
Covatta Luig i
Cristofori Adolfo Nin o
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco

Dal Castello Mario
D 'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Darida Clelio
De Caro Paolo
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Pari s
De Martino Francesco
De Poi Alfred o
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernest o
Di Giovanni Arnaldo
Drago Antonino
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio
Evangelisti Franc o

Fabbri Orlando
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Fornasari Giuseppe
Fortuna Lori s
Foschi Franc o
Foti Luig i
Fracchia Bruno
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Francese Angela
Frasnelli Huber t
Furia Giovann i
Furnari Baldassarr e
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giusepp e
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gava Antonio
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mario
Giura Longo Raffael e
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Greggi Agostin o
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luig i
Gullotti Antonin o
Gunnella Aristid e

Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
La Logga Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Lettieri Nicola

Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodolini Francesca
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macis Francesc o
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvator e
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Maroli Fiorenz o
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Matrone Luig i
Matteotti Gianmatte o
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Migliorini Giovann i
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro
Orione Franco Luig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco
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Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palleschi Roberto
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luc a
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Potì Damiano
Preti Luigi
Principe Francesco

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Ramella Carl o
Rauti Giuseppe
Reggiani Alessandr o
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rizzi Enrico
Rocelli Gian Franco
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiar a
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello

Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santuz Giorgio
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenz o
Scovacricchi Martino
Scozia Michel e
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Servadei Stefano
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spaventa Luigi
Sposetti Giusepp e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tantalo Michele
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
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Trebbi Aloardi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Trotta Nicola
Urso Giacinto
Urso Salvatore

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Virgili Biagio
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Baldassari Roberto
Cacciari Massimo
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelloni Guid o
Gambolato Pietro
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giuliano
Ichino Pietro
Romano Riccardo
Tamburini Roland o
Virgili Biagi o
Zanini Paolo

Si è astenuto sull 'articolo 21 nel su o
complesso :

Cicchitto Fabrizio

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Bacchi Domenic o
Carta Gianuario
Casini Carlo
Cavaliere Stefano
Ciai Trivelli Annamaria
Fanti Guido
Felisetti Luigi Dino
Fioret Mario
Forte Francesc o
Gianni Alfonso
Macaluso Antonin o
Mammì Oscar
Martorelli Francesco
Merloni Francesco
Rizzo Aldo
Sciascia Leonard o
Servello Francesco
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione.

(Stato di previsione del Ministero
del turismo e dello spettacolo

e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l'impegno e il paga -
mento delle spese del Ministero del turi-
smo e dello spettacolo, per l'anno finan-
ziario 1983, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n . 20)» .

Gli emendamenti presentati a tale arti -
colo sono pubblicati in allegato al reso-
conto stenografico . Di tali emendamenti
non è residuato alcuno.

Aveva chiesto di parlare l'onorevole
Mellini; poiché non è presente, si intend e
che vi abbia rinunziato .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Zanfa-
gna. Ne ha facoltà .

Si sono astenuti sulla richiesta di chiu-
sura della discussione sull'articolo 21 :

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 22
e all'annessa tabella n. 20, nel testo della
Commissione .

Ne do lettura .
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MARCELLO ZANFAGNA . Signor Presi -
dente, signori del Governo, onorevoli col -
leghi, come tutti sanno alcune rubrich e
televisive (come Domenica In, condotta da
Pippo Baudo, Blitz gestita dal giornalist a
Minà, Paradise di Oreste Lionello e Porto-
bello di Tortora) sono ormai diventat e
trampolini di lancio o rilancio degli uomi -
ni politici della maggioranza, con prefe-
renza per i governativi . Ho così avuto
occasione di ascoltare a Domenica In i l
ministro del turismo Signorello, il qual e
continua a menar gran vanto per il mag-
giore afflusso turistico nazionale ed este-
ro, dimenticando però, nella ridda di mi-
liardi che propone alla attenzione dei tele -
spettatori, di dire che in Italia si è avuto l o
scorso anno un maggiore afflusso di turi-
sti grazie al cambio favorevole del dolla-
ro, così come nei prossimi mesi avrem o
un maggior flusso turistico, oltre che pe r
l'anno santo, grazie al cambio favorevole
del marco tedesco e ancora del dollaro .
Saremo quindi invasi certamente da mi-
lioni di turisti nordamericani e tedeschi .

Non c'è stata una politica turistica ,
come ho lamentato anche alla Commis-
sione interni dove il ministro Signorell o
ha mostrato di non saper dare il là alla
politica turistica italiana! Manca un pro-
gramma soprattutto in fatto di turismo : i l
ministro Signorello si vanta di non cono-
scere un night (forse per questo è prepo-
sto al turismo . . .) e ignora che oggi come
oggi questo settore non può essere colma-
to soltanto con i monumenti artistici ; a l
turista straniero va offerto anche dell 'al-
tro, qualche divertimento nel tempo libe-
ro, specialmente serale . Né si può capire
come mai il biglietto d 'ingresso agli scav i
archeologici di Pompei sia stato aumenta-
to fino a 4.000 lire: dovrebbe spiegarcelo
il ministro Vernola, ma anche Signorell o
ha la sua responsabilità . È subito diminui -
ta l 'affluenza dei visitatori, italiani per l o
meno; né si capisce come non si sia riu-
sciti ad evitare che musei, palazzi storic i
come la reggia di Caserta ad esempio ,
restino chiusi nei giorni festivi, per man-
canza di personale (si dice), anche se
quando era ministro dei beni culturali e d
ambientali, il ministro Scotti, prima di

abbandonare quel Ministero, assunse be n
275 persone con la scusa di privilegiare
gli invalidi civili ; ma egli non ha ancora
ritenuto di rispondere — e nemmeno i l
suo successore — ad una nostra interro-
gazione (credo che ne sia stata presentata
una anche da parte democristiana) !
L 'onorevole Vernola non ha ancora chia-
rito il suo pensiero sull'argomento .

Passando allo spettacolo, dobbiamo la-
mentare che ben 12 compagnie teatrali
italiane hanno chiuso i battenti, soprattut-
to quelle costituite da giovani (del teatro
sperimentale, di rottura, di cui avrebb e
bisogno l'Italia uscendo dai canoni de l
repertorio classico che è sempre il più
difficile) . Si è parlato di pioggia di miliar -
di sul teatro, ma le compagnie di giro no n
hanno ricevuto un soldo e sono oberate
dai debiti e dai relativi interessi, che ov-
viamente aumentano ogni giorno, mentr e
i teatri — avendo stipulato contratti a
percentuale con le compagnie — hann o
dovuto cessare la propria attività essen-
dosi sciolte le compagnie che avrebbero
dovuto ospitare !

Sembra una favoletta da niente il fatt o
che Pavarotti sia stato fischiato alla Scala ;
alcuni settimanali alimentano la polemic a
per il fatto che si sia udito un acuto più o
meno chiaro, ma la verità è che Pavarott i
è stato fischiato come lo è stato il regist a
di quell 'opera alla Scala! I giornali non
hanno nemmeno parlato delle dure conte -
stazioni al San Carlo di Napoli ; queste
hanno lasciato un segno non soltanto tra i
cantanti . Qualche critico di fama ha volu-
to sostenere l'esistenza di una regia de l
loggione, ad opera dei concorrenti de l
Pavarotti o del Di Stefano, o del Corell i
eccetera. I fatti, in realtà, sono del tutto
diversi . Le contestazioni sono prima di
tutto dirette all'organizzazione degli spet-
tacoli, cioè al cartellone . Questi cartellon i
sono assurdi — parlo di quello del Sa n
Carlo ma, come ha detto qualche critic o
importante, anche quello della scala — ,
vogliono andare sul difficile per dimo-
strare che il direttore artistico o chi pe r
lui ha idee chiare, ha fantasia e vuole
rilanciare la moda di Wagner o di autor i
sconosciuti. Tutto ciò dipende, a nostro
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parere, dalle lottizzazioni ; persino nei tea-
tri lirici si è avuta l'accortezza di nomina-
re il sovrintendente democristiano, di no -
minare il consiglio di amministrazion e
costituito da democristiani, da socialisti e
da socialdemocratici . Stando così le cos e
non era possibile conciliare il fatto artisti -
co del teatro lirico di prosa, con gli inte-
ressi del teatro stesso. Riteniamo che ,
come è accaduto per il teatro, anche il
cinema segna il passo da oltre un anno e
mezzo. Si vorrebbe rilanciare il nostro
cinema, che subisce la fortissima concor-
renza di Hollywood che ha ripreso il po-
sto che aveva prima della guerra, facendo
affidamento a comici minori e a filmett i
che costano 30 milioni che non danno il
senso dello spettacolo, in quanto non pos -
sono essere definiti né film d'essai, né
film artistici o culturali .

Queste sono le ragioni per le quali noi
voteremo contro l'articolo 2 e l'annessa
tabella. Se il Governo non provvederà a
finanziare le compagnie di giro — non
dev'essere questa una elemosina —, se
non si instaurerà il principio della compe -
tenza, e non quindi quello del privilegio ,
nei teatri, allora tutto questo settore sar à
destinato a scomparire .

SILVESTRO FERRARI. Chiedo di parla -
re .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVESTRO FERRARI . A nome del grup-
po della democrazia cristiana, chiedo l a
chiusura della discussione sull'articol o
22 .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell 'articolo 44 del regolamento,
sulla richiesta di chiusura della discussio-
ne testé avanzata, possono parlare u n
oratore contro ed uno a favore .

FRANCESCO CORLEONE . Chiedo di par-
lare contro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Signora Presi -
dente, in questo caso sappiamo con cer-

tezza, senza tema di smentita, perché s i
vuole troncare la discussione su quest o
articolo. Questo Ministero è un Ministero -
scandalo, che non ha ragioni di esistere in
rapporto alle competenze per quanto ri-
guarda il turismo, è un Ministero che, dal -
la relazione della Corte dei conti, esce a
pezzi. Noi vogliamo ribadire alcune cose .
Invece di parlare e di fantasticare di ri-
forme costituzionali ed istituzionali, sa-
rebbe il caso di razionalizzare la presenza
dei ministeri, specialmente di quelli clien -
telari e di puro trasferimento di risorse ,
che non hanno ragione d'essere dopo i l
trasferimento dei poteri alle regioni . Per
quanto riguarda il turismo dobbiamo ri-
badire che la linea di demarcazione, tra
competenze statali e regionali, è veramen-
te tenue e la competenza statale non ha
ragione di essere se non per mantenere in
piedi una struttura di erogazione di fondi ,
con rapporti clientelari con enti, associa-
zioni e gruppi del mondo dello spettaco-
lo .

Gli aspetti finanziari della gestione ri-
guardano unicamente i trasferimenti : agli
enti lirici, ai teatri, alla industria cinema-
tografica ed agli operatori turistici . Si
tratta di una finanza inefficace poiché i
residui passivi sono particolarmente ele-
vati; per non parlare delle gestioni «fuori
bilancio» che, solo per carità di patria, l a
Corte dei conti ha giudicato legittime .
Dove si raggiunge l 'apice di questo umo-
rismo tragico, operato sulle tasche dei
contribuenti, è nella costituzione di que-
sto ministero. La Corte dei conti denuncia
che l 'apparato amministrativo nel qual e
operano 323 unità continua a funzionare
essenzialmente come centro che predi-
spone le riunioni di 16 organi collegiali ,
tra commissioni, sottocommissioni e co-
mitati . Questa proliferazione di comitati e
sottocomitati appartiene ad una cultura
dominante nel nostro paese, cioè alla cul-
tura delle consociazioni. Non è la cultura
degli organi che decidono, ma grazie ad
essa la pratica di coinvolgere le categori e
interessate nelle decisioni che le riguarda-
no diviene a tutto titolo una logica corpo-
rativa che va abbattuta . In proposito è
stato denunciato che i contributi di trasfe-
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rimento a tutti gli enti che li ricevono non
sono dovuti ad una valutazione del corp o
ministeriale, ma di quei collegi consultiv i
costituiti in maggioranza dai rappresen-
tanti delle stesse categorie interessate a i
finanziamenti . Qui siamo non alla lottiz-
zazione dei partiti, ma al coorporativi-
smo.

Se teniamo presente che sono organ i
collegiali pletorici e che le missioni d i
lavoro sono unicamente destinate all a
partecipazione a convegni, conferenze-
stampa, festival, prime teatrali, competi-
zioni sportive e così via, ci rendiamo con -
to che si tratta di un ministero che non h a
ragione d'essere per la parte che riguard a
il turismo .

Passando alla parte più importante re-
lativa allo spettacolo, nella quale sarebb e
necessario esercitare l'intelligenza per su-
perare la crisi di produzione del settor e
cinematografico, ci rendiamo conto che
sono ferme tutte le leggi che riguardano
questo settore specifico . Alcuni parlamen-
tari le hanno presentate con grande cla-
more all'esterno, ma tali provvedimenti
non sono ancora all'ordine del giorno del -
la Camera. In questa discussione inten-
diamo denunciare un altro scandalo d i
occupazione dei partiti .

Con questo diciamo che comprendiam o
perché si sia voluta troncare la discussio-
ne. Il Ministero del turismo e dello spet-
tacolo è come il Ministero delle poste,
anzi peggio . Pensate che si è fatta la legg e
per il riordino dell 'ENIT e appena nomi -
nato, all 'interno del consigli di ammini-
strazione, il nuovo direttore generale : i l
nuovo ministro Signorello, causando u n
pandemonio — quale non è capitato nep-
pure in quest'aula in questi giorni — fa-
cendo saltare sedie e tavoli, ha messo i n
discussione la nomina di un tecnico capa-
ce e sottratto alla logica spartitoria dei
partiti, per procedere, in una seduta suc-
cessiva, all'elezione del candidato che gl i
andava bene .

Questi sono i dati di fatto denunciat i
dalla stampa e da interrogazioni parla-
mentari . Per questo noi comprendiamo
perché il gruppo democristiano non vuol e
che si discuta del Ministero del turismo e

dello spettacolo, perché è un piccolo feu-
do che deve essere governato con quest e
logiche .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, passiamo alla votazio-
ne .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Silvestro Ferrari d i
chiusura della discussione sull'articolo 22
e sull'annessa tabella n . 20 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 348

Votanti	 25 8

Astenuti	 90

Maggioranza	 130

Voti favorevoli 	 23 1

Voti contrari	 2 7

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'articolo 22. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l 'onorevole Faccio .
Ne ha facoltà .

ADELE FACCIO. Il gruppo radicale vote-
rà contro l'articolo 22, perché abbiamo
visto come il turismo, che dovrebbe ga-
rantire uno dei grossi gettiti del nostr o
bilancio, sia tenuto strettamente in man o
da un gruppo di amministratori di assai
poco chiara fama e certamente adoperato
come strumento di potere e come stru-
mento di arricchimento per tangenti e
per piccole fughe di questo genere .

Per quel che riguarda la parte dello
spettacolo, non si può che dare un voto
negativo, totale e profondo, perché se s i
pensa alla tradizione culturale italiana
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del teatro, ma anche delle forme più po-
polari di spettacolo — come la rivista, i l
vaudeville, la farsa, che una volta, pur
avendo in certi casi aspetti volgari, aveva -
no sempre un carattere spiritoso e lucido ,
con una notevole capacità di riferiment o
alla vita pubblica e politica — si vede ch e
oggi questa tradizione viene completa-
mente abbandonata, perché da una part e
c'è il monopolio della televisione, che in-
goia tutte le parti più vive di spettacolo,
ma dall'altra c'è il disinteresse totale de l
Ministero, che dimentica dì essere Mini-
stero dello spettacolo per diventare un o
spettacolo di Ministero, per i capolavori
di capriole che riesce a fare in relazion e
al suo bilancio ed alla sua amministrazio-
ne.

Quindi, abbiamo compagnie teatral i
che non hanno finanziamenti mentre al -
tre compagnie, purtroppo per motivi de l
tutto clientelari, vengono ampiamente do-
tate di teatri e di finanziamenti, mentr e
magari la gente sbadiglia, oppure, dopo
la seconda o la terza rappresentazione ,
addirittura diserta lo spettacolo che è ve-
ramente lamentevole . Anche a me è suc-
cesso parecchie volte di cercare di veder e
gli spettacoli più attuali e di constatare
che, in verità, il livello dello spettacolo
era precipitato .

Alcuni recuperi di spettacoli tradiziona -
li vengono fatti con tale spreco di mezzi
finanziari da chiedersi perché mai sia ne-
cessario addivenire a questo. Natural-
mente, la risposta è sempre estremamen-
te semplice, ma estremamente corrotta e
distorta.

Abbiamo, poi, lo scandalo dei teatri liri -
ci, in cui quella che era una forma tipic a
del teatro italiano viene spessissimo ridot -
ta a pura kermesse . Chiaramente, a part e
certi scandali particolari, relativi a parti-
colari persone che vengono contestate ,
quello che viene contestato è il valore cul-
turale generale di questo settore teatra-
le .

Non parliamo di quella che è la nostra
attività cinematografica, che, se ha avuto
nel periodo d'oro di Cinecittà un momen-
to di grande livello culturale, oggi vede
questo livello molto abbassato. Infatti,

dobbiamo ricorrere a spettacoli stranier i
per ottenere qualche risultato positivo .

Quindi, ovviamente, il voto del gruppo
radicale sarà totalmente negativo pe r
quanto riguarda l'articolo 22 .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazio-
ne .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull 'articolo 22 e sulla annessa tabella
n. 20, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 360
Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli	 240
Voti contrari	 120

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falco
Agliètta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosari o
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Angelini Vito
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Antonellis Silvio
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bassanini Franc o
Bassi Aldo
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerard o
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgi o
Briccola Ital o
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco

Bubbico Maur o
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Capria Nicola
Caravita Giovanni
Carelli Rodolf o
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Carpino Antonio
Casati Francesco
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Ceni Giuseppe
Cerquetti Ene a
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarl a
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesco
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Costi Silvan o
Cristofori Adolfo Nino
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Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco

Dal Castello Mario
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Darida Clelio
De Cataldo Francesco Antonio
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Martino Francesco
De Poi Alfredo
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernest o
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attili o
Evangelisti Franc o

Fabbri Orland o
Faccio Adel e
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Felici Carlo
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Giovanni Angel o
Fornasari Giusepp e
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasnelli Huber t
Furia Giovann i
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michele

Galli Maria Luisa
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giusepp e
Gargano Mario
Gaspare Rem o
Gava Antonio
Giglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mari o
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Greggi Agostino
Grippo Ugo
Guarra Antonio
Gui Luigi
Gullotti Antonin o
Gunnella Aristid e

Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler $runo

Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Ligato Lodovico
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Enrico
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredini Ville r
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore



Atti Parlamentari

	

— 61940 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

Marabini Virginiangelo
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Marzotto Caotorta Antoni o
Matarrese Antonio
Matteotti Gianmatte o
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Molineri Rosalba
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Palleschi Roberto
Pasquini Alessi o
Pavolini Luc a
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrucci Americo
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Piccone Enrico
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale

Pochetti Mario
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Pucci Ernesto

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Ramella Carlo
Reggiani Alessandr o
Rende Pietro
Ricci Raimondo
Rocelli Gian Franco
Romano Riccard o
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Saladino Gaspar e
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenz o
Scotti Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
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Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Roland o
Tantalo Michele
Teodori Massimo
Tesini Aristid e
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovann i
Trebbi Aloardi Ivann e
Trotta Nicola

Urso Giacint o
Urso Salvator e

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vietti Anna Mari a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagi o
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zappulli Cesare
Zarro Giovann i
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti sulla richiesta di chiu-
sura della discussione sull'articolo 22:

Alborghetti Guid o
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon

Allegra Paol o
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio

Baldassari Roberto
Bassanini Franc o
Bellocchio Antonio
Bernardi Antonio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massimo
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Le o
Cappelloni Guido
Cartoni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cerquetti Ene a
Ciuffini Fabio Mari a
Cominato Lucia
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Curcio Rocco

D'Alema Giuseppe
Da Prato Francesco
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Ferri Franco
Fracchia Brun o
Francese Angela
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Furia Giovanni

Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o

Ichino Pietro

Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Molineri Rosalba
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pasquini Alessi o
Pavolini Luc a
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Piccone Enrico
Pochetti Mario

Romano Riccard o
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio

Satanassi Angelo
Spagnoli Ug o

Tagliabue Gianfranco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e

Vignola Giusepp e
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Amodeo Natale
Bacchi Domenico
Carta Gianuario
Casini Carlo
Cavaliere Stefano
Ciai Trivelli Annamaria
Fanti Guido
Felisetti Luigi Dino
Fioret Mario
Forte Francesco
Gianni Alfonso
Macaluso Antonin o
Mammì Oscar
Martorelli Francesc o
Merloni Francesc o
Rizzo Ald o
Sciascia Leonard o
Servello Francesc o
Sterpa Egidio
Tripodi Antonin o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo 2 3
ed alla annessa tabella n . 21 . Ricordo che
l'articolo 23 è del seguente tenore :

(Stato di previsione del Ministero
per i beni culturali e ambiental i

e disposizioni relative) .

«Sono autorizzati l'impegno e il paga -
mento delle spese del Ministero per i ben i
culturali e ambientali, per l'anno finan-
ziario 1983, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n . 21)» .

Avverto che a questo articolo ed all'an-
nessa tabella sono stati presentati emen-
damenti, che sono pubblicati sul resocon-
to stenografico della seduta odierna . Di
questi, peraltro, non è residuato alcuno .

Passiamo agli interventi sull'articolo 2 3
e sull'annessa tabella n. 21 .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Teo -
dori. Ne ha facoltà .
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MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
colleghi, questo articolo riguarda il bilan-
cio del Ministero dei beni culturali e am-
bientali . Si tratta del bilancio di un «mini -
stero-cenerentola», non solo perché è l'ul-
timo arrivato, ma anche perché bast a
dare uno sguardo al l 'entità del bilancio di
questo Ministero per avere un'idea della
insignificanza che la politica governativ a
attribuisce a questo settore, che pure do-
vrebbe essere, in un paese come l'Italia ,
non così marginale come è in relazione al
bilancio del Ministero .

357 milioni per la spesa corrente, 13 8

milioni per la spesa in conto capitale, pe r
un totale di 495 milioni : questo è il bilan -
cio del Ministero dei beni culturali e d
ambientali . Si tratta di 495 milioni su 246

mila miliardi, vale a dire, in termini per-
centuali, forse lo 0,05 per cento del bilan-
cio dello Stato . Questo la dice lung a
sull'importanza che questo Govern o
(come del resto i governi precedenti) e
questa maggioranza annettono a quest o
settore di attività, pur in un paese ne l
quale le risorse ambientali e culturali non
sono soltanto qualcosa che riguarda gl i
amanti del bello e della cultura, ma son o
una delle risorse fondamentali .

Non sto qui a ricordare le cifre ch e
l'Italia incassa per il turismo, attirat o
principalmente dai beni culturali ed am-
bientali ; credo che le somme che entran o
in Italia a questo titolo siano notevoli ,
probabilmente fra quelle che maggior-
mente contribuiscono alle poste attiv e
della bilancia dei pagamenti .

Vorrei allora osservare, innanzitutto ,
che questo Ministero, istituito per la glo-
ria — o per la vanagloria — di qualche
parlamentare (che poi ha fatto rapida
carriera), in realtà è soltanto un blasone,
un distintivo all 'occhiello, perché, come
dimostra il suo bilancio, è in sostanza
un'entità alla quale non si dedica alcun a
attenzione .

Voglio perciò portare in quest 'aula ,
proprio oggi, a fronte di un bilancio d i
495 miliardi, la questione che è sul tappe-
to in questi giorni, quella cioè del proget-
to (o meglio, come dice il ministro Verno -
la, del «non progetto») della creazione a

Roma, nella zona dei fori imperiali, di u n
grande complesso archeologico ed am-
bientale, sul quale negli ultimi mesi molt o
ha dibattuto l'opinione pubblica .

Ebbene, è di ieri la stupefacente affer-
mazione del ministro dei beni culturali ,
secondo cui il progetto degli scavi non
può essere realizzato perché i fondi ser-
vono per altre cose . Dopo mesi e mesi di
dibattito tra esperti, storici dell'arte, ur-
banisti, archeologici e dopo aver suscitato
nell'opinione pubblica un'aspettativa i n
ordine a questo progetto, il ministro dei
beni culturali ieri, improvvisamente, h a
detto: «No, non se ne fa niente; anzi que-
sto progetto non esiste» .

Voglio allora discutere proprio di que-
sto, perché, quando un Ministero ha que l
bilantio esiguo che ha, occorre occupars i
dei problemi importanti che sono sul tap -
peto e che potrebbero costituire nutri -
mento serio per l'attività di un Ministero
quale quello per i beni culturali e ambien -
tali, ma che vengono stroncati chissà pe r
quale ragione.

La nostra meraviglia, colleghi deputati ,
è quella di chi, in questi mesi, ha seguito
tale ipotesi di dotare Roma di un grosso
comparto storico-archeologico-monu-
mentale, di chi ha seguito questo progetto
e si trova, improvvisamente, davanti alla
stupefacente dichiarazione del ministro
Vernola, il quale dice: «Non si può esclu-
dere a priori che, magari in futuro, si
deciderà di vararlo, a mano a mano che l e
indagini e le perizie che abbiamo avviato
andranno avanti . Se alla fine di quest e
troveremo l 'accordo di tutti gli enti inte-
ressati, se vi sarà concordia amministrati -
va e scientifica e se si troveranno i fondi ,
si farà una legge a parte . Ora siamo co-
stretti a fare delle scelte, commisurando
l'esiguità dei mezzi finanziari alle estrem e
emergenze che si verificano ogni gior-
no».

Vale a dire, pretestuosamente, contro il
parere dei sovrintendenti, del comune ,
degli esperti, il ministro Vernola ha dett o
che questa ipotesi — finalmente una ipo-
tesi di intervento nel settore culturale e
archeologico non episodico, non margi-
nale, finalmente un'ipotesi sulla quale si
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può essere d'accordo o in disaccordo m a
che si deve in ogni caso riconoscere esse -
re la prima in Italia, in questi decenni ,
che affronta un progetto a lungo respiro ,
capace di innovare radicalmente, no n
solo per il beneficio dei cittadini romani ,
ma degli italiani in genere e degli stranie-
ri — di restituire un'intera zona alla pos-
sibile fruizione dei cittadini (il più gran-
de, probabilmente l'unico esempio esi-
stente di zona monumentale ed archeolo-
gica della romanità, con il complesso de i
fori che ognuno conosce) non può essere
praticata .

Signor Presidente, questo è qualcos a
che merita una discussione in sede di bi-
lancio, perché se non si reperiscono alcu-
ne centinaia di miliardi per realizzare i l
progetto che ho detto e il ministro Verno-
la dichiara pretestuosamente che all'in-
terno della «legge Biasini» non esiste la
possibilità di finanziare il progetto stesso ,
se in sede di 'discussione del bilancio no n
si affronta l'unico progetto a lungo respi-
ro, l 'unico progetto di ampio raggio su l
piano culturale, storico, archeologico,
cosa dobbiamo affrontare? Vi possono ,
evidentemente, essere delle controversie ,
ma un ministro dei beni culturali e am-
bientali ha il dovere, non già, come sem-
bra dalla conferenza stampa di ieri, d i
gestire l'esistente, ma di intervenire a be n
altro livello . Con la gestione dell'esistente ,
colleghi deputati, in questo settore, come
in altri, si è portata l'Italia allo sfascio !
Venti anni, trent 'anni di degradazion e
culturale e ambientale! Non sto qui a ri-
cordare tutte le cose che sono state dette e
scritte . Dicevo vent'anni, trent'anni di de -
gradazione che hanno ridotto il «bel pae-
se» in un ex «bel paese» . Se un ministro
dei beni culturali e ambientali che a
null 'altro si riduce che a elargire un pò d i
contributi qua e là, con un bilancio ridi -
colo e assai limitato, non compie una scel -
ta politica e quindi trova gli strument i
finanziari, che siano essi all'interno o a l
di fuori della «legge Biasini», non porta i n
primo piano questo problema, che è un o
dei due soli problemi del nostro paese d i
così grande rilievo e valore internaziona-
le, insieme a quello della salvezza di Ve -

nezia, sul quale si sono mobilitati gli orga -
nismi internazionali . . .! Ma veramente vo-
gliamo aspettare che sulla possibilità d i
restituire non a Roma, ma alla comunit à
internazionale un complesso senza para-
goni e senza precedenti siano ancora un a
volta gli organismi internazionali a muo-
versi? Vogliamo aspettare che si creino
comitati in Svezia o negli Stati Uniti, per
fare quello che il ministro non intend e
fare? E occorre far riferimento proprio a l
ministro, perché questo progetto non è
qualcosa che possa o debba riguardare i l
comune di Roma, la regione Lazio o no n
so quale altro ente locale o settoriale : qui
ci troviamo di fronte ad un progetto ch e
ha respiro nazionale ed internazionale.

E dunque siamo davvero scandalizzat i
(ma questa non è la parola adeguata) pe r
il fatto che, di fronte all'unico progetto
serio, importante e a lungo respiro che si a
stato avviato (si è scritto che avrebbe do-
vuto andare avanti fino al 2.000, per por -
tare progressivamente a termine quest o
programma di ricomposizione di una
zona archeologica di valore senza prece -
denti), si opponga un simile atteggiamen -
to. Non siamo difensori dell'amministra-
zione capitolina, come di nessun altr o
ente locale o istituzionale settoriale, ma
riteniamo che questa volta l'accordo che
era stato trovato tra le sovrintendenze
(quindi tra istituzioni dello Stato), il co-
mune di Roma e una parte importante
della cultura archeologica, storica ed ur-
banistica avrebbe meritato l'attenzione
del ministro e dello Stato . E allora non s i
può presentare il bilancio di un minister o
come quello dei beni culturali e ambien-
tali ignorando la questione più importan-
te oggi sul tappeto in Italia . Credo si tratt i
di una omissione non casuale . Non cono-
sco le ragioni per cui il ministro Vernol a
ha ieri inaspettatamente opposto un rifiu -
to: probabilmente, deve spendere il suo
denaro per chissà quali cervellotiche ini-
ziative, magari nella regione Puglia . An-
che in questo orticello dei beni culturali e
ambientali, in realtà, la linea direttrice è
stata e continua ad essere quella dell a
distribuzione clientelare. Basta constata -
re come i progetti abbiano in massima
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parte seguito certe collocazioni anche re-
gionali dei ministri . Non sappiamo se i n
questo caso ciò sia vero o non sia vero .
Certo è che noi vorremmo che da altr i
settori di quest'Assemblea si cogliess e
l'occasione, rubando un quarto d 'ora del
tempo di tutti, per discutere questa fac-
cenda. Su di essa, comunque, noi prean-
nunciamo iniziative parlamentari, pe r
chiamare il ministro a rendere conto di
una questione che non solo, colleghi, h a
valore, avrebbe potuto avere valore o avr à
valore per ciò che rappresenta sul pian o
della creazione di un'unica zona monu-
mentale, come ricchezza anche material e
per il nostro paese, non solo sul piano
della creazione di una zona verde pe r
Roma, ma per l'occasione che avrebbe
costituito anche per un diverso assett o
ambientale, viario, urbanistico per questa
città .

Ho visto ora arrivare il ministro Verno-
la e quindi debbo chiedergli le ragioni pe r
le quali si ignora all'interno del bilanci o
del Ministero dei beni culturali ed am-
bientali il più grande progetto o la più
grande ipotesi di progetto che questo pae -
se abbia mai avuto per dare alla comunità
nazionale ed internazionale un compless o
senza paragoni .

Credo che il ministro, se non in quest a
sede, debba — mi auguro che lo facci a
ora — portare a conoscenza del Parla -
mento le ragioni di questa sua scelta im-
provvisa e immotivata contro la maggio-
ranza dell'opinione pubblica qualificata e
degli enti pubblici interessati .

Questo progetto per Roma, di valore
non solo dal punto di vista archeologico ed
urbanistico, probabilmente avrebbe anche
risanato i danni provocati dagli sventra -
menti fascisti e dalla speculazione clerico-
capitolina e costituito un risarcimento dei
decenni nei quali le quadrate legioni mus-
soliniane spianavano le collinette che si
estendevano da piazza Venezia al Colosse o
e asfaltavano quella infausta via dell'Im-
pero su cui poi dovevano sfilare le quadra-
te legioni, i cannoni di legno di Mussolini o
magari i cappellani militari al pass o
dell'oca come dimostrano alcuni docu-
menti fotografici dell'epoca .

Ebbene, signor Presidente, questa è l a
ragione per la quale non comprendiamo
come sia possibile non trovare i necessar i
fondi per opere così importanti all'inter-
no di un bilancio del Ministero dei beni
culturali ed ambientali .

Signor Presidente, voteremo contr o
perché questo bilancio rappresenta un a
cosa ridicola per un paese come il nostro
e perché all'interno di esso le destinazion i
sono a loro volta senza alcun significato ,
proprio nel momento in cui, invece, c'er a
la possibilità di realizzare un important e
progetto.

Un ministro deve adottare delle iniziati -
ve e non gestire l'esistente, non deve dir e
se nella «legge Biasini» c'è o non c'è l a
possibilità di realizzare un determinato
progetto, perché ciò significa solo affi-
darsi al corso delle cose, così come ess e
sono. Un ministro ha una funzione in que -
sto campo, se è capace di essere element o
propulsore e quindi di scegliere, all'inter-
no delle risorse di cui dispone, le destina-
zioni più significative e più rilevanti .

È per questa ragione, signor Presiden-
te, che i deputati del gruppo radicale si
opporranno all'articolo e alla annessa ta-
bella del Ministero dei beni culturali ed
ambientali ed è per questo che preannun-
ciano ulteriori iniziative in merito in Par -
lamento .

SILVESTRO FERRARI. Chiedo di parla -
re .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SILVESTRO FERRARI. Signor Presiden -
te, a nome del gruppo della democrazi a
cristiana, ai sensi dell'articolo 44, primo
comma, del regolamento, chiedo la chiu-
sura della discussione sull'articolo 23 e
sull'annessa tabella n . 21 .

PRESIDENTE. Ricordo che, a norma
del primo comma dell'articolo 44 del re-
golamento, sulla richiesta di chiusura del -
la discussione possono parlare un oratore
contro e uno a favore .
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OLINDO DEL DONNO. Chiedo di parlare
contro .

PRESIDENTE . Certamente, onorevole
Del Donno. Le darò la parola fra un atti-
mo. Devo fare prima una comunicazio-
ne .

Annunzio di una proposta
di modificazione del regolamento .

PRESIDENTE. In data 29 marzo 1983 ,
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di modificazione al rego-
lamento della Camera dei deputati :

LA LOGGIA ed altri: «Integrazione dell'ar-
ticolo 24 del regolamento» (doc. II, n .
18) .

Questa proposta sarà stampata, distri-
buita e deferita alla Giunta per il regola -
mento.

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Onorevole Del Donno,
ha facoltà di parlare .

OLINDO DEL DONNO. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, si rimane sbalordit i
come nella piena luce di una civiltà giuri -
dica, morale, religiosa, che ha il suo cen-
tro a Roma, si debbano in questa Camer a
sentire parole così obbrobriose, così oscu -
rantiste, così nere! Io non voglio rispon-
dere all'onorevole Teodori, ripeterò sol o
le parole del Carducci che servono a sug-
gellare una pagina di storia. Egli, parlan-
do di Roma, dice questo: «Chi disconosce -
ti cerchiato ha il senno di fredda tenebra ,
e a lui nel cuore torpida germoglia la sel-
va di barbarie» . Qui siamo di fronte a una
barbarie! (Applausi a destra) .

Onorevole Vernola, io debbo renderti
grazie, per carità del natio loco, non pe r
partitocrazia né per gretto spirito di part e
né — come ha detto Teodori — perché
penso al meridione d'Italia ; rendo lode
perché rimane intatta quella strada ch e
Ettore Paratore, il grande amatore di

Roma e il più grande illustratore dell a
civiltà latina, ha chiamato «la strada più
bella del mondo» .

Argan — che certo non è della nostra
mentalità — ha dovuto obiettivamente ri -
conoscere che la soluzione urbanistica d i
via dell'Impero e dei Fori imperiali è l a
più bella e la più perfetta ; e parole non
aggiungo, perché tutti sanno che Argan è
stato sindaco di Roma e tutti conoscono i l
partito al quale appartiene . Ogni uomo
cerca la luce intellettuale, e a me dispiac e
che in questa Camera si osi parlare con-
tinuamente contro la difesa e contro l'ar-
cheologia . La difesa italiana è affidat a
alle truppe, e noi ci inchiniamo di front e
al soldato d 'Italia; e basta con quest i
scempi di coloro che parlano continua -
mente contro questo Ministero! Io son o
un combattente, mi vanto di questo, per -
ché è dovere di ognuno (Commenti) . . .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, fac-
ciamo silenzio, perché altrimenti l'onore-
vole Del Donno non riuscirà a farsi ascol -
tare !

OLINDO DEL DONNO. Noi dobbiamo
parlare contro questa chiusura, perch é
troppo grandi sono le cose che implican o
e l'articolo e le dichiarazioni dell'onorevo -
le Teodori . Tuttavia, al ministro Vernol a
io rendo lode perché quella strada — l a
più bella strada del mondo — rimane
come luce intellettuale in questo angelic o
tempio che è la città di Roma !

Inoltre, signor ministro, noi non votia-
mo contro per quello che si dà, ma perch é
vorremmo che ai beni culturali fosse ri-
servata una maggiore attenzione. Qui ri-
torna accurato ed urgente il problema d i
una maggiore fruizione dei beni culturali ;
fruizione perché i beni culturali non sono
semplicemente un bene turistico, ma u n
bene di cui giornalmente ci si alimenta e
da cui si riceve vital nutrimento .

Si parla ancora nell'articolo 23 — e la
discussione dovrebbe appunto essere al-
largata — del recupero del patrimonio
culturale nel sud del paese, della sua valo -
rizzazione ai fini culturali e sociali . Quan -
do l'onorevole Teodori, con una parola
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insidiosa, ha parlato di questa visione an-
gusta del meridione d'Italia, ha dimenti-
cato due cose, cioè che il romanico pu-
gliese è un romanico meraviglioso e ac-
canto a Sant'Ambrogio canta ai cieli l a
gloria dell ' arte italiana; che Lecce è la cit-
tà più bella per il barocco pugliese e per il
barocco d'Italia; ha dimenticato che la
civiltà sannitica e la civiltà pelagica han -
no le loro radici in quell'antica terra .
Quindi, se il ministro Vernola rivolge l o
sguardo al meridione d'Italia, sia lode a
lui perché riconosce non semplicemente i
valori culturali della nazione. . . (Commen-
ti) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la-
scino che l'onorevole Del Donno termini i l
suo intervento . Onorevole Del Donno ,
prosegua pure.

OLINDO-DEL DONNO . Ma, signora Pre -
sidente, lei ha ragione, ha detto di non
accalorarsi . . . Questo è vero. Però alcune
cose ci toccano nell'intimo, perché si pu ò
parlare contro questo e quest'altro, ma
non si può ad un certo momento essere
rinnegatori o disconoscitori di una gran -
de cultura, perché questo non torna a
lode di una parte del Parlamento d'Italia ,
anche se piccola .

Se si volge lo sguardo — come dice l a
tabella dell'articolo 23 — ai beni del meri-
dione, questo naturalmente non si fa per -
ché al meridione d'Italia bisogna dare
uno sviluppo turistico, ma perché il meri-
dione d'Italia è ricco di tanta gloria e d i
tanta arte, che fino ad oggi, o per insi-
pienza o per noncuranza o per altri moti -
vi, non è stata sfruttata adeguatamente .
Quindi io lodo questo . E se votiamo con-
tro è semplicemente perché vorremmo
che i beni culturali avessero una parte
importantissima nel bilancio . Non è la
gloria o l'ambizione di un ministro che ti
crea questo Ministero, ma è l'esigenza og-
gettiva di dare risalto a tutta la cultur a
che, naturalemnte, è sepolta, ma che par-
la ancora, «perché anche dalle tombe» ,
come canta il poeta, «un nume parla» (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare a favore, passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sulla richiesta Silvestro Ferrari d i
chiusura della discussione sull'articolo 23
e sull 'annessa tabella n . 21 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 399
Votanti	 285
Astenuti	 11 4
Maggioranza	 143

Voti favorevoli 	 26 1
Voti contrari	 24

(La Camera approva) .

Si riprende là discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione dell ' articolo 23, con l'an-
nessa tabella n . 21 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mellini . Ne ha facol-
tà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente,
colleghi, mi rivolgo anche al ministro
Vernola che finalmente ha trovato per i l
bilancio del suo dicastero un difensore
nella persona del collega Del Donno, ch e
ha scoperto il centro della politica de i
beni culturali e la difesa della romanit à
rappresentata non dal parco archeologi-
co, ma dalla via dell'Impero. Uno slogan
pubblicitario afferma: «come natura crea ,
Cirio conserva»: il collega Del Donno sem -
bra voler dire : «come Mussolini lo fa, Ver -
nola lo conserva» .

La politica dei beni culturali oltre che
su tale impostazione, si svilupperebb e
nella difesa della politica culturale meri-
dionale del collega Vernola, maliziosa-
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mente evocata dal collega Teodori com e
un'alternativa al parco archeologico de i
Fori in Roma .

A parte queste considerazioni, che po i
ci dicono cosa si sia risposto al tentativ o
di introdurre il discorso adeguato in ter-
mini di politica dei beni culturali, noi no n
possiamo che confermare il nostro vot o
negativo che trova ulteriore giustificazio-
ne nella mancanza di un dibattito e nell a
politica anche meridionale, non meridio-
nalistica, dei beni culturali . Pensiamo, a d
esempio, allo scempio avvenuto nel Meri-
dione con l'applicazione della legge per
l ' occupazione giovanile . Poteva esser e
l 'occasione per dotare questo dicastero d i
un minimo di struttura, di personale ; in -
vece, il tutto si è risolto in una disgustos a
operazione clientelare che ha lasciato an-
cora una volta privo di strutture adeguat e
questo dicastero .

Anche in questo caso, essendo mancata
una discussione, è mancata forse l'occa-
sione per valutare delle autentiche politi -
che e non soltanto per verificare la coin-
cidenza fra le posizioni del collega Del
Donno e quelle del ministro Vernola, i n
nome di un comune sguardo alla Puglia e
di una comune concezione della romanità
e della sua valorizzazione attuale .

Il nostro voto sull 'articolo 23 e sull'an-
nessa tabella n . 21 sarà quindi contrario
ed in questo caso forse un po ' più scon-
solato rispetto ad altri che pure abbiam o
dovuto esprimere sui vari articoli di que-
sto bilancio .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 23 e sull'annessa tabella
n. 21, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 393
Votanti	 390
Astenuti	 3
Maggioranza	 196

Voti favorevoli	 253
Voti contrari	 137

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Achilli Michele
Aglietta Maria Adelaid e
Agnelli Susanna
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alessi Alberto Rosario
Alíverti Gianfranc o
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bassi Aldo
Belussi Ernesta
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Boffardi Ines
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Bonalumi Gilberto
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Caiati Italo Giulio
Calderisi Giuseppe
Campagnoli Mari o
Cappelli Lorenzo
Capria Nicola
Caravita Giovanni
Carelli Rodolf o
Carenini Egidio
Carlotto Natale Giuseppe
Carpino Antonio
Casati Francesco
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ceni Giuseppe
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Cicchitto Fabrizio
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
C-olucci Francesco
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Cossiga Francesc o
Costa Raffaele
Costamagna Giusepp e
Costi Silvano
Cristofori Adolfo Nino
Cuminetti Sergio

Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe Antoni o
De Cinque Germano

de Cosmo Vincenz o
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olindo
Dell 'Andro Renato
De Martino Francesc o
De Poi Alfredo
Di Fresco Ernesto
Drago Antonino
Dujany Cesare

Ebner Michae l
Erminero Enzo
Evangelisti Franco

Faccio Adele
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Felici Carlo
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angelo
Fornasari Giuseppe
Frasnelli Huber t
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovann i
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gargano Mari o
Gaspari Remo
Gava Antonio
Giglia Luigi
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natale
Greggi Agostino
Grippo Ugo
Guarra Antonio
Gui Luigi
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianniello Mauro
Innocenti Lino

Kessler Bruno
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Labriola Silvan o
Laforgia Antoni o
Laganà Mario Brun o
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lattanzio Vit o
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Ligato Lodovic o
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Enrico
Mancini Vincenzo
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenzo
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Marzotto Caotorta Antonio
Massari Renato
Matarrese Antonio
Matteotti Gianmatteo
Mazzarino Antonio Mario
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Monesi Ercoliano
Mora Giampaol o
Morazzoni Gaetano

Napoli Vit o
Nonne Giovann i

Onorato Pierluigi
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Pallanti Novello
Palleschi Roberto
Patria Renzp
Pavone Vincenz o
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perrone Antonin o
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natal e
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Poti Daliano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Ramella Carlo
Ravaglia Giann i
Reggiani Alessandr o
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rippa Giuseppe
Rizzi Enrico
Rocelli Gian Franco
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
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Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenzo
Scovacricchì Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Sposetti Giusepp e
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tantalo Michele
Tassone Mari o
Teodori Massim o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgi o
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vincenzi Brun o
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppi Pietro

Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Allegra Paolo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio

Baldassari Roberto
Barbera Augusto Antoni o
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Romana
Binellí Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosann a
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Calaminici Armando
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelloni Guido
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giusepp e
Cecchi Alberto
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Cominato Lucia
Conti Pietro

Si sono astenuti sulla richiesta di chiu-
sura della discussione sull'articolo 23 :
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Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Curcio Rocco

D'Alema Giuseppe
De Caro Paolo
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fracchia Brun o
Francese Angela

Gambolato Pietro
Giovagnoli Sposetti Angela
Giura Longo Raffael e
Gradi Giulian o
Graduata Michel e
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ichino Pietro

Lodolini Francesca

Manfredi Giuseppe
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Mastella Clement e
Matrone Luigi
Moschini Renz o
Motetta Giovann i

Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federic a

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavolini Luca

Pecchia Tornati M . Augusta
Peggio Eugeni o
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Piccone Enrico
Pochetti Mario

Ricci Raimondo
Rindone Salvator e
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersilia
Sanguineti Edoard o
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Serri Rino
Sicolo Tommaso

Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes

Vagli Maura
Vignola Giusepp e
Violante Lucian o
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si sono astenuti sull'articolo 23 :

Agnelli Susanna
Mammì Oscar
Ravaglia Giann i

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Bacchi Domenic o
Carta Gianuario
Casini Carlo
Cavaliere Stefano
Ciai Trivelli Annamaria
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Fanti Guido
Felisetti Luigi Dino
Fioret Mario
Forte Francesc o
Gianni Alfonso
Macaluso Antonin o
Martorelli Francesc o
Merloni Francesc o
Rizzo Aldo
Sciascia Leonard o
Sterpa Egidio
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo 24
del disegno di legge, che è del seguent e
tenore :

(Quadro generale riassuntivo) .

«È approvato, in termini di competenz a
e di cassa, il quadro generale, riassuntivo
del bilancio dello Stato per l'anno finan-
ziario 1983, con le tabelle allegate» .

A questo articolo e all'annessa tabell a
non sono stati presentati emendamenti .

Passiamo agli interventi sull'articolo e
sull 'annessa tabella .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Calde -
risi. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Dobbiamo innan -
zitutto confermare le valutazione ed i giu -
dizi di merito, i giudizi politici espress i
sulle scelte di bilancio compiute dal Go-
verno e . dalla maggioranza e sulle respon -
sabilità che nell'ambito di questa discus-
sione ciascuna forza politica si è assun-
ta .

Vengono qui confermate quelle scelte a
cui noi avevamo contrapposto altre pro -
poste, che facessero venire in rilievo i l
problema di fondo riguardante quest i
provvedimenti della legge finanziaria e
del bilancio, relativi ad una diversa desti -
nazione delle risorse del paese, ai criter i
che debbono determinare la priorità della
spesa nel nostro paese . Avevamo a quest o
riguardo avanzato proposte che erano ap -

punto fondate su un diverso criterio d i
priorità delle scelte di spesa, quelle rela-
tive alla qualità della vita e alla politica
della pace . In questo quadro riassuntivo ,
con queste cifre iscritte nel bilancio, que-
sti dati emergono con chiarezza . Emerge
con chiarezza in particolare il bilanci o
della difesa, con una cifra vicino ai 12

mila miliardi, con un aumento superior e
rispetto a quello di tutti gli altri ministeri ,
per i quali l'incremento è stato media -
mente del 13 per cento: per quanto ri-
guarda, invece, il bilancio del Ministero
della difesa l'incremento è superiore an-
che quest 'anno, dopo gli aumenti regi-
stratisi negli anni passati del 30-35 per
cento .

Ma, al di là di tali osservazioni, sull e
quali non credo occorra tornare in quest a
sede, intendo svolgere molto brevement e
alcune considerazioni che si possono de-
sumere dal totale delle cifre riportate i n
questo quadro riassuntivo del bilancio .
Abbiamo visto come nei vari aggiorna -
menti dei dati di bilancio che via via i
Governi succedutisi da agosto in poi han -
no presentato quasi ogni mese vi sia stat o
un lievitare delle spese, passate ad esem-
pio dai 172 mila miliardi contenuti nel
testo iniziale del disegno di legge ai 207

mila miliardi contenuti nel bilancio che l a
Camera si accinge ad approvare. Ma ri-
tengo che vadano anche compiuti dei raf-
fronti con le cifre del bilancio dell'anno
scorso. Si è registrato un aumento delle
spese correnti per la competenza pari a l
23 per cento e per la cassa del 17-18 per
cento. Per quanto riguarda le spese in
conto capitale vi è stato invece un aumen -
to per la competenza dell' 11 per cento e
della cassa del 47 per cento. Riteniamo
che queste cifre siano false, che sicura -
mente saranno mutate nel corso dell'eser-
cizio, come è accaduto in altri anni. Non è
pensabile e non è realistica questa previ-
sione di aumento delle spese in conto ca-
pitale per la cassa del 47 per cento; si è
voluto far intendere di aver voluto privi-
legiare le spese per investimento ; in realtà
non è così . Lo testimonia innanzitutto tal e
aumento della competenza pari sol o
all' 11 per cento a fronte di un aumento
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della cassa così spropositato . Non è reali-
stico, in quanto sappiamo che in corso d i
esercizio queste autorizzazioni di cassa
saranno mutate . La gravità della situazio-
ne della finanza pubblica la conosciamo e
nel momento in cui verranno accertat i
anche in sede definitiva i residui passivi
dell'esercizio trascorso, la pressione d i
questi residui, come è avvenuto negli ann i
passati, costringerà il Governo a mutare
indirizzi, a mutare queste cifre ancor a
una volta, a cambiare i documenti che h a
fatto approvare dal Parlamento, e verifi-
cheremo pertanto uno spostamento mas-
siccio delle erogazioni di cassa dalle spes e
in conto capitale a quelle relative alle spe -
se correnti .

Sappiamo che i poteri discrezionali de l
Ministero del tesoro sono enormi al ri-
guardo, che queste autorizzazioni di cass a
non rappresentano altro che un livello fit -
tizio di bilancio, che anzi sia la competen -
za sia la cassa sono due livelli di bilanci o
che hanno una scarsa corrispondenz a
con la realtà, tanto che il ministro de l
tesoro ha da tempo ritenuto di impostare ,
al di fuori dell ' inquadramento dato dall a
legge n . 468, due livelli di bilancio più
realistici, che però non vengono sottopo-
sti all 'approvazione del Parlamento: quel -
lo relativo alle stime del fabbisogno e
quello relativo alle erogazioni effettive .

Passando da un livello all'altro, come
possiamo vedere a consuntivo, il quadr o
del bilancio muta e le decisioni assunt e
dal Parlamento, sia pure con queste mo-
dalità di discussione del bilancio, vengon o
aggirate, perché i dati sottoposti al vaglio
del Parlamento vengono poi dal Governo
modificati e stravolti nel cors o
dell'anno.

In base all'analisi dei rendimenti degl i
anni passati, possiamo fare con una certa
attendibilità la previsione che anche
quest'anno assisteremo ad uno sposta -
mento delle cifre iscritte in bilancio, nel
quadro di quel processo di dequalificazio-
ne del bilancio che ormai è in atto da
tempo, nonché ad un ulteriore aument o
delle spese di parte corrente e ad una con -
seguente diminuzione delle spese in conto
capitale, che, come sappiamo, sono diver-

se da quelle vere e proprie di investimen-
to, anche se talvolta nelle classificazion i
troviamo qualche confusione tra quest i
due ordini di spesa .

Queste sono le brevi considerazioni ch e
intendevamo fare sulle cifre complessiv e
del bilancio, sulla loro inattendibilità ; al
di là di questi aspetti, il nostro dissens o
verte soprattutto sulle scelte di fondo che
in questo documento finanziario vengon o
compiute, che sono scelte che non privi-
legiano la qualità della vita, che anzi vie -
ne esplicitamente rifiutata come linea d i
indirizzo da questo Governo, da questa
maggioranza e da tutte le altre forze poli-
tiche, dal momento che si è registrato un
sostanziale unanimismo in questo senso
tra tutte le forze presenti in questa As-
semblea .

È per questi motivi, signor Presidente ,
che voteremo contro l 'articolo 24 del dise-
gno di legge di bilancio .

MARIO SEGNI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIO SEGNI. Chiedo, a nome del grup-
po della democrazia cristiana, la chiusura
della discussione sull 'articolo 24 .

PRESIDENTE. Su tale richiesta posso -
no parlare, ai sensi del primo comm a
dell'articolo 44 del regolamento, un ora-
tore contro ed uno a favore .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA . Chiedo d i
parlare contro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. L'articolo
24 formula un quadro riassuntivo del bi-
lancio 1983 e avrebbe quindi meritat o
qualche considerazione su quanto abbia-
mo alle spalle e sul quadro generale ch e
ne deriva. Noi abbiamo tentato, con la
puntualità di cui siamo stati capaci, di
portare il nostro contributo alla discussio-
ne del bilancio, contributo che però —
non ho difficoltà a riconoscerlo — è stat o
evidentemente insufficiente . Ma proprio
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per questo avremmo avuto bisogn o
dell'aiuto anche di altri gruppi.

Dobbiamo però rilevare anche in que-
sta occasione l 'assenza di altre voci parla-
mentari. Questo fatto va evidenziato com e
sintomo del metodo riprovevole di lavor o
deciso da questo Parlamento. Né può a
questo punto passare sotto silenzio il fatt o
che, come spesso accade, si sta svolgend o
fuori di qui (fuori cioè delle sedi proprie )
un dibattito sulla condizione del deputa-
to. Questa discussione non si è invece
svolta nella sede propria, che è quella
dell 'esame del bilancio annuale ; occasio-
ne che però non è mai stata sfruttata pe r
approfondire il discorso sulla condizion e
e sugli strumenti di lavoro offerti al depu-
tato.

Tutto questo dibattito si sta ora svol-
gendo sulla stampa, nonostante che pi ù
volte il gruppo radicale lo abbia sollecita-
to in quest 'aula. E poiché la stampa d i
questo paese è quella che è, priva di qual-
siasi indipendenza, il dibattito si deforma
e viene usato a scopi di parte . Ma anche
questo è sintomatico della situazione i n
cui versa la Camera e anche delle respon-
sabilità che ciascuno di noi porta per gli
attuali metodi di lavoro, per le gravi ca-
renze di mezzi e strutture . Così, un bilan-
cio dello Stato può essere esaminato e
votato in tre giorni, senza il minimo con-
fronto, senza la possibilità di apportare
alcuna modifica .

Un'altra cosa che torna strumental-
mente e periodicamente alla ribalta è l a
famosa corsia preferenziale per i provve-
dimenti del Governo . Per la verità, no n
sono mai riuscita a capire bene di cosa s i
tratti, anche se questa impostazione è sta-
ta tanto agitata da certi personaggi politi -
ci per arrivare alla ribalta dei giornali .
Tanto per essere chiara, mi riferisco a l
precedente Presidente del Consiglio . An-
che questo discorso è però purament e
surrettizio e strumentale, vista la volontà,
magari inconscia, e addirittura la rasse-
gnazione di questa Camera ad assogget-
tarsi sempre di più alle esigenze e alla
volontà del Governo. Vorrei si riflettess e
un attimo su cosa è stata ed è in realtà qu i
dentro la corsia preferenziale per i prov -

vedimenti del Governo : tutto il lavoro del -
la Camera è una corsia preferenziale, per -
ché la Camera è intasata dai decreti-legge
adottati «a pioggia» e contro la Costituzio -
ne dal Governo, particolarmente dal Go-
verno Fanfani. La corsia d 'urgenza, la
corsia preferenziale per i provvediment i
del Governo, rappresentano in realtà gl i
slittamenti sistematici imposti dalla mag-
gioranza alle discussioni sulla legge fi-
nanziaria e sul bilancio, avvenuti lo scor-
so anno e riproposti pari pari quest 'anno
senza autorevoli interventi di condanna
nel tentativo di imporre al Governo ed
alla maggioranza tempi diversi! E questa
una corsia preferenziale per i provvedi-
menti governativi, come lo è stata la siste -
matica interpretazione (che definirei vio-
lazione) del regolamento per supportar e
lo slittamento del Governo ed impedir e
che qui si dibattessero i veri problemi
riassunti nell 'articolo che ci accingiamo a
votare, per la discussione del quale non a
caso è stata chiesta la chiusura !

Una serie di valutazioni generali s u
questo articolo e sul tipo di bilancio che c i
apprestiamo a varare, indubbiamente si
poteva fare in questa sede ma quello ch e
non si vuole è sempre il dibattito, il con-
fronto su proposte alternative, che sebbe-
ne presentate, non si son volute discutere :
se le proposte andavano in discussione ,
gli emendamenti andavano votati . In real-
tà, dal voto delle singole forze politiche
risultava chiaro il tipo di risposta all e
proposte alternative, certamente in con-
trasto con le scelte di questo Governo .
Aggiungo che era legittimo, per ogni de-
putato e certamente per i proponenti, ve-
der tali proposte oggetto del voto assem-
bleare: per questi motivi ancora una volta
voteremo contro la chiusura della discus-
sione su questo articolo .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare a favore, passiamo alla votazio-
ne.

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
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co, sulla richiesta Segni di chiusura dell a
discussione sull'articolo 24 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 365
Votanti	 263
Astenuti	 102
Maggioranza	 132

Voti favorevoli 	 235
Voti contrari	 28

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo passare ora
alla votazione sull 'articolo 24 .

Ha chiesto di parlare, per dichiarazione
di voto, l'onorevole Teodori . Ne ha facol-
tà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente e
colleghi, la dichiarazione di voto su que-
sta tabella riassuntiva ci consente di ri-
prendere qui in maniera assai schematica
le ragioni di fondo per cui i deputati del
gruppo radicale si oppongono a questo
bilancio che, con notevole rigidità, trova i l
suo momento qualificante di scelta politi-
ca di fondo nella spesa del Ministero dell a
difesa ovvero della guerra: voteremo con-
tro questa tabella riassuntiva che esprim e
il senso complessivo del bilancio; votiamo
contro il suo fatto qualificante rappresen-
tato dal bilancio del Ministero della guer-
ra aumentato del 25 per cento, come nes-
sun altro capitolo di questo bilancio !

Voteremo contro perché, con formula
ormai ben nota, si scelgono ancora una
volta contro il burro i cannoni, ciò che h a
qualificato le politiche economiche e fi-
nanziarie di tutti i paesi sviluppati nell'ul-
timo quarantennio .

Voteremo contro perché in nessun pun-
to di questo bilancio (come si desume dal -
la tabella riassuntiva) si è praticato un
«taglio» — nonostante le disastrose situa -

zioni della finanza italiana — alle voci s u
cui si esercita la spartizione dei partiti ed
il potere della partitocrazia, dalla sanit à
alle partecipazioni statali, sicché quest o
bilancio consentirà, come hanno consen-
tito tutti i bilanci nel passato, ancora un a
volta la spartizione della torta e l'eserci-
zio delle lottizzazioni in molti settori dell a
nostra vita nazionale. Voteremo contro
perché avevamo posto due elementi qua-
lificanti, come possibile manovra di que-
sto bilancio, vale a dire il trasferimento di
risorse dai sistemi d'arma alle pensioni e d
alla lotta contro lo sterminio per fame —
cioè da impieghi di guerra ad impieghi d i
vita —, ma la Camera nel suo insieme —
quindi non solo il Governo e la maggio-
ranza che lo compone — ha opposto un
netto «no» alle nostre proposte ed all a
nostra politica alternativa . Queste sono le
ragioni della nostra opposizione alla ta-
bella riassuntiva e quindi al senso com-
plessivo di questo bilancio .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazio-
ne.

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 24 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 375
Maggioranza	 188

Voti favorevoli 	 24 3
Voti contrari	 132

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaide



Atti Parlamentari

	

— 61957 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto Rosario
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lin o
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franc o
Bassi Aldo
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Belussi Ernest a
Benco Gruber Aurelia
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bocchi Fausto

Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottarelli Pier Giorgio
Bozzi Ald o
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guid o
Capria Nicola
Caravita Giovann i
Carelli Rodolf o
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caruso Antonio
Casati Francesc o
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giusepp e
Cerioni Giann i
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carlo
Ciampaglia Albert o
Ciannamea Leonardo
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Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Colomba Giuli o
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Confalonieri Roberto
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesc o
Costamagna Giuseppe
Costi Silvan o
Cristofori Adolfo Nin o
Curcio Rocco

D'Alema Giusepp e
De Caro Paolo
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Martino Francesc o
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernest o
Di Giovanni Arnaldo
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attili o
Evangelisti Franc o

Fabbri Orland o
Faccio Adel e
Faenzi Ivo
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Felici Carlo
Ferrari Giorgio

Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Giovanni Angel o
Foschi Franco
Foti Luigi
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Furnari Baldassarr e
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galli Luigi Michele
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gava Antonio
Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mari o
Giura Longo Raffael e
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gravina Carl a
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonin o

Ianniello Mauro
Innocenti Lino

Kessler Brun o

Labriola Silvan o
Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
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Lettieri Nicola
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvator e
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Martinat Ug o
Martini Maria Eletta
Massari Renato
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Matrone Luig i
Matteotti Gianmatte o
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merolli Carlo
Migliorini Giovann i
Molineri Roslaba
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moschini Renz o

Napoli Vito
Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovanni

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pallanti Novell o
Palleschi Roberto
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenz o
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Petrucci Amerigo
Pezzati Sergio
Picano Angel o
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Piccone Enric o
Pintc Tomenico
Pisani. Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Proietti Franco

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Ramella Carl o
Reggiani Alessandr o
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rindone Salvator e
Rippa Giusepp e
Rizzi Enrico
Rocelli Gian Franco
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emilio
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Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Saladino Gaspar e
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalfaro Oscar Luigi
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenz o
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tamburini Roland o
Tantalo Michele
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivann e
Trotta Nicola

Urso Giacint o
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vincenzi Brun o
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Viscardi Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Alborghetti Guido
Allegra Paolo
Angelini Vito
Antonellis Silvio

Baldassi Vincenzo
Barbera Augusto Antonio
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Bernardi Antonio
Bernardini Vinici o
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cacciari Massim o
Calaminici Armando

Si sono astenuti sulla richiesta di chiu-
sura della discussione sull'articolo 24 :
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Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
Canullo' Leo
Cappelloni Guid o
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carmeno Pietro
Caruso Antoni o
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cecchi Alberto
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciuffini Fabio Mari a
Colomba Giuli o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Curcio Rocco

D'Alema Giuseppe
De Caro Paolo
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attili o

Fabbri Orland o
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Francese Angela
Furia Giovanni

Giovagnoli Sposetti Angela
Giura Longo Raffael e
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gravina Carl a
Gualandi Enrico

Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Manfredi Giuseppe
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea

Matrone Luig i
Migliorini Giovann i
Molineri Rosalba
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federic a

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavolini Luca
Pecchia Tornati M. Augusta
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pochetti Mario
Proietti Franco

Rindone Salvatore
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Salvato Ersili a
Sanguineti Edoard o
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Serri Rino

Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e

Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Bacchi Domenico
Carta Gianuario
Casini Carlo
Cavaliere Stefano



Atti Parlamentari

	

— 61962 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

Ciai Trivelli Annamaria
Fanti Guido
Felisetti Luigi Dino
Fioret Mario
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Gianni Alfonso
Macaluso Antonin o
Martorelli Francesc o
Merloni Francesc o
Rizzo Aldo
Sciascia Leonard o
Servello Francesc o
Sterpa Egidio
Tripodi Antonin o
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, fac-
cio presente che in ordine al ripristino ,
attraverso la terza nota di variazioni, de-
gli articoli 25 e 26 del disegno di legge di
bilancio, già soppressi dalla V Commis-
sione, in sede referente, la Presidenza os-
serva quanto segue: la reiezione di uno o
più articoli in sede referente non genera
preclusioni, restando pienamente libera
l 'Assemblea di reintrodurli con successiv a
votazione . In proposito si sono espress e
più volte la Giunta per il regolamento ed
il Presidente della Camera (ad esempio
con circolare del 3 ottobre 1964) ; la prassi
è quindi costante .

Il fatto che al ripristino dei suddetti
articoli il Governo abbia inteso provvede -
re, anziché con emendamenti, attraverso
la nota di variazioni, non sembra censu-
rabile, ad avviso della Presidenza, attes o
che anche in tale caso il ripristino può
operare soltanto a seguito di un 'esplicita
deliberazione dell'Assemblea . Infatti ,
mentre le variazioni sostitutive o parzial-
mente soppressive di articoli operate dal -
le note non necessitano di essere poste i n
votazione, sia l'articolo 25 sia l'articolo 26

saranno distintamente sottoposti alla ap-
provazione dell'Assemblea .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bassa -
nini. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente ,
concordo totalmente con le sue osserva-
zioni . Ma credo che esse lascino impre-
giudicata la questione della forma nell a
quale questi due articoli aggiuntivi vann o
discussi e votati, ai sensi dell 'articolo 8 5

del regolamento . Credo che essi debbano
considerarsi articoli aggiuntivi, il ch e
consentirà un certo risparmio di tempo ,
perché per gli articoli aggiuntivi il rego-
lamento prevede solo dichiarazioni d i
voto per non più di cinque minuti ciascu-
na. Condividendo quanto da lei detto, m i
pare certo che l 'Assemblea possa ritorna -
re su decisioni che la Commissione ha
preso. Ma non credo che questi articol i
aggiuntivi possano essere considerati par -
te del testo-base oggetto della discussione :
questo è, per regolamento, quello che l a
Commissione ha licenziato per l'Assem-
blea; lo stampato — non a caso — riporta
questi due articoli come soppressi . È vero
che con la nota di variazioni il Governo
ha, per prassi consolidata, il diritto d i
inserire direttamente nel documento con-
tabile al nostro esame (bilancio e stati d i
previsione) le modificazioni di una serie
di poste: questo è la conseguenza del prin -
cipio di veridicità del bilancio, il qual e
deve ovviamente recepire gli effetti d i
nuove stime, della legislazione intervenu-
ta nel frattempo e della stessa legge fi-
nanziaria da questa Camera approvata (in
base all 'accettabile fictio juris che consi-
dera la legge finanziaria, in quanto già d a
noi approvata, come se fosse già vigente ,
nell ' intesa che verrà promulgata e entre-
rà in vigore prima del bilancio che c i
accingiamo ad approvare) .

Questo, certamente, vale anche per l e
modifiche al testo normativo della legge
di bilancio, allorché esse si limitano a
recepire le correzioni del documento con-
tabile . Ma non vale certo per disposizion i
normative nuove, rispetto al testo varat o
dalla Commissione. Pertanto esse dovreb-
bero considerarsi alla stregua di emenda -
menti aggiuntivi del Governo all'articol o
24, sia pure presentati nella forma solen-
ne della nota di variazioni . Possono e de-
vono quindi essere esaminate con un a
procedura molto più rapida che non quel-
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la che dovremmo seguire se le consideras -
simo come gli articoli 25 e 26 del testo -
base.

Vorrei aggiungere che forse occorre-
rebbe anche appovare un articolo che di-
sponga l 'immediata entrata in vigore del -
la legge di bilancio, cosa non prevista nel
testo originario anche perché quest a
avrebbe dovuto essere approvata prima
della scadenza costituzionale del 31 di-
cembre scorso; ma poiché esiste il perico-
lo che il Senato arrivi ad approvarla sol -
tanto negli ultimi giorni dell'esercizio
provvisorio — del resto la legge di bilan-
cio contiene anche norme sostanziali, cu i
si applica la vacatio legis — tale disposi-
zione dovrebbe essere approvata dalla Ca -
mera fin d 'ora, per evitare che l'altro
ramo del Parlamento sia costretto a ri-
mandarci a fine aprile il disegno di legge
di approvazione del bilancio .

PRESIDENTE. Il relatore intende ag-
giungere qualcosa ?

ALDO BASSI, Relatore . Concordo piena-
mente con la procedura indicata dal Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . I l
Governo non ha motivo di opporsi, poich é
concorda totalmente con l'interpretazio-
ne della Presidenza sulla possibilità d i
reintrodurre nel testo articoli soppressi in
sede di Commissione . Inoltre conviene
anche con la proposta dell'onorevole Bas-
sanini di porre in votazione questi articol i
ai sensi dell'articolo 85 del regolamento.
La preoccupazione primaria del Govern o
era semplicemente che la Camera potess e
pronunciarsi su questi articoli, considera-
ta — credo in modo condividibile da tutt i
— la loro importanza . L'inserimento nel -
la nota di variazioni — se mi si passa i l
termine — è stato fatto a scopo pruden-
ziale, nel timore che le vicende procedu-
rali ne avrebbero in qualche modo intral-
ciato l 'esame. Comunque, se la Presidenz a
della Camera ritiene di poter chiedere i l
giudizio dell'aula su questi articoli — sia -

no essi intesi come contenuti nella nota d i
variazioni o come emendamenti aggiunti -
vi — il Governo non solo non si oppon e
ma apprezza tale iniziativa .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, an-
che sulla base di questi interventi, pens o
che possiamo procedere in questo mod o
sugli articoli 25 e 26.

GIUSEPPE CALDERISI . Chiedo di parla -
re .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Concordo con
l'interpretazione che si sta dando alla
questione; voglio soltanto sottolineare che
avevamo presentato all'articolo 25, anzi
alla proposta emendativa del Governo ,
due semplici emendamenti . Mi auguro
che sia possibile fare la dichiarazione d i
voto anche su di essi, non credendo che s i
sottragga molto tempo. Mi auguro che
questi articoli che ha presentato il Gover -
no — mi riferisco in particolare al pro-
blema posto dall 'ultimo comma dell'arti-
colo 25, al quale si riferiscono i nostri du e
emendamenti — possano, in qualch e
modo, essere sottoposti all 'esame e alla
votazione dell'Assemblea e che non deb-
bano essere o approvati o respinti in bloc -
co . Mi auguro che così non sia e che per i
nostri due semplici emendamenti, che l a
Presidenza aveva ammesso all'esame e
alla votazione, ci possa essere una discus -
sione e che la Camera possa soffermarsi ,
magari non per cinque minuti, ma pe r
dieci o quindici, su questo problema, i n
quanto vi è una questione particolarmen-
te delicata nell'ultimo comma dell'artico -
lo 25. Mi auguro che un minimo di rifles -
sione su tale questione possa essere fat-
ta .

PRESIDENTE . Onorevole Calderisi, in-
nanzitutto non dobbiamo dimenticare ch e
stiamo procedendo in virtù dell'applica-
zione dell'articolo 85 del regolamento e
pertanto la sua proposta viene inevitabil-
mente in contrasto con tale articolo . Tut-
tavia, — come giustamente veniva solle-
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vato dall'onorevole Bassanini e mi par e
accettato anche dal ministro Goria — ,
poiché la questione della ripresentazion e
di articoli precedentemente respinti i n
Commissione dovrà essere esaminata,
non perché non sia possibile, giacché è
all'Assemblea che spetta l'ultima decisio-
ne, ma per valutare le conseguenze e per
decidere sotto quale forma debbano esse -
re votati, penso, mantenendo ferma l'ap-
plicazione dell'articolo 85, di poter esten-
dere — se lei lo ritiene — il tempo a sua
disposizione per la dichiarazione di voto a
dieci minuti .

Circa il problema dell'entrata in vigor e
della legge di bilancio, sollevato dall'ono -
revole Bassanini, faccio osservare che
l'articolo relativo all'entrata in vigore no n
è mai stato inserito nella legge di bilancio .
Anche lo scorso anno il bilancio fu appro -
vato il 29 aprile, ma non fu sollevat o
alcun problema circa la introduzione d i
un tale articolo perché la legge di bilan-
cio, a differenza della legge finanziaria ,
che non è prevista dalla Costituzione, ha
come punto di riferimento il termin e
massimo per l 'esercizio provvisorio, pre-
scritto dalla Costituzione, per cui è certa
la data in cui deve entrare in vigore .

Ricordo che l'articolo 25 che il Governo
ha proposto di reintrodurre è del seguen-
te tenore:

(Disposizioni diverse) .

«A valere sui fondi stanziati per l'ann o
finanziario 1983, rispettivamente per
competenza e cassa, sui capitoli di spesa
indicati nella tabella A allegata alla pre-
sente legge, il ministro del tesoro è auto -
rizzato a trasferire, con propri decreti, a l
capitolo n . 5053 dello stato di prevision e
del Ministero del tesoro le somme occor-
renti per l'acquisto di mezzi di traspor-
to .

Per l 'anno 1983, per l 'acquisto di mezz i
di trasporto di cui al comma precedente,
può essere trasferita una somma com-
plessivamente non superiore a lire quat-
trocento milioni .

Per l 'anno finanziario 1983 gli importi

da iscrivere nei singoli stati di previsione
dei dicasteri interessati, in relazione a di -
sposizioni di legge che demandano l a
quantificazione del l 'onere annuo alla leg -
ge di approvazione del bilancio, sono
quelli indicati nella tabella B allegata all a
presente legge. Per il medesimo anno fi-
nanziario i pagamenti corrispondenti re -
stano considerati nelle autorizzazioni d i
cassa dei pertinenti capitoli di spesa .

Per l'anno finanziario 1983 i capitoli
dei singoli stati di previsione per i quali il
Ministro del tesoro è autorizzato ad effet -
tuare, con propri decreti, variazioni tra
loro compensative rispettivamente pe r
competenza e cassa sono quelli indicat i
nella tabella C allegata alla presente leg-
ge.

Per l'anno finanziario 1983 i capitol i
del conto capitale dei singoli stati di pre-
visione per i quali si applicano le disposi -
zioni contenute nel quinto e sesto comm a
dell 'articolo 20 della legge 5 agosto 1978 ,
n . 468, sono quelli indicati nella tabella D
allegata alla presente legge .

Ai fini degli adempimenti previsti dagl i
articoli 69 e 76 della legge 23 dicembre
1978, n . 833, e successive modificazioni, è
autorizzata l'estinzione dei titoli di paga -
mento tratti nell 'anno finanziariò 1983
per apporti dello Stato a titolo di reinte-
gro delle minori entrate degli organismi
del sistema mutuo-previdenziale relative
a contributi fiscalizzati, mediante com-
mutazione in quietanza di entrata, co n
imputazione al capitolo n . 3342 «Somme
da introitare per il finanziamento dell'as-
sistenza sanitaria» dello stato di previsio -
ne dell ' entrata per il suddetto anno finan -
ziario. Detta commutazione sarà effettua -
ta a titolo di acconto in ragione del novan -
ta per cento delle relative somme iscritte ,
in conto competenza e di quelle risultant i
in conto residui, nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e della previden -
za sociale e, per la quota restante, sull a
base della relativa rendicontazione .

In relazione all'accertamento dei resi-
dui dell'anno finanziario 1982 per i qual i
non esistono i corrispondenti capitoli ne -
gli stati di previsione dei vari Minister i
per l 'anno finanziario 1983, il ministro
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del tesoro è autorizzato ad istituire, con
propri decreti da registrarsi alla Corte de i
conti, gli occorrenti capitoli .

La composizione delle razioni viveri i n
natura per gli allievi del Corpo della guar -
dia di finanza, del Corpo degli agenti d i
custodia degli istituti di prevenzione e di
pena, degli agenti della polizia di Stato e
del Corpo forestale dello Stato e le inte-
grazioni di vitto e di generi di confort o
per i militari dei Corpi medesimi nonch é
per il personale della polizia di Stato i n
speciali condizioni di servizio sono stabi-
lite, per l 'anno finanziario 1983, in con-
formità delle tabelle annesse allo stato di
previsione del Ministero della difesa pe r
lo stesso anno (Elenco n. 3) .

Per gli ordini di accreditamento di cu i
all'articolo 3, primo comma, del decret o
del Presidente del Consiglio dei ministr i
24 marzo 1979, concernente la costituzio-
ne dell'Ufficio stralcio previsto dall'arti-
colo 119 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, non s i
applica il limite di somma di cui all'arti-
colo 56 del regio decreto 18 novembre
1923, n . 2440, e successive modificazio-
ni .

Il ministro del tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri decreti, in termin i
di residui, di competenza e di cassa, da l
capitolo n . 5926 dello stato di prevision e
del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario 1983 e dal capitolo n. 7081 dello
stato di previsione del Ministero del bilan -
cio e della programmazione economic a
per il medesimo anno finanziario, ai capi-
toli dei ministeri interessati, le quote d a
attribuire alle Regioni a statuto special e
dei fondi considerati ai predetti capitoli n .
5926 e n. 7081 ai sensi del l 'ultimo comma
dell'articolo 126 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 luglio 1977, n.
616.

Il ministro del tesoro, sentito il ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno, provvede, con propri decreti da
pubblicare nella Gazzetta ufficiale, alla in-
dividuazione dei capitoli di spesa di inve -
stimento e, per ciascuno di essi, alla indi -
cazione delle somme da destinare agli in-
terventi nei territori di cui all'articolo 1

del testo unico approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 6 marzo
1978, n . 218, ai sensi dell 'articolo 107 del
medesimo testo unico .

Il ministro del tesoro, con propri decre-
ti, provvederà, altresì, anche con variazio -
ni compensative nel conto dei residui a
trasferire dai capitoli individuati con i
decreti di cui al comma precedente ad
apposito capitolo, da istituire nello stato
di previsione del Ministero del tesoro e d
in quelli della spesa delle amministrazioni
ed aziende autonome, l'importo differen-
ziale fra le somme indicate per ciascun o
dei predetti capitoli e quelle effettivamen-
te destinate agli interventi nei territor i
indicati nell'articolo 1 del testo unico d i
cui al comma precedente, da devolver e
per il finanziamento degli interventi d i
cui all'articolo 7 del medesimo testo uni-
co.

Il ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasfe-
rimento dagli stati di previsione delle va -
rie Amministrazioni statali a quello de l
Ministero del tesoro delle somme iscritt e
in capitoli concernenti spese inerenti a i
servizi e forniture considerati dal regio
decreto 18 gennaio 1923, n . 94, e relative
norme di applicazione .

In riferimento alle ripartizioni effettua -
te dal CIPE delle somme recate dalla leg-
ge 1° giugno 1977, n. 285, concernente
provvidenze per l'occupazione giovanile ,
dal decreto-legge 6 luglio 1978, n . 351 ,
convertito, con modificazioni, nella legge
4 agosto 1978, n . 479, dall 'articolo 22 del -
la legge 24 aprile 1980, n . 146, e dalla leg-
ge 6 febbraio 1981, n . 21, il ministro de l
tesoro ha facoltà di integrare, con propr i
decreti, le dotazioni di cassa dei capitol i
di spesa relativi all ' attuazione delle suin-
dicate disposizioni legislative limitata -
mente ai maggiori residui risultanti all a
chiusura dell 'esercizio 1982, rispetto a
quelli presuntivamente° iscritti nel bilan-
cio 1983 .

Il ministro del tesoro, su proposta de l
Ministro competente, è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti variazioni all e
dotazioni di cassa dei singoli capitol i
iscritti negli stati di previsione della spesa
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dei Ministeri, purché risultino compensa-
tive nel l 'ambito della medesima categoria
di bilancio . Nessuna compensazione pu ò
essere offerta a carico dei capitoli concer -
neti spese obbligatorie e d'ordine» .

A questo articolo sono riferiti emenda -
menti pubblicati in allegato al resocont o
stenografico .

E stato inoltre presentato il seguente
emendamento :

All 'ultimo comma, alla fine del primo
periodo, aggiungere le parole : di ciascuno
degli stati di previsione della spesa .

25.10
CALDERISI.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Calderisi . Ne ha facol -
tà .

GIUSEPPE CALDERISI. Signora Fresi -
dente, la prego di interrompermi dopo
cinque minuti . Mi limiterò, infatti, a cin-
que minuti, perché speravo che non s i
dovesse arrivare ad interpretazioni ch e
mi sembrano piuttosto forzature e quind i
non voglio, in alcun modo, accondiscer e
ad esse .

Noi avevamo proposto due emenda -
menti o per la soppressione dell'ultim o
comma dell'articolo 25, o per una sua
sostituzione . Ma cosa dice l'ultimo com-
ma dell 'articolo 25, che è stato tra l'altro
modificato nel presentarlo a ques t 'Assem -
blea, rispetto al testo respinto in Commis -
sione? Il testo originario affermava : «I l
ministro del tesoro, su proposta del mini-
stro competente, è autorizzato ad appor -
tare con propri decreti variazioni alle do-
tazioni di cassa dei singoli capitoli iscritt i
negli stati di previsione della spesa de i
ministeri, purché risultino compensativ i
nell 'ambito di ciascun titolo di bilancio .
Nessuna compensazione può essere offer-
ta a carico di capitoli concernenti spes e
obbligatorie o d 'ordine». Ora è stato mu-
tato questo testo — ma non riteniamo che
sia meno grave — e si dice che la com-
pensazione deve avvenire nella medesima
categoria di bilancio . È una norma parti-
colarmente grave, signora Presidente,

perché significa dare al Governo, al mini -
stro del tesoro, ai ministri competenti u n
potere discrezionale, capace di sovvertire
qualunque decisione del Parlamento as-
sunta in sede di approvazione del bilan-
cio. Basta fare qualche esempio : anche
nella versione che è stata presentat a
all 'Assemblea, nella versione cioè di va-
riazioni compensative nell 'ambito della
medesima categoria di bilancio, prendia-
mo ad esempio l 'unica categoria signifi-
cativa, per cui anche se questa variazione
è stata fatta tra variazioni compensativ e
nell'ambito di ciascun titolo di bilancio ,
cioè spese correnti e spese in conto capi-
tale, anche se rimane nell 'ambito delle
categorie, in realtà non cambia la sostan-
za del problema, perché quello che cont a
sono soprattutto la categoria quinta e
l'acquisto di beni e servizi .

Questo significa che il Governo ed i l
ministro del tesoro possono mutare le au -
torizzazioni di cassa relative ad acquist o
di beni e servizi di un qualsiasi Ministero
(quello del l 'agricoltura, quello della pub-
blica istruzione, quello dell'interno, quel -
lo che volete), diminuendo queste autoriz -
zazioni di cassa e incrementando corri-
spondentemente, ad esempio, quelle pe r
l'acquisto di carri armati, e di altri arma -
menti .

Questo avverrebbe non soltanto nell'as-
senza di qualsiasi controllo parlamentare ,
ma addirittura nella mancanza di cono-
scenza del Parlamento, che potrebbe esa-
minare soltanto a consuntivo gli effetti, l a
portata, le conseguenze di tale norma .

Una tale disposizione è già stata attuat a
con il bilancio del 1982, ma soltanto rela-
tivamente al Ministero della difesa . Se le
nostre informazioni sono esatte, questa
disposizione ha avuto un impatto di circa
250 miliardi nell'ambito di uno stanzia -
mento di 10 mila miliardi circa . Si tratta
già di una percentuale notevole, ma cred o
che l'ampliamento di questa possibilità a
tutto il bilancio dello Stato consentirebb e
dei poteri discrezionali che assolutamente
credo siano da censurare . Non credo ch e
possa essere approvata una norma di que -
sto tipo, che è assolutamente inaccettabi-
le, signora Presidente.
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Noi avevamo proposto quanto meno di
limitare questa possibilità di variazion e
nell'ambito, sì, di ciascuna categoria, m a
rimanendo anche nell'ambito di ciascuno
stato di previsione della spesa . Mi auguro
che in qualche modo il Governo poss a
aderire a questa modifica da apportar e
all'ultimo comma, se ciò potrà essere i n
qualche modo consentito dalla Presiden-
za della Camera . Mi auguro, cioè, che s i
possa, se non sarà possibile sopprimere
quest'ultimo comma, quanto meno stabi-
lire che queste variazioni compensative
avvengono nell'ambito di ciascuna cate-
goria, ma anche nell'ambito di ciascuno
stato di previsione della spesa (Richiami
del Presidente) . Concludo, signora Presi-
dente .

PRESIDENTE. La richiamo, onorevole
Calderisi, perché me lo ha chiesto lei .

GIUSEPPE CALDERISI . La ringrazio .
Concluderò in alcuni secondi, come è
consentito per le dichiarazioni di voto d i
cinque minuti .

Voglio dire che quello che ci sembr a
venir meno (e le vicende di questi giorni
credo lo confermino ampiamente) è lo
stato della certezza del diritto . Questa
norma lo testimonia in modo evidente .
Noi riteniamo che sia un processo com-
plesso quello che sta avvenendo, causato
dall ' inesistenza di un qualsiasi progetto
da parte di un Governo e di una maggio-
ranza che, in realtà, sono soltanto un'ac-
cozzaglia di forze eterogenee, che vivon o
alla giornata e che, quindi, devono in ogn i
istante, giorno dopo giorno, stravolgere l e
regole, le norme, lo stato e la certezza de l
diritto, le leggi che si erano date il giorn o
prima .

Credo che questa norma sia una testi-
monianza di questo fatto, come testimo-
nianzà di questo fatto sono le vicende, le
interpretazioni, gli stravolgimenti regola-
mentari che qui sono stati dati e la ade-
sione che è stata data da tutta l 'Assemblea
a questi stravolgimenti, che tra l 'altro cre -
do non fossero necessari, ma gratuiti ,
perché comunque, all 'approvazione del
bilancio saremmo arrivati in tempi che

avrebbero consentito all 'altro ramo del
Parlamento di avere lo spazio sufficiente
per terminare l'iter nei termini costituzio-
nali .

In questo riconoscersi dell'Assemblea
in queste logiche, in questi stravolgiment i
del regolamento, noi intravvediamo quel -
le logiche che danno spessore definitiv o
ad una unità di regime che vi lega, colle-
ghi di questa Camera, nel quadro della
partitocrazia e della democrazia conso-
ciativa. Mi auguro che ci sia almeno un
sussulto e che questa norma possa essere
cancellata e, per lo meno, modificata ne l
senso da noi proposto .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare per dichiarazione di voto, pas-
siamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 25 con le annesse tabell e
A, B, C e D, che il Governo propone d i
reintrodurre .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 360
Votanti	 356
Astenuti	 4
Maggioranza	 179

Voti favorevoli 	 242
Voti contrari	 11 4

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Albert o
Alberini Guido
Alborghetti Guido
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Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorat o
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Azzaro Giuseppe

Baghino Francesco Giuli o
Baldassi Vincenzo
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzamo Vincenz o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbera Augusto Antonio
Bassanini Franc o
Bassi Aldo
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Bernardi Antonio
Bernardi Guid o
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario '
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bodrato Guid o
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto

Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottarelli Pier Giorgio
Bozzi Ald o
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guid o
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Casati Francesc o
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giusepp e
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonardo
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Colomba Giulio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
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Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Contu Felic e
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadia
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Costi Silvano
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nino
Crojati Giovann i

Darida Clelio
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell 'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Martino Francesco
De Poi Alfredo
Di Fresco Ernest o
Di Giovanni Arnaldo
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attili o
Evangelisti Franc o

Fabbri Orland o
Faccio Adel e
Faenzi Ivo
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Felici Carlo
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracchia Bruno

Francese Angela
Frasnelli Huber t
Furia Giovanni
Furnari Baldassarre
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gava Antonio
Giglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o
Gravina Carl a
Greggi Agostino
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianniello Mauro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvan o
Laf orgia Antonio
Laganà Mario Brun o
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco
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Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Enrico
Mancini Vincenz o
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvatore
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenz o
Martinat Ug o
Martini Maria Eletta
Matarrese Antonio
Matrone Luigi
Matteotti Gianmatte o
Mazzarino Antonio Mario
Mazzola Francesc o
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Migliorini Giovann i
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico

Nespolo Carla Federic a
Nicolazzi Franco
Nonne Giovanni

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Orione Franco Luigi
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pallanti Novell o
Palleschi Roberto
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenz o
Pecchia Tornati M . Augusta
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario

Pennacchini Erminio
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Proietti Franc o

Quarenghi Vittoria
Querci Nevol
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Reggiani Alessandr o
Rende Pietro
Revelli Emidio
Ricci Raimond o
Rindone Salvatore
Rippa Giuseppe
Rizzi Enrico
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rosso Maria Chiara
Rubbi Emilio
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranc o
Saladino Gaspar e
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
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Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Sanza Angelo Maria
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Serri Rino
Servadei Stefan o
Silvestri Giuliano
Sospiri Nino
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tamburini Roland o
Tantalo Michele
Tassone Mari o
Teodori Massim o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivann e
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zanfagna Marcello
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele

Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Battaglia Adolf o
Calonaci Vasc o
Gunnella Aristide
Mammì Oscar

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Bacchi Domenic o
Carta Gianuario
Casini Carlo
Cavaliere Stefano
Ciai Trivelli Annamaria
Fanti Guido
Felisetti Luigi Dino
Fioret Mario
Forte Francesco
Gianni Alfonso
Macaluso Antonin o
Martorelli Francesc o
Merloni Francesco
Rizzo Aldo
Sciascia Leonard o
Servello Francesco
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ricordo che l'articolo
26, che il Governo propone di reintrodur -
re, è del seguente tenore:

(Bilancio pluriennale) .

«Resta approvato, ai sensi e per gli ef-
fetti dell'articolo 4 della legge 5 agosto
1978, n. 468, il bilancio pluriennale dello
Stato e delle Aziende autonome per i l
triennio 1983-1985, nelle risultanze di cu i
alle tabelle allegate alla presente legge» .
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A questo articolo sono riferiti emenda -
menti pubblicati in allegato al resocont o
stenografico .

E stato inoltre presentato il seguente
emendamento :

Conseguentemente nella sezione II, Di -
fesa nazionale le cifre per gli anni 1984 e
1985 rispettivamente : «10 .358 .217» e
«11 .128.920» sono sostituite con le seguen -
ti : «10.248.217» e «11 .010.920».

Nella sezione V — Relazioni internazio -
nali, alla voce 5.3 — Interventi a favore
dei paesi in via di sviluppo le cifre per gl i
anni 1984 e 1985 rispettivamente :
«1 .754 .341» e «2 .247.989» sono sostituite
con le seguenti : «1 .864 .341» e
«2.365 .689» .

All . C/3 .16
CALDERISI .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Calderisi . Ne ha facol-
tà .

GIUSEPPE CALDERISI. Signora Presi -
dente, credo che la votazione che si è test é
svolta confermi i giudizi e le valutazion i
che avevo espresso nella precedente di-
chiarazione di voto . A me sembra vera -
mente inammissibile l ' interpretazione re-
golare adottata, signora Presidente, per -
ché non ritengo che da parte della Presi-
denza si stia applicando l'articolo 85. Il
fatto che lei, signora Presidente, abbia
espresso adesione alla interpretazion e
dell 'onorevole Bassanini portava alla con -
seguenza che le dichiarazioni di voto s u
questi due articoli dovessero riguardar e
anche gli emendamenti e che questi, per
altro pochissimi, potessero essere posti in
votazione prima dell'articolo cui si riferi-
scono .

Anche questa interpretazione è dunqu e
molto grave, signora Presidente .

Non possiamo esimerci da alcune con-
siderazioni sull'articolo 26: anche ad esso
erano stati proposti due nostri emenda -
menti che stavano a denunciare alcune
gravi distorsioni nel modo con il quale i l
Governo (e i governi che si sono succe -

duti in questi ultimi anni) presenta il bi-
lancio pluriennale . In tale norma, infatti ,
si dice che il bilancio triennale viene ap-
provato ai sensi e per gli effetti dell'arti-
colo 4 della legge 5 agosto 1978, n. 468,
ma ritengo che questa affermazione rap-
presenti né più né meno che una provo-
cazione, perché l'articolo 4 di quella legge
prevede un bilancio programmatico .
Quello al nostro esame, invece, è un bilan -
cio triennale a legislazione vigente, quind i
tutt'altra cosa .

Voglio ricordare che il bilancio plurien-
nale, redatto in termini programmatici ,
dovrebbe essere, per legge, fondamentale ,
tanto al fine del riscontro della copertur a
finanziaria delle nuove o maggiori spes e
in conto capitale, per le quali solo sarebb e
ammissibile il finanziamento in deficit,
quanto al fine della valutazione dell ' inte-
ra manovra di politica economica deline-
ata dalla legge finanziaria, a partire da
una determinazione non arbitraria de l
tetto dell'indebitamento .

In realtà, i governi finora non hann o
mai dato attuazione a questo articolo 4
della legge n . 468 ed il bilancio program-
matico non è mai stato presentato . Il Go-
verno, perciò, avrebbe dovuto avere per
lo meno il pudore di scrivere in quest o
articolo che il bilancio triennale non è
adottato ai sensi del l 'articolo 4 della legge
n . 468 .

Signora Presidente, l 'altra questione
sulla quale vogliamo soffermarci riguar-
da gli stanziamenti che sono previsti per
la cooperazione con i paesi in via di svi-
luppo. Abbiamo assistito ancora una volt a
ad un espediente del Governd, ad un nuo-
vo trucco, ad un nuovo gioco delle tre
carte. Il provvedimento relativo al gas al-
gerino non è più finanziato attravers o
una riduzione degli stanziamenti relativ i
alla cooperazione con i paesi in via di svi -
luppo, ma, guarda caso, nella terza nota
di variazioni, presentata sabato scorso ,
abbiamo potuto leggere che gli stanzia -
menti relativi alla cooperazione con i pae-
si in via di sviluppo sono stati diminuiti ,
in pratica, di un importo pari al sovrap-
prezzo del costo del gas algerino. Sono
stati tagliati cento miliardi per il 1983,
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110 per il 1984 e 118 per il 1985 . È un'ul-
teriore riprova del gioco delle tre cart e
cui ho prima accennato.

Non possiamo non votare, quindi, con-
tro quest'ultimo articolo del bilancio, si-
gnora Presidente . Volevo, infine, ricor-
darle che è veramente inammissibile, che
è veramente scandaloso, che si riteng a
che questa applicazione dell'articolo 8 5
del regolamento valga per il Parlamento e
non per il Governo . E una ulteriore dimo-
strazione — se ancora ve ne fosse stat o
bisogno — del modo con il quale la Pre-
sidenza ha inteso muoversi nei confront i
del Governo e della maggioranza . Credo
— ripeto — che sia un'ulteriore dimostra-
zione che dà legittimità alle critiche che l e
abbiamo rivolto, signora Presidente .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettroni-
co, sull'articolo 26, che il Governo propo-
ne di reintrodurre .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 39 1
Votanti	 38 5
Astenuti	 6
Maggioranza	 193

Voti favorevoli	 25 1
Voti contrari	 134

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Albert o
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato

Aliverti Gianfranc o
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bassi Aldo
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
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Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottarelli Pier Giorgio
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Le o
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Capria Nicola
Caravita Giovanni
Carelli Rodolf o
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giusepp e
Carmeno Pietro
Carpino Antonio
Casati Francesc o
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Albert o
Ceni Giusepp e
Cerioni Gianni
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Citaristi Severin o
Citterio Ezio

Ciuffini Fabio Mari a
Colomba Giuli o
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Conti Pietro
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Costi Silvan o
Covatta Luigi
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Curcio Rocco

D'Alema Giuseppe
Darida Clelio
De Caro Paolo
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
De Martino Francesc o
De Poi Alfredo
Di Giovanni Arnaldo
Drago Antonino
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio
Evangelisti Franc o

Fabbri Orlando
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Felici Carlo
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
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Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angelo
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Furia Giovann i
Furnari Baldassarr e
Fusaro Lenadr o

Gaiti Giovanni
Galli Luigi Michel e
Garavaglia Maria Pia
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gava Antonio
Giglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mario
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Gui Luig i
Gullotti Antonino

Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola

Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Enric o
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini ViIler
Mannino Caloger o
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenz o
Martinat Ugo
Massari Renat o
Mastella Clemente
Matarrese Antoni o
Matrone Luig i
Matteotti Gianmatte o
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mellini Mauro
Meneghetti Giocchino Giovanni
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Migliorini Giovann i
Mondino Giorgio
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o

Napoli Vito
Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovanni

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
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Orione Franco Luig i
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palleschi Roberto
Patria Renzo
Pavolini Luc a
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Petrucci Amerig o
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Piccone Enrico
Pinto Domenico
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Proietti Franco

Quarenghi Vittoria
Querci Nevol
Quieti Giuseppe

Radi Lucian o
Raffaelli Mari o
Ramella Carl o
Reggiani Alessandro
Rende Pietro
Revelli Emidio
Rindone Salvatore
Rippa Giuseppe
Rizzi Enrico
Rocelli Gian Franco

Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rosso Maria Chiara
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sabbatini Gianfranco
Saladino Gaspare
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sanguineti Edoard o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scarlato Vincenz o
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tamburini Roland o
Tantalo Michele
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
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Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Vizzini Carl o

Zanfagna Marcello
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Battaglia Adolfo
Ermelli Cupelli Enrico
Greggi Agostin o
Gunnella Aristide
Mammì Oscar
Sangalli Carlo

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amodeo Natal e
Bacchi Domenic o
Carta Gianuario
Casini Carlo

Cavaliere Stefano
Ciai Trivelli Annamaria
Fanti Guido
Felisetti Luigi Din o
Fioret Mario
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Gianni Alfons o
Macaluso Antonin o
Martorelli Francesc o
Merloni Francesc o
Rizzo Ald o
Sciascia Leonard o
Servello Francesc o
Tripodi Antonino
Zappulli Cesar e

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È così esaurito l 'esame
degli articoli del disegno di legge .

Sono stati presentati, ai sensi del primo
comma dell'articolo 122 del regolamento ,
i seguenti ordini del giorno:

«La Camera,

considerando con allarme le notizie
relative alla produzione e al l ' installazione
in Europa di nuove armi batteriologiche e
chimiche, ed all'avvio della produzion e
delle armi nucleari a radiazioni rinforza -
te (cosiddetta «bomba N») ; destinate ad
essere impegnate soprattutto in Europa ;

valutando che tali armi, se utilizzate ,
provocherebbero dissesti biologici di pro -
porzioni spaventose con conseguenz e
neppure completamente prevedibil i
sull'equilibrio naturale, e che comunqu e
la loro eventuale utilizzazione favorirebb e
indubbiamente la «spiralizzazione» di
ogni conflitto, verso lo scontro nuclear e
globale e la distruzione di gran parte
dell 'umanità ;

considerando che, quindi, tali armi
non possono concorrere a migliorare l e
capacità difensive del paese, ed anzi l o
esporrebbero a gravi rischi, sia nel caso
di un conflitto che di semplici «incident i
tecnici» .
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impegna il Governo :

ad opporsi all ' installazione sul territo-
rio nazionale di ordigni nucleari a radia-
zioni rinforzate e di armi batteriologiche
o chimiche, e a provvedere alla rimozion e
di quelle eventualmente già presenti i n
Italia ;

a manifestare ai governi alleati la pro-
pria ferma contrarietà all'avvio della pro-
duzione dei citati armamenti ed il propri o
intransigente rifiuto dell'adozione di tal i
armi da parte delle forze armate del Patt o
atlantico;

a non utilizzare in alcuna misura gl i
stanziamenti di cui alla Tabella 12 del
Bilancio dello Stato per installazioni mili -
tari destinate ad ospitare la produzione ,
la sperimentazione, e comunque a custo-
dire armi chimiche o batteriologiche o d
armi nucleari a radiazioni rinforzate .

9/3630/1
«MILANI, GIANNI, CATALANO, CRU-

CIANELLI, MAGRI, CAFIERO» ;

«La Camera,

considerata con preoccupazione la
eventualità di una dislocazione di nuovi
armamenti nucleari sul territorio nazio-
nale ;

valutando che l'installazione di nuovi
missili nucleari di teatro in Italia non con -
tribuirebbe a migliorare la capacità difen-
siva del paese, ma anzi renderebbe il pae-
se un obiettivo militare privilegiato e po-
tenzialmente complice di massacri di pro -
porzioni spaventose ;

considerando che la decisione di non
ospitare sul territorio nazionale armi nu-
cleari di qualsiasi tipo contribuirebbe a l
processo di distensione in Europa e ne l
Mediterraneo, e segnerebbe un rilevant e
passo in avanti verso accordi di denucle-
arizzazione di area ;

considerata la volontà espressa, in Ita-
lia e in Europa, da milioni di persone i n
imponenti manifestazioni per ta pace

contro le nuove armi nucleari di teatro e
per la denuclearizzazione del continen-
te,

impegna il Govern o

a non impegnare gli stanziamenti d i
cui ai capitoli 4001 e 4005 dello stato d i
previsione della spesa del Ministero della
difesa per installazioni comunque desti -
nate ad ospitare armamenti nucleari .

9/3630/2
«GIANNI, MILANI, MAGRI, CAFIERO ,

CATALANO, CRUCIANELLI» ;

«La Camera ,

rilevata l'inefficienza degli impianti d i
sicurezza e dei servizi di vigilanza sull e
installazioni militari, evidenziata dai re-
centi attacchi terroristici contro deposit i
e reparti delle forze armate ;

rilevata l 'assoluta carenza di impiant i
per la sorveglianza elettronica delle in-
stallazioni militari, e considerata con
preoccupazione l'abitudine di affidare l a
sorverglianza di installazioni anche d i
estrema importanza e delicatezza a mili-
tari di leva scarsamente addestrati e priv i
delle indispensabili strumentazioni di al-
larme e di interdizione ;

considerata l'inadeguatezza delle at-
tuali norme che regolano la vigilanza sul -
le installazioni militari, in particolare cir -
ca la durata dei servizi, di guardia (i co-
siddetti servizi «h 24»), l'istituzione di nu -
clei di intervento ordinario o speciale con
orari eccedenti di molto le otto ore gior-
naliere e le quaranta ore settimanali, l 'at-
tribuzione di una sorta di «responsabilit à
oggettiva» ai militari di guardia che ope-
rano in condizioni che rendono realistica -
mente impossibile respingere l'assalto d i
un gruppo addestrato e determinato ,

impegna il Governo:

a comunicare alle Commissioni com-
petenti della Camera dei deputati e de l
Senato della Repubblica i programmi d i
ammodernamento degli impianti di sor-
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veglianza elettronica delle installazion i
militari al cui finanziamento si provvede-
rà con stanziamenti a valere sul capitol o
4005 della tabella 12 del bilancio dello
Stato ;

ad emanare, sentito il parere delle
Commissioni parlamentari competenti e
degli organi della rappresentanza milita -
re, entro il 30 giugno 1983 nuove norme
per la vigilanza e la sorveglianza dell e
installazioni militari, prevedendo l'impie-
go di personale specializzato e turni d i
servizio che non eccedano, salvo casi d i
grave emergenza, le otto ore giornalier e
individuali e le quaranta ore settimana -
li .

9/3630/3
«CATALANO, MILANI, GIANNI, CA -

FIERO, CRUCIANELLI» ;

«La Camera ,

considerando lo sport quale element o
educativo di primaria importanza per l a
formazione dei giovani, anche sotto
l'aspetto della capacità di volere; consta-
tando che i migliori risultati in questo
delicato settore informativo sono consen-
guiti dagli insegnanti e dai docenti specia -
lizzati,

invita il Govern o

a considerare l'alta funzione social e
della istituzione di una facoltà di scienz e
motorie nelle università degli studi di Sta -
to .

9/3630/4
«DEL DONNO, RALLO» ;

«La Camera ,

considerando l 'urgente necessità d i
eliminare le discriminazioni contenut e
nella legge 24 maggio 1970, n . 336, recan-
te benefici agli ex combattenti ,

invita il Governo

a considerare l 'opportunità di estende -
re dette norme al personale delle ferrorie

dello Stato militarizzato o mobilitato du-
rante il secondo conflitto mondiale in
quanto, oltre alla posizione giuridica as-
sunta, ha servito, in prima linea, alla dife -
sa della Patria .

9/3630/5
«BAGHINO, PARLATO» ;

«La Camera,

ricordate le vicende dell'Itavia, tenuto
conto che alcuni aeromobili giacciono ne -
gli hangars ormai da due anni, considera-
ta la sempre crescente richiesta di vol i
charter per i quali spesso, troppo spesso ,
si fa ricorso a compagnie straniere ,

impegna il Govern o

ad assumere le opportune iniziativ e
per riattivare una attività della quale è
evidente la grande necessità .

9/3630/6
«PARLATO, BAGHINO» ;

«La Camera,

tenuto conto che per i combattenti del -
la prima guerra mondiale, il Governo ita-
liano ha istituito l'onorificenza del cava-
lierato di Vittorio Veneto ,

invita il Governo

a considerare l'opportunità di preve-
dere una analoga onorificenza per i sol -
dati, sottufficiali ed ufficiali che hanno
partecipato con lo stesso animo dei loro
padri al secondo conflitto mondiale an-
che se con diversa sorte .

9/3630/7
«MICELI, LO PORTO» ;

«La Camera,

ai fini della corretta osservazione delle
evoluzioni occupazionali nel paese ;

rilevato che, nel corso degli ultim i
anni, si è constatato un aumento conside-
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revole, soprattutto incontrollato, di ma-
nodopera straniera ;

rilevato, altresì, che tale forza lavoro è
spesso lasciata senza tutela,

invita il Governo

ad accertare, attraverso i suoi organ i
amministrativi, il numero degli stranier i
occupati in Italia, i settori di assorbimen-
to, i metodi di reclutamento e le aree dove
lavorano .

9/3630/8
«SOSPIRI, PAllAGLIA» ;

«La Camera,

preso atto che l'attuale composizion e
del cosiddetto «paniere» non consente l a
rilevazione reale dell'aumento del costo
della vita, e ciò con grave pregiudizio pe r
la tutela del potere d'acquisto delle retri-
buzioni e delle pensioni ,

invita il Governo

a modificare tale paniere, sostituendo
ed integrando gli attuali generi presi a
riferimento con altri maggiormente ri-
spondenti alle attuali necessità vitali .

9/3630/9
«PAllAGLIA, SOSPIRI» ;

«La Camera ,

premesso che nello stato di previsione
del Ministero della sanità (Tabella 19) s i
sottolineano le gravi conseguenze dell a
«mancata approvazione del piano sanita-
rio nazionale, presupposto per l 'adozione
dei piani sanitari regionali che avrebber o
potuto dare alle gestioni ed alle strutture
locali il necessario supporto per uno svi-
luppo organico e funzionale tale da evita -
re dispersioni di interventi, sperperi fi-
nanziari e squilibri territoriali tra region e
e regione»; che «altra prioritaria esigenz a
disattesa è stata quella del riordinament o
del Ministero della sanità la cui struttura ,
opportunamente adeguata alle nuov e
funzioni della amministrazione centrale,

avrebbe dovuto costituire il centro pro-
pulsore ed il punto di riferimento dell'in-
tero sistema sanitario nazionale» ; che,
dunque, l'intero «meccanismo» della ri-
forma sanitaria manca tuttora dei più in -
dispensabili supporti, centri propulsori e
punti di riferimento; che di conseguenz a
ancora, l 'unica possibilità operativa con -
creta e seria appare quella di acquisire gl i
indispensabili dati di fatto nell'esistente ,
di analizzare le relative strutture, di vigi-
lare sul loro andamento e funzionamen-
to,

impegna il Govern o

a predisporre e ad attuare una solleci-
ta indagine conoscitiva su quelli che ap-
paiono essere e funzionare come i «centri
nodali» del sistema sanitario nazionale e
cioè i Comitati di gestione per accertare ,
in particolare :

a) il numero complessivo e specific o
(cioè territoriale per ognuno dei 675 «Co-
mitati») dei componenti i Comitati stes-
si ;

b) la loro indennità e, in genere, i l
costo di ogni Comitato di gestione, iv i
compresi le spese di impianto dei relativ i
uffici e gli stipendi e i salari degli addetti ,
impiegati, segretari, autisti, ecc . ;

c) la quantificazione percentuale d i
tale spesa rispetto a quella della spes a
sanitaria vera e propria, e cioè per ogni
USL ;

d) i tempi di nomina di ogni Comitato
di gestione e i tempi di eventuale crisi pe r
effetto del meccanismo previsto dalla leg-
ge n . 833 per tali nomine ;

e) le qualifiche professionali o i titol i
di studio di ogni componente dei Comitat i
di gestione ;

e a relazionare al Parlamento in ta l
senso con apposito documento, con perio-
dicità semestrale .

9/3630/10
«RAUTI» .
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Qual è il parere del Governo sugli ordi-
ni del giorno presentati?

MANFREDO MANFREDI, Sottosegretari o

di Stato per il tesoro . Il Governo non ac-
cetta gli ordini del giorno Milan i
9/3630/1, Gianni 9/3630/2 e Catalano
9/3630/3 . Per quanto riguarda l'ordin e
del giorno Del Donno 9/3630/4, il Governo
invita i presentatori a ritirarlo, anche se è
disposto ad impegnarsi ad approfondir e
l'argomento. In ordine all'ordine del gior-
no Baghino 9/3630/5, il Governo è dispo-
sto ad accettarlo come raccomandazione ,
impegnandosi ad approfondire l'argo -
mento .

Anche per quanto riguarda l'ordine del
giorno Parlato 9/3630/6, il Governo è di-
sposto ad accettarlo come raccomanda-
zione, purché la parola «impegna» sia so-
stituita dalla parola «invita» .

In merito all'ordine del giorno Micel i
9/3630/7, il Governo ritiene opportuno
sottolineare come la materia comporti ap-
profondimenti e valutazioni che vanno a l
di là del parere che potrebbe essere
espresso in questa sede . Invita quindi i
proponenti a ritirarlo, impegnandosi pe-
raltro a tener presente la materia .

Il Governo accetta come raccomanda-
zione l'ordine del giorno Sospiri 9/3630/8.
Quanto all'ordine del giorno Pazzaglia
9/3630/9, fa rilevare che la modifica de l
«paniere» non dipende dalla propria vo-
lontà, ma da un fatto contrattuale ; per
questa ragione può accettare l'ordine de l
giorno solo come raccomandazione, in vi -
sta di ulteriori approfondimenti .

La materia trattata dall'ordine del gior-
no Rauti 9/3630/10 è quella della sanità ,
con particolare riferimento alla mancat a
approvazione del piano sanitario naziona-
le, di cui si mettono in luce le conseguen-
ze . Il Governo, nell'accettare come racco-
mandazione questo ordine del giorno, f a
però presente l'impossibilità di rendere
semestrale l'informazione al Parlamen-
to .

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen-
tatori degli ordini del giorno se, dopo le

dichiarazioni del Governo, intendano insi -
stere per la votazione .

Poiché i presentatori degli ordini del
giorno Milani 9/3630/1, Gianni 9/3630/2 e
Catalano 9/3630/3 non sono presenti, s'in-
tende che non insistano per la votazio-
ne .

Ricordo che il Governo ha chiesto il riti -
ro dell'ordine del giorno Del Donn o
9/3630/4 . Chiedo dunque se i presentator i
intendano accedere a tale invito .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Sì, signor
Presidente, in considerazione dell'assicu-
razione fornita dal rappresentante de l
Governo e che speriamo resti valida an-
che nei giorni successivi !

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno Ba -
ghino 9/3630/5 e Parlato 9/3630/6 sono
stati accettati come raccomandazione. I
presentatori insistono per la votazione ?

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. No, signor
Presidente, e accettiamo la modifica del
testo, del secondo ordine del giorno, nel
senso di sostituire la parola «impegna »
con la parola «invita» . Aggiungo, signor
Presidente, che ritiriamo anche l'ordin e
del giorno Miceli 9/3630/7, accogliendo
l'invito del Governo, anche se dobbiam o
sottolineare che i combattenti della secon -
da guerra mondiale non hanno ancor a
avuto un riconoscimento che invece è sta-
to attribuito ai combattenti della prima
guerra mondiale (Commenti) . Si tratta
quindi di un problema che deve esser e
preso in attenta considerazione .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
to di accettare come raccomandazione gl i
ordini del giorno Sospiri 9/3630/8 e Paz-
zaglia 9/3630/9. I presentatori insistono
per la votazione?

NINO SOSPIRI . No, signor Presidente .

PRESIDENTE. Quanto all 'ordine del
giorno Rauti 9/3630/10, anch'esso accolto
come raccomandazione, i presentatori in-
sistono per la votazione?
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FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Non insi -
stiamo per la votazione, signor Presiden-
te .

PRESIDENTE. Prima di passare alle
dichiarazioni di voto, ricordo che si dovr à
procedere alla deliberazione, ai sens i
dell ' articolo 27 del regolamento, per l'in-
serimento all'ordine del giorno della se-
duta odierna di un disegno di legge d i
conversione di decreto-legge riguardant e
la siderurgia, che decadrebbe, in caso d i
mancata conversione, domani, e sul cu i
esame vi è l'accordo di tutti i gruppi .

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di parla -
re .

PRESIDENTE. Le darò la parola prim a
che si passi alla votazione finale, onorevo -
le Labriola . Passiamo ora alle dichiarazio-
ni di voto sul disegno di legge nel suo
complesso. Ha chiesto di parlare l 'onore-
vole Greggi. Ne ha facoltà .

AGOSTINO GREGGI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ero intervenuto am-
piamente in occasione della discussion e
generale sul bilancio e mi ripromettevo di
intervenire anche nella discussione sugl i
articoli e sugli emendamenti . Purtroppo
non è stato possibile . Credo, comunque ,
che si imponga, da un lato, ai collegh i
radicali, un ripensamento della loro fun-
zione di opposizione . Infatti, a questo
punto, si potrebbe pensare che invece d i
fare una opposizione totale abbiano forni-
to una collaborazione totale al Governo ,
impedendo alla Camera di emendare i n
qualsiasi modo i testi presentati (Interru-
zione del deputato Alessandro Tessari) .

Lo dico con dispiacere, ma credo si a
necessario dirlo .

ALESSANDRO TESSARI . Ti hanno pro -
messo un sottosegretariato?

AGOSTINO GREGGI . No, non ho chiesto
niente; non ti preoccupare .

Però credo che la meditazione debb a
farla anche la maggioranza, perché è ne-
cessario giungere ad una sessione di bi-
lancio da inserire in un nuovo metodo di

lavoro, per sessioni parlamentari, secon-
do l'articolo 62 della Costituzione .

Inoltre, a me sembra che, per quanto
riguarda la sessione di bilancio, sia op-
portuno riflettere sui metodi nuovi adot-
tati perché non è serio discutere di u n
ministero qualsiasi in poco più d i
mezz'ora nel quadro di un bilancio gene-
rale. Del resto, l'esame dei bilanci dei sin -
goli ministeri è l 'occasione principale pe r
il Parlamento per discutere e riflettere su l
funzionamento generale e concreto dell o
Stato, e quindi sui doveri fondamental i
del Parlamento e dello Stato .

Facendo alcune particolari riflessioni ,
desidero dire che non si può fare a men o
dello Stato sociale ed assistenziale, men -
tre credo sia necessario porsi il problem a
di cambiare i metodi attuali della socialit à
e della assistenza .

Vorrei osservare che i metodi attuali ,
realizzati in Italia in questi ultimi anni ,
sono metodi da socialismo reale e rappre -
sentano, in definitiva, l'attuazione dell a
linea indicata dal congresso del partit o
comunista del marzo 1972, quando Ber-
linguer propose la moltiplicazione dei
servizi statali e pubblici .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

MARIA ELETTA MARTIN I

AGOSTINO GREGGI. Questa è anche l a
linea della fatale burocratizzazione e del -
la dissipazione . Credo sia necessario in-
tuire e portare avanti una linea nettamen-
te alternativa, per dare non i servizi m a
integrazioni di reddito ai cittadini deboli ,
fisicamente, psicologicamente, social-
mente. Infatti, con queste integrazion i
ogni cittadino diventa più libero ed è i n
grado di soddisfare direttamente e re-
sponsabilmente le sue reali esigenze. A
parità di costo, avremmo rendimenti mol -
to maggiori oppure, a parità di rendimen -
to, spese molto minori .

A proposito del finanziamento dell e
aziende pubbliche, è giunto il momento d i
finirla con quella che io chiamo la irre-
sponsabilità dei fondi di dotazione . L'IRI ,
l 'ENI, l 'EFIM, infatti, hanno enormi pa-
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trimoni, e quindi devono, possono e deb-
bono operare come operebbe un privato :
possono e debbono ridimensionare e rin-
novare i loro impianti, eventualmente
vendendo una parte del patrimonio .

È di tutta evidenza poi che le leggi deb -
bono essere discusse e approvate in Par-
lamento. Ricordo che in occasione della
presentazione alle Camere di un govern o
nel 1970 mi astenni per la prima volt a
della votazione a favore perché, a mi o
giudizio, si stava instaurando una prass i
molto pericolosa: la prassi degli accordi
«vincolati» con i sindacati, che impedisco -
no poi una libera e reale discussione in
Parlamento.

È necessario ascoltare con la massim a
apertura i sindacati ma le leggi debbon o
essere approvate dal Parlamento . Ci sia-
mo ora trovati, su temi importanti, a do-
ver ratificare accordi decisi in manier a
convulsa, magari nelle ultime ore di un a
nottata, e quindi sicuramente difettosi e
perfezionabili .

Rivolgo infine un appello al Govern o
perché si esca dalla politica dei «tampo-
namenti» per passare alla politica dei ri-
sanamenti . Mi permetto di dire che non è
vero che non esistono le condizioni politi -
che per una politica del genere.

Le condizioni esistono; se non esistono
in misura completa, occorre svilupparle :
occorre avere essenzialmente la volontà
politica di provvedere al risanamento de l
nostro paese. Anche il tetto dei 75 mila
miliardi è qualche cosa, e bisogna dare
atto al Governo di averlo difeso, ma non è
una salvezza : il tetto è semplicemente la
consacrazione di una crisi, e di una rovi-
na. Qualche mese fa parlavamo dei 350
mila miliardi di debiti nazionali del no-
stro paese: oggi stiamo certamente navi-
gando verso i 500 mila; e, se non intervie -
ne una inversione di tendenza nelle spese ,
questo onere crescerà sempre e diventerà
assolutamente insostenibile per la nostra
economia .

La gente ha sicuramente coscienza del -
la necessità del risanamento per la gravi-
tà della situazione . Anche la situazione
internazionale è favorevole per il risana -
mento, anzi lo impone! Le grandi econo -

mie (la statunitense, la tedesca e la fran-
cese) si stanno risanando ; se noi rimania-
mo fermi, rischiamo di andare ancora più
indietro. Bisogna trasformare le sensazio-
ni popolari in una cultura di popolo per i l
risanamento. Basta utilizzare la televisio-
ne in un modo ampio, e rinnovo ancor a
un invito al Governo in questo senso . Bi-
sogna creare un clima favorevole, e que-
sta è opera dei politici . Bisogna dare in-
sieme un programma per il risanament o
e lo sviluppo e la fiducia agli italiani s u
questa linea, con la garanzia che i sacri-
fici vi saranno, ma saranno proporzionat i
alla capacità di ciascuno di sostenerli .

Bisogna anche denunciare chiaramente
i sabotaggi, che di fatto sono esistiti ed
esistono, ed invitare i sabotatori ad avere
il coraggio e l'intelligenza di cambiare
certi loro metodi . Voto, quindi, il bilancio
per sostenere il Governo, nella speranz a
che il Governo saprà guidare l'Italia da l
tamponamento al risanamento . Ma come
si fa a realizzare questo in concreto? Non
bastano i programmi economici ; non ba-
stano le riforme istituzionali ; non bastano
gli strumenti e gli accordi politici : occor-
re una pregiudiziale ; occorre una profon-
da riforma morale, cioè uno sforzo di cia-
scuno di noi che qui rappresenta tutta la
nazione, che si riverberi sui gruppi parla-
mentari e su tutta la Camera; uno sforzo
di ciascuno di noi di fronte alla propria
coscienza, di fronte all'Italia e al popolo
italiano, perché è tempo di risanare, è
cioè tempo di moralizzare e di collabora -
re lealmente tra tutti coloro che hann o
buona volontà .

Come cattolico e alla vigilia della Pa-
squa e dell'anno santo della riconciliazio-
ne, mi permetto di dire ai cattolici, e no n
solo ai cattolici qui presenti, che è tempo
di «cristianizzare», cioè di moralizzare ve-
ramente con motivazioni profonde, il no-
stro lavoro e il nostro sforzo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Sterpa . Ne ha facoltà .

EGIDIO STERPA. Signor Presidente, col -
leghi, i liberali voteranno ovviamente a
favore del bilancio di previsione. così
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come hanno votato a favore della legg e
finanziaria, che fa con il bilancio, come s i
è detto, sistema. Abbiamo però l'obbligo
di sottolineare che il ritardo con cui si è
giunti all'esame di questi due provvedi-
menti fondamentali ha praticamente sa-
crificato ogni possibilità di dibattito, e
non ha permesso, in verità né al Govern o
né alla maggioranza, oltre che a tutta l a
Camera, un dibattito approfondito sulla
situazione economica, che certament e
non si presta a valutazioni positive .

E di questi giorni la relazione consunti -
va del ministro Bodrato sul 1982, in cui
egli ha sottolineato la assoluta insuffi-
cienza dei passi compiuti dal nostro paese
per contenere l'inflazione e vincere la sta -
gnazione .

L'Italia, occorre ricordarlo, continua
ad avere un tasso di inflazione doppio, se
non triplo, di quello degli altri paesi indu -
strializzati . Per quanto riguarda poi l ' in-
debitamento e la spesa pubblica, sono sta -
ti raggiunti livelli tali da frenare, come è
ben noto, gli investimenti privati, contri-
buendo a mantenere inoltre elevato pro-
prio il tasso di inflazione.

Di qui la necessità di sottolineare ch e
l'obiettivo principale del Governo ed an-
che del Parlamento deve essere una poli-
tica di rigore. In altre sedi, i liberali han -
no sottolineato la necessità di porre e rag -
giungere questo obiettivo . Riteniamo che
la spesa pubblica sia ormai arrivata ad un
livello di guardia, anche per lo stesso si-
stema politico-economico disegnato dall a
nostra Costituzione . Non c'è dubbio, allo-
ra, che occorra veramente «fare il punto» ,
per dirla con gergo marinaro, e cambiar e
rotta.

Occorre invertire la tendenza in att o
per liberare le risorse da destinare al risa-
namento dell'economia e alla ripresa del -
lo sviluppo produttivo. Recentemente, i
liberali hanno organizzato una conferen-
za (preceduta da seminari di studio) sull e
degenerazioni dello Stato assistenziale ,
sull'Italia che non funziona . Proprio da
questa conferenza, che si è svolta a Mila -
no la settimana scorsa, noi traiamo alcu-
ne indicazioni, che vorremmo sommaria -
mente proporre in questa sede .

Quanto al settore sanitario, abbiam o
sottolineato, con il concorso di esperti, d i
tecnici, di personalità cosiddette esterne ,
la necessità, ormai inderogabile, che cre-
do sia sentita da tutti, di rivedere, di cor-
reggere a fondo, potremmo dire di rifor-
mare la riforma sanitaria, non tanto e
non soltanto con l'adozione, ad esempio ,
dei ticket, quanto soprattutto concedendo
autonomia funzionale ed amministrativa
agli enti ospedalieri, a cominciare d a
quelli di maggiore importanza intanto ,
sancendo le responsabilità degli enti loca -
li sui limiti e la copertura delle spese delle
unità sanitarie locali, che sono fonte d i
sprechi, qualificando la composizione de i
comitati di gestione delle stesse unità, mi -
gliorando (naturalmente) le prestazion i
sanitarie, premiando la qualificazion e
professionale degli addetti al sistema sa-
nitario. A questo proposito, voglio dire
che nei confronti dei medici ospedalieri ,
che in questi giorni sono in stato di agita -
zione e rappresentano la necessità di un
riconoscimento alla loro professionalità ,
non può non esserci, da parte nostra, tut-
ta la solidarietà .

Quanto al settore previdenziale, abbia-
mo sempre insistito sulla necessità di se -
parare la previdenza dall'assistenza —
una linea tipicamente liberale, che soste-
niamo da tempo — e soprattutto sull'im-
portanza di rivedere tutto il sistema dell e
pensioni di invalidità .

Quanto all'imprenditoria pubblica, oc -
corre redigere finalmente norme di tra-
sparenza nei criteri che presiedono alle
nomine. Bisogna arrivare all'autonomia
nella responsabilità della conduzione del -
le aziende pubbliche e, finalmente, al ri-
spetto rigoroso del principio di economi-
cità delle gestioni .

Per la ripresa dello sviluppo, inoltre ,
riteniamo che si debbano creare norm e
meno rigide per il regime del lavoro . A
questo proposito, vorrei richiamare la vo-
stra attenzione, onorevoli colleghi, sulla
necessità di rivedere la legge sul colloca -
mento .

Bisogna poi perseguire una politica de i
suoli e dei canoni di affitto orientata a l
rilancio dell'attività produttiva ed attuare
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una politica di liberalizzazione e di svilup -
po delle attività private .

Infine, la politica fiscale . Occorre evita -
re ogni ulteriore inasprimento della pres-
sione fiscale, giunta, come ha affermato
l'onorevole Bozzi, in sede di voto di fidu-
cia, ad un livello di rottura, oltre il qual e
ogni ulteriore imposizione diventa vera-
mente controproducente . Ho avuto già
modo di affermare e scrivere che un siste -
ma può anche morire di fisco .

Nel senso e con gli intendimenti accen-
nati, i liberali voteranno a favore di que-
sto bilancio di previsione; ma a conclusio-
ne sentiamo il dovere di affermare con l a
massima chiarezza che per l'avvenire s i
dovrà evitare che abbiano a ripetersi le
vicende, poco edificanti, in verità, ch e
hanno caratterizzato l'esame dei du e
provvedimenti finanziari alla Camer a
(Applausi dei deputati del gruppo liberale
— Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Milani . ne ha facoltà .

ELISEO MILANI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, siamo così giunti all a
fine di questa estenuante discussione sul -
la legge finanziaria e sul bilancio dell o
Stato: una discussione fortemente con -
centrata nel tempo, visto che appena due
settimane fa la legge finanziaria ha trova-
to la sua stesura definitiva e soprattutto
che il Governo ha presentato quattro test i
differenti della legge finanziaria e tr e
note di variazioni al bilancio, l'ultima del -
le quali neppure stampata .

L'operazione compiuta quest'anno ha
profondamente logorato l'istituto della
legge finanziaria, ha indebolito il control -
lo parlamentare ed in sostanza i confin i
fra le leggi fondamentali costituzional-
mente sancite e la legislazione d'urgenza,
sciogliendo nel gran brodo di una discus-
sione su documenti fittizi ogni residua
immagine di programmazione.

Del resto, il tutto era largamente supe-
rato da decisioni o da accordi avvenuti
fuori della sede istituzionale deputata alla
sintesi delle proposte di politica economi -
ca per il paese . Intendo riferirmi all'ac-

cordo trilaterale sindacati-Governo-pa-
droni del gennaio scorso che in qualch e
modo ha segnato e segnerà le vicende del -
la politica economica di questi mesi e d i
questi anni e per larga parte segnerà an-
che le condizioni dei lavoratori che son o
stati gli unici ad essere chiamati fin qui a
sopportare il peso di una crisi che appar e
devastante per il nostro paese .

Tutto ciò non è casuale, né trova origi-
ne in meccanismi puramente istituzionali .
La crisi politica in cui versa innanzitutto
la maggioranza, la progressiva ingoverna -
bilità del paese, le scelte recessive e la
sostanziale impotenza del Governo, sono
il vero nodo politico alla base di vicend e
come quelle che abbiamo vissuto .

L ' assenza di indirizzi economici è esem -
plificata dagli stralci e dai rattoppi appor-
tati alla legge finanziaria . All'inizio si pre -
sentò un documento contenente deleghe
estesissime ed incostituzionali, tanto d a
far parlare di una «finanziaria-delega» . I l
varo del governo Fanfani portò ad una
trasformazione delle deleghe in decreti -
legge . Abbiamo avuto così il «decretone-
tributario» di dicembre, quello sulla fi-
nanza locale, quello sul contenimento del -
la spesa pubblica e poi quello sulla previ-
denza, sulle USL e sui ticket . Gran parte
di queste misure — è bene notarlo —
sono ben lungi dall'essere approvate es-
sendo quattro decreti già decaduti . In
questo si conferma l'inutilità stessa dell o
stralcio, mentre il ricorso massiccio all a
fiducia appare sempre meno giustificat o
e sempre più una prevaricazione nei con-
fronti del Parlamento.

Se, infatti, vi è una funzione cardine
per la quale sono nati i Parlament i
dell'epoca moderna, essa va individuata
nel controllo e anche nella modifica de l
bilancio dello Stato, delle spese e dell e
entrate. Ebbene, attraverso i documenti
economici al nostro esame, il Governo c i
propone atti di pura contabilità e di mer o
trasferimento di risorse . In questi atti no n
vi è luogo politico, o si è tolta la possibi-
lità di individuarlo, ove il Parlamento po-
tesse effettivamente esercitare il suo sto-
rico compito . Due esempi valgono per tut -
ti . In primo luogo la preclusione degli
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emendamenti che comportavano minore
spesa oppure il completo rifiuto di un
serio confronto sulla strategia (si fa pe r
dire) fiscale del Governo, dove la propo-
sta della imposta patrimoniale, qual e
strumento dotato di flessibilità e caratter i
innovativi, avanzata da più parti, non ha
nemmeno trovato posto nella discussione .
In secondo luogo il mascheramento die-
tro i tetti del 13 per cento, dietro artifici
contabili piuttosto meschini oppure die-
tro accordi con le parti sociali, della so-
stanziale impotenza del Governo di front e
alla crisi dell'economica italiana e dell a
finanza pubblica. Non si tratta insomm a
più di dati inconoscibili solo dal Parla -
mento, di assenza di controllo da parte di
questo sull 'operato del Governo, ma di
palese dimostrazione di come lo stesso
Governo non governi alcunché . Da ciò
deriva il nostro rifiuto di deleghe a quest o
Governo .

L'esame di una manovra di bilancio
tanto inconcludente ed antipopolare a l
tempo stesso non poteva svolgersi se no n
nelle forme convulse e degradate di que-
sti giorni . Il nostro gruppo ha ripetuta -
mente e chiaramente espresso le propri e
valutazioni sulle responsabilità che hanno
condotto a pagine certamente non esal-
tanti nella storia parlamentare . La prima
forte responsabilità è certamente del Go-
verno, che, soprattutto per la propria in -
capacità di delineare ipotesi appena cre-
dibili e coerenti di politica economica, h a
favorito un continuo rinvio del dibattito
parlamentare sul bilancio, spingendol o
fino a ridosso delle scadenze costituziona-
li . La vicenda dei decreti a questo propo-
sito è esemplare . Dalla presentazione de l
bilancio fino ad oggi il Governo, o megli o
i due Governi che si sono succeduti, han -
no presentato più di 30 decreti-legge .
Questi non solo hanno vanificato ogn i
ipotesi di sessione di bilancio, su cui pur e
si erano spese tante parole, ma hann o
concretamente impedito ogni razionale
confronto sul bilancio dello Stato. Il Go-
verno, presentando i decreti della cosid-
detta manovra di gennaio, sapeva ben e
che l'opposizione non avrebbe potuto far-
sene carico. Era dunque consapevole del

fatto che l'iter di conversione sarebbe sta-
to lungo e laborioso . Doveva quindi di-
chiarare fin dall'inizio e senza ambiguit à
che la sua intenzione era di troncare i l
dibattito con i voti di fiducia . Avrebbe
almeno risparmiato al Parlamento una
perdita di tempo .

Le condizioni temporali in cui si apriv a
questo dibattito sulla finanziaria e sul bi-
lancio erano dunque tali da lasciare facil-
mente prevedere un ulteriore deperimen-
to della dialettica parlamentare, in ciò si è
inserito, con un ruolo che non possiam o
sottovalutare, l'atteggiamento del grupp o
radicale. Fin da quando, nella giornata
che vide l'approvazione degli emenda -
menti comunisti e del PDUP alla legg e
finanziaria, il gruppo radicale polemizzò
con chi pretendeva dall'opposizione d i
migliorare quella legge, è stato evidente
che l ' unico scopo perseguito con coeren-
za e tenacia da quel gruppo era quello d i
dilatare la propria immagine di intransi-
genza senza la ricerca di un benché mini-
mo risultato concreto. Paradossalment e
credo che anche battaglie di grande valo-
re politico ed etico, quali quella per l a
pace e contro la corsa agli armamenti, o
quella contro l'ineguale distribuzione del-
le risorse e contro la denutrizione che
affligge larga parte dell'umanità, finisca -
no con l'essere svilite da un atteggiamen-
to parlamentare di questo tipo. Si ha anz i
l'impressione che questioni di così grand e
importanza siano diventate merce d i
scambio per una cinica politica di imma-
gine di tante parti politiche . Valgano per
tutti gli esempi delle mozioni sulla fame
nel mondo ed in particolare dell'ultima
mozione relativa alla deliberazione sulla
settimana dell'informazione sullo stermi-
nio per fame: decine di deputati pronti a
sottoscriverla, forse perché una firma
non la si rifiuta a nessuno. E inutile scan-
dalizzarsi . Quando un problema così
drammatico diventa puro argomento d i
propaganda, ognuno fa i giochi che più
gli convengono .

Ma parliamo anche delle spese militari .
Noi non da quest 'anno, ma fin dal 1977 ,
quando ci battevamo contro il faraonic o
programma Tornado nel più completo di-
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sinteresse anche dei colleghi radicali, ab-
biamo sostenuto una linea chiara e coe-
rente. Non riteniamo infatti possibile af-
frontare il problema della difesa solo in
termini quantitativi; ci sembra riduttiva
anche l'impostazione dei compagni co-
munisti, quando non sottolineano l'urgen-
za di un superamento dell'attuale model-
lo di difesa e della stessa politica dei bloc -
chi, ma non possiamo nemmeno condivi-
dere l'impostazione di chi, riducendo i l
problema della difesa ad una alternativa
secca fra il disarmo unilaterale generaliz-
zato e corsa al riarmo di tipo reaganiano ,
agita una forte propaganda, ma finisce
con il coprire l'attuale modello di dife-
sa.

Non ci interessava, quindi, solo propor-
re una diversa scelta di priorità nel bilan-
cio dello Stato, che privilegiasse le spese
sociali su quelle militari, ma anche pro -
porre una diversa ipotesi di politica dell a
difesa, su cui lavorare valutando le esi-
genze della pace, della sicurezza, e anche
del benessere e della democrazia di ch i
vive e lavora nelle Forze armate .

La conclusione di questo dibattito è —
mi sia consentito — un pò avvilente . In
questi giorni si è fatto ricorso a metodi e
forzature regolamentari che non possia-
mo condividere. Non ripeto quello ch e
abbiamo avuto modo di dire già molt e
volte, che cioè le cause di ingovernabilità
della Camera vanno ricercate fuori di
questa aula, ma devo sottolineare la no-
stra preoccupazione per un avvitamento
delle istituzioni che le rende sempre
meno credibili agli occhi della gente e
sempre meno adeguate a perseguire i
grandi disegni riformatori di cui il paese
ha bisogno .

L'illusione di risolvere in via ammini-
strativa o regolamentare i problemi del
funzionamento della Camera dei deputat i
è assai pericolosa ; speriamo che i collegh i
avvertano tale rischio e si restituisca, an-
che sul piano del dibattito istituzionale, i l
primato alla politica .

E per questa somma di ragioni che i l
gruppo del PDUP voterà contro il disegn o
di legge di bilancio presentato dal Gover -
no .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Ravaglia . Ne ha facoltà .

GIANNI RAVAGLIA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevoli ministri, i
dati di cassa che risultano dal bilancio d i
cui si richiede l'approvazione conferma -
no in modo allarmante le considerazion i
fin qui svolte dal partito repubblicano ita-
liano .

Rispetto al 1982 le entrate fiscali si ac-
crescono del 17 per cento, la voce «accen-
sione di prestiti» si accresce di 5 mila
miliardi, ma le spese correnti aumentan o
del 18,7 per cento e quelle in conto capi-
tale del 60,2 per cento . Il risparmio pub-
blico, che nel bilancio del precedente Go-
verno prevedeva un miglioramento ri-
spetto al 1982 di 11 .400 miliardi, con que-
sto bilancio migliora di soli 4.500 miliar-
di. Il saldo netto da finanziare, chc con i l
bilancio del precedente Governo miglio-
rava rispetto al 1982 di 825 miliardi, con
questo bilancio viene incrementato di ben
12 .402 miliardi, mentre si accresce di 5
mila miliardi il ricorso al mercato .

Rispetto ad una mole di residui passiv i
che raggiunge i 70 mila miliardi, uno de-
gli obiettivi che si era posto l'ex ministro
Andreatta, e che come relatore al bilancio
dello scorso anno avevo positivamente ap -
prezzato, era quello di diminuire progres-
sivamente gli importi di competenza pe r
riportare entro limiti governabili l'ingen-
te mole di residui accumulati in stagion i
di facili promesse .

Questo Governo con questo bilancio ha
capovolto quegli obiettivi . La spesa facile
riprende il suo corso, peggiorando le con -
dizioni della finanza pubblica ed acuend o
l'ingovernabilità della spesa . Non meravi-
glia dunque che il senatore Andreatta in
una recente intervista, pur senza entrar e
nel merito di questo bilancio, lo abbi a
contestato duramente, sia rilevando la
difficoltà di mantenere il tetto del fabbi-
sogno al livello previsto, sia denunciand o
i disavanzi che si scaricheranno sul 1984 ,
sia deplorando le compensazioni realizza-
te, che sul bilancio del 1983 scaricano 8
mila miliardi non previsti dal programma
di Governo, sia chiedendo il ripristino del
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vigore dell 'articolo 81 della Costituzione ,
che, a quanto risulta, la Commissione bi-
lancio ha ancora una volta dimenticato .

Sono le medesime contestazioni che i l
partito repubblicano ha posto alla base
del suo contributo a questo dibattito . Si-
gnor ministro, noi però siamo andati ol-
tre. Abbiamo posto con forza, prima an-
cora che il Governo presentasse le su e
proiezioni del bilancio triennale a legisla-
zione invariata, i problemi posti dal fab-
bisogno per il 1984, che raggiungerà livel -
li di rottura, di vera e propria emergenza ,
se non di bancarotta . Le nostre stime
sono state successivamente confermat e
dai dati del Governo: il disavanzo per i l
1984, a legislazione invariata, sarà di 9 2
mila miliardi; il ricorso al mercato si atte-
sterà sui 141 mila miliardi, pari al 23 pe r
cento del prodotto interno lordo prevedi -
bile per il 1984 . Anche coloro che avevan o
accolto con scetticismo le nostre valuta-
zioni, di fronte alle stime del Governo s i
saranno resi conto che il nostro non era
allarmismo, ma semplice presa d ' atto di
una realtà che pare sfuggita ad ogni con-
trollo: per questo non possiamo esimerc i
dal denunciare il fatto che da parte de l
Governo non vi sia stata alcuna reazione ,
se non l 'ammissione — deludente e disar-
mante — che non esistono oggi le condi-
zioni politiche per attuare una maggior e
austerità .

Cosa significa, politicamente, quest a
ammissione? Ce lo siamo chiesti con gran -
de apprensione, in riferimento sia ai me-
todi di esame del bilancio imposti all a
Camera dallo sciocco ostruzionismo radi -
cale (che ha impedito un dibattito perti-
nente sui grandi temi della nostra finan-
za, spogliando di fatto il Parlamento del
suo ruolo fondamentale), sia alla situazio-
ne politica nel suo complesso, interna e
internazionale. Per quanto riguarda que-
sto ultimo aspetto, rivolgiamo un appell o
alla attuale maggioranza, al Governo, al
maggior partito di opposizione: dopo i l
riallineamento delle monete in sede euro-
pea, tutte le altre nazioni hanno assunto
drastiche misure di riequilibrio della do -
manda interna. Sia Governi di centro —
in Germania — e sia governi di sinistra —

in Francia — hanno reagito con rispost e
straordinarie ad una condizione finanzia-
ria pur di gran lunga migliore di quell a
nella quale ci troviamo noi quanto a tasso
di inflazione e ad incidenza del disavanz o
rispetto al prodotto interno lordo . Può
l'Italia, in questa condizione, essere l'uni-
ca nazione d 'Europa che, in presenza d i
una svalutazione dell'8 per cento dell a
propria moneta, allarga le braccia, affer-
mando che non esistono le condizioni po-
litiche per riportare sotto controllo la spe-
sa pubblica? E se così facciamo, come
classe dirigente responsabile, dove collo-
chiamo il futuro di questo paese? Che
risposta daremo alle generazioni future ,
ai disoccupati, al Mezzogiorno, quando c i
chiederanno conto del nostro operato? Di -
remo loro che non esistevano le condizio-
ni politiche per fare diversamente? Ma
noi qui siamo tutti responsabili delle con -
dizioni politiche che vogliamo determina -
re ; siamo noi tutti che, con il dilagar e
dell'intervento pubblico nell 'economia e
della spesa pubblica, incriniamo i criter i
di mercato, di imprenditorialità, di fanta-
sia, di sviluppo esistenti nel popolo italia -
no. Noi creiamo le condizioni struttural i
del malgoverno, dell ' inquinamento parti-
tocratico . Il nostro appello è dunque per -
ché, se oggi non esistono le condizion i
politiche per interventi strutturali di risa-
namento dell'economia, si operi tutti per -
ché, prima che sia troppo tardi, queste
condizioni si creino . Il Governo è chiama-
to prima di ogni altro a fare la sua parte ,
ma i partiti tutti, a cominciare da quell o
di maggioranza relativa, non possono
sfuggire alle loro responsabilità .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

LUIGI PRETI

GIANNI RAVAGLIA. Essi non possono la -
sciare che l ' economia del paese affronti i l
1983 e ancor più il 1984 allo sbando, sen-
za una politica economica, semplicemen-
te inseguendo le più disparate pressioni ,
che in periodo preelettorale inevitabil-
mente si scaricheranno ancor più sull a
finanza pubblica .
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Penso che siamo tutti consapevoli che i l
1984 sarà l'anno di svolta dell'economi a
internazionale : o l'Italia, le sue forze poli -
tiche e sociali, sapranno cogliere le occa-
sioni di rilancio aggiustando le compatibi -
lità interne nel 1983, o il filo tenue che fi n
qui ci ha tenuti legati all 'Europa si spez-
zerà. E lei, signor ministro, responsabil e
dei rapporti dell'Italia con gli altri paes i
europei, dovrebbe più di ogni altro aver e
attenzione a queste considerazioni .

La nostra astensione dal voto vuole
dunque essere testimonianza del fatt o
che, pur senza rompere l 'attuale quadro
politico, esistono le forze per cambiare .
Ricorre in questi giorni l'anniversario del -
la morte di un padre storico di questa
nazione, Ugo La Malfa . Voglio riafferma -
re qui, con le sue parole, che il partito
repubblicano con la sua astensione e l a
sua solitaria battaglia sente di dover svol-
gere il ruolo di «carta di riserva» di questa
Repubblica, lacerata da scandali, mafia ,
camorra, grave crisi economica, ma che
pur sempre ha nel suo seno le forze ai fin i
di un profondo rinnovamento: su queste
il paese dovrà sempre più contare, se vuo -
le cambiare! (Applausi dei deputati del
gruppo repubblicano) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mellini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Suggelleremo, con i l
nostro voto contro questo bilancio, la no-
stra opposizione al sistema della legge fi-
nanziaria e di bilancio ; la nostra avversio -
ne, la nostra lotta continueranno contr o
l'involuzione costituzionale di cui la vi-
cenda di questo bilancio ha segnato da
una parte una testimonianza e dall'altra
una tappa particolarmente grave, che
non vorrei dover giudicare irreversibile .

Non credo che questo paese in man o
alla partitocrazia irresponsabile, sconvol-
to da una politica di folle spesa pubblica
incontrollata, sia diventato tale (come pri -
ma affermava il collega Ravaglia) negl i
ultimi quattro mesi, perché assistiamo an-
che sul piano istituzionale alla conclusio-
ne di processi di involuzione del nostro
sistema politico che della partitocrazia,

del contrattualismo ha fatto ormai il su o
centro, con il Parlamento sempre più
estraniato dalle sue funzioni istituzional i
perché sempre più attraverso il contrat-
tualismo, la contrattazione, la partitocra-
zia, le mafie e le corporazioni, fuori da l
Parlamento viene a costituirsi la sede d i
formazione di una volontà che il Parla -
mento è semplicemente chiamato a ratifi -
care. Quando una forza politica d'opposi -
zione che crede fermamente nelle istitu-
zioni come sono disegnate dalla Costitu-
zione, non è disposta a stare al gioco dell e
istituzioni di fatto che, attraverso la de -
formazione di quelle disegnate dalla Co-
stituzione, si impongono nel paese, e ten -
ta di ristabilire i dati di una discussione e
di confronto all'interno del Parlamento ,
allora contro tale forza politica si scaten a
l'accusa che ha il chiaro significato di un
alibi, l'accusa di essere forza eversiva che
vuoi bloccare il funzionamento delle isti -
tuzioni !

Se per istituzioni si intendono quelle
istituitesi di fatto nel nostro paese — se-
condo Ravaglia dalla fine del Governo
Spadolini in poi (mentre sappiamo che
quello è il dato che ha accomunato il par -
tito del collega Ravaglia e le altre forz e
che in Parlamento si dividono poi in mag-
gioranze e minoranze) — possiamo di-
chiararci ben lieti che ci venga attribuita
questa volontà di bloccare tali istituzioni ,
per ristabilire il ruolo di quelle previst e
dalla Costituzione, non già di quelle di
fatto che si vogliono imporre al paese !

In tale situazione, riteniamo che il bi-
lancio rispetti fedelmente il dato di fatt o
istituzionale in cui avete precipitato i l
paese, e del quale lo sfascio economico d i
questa vostra economia, fondata sull'assi -
stenzialismo, sull'industria delle sovven-
zioni statali, sull'industria delle lottizza-
zioni, è la perfetta corrispondenza . Vi è
infatti una corrispondenza tra sfascio isti -
tuzionale e sfascio dell'economia . Di que-
sta situazione il bilancio, che ha sapore d i
falsità, oltre che di incongruenza, i n
quanto non rispecchia, per il modo ed i
metodi in cui è redatto, le reali situazioni
del paese, è lo specchio fedele . Il metodo
con il quale si sono votati il bilancio e la
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legge finanziaria, è l'espressione — com e
dicevo all'inizio — di una situazione ab -
norme che si è determinata nel paese. In
parte testimonianza di quanto era già av-
venuto, in parte risultato di quanto già
accaduto. Non potevate fare diversamen-
te: un bilancio che privilegia le spese mili -
tari, — che secondo il collega Cerquett i
dovrebbero garantire, con una migliore
gestione, una maggiore autonomia ne i
confronti del nostro più grande alleato ,
tesi questa risibile sotto ogni aspetto — è
un premio per le forze di pressione i cu i
poteri reali contrastano con il Governo . S i
sacrificano quindi le spese di pace, le spe -
se di vita, le necessità ed i bisogni dei
pensionati, mentre occorre combatter e
nel mondo la fame e la malnutrizione .
Solo privilegiando questi risultati — se-
parando le poche chiare operazioni d i
cosiddetto sviluppo, che di sviluppo han -
no solo il commercio delle armi e le tan-
genti che il sottogoverno riscuote anche
dove occorrerebbe portare solo vita — si
riuscirà a combattere lo sterminio per
fame nel mondo . Queste scelte non posso -
no essere realizzate attraverso un dibatti-
to politico ; in effetti voi non avete volut o
che si discutessero questi problemi in u n
Parlamento che si è lasciato espropriar e
senza opporre quella resistenza effettiva
che si realizza solo dimostrando quello
che le opposizioni sanno fare, e qui mi
riferisco all'abuso che si è fatto della Co-
stituzione con l'emanazione dei numero-
sissimi decreti-legge . Il Governo è il cen-
tro delle contrattazioni — si parla infatt i
di centralità del Governo anziché del Par -
lamento — e questo è un dato di fatto .
L 'esecutivo diventa quindi non quel pote-
re disegnato dalla Costituzione, ma in re-
altà il centro delle contrattazioni, con l e
varie lobbies del paese, con le regioni inte -
se come espressione non di autonomia ,
bensì di decentramento degli equilibri po-
litici di questo unanimismo che trova oggi
nuove forme proprio in questo assetto, i n
cui confluiscono anche i sindacati e l e
forze padronali . Tutte queste contratta-
zioni, delle quali il Governo è il centro ,
trovano nel Parlamento la sede di un a
mera sanzione. Io vorrei dire ai colleghi

che sono stati scatenati contro l'ostruzio-
nismo radicale, inteso come espropriazio -
ne della loro tranquillità, dignità e funzio -
ne, che essi in realtà sono stati espropriat i
da lungo tempo da questa politica che h a
spostato altrove il centro delle decisioni e
che ha lasciato al Parlamento soltanto la
funzione di sanzione e ratifica nella qual e
anche il travaglio e la fatica dei deputati
diventa stressante .

Si è giunti all 'approvazione di questo
bilancio attraverso una serie di violazion i
costituzionali, tra cui ultima quella per la
quale — dopo aver proclamato che que-
sto bilancio non doveva più essere emen-
dabile — si è concesso al Governo d i
emendarlo attraverso il falso strumento
delle note di variazioni . Attraverso quest i
strumenti siete arrivati all'approvazione
di questo bilancio . Ma portate a casa sol -
tanto lo sfascio dell'economia, delle istitu -
zioni e la vostra incapacità di affrontare i
problemi del paese; non portate a casa
l'alibi per questo vostro gioco delle part i
nel quale siete impegnati da lungo tempo.
E non venite a dirci che abbiamo fornit o
al Governo degli alibi per queste opera-
zioni : ben altri alibi i nuovi inventori dell a
politica degli opposti estremismi hann o
fornito da lungo tempo al Governo . Ed
oggi se ne vedono i risultati .

Noi continueremo altrove ed anche in
Parlamento la battaglia per la vita, contro
le spese di morte, per le spese di vita, per i
pensionati e per coloro che muoiono di
fame nel mondo . Voi oggi avete dimostra -
to . . .

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, l 'av-
verto che ha già esaurito il tempo a su a
disposizione . D'altra parte avete già par-
lato tanto in questo dibattito !

MAURO MELLINI . . . .che soltanto lo sfa -
scio istituzionale della vostra partitocra-
zia poteva dare al paese questi miserabil i
documenti! (Applausi dei deputati del
gruppo radicale) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Vizzini . Ne ha facoltà .
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CARLO VIZZINI. Signor Presidente, ono -
revoli colleghi, onorevole ministro, le mo -
tivazioni per le quali i deputati socialde-
mocratici voteranno a favore del provve-
dimento al nostro esame credo siano gi à
ampiamente emerse da quelle occasion i
di dibattito corale — per la verità assa i
rare — che ci hanno impegnato in quest e
settimane sulla legge finanziaria e sul bi-
lancio nel momento in cui il Governo h a
posto la questione di fiducia sull'articolo
2 . Questo, ovviamente, ha comportato d a
parte nostra non solo una valutazione tec-
nica, ma anche politica del voto che sta-
vamo per esprimere, in tal modo antici-
pando le valutazioni che ci portano a d
approvare il documento .

Noi siamo tra coloro che hanno sin qu i
espresso apprezzamento positivo sul l 'ope -
rato del Governo. Non mi resta che espor -
re sinteticamente le nostre motivazioni ,
guardarndo a ciò che ci aspetta nel futu-
ro. Non dimentichiamo che la manovra d i
politica economica è stata condotta con
grande coerenza rispetto al programma
del Governo. L'accordo sul costo del lavo -
ro e la manovra fiscale volta a redistribui -
re la ricchezza all'interno del paese vers o
categorie più deboli e meno protette rap-
presentano un momento centrale del dise-
gno complessivo del Governo . Sul terreno
degli investimenti non dobbiamo sottova-
lutare lo sforzo compiuto per incremen-
tarli verso precise opzioni di politica in-
dustriale .

Detto questo, credo che non possa sfug-
gire a nessuno che, arrivati a questo pun-
to, occorre la capacità di fare un salto d i
qualità e di dare alla politica economica
del Governo, onorevole ministro del teso-
ro, un'impostazione di più ampio respiro ,
che guardi in prospettiva al futuro.

Non c'è dubbio che dopo l 'approvazio-
ne definitiva del bilancio, (tenendo conto,
ovviamente, che dopo questo ramo del
Parlamento dovrà occuparsene il Senato) ,
bisognerà aprire una nuova fase e discu-
tere con chiarezza intorno all'azione ch e
il Governo dovrà svolgere nei prossimi
mesi. Non intendiamo certamente mette-
re in dubbio la validità di questa maggio-
ranza e la possibilità di durata dell'attuale

esecutivo, ma ci sembra che, superata la
prima fase d'impatto con una difficile si-
tuazione economica e sociale, si debb a
avere la capacità di intraprendere
un'azione di risanamento più ampia, che
non può essere fondata esclusivament e
sulla leva fiscale o sui tagli della spesa ,
non collegati ad una politica di ristruttu-
razione della stessa .

Il riallineamento delle monete all'inter-
no dello SME ha già portato alcuni paes i
in Europa a nuove misure di politica eco-
nomica; noi riteniamo che in Italia più
che di strette congiunturali vi sia ora biso -
gno di una politica di risanamento strut-
turale .

Vogliamo indicare sinteticamente, pri-
ma di concludere queste dichiarazioni di
voto, alcune direttrici sulle quali noi rite -
niamo che il Governo si debba impegna-
re, sulle quali chiediamo al ministro de l
tesoro un impegno per quello che egl i
vorrà e dovrà fare . Mi riferisco al cost o
del denaro, che deve diminuire, essendo
ormai consapevoli che non possiamo ac-
contentarci di promesse e di dichiarazio-
ni di buona volontà, ma che bisogna pas-
sare con i fatti alla riduzione del cost o
del denaro . Ci riferiamo, intanto, alla ri-
duzione di 0,50 per cento che viene an-
nunziata per i prossimi giorni, ma ci rife-
riamo soprattutto alla necessità di una
normalizzazione del settore, attravers o
una politica concordata tra Governo ,
banca centrale e istituti di credito e attra-
verso una trasparenza della gestione de -
gli istituti e — perché no — anche attra-
verso la revisione di quegli oneri acces-
sori che tante volte rappresentano per i
fruitori del denaro un peso ed un grava -
me insopportabili .

La lotta alle evasioni fiscali — è questo
il secondo punto — va condotta con mag-
giore intensità, perché nessuno può pen-
sare che si possano in questo paese chie-
dere ulteriori sacrifici ai cittadini, specie
a quelli che pagano. E prima che si parl i
di questo grande processo di ricapitaliz-
zazione dell'«azienda Italia» attraverso
una ventilata imposta straordinaria sul
patrimonio, alla quale — se non ricord o
male — anche il ministro del tesoro si è



Atti Parlamentari

	

— 61992 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

dichiarato almeno teoricamente disponi -
bile, noi diciamo che non siamo favorevo -
li a tassare la piccola proprietà, che con-
sideriamo una forma di risparmio da non
penalizzare. Prima di tassare ciò che è già
alla luce del sole, bisogna avere la capa-
cità di far emergere la ricchezza occulta
— e per questo esentasse — che c 'è nel
paese.

In ordine alla spesa pubblica — ed è i l
terzo punto delle indicazioni che intendia -
mo dare — deve essere avviato un proces -
so di ristrutturazione, che, responsabiliz-
zando tutti i centri di spesa, crei una stret -
ta interdipendenza fra quantità della spe-
sa e qualità del servizio pubblico, senza l a
quale gli stessi tagli diventano un eserci-
zio dagli effetti molto modesti .

Resta poi il grande tema del risanamen-
to dell'impresa pubblica, che è ormai di -
venuto un pozzo senza fondo e impegna
sempre maggiori quote di risorse .

Noi riteniamo che in questo settore oc-
corre fare delle scelte, non continuare a
tamponare caso per caso, occorre identi-
ficare quei settori in cui l'impresa ha un a
funzione strategica e sostenerli, ma la -
sciare che negli altri settori si svolga, in -
vece, una gestione imprenditoriale, assog -
gettata alle regole di mercato, come av-
viene per l ' impresa privata .

Non ci sembra di dover andare oltre
per il momento, ma ci pare che ci sia già
sufficiente materia per poter discutere e
definire un'azione di governo per il futu-
ro. Pensiamo che non sia lontano il mo-
mento in cui bisognerà farlo, per evitar e
di inseguire l'emergenza senza idee chia-
re e senza intese complessive . Siamo con-
vinti che questa riflessione vada portat a
avanti insieme con le altre forze della
maggioranza, magari togliendo un po' di
tempo alle elaborazioni teoriche tant o
care al partito di maggioranza relativa ,
destinate a stabilire in laboratorio se u n
partito con la maggioranza relativa abbi a
o meno il diritto di governare un comun e
o di avere il sindaco (e non ci pare che s u
questo si possano elaborare teoremi) e
dedicandosi, invece, con maggiore impe-
gno ai nodi reali per il futuro del nostro
paese.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Mennitti. Ne ha facoltà .

DOMENICO MENNITTI . Onorevole Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
la dichiarazione di voto sulla legge di bi-
lancio impone alcune considerazioni rie-
pilogative sulla manovra economica che i l
Governo ha proposto e che la Camera s i
accinge ad approvare, sul ruolo che le
opposizioni hanno svolto o, meglio, han-
no potuto svolgere, infine sulla frustrant e
sensazione di inconcludenza che opprim e
la Camera nel suo complesso, pur dop o
lunghi ed interminabili giorni di presenz a
in aula .

La manovra economica — lo abbiam o
già dichiarato — appare assolutamente
priva di qualsiasi contenuto innovativo .
Devo ricordare che in precedenza si è
parlato spesso, e troppo spesso a spropo-
sito, di filosofie che erano dietro i prov-
vedimenti governativi . Credo che in que-
sta circostanza non ci sia da realizzar e
nessuno sforzo intellettuale, perché die-
tro questo provvedimento non esiste alcu-
na filosofia. È un fatto puramente auto-
matico, con cui sostanzialmente si lascia
la spesa pubblica al punto in cui è, anzi s i
accetta una sua dilatazione, e si tenta,
d'altro canto, di far fronte alla situazion e
attraverso una raccolta fiscale che va a l
di là di qualsiasi sopportabilità per il no-
stro sistema economico . Ciò è tanto vero
che, pur di fronte ad un anno che è tutto
da vivere all'insegna della recessione, le
maggiori preoccupazioni del Governo e
della maggioranza si rivolgono a ciò che
accadrà nel 1984, quando la pressione fi-
scale pare non potrà essere uguale a quel -
la realizzata quest'anno, mentre la dilata-
zione della spesa pubblica continuerà ad
andare avanti per proprio conto . E ciò —
ripeto — perché manca nella manovra
proposta dal Governo qualsiasi tentativ o
di innovazione. Vi è semplicemente una
gestione del presente .

Si continua a mantenere la situazione
così com'è, accettando che debba essere
registrato un depauperamento costante .
Devo dire che, in realtà, rispetto alla pre-
cedente triade economica, che era sicura-
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mente dotata di una grande capacità liti-
giosa, ma che esprimeva una innegabile
vivacità intellettuale, oggi abbiamo la sen-
sazione di trovarci di fronte ad una triade
economica molto appiattita, soprattutt o
con la vocazione della tristezza e della
resa .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Della tristezza no, per carità !

DOMENICO MENNITTI . La vocazione
della tristezza c'è, ministro !

Il ministro Bodrato ha rilasciato un a
dichiarazione, nella quale afferma : «Noi
attaccheremo il vagone Italia al treno del -
la ripresa». Vi è proprio questa vocazion e
all'ultimo vagone, al fanalino di coda ,
mentre esiste nel nostro paese una esigen -
za di maggiore vitalità, un'esigenza so-
prattutto di salire in locomotiva, per im-
postare un tipo di sviluppo rispetto ad
una situazione pregressa che tutti ammet-
tono essere inaccettabile . Manca quest a
capacità ed io ritengo che questo bilanci o
rifletta proprio la gestione dell'esistente ,
cioè la gestione della miseria, una strate-
gia della depressione che viene accettat a
e che viene prospettata anche come unic a
soluzione futura per il nostro paese .

A questa impostazione noi contrappo-
niamo la nostra, che riteniamo debba,
appunto, contenere, da una parte, gli ele-
menti del rigore e, dall'altra, gli element i
della consapevolezza della necessità di ri -
muovere questa situazione . E per rimuo-
verla bisogna assumere dei comporta -
menti coerenti . Nel momento in cui c i
accingiamo a dare il nostro voto negativ o
al bilancio, dobbiamo dire che il ramma-
rico che abbiamo, come forza di opposi-
zione, è quello di non aver potuto dispie-
gare, in questa circostanza, l'azione che c i
eravamo prefissi di realizzare . Io, per co-
stume, non sono abituato a svolgere con-
siderazioni sui comportamenti degli altr i
gruppi; questa volta però debbo esprime -
re una valutazione nei confronti dei com-
portamenti del gruppo radicale, soprat-
tutto per i riflèssi che essi hanno avut o
sul l ' azione degli altri gruppi di opposizio -
ne, in particolare sul nostro .

Debbo dire che, per quanto mi riguar-
da, non esistono ostruzionismi buoni e
ostruzionismi cattivi, a seconda di chi l i
pone in essere: esistono obiettivi chiar i
che si possono raggiungere con un'azione
ostruzionistica ed obiettivi che non son o
chiari . Ad esempio non siamo riusciti a
comprendere come mai un gruppo che
ritiene di svolgere un ruolo di opposizion e
non abbia valutato, pur dopo una parten-
za magari disaccorta, che si stavano rea-
lizzando le condizioni per mettere il Go-
verno al riparo da qualsiasi sorpresa .

Per noi la discussione sulla legge finan-
ziaria e sul bilancio costituiva il moment o
in cui il Parlamento poteva esprimere un a
globalità di segnali, differenti da quell i
espressi dal Governo . Purtroppo ciò non è
accaduto, e noi abbiamo oggi il rammari-
co di non aver mai potuto sapere se, ad
esempio, alcuni gruppi o, in particolare, i
deputati di alcuni gruppi abbiano ritenut o
di considerare con una certa attenzione ,
quindi con un voto conseguente, alcun e
proposte da noi formulate che, tra l'altro,
cominciavano a tagliare quelle spese im-
produttive e clientelari che continuano a d
appesantire il nostro bilancio . E questo, in
fondo, rimane un bilancio anelastico, u n
bilancio con trasferimenti obbligati, so-
prattutto un bilancio — e questo è un dato
che va rilevato con grande inquietudine —
in cui il 50 per cento delle risorse pass a
attraverso lo Stato, che diventa quindi uno
Stato azzoppato, uno Stato che si muove
con questi condizionamenti .

Ritengo poi che un altro dato meriti d i
essere sottolineato, quello della connes-
sione tra la crisi istituzionale e la cris i
economica e sociale. Questa è una connes -
sione riconosciuta da molti ma che, in
questa circostanza, si è manifestata co n
forza mai prima rilevata . Noi abbiamo
vissuto lunghissimi, tormentati, difficil i
giorni, avendo sempre più la sensazion e
che la presenza in aula non coincidess e
con la capacità di incidere sui problemi .
Questa è una riflessione che si impone a
tutto quanto il Parlamento e, in particola -
re, alla Camera . E non credo che sia un
problema risolvibile soltanto attraverso
accorgimenti di natura regolamentare .
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C'è chi ritiene che si possa continuare a
sminuire il ruolo del Parlamento per rag-
giungere la soluzione di questi problemi :
io credo, invece, che si debba tener conto
che il problema è molto più vasto e com-
plesso. Forse ci sono forze politiche che ,
in previsione di una futura Presidenza de l
Consiglio, vorrebbero raggiungere l 'obiet -
tivo di limitare il ruolo del parlamentare e
del Parlamento, ma io ritengo invece che
questa connessione non debba essere sol -
tanto constatata : essa va affrontata in ter-
mini molto più seri e più profondi .

Queste considerazioni ho inteso svolge -
re in occasione del lungo dibattito, nell a
certezza che, purtroppo, se non interver-
ranno modificazioni di comportamenti ,
di atteggiamenti ed anche di contenuti ,
continueremo in questo lamento ricorren-
te. Io personalmente vivo ed opero all a
Camera da quattro anni : ogni anno ho
dovuto constatare una degradazione co-
stante delle istituzioni ed anche del ruol o
che ciascun parlamentare è chiamato a
svolgere e può svolgere .

Siccome non riteniamo di doverci ada-
giare su queste situazioni — che pensia-
mo siano negative — nell'interesse de l
Parlamento e nell'interesse delle istituzio-
ni, non ci limitiamo neppure ad una gene-
rica protesta: abbiamo assunto e confer-
miamo di voler portare avanti nel futur o
delle iniziative concrete, con modifich e
che nessuno si illuda di poter semplice -
mente relegare nell'ambito del regola -
mento della Camera dei deputati .

Signor Presidente, noi confermiamo i l
nostro voto negativo ; siamo convinti che
l'anno che ci attende, il 1983, dovrà impe-
gnarci in una serie di provvedimenti ch e
in questo momento abbiamo soltanto an-
nunciato, perché nella realtà non siam o
riusciti ad approfondire un solo proble-
ma, e riteniamo che la fuga in avanti ch e
caratterizza questa maggioranza e questo
Governo, che si sono dati appuntamento
tra qualche giorno, per discutere i proble-
mi del 1984, rappresenti una mancanza di
responsabilità, anche se una continuità .
Ricordiamo che in questo modo si com-
portò prima il Governo Spadolini, che i n
questo modo continua a comportarsi il

Governo Fanfani; in questo modo si affos -
sa l 'economia del paese, si realizza la ge -
stione della miseria e la strategia dell a
depressione, non si affronta in alcun
modo la possibilità di dare al paese quelle
speranze di ripresa e di sviluppo alle qua -
li facciamo riferimento .

Per queste ragioni, confermo il voto
contrario dei deputati del gruppo del Mo -
vimento sociale italiano-destra nazional e
(Applausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l 'onorevole Boato . Ne ha facoltà .

MARCO BOATO . Abbiamo vissuto, i n
questi giorni e in queste settimane, forse
uno dei momenti più avvilenti ed umilian -
ti di tutta la storia parlamentare recente .
Da posizioni diverse, da punti di vista di -
versi, credo che non vi sia quasi alcun
deputato che non sia consapevole di tal e
situazione (pur se con questo non vogli o
affatto annullare o annacquare la diversa
responsabilità) . Credo che ci troviamo i n
una situazione in cui il degrado della fun-
zione del Parlamento si colloca tuttavia i n
un quadro generale, drammatico (non vo-
glio usare toni esasperati, ma questa m i
pare la situazione, vista con un minimo di
lucidità e di chiarezza), di progressiva e
sempre più accelerata delegittimazione
del sistema politico ed istituzionale . In
qualche misura c 'è addirittura un ness o
tra il dibattito che abbiamo svolto un paio
di settimane fa, sulla questione Consigli o
superiore della magistratura-procura del -
la Repubblica di Roma, i fatti giudiziari
che si stanno verificando, un giorno dop o
l'altro, al di fuori del Parlamento, e quello
che abbiamo vissuto qui dentro in quest e
due settimane. Più in generale, c'è un nes-
so stretto tra crisi economico-sociale e
quelle che sono state chiamate la questio -
ne giudiziaria, la questione morale, l a
questione istituzionale . Tutto questo ri-
guarda problemi che non coincidono af-
fatto, ma che rischiano di avvinghiars i
sempre di più in una spirale che precipit a
verso il basso, con una incapacità da par -
te delle forze politiche, sia di maggioran -
za che, troppo spesso, anche di opposizio-
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ne, di mettere in atto una svolta radicale ,
una autentica inversione di tendenza ri-
spetto alla situazione di deterioramento e
involuzione istituzionale verso la quale
stiamo rapidamente avviandoci .

Non amo, in genere, i toni apocalittici, e
neppure in questo momento li voglio usa -
re: cerco peri di fare una diagnosi possi-
bilmente realistica di quel che abbiamo di
fronte. Credo che ci si sbaglierebbe — lo
dico anche ai deputati socialisti — nell'in -
dividuare le radici della ingovernabilit à
attuale soprattutto all'interno dei mecca-
nismi regolamentari del Parlamento . C'è
sicuramente un problema che riguard a
anche questi, e nel far emergere, in modo
prioritario, tale aspetto di funzionalità in -
terna al Parlamento, secondo me, i mie i
compagni e fratelli separati del grupp o
radicale si sono assunti in questi giorn i
una responsabilità, enormemente negati -
va .

Ma altrettanto sbagliato sarebbe illu-
dersi che questa sia la questione istituzio-
nale centrale, e che questo sia davvero i l
meccanismo attorno al quale tutti i pro-
blemi debbano ruotare. Parliamoci con
molta franchezza: in questi giorni abbia-
mo raggiunto le estreme propaggini, l e
estreme conseguenze di un processo d i
ingovernabilità, le cui radici stanno prin-
cipalmente al di fuori del Parlamento . E
proprio perché il Parlamento è il momen-
to massimo del sistema rappresentativo ,
della sovranità popolare nel nostro paese,
non può che essere, anche nel male —
speriamo possa esserlo pure nel bene —,
l'espressione di processi di trasformazio-
ne, e di degenerazione, che si verifican o
nella struttura economico-sociale e ne l
complessivo tessuto del nostro paese, d a
molti punti di vista, pur esistendo anch e
importanti fenomeni e tendenze di segn o
opposto .

Mai come in questi giorni abbiamo vis-
suto la verifica concreta di come sia in -
concepibile porre in opposizione, l 'una
all'altra, le dimensioni che si è ormai abi-
tuati a definire della governabilità, da
una parte, e dell'alternativa, dall'altra . E
non parlo tanto di alternativa in termin i
di schieramenti, ma prima di tutto di al -

ternativa di contenuti, di analisi e di pro -
poste di strategia e di prospettive, co n
riferimento ai quali si costruiscono po i
anche gli schieramenti . Messe in contrap-
posizione l'una all'altra, governabilità e
alternativa degenerano l'una nell'impo-
tenza, nel pressappochismo, non nella go -
vernabilità ma nel governo del giorno per
giorno, nel mero governo dell 'esistente,
l'altra in una inevitabile forma di dema-
gogia e di retorica populista. E di dema-
gogia e di retorica populistica, in queste
settimane, se ne è fatta purtroppo molta ,
qui dentro, tanto da soffocare anche l a
voglia di intervenire nel dibattito da part e
di coloro che pure avevano dure e coeren -
ti posizioni critiche e alternative da pro -
porre, ma non avevano interesse a rie-
cheggiare stancamente una sorta di comi-
zi domenicali nelle aule del Parlamento ,
tanto più quando anche la società civile è
sempre più insofferente, per fortuna, alla
retorica comiziale .

Si è parlato giustamente, da parte d i
qualche collega e compagno, della neces-
sità di concepire e realizzare nel nostro
paese una sorta di New Deal . E vero : è
necessario qualcosa di analogo, nell'Itali a
degli anni '80, a quello che è stato il New
Deal negli Stati Uniti degli anni trenta :
non a caso, c'è una stretta analogia tra le
due maggiori crisi economico-sociali e
istituzionali che il mondo abbia vissuto in
questo secolo! Non sono (né voglio con-
trabbandarmi per tale) un esperto di poli-
tica economica, anche se non ignoro cert o
— sia per formazione universitaria che
per impegno politico — questi problemi :
sono però molto impressionato del fatt o
che ci troveremo ad affrontare i problemi
di quella che tutti, ministro del tesoro ,
ipotizzano — ed io non so se tale ipotes i
sia fondata o no: probabilmente non lo sa
neppure lei, e non lo sa con certezza nes-
suno — come una possibile ripresa eco-
nomica a livello mondiale (comunque d i
paesi come gli Stati Uniti, il Giappone ed i
paesi a economia forte dell'Europa) pro-
prio nell'anno che precede immediata -
mente le elezioni politiche nel nostro pae -
se, alla loro scadenza ordinaria . Ritengo ,
infatti, che assai difficilmente vi sarà la
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capacità di realizzare una svolta radical e
(la si chiami New Deal o come si vuole)
nel nostro paese, proprio nell'anno prece -
dente le elezioni, quando purtroppo pres-
soché la totalità delle forze politiche, al -
meno di quelle che hanno un rapporto
diretto con il tessuto sociale e civile, rin-
corrono più spesso e più facilmente i rap-
porti clientelari, potremmo dire, ma in
altri casi anche sociali, oppure corporati-
vi, di lobby, di gruppi di pressione, pe r
riscuotere poi il compenso nel momento
elettorale . Il nostro paese, il nostro Parla -
mento, il nostro Governo, in particolare i l
ministro del tesoro, ma non solo, si trove-
ranno quindi ad affrontare i problemi più
gravi del rapporto tra il sistema politico-
economico italiano e quello degli altr i
paesi europei e occidentali nella fase i n
cui più difficile sarà realizzare misur e
come quelle che si stanno realizzando, a d
esempio, in queste settimane in Francia
(misure che comunque intendo tutt'altro
che mitizzare, considerandole solo com e
un indice significativo della complessità e
anche della contraddittorietà d i
quell'esperienza) .

Esiste poi uno stretto rapporto — per
questo l'interlocutore è prima di tutto (e
giustamente è ora seduto al banco de l
Governo) il ministro del tesoro, ma i n
definitiva è lo stesso Governo nella sua
interezza e collegialità, poiché si parla d i
bilancio dello Stato nel suo insieme — tra
politica economica, politica istituzionale e
governo dell'amministrazione pubblica i n
senso stretto . Di tutto ciò sarebbe impor -
tante parlare, ma non ho il tempo di farl o
in questa rapida dichiarazione di voto .
Ma se non emergerà con forza quest o
rapporto tra politica economica, govern o
delle istituzioni e governo dell'ammini-
strazione, credo che ci troveremo in una
situazione di tale impasse operativa, pe r
cui anche i problemi di carattere econo-
mico e finanziario tanto più si moltipli-
cheranno, quanto più non si riuscirà a
governare la situazione sia sul piano poli-
tico-istituzionale sia sul piano strettamen -
te amministrativo .

All'interno di questo insieme di proble-
mi assai complessi mi preme in conclusio -

ne sottolineare tre questioni su cui si in -
centra l'attenzione e l'impegno del grup-
po per i diritti umani . C'è in primo luogo
quella che vorrei chiamare la «question e
giustizia», con la necessità di una autenti -
ca inversione di tendenza rispetto all ' in-
voluzione che su questo terreno il nostr o
paese ha attraversato negli «anni di piom -
bo» che vanno dal 1977-1978 fino all'ieri o
all'altro ieri . Ed è strano che gli uomin i
politici si accorgano di quale involuzion e
abbia subito la giustizia nel nostro paes e
solo nel momento in cui vengono colpit i
da questi meccanismi (e non sta certo a
me in questa sede dire se siano innocent i
o colpevoli). Quando quei meccanismi de -
vianti si riversano anche sul mondo poli-
tico, ci si accorge solo allora quanto pro -
fondo sia il degrado che l'amministrazio-
ne della giustizia ha subito nel nostro pae -
se a causa particolarmente dei guasti d i
una prolungata legislazione di emergen-
za, e di come sia necessario ripristinare
nella sua integrità lo Stato di diritto, ri-
mettendo al centro quei diritti civili, d i
cui anche chi ne aveva fatto una propria
bandiera in passato sembra essersi forse
dimenticato, troppo spesso .

Le altre questioni su cui desidero bre-
vemente soffermarmi sono quelle della
pace e del disarmo, della fame e del sot-
tosviluppo, alle quali ho già accennat o
ieri in occasione della dichiarazione d i
voto sul bilancio della difesa a nome dei
deputati del Gruppo per i diritti umani .

Non è davvero concepibile che quest o
sia, forse, l 'unico Parlamento europe o
che non consideri come uno dei moment i
fondamentali di discussione quello dei
problemi della politica estera, della sicu-
rezza, della pace e del disarmo, della
fame e del sottosviluppo .

Ieri Willy Brandt ha inaugurato la nuo-
va legislatura del Bundestag della Repub-
blica Federale di Germania, centrando i l
suo discorso, quale deputato anziano sen-
za responsabilità di governo, principal-
mente sui problemi della funzionalità de-
mocratica del Parlamento, da una parte, e
della pace, della sicurezza e della questio -
ne dei missili e del disarmo internazionale
dall'altra .
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Su questi problemi, insieme a quelli de i
diritti umani su scala internazionale, del
diritto-dovere all'ingerenza rispetto a
ogni paese del mondo dove questi diritti
umani vengono soffocati, noi intendiamo
impegnarci, anche perché in questa Ca-
mera, in questi giorni, sono stati o total-
mente assenti o soltanto declamati .

L'ultimo ordine di problemi sul qual e
desidero soffermarmi è quello che va sot-
to il nome di «questione verde», e non a
caso ho fatto riferimento al nuovo Bunde-
stag della Repubblica Federale di Germa-
nia. I problemi della qualità della vita ,
dell'alternativa alla energia nucleare, del -
la trasformazione dei modelli di consum i
e di vita, della difesa dell'ambiente e di u n
diverso rapporto con la natura e le sue
risorse, sono problemi che di per sé no n
immediatamente si quantificano in cifr e
di bilancio, proprio perché riguardano si a
il presente, sia sempre più il futuro de l
nostro paese, superando una logica usu-
rata di mera razionalizzazione dell'esi-
stente . Mentre finora manca assoluta -
mente questa capacità delle forze politi -
che, di governo e di opposizione di creare
e progettare un futuro diverso nel nostr o
paese in rapporto a quell ' insieme di pro-
blemi che io sintetizzo in modo emblema -
tico nella cosiddetta «questione verde» ;
essa sta invece sempre più emergendo
nella società civile e anche in nuove for-
me di presenza politica .

Questi sono i temi sui quali noi — i col -
leghi Ajello, Pinto ed io — non soltant o
per spezzare una spirale che si avvinghia
all'interno del Parlamento, ma in rappor-
to ad una capacità di creare rapporti di -
versi tra realtà istituzionale e realtà socia -
le e civile, intendiamo prioritariament e
impegnarci . Non abbiamo affatto la pre-
tesa di fornire noi soli quelle soluzioni ,
che nessuno può presumere velleitaria -
mente e demagogicamente di avere già
precostituita. Ma abbiamo la volontà e
l'unica pretesa di riportare continuamen-
te all ' interno di questo Parlamento quest e
esigenze e questi problemi che rischiano
altrimenti di restarne esclusi, schiacciati
nella morsa degli opposti ostruzionismi, e
qualche volta, se mi consentite, anche del -

le opposte miopie e stupidità (Applausi de i
deputati del C .D.U.) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Rippa . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE RIPPA. Signor Presidente ,
parlerò a nome dei radicali organizzat i
nel Movimento federativo radicale e pre-
senti in questa Camera nel gruppo mi -
sto .

Il nostro voto sarà negativo nei con -
fronti di una legge di bilancio che, pe r
quanto ci riguarda, testimonia il livello di
inconsistenza su cui si realizza la politica
economica del Governo e la completa as-
senza di ogni ipotesi di strategia .

Desidero sottolineare che è quant o
meno paradossale che le forze politiche ,
che intendono essere protagoniste e d
esprimere un'egemonia di carattere poli-
tico, siano ridotte, quasi all'unanimità, a
costruire un disegno — da rappresentar e
all'esterno — falso nella intelligenza e
nella sostanza delle cose stesse : disegno
che intende rappresentare l'impossibilit à
di dibattere il bilancio in questa sede a
causa dell'ostruzionismo radicale .

Credo che un simile atteggiamento si a
grave per forze che oggi intendono candi-
darsi ad una politica di alternativa demo-
cratica del paese; ancora oggi coloro ch e
avrebbero dovuto svolgere un ruolo d i
opposizione fanno riferimento ad un a
contrapposta ottusità tra il Governo e le
forze che in questa Camera hanno espres-
so un ' azione di opposizione svolt a
nell'ambito degli strumenti regolamenta-
ri .

In questa sede dovrebbe aprirsi una di-
scussione e una riflessione sull 'utilità tat-
tica, dopo tre-quattro anni di presenza i n
questa legislatura, degli obiettivi che un a
forza antagonista al processo di regime
intende realizzare . Ma appare paradossa-
le tutelare la propria incapacità di atteg-
giamento politico e di governo — che
dovrebbe proporre non solo elementi an-
tagonistici, ma elementi di governo alter -
nativo — dietro questa messa in scena . È
una testimonianza di debolezza clamoro-
sa, che non può non essere sottQlineata
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come l 'elemento più preoccupante, e su
questo invito i compagni comunisti a d
una riflessione . Nulla credo possa con-
traddire il giudizio secondo il quale, s e
siamo giunti a questo tipo di dibattito sul -
la legge di bilancio, è perché nei fatti da
parte del Governo esiste — questo com e
unico fatto determinante — una impossi-
bilità a portare avanti una politica econo-
mica attendibile e compatta, capace d i
portare il paese fuori dalla crisi in cui s i
dibatte .

Credo che comunque meriti di essere
sottolineato ancora più evidentement e
che la situazione è molto più complicat a
di quanto questo schema possa rappre-
sentare e, per quanto mi riguarda, l 'unico
appunto che credo di poter muovere ai
compagni radicali organizzati nel partito
radicale è che gli stessi non hanno ritenu-
to di considerare, stante il livello di degra -
do complessivo, una revisione di una stra-
tegia attuata già per tre anni in sede d i
dibattito in quest'Assemblea, che si è gi à
rivelata inefficace basandosi su un mec-
canismo ripetitivo e assolutamente inca-
pace di porre in luce alcuni degli elementi
centrali della situazione attuale ; cioè che
in questo paese, ad esempio, la spesa pub-
blica è una spesa che accontenta tutti, e
quindi di fatto rende impossibile un'azio-
ne rigorosa di opposizione, ovvero di rive -
lare al paese che esistono livelli di com-
plicità e di compromissione, cui il «siste-
ma bloccato» ha condotto per una lent a
opera di inserimento dell'opposizione ne i
meccanismi della spesa pubblica. E que-
sto elemento rende impossibile una qual-
siasi azione da parte della forza che s i
candida oggi ad essere trainante dell'al-
ternativa democratica, una forza capace
di tradurre in questa Camera elementi e
gesti che siano in grado di essere efficaci ,
sia pure in una visione di transizione .

Io credo che oggi sia molto difficile
ritenere che sia stato il semiostruzioni-
smo radicale a rendere impossibile un a
sia pur parziale azione di modifica di que -
sta realtà da parte del partito comunista ;
fatto salvo che questa azione ripetitiva
testimonia che la forza antagonistica d i
questi anni, cioè la forza radicale, oggi

non è più in grado neanche di rivelare
tale situazione. Questo elemento, quindi ,
testimonia che l'unica forza che è stat a
capace di stimolare meccanismi demo-
cratici all'interno di un processo di regi -
me, oggi ne è incapace . Questo aspetto,
per quanto mi riguarda, è un elemento di
gravità eccezionale, ritenendo ancor a
oggi la politica radicale un elemento de -
terminante per sottrarre questo paese d a
una ipotesi di soluzione a carattere auto-
ritario della crisi profonda che lo attra-
versa .

Esiste oggi una verità che i radicali non
sono riusciti a porre in evidenza, ed è una
verità secondo la quale la maggioranz a
legislativa è diversa dalla maggioranza d i
governo di questo paese . E una verità che
oggi non è possibile porre in evidenza
attraverso azioni di ostruzionismo ; oggi
dobbiamo prendere atto che esiste un a
crisi di mercato politico, di idee e di ipo-
tesi alternative, e di immobilismo, che è
grave e profonda . Tale crisi, per quanto ci
riguarda, non può essere giudicata o for-
mare oggetto di riflessione attravers o
schemi ripetitivi che testimoniano la po-
vertà e la drammaticità, cioè l'assenza d i
risorse intellettuali e morali, di intelligen -
za politica, sulle quali poter puntare in
concerto, come forze democratiche che
giocano sul terreno della democrazia con-
flittuale, contrapponendo programmi e
tesi diverse. Oggi l'elemento determinan-
te, per quanto ci riguarda ai fini di una
ricostruzione obiettiva dei fatti, è che i l
ritardo del momento in cui è stato possi-
bile dibattere questo bilancio è per eccel-
lenza il fatto decisivo. Che poi nei quattro
o cinque o dieci giorni di dibattito foss e
più opportuna una strategia che consen-
tisse od offrisse delle false possibilità d i
modifica del bilancio stesso, questo è ele -
mento discutibile, ma che non intacca la
necessità di giudicare la verità sostanzia -
le, cioè che oggi non è possibile pervenir e
ad una discussione della legge di bilanci o
nei tempi parlamentari praticabili, per -
ché non è stato possibile attuare i n
quest 'anno alcuna azione tempestiva af-
finché la discussione del bilancio foss e
iscritta nei tempi parlamentari possibili .
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E questo è accaduto perché in quest a
Camera nessuno è in grado di sottrars i
alla precisa accusa che quanto alla spes a
pubblica oggi tutti devono essere accon-
tentati e, quindi, appare impossibile an-
che definire un'ipotesi credibile nella ri-
cerca di alibi per chicchessia . Concluden-
do, ritengo che resti valida la valutazione
secondo cui il vero tetto della politic a
governativa è nelle spese militari . Ciò
comporta enormi costi sociali, poiché all e
spese militari si contrappongono le ri-
chieste e i bisogni dei giovani, delle don -
ne, dei disoccupati, degli anziani, dei la-
voratori in cassa integrazione . Mentre in
tutti i settori della spesa sociale si taglia ,
per la difesa il Governo è di manica larga .
Tale aspetto determinante sottende una
scelta politica di fondo, nei confronti del-
la quale è mancata un'azione politica d i
reale alternativa democratica capace d i
essere talmente forte da abbattere pur e
quello che oggi si intende rappresentare
come un baluardo imbattibile, cioè l'azio-
ne dei radicali in questa Assemblea che
rappresenta un comodo alibi, purtroppo ,
per testimoniare che allo sfacelo della
classe dirigente non si è in grado di con-
trapporre un ' azione di governo alternati -
va e democratica, capace di essere credi -
bile. Ciò non intende essere un atto d i
accusa, intende essere un richiamo e una
sollecitazione ad una riflessione più ch e
mai urgente e necessaria per richiamar e
tutte le forze di civilizzazione democrati-
ca ad una candidatura di governo, ogg i
più che mai indilazionabile, inevitabil e
per i processi storico-politici in atto .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Manca. Ne ha facoltà ..

ENRICO MANCA. Signor Presidente, la
COliclusione dell'iter parlamentare dei di -
segni di legge finanziaria e di bilancio
deve innanzitutto far riflettere sulla cre-
scente urgenza di adeguate modifich e
istituzionali e regolamentari che consen-
tano un più tempestivo e quindi più effet-
tivo, governo dell 'economia e permettan o
di elevare la funzionalità e la capacità
decisionale della Camera . Opportuna ap-

pare sempre più l ' istituzione di una appo-
sita sessione di bilancio, secondo la pro-
posta già ricordata dall 'onorevole Sacco-
ni nella relazione al disegno di legge fi-
nanziaria . Le critiche sul travaglio deci-
sionale della Camera e l'indubbio logora -
mento provocato dal frequente ricors o
all'ostruzionismo, debbono convincerc i
rapidamente che efficienza e funzionalit à
sono condizioni indispensabili per il pre-
stigio dell'istituzione democratica .

Nel merito, signor Presidente, la vota-
zione del bilancio consente una valutazio -
ne generale della manovra di politica eco -
nomica del Governo e induce a rifletter e
sulle direttrici lungo le quali è auspicabile
che essa si sviluppi . L 'azione complessiva
del Governo è finalizzata all 'esigenza d i
frenare l'inflazione e di contenere il defi-
cit per allentare i vincoli che condiziona -
no negativamente l'evoluzione del nostro
sistema economico . Questa impostazion e
equilibrata corrisponde agli impegni che
il Governo ha assunto all'atto della sua
costituzione. Essa ha già conseguito primi
risultati positivi . Infatti, anche nel perma -
nere di una situazione molto difficile ,
chiaramente denunziata dai dati del 1982,

si deve registrare il rallentamento dei tas-
si di crescita dell'inflazione e soprattutto
la flessione delle attese inflazionistiche ,
pure in presenza di effetti, tipicament e
contraddittori, delle manovre sui prezzi
amministrati e sulle tariffe .

In particolare, con riferimento ai dati e
alle attese dell'economia reale, va sottoli-
neata l'importanza dell'accordo tra le
parti sociali in ordine alla dinamica ed
alla struttura del costo del lavoro . Un ac-
cordo da tempo vanamente inseguito, ch e
ora per la prima volta incide su alcun e
determinanti strutturali della spirale in-
flazionistica, allarga gli spazi delle mano -
vre correttive, crea le condizioni per l'in-
staurazione di relazioni industriali che ,
anche in riferimento alla tutela della pro-
fessionalità e alla mobilità del lavoro, sia -
no coerenti con le esigenze di aggancio
all'auspicata ripresa e con i processi d i
trasformazione che debbono essere af-
frontati nell'economia e nel sistema dell e
imprese .
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Le difficoltà della situazione economi-
ca rimangono tuttavia assai complesse ,
soprattutto perché l'Italia cumula, i n
modo anomalo rispetto alla recente evo-
luzione degli altri paesi più industrializza -
ti, ristagno della crescita ed alti tassi di
inflazione . È illusorio attendersi che gl i
effetti spontanei del contenimento dell 'at-
tività economica provochino un soddisfa-
cente aggiustamento. Oltretutto l 'attesa
potrebbe isolarci irrimediabilmente dall a
ripresa internazionale .

La tensione politica, in rapporto agl i
obiettivi fondamentali della manovra eco-
nomica e specificamente a quelli della lott a
all'inflazione, non può dunque essere allen -
tata, e deve essere anzi intensificata .

Il differenziale di inflazione, che carat-
terizza negativamente la nostra econo-
mia, costituisce uno «svantaggio compa-
rato» al quale non si può guardare con
rassegnazione . Esso pone vincoli peculia-
ri alla manovra di politica economica ;
costituisce un pericolo permanente per l a
stabilità della crescita ; limita la competi-
tività del sistema produttivo, con effett i
che le politiche di aggiustamento de l
cambio, come quelle che si sono dovut e
adottare anche recentemente, compensa -
no in modo effimero e contraddittorio .

L'esigenza di ridurre questo svantaggi o
deve essere dunque perseguita con deter-
minazione, nella consapevolezza che gl i
obiettivi fondamentali di tutela dell'occu-
pazione possono essere garantiti solo
dall 'innalzamento della produttività e
dalla competitività reale del nostro siste-
ma produttivo .

Non penso che le difficoltà della situa-
zione economica possano essere superat e
attraverso divisioni manichee fra chi vo-
glia aggredire il deficit solo dal lato della
spesa e chi voglia agire solo sulle entrate ;
fra chi voglia operare solo attraverso i l
taglio della domanda e chi supponga di
puntare esclusivamente sulla dilazion e
dell'offerta . Nessuna di queste soluzion i
sarebbe da sola, adeguata alla complessi-
tà dei nostri problemi e nessuna, da sola ,
sarebbe concretamente fattibile .

Ciò che occorre, invece, è allargare l'ot -
tica complessiva ed alzare il tiro dell'in -

tervento di politica economica, per aggre -
dire in modo adeguato e diretto le deter-
minanti strutturali dei problemi, per inci-
dere, insomma, non solo sugli effetti, ma
anche sulle cause dei fenomeni .

Su questo punto corrono, anche nell a
maggioranza, discriminanti legittime, d i
ordine politico e culturale, che il Govern o
è naturalmente chiamato a mediare con
efficace sintesi operativa .

Per parte nostra, esprimiamo la convin-
zione che gli obiettivi di controllo del defi-
cit e di riduzione dell'inflazione non pos-
sano essere perseguiti senza incidere su i
meccanismi strutturali che provocano la
lievitazione non solo della spesa quanto
del deficit nel suo complesso, e senza sti-
molare avanzati processi di aggiustamen-
to strutturale del nostro apparato produt-
tivo e del nostro sistema industriale .

Politiche che operano solo sugli effetti ,
in particolare politiche di mero conteni-
mento con conseguente e continuo aggiu-
stamento del cambio, non favoriscono ,
anzi rendono più difficoltoso quel proces -
so di aggiustamento che è necessario pe r
elevare la competitività del nostro sistema
produttivo .

Anche la questione del vincolo esterno
non può essere considerata secondo otti-
che meramente congiunturali . Essa fonda
le sue radici in cause di struttura, che
attengono ai mutamenti intervenuti nell a
composizione della domanda interna e
nei livelli di competitività e di innovazio-
ne delle nostre produzioni . La mera com-
pressione della domanda non risolvereb-
be il problema e a questo riguardo occor-
re considerare che l'auspicata ripresa in-
ternazionale porterà allo scoperto diffuse
e talora imponenti ristrutturazion i
dell'offerta che potranno essere fronteg-
giate solo con incisivi processi di innova-
zione del nostro sistema produttivo.

Onorevoli colleghi, il problema che st o
sollevando è stato approfondito recente -
mente dalla Commissione industria i n
una sua relazione sulla politica industria -
le e dell ' innovazione . È emersa in quella
sede la necessità di un grande impegno d i
volontà politica e di una estesa gamma d i
interventi che elevino la capacità innova-
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tiva del nostro sistema produttivo e colmi -
no i ritardi che si sono accumulati ,
nell'economia reale, rispetto agli altr i
paesi più industrializzati . I consensi susci-
tati dalla relazione e dalle sue propost e
testimoniano che si tratta di un problem a
cruciale al quale è necessario che anche il
Governo dedichi maggiore attenzione .

La manovra del Governo appare giusta -
mente preoccupata delle esigenze di so-
stegno delle attività produttive. Occorre
però che tali preoccupazioni siano sposta -
te, con maggiore decisione, sul livell o
strutturale dei problemi. Ciò vale anzitut-
to in ordine alla questione del costo de l
denaro, per la quale è necessario stimola -
re ogni possibile riduzione, con riferimen -
to non soltanto al prime rate, quanto so-
prattutto al tasso medio del credito ban-
cario. Ma, oltre a ciò, è necessario che i l
problema sia inquadrato operativament e
in una più ampia ed organica politica de l
finanziamento delle imprese, che da un
canto elimini tutti i fattori di inefficienza
dell'intermediazione bancaria e, dall'al-
tro, risani le distorsioni della struttura
patrimoniale e finanziaria delle nostr e
imprese, che penalizzano le capacità d i
investimento e di innovazione .

Infine non può sfuggire che siamo an-
cora in una fase di stasi o di stallo nella
necessaria opera di riforma dei nostri
strumenti di politica industriale, molti de i
quali, a cominciare dalla legge n . 675 ,
operano in un regime di prorogatio . Que-
sta situazione va presto superata, avvian-
do una riconsiderazione coraggiosa dell e
nostre politiche industriali ; anche in rife-
rimento alle politiche per le crisi azienda-
li: penso in particolare alla GEPI, all a
«legge Prodi», alla legge n . 787 . Ciò rien-
tra nell'ottica che ho qui cercato di pro -
spettare.

Onorevoli colleghi, la difficile comples-
sità della situazione economica, i primi
risultati raggiunti dall 'azione del Gover-
no, consigliano di intensificare gli sforzi
nella direzione che ho cercato di indicare ,
alzando il tiro della manovra economica.
Gli obiettivi di lotta al l ' inflazione e di con-
trollo del deficit rimangono centrali e
vanno perseguiti con determinazione e

con disegno di ampio respiro . La situazio-
ne non consente più di limitarci ad inse-
guire i fenomeni economici, ma impon e
di passare dal contenimento al risana -
mento, per operare con gradualità ma in
modo incisivo non solo sugli effetti m a
soprattutto sulle cause della crisi . In que-
sta consapevolezza ed in questi auspici
sono le ragioni del voto positivo del grup-
po socialista (Applausi dei deputati del
gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Margheri . Ne ha facoltà .

ANDREA MARGHERI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, più volte i comunist i
hanno denunciato in questi giorni un fat-
to difficilmente contestabile . La Camera è
stata stretta in una morsa dalle decision i
sbagliate e dalle colpevoli inerzie del Go-
verno, che ha trovato una «spalla» — pe r
dirla in termini teatrali — nel gruppo
radicale .

ALESSANDRO TESSARI . Non nascondere
le tue colpe, Margheri !

ANDREA MARGHERI . Con il vortice d i
cifre sempre diverse e di previsioni sba-
gliate, il Governo ha messo a nudo pro-
prio l'inanità della sua politica di fronte
ai meccanismi più perversi della spesa
pubblica. Il Governo Spadolini e, succes-
sivamente, con un 'ulteriore scivolata ver-
so il caos, quello Fanfani, hanno innalza-
to la bandiera del rigore e dell 'austerità
soprattutto contro gli investimenti pro-
duttivi, il reddito dei lavoratori dipenden-
ti, i consumi sociali, ma sotto i loro piedi
franava, e frana, quel sistema di sparti-
zioni feudali del potere, di spese cliente -
lari, di ricatti corporativi, che è la caus a
prima — come ha testimoniato il Gover-
natore della Banca d ' Italia nei giorn i
scorsi — dello stato di imprevedibilità e
di ingovernabilità del bilancio .

Per le entrate il Governo ha rinunciato
al confronto sulle ipotesi più rilevanti ,
come quella sull'imposta patrimoniale .
Nella spirale di una crisi così grave Fan-
fani è ricorso ad una serie impressionante
di decreti, spesso iniqui e antipopolari,
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aumentando la confusione e ritardando i l
dibattito sul bilancio e sulla legge finan-
ziaria .

Su punti determinanti, come il Mezzo-
giorno e l 'agricoltura, l'opposizione di si-
nistra, saldandosi all'iniziativa di grandi
forze sociali, aveva fatto breccia impo-
nendo importanti emendamenti, ma que-
sto sentiero è stato reso impraticabile dal -
la piena di parole e di demagogia carica -
turale che si è sprigionata dall 'ostruzioni-
smo dei radicali . Rivendichiamo con or-
goglio di aver agito per spezzare il cer-
chio e di aver raggiunto successi notevoli .
Oltre agli emendamenti ricordati, infatti ,
va sottolineata l'importanza dell 'eleva-
mento del fondo investimenti e occupa-
zione e la difesa delle pensioni .

Questi risultati hanno dimostrato che
l 'azione congiunta dei gruppi parlamen-
tari di sinistra, dei sindacati, delle forze
sociali e culturali progressiste, può con-
trastare con efficacia gli indirizzi recessi -
vi e antipopolari . Ma, arrivati al voto, vor -
remmo ripetere e rafforzare la denuncia
allarmata della situazione complessiv a
che la vicenda ha messo in luce .

Il Governo, ostinandosi nelle ricette gi à
fallite o parzialmente abbandonate in al-
tri paesi, come l 'Inghilterra o gli Stati
Uniti, provoca un'ulteriore indebolimento
del prestigio e del peso politico dell'Italia
nella Comunità europea, accentua le dif-
ficoltà dell'apparato produttivo nella du-
rissima competizione commerciale tra l e
aree industrialmente avanzate, inasprisc e
la concorrenza con paesi in via di svilup-
po perdendo grandi possibilità di collabo-
razioni reciprocamente vantaggiose . Sono
in crisi l'industria e l'agricoltura, e dimi-
nuisce paurosamente la capacità di inno-
vazione tecnologica. In tal modo cresce l a
disoccupazione, va avanti la degradazion e
ciel nostro patrimonio di intelligenza e di
professionalità, le stesse risorse ambien-
tali sono malamente sprecate .

L'obiezione è la stessa di sempre: in-
nanzi tutto — ci dicono — va combattut a
l'inflazione, contenendo la spesa pubblica
che ormai è arrivata a livelli patologici .
Non siamo certo noi comunisti, onorevole
Goria, a tirarci indietro nella battaglia per

il rigore, per l'eliminazione di sprechi, d i
parassitismi, di assistenzialismi costosi .
Tra parentesi : vogliamo mettere nel cont o
anche le grandi assistenze alle banche o
ai privati, come nelle vicende della SIR,
della Liquichimica, del l 'accordo Finsider -
Fiat, dell 'accordo ENI-Montedison ecce-
tera? Comunque, siamo d'accordo nel cer-
care le vie del risanamento finanziario .
Ma, se il prodotto interno lordo continu a
a decrescere, se la produzione di ricchez-
za diminuisce, anche la percentuale d i
spesa pubblica sarà difficilmente compri -
mibile e il costo del denaro per le impres e
sarà sempre più iugulatorio .

Se la collocazione del nostro paese nel-
la divisione internazionale del lavoro s i
deteriorerà ancora, non vi sarà sufficien-
te domanda per sostenere le attività eco-
nomiche, e anche la finanza pubblica n e
risentirà . E se il rigore varrà solo, com e
nelle ipotesi formulate dal Governo, pe r
gli enti locali, per la sanità, per i consum i
sociali, con scelte talvolta dissennatamen -
te antipopolari, ma si rivelerà ancora un a
volta solo una facciata ideologica quand o
entreranno in campo le coorti delle clien -
tele, su cui si fonda il sistema di potere ,
certamente la spesa pubblica non sarà
risanata e si creeranno contraddizioni e
tensioni sociali asperrime .

Nell'attuale ingovernabilità c'è solo un a
strada maestra, quella del rilancio dell a
programmazione . Sappiamo benissimo
che abbiamo alle spalle non solo il falli -
mento della programmazione del centro -
sinistra, ma anche il fallimento del tenta-
tivo compiuto nel corso dell'unità nazio-
nale con numerose e ambiziose leggi, che
sono oggi fallite non tanto per i difett i
intrinseci, che c'erano, ma che potevan o
essere corretti con l 'esperienza, quanto
per il sabotaggio pervicace del Governo e
della burocrazia statale .

Ciò non toglie che l'esigenza del gover-
no democratico dell'economia è oggi an-
cora più forte, addirittura drammatica .
Non c'è salvezza senza un rilancio pro-
grammato degli investimenti produttivi ,
soprattutto nei settori che possono diven-
tare trainanti nella nuova rivoluzione in-
dustriale che attraversa il mondo, nella
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ristrutturazione governata, senza traum i
sociali, quindi, dei settori di base, nel l 'uso
razionale dei grandi aggregati di doman-
da pubblica, come l'energia, i trasporti, l a
casa, l'informazione, il risanamento indu-
striale .

Su questo terreno naufragano la filoso-
fia e la pratica dell 'attuale maggioranza :
non sarà certo l'attesa di meccanism i
spontanei che saranno comunque domi -
nati dall'esterno, e principalmente dagl i
Stati Uniti, che ci consentirà di salire su l
treno della ripresa che qualcuno sente già
fischiare. Potremo uscire dalla palude
solo con uno sforzo programmatico forte -
mente soggettivo, per adoperare il termi-
ne in uso nella Comunità europea, che c i
consenta di cogliere tutte le opportunit à
dei nuovi rapporti con i partners europei e
di stringere rapporti vantaggiosament e
reciproci con il grande potenziale merca-
to del terzo mondo .

Ecco perché il disegno neoliberista d i
De Mita imposto alla maggioranza gover-
nativa appare inane e velleitario . La pro-
grammazione richiede consenso e parte-
cipazione, mobilitazione delle forze, riu-
nificazione del paese in un grande dise-
gno rinnovatore che spezzi corporazioni e
feudi . Nel nostro paese, la lotta delle cor-
porazioni con il concorso dei fautori se -
greti dell'eversione antirepubblicana si è
fatta aspra. Ora attraversa tutte le istitu-
zioni e arriva fino al Consiglio superiore
della magistratura, tenta di colpire sub-
dolamente lo schieramento di sinistra ,
come nel caso della giunta di Roma. I l
malessere si è fatto profondo e molto pe-
ricoloso. La questione morale si sald a
sempre di più a quella istituzionale e alla
crisi economica . Ecco perché era necessa -
rio, era drammaticamente urgente anche
in questa vicenda dare forza, prestigio ,
capacità di decisione all'istituzione repub -
blicana che meglio può operare la sintes i
delle forze e delle tendenze progressiste,
che può offrire un punto di riferiment o
alle lotte sociali per il cambiamento : i l
Parlamento. Ma l 'attuale maggioranza h a
invece messo proprio in discussione e i n
pericolo il ruolo del Parlamento, trovan-
do alleati in coloro che, come i radicali,

sabotando il lavoro parlamentare dicono
di voler colpire il Governo e colpiscono a l
contrario e consapevolmente il paese, i n
una folle corsa al «tanto peggio, tant o
meglio». L'alternativa democratica non è
forse trovare nelle cose, nei programmi ,
nelle proposte precise, con quella rivolu-
zione copernicana di cui parlava Di Giu-
lio, le forze per un cambiamento profon-
do? Ma anche nell'attuale quadro politico
certe posizioni di alcuni compagni socia -
listi, qui e nel Governo, e anche orienta -
menti di gruppi cattolici e democristiani ,
potevano e possono favorire decisioni ca-
paci di aiutare i sindacati nella loro tra -
vagliata ricerca di un nuovo ruolo e d i
una nuova unità ; capaci di aprire le port e
a soluzioni positive sul terreno economic o
per gli operai, per i pensionati, per i gio-
vani, per i comuni, per la sanità, per i
trasporti . Qualcosa di positivo è pur stato
fatto ma certo siamo solo ai primi segnali .
Forse occorre credere di più, compagn i
socialisti, nella forza del movimento dei
lavoratori, forse occorre più determina-
zione nell'iniziativa parlamentare . Ma in-
tanto ora abbiamo questa scelta sbagliat a
di politica economica a cui oggi noi co-
munisti manifestiamo il nostro voto con-
trario e che continueremo a combattere
con tutto il peso della nostra forza in Par -
lamento e nel paese (Applausi all 'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Patria . Ne ha facoltà .

RENZO PATRIA. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevoli rappresentanti
del Governo, chiudiamo nel rispetto de l
calendario il dibattito parlamentare su l
bilancio di previsione dello Stato per i l
1983 e sul bilancio pluriennale per i l
triennio 1983-1985 . Un dibattito che, se
pure ha registrato momenti di approfon-
dimento significativi, soprattutto in Com-
missione e in particolare nella Commis-
sione bilancio, resta caratterizzato, quan-
to al lavoro d'Assemblea, da un ostruzio-
nismo soffocante, contrario alla Costitu-
zione e inutile al fine di una credibile bat -
taglia parlamentare .
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PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI

RENZO PATRIA. Non possiamo non rile -
vare che l 'atteggiamento esasperato di u n
gruppo parlamentare ha avvilito l'Assem -
blea, costringendo altresì il President e
della Camera, che ha guidato con grand e
senso di responsabilità, con forte capacità
di decisione e con impareggiabile equili-
brio i nostri lavori, ad utilizzare la ghi-
gliottina del dibattito al fine di consentir e
il rispetto dei termini costituzionali per
l'approvazione della legge di bilancio (Ap-
plausi al centro) .

Onorevoli colleghi, dalle esperienze d i
questi giorni dobbiamo trarre, se mi con -
sentite, almeno un insegnamento : è neces-
sario andare oltre la programmazione e
la calendarizzazione dei lavori parlamen-
tari che ci siamo dati ; dobbiamo, a temp i
brevi, prevedere, come misura di comple -
tamento della programmazione, la deter-
minazione dei tempi entro i quali la Ca-
mera deve comunque deliberare su deter-
minati argomenti, tra cui certamente le
leggi di bilancio, la finanziaria ed i dise-
gni di legge di conversione di decreti-leg -
ge; dobbiamo prevedere il contingenta -
mento dei tempi fra i vari gruppi pe r
coniugare la dialettica parlamentare con
la esigenza primaria da parte della Came -
ra di legiferare .

I conti consuntivi dell'azienda Itali a
1982, recentemente resi noti, suonano og-
gettivamente conferma dell'opportunit à
dell 'azione governativa tesa al conteni-
mento della domanda interna per consu-
mi che, rispetto all 'andamento negli altr i
paesi industrializzati, ha registrato — da -
gli inizi degli anni '60 ad oggi — un dif-
ferenziale positivo del 5 per cento . È im-
portante, al fine di valutare equamente l a
manovra economica del Governo, tenere
presente questo dato in considerazione
degli effetti che esso ha generato e ri-
schierebbe di generare ancora sul fronte
del bilancio pubblico e della bilancia de i
pagamenti, in termini d'inflazione .

Alcuni dati relativi al fabbisogno stata -
le, alle spese per interessi, al disavanz o
delle aziende autonome ed allo sbilancio

tra contributi e prestazioni della sicurez-
za sociale, bastano a giustificare ampia -
mente l'esigenza di provvedimenti gover -
nativi di tagli alle spese correnti nei set -
tori delle aziende autonome, della previ-
denza e della assistenza, ed a considerare
la spesa per interessi non già a sé stante ,
bensì in relazione alla dinamica esplosi -
va del fabbisogno di cassa, dinamica per
l 'appunto alimentata proprio dalle spes e
correnti ; ne consegue che la riduzione
dei tassi d'interesse va innanzitutto per -
seguita attraverso un'azione interna vol-
ta ad eliminare gli squilibri struttural i
della finanza pubblica . D'altro canto, po-
sto il vincolo di non imboccare la strada
di finanziare le spese per investiment i
dilatando ulteriormente il fabbisogno,
per i pericolosi effetti inflattivi che esso
genererebbe, si ripresenta la necessità d i
contenere le spese correnti, che assum e
il carattere di urgenza se solo si conside-
ra lo stato in cui versa il nostro sistem a
industriale nei comparti pubblico e pri-
vato. Prima la caduta dei profitti, quind i
l'erosione dell'autofinanziamento inter -
venuta con il venir meno dei punti di for -
za del nostro modello di sviluppo, poi la
massiccia offerta di titoli pubblici, han-
no determinato un'obiettiva difficoltà
delle imprese a finanziare i propri pro -
getti di ricerca e di investimento, fino a
compromettere la struttura finanziaria
delle stesse .

La strada intrapresa dal Governo Fan-
fani (nessuno più di noi è conscio che sia -
mo soltanto all'inizio) appare la più coe-
rente con gli obiettivi fondamentali dell a
ripresa del «sistema economico Italia» e
della lotta all'inflazione; grazie anche
all'accordo intervenuto sul costo del lavo -
ro, la ripresa sembra destinata a guada-
gnare più ampio orizzonti, in vista di re-
cepire i primi segnali di ripresa dell'atti-
vità economica internazionale e della pro -
blematicità della politica di bilancio de l
1984. La constatazione che Governi euro-
pei di diverse ispirazioni politiche hanno
finito prima o poi con l'operare sulla stes -
sa linea, conferma che la forza delle cose ,
la dura realtà in cui viviamo, non lasciano
alternative!
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Onorevoli colleghi, il quadro di riferi-
mento in cui si collocano il bilancio 198 3
e quello pluriennale, ci obbliga a guarda -
re con realismo al futuro . I sacrifici che
questo bilancio ci impone, serviranno a l
nostro paese domani: per questo, certo d i
rendere un servizio al paese, il grupp o
della democrazia cristiana esprime il su o
voto favorevole alla legge di bilancio! (Ap -
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto . Passiamo alla votazio-
ne segreta finale.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 3630, di
cui si è testè concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1983 e bilancio plurien-
nale per il triennio 1983-1985 . (3630) .

Presenti	 460
Votanti	 454
Astenuti	 6
Maggioranza	 22 8

Voti favorevoli	 288
Voti contrari	 166

(La Camera approva — Applausi) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Accame Falc o
Achilli Michele
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Albert o
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guido

Alessi Alberto Rosari o
Alici Francesco Onorato
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenic o
Amarante Giuseppe
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Bacchi Domenico
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bassinini Franco
Bassi Aldo
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aurelia
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana



Atti Parlamentari

	

— 62006 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgi o
Briccola Ital o
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Cafiero Luca
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mari o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Le o
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guid o
Capria Nicola
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Carpino Antoni o
Caruso Antonio
Casati Francesco

Castoldi Giusepp e
Catalano Mario
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carlo
Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Cicchitto Fabrizio
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Colombo Emilio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Confalonieri Robert o
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Costi Silvan o
Covatta Luig i
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco

Dal Castello Mario
D 'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antonio
Darida Clelio
De Caro Paolo
De Cataldo Francesco Antonio
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
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Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Martino Francesc o
De Michelis Gianni
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernest o
Di Giesi Michel e
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giusepp e
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio
Evangelisti Franc o

Fabbri Orlando
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Lucian o
Federico Camill o
Felici Carlo
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannin o
Fontana Elio
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovanni
Furnari Baldassarre
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gatti Natalino

Gava Antonio
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giglia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mari o
Giura Longo Raffael e
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Leli o
Greggi Agostin o
Grippo Ugo
Gualandi Enric o
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
lanniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labiola Silvan o
Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodolini Francesca
Lombardi Riccardo
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Manca Enrico
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Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andre a
Maroli Fiorenz o
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martorelli Francesc o
Marzotto Caotorta Antoni o
Massari Renat o
Mastella Clement e
Matarrese Antoni o
Matrone Luigi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Migliorini Giovann i
Milani Eliseo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monesi Ercolian o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federic a
Nicolazzi Franc o
Nonne Giovanni

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Orione Franco Luig i
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Ottaviano Francesc o
Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palleschi Roberto
Pandolfi Filippo Mari a
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenz o
Pecchia Tornati M . Augusta
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Pezzati Sergio
Picano Angel o
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Piccone Enrico
Pinto Domenico
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Porcellana Giovann i
Portatadino Costante
Postal Giorgi o
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Proietti Franco
Pucci Ernesto

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quieti Giusepp e

Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Ramella Carl o
Reggiani Alessandr o
Reina Giusepp e
Rende Pietro
Revelli Emidio
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Ricci Raimondo
Rindone Salvator e
Rocelli Gian Franco
Romano Riccardo
Romita Pier Luigi
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubbi Antonio
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e
Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizi o
Saladino Gaspar e
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scalia Vito
Scarlato Vincenz o
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Servadei Stefan o
Sicolo Tommaso
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spaventa Luig i
Sposetti Giuseppe

Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tantalo Michele
Tassone Mari o
Tatarella Giuseppe
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivann e
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vietti Anna Mari a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagi o
Viscardi Michele
Vizzini Carlo

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe
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Si sono astenuti sul disegno di n .
3630 :

Agnelli Susann a
Bandiera Pasquale
Battaglia Adolfo
Bernini Bruno
Mammì Oscar
Ravaglia Giann i

Sono in missione:

Alinovi Abdon
Carta Gianuario
Casini Carlo
Cavaliere Stefan o
Fanti Guido
Felisetti Luigi Din o
Fioret Mario
Forte Francesco
Macaluso Antonino
Merloni Francesc o
Rizzo Aldo
Sciascia Leonardo
Servello Francesco
Tripodi Antonino
Zappulli Cesar e

Inserimento all'ordine del giorno
dell'Assemblea di un disegno di legg e

PRESIDENTE. Propongo all 'Assem-
blea, ai sensi dell'articolo 27 del regola -
mento, l ' inserimento all'ordine del giorno
di questa seduta del disegno di legge n .
3948: «Conversione in legge del decreto -
legge 31 gennaio 1983, n . 19, recante nor-
me sul regime autorizzatorio per gli inve-
stimenti comportanti aumento delle capa-
cità produttive delle imprese siderurgich e
e disposizioni integrative e modificative
dell'articolo 20 della legge 17 febbraio
1982, n . 46» .

Il disegno di legge in questione è già
stato approvato dal Senato ed il relativo
decreto decadrebbe, se non convertito en-
tro il 10 aprile. Ricordo che l'articolo 27 ,
secondo comma, del regolamento, preve-
de che per discutere o deliberare su mate -
rie non iscritte all'ordine del giorno è ne -

cessaria una deliberazione dell 'Assemblea
con votazione a scrutinio segreto ed a
maggioranza dei tre quarti dei votanti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco pertanto la vota-
zione segreta, mediante procedimento
elettronico, sulla proposta di inserir e
all'ordine del giorno il disegno di legge n .
3948 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 459
Votanti	 45 5
Astenuti	 4
Maggioranza dei tre quart i
dei votanti	 340

Voti favorevoli	 41 8
Voti contrari	 37

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falc o
Achilli Michel e
Aglietta Maria Adelaid e
Agnelli Susanna
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto Rosari o
Alici Francesco Onorat o
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paol o
Allocca Raffaele
Amabile Giovann i
Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe
Amici Cesare
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
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Andreotti Giulio
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Armato Baldassarre
Armella Angel o
Armellin Lin o
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Bacchi Domenico
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Belussi Ernest a
Benco Gruber Aurelia
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ines

Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfred i
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Bova Francesco
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgi o
Briccola Ital o
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesc o
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cacciari Massim o
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Canullo Le o
Cappelli Lorenz o
Cappelloni Guid o
Capria Nicola
Caravita Giovann i
Carelli Rodolf o
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietr o
Carpino Antonio
Caruso Antonio
Casati Francesc o
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carlo
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Ciai Trivelli Annamaria
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolome o
Cicchitto Fabrizi o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Colomba Giuli o
Colombo Emili o
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corleone Francesc o
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesc o
Costamagna Giuseppe
Costi Silvano
Covatta Luig i
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nin o
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco

Dal Castello Mari o
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Darida Cleli o
De Caro Paolo
De Cataldo Francesco Antonio
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
Dell 'Unto Pari s
De Martino Francesc o
De Michelis Gianni
De Poi Alfredo
Di Corato Riccardo
Di Fresco Ernesto

Di Giesi Michele
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giusepp e
Drago Antonino
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio
Evangelisti Franc o

Fabbri Orlando
Faccio Adele
Faenzi Ivo
Falconio Antoni o
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felici Carlo
Ferrari Giorgio
Ferrari Mart e
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Fornasari Giusepp e
Foschi Franco
Fracanzani Carl o
Fracchia Brun o
Francese Angela
Furia Giovann i
Furnari Baldassarr e
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galli Luigi Michele
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gatti Natalin o
Gava Antonio
Giadresco Giovanni
Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Graduata Michele
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Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio
Greggi Agostino
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luig i
Gullotti Antonino

Ianni Guido
lanniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lin o

Kessler Brun o

Labriola Silvan o
Laforgia Antoni o
Laganà Mario Bruno
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Lattanzio Vit o
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Ligato Lodovic o
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodolini Francesc a
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Mammì Oscar
Manca Enric o
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martorelli Francesco

Marzotto Caotorta Antoni o
Massari Renat o
Mastella Clemente
Matarrese Antoni o
Matrone Luig i
Mazzarrino Antonio Mari o
Mazzola Francesc o
Mazzotta Robert o
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Micheli Filippo
Migliorini Giovann i
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monesi Ercoliano
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federic a
Nicolazzi Franco
Nonne Giovanni

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Orione Franco Luig i
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palleschi Robert o
Pandolfi Filippo Mari a
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavolini Luca
Pavone Vincenz o
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
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Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Piccone Enrico
Pinto Domenico
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Postal Giorgi o
Poti Damiano
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Principe Francesco
Proietti Franco
Pucci Ernesto

Quarenghi Vittoria
Quattrone Francesco
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Ramella Carl o
Ravaglia Gianni
Reggiani Alessandr o
Reina Giusepp e
Rende Pietro
Revelli Emidio
Ricci Raimond o
Rindone Salvatore
Rocelli Gian Franco
Romano Riccard o
Romita Pier Luig i
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovann i
Rosso Maria Chiara
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello

Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scalia Vito
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenz o
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Servadei Stefano
Sicolo Tommaso
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spaventa Luigi
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Roland o
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
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Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivann e
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Vizzini Carl o

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Cafiero Luca
Catalano Mari o
Gianni Alfonso
Milani Eliseo

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Carta Gianuario
Casini Carlo

Cavaliere Stefano
Fanti Guido
Felisetti Luigi Din o
Fioret Mario
Forte Francesco
Macaluso Antonin o
Merloni Francesc o
Rizzo Ald o
Sciascia Leonardo
Servello Francesc o
Tripodi Antonino
Zappulli Cesare

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 31 gen-
naio 1983, n. 19, recante norme sul
regime autorizzatorio per gli investi -
menti comportanti aumento delle ca-
pacità produttive delle imprese side-
rurgiche e disposizioni integrative e
modificative dell'articolo 20 della leg-
ge 17 febbraio 1982, n. 46 (Approvato
dal Senato) (3948) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge 3 1
gennaio 1983, n . 19, recante norme sul
regime autorizzatorio per gli investiment i
comportanti aumento delle capacità pro-
duttive delle imprese siderurgiche e di-
sposizioni integrative e modificativ e
dell'articolo 20 della legge 17 febbrai o
1982, n . 46 .

Ricordo che la Camera nella seduta del
24 febbraio 1983 si è pronunziata a favore
della sussistenza dei requisiti di cui all'ar-
ticolo 77 della Costituzione per l 'emana-
zione del decreto-legge n . 19. Dichiaro
aperta la discussione tulle linee genera-
li .

Ha facoltà di parlare il presidente dell a
Commissione, onorevole Manca, in sosti-
tuzione del relatore, onorevole Merloni .

ENRICO MANCA, Presidente della Com-
missione. Signor Presidente, mi rimetto
alla relazione scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole ministro dell'industria .
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FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato . Mi riservo di intervenire in sed e
di replica, signor Presidente .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parla -
re è l'onorevole Brini . Ne ha facoltà .

FEDERICO BRINI. Signor Presidente, i l
gruppo comunista si asterrà dalla vota-
zione su questo decreto che interviene ,
nel settore siderurgico, dopo la legge n .
46 del 1982, che incentivava lo smantella -
mento degli impianti . La nostra astensio-
ne è motivata con l'indicazione, che non
ha avuto alcuna risposta da parte del Go-
verno, delle incongruenze contenute ne l
decreto che, mentre sposta al 31 dicem-
bre 1983 il termine utile per lo smantella -
mento con incentivazione dello Stato de -
gli impianti ritenuti obsoleti, mantien e
fissa — in contrasto con gli orientamenti
generali del provvedimento — al 31 di-
cembre 1982 la data per la produzion e
delle domande per l'ammissione a queste
procedure incentivanti .

La seconda ragione della nostra asten-
sione risiede nel fatto che viene assogget-
tato al nuovo regime anche il settore dei
tubi, mentre sono già trascorsi nove mes i
dalla delibera del CIPE con la quale si
dichiarava la possibilità di espandere l a
capacità produttiva in questo settore .

Sul fatto nodale rappresentato dal nuo-
vo piano siderurgico il Parlamento dovrà
certamente intrattenersi con urgenza poi-
ché — per gli orientamenti maturati i n
sede di CECA — si prevedono drastic i
tagli per la siderurgia italiana che, peral-
tro non è nemmeno la più obsoleta . Cor-
rono il rischio di essere sottoposti alla
mannaia dei «tagli» importanti centri pro-
duttivi del nostro paese, come Genova -
Cornigliano e Bagnoli, mentre esiste l a
necessità di una programmazione e d i
una rinegoziazione in sede CECA sia dei
quantitativi che vengono assegnati al no-
stro paese sia dei punti produttivi ch e
debbono essere salvaguardati e rafforza -
ti .

Ho voluto richiamare l'attenzion e
dell'Assemblea su questo punto fonda-

mentale, augurandomi che il Parlament o
voglia affrontare rapidamente questo
grave problema (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Alessandro Tessari . Ne ha fa-
coltà .

ALESSANDRO TESSARI . Signor Presiden -
te, colleghi deputati, signori ministri ,
sono stupito che il relatore Manca non
abbia voluto spendere qualche parola s u
questa relazione che io stesso in Commis-
sione bilancio ho proposto che venisse
inviata alla procura della Repubblica d i
Roma . Certamente essa servirebbe per oc -
cupare più seriamente quella procura, vi -
sto che non sa come passare il tempo e d
insegue le tazzine di caffè .

In questa relazione, infatti, c 'è quanto
basta per mandare sotto processo almen o
dieci anni di gestione delle partecipazioni
statali. Mentre in tutta Europa cadeva l a
produzione dell'acciaio e nel mondo indu -
striale si andava riducendo la commess a
pubblica, in Italia i ministri delle parteci-
pazioni statali potenziavano tutte le strut-
ture produttive del comparto siderurgico .
Mancanza di previsione? No, perché dal
1972, Belgio, Francia e Repubblica fede-
rale di Germania avevano dato a livell o
comunitario un segnale della caduta de l
fabbisogno di acciaio sui mercati interna-
zionali . L'Italia, invece, ha triplicato l a
propria potenzialità produttiva e sol o
oggi, a distanza di dieci anni, il ministro
De Michelis fa un po ' di mea culpa anche
se egli non ha avuto il coraggio di denun-
ciare apertamente le responsabilità de i
suoi predecessori .

Oggi ci troviamo di fronte a questo dat o
mostruoso: abbiamo la necessità di ridur -
re pesantemente la produzione dell'accia -
io, il che significa ridurre anche migliai a
e migliaia di posti di lavoro .

Questa mattina in Commissione il rela-
tore Sacconi diceva che l'Italia è fortuna-
ta poiché, rispetto ad altri paesi industria-
lizzati, ha dovuto espellere dal settore si-
derurgico i lavoratori in misura assai ri-
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dotta diversamente dagli altri paesi euro-
pei. Ma il fatto che ancora oggi noi siamo
di fronte ad una riduzione della quota ch e
la Comunità europea assegna all 'Italia in
materia di produzione di acciai lascia
aperto tutto il problema .

Noi troviamo scandaloso dover discu-
tere di un settore così importante de l
nostro sistema, soprattutto pubblico ,
con la ristrettezza dei tempi che tutt i
conoscono .

Noi abbiamo detto stamane, in Com-
missione bilancio, al Governo e alla mag-
gioranza, che per questa semplice consi-
derazione avremmo potuto prendere in
esame la proposta del Governo di render e
difficile l 'espansione produttiva nel cam-
po siderurgico con l'espediente della au-
torizzazione ministeriale . Se il Govern o
avesse proposto questa indicazione con l o
strumento della legge ordinaria, probabil-
mente in tempi brevissimi la Camera e i l
Senato avrebbero potuto pronunciarsi ;
ma il fatto è che il Governo è male abi-
tuato, compagni comunisti, perché no n
gli avete mai fatto cadere un solo decret o
su decine e decine di decreti presentati a
queste Camere, che a parole roboanti ,
come quelli di Margheri, denunciate, m a
che nei fatti favorite, come attesta la cir-
costanza che il Governo continua ad ema-
narli . Noi abbiamo tentato, per quanto ci
è consentito, di impedire la conversione
dei decreti-legge più scandalosi, ma evi-
dentemente dieci deputati non sono suffi-
cienti a fare quello che voi potrest e
fare .

E sono solo argomentazioni risibili, d i
uno che è stato svegliato dalla «pennichel -
la» per fare la dichiarazione di voto, quel -
le di Margheri, che abbiamo sentito poch i
minuti fa, quando ha detto che i radical i
sarebbero la «stampella» di questo Gover -
no. Ma allora con un Governo già «scalci -
nato» come questo, con una «stampella»
di dieci deputati, la vostra opposizione d i
200 deputati, compagni comunisti, non
avrebbe difficoltà a far cadere Governo e
«stampella»! Nascondete la vostra ipocri-
sia, la vostra connivenza e la vostra com-
plicità con questo (Vive proteste all'estre-
ma sinistra)!

PRESIDENTE . Onorevole Tessari, s e
parlasse con voce appena un pò più bas-
sa, la riusciremmo a sentire meglio !

ALESSANDRO TESSARI . Concludendo, si -
gnor Presidente, ritengo che gli argomen -
ti sollevati da questo decreto meritavan o
un minimo di discussione, non solo per-
ché l'estensione alla produzione di tub i
d'acciaio delle restrizioni previste per l'al -
tra produzione siderurgica si imponeva ,
ma anche perché avremmo voluto discu-
tere le ipotesi che sono state già sollevate ,
anche in occasione del dibattito sulla leg -
ge finanziaria, perché in quella sede voi ,
colleghi della maggioranza, avete votat o
un aumento di fondi per la siderurgia .
Avremmo voluto discutere, ma dicono
che per colpa dei radicali non si è discus -
so. In questo ho sentito un coro, che va
dal compagno Boato ai «missini», ai de-
mocristiani e ai comunisti, che sono tutt i
concordi nel sostenere che la Camera non
ha potuto discutere per colpa di quest i
dieci deputati radicali . Chissà che non sia -
te tanto convincenti da far sì che in futu-
ro il Parlamento non veda la presenza de i
radicali (Commenti) .

Voci dal centro : Fosse vero! Magari !

ALESSANDRO TESSARI . Al Senato, com-
pagni comunisti, il bilancio sarà esamina-
to la prossima settimana e al Senato ci
sono solo due colleghi radicali e vedrem o
allora che grande opposizione riuscirete a
fare! Vedremo quale battaglia di opposi-
zione, al Senato, senza l'intralcio dei radi -
cali saprete fare! Vedremo quali modifi-
che alla legge finanziaria e al bilancio ,
compagni comunisti, saprete fare .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, stia-
mo discutendo del decreto-legge n . 19;
per cortesia, parli di questo !

ALESSANDRO TESSARI . Prima di conclu -
dere, dico soltanto che avremmo voluto
discutere, quando abbiamo parlato del ri-
finanziamento del piano siderurgico, d i
un tema che ha sollevato il compagn o
comunista Gambolato stamane in Com-
missione bilancio, su cui probabilmente ci
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sono anche valutazioni diverse, ma che è
un tema da Assemblea, da legge finanzia-
ria. Diceva il collega Gambolato che, d i
fronte ai dati che ci presenta il Governo
relativi alla necessità di chiudere o ridur-
re la produzione di acciaio, se la crescit a
zero che il Governo ha assunto nel su o
programma economico — e che evidente -
mente comporta come conseguenza la
minor produzione di acciaio, e quindi la
crisi e la riduzione del comparto siderur-
gico — è un'ipotesi attendibile, discutere
della grande strategia del Governo (cre-
scita zero oppure incoraggiare comunqu e
una crescita superiore all'indice zero )
comporta una diversa risposta da dare a
tutto il comparto siderurgico . Vuoi dire
non accettare la riduzione massiccia d i
attività che il Governo prospetta e, quindi ,
attrezzarsi di conseguenza . Noi riteniamo
che, di fronte all'ipotesi della crescit a
zero, sarebbe importante che la Camera
potesse contrastare le proposte che il Go-
verno fornisce con i suoi provvediment i
economici, con la legge finanziaria e con i
decreti che avremo prossimamente al no-
stro esame .

Questo non ci è stato consentito per i
motivi che lei, signora Presidente, cono-
sce molto bene . Nel merito, eravamo di -
sposti a prendere in considerazione posi-
tivamente un segnale di questo tipo . Non
possiamo, invece, esprimere il nostro vot o
positivo perché ci mancano i riscontri, l e
possibilità di controllo sui benefici dell a
legge n. 46 all'industria siderurgica . Non
sappiamo con quali criteri verrà fatto
questo controllo. Ci manca la possibilità
di discutere con il Governo sulle sue scel -
te di crescita zero, da cui si ricava la cris i
del comparto siderurgico e la sua com-
pressione .

Di fronte a questi dati, signor Presiden-
te, noi non possiamo dire di sì alla con -
versione in legge del decreto al nostro
esame. Questa è la nostra posizione . Avre i
voluto poter discutere di queste cose i n
un altro contesto, non premuto dalla ne-
cessità di anticipare le ferie pasquali .

PRESIDENTE . E iscritto a parlar e
l'onorevole Martinat . Ne ha facoltà .

UGO MARTINAT. Onorevole Presidente,
onorevoli ministri, sarò sicuramente bre-
ve, ma mi sia consentito, a nome del grup-
po del Movimento sociale italiano-destr a
nazionale, di fare alcune brevissime valu-
tazioni su questo decreto .

Ci rendiamo perfettamente conto dell a
gravità della situazione del settore side-
rurgico. Sappiamo benissimo quali sian o
le disposizioni della CEE in merito . Sap-
piamo e non intendiamo ripetere qui (l o
abbiamo detto più volte in Commissione)
quale sia il crollo della produzione . La
crisi è mondiale, non soltanto europea e
non soltanto italiana .

Ma ci siano consentite due brevissim e
puntualizzazioni. La prima riguarda la
mancanza totale di programmazione da
parte del governo. Siamo arrivati oggi (e
quando parlo di oggi mi riferisco al 1982-
83) ad una situazione più grave rispetto a
quella esistente nel resto d ' Europa e ne l
resto del mondo. Mentre nel resto de l
mondo la crisi è iniziata 6 o 7 anni fa, o
almeno, come dice lo stesso relatore, da l
1974, per essere più precisi, voi eravat e
partiti cercando di impiantare il quint o
centro siderurgico di Gioia Tauro . Nel
frattempo, tutto il mondo si rendeva con-
to della necessità di ridurre la produzione
siderurgica .

Il secondo grosso problema legato alla
mancanza di programmazione è costitui-
to dal ritardo storico del piano energetic o
nazionale. Dal 1973 siamo arrivati al
1983, e soltanto adesso partiamo con i l
piano energetico nazionale. Non sto qui a
ripetere le considerazioni fatte dal nostr o
gruppo sul costo dell 'energia, in partico-
lare sulla siderurgia, sull'alluminio, ecce-
tera. Questo costo ha un'incidenza pesan-
tissima sul prodotto finito e, di conse-
guenza, sul valore di esportazione, quan-
do si riusciva ancora ad esportare, men -
tre oggi conviene importare perché cost a
di meno; ma mi fermo qui. Quindi, con-
danna durissima per la mancata pro-
grammazione, non tanto di questo Gover-
no quanto dei governi che lo hanno pre-
ceduto .

Un rifinanziamento della legge n . 46 e
una riduzione della produzione vogliono
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dire, conseguentemente, una riduzion e
del personale. Ma di questo non si parla ,
non si dice se la mobilità di questo perso-
nale sarà da azienda ad azienda (e no i
saremmo favorevoli a questa ipotesi) o s e
la riduzione di personale vuole dire chiu-
sura degli stabilimenti e licenziamenti (e ,
a questo punto, non saremmo più d 'ac-
cordo) . Non sappiamo se la riduzion e
sarà a tempi medio-lunghi, con la conse-
guente messa in cassa integrazione spe-
ciale di migliaia di lavoratori, ma se così
fosse chiediamo al Governo di prendere
in considerazione la proposta del Movi-
mento sociale italiano dell'utilizzo de i
cassintegrati per le grandi opere di infra-
strutture, per opere sociali . Ma, anche su
questo, il Governo tace .

Queste, onorevoli colleghi, sono le bre-
vissime considerazioni che ci fanno valu-
tare in modo negativo questo decreto . Se ,
infatti, ci rendiamo conto della necessit à
mondiale, europea ed italiana di ridurre
la produzione siderurgica, non possiam o
che esprimere un voto di condanna nei
confronti di chi ha gestito maldestramen-
te (per non usare altri termini) la siderur-
gia e larga parte dell'industria italiana i n
questi ultimi 10-15 anni (Applausi a de-
stra) .

PRESIDENTE. L'ultimo iscritto a par -
lare è l 'onorevole Catalano. Ne ha facol-
tà .

MARIO CATALANO. La relazione Merlo-
ni, cui si è rifatto il presidente Manca, mi
colpisce per due motivi: intanto per alcu-
ni svolazzi poetici («tassello migliorativ o
al quadro», e così via), in secondo luogo, e
soprattutto, per una valutazione entusia-
stica del fatto che il Governo italiano c i
rimetta in risorse, in impiantistica e in
occupazione. Alla fin fine mi è sembrato
che mancasse soltanto lo slogan : «Com-
prate scaldabagni Ariston e forza Ita-
lia!» .

Ora questa Camera non ha più né l a
pazienza né la serenità di affrontare un
problema che è molto più drammatico e
complesso, riguardando impostazioni d i
politica economica che si stanno dibatten-

do anche in sede CEE, ma ciò non vuoi
dire che la questione debba essere affron -
tata a cuor leggero. Di conseguenza no i
voteremo contro questo disegno di legg e
di conversione.

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare l'onorevole Pre-
sidente della Commissione.

ENRICO MANCA, Presidente della Com-
missione industria . Signor Presidente ri-
nuncio alla replica e mi rimetto all ' As-
semblea .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole ministro deIl'industria del
commercio e dell'artigianato .

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato . L'ordine del giorno può essere
accettato solo come raccomandazione .

PRESIDENTE. Non siamo ancora arri-
vati agli ordini del giorno, onorevole Pan -
dolfi! (Si ride) . Una distrazione, in quest e
giornate, può essere scusata !

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell 'industria, del commercio e dell'arti-
giato . La ringrazio della comprensione ,
signor Presidente !

In sede di replica mi limito a dire ch e
questo decreto-legge è il classico decreto -
catenaccio, con il qual abbiamo introdot-
to rapidissimamente n sistema di auto-
rizzazioni per nuovi investimenti in side-
rurgia. E questa clausola ci ha consentito
una posizione negoziale di grande vantag-
gio, a Bruxelles, nella difficile trattativ a
con la Commissione .

Questa è la regione per la quale è stat o
emanato il decreto-legge, che credo si a
stata ben compresa dal relatore e da colo-
ro che, in sede di Commissione industria ,
hanno attentamente valutato il testo .

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo
unico del disegno di legge nel testo della
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Commissione, identico a quello approvat o
dal Senato, che è del seguente tenore :

«È convertito in legge il decreto-legge
31 gennaio 1983, n. 19, recante norme sul
regime autorizzatorio per gli investiment i
comportanti aumento delle capacità pro-
duttive delle imprese siderurgiche e di-
sposizioni integrative e modificativ e
dell'articolo 20 della legge 17 febbraio
1982, n. 46» .

Avverto che gli emendamenti si inten-
dono riferiti agli articoli del decreto-leg-
ge. Do lettura nell ' articolo 1 del decreto-
legge :

«Al fine di coordinare la ristrutturazio-
ne del settore siderurgico nazionale ne l
quadro della ristrutturazione del settor e
siderurgico della Comunità economica
europea, le imprese operanti nei settor i
oggetto degli interventi previsti dall'arti-
colo 20 della legge 17 febbraio 1982, n. 46 ,
e le imprese produttrici di tubi senza sal -
datura, di tubi saldati condotte e di tub i
saldati per acqua e gas, che intendan o
effettuare nuovi investimenti, diversi dal -
la normale manutenzione degli impianti ,
per i quali sia previsto l ' inizio entro il 3 1
dicembre 1985, debbono chiedere l'auto-
rizzazione del Ministro dell'industria, del
commercio e dell 'artigianato .

Per inizio degli investimenti si intend e
l'inizio dell'esecuzione dei lavori, indipen-
detemente dalla data di emissioni dell'or-
dine .

Sulle domande di autorizzazione prov-
vede il Ministro dell ' industria, del com-
mercio e dell'artigianato, su proposta de l
comitato tecnico di cui al sesto comma
dell'articolo 20 della legge 17 febbraio
1982, n . 46» .

A questo articolo è riferito il seguent e
emendamento :

Sopprimere il primo comma .

1 .1

CATALANO, MILANI, GIANNI .

Nessuno chiedendo di parlare in quest o
emendamento, ricordo che all'articolo 2
non sono riferiti emendamenti . Do per -

tanto lettura dell'articolo 3 del decreto -
legge :

«Le imprese siderurgiche che violino l e
disposizioni del presente decreto, salv a
l'applicazione di altre sanzioni e salva l a
revoca della concessione del contributo
eventualmente ottenuta ai sensi dell'arti-
colo 20 della legge 17 febbraio 1982, n . 46,
sono soggette alla sanzione amministrati -
va del pagamento di una somma da lire
50.000 a lire 100.000, per l 'acciaio grezzo ,
da lire 75.000 a lire 150.000, per i semila-
vorati o i prodotti laminati, da lire 50.000
a lire 100.000, per tubi senza saldatura, e
da lire 25.000 a lire 50.000, per i tubi sal -
dati, per ogni tonnellata di capacità pro-
duttiva installata o incrementata o d i
maggior produzione di tubi senza la pre-
scritta autorizzazione, e alla sanzione de l
pagamento di una somma da lire 5 milio-
ni a lire 50 milioni per l'omessa richiesta
dell 'autorizzazione .

Le sanzioni amministrative sono irro-
gate con decreto del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato,
sentita una commissione nominata dall o
stesso Ministro e composta da un Sottose -
gretario del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, dal diretto-
re generale della produzione industriale e
da cinque esperti .

Le imprese interessate possono far per -
venire alla predetta commissione memo-
rie difensive entro venti giorni dalla data
di ricevimento dell ' invito del Ministero
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato a presentare le dette memorie .

Le somme derivanti dall'irrogazion e
delle sanzioni amministrative sono devo-
lute allo Stato .

Le spese conseguenti all'applicazion e
del presente decreto relative agli accerta -
menti — comprese quelle per indennità
di missione, di rimborso delle spese d i
trasporto nonché quelle peritali nella mi-
sura prevista dalla tariffe professionali —
e al funzionamento della commissione d i
cui al precedente secondo comma sono
poste a carico del fondo per la razionaliz -
zazione aziendale ed interaziendale di cu i
all'articolo 20 della legge 17 febbraio
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1982, n . 46, fino ad un ammontare massi-
mo di lire 200 milioni» .

A questo articolo è riferito il seguent e
emendamento :

Sopprimere il quinto comm a

3.1 .
CATALANO, MILANI, GIANNI.

Nessuno chiedendo di parlare su questo
emendamento, ricordo che l'articolo 4 del
decreto-legge è del seguente tenore :

«Il termine di cui al primo comma
dell'articolo 20 della legge 17 febbraio
1982, n. 46, è differito al 31 dicembre
1983 .

Le disposizioni di cui all'articolo 20 del -
la legge 17 febbraio 1982, n. 46, sono este -
se anche alle imprese che, attraversso l a
soppressione di impianti, riducano la pro-
duzione annua di tubi senza saldatura, d i
tubi saldati condotte e di tubi saldati per
acqua e gas. I contributi sono corrispost i
per ogni tonnellata di produzione annua
ridotta, fino a lire 100 .000, per la produ-
zione di tubi senza saldatura, e fino a lire
50.000, per la produzione di tubi saldati .
Ai fini della determinazione dei contribut i
la misura della riduzione della produzio-
ne viene determinata con riferimento alla
produzione media del quinquennio 1977 -
1981 . Le domande per la concessione de i
contributi debbono essere presentate en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata i n
vigore del presente decreto .

Il contributo accordato alle imprese si-
derurgiche per la soppressione di impian-
ti obsoleti sul piano tecnologico o margi-
nali sul piano economico è assoggettato a l
regime tributario previsto dall'articolo
55, ultimo comma, del decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 597, ed è compreso nel rapporto
proporzionale di cui agli articoli 58 e 74
dello stesso decreto nel periodo di impo-
sta in cui concorre alla formazione de l
reddito di impresa».

A questo articolo è riferito il seguent e
emendamento :

Al secondo comma sostituire le parole :
lire 100.000, con le seguenti : lire 50.000, e

le parole: lire 50.000, con le seguenti : lire
25.000.

4.1
CATALANO, MILANI, GIANN I

Nessuno chiedendo di parlare su questo
emendamento, ricordo che all'articolo 5
del decreto-legge non sono riferiti emen-
damenti .

Onorevole Catalano, insiste su questi
emendamenti ?

MARIO CATALANO. Signor Presidente ,
li ritiro perché il clima non mi sembr a
adatto a discutere la liquidazione dell a
siderurgia . . ., poiché di questo si tratta . I l
ministro ha anticipato il suo parer e
sull'ordine del giorno da noi presentato ,
precisando che lo accetta come racco-
mandazione . Noi insistiamo, invece, per-
ché sia posto in votazione .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ca-
talano .

Il disegno di legge, che consta di un
articolo unico al quale non sono stati pre-
sentati altri emendamenti, sarà votato a
scrutinio segreto dopo le dichiarazoni d i
voto. L'ordine del giorno presentato è de l
seguente tenore :

«La Camera,

riunita per l'esame del disegno di leg-
ge n . 3948 recante: Conversione in legge
del decreto-legge 31 gennaio 1983, n . 19 ,
recante norme sul regime autorizzatorio
per gli investimenti comportanti aumento
delle capacità produttive delle imprese si-
derurgiche e disposizioni integrative e
modificative dell 'articolo 20 della legge
17 febbraio 1982, n . 46;

impegna il Governo:

a fornire entro il 30 aprile 1983 al Par -
lamento un quadro preciso e dettagliat o
della situazione impiantistica, produttiva
e finanziaria del settore siderurgico (sia
pubblico che privato), alla luce anche dei
recenti provvedimenti di adeguamento
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alle direttive della CEE, che hanno modi-
ficato l'impostazione del Piano siderurgi-
co;

a fornire inoltre le necessarie informa-
zioni al Parlamento in merito al ruolo ed
alle linee politiche che l'Italia intend e
adottare e perseguire in sede CEE per
quanto concerne il settore dell'acciaio, i n
relazione alle politiche perseguite dagl i
altri partners comunitari .

9/3948/1

«CATALANO, MILANI, GIANNI, CA -

FIERO, CRUCIANELLI, MAGRÌ» .

Qual è il parere del Governo su quest o
ordine del giorno?

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato.

Il Governo accetta questo ordine de l
giorno come raccomandazione .

PRESIDENTE . Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sul disegno di legge nel suo
complesso .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Calderisi . Ne ha facol-
tà .

GIUSEPPE CALDERISI . Non ritornerò
sulle considerazioni del collega Tessari ,
ma dirò unicamente che voteremo contr o
il provvedimento, anche per un altro mo-
tivo, quello relativo alla mancata copertu-
ra finanziaria che è qui recata dall'ultim o
comma dell'articolo 4. In tale comma vie -
ne prevista un'estensione di alcune agevo-
lazioni fiscali, che comporta una riduzio-
ne di gettito, che non è coperta e neppure
quantificata. Anche per questo decreto -
legge siamo, dunque, di fronte all'ennesi-
ma vilazione delle norme contenut e
nell'articolo 81 della Costituzione . Pur-
troppo, tale andazzo è comune a molt i
altri provvedimenti. Comunque, la diffe-
renza cui mi riferisco va ad aggiungersi a
quei sette-otto mila miliardi almeno d i
oneri recati da provvedimenti approvati
dalle Camere, negli ultimi 11 mesi, senz a
una adeguata copertura finanziaria, o co -

munque in violazione delle norme di con -
tabilità e del quarto comma del citato
articolo 81 della Costituzione .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Labriola . Ne ha facoltà .

SIL VANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
abbiamo appreso (e intendiamo darn e
atto) che sull'incidente di ieri l'Uffico di
Presidenza ha ritenuto di approfondire i
dati disponibili e di valutare con maggio-
re serenità e tranquillità l'accaduto . Ne
conveniamo con l'Ufficio di Presidenza,
comprendendo l'opportunità di quest a
maggiore serenità di giudizio, che lo stes -
so si è riservata. Resta inteso, evidente -
mente, che tale valutazione sarà fatta e
che i dati disponibili saranno poi comuni-
cati all'Assemblea .

Vorrei anche ricordare, signor Presi -
dente, prima del voto con il quale termi-
niamo questa fase dei lavori, che nel pro -
gramma e nel calendario era compresa l a
conclusione del dibattito sulle mozioni re -
lative alle questioni istituzionali. Era stato
convenuto dai capigruppo che detta con-
clusione si verificasse entro il 30 marzo.
Sappiamo anche che, per opportuna con-
cordanza di tempo con il Senato, non ab-
biamo affrettato la conclusione dell'iter .
Il Senato ha individuato nel 13 aprile
prossimo la data della seduta in cui ini-
ziare questo dibattito ; auspichiamo, per -
tanto, che il presidente della Camera vor-
rà proporre all'Assemblea che si fissi, i n
quello stesso giorno, la conclusione de l
dibattito presso questo ramo del Parla -
mento.

Infine, onorevole Presidente, se lei me
lo consente (e credo di interpretare il sen-
timento e l'opinione di tutti i colleghi) ,
formulo a lei, ai funzionari, ai lavorator i
tutti di Montecitorio, gli auguri più since -
ri e vivi dell'Assemblea dei deputati e u n
senso di graditudine per il lavoro intelli-
gente, responsabile e pieno di sacrific i
che è stato compiuto, soprattutto in que-
sti giorni, per consentire alla Camera d i
concludere l'esame di importanti provve-
dimenti. Questi sentimenti, onorevole Pre-
sidente, rassegno a lei e a tutti i suoi col-
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laboratori, a nome — penso, anzi ne sono
sicuro — di tutti i deputati (Vivi applau-
si) .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevol e
Labriola . Vorrei dirle, quanto alla sua ri-
chiesta, che è mia intenzione proporr e
alla Conferenza dei capigruppo, che s i
riunirà 1'11 o il 12 aprile prossimo, ch e
anche la Camera affronti la conclusion e
della discussione delle mozioni relativ e
alle questioni istituzionali nei giorni 13 e
14 aprile, in modo che si verifichi un a
concomitanza col dibattito presso l'altro
ramo del Parlamento .

GIORGIO NAPOLITANO. Chiedo di parla -
re .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIORGIO NAPOLITANO . Pur riconoscen -
domi pienamente nelle parole dell'onore-
vole Labriola, desidero, signor Presiden-
te, che anche dal versante dell'opposizio-
ne, la quale ha naturalmente vissuto que-
sta vicenda in termini diversi da quell i
della maggioranza, giungano al Presiden-
te parole di rinnovato apprezzamento e
solidarietà e di augurio per un riposo che ,
credo, sia meritato ancor più che da tutt i
noi (Applausi) .

PRESIDENTE . Desidero ringraziare
nuovamente l 'onorevole Labriola, ed ora
anche l 'onorevole Napolitano, che hanno
avuto, come precedentemente l'onorevole
Patria, parole di apprezzamento da m e
molto gradite, poiché seguono a moment i
di grande tensione dell'Assemblea e di
grande impegno per tutti

Credo sia mio dovere — oltre che cosa
profondamente sentita — esprimere in-
nanzitutto i miei auguri, gli auguri de l
Presidente, e ritengo anche quelli di tutt i
voi, al Segretario generale, ai funzionari ,
a tutti i dipendenti della Camera (Viv i
applausi) . Ho voluto metterli al primo po-
sto perché ritengo che durante questa vi-
cenda ci abbiano assistito con grande in-
telligenza, con senso di equilibrio e con

imparzialità; e riconoscere questo loro
ruolo e la dedizione che hanno dimostra-
to nel loro lavoro credo sia da parte no-
stra semplicemente un dovere . Auguro
quindi a tutti loro una buona Pasqua ed
un riposo certamente meritato .

A tutti voi, onorevoli colleghi, direi a
tutti noi, se mi consentite, auguro u n
buon riposo e qualche giorno con le no-
stre famiglie : e penso che ce lo siamo
meritato (Applausi) .

Votazione segret a
di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n. 3948, d i
cui si è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione) :

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge del decreto-legge
31 gennaio 1983, n . 19, recante norme sul
regime autorizzatorio per gli investiment i
comportanti aumento delle capacità pro-
duttive delle imprese siderurgiche e di-
sposizioni integrative e modificativ e
dell'articolo 20 della legge 17 febbrai o
1982, n. 46» . (approvato dal Senato )
(3948) :

Presenti	 440
Votanti	 31 1
Astenuti	 129
Maggioranza	 156

Voti favorevoli 	 280
Voti contrari	 31

(La Camera approva) .

Su un documento relativo alla raziona-
lizzazione dei lavori parlamentari .

FILIPPO FIANDROTTI. Chiedo di parla -
re .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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FILIPPO FIANDROTTI . Ho chiesto d i
parlare dopo la votazione per non ritar-
dare ulteriormente la partenza dei colle-
ghi. Desidero solo dare notizia ai colleghi
e ricordare alla Presidenza ed al Collegio
dei questori che ho presentato un docu-
mento in cui sono contenute proposte d i
carattere concreto (non diciamo minime ,
ma certamente non generali), riguardanti
la razionalizzazione dei lavori dell'Assem-
blea e le condizioni di lavoro del parla-
mentare. In questo documento, firmato
da deputati di tutti i gruppi ad eccezion e
di quelli comunista e «missino» (presenta -
tori di propri, autonomi documenti) ch e
però si sono dichiarati d'accordo sul su o
contenuto, si chiede una proposta conclu-
siva da parte della Presidenza e del Colle -
gio dei questori, entro la fine del mese d i
aprile .

Ci auguriamo che questo possa avveni-
re in modo che l'Assemblea sia in grado d i
assumere decisioni tempestive, se neces-
sario con modifiche regolamentari o ini-
ziative legislative, in modo da risolver e
con prontezza problemi la cui mancata
soluzione ha causato fenomeni anche
drammatici quali la scomparsa del colle-
ga Santagati, agendo almeno come con -
causa .

La ringraziamo perciò della disponibili -
tà che siamo certi di incontrare da part e
della Presidenza e del Collegio dei questo -
ri, e ci auguriamo che i problemi possan o
essere risolti in modo che i colleghi sian o
invogliati a ritornare in quest'aula, invec e
che attardarsi nel lamento dell ' impossibi-
lità di lavorare, così come è accaduto in
questi giorni .

PRESIDENTE. Onorevole Fiandrotti ,
devo dire di aver letto rapidamente il su o
documento, che mi sembra interessi di -
versi organismi, quali la Giunta per il re-
golamento, l'Ufficio di Presidenza della
Camera, e faccia riferimento a question i
inerenti al bilancio interno della Came-
ra.

Per quanto riguarda la Giunta per i l
regolamento e l'ufficio di Presidenza ,
posso assicurarle che questo document o
sarà da me trasmesso in modo che nella

prima riunione di questi organismi se n e
possa tener conto ; per quanto riguarda i l
bilancio interno, credo che lei stesso s i
farà promotore delle posizioni che vorrà
assumere .

Mi auguro che tutto ciò sia possibil e
entro il mese di aprile, ma comunque pos -
so assicurarla che il Presidente investirà
questi organismi del documento sotto -
scritto da lei e da tanti altri colleghi .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Presidente ,
al primo insorgere della «questione Tori -
no» avevamo sollecitato la Presidenza d i
farsi interprete presso il Governo per l a
fissazione di una data per lo svolgimento
delle interpellanze relative a quel caso
che, per altro, ha trovato tutto il suo svol -
gimento di dibattito e di confronto tra l e
forze politiche in sedi non istituzionali .

Mi auguro che alla ripresa dei nostr i
lavori il problema sia posto al Governo i n
sede di Conferenza dei presidenti di grup -
po perché si tratta di un dibattito che
coinvolge importanti aspetti della vit a
istituzionale del nostro paese .

Per quanto riguarda le cose dette da l
collega Fiandrotti, al di là delle assicura-
zioni della Presidenza, vorrei ricordare
l'altra raccolta di firme sui problem i
dell'informazione parlamentare che non
aveva trovato alcun seguito .

Dal momento che anche in sede d i
Commissione per l'indirizzo e la vigilanz a
sulla RAI-TV si è posto il problem a
dell'informazione parlamentare, tanto è
vero che questa Camera non riesce nean-
che ad imporre che le riprese televisive
sulla fiducia vengano messe in onda in u n
orario più accettabile, chiediamo che an-
che quello posto lo scorso anno continu i
ad essere un problema di cui questa Pre-
sidenza si fa carico .

PRESIDENTE . Onorevole Aglietta ,
come ho avuto modo di ricordare in rife-
rimento ad altre questioni lunedì 11 o
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martedì 12 aprile sarà convocata la Con-
ferenza dei presidenti di gruppo e pens o
che in quella sede lei potrà sollecitare l e
questioni che le stanno a cuore . Comun-
que, per quanto mi rigurda, solleciterò i l
Governo in questo senso .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine de l
giorno della prossuma seduta :

Lunedì 11 aprile 1983, alle 17 :

Discussione sulla relazione annuale del -
la Commissione parlamentare per l'indi-
rizzo generale e la vigilanza dei serviz i
radiotelevisivi sulla attività svolta dal 1 8
giugno 1980 al 31 dicembre 1981 (Doc .
XLV, n . 2) .

La seduta termina alle 15,1 5
di mercoledì 30 marzo 1983 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT . MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la stampa -
dal Servizio Resoconti alle 18,3 0

di mercoledì 30 marzo 1983 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

AMARANTE, VIGNOLA E BRINI . — A l
Ministro dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato. — Per sapere - premesso :

a) che il 26 maggio 1981 presso i l
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica furono assunti da part e
della SNIA-VISCOSA e da parte dello stes-
so Ministero precisi impegni con le orga-
nizzazioni sindacali circa il manteniment o
dei livelli produttivi ed occupazionali del -
lo stabilimento TEX-SAL di Salerno ;

b) che detti impegni non sono stati
rispettati e che anzi la SNIA ia recente-
mente condizionato la stessa permanenz a
dello stabilimento di Salerno al verificarsi
di condizioni rientranti nella specifica
competenza del Governo;

c) che la SNIA-VISCOSA all'atto del -
la costruzione dello stabilimento di Sa-
lerno aveva assunto l'impegno col comu-
ne, dal quale ottenne notevoli agevolazio-
ni, di dare occupazione a 1 .140 lavora-
tori -:

1) per quale motivo la SNIA-VISCO-
SA non ha mai realizzato né i livelli oc-
cupazionali per i quali si era impegnata,
né le attività produttive previste, giungen-
do persino ad un livello occupazionale
quale quello attuale di appena 350 lavora-
tori in gran parte, da oltre due anni, in
cassa integrazione ; e quali siano le inizia-
tive intraprese in questi anni dagli orga-
ni ministeriali per il rispetto degli im-
pegni ;

2) se corrisponde al vero l'afferma-
zione fatta in una assemblea di lavoratori,
alla presenza di parlamentari e del sinda-
co di Salerno, secondo la quale una part e
degli impianti dello stabilimento di Saler-
no è costituita da apparecchiature già
usate in altri stabilimenti e, quindi, pro-

babilmente già obsolete al momento della
loro installazione, e per sapere se i con -
tributi pubblici finora erogati siano stat i
utilizzati per l 'acquisto di macchinari nuo-
vi o usati ;

3) se il piano di ristrutturazione pre-
sentato dalla SNIA-VISCOSA in virtù del-
la legge 12 agosto 1977, n. 675, ed appro-
vato dai competenti organi interministe-
riali, preveda interventi in direzione dello
stabilimento di Salerno - e ciò anche per
il rispetto del vincolo previsto dalla me-
desima legge circa lo sviluppo dei livelli
occupazionali nel Mezzogiorno - e, in cas o
affermativo, per conoscere gli interventi
previsti ed il motivo della loro mancata
realizzazione;

4) se non ritenga di condizionare l a
erogazione dei finanziamenti concessi pe r
l 'attuazione del suddetto piano di ristrut-
turazione all 'attuazione degli impegni as-
sunti per lo stabilimento di Salerno i n
termini occupazionali e di qualificazion e
produttiva ;

5) quali iniziative ritenga, comunque ,
di intraprendere per difendere e sviluppa -
re i livelli produttivi ed occupazionali in
detta presenza industriale della SNIA-
VISCOSA a Salerno tenendo anche cont o
della gravità della situazione economica e
sociale della zona .

	

(5-04010)

AMARANTE, CIUFFINI E ALBOR-
GHETTI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici e al Ministro per gli affari regionali.
— Per conoscere - premesso :

a) che l'articolo 8 della legge 17 ago-
sto 1942, n. 1150, modificato dalla legge
6 agosto 1967, n . 765, sancisce che la for-
mazione del piano regolatore « è obbliga-
toria per tutti i comuni compresi in ap-
positi elenchi da approvarsi con decret o
del Ministro per i lavori pubblici di con-
certo con i Ministri dell'interno e dell e
finanze, sentito il consiglio superiore de i
lavori pubblici » ;

b) che in conseguenza della suddett a
norma dodici comuni della Campania fu-
rono inclusi nel decreto interministeriale
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n. 391 dell'11 maggio 1954, ed altri 32 co-
muni furono inclusi nei decreti ministe-
riali 1° marzo 1956, n . 3731 ; 23 febbraio
1960; 24 marzo 1960; 23 marzo 1961 ; 23
marzo 1961 ; 19 novembre 1963 ;

c) che in virtù del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 febbraio 1972 ,
n. 8, il presidente della giunta regionale
della Campania con proprio decreto de l
19 luglio 1973, n . 742, obbligava a dotarsi
del piano regolatore generale altri 23 co-
muni della provincia di Avellino, 20 co-
muni della provincia di Benevento, 58 co-
muni della provincia di Caserta, 63 comu-
ni della provincia di Napoli, 70 comuni
della provincia di Salerno, per un totale
di 234 comuni sui 544 della regione ;

d) che la mancata adozione dei piani
regolatori generali ha gravemente danneg-
giato in questi decenni la struttura urba-
nistica, lo sviluppo dell 'edilizia e le pos-
sibilità di progresso delle singole città e
zone interessate, favorendo la speculazione
edilizia sulla quale si sono innestati anch e
fenomeni camorristici

1) l'elenco dei comuni - obbligati i n
virtù dei citati decreti interministeriali e
ministeriali - che hanno adottato il piano
regolatore generale del proprio territorio ,
la data di adozione, la data dell 'approva-
zione ministeriale;

2) l'elenco dei comuni - obbligati in
virtù del citato decreto del presidente del-
la giunta regionale - che hanno adottato
il piano regolatore generale del proprio
territorio, la data di adozione, la data di
approvazione da parte della giunta regio-
nale;

3) l 'elenco dei comuni inadempient i
per i quali, in virtù dell 'articolo 8 dell a
legge 17 agosto 1942, n . 1150, sia stato
nominato, in ciascuna fase, il commissa-
rio ad acta e la data di nomina dei sud-
detti commissari ;

4) quali iniziative si intendono intra-
prendere affinché i comuni obbligati adot-
tino il piano regolatore del proprio terri-
torio .

	

(5-04011)

SANDOMENICO E VIGNOLA . — Al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del -
l'artigianato . — Per sapere quali iniziative
intende intraprendere rispetto alla situa-
zione della SNIA-VISCOSA di Napoli co n
particolare riferimento ai problemi produt-
tivi ed occupazionali, anche in relazione
ai finanziamenti concessi ed agli impegni
ripetutamente assunti .

	

(5-04012)

VISCARDI, FRANCESE, ANDREOLI ,
VIGNOLA E MATRONE. — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, al
Ministro per la funzione pubblica e al
Ministro per gli affari regionali . — Per
conoscere - premesso che :

con il 31 dicembre 1982 la regione
Campania ha completato tutti gli adempi -
menti ed ha reso pubblica la graduatoria
regionale di tutti i giovani a suo tempo
assunti dai vari enti ai sensi della legg e
per l 'occupazione giovanile (n. 285 del
1976) ;

ad oggi non risulta ancora definito
un organico programma per la utilizza-
zione di tutti i giovani ex lege n . 285 del
1976 e non risultano osservate le dispo-
sizioni per la riserva del 50 per cento de i
posti nuovi a concorso nei vari enti ed
amministrazioni pubbliche della regione ;

con la manifestazione regionale di
ieri, promossa dalla federazione regional e
CGIL-CISL-UIL ,Campania, i giovani inte-
ressati hanno inteso sottolineare l'urgenza
di un loro più razionale utilizzo nell'am-
bito delle carenze riscontrabili nei vari
servizi pubblici della regione al fine di
contribuire, con la utilizzazione della pro-
fessionalità acquisita in questi anni, al mi-
glioramento delle condizioni di vita dell a
popolazione campana -

il numero dei giovani assunti ex lege
n. 285 del 1976 in tutta la regione Cam-
pania dalle varie amministrazioni al fine
del più proficuo utilizzo di questi giovan i
al servizio della popolazione campana .

(5-04013)
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GARAVAGLIA. — Ai Ministri di grazia
e giustizia e della sanità . — Per conoscere
come il Governo intenda operare perch é
la comunità terapeutica di San Patrignan o
possa continuare a svolgere un insosti-
tuibile compito di assistenza ai tossico-
dipendenti senza che le eventuali operazio-
ni di controllo si spingano fino all'utilizza-
zione di metodiche (per esempio preliev o
del sangue ad ogni ospite) che rischiano
di vanificare i benefici dell 'assistenza ch e
i giovani ospiti trovano in quella co-
munità .

	

(5-04014)

CERRINA FERONI, SANDOMENICO ,
MARRAFFINI E TREBBI ALOARDI . —
Ai Ministri dell'industria, commercio e ar-
tigianato e delle partecipazioni statali .
Per sapere :

se siano a conoscenza della situazio-
ne che si è determinata nei rapporti tra
compagnie petrolifere (ivi compresa l a
compagnia di Stato) e operatori intermed i
(imbottigliatori e distributori per autotra-
zione) nel settore del GPL (gas petrolio li-
quefatto), dopo la decisione delle compa-
gnie di sospendere la fornitura dei pro-
dotti ex raffineria e dirottare gli opera-
tori verso i depositi costieri e/o interni ;

se siano al corrente delle conseguen-
ze determinate da questa decisione, qual i
il notevole aggravio dei costi a carico de -
gli operatori per il trasporto ed il prete -
so sovrapprezzo richiesto a titolo di « pas-
saggio deposito » ;

se risulta loro che per effetto della
esclusione dalla cassa conguaglio GPL del
trasporto via ferrovia - a cui erano so-
liti affidarsi i piccoli e medi 'operatori ,
impediti al passaggio costiero via mare -
questi ultimi sono di fatto costretti a su-
bire le onerose condizioni descritte ;

ove i fatti risultino confermati, qua-
le sia il giudizio del Ministro dell'indu-
stria circa la legittimità delle scelte dell e
compagnie, con particolare riferimento al -
l ' imposizione di un sovrapprezzo per « pas-
saggio deposito », considerata la natura
« amministrata » del prezzo del GPL (che

irrigidisce i prezzi finali) e l'obbligo d i
determinazione dei margini riservati agl i
operatori intermedi ;

quali iniziative i Ministri, ognuno per
la parte di propria competenza, intenda-
no assumere al fine di regolarizzare l a
situazione ed impedire che la politica del -
le compagnie petrolifere determini l 'espul-
sione dal mercato di una larga fascia d i
operatori ovvero lo scadimento del servi-
zio e della qualità del prodotto a danno
del consumatore finale .

	

(5-04015)

LODA, SPAGNOLI, PERANTUONO, CA -
NULLO E CECCHI . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro per l a
funzione pubblica . — Per sapere - richia-
mata l'interrogazione n . 3-04018 alla quale
fu data risposta nella seduta del 29 set-
tembre 1981 comunicando che erano stat i
avviati i procedimenti disciplinari a carico
dei magistrati della Corte dei conti che
risulterebbero negli elenchi della P 2, nel
rispetto delle particolari garanzie dettat e
dalla legge attesa la rilevanza costituzio-
nale dell 'Istituto

1) se il Governo sia a conoscenza
dell'esito di tali procedimenti ;

2) a quale organo detti procedimenti
sono stati devoluti, considerato che per l a
qualifica rivestita dai magistrati presunti
iscritti alla P 2 l 'unico organo deputato a
tali procedimenti - la Commissione di cu i
all 'articolo 8 del regio decreto n . 1214 del
1934 - dalla data della sua istituzione
(1864) non risulta essere mai stato inve-
stito di procedimenti disciplinari relativi
a presidenti o consiglieri della Corte de i
conti ;

3) se, proprio per le garanzie che l a
legge vuole assicurare all 'Istituto, non si
ritenga essere questo il caso di attivare
le uniche procedure disciplinari previste
per i predetti magistrati, cioè quelle d i
cui al richiamato articolo 8, attivazion e
tuttora necessaria - oltre che per evitare
disparità di trattamento tra magistrati di
vari ordini - anche per smentire la co-
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mane opinione che i magistrati della Cort e
dei conti godano, di fatto, anche di una
immunità disciplinare non riconosciuta a
colleghi di tutte le altre magistrature .

(5-04016)

PALOPOLI E TAGLIABUE . — Al Mini-
stro delta sanità. — Per conoscere - pre-
messo che :

si continua ad erogare in misura
insufficiente le risorse finanziarie al fondo
sanitario nazionale così da rendere pre-
caria la erogazione dei servizi e la possi-
bilità di elevare la qualità delle presta-
zioni ;

non si conoscono ancora le modalità
e i contenuti della ristrutturazione del
Ministero della sanità, come previsto dal-
la legge 23 dicembre 1978, n. 833, e il fun-
zionamento dell'ufficio centrale di program-
mazione presso il Ministero della sanità
per il quale si è speso oltre cinque mi-
liardi -:

a) le ragioni per cui si è deciso,
senza tra l'altro acquisire il parere dei
competenti organi tecnici del Ministero
(ufficio forniture e contratti ed ufficio
economato), il trasferimento della sede
del Ministero della sanità in via di Vi-
gna Murata che comporterà una spesa
annua di 6 miliardi di affitto rispetto a i
600 milioni di spesa per affitto per l 'attua -
le sede ;

b) se tutto ciò non si collochi in
netto contrasto con la necessità di quali-
ficare la spesa del bilancio del Ministero
della sanità e con la necessità, più volte
« teorizzata » dal Governo, di contenere
la spesa pubblica e di eliminare gli
sprechi ;

c) se il trasferimento della sede del
Ministero della sanità non sia da consi-
derarsi una grave operazione di carattere
commerciale e a costi elevati per il bi-
lancio del Ministero della sanità rispett o
ad una soluzione razionale della sede stes-
sa e contenuta sul piano dei costi .

(5-04017)

BRUNI, CABRAS E BUBBICO. — Al
Ministro della difesa. — Per sapere :

per quali motivi il Bilandife ha esclu-
so dal pagamento della 13' mensilità l 'in-
dennità di volo percepita dagli specialisti
della base ALE di Viterbo, sostituend o
inopinatamente con l'indennità di impie-
go operativo, che gli stessi non percepi-
scono e provocando ad essi conseguente -
mente un consistente danno economico ;

perché invece inspiegabilmente è sta-
to tenuto un diverso comportamento ver-
so altri reparti, ove l'indennità di volo
è stata regolarmente corrisposta nella 13'
mensilità, generando così, difformità di
trattamento;

perché non si è dato seguito alle ri-
chieste avanzate all'unanimità dai rappre-
sentanti del XXX COBAR di Viterbo che
sono tempestivamente intervenuti, già nel
febbraio del 1981, facendo presente quan-
to sopra al COIR dell'VIII CMT perché
se ne facesse interprete presso il COCER .

Si chiede di conoscere se il Ministro
non ritenga che il comportamento tenuto ,
oltre a generare giustificati motivi di ma-
lessere e di risentimento da parte degli
specialisti ALE, rischi di vanificare il si-
gnificato della linea della rappresentanza
militare, tant'è che gli interessati, esaspe-
rati dalla mancata soluzione del problem a
« per via di rappresentanza interna, son o
stati costretti a ricorrere al TAR del
Lazio » .

Considerato infine che il TAR del La -
zio con sentenza del 26 gennaio 1983, ha
accolto il ricorso, dichiarando fondata l a
pretesa patrimoniale, in quanto i requisit i
in base ai quali è stata ammessa la com-
putabilità nella 13' mensilità dell'indenni-
tà operativa e di quella di aeronavigazio-
ne, sono presenti nell 'indennità di volo ,
che è sostanzialmente identica a quella d i
aeronavigazione, si chiede al Ministro qua -
li provvedimenti intenda assumere perché
si dia esecuzione alla citata sentenza del
TAR e perché si assicuri ai ricorrenti i l
rispetto dei loro diritti, come militari e
come cittadini.
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Il Ministro concorderà sul fatto che,
ad una legittima azione effettuata in sede
di tribunale amministrativo, non possano
seguire, nei confronti dei ricorrenti, né di-
scriminazioni, né ritorsioni, ma che gli
stessi devono essere in condizione di con-
tinuare ad effettuare i servizi e di perce-
pire l 'indennità di volo, come prima, se-
condo le norme e la prassi .

In tale senso si chiede se il Governo
possa fornire assicurazione per rendere
sereno l'espletamento dei delicati compit i
e per evitare immeritate frustrazioni ad
uomini che hanno svolto e svolgono con
professionalità ed abnegazione gli innu-
merevoli interventi che la specialità è sta-
ta ed è chiamata ad effettuare . (5-04018)

CERRINA FERONI E TAMBURINI . —
Al Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato. — Per sapere -

premesso che l'ENEL ha confermat o
ufficialmente (relazione sull'attività del -
l'ente e sullo stato di attuazione dei pro -
grammi di nuovi impianti, luglio 1982)
l'impegno per la ripresa dei lavori della

3' e 4a sezione della centrale termoelettrica
di Piombino ;

considerato che il completamento del -
l'impianto figura nel programma poliennal e
dell'ENEL e le relative previsioni di in-
vestimento sono state confermate nel do-
cumento sulla situazione economico-finan-
ziaria ;

valutato che con il recente provvedi -
mento CIP di adeguamento delle tariffe
e con lo stanziamento per il fondo di do-
tazione previsto dalla legge finanziari a
1983 sono state realizzate tutte le condi-
zioni necessarie per la realizzazione degli
investimenti programmati e per l'avvio
del riequilibrio del conto economico, men-
tre la stessa riduzione dei prezzi dell'oli o
combustibile consentirà all'ente una ridu-
zione dei costi di esercizio -:

quali siano le ragioni per le qual i
l 'ENEL non ha ancora dato inizio ai la-
vori, lasciando inutilmente scadere i ter-
mini della concessione edilizia ;

quali iniziative il Ministro vigilant e
intende assumere al fine di chiarire la
situazione e i reali intendimenti dell 'ente.

(5-04019)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

DRAGO, AllARO, LOMBARDO, RUSS O
GIUSEPPE E SCALIA. — Al Ministro dei
lavori pubblici. — Per conoscere le ra-
gioni dell'imperdonabile ritardo nell'appal-
to ed inizio dei lavori della tangenziale
San Gregorio di Catania, importante ar-
teria di raccordo tra le autostrade Mes-
sina-Catania e Catania-Palermo .

È rimasto, infatti, ancora inutilizzato
lo stanziamento di lire ottanta miliardi a
suo tempo previsto dalla legge di rifinan-
ziamento di interventi per il mezzogiorno
attraverso la CASMEZ.

Da quella data l'erosione per svaluta-
zione ha reso già insufficiente la copertur a
finanziaria dell 'opera sicché, prima del-
l'inizio dei lavori, si rende necessaria una
integrazione di essa .

Gli interroganti sottolineano l'urgenz a
dell'opera anche sotto un altro profilo : la
nuova arteria libererebbe Catania dal traf -
fico veicolare esterno delle due autostrad e
con evidenti benefici su quello interno .

(4-19592)

CRISTOFORI, BELLINI, SERVADEI ,
ANDREOTTI, POCHETTI, EVANGELISTI ,
FERRI E BOSI MARAMOTTI. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri . — Per
sapere - premesso :

che si è costituito a Ferrara, citt à
natale di Gerolamo Frescobaldi, un comi-
tato per le celebrazioni del IV centenari o
della nascita del grande musicista (1583 -
1983), comitato al quale hanno aderito le
città di Roma (dove Frescobaldi trascorse
la maggior parte della sua vita e dov e
morì e fu sepolto nella insigne basilic a
dei Santi Apostoli) nonché le città italia-
ne e straniere dove Frescobaldi soggiornò
e dove comunque è specialmente coltivata
la musica organistica e cembalistica del -
l 'età barocca, quali Firenze, Venezia, Mila -
no, Bologna, Anversa, Amsterdam, Parigi ,
Stoccarda, Lipsia ;

che a tale comitato hanno concess o
il loro patrocinio il Presidente della Re-
pubblica e le maggiori autorità dello
Stato ;

che sono state programmate numero-
se iniziative di concerti, convegni, un fil m
ed una esecuzione di opere barocche -

se la Presidenza del Consiglio no n
ritenga di sostenere le iniziative di mag-
giore rilievo che verranno attuate per ce-
lebrare degnamente l'importante avveni-
mento, intervenendo anche presso i com-
petenti ministeri del turismo e spettacolo ,
della pubblica istruzione e dei beni cul-
turali e ambientali affinché siano accolt e
le richieste avanzate dal comitato pro-
motore .

	

(419593)

GRANATI CARUSO E VIOLANTE . —
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per
conoscere - premesso che :

da parecchio tempo viene condott a
a Modena da parte democristiana e di al -
tre forze politiche, con dovizia di support i
giornalistici e televisivi, un'offensiva volta
ad esercitare indebite pressioni sulla ma-
gistratura, accusata di compiacenze e ri-
tardi nel perseguire amministratori di co-
muni della provincia ;

in riferimento ad una inchiesta giu-
diziaria di cui è attualmente investito i l
giudice istruttore del tribunale di Modena
a carico di amministratori del comune d i
Nonantola, il 19 novembre 1981 alla giunt a
regionale dell 'Emilia-Romagna è stata pre-
sentata dal consigliere regionale democri-
stiano Carlo Giovanardi una interrogazione
tendente a rimettere in discussione una
precedente- indagine della magistratura mo-
denese, relativa ad amministratori del co-
mune di Modena, già conclusa con sen-
tenza di proscioglimento in istruttoria no n
impugnata dal pubblico ministero ;

in data 13 gennaio 1982, replicando
all'assessore regionale competente, che ave -
va risposto a detta interrogazione, il con-
sigliere Giovanardi ha riaperto la pole-
mica, affermando che il giudice istruttore
« ha ottenuto di dirigere » l'inchiesta ;
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l 'ex consigliere comunale del PR I
Paolo Ballestrazzi, il quale, con una di-
chiarazione ai giornali, aveva criticato
quella sentenza di proscioglimento, espri-
mendo dubbi sull ' imparzialità e correttezz a
del magistrato che l'aveva emessa, ha po i
ritrattato le sue affermazioni attestando
di non aver motivo « di mettere in dubbi o
la correttezza » del magistrato in relazio-
ne alla decisione da lui assunta nella vi-
cenda giudiziaria ;

il consigliere comunale del PRI Giam-
battista Fauché il quale, in una dichiara-
zione resa successivamente in consiglio co-
munale, aveva ripreso quella polemica af-
fermando che non sarebbe stato seguito
nell'assegnazione del processo il criteri o
di predeterminazione automatica in vigore ,
è stato smentito autorevolmente dal pre-
sidente del tribunale e poi condannato pe r
diffamazione dal pretore di Firenze ;

recentemente Il Giornale del 25 feb-
braio 1983, pagina 2, torna sulla pole-
mica, attribuendo al consigliere Giovanard i
l'auspicio che l'inchiesta giudiziaria in cor-
so su Nonantola « non subisca la stessa
sorte di quella precedente sull'edilizia cal-
da a Modena » ;

dichiarazioni di uomini politici e
commenti della stampa, volti, nonostante
le molteplici e pesanti confutazioni rice-
vute, ad attaccare l 'operato della magi-
stratura modenese e a metterne in dubbi o
l'imparzialità in rapporto ad entrambe l e
vicende, quella conclusa e quella su cu i
ancora si indaga, esercitano intollerabil i
pressioni e una vera e propria azione di
intimidazione verso i magistrati, impossi-
bilitati a difendersi per la riservatezza e
delicatezza dei loro compiti ;

la campagna sopra descritta può
creare un grave stato di disagio per l a
magistratura modenese sfidata a dimostra-
re la sua imparzialità e correttezza attra-
verso condanne esemplari, indipendente-
mente dalla fondatezza delle accuse - :

quale sia il giudizio del Governo sui
fatti esposti ;

se il Governo non individui in ess i
elementi atti a turbare il corretto svol-
gersi delle istruttorie e dei processi ed a
ledere il prestigio della magistratura ;

quali iniziative intenda assumere pe r
la tutela della magistratura da attacch i
indebiti e strumentali .

	

(4-19594)

ACCAME . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere - in
relazione a quanto riportato da Panorama
n . 885 del 4 aprile 1983 pag . 65 in merito
all'elicottero iracheno di fabbricazione so-
vietica caduto il 21 marzo 1983 presso
Recoaro

se risponde al vero che vi venivan o
installate apparecchiature di guerra elet-
tronica fabbricate in Italia ;

quale era la caratteristica di segre-
tezza di queste apparecchiature e quali
accordi esistevano per la cessione di tal i
apparecchiature a un paese non apparte-
nente alla NATO ;

se non ritiene necessario che vengano
forniti chiarimenti urgenti circa il sorvol o
del nostro territorio da parte del velivolo ,
se vi sono state prese di posizione sul
piano diplomatico e se i servizi segreti era -
no a conoscenza dell 'operazione e infine
quali informazioni erano state fornite agl i
enti di controllo aereo .

	

(4-19595)

ACCAME. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere se cor-
rispondono al vero le notizie apparse sulla
stampa il 28 marzo 1983 (e con partico-
lare riferimento sul quotidiano La Sera)
secondo cui numerosi piloti dell'aeronau-
tica italiana, lasciato il servizio, volereb-
bero su aerei militari libici .

Quanto sopra anche in rapporto all a
vendita alla Libia di un gran numero d i
aerei italiani della SIAI Marchetti e i n
rapporto alle conseguenze in esodi di pi -
loti spesso lamentato dalla nostra aero -
nautica, esodo che troverebbe una incen-
tivazione nella vendita di aerei militari
a quel paese .

	

(4-19596)
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FIORI PUBLIO. — Ai Ministri dell 'in-
dustria, commercio e artigianato, delle
partecipazioni statali, del commercio co n
l'estero e del tesoro. — Per conoscere
le ragioni per cui lo Stato italiano debb a
spendere per il metano algerino 540 mi-
liardi in più del prezzo corrente sul mer-
cato internazionale .

Per sapere se il Governo non riteng a
di dover evitare tale grave spreco di
pubblico denaro rinegoziando con l'Alge-
ria tutto l'insieme dei contratti di forni -
tura e destinando i 540 miliardi a spes e
legittime, utili e necessarie come quell e
per la perequazione delle pensioni o l a
costruzione di 10 mila alloggi popolari .

(4-19597)

VISCARDI E ARMATO. — Al Ministro
dell'interno. — Per conoscere i motivi che
hanno -sinora impedito la istituzione d i
un commissariato di polizia nel comune
di Marcianise (Caserta), come a suo tem-
po richiesto con voto unanime del consi-
glio comunale, sussistendo motivi di ne-
cessità e di ordine pubblico per il pro-
gressivo espandersi di gravi atti crimi-
nosi .

	

(4-19598)

VISCARDI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
– premesso che :

in data 24 dicembre 1982, sulla bas e
di direttive del Ministero del lavoro - Di-
rezione generale collocamento manodopera ,
impartite in base alle disposizioni conte-
nute nella legge di conversione 16 aprile
1981 . n. 140, recante misure eccezionali
per la tutela e lo sviluppo dell 'occupazio-
ne delle zone terremotate della Campani a
e della Basilicata, le funzioni attribuite
in materia di collocamento dei lavoratori
indicati nell'articolo 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 settembre 1963 ,
n . 2053, alla commissione collocamento
spettacolo (istituita con circolare n. 30
del 22 dicembre 1971) sono state trasfe-
rite alla sezione circoscrizionale di Napol i
nell 'ambito dei compiti propri delle local i
commissioni di collocamento di cui all'ar-
ticolo 33 della legge n . 300 del 1979 ;

alla commissione collocamento spet-
tacolo sono stati lasciati solo i compiti
riconosciuti alla stessa dalla circolare nu-
mero 36/105 del 12 ottobre 1972 limita-
tamente alle categorie artistiche e tecni-
che espressamente indicate dall 'articolo 1
del richiamato decreto del Presidente del -
la Repubblica n . 2053 ;

con la circolare ministeriale n. 30
del 22 dicembre 1971 fu riconosciuta l'esi-
genza di mantenere una speciale organiz-
zazione del collocamento nel settore dell o
spettacolo per favorire l'incontro della do-
man e dell 'offerta di lavoro per quanto
si riferisce agli impiegati, operai e lavo-
ratori in genere da avviare al lavoro alle
dipendenze di esercizi teatrali, cinemato-
grafici, sportivi, di case da gioco, di spet-
tacoli viaggianti, stabilimenti di produ-
zione cinematografica, di doppiaggio, d i
sviluppo e stampa, di case di noleggio film ,
di aziende di trasmissione radiofonica e
televisiva ;

con la citata circolare furono impar-
tite disposizioni ai direttori dell'ufficio spe-
ciale per il collocamento dei lavorator i
dello spettacolo di Roma, Milano, Napol i
e Palermo per la costituzione presso gl i
stessi della commissione comunale per gl i
effetti di cui all 'articolo 33 della legge 2 0
maggio 1970, n . 300, secondo le indicazio-
ni della circolare ministeriale n . 12/82 de l
27 agosto 1970 ;

nella stessa circostanza fu conferma-
ta la legittimità per le commissioni collo-
camento spettacolo delle città prima indi-
cate di procedere agli avviamenti anch e
ner i lavoratori indicati nell 'articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
settembre 1963, n . 2053 –

i motivi che hanno indotto a modifi-
care la normativa in atto per l'avviament o
al lavoro di impiegati, operai e lavoratori
in genere presso aziende dello spettacolo ;
se la stessa modifica è stata applicata a
Roma, Milano e Palermo; se non ritiene
di poter rivedere la decisione assunta da l
momento che permangono le esigenze d i
una speciale organizzazione del colloca-
mento nell 'intero settore dello spettacolo
indipendentemente dai ruoli che ciascu n
lavoratore od artista svolgono .

	

(4-19599)
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AMARANTE E ROMANO. — Al Mini-
stro per i beni culturali e ambientali . —
Per sapere se sia a conoscenza della de-
nuncia di stampa - anche fotografica -
sull 'abbattimento dei pini di « Punta Tre-
sino » nel comune di Castellabate e sui
continui interventi che stanno negativa -
mente alterando la zona nonostante essa
sia sottoposta a vincolo ambientale ed ar-
cheologico; per conoscere le iniziative che
si intendono assumere per la protezione ef-
fettiva e per la valorizzazione della zona
medesima .

	

(4-19600)

AMARANTE, CIUFFINI E FRANCESE.
— Ai Ministri dei lavori pubblici e del
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
- premesso :

a) che le imprese trattengono dalla
retribuzione dei propri dipendenti i contri-
buti dovuti alla GESCAL ;

b) che le stesse imprese debbono
versare i suddetti contributi, unitamente
a quelli a proprio carico, con scadenz a
mensile, all'INP S

1) l'importo dei contributi, distinti
per ciascun anno, dal 1980 al 1982 e per
ciascuna provincia, versati al fondo GE-
SCAL;

2) se sia stata condotta una indagine
per accertare l 'entità dell 'evasione contri-
butiva al fondo GESCAL e, in caso affer-
mativo, per conoscere, per ciascuno degl i
anni per i quali l 'indagine sia stata ese-
guita, e per ciascuna provincia, l'entità del-
le somme non versate e di quelle succes-
sivamente recuperate a seguito di inizia-
tiva degli organi ispettivi e di vigilanza .

(4-19601 )

AMARANTE . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere se sia a
conoscenza del fatto che presso la STAR
di Sarno - contravvenendo a tutti gli im-
pegni circa lo sviluppo dei livelli occupa-
zionali e produttivi - la direzione azien-
dale abbia incentivato ed attuato in que-
ste settimane una concreta riduzione del-
l 'occupazione ;

per conoscere le iniziative che si in -
tendono intraprendere per bloccare ogn i
ulteriore, e del resto già programmata, ri-
duzione dell 'occupazione e per un effettivo
rilancio produttivo ed occupazionale d i
detto stabilimento .

	

(4-19602 )

AMARANTE . — Al Ministro dell ' inter-
no. — Per sapere se e quali risultati siano
stati finora conseguiti nelle indagini pe r
accertare la natura, ed individuare gl i
eventuali responsabili, del recente attenta-
to messo in atto contro la sede della CISL
di Salerno .

	

(4-19603 )

AMARANTE, ROMANO E FORTE SAL-
VATORE. — AI Ministro della difesa. —
PE'r sapere - premesso :

a) che il sindaco di Salerno ha 'ordi-
nato la sospensione dei lavori per la co-
struzione di dodici alloggi di servizio in
costruzione all'interno della caserma « An-
gelucci » in quanto il piano regolatore ge-
nerale del comune prevede per detta zona
la destinazione a verde pubblico ;

b) che lo stesso sindaco ha dichia-
rato che il comune di Salerno ha da tem-
po proposto permute immobiliari idonee
sia per la realizzazione degli alloggi di
servizio, sia per la sistemazione del com-
plesso degli impianti militari - :

1) se vi siano stati contatti tra l'am-
ministrazione militare e il comune di Sa-
lerno per l 'esame delle proposte di per-
muta avanzate dal comune e, in caso af-
fermativo, per conoscere in quale periodo
e per quale motivo detti contatti sono
stati conclusi negativamente ;

2) quali iniziative intende assumere
per evitare assurdi e dannosi contrasti tra
le esigenze del personale militare e quelle
dei cittadini della zona ove gli stessi mi-
litari operano ;

3) quali proposte concrete intende
avanzare affinché, d'intesa col consiglio co-
munale di Salerno, si pervenga sia alla
costruzione degli alloggi di servizio per i
militari sia alla effettiva realizzazione del
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verde pubblico attrezzato cui i cittadini d i
Salerno hanno assoluto bisogno tenuto
conto che la speculazione edilizia - che
ha sempre imperversato sulla città - ha
ridotto la suddetta disponibilità di verd e
pubblico a circa cinque metri quadrati
per abitante rispetto ai diciotto metri per
abitante previsti come inderogabili dal de-
creto ministeriale 2 aprile 1968, n . 1444 .

(4-19604 )

AMARANTE E ROMANO. — Al Ministro
dell ' interno. — Per conoscere i risultat i
finora conseguiti nelle indagini per l ' indi-
viduazione dei responsabili e della matric e
dell'attentato messo in atto contro il capo-
lista del partito repubblicano italiano ne l
corso della recente campagna elettorale
per il rinnovo del consiglio comunale d i
Castellabate in provincia di Salerno .

(4-19605 )

AMARANTE. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . —
Per sapere se al consorzio per la bonifica
dell 'agro sarnese-nocerino, in provincia d i
Salerno, siano stati concessi finanziament i
pubblici e, in caso affermativo, per cono-
scere l 'entità e gli scopi dei finanziament i
nonché le date della loro erogazione ;

per conoscere, inoltre, se al suddetto
consorzio siano stati dati in concession e
lavori per conto della Cassa per il Mezzo-
giorno e, in caso affermativo, per cono-
scere l 'elenco dei suddetti lavori nonché,
per ciascuno di essi, l'importo, la data di
inizio e di ultimazione .

	

(4-19606)

AMARANTE . — Al Ministro per il coor-
dinamento dei servizi concernenti la pro-
tezione civile e al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
le iniziative assunte e quelle che si inten-
dono assumere per porre termine alla dif-
fusione del lavoro nero nei cantieri edil i
che eseguono opere finanziate con le leggi
sulla ricostruzione delle zone terremotate
della Campania e della Basilicata e per co-
noscere, in particolare, le iniziative assun -

te per l 'applicazione della legge n . 140 del
1981 sul collocamento nelle suddette regio-
ni nonché delle norme contenute nella leg-
ge 23 dicembre 1982, n. 936, con partico-
lare riguardo agli appalti .

	

(4-19607)

AMARANTE. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord. — Per
sapere se in favore del consorzio di bo-
nifica del Vallo di Diano, in provincia d i
Salerno, siano stati concessi finanziament i
pubblici e, in caso affermativo, per cono-
scere l 'entità e gli scopi dei finanziament i
stessi, nonché le date della loro eroga-
zione ;

per conoscere, inoltre, se allo stess o
consorzio siano stati affidati in concessio-
ne lavori per conto della Cassa per i l
Mezzogiorno e, in caso affermativo, per
conoscere l'elenco dei lavori dati in con-
cessione e, per ciascuno di essi, l'import o
e la data di inizio e di ultimazione .

(4-19608)

AMARANTE E FRANCESE. — Al Mi-

nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere - premesso :

a) che le imprese trattengono dalla
retribuzione dei lavoratori dipendenti i
contributi per il fondo adeguamento pen-
sioni, per l 'assicurazione malattia, per la
GESCAL ;

b) che dette trattenute devono essere
versate mensilmente all 'INPS unitamente
ai contributi dovuti dalle imprese mede-
sime;

c) che determinate imprese non ver-
sano né i contributi a proprio carico n é
i contributi dei lavoratori da esse tratte-
nuti dalla busta paga -

se sia stata svolta una indagine cir-
ca il mancato versamento all'INPS de i
suddetti contributi e, in caso affermativo ,
per conoscere, con riferimento a ciascun
anno ed a ciascuna provincia, l'entità del -
le somme dovute e non versate, nonché l e
somme recuperate a seguito di intervent o
degli organi di vigilanza ed ispettivi .

(4-19609)
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COSTAMAGNA . — Al Ministro della
agricoltura e delle foreste . — Per sa-
pere -

dopo che il commissario di Govern o
ha annullato la deliberazione della Giun-
ta regionale del Piemonte adottata nel
novembre dello scorso anno, con la quale
si stabiliva che l 'accertamento dei requi-
siti necessari alla definizione della qua-
lifica di imprenditore agricolo fosse attri-
buita al servizio decentrato (nel caso spe-
cifico agli ex Ispettorati dell 'agricoltura)
e non alle Commissioni provinciali previ-
ste dall 'albo professionale degli impren-
ditori agricoli ;

considerato che già nel dicembre de l
1982 la Commissione di controllo aveva
eccepito l'illegalità della delibera e l'avev a
rinviata alla Giunta regionale per un nuo-
vo esame, là quale aveva risposto con una
serie di controdeduzioni non sufficienti a
superare i rilievi formulati dalla Commis-
sione di controllo stessa ;

considerato che, ora che tutta la que-
stione ritorna al punto di partenza, men-
tre per gli . agricoltori piemontesi aumen-
tano le difficoltà ad ottenere il brevett o
professionale, necessario per poter acce-
dere a determinate provvidenze finanzia -
rie previste dalle norme comunitarie e
dalle leggi nazionali e regionali in mate-
ria di agricoltura, in sostanza la region e
Piemonte voleva far riconoscere la qua-
lifica di imprenditore, anziché dalle com-
missioni provinciali previste dall 'albo, da-
gli ispettori agrari, per consentire a ch i
lo desiderasse di non avvalersi dell'alb o
per ottenere egualmente tutti i benefic i
previsti dalle leggi -

se si ritiene opportuno che i requi-
siti attinenti alla capacità professional e
degli agricoltori debbano essere accertat i
dalle Commissioni provinciali nominat e
dal Presidente della Giunta regionale e
composte dai rappresentanti delle organiz-
zazioni nazionali professionali degli im-
prenditori agricoli più rappresentative, tr a
cui quelle della Confagricoltura, partico-
larmente qualificata a tutelare l 'impresa
agricola .

	

(4-19610)

RIPPA. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale, dell'industria, commercio
e artigianato e della sanità e al Ministr o
per il coordinamento dei servizi concer-
nenti la protezione civile . — Per sapere -
premesso che il quotidiano Il Messaggero
nella sua edizione di martedì 29 marzo
1983 pubblicava il seguente articolo de l
giornalista Paolo Liguori :

« In Italia non si installano più, da
quando sono stati ufficialmente dichiarat i
inquinanti e inefficaci ; anzi, bisognerebbe
smontarli e riconsegnarli come rifiuti ra-
dioattivi. Ma, se girate per Roma con i l
naso all'insù, vi colpirà il gran numero
di parafulmini in cima ai quali fanno bel -
la mostra di sé contenitori pieni di mate-
riale radioattivo. E, paradossalmente, sono
installati soprattutto su edifici pubblici co-
me i depositi dell'Atac, alcuni edifici co-
munali, caserme o chiese . Eppure, per un
parafulmine radioattivo identico a quell i
di Roma, trovato tra le macerie di un
campanile in un paese terremotato dell'Ir-
pinia, il 16 marzo si sono mobilitati pro-
tezione civile e tecnici della DISP, la divi-
sione di sicurezza dell'ENEA contro i ri-
schi del nucleare.

Come mai, allora, nessuno apparente-
mente si occupa della rimozione degl i
altri ?

All'ispettorato del lavoro sono ossessio-
nati da tempo da questo problema : " A
Roma ce ne sono circa 4 .000, - spiega l ' in-
gegner Balestrieri, responsabile dell'ufficio
tecnico - e la loro rimozione è andat a
avanti, per effetto della legge n. 185 de l
1964 e del parere negativo del Consiglio
superiore della sanità del 1977 . Poi, nel
settembre dell '81, un pretore di Milano si
è pronunciato per la rimozione e noi ab-
biamo inviato le ordinanze di smantella-
mento. Ma, dopo i primi casi, ci siamo
dovuti fermare, perché abbiamo constatat o
che l'ENEA, contrariamente a quanto fa-
ceva negli anni precedenti, non provvedev a
più al ritiro delle testate radioattive pe r
la tumulazione . E noi, come potevamo fa r
smantellare 4 .000 testate e accumularle i n
un posto solo, senza garantire la radio
protezione ? Meglio che restino dove sono ;
intanto abbiamo investito la prefettura del
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problema e aspettiamo che la situazione s i
sblocchi " .

La situazione sembra paradossale : i pa-
rafulmini andrebbero smantellati, ma le
testate non possono essere riconsegnate . La
condanna a vivere con il parafulmine
smontato è toccata all 'Ente Eur, all'Istitu-
to religioso Sant'Anna di viale Marconi ,
alla caserma Italia della Guardia di finan-
za a Ostia, al deposito Api di via Salaria .

" Noi abbiamo tentato di metterci i n
regola - dice la dottoressa Presutti, segre-
tario dell'Ente Eur -. Nel luglio scorso
abbiamo dato l'incarico ad una ditta spe-
cializzata, che ha rimosso le testate radio -
attive e le ha messe nei contenitori di
piombo. Però non abbiamo potuto conse-
gnarle al centro dell 'ENEA che, stando all e
risposte alle nostre numerose lettere, ha
sospeso il servizio di raccolta di quest i
rifiuti radioattivi " . Così, i contenitori sono
chiusi da mesi in una soffitta, proprio sot-
to la terrazza dove erano montati i para-
fulmini . Nel caso delle suore di S . Anna ,
invece, i contenitori sono stati provvisoria-
mente interrati in fondo all'orto .

Sentiamo il dottor Corberi, un espert o
qualificato che ha smontato molti para-
fulmini radioattivi : "A qualche metro di
distanza - dice - queste radiazioni, ch e
arrivano ad una potenza di 5 millicurie ,
non sono molto pericolose . Però c'è dif-
ferenza tra le testate che contengono Ame-
ricio 241, un isotopo poco energico, e
quelle che contengono Radio 226, un iso-
topo ' duro ', che emette raggi gamm a
che attraversano anche alcuni centimetr i
di piombo . Bisogna anche considerare i l
problema dell 'erosione : col tempo, part i
di materiale radioattivo si depositano lun-
go le aste e sui tetti . Per questo bisogna
accelerare lo smantellamento, è necessario
superare l ' impasse che impedisce di tumu-
lare nel centro ENEA della Casaccia le te -
state già smontate . Si tenga presente, in-
fine, il rischio che qualcuno, magari pe r
affrettarsi o risparmiare, pensi di smon-
tare da solo il parafulmine " .

La situazione di stallo è documentata
nel voluminoso carteggio intercorso tra
ditte specializzate, ENEA, possessori dei

parafulmini e trasmesso per conoscenz a
all'Ispettorato del lavoro. Dalle lettere, ri-
sulta che l'ENEA ha sospeso temporanea -
mente il servizio " per aggiornamento del-
le procedure di ritiro e definizione dell e
tariffe " .

Scritto così, sembrerebbe un inestrica-
bile mistero della burocrazia . Il motivo va
fatto risalire alla costituzione, nel febbrai o
1982, della Nucleco, una società (60 per
cento dell'Agip Nucleare e 40 per cent o
dell'ENEA) incaricata di trattare e smalti-
re i rifiuti radioattivi dell'ENEA . I suoi
compiti, però, secondo quanto spiega il si-
gnor Filoni, responsabile della Nucleco
presso il centro ENEA della Casaccia, sono
limitati al trattamento del materiale for-
nito dall'ENEA. " Quindi - dice Filoni -
noi possiamo tumulare i parafulmini solo
se prima l'ENEA li acquisisce nel suo
centro " .

Di rimbalzo, il dottor Bazzan, respon-
sabile del servizio di ingegneria sanitaria
dell'ENEA, ci ha spiegato : "Da quando
è stata creata la Nucleco, noi non ci oc-
cupiamo più del trattamento del material e
radioattivo, e ne abbiamo sospeso il riti-
ro. Anzi, da un anno circa il Ministero
del lavoro ci ha proibito di acquisire in
Casaccia rifiuti provenienti dall 'esterno.
Per ricominciare a ritirare i parafulmini ,
servirebbe un'autorizzazione particolare de l
Ministero dell ' industria " . Il discorso si fa
sempre più confuso, ma dietro a questo
rimpallo di responsabilità tra diversi enti
pubblici, c'è anche un problema di co-
sti . Il CNEN (antica denominazione del -
l'ENEA), infatti, ritirava i parafulmini co-
me servizio sociale, a una tariffa irrisoria.
Ben altre, a quanto sembra, sono le ta •
riffe che oggi la Nucleco richiede all'ENE A
ed è molto probabile che, dietro la for-
mula " ridefinizione delle tariffe ", ci sia u n
problema di disavanzo fra costi e ricavi .

Intanto, chi ha un parafulmine radio -
attivo è costretto a tenerselo, montato o
smontato »

1) se quanto scritto nell'articolo cor-
risponde a verità ;

2) in caso affermativo, quali urgent i
iniziative si intendono promuovere e solle-
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citare per la salvaguardia della salute de i
cittadini ;

3) se non ritengano di dover solle-
citare l 'apertura di una inchiesta ammi-
nistrativa per accertare le eventuali re-
sponsabilità per quanto nell 'articolo de-
nunciato.

	

(4-19611 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere :

notizie sui lavori di rinforzo dell a
diga del Parco Michelotti, barriera in ce-
mento costruita nella prima metà dell 'ot-
tocento per alimentare i mulini, posta da-
vanti a Piazza Vittorio a Torino ;

se è vero che essa serve a rallentare
la velocità dell 'acqua e ad impedire che
la corrente possa danneggiare i pilastri
dei ponti.

	

(4-19612 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sa-
pere -

considerato che a chi si reca negli
uffici della RAI in via MontebelIo a To-
rino per la voltura dell'abbonamento viene
richiesto il pagamento di una tassa di 40 0
lire per ogni versamento, mentre per i
pagamenti diretti agli sportelli ENEL ,
SIP, AEM, Acquedotto municipale di To-
rino o Italgas non si è soggetti alla tassa ;

considerato che sembra essere un
abuso, in quanto l'incasso è effettuato d a
dipendenti RAI, nella presunzione che si a
vantaggioso per l 'Ente avere il versamen-
to diretto - .

se è a conoscenza che gli uffici ab-
bonamenti della RAI sostengono che lo
sportello adibito alle riscossioni è in ef-
fetti un « recapito postale » perché la RA I
non incassa direttamente e lo stesso per-
sonale pur risultando dipendente RAI ,
opererebbe con il permesso dell'Ammini-
strazione postale e su macchine di pro-
prietà delle Poste e di qui la giustifica-
zione della tassa contestata dai cittadini
torinesi ;

i motivi per cui la RAI - dotata d i
potenti mezzi amministrativi - non possa
risparmiare agli utenti un ulteriore bal-
zello accogliendo direttamente i versa-
menti .

	

(4-19613)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell ' in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere :

considerato che nelle città italiane
ed anche a Torino la pubblicità « ambu-
lante » con volantini e uomini sandwic h
si effettua con forme illegali di diffusione
di immagini e messaggi, « inquinando » l a
stessa pubblicità vera anima del com-
mercio ;

essendosi rilevate negli ultimi tempi
forme di abuso o quantò meno di pubbli-
cità non correttamente disciplinate e tal i
da disturbare la quiete pubblica a To-
rino -

se sono allo studio iniziative affinché
in tutto il territorio nazionale la pubblici -
tà, effettuata mediante persone circolant i
con cartelli, iscrizioni o altri mezzi pub -
blicitari, e la distribuzione ambulante di
manifestini o altro materiale pubblicitari o
sia consentita solo previa speciale autoriz -
zazione qualora non si oppongano motivi
di decoro e di polizia urbana e per quan-
to invece riguarda la pubblicità commer -
ciale volta in forma sonora, che una me-
desima ditta possa richiederla per periodi
non superiori a tre giorni consecutivi e
ad intervalli non inferiori a trenta giorni .

(4-19614)

COSTAMAGNA . ,— Ai Ministri dell ' indu-
stria, commercio e artigianato e delle fi-
nanze. — Per sapere - considerato che
con la legge del 30 dicembre 1982, n . 953 ,
si è introdotto il principio per cui tutt i
i sostituti di imposta, escluse le persone
fisiche esercenti arti e professioni, ch e
corrispondono provvigioni comunque de -
nominate per le prestazioni occasionali ine-
renti a rapporti di commissioni, ecc ., de-
vono operare all'atto del pagamento una
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ritenuta del 10 per cento a titolo di ac-
conto IRPEF o dell'ILOR dovuta al per-
cepiente con obbligo di rivalsa - :

se sono a conoscenza che la norma
sta creando difficoltà insuperabili per i co-
muni e per le cooperative fra produttori
che gestiscono i mercati ittici alla produ-
zione in veste di commissionari, i quali
al fine di poter correttamente vendere a
mezzo asta pubblica i prodotti ittici con -
feriti dai pescatori sul mercato hanno do-
vuto assumere forzatamente questa veste
di commissionari ;

se sono a conoscenza che questi enti ,
così come tutti gli enti gestori dei mer-
cati generali, non devono per legge con -
seguire utili e che queste gestioni sono
largamente in rosso per cui con il recen-
te provvedimento resteranno a credito di
imposta per importi di notevole entità ,
se si considerano i tempi necessari per
i rimborsi dall 'erario, assolutamente inso-
stenibili ;

se sono allo studio iniziative per esen-
tare le cooperative tra produttori e i co-
muni che gestiscono i mercati ittici all'in-
grosso alla produzione in veste di com-
missionari, per non arrecare turbative d i
notevoli dimensioni ed una accentuata eva -
sione dai conferimenti di prodotti ittici .

(4-19615 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e delle
finanze. — Per sapere :

se è vero che sono state chiuse, co-
me deciso e disposto dal Governo, entro
la fine di marzo, tutte le pompe di ben-
zina e le aziende- commerciali che vendo -
no meno di centomila litri all'anno ;

quali notizie il Governo può fornire
in merito all 'esito del ricorso dell'Assope-
troli, la organizzazione che rappresenta i
commercianti del settore, al TAR per l'an-
nullamento, in quanto in questo moment o
c'è un certo numero di aziende, che, pur
non vendendo molto, bene o male sta ne l
mercato, per cui la loro scomparsa non

dovrebbe essere decisa che contestualmen-
te ad un equo indennizzo, non previst o
dalla norma ;

il motivo dell 'introduzione da parte
del Ministero delle finanze dell'obbligo
della tenuta di un registro sul quale anno -
tare tutti i dati relativi alle entrate diver-
se e alle forniture ai clienti, in quanto
per la lotta all 'evasione fiscale i commer-
cianti di prodotti petroliferi sono già in
grado di dimostrare, con almeno tre li-
bri - a cominciare dal registro IVA -
tutti i loro movimenti in entrata e in
uscita .

	

(4-19616)

CACCIA. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere se risponde a verità il fatto -
riportato ampiamente dalla stampa quoti -
diana - che il Poligrafico dello Stato
avrebbe erroneamente stampato più volt e
biglietti di alcune serie per la Lotteri a
di Agnano; e che conseguentemente sareb-
bero tuttora in circolazione biglietti, non
più validi in quanto l 'Intendenza di fi-
nanza ha provveduto a bloccare le serie
incriminate ;

per sapere cosa sarebbe potuto acca
dere senza questo intervento della Inten-
denza di finanza ed in ogni caso a chi
spetti controllare e garantire la perfetta
esecuzione di un lavoro di tale delicatezza .

(4-19617)

ANDÒ. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere - premesso :

che l 'articolo 3 della legge 24 maggio
1967, n. 396, abilita i biologi ad eseguire
analisi ;

che medici e biologi, in condizioni d i
parità, dirigono gabinetti di analisi e strin-
gono convenzioni con il servizio sanitari o
nazionale ;

che con decreto del Presidente dell a
Repubblica 14 marzo 1974, n. 225, è sta-
ta riconosciuta la possibilità per gli in-
fermieri professionali di effettuare prelie-
vi di sangue ;



Atti Parlamentari

	

— 62040 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

che con decreto del Presidente della
Repubblica 7 marzo 1975, n . 163, è stata
riconosciuta anche alle ostetriche la pos-
sibilità di effettuare analoghi prelievi ;

che particolari attribuzioni, compor-
tanti un intervento sulla persona, sono
previste per i tecnici di radiologia dall a
legge 4 agosto 1965, n. 1103, e dal relativo
regolamento di esecuzione, approvato co n
decreto del Presidente della Repubblica 26
marzo 1968, n . 680 ;

che il Ministro di grazia e giustizi a
con ulteriore nota del 18 settembre 1978
(direzione generale affari civili e libere
professioni - Uff . VII - protocollo n . 7/
66/14601) è pervenuto alla conclusione che
l'attività concretizzata in prelievi capillari
e venosi svolta dai biologi debba riteners i
come rientrante nella più ampia attività
di cui all'articolo 3 della legge n . 396 del
1967 per vincolo di connessione o di ac-
cessoriato, essendo a questa preliminare e
propedeutica ;

che non sussiste alcuna riserva a fa-
vore dei medici di operare prelievi di re-
perti o di -sangue -

quali iniziative intenda assumere af-
finché i biologi siano legittimati a com-
piere un'attività, che si qualifica come ac-
cessoria nei confronti di quella principale
a loro attribuita, di eseguire analisi .

(4-19618 )

CARLOTTO, BRUNI, BALZARDI E CA-
VIGLIASSO . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere -

premesso :

che l'articolo 1 della legge 22 di-
cembre 1979, n . 682, ha disposto, a de-
correre dal l° gennaio 1982, l'equiparazio-
ne dell ' indennità di accompagnamento de i
ciechi civili assoluti a quella goduta da i
grandi invalidi di guerra ai sensi della ta-
bella E, lettera A-bis, n. 1, del decret o
del Presidente della Repubblica 23 dicem-
bre 1978, n. 915 ;

che, a partire dal 1° gennaio 1983 ,
tale equiparazione è prevista anche per la

indennità di accompagnamento degli inva-
lidi civili totalmente inabili, come dispost o
dall 'articolo 1 della legge 11 febbraio 1980 ,
n . 18 ;

considerato che l 'articolo 6 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 1981, n . 834, ha elevato a lire
335 .000 mensili l ' indennità di accompagna -
mento degli invalidi di guerra affetti da
una delle mutilazioni o invalidità contem-
plate nella tabella E, lettera A-bis, e che
tale importo viene adeguato automatica -
mente ogni anno ;

constatato che, per l'anno 1983, l'in-
dennità di accompagnamento dei ciechi ci -
vili assoluti e degli invalidi civili totalmen-
te inabili viene ancora erogata nella misu-
ra di lire 288 .000 mensili, equivalente a
quella già prevista per gli invalidi di guer-
ra ai sensi dell 'articolo 21 del decreto de l
Presidente della Repubblica 23 dicembr e
1978, n . 915 - :

1) quali iniziative urgenti sono stat e
assunte e quali provvedimenti si intenda-
no adottare da parte del Governo, pe r
mettere fine alla discriminazione tuttor a
esistente in materia tra le diverse catego-
rie di invalidi ;

2) i tempi previsti per l'attuazion e
concreta dell'equiparazione economica, co-
me disposto dalla legge .

	

(4-19619)

ACCAME . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere, anche i n
riferimento a precedenti interrogazion i
sulla legge n . 979 (disposizioni per la
difesa del mare), se sono state elaborat e
le caratteristiche delle unità navali ch e
in base all'articolo 6 debbono svolgere
compiti di vigilanza e attività di disin-
quinamento .

Quanto sopra tenendo conto in par-
ticolare che le attività del disinquinamen-
to trovano del tutto impreparato il nostro
paese mentre altri paesi, pur non avend o
una legge di difesa del mare, hanno già
predisposto soluzioni che superano il ri-
corso all'uso di disperdenti e coagulanti,
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sostanze il cui uso ha gravi ripercussio-
ni sul fondo marino in quanto sul fondo
trasferiscono l'inquinamento della super-
ficie .

	

(4-19620)

PERRONE. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e dei trasporti. — Per sapere -
in presenza dei numerosissimi incidenti i n
cui sono state coinvolte autovetture dell a
BMW per la mancanza di « tenuta dell a
strada » - se non intendano disporre ac-
curati accertamenti, utilizzando eminent i
esperti, al fine di adottare conseguenti de-
cisioni .

L'interrogante chiede di sapere, inoltre ,
se i Ministri non ritengano utile fare ap-
prontare un dettagliato rapporto dal co-
mando generale della polizia stradale co n
la descrizione della dinamica dei vari in-
cidenti in cui sono state coinvolte auto-
vetture della BMW .

L ' interrogante chiede infine di sapere
se, accertate le carenze strutturali dell e
vetture in oggetto, i Ministri non ritenga-
no di adottare provvedimenti adeguati an-
che per rendere sicura la strada agli auto-
mobilisti italiani, visto che non pochi so-
no stati coinvolti negli incidenti provocat i
e per responsabilità delle BMW. (4-19621 )

FIORI PUBLIO. — Al Ministro dell a
sanità. — Per sapere se risponde al ver o
che il nuovo ospedale generale di zon a
« San Benedetto » di Alatri (Frosinone) ,
capace di ben 350 posti letto effettivi ,
sarà pronto molto probabilmente entro i l
prossimo giugno 1983 ;

per sapere - tenuto presente che ,
nonostante i lavori di ultimazione di ta-
le opera, si prevedono difficoltà gestio-
nali per il nuovo ospedale, poiché man-
ca il personale addetto e non sono stati
ancora programmati. corsi di qualificazio-
ne del personale in pianta organica, pe r
porlo in grado di attivare le modern e
attrezzature sanitarie di cui la struttura
ospedaliera dispone - se il Ministro non
ritenga doveroso intervenire affinché l'USL
FR-2 ponga in essere tutte le misure

necessarie per rendere possibile l'apertu-
ra del nuovo ospedale, in considerazio-
ne sia dell'enorme spesa finora occor-
sa per la realizzazione di tutta l'ope-
ra, che dell'esigenza di tutta la colletti-
vità, nonché dell'attuale drammatica si-
tuazione del reparto pediatria del vecchi o
ospedale, le cui strutture non sono cor-
rispondenti alla maggiore richiesta di ri-
covero o di terapie ambulatoriali .

(4-19622)

CARLOTTO, BALZARDI E CAVIGLIAS-
SO. — Al Ministro dei trasporti . — Per
conoscere -

premesso che da richieste effettuate
presso gli uffici della motorizzazione civile
e ad alcuni CPA regionali è risultato che
non sono state emanate dal Ministero nor-
me precise circa l'attuazione del decret o
ministeriale 27 settembre 1982 ed in par-
ticolare che gli uffici della motorizzazione
civile non sono a tutt'oggi al corrente del -
le particolari disposizioni di omologazion e
e collaudo delle botti a pressione ;

considerata l'urgenza di una immi-
nente definizione dei compiti al fine d i
garantire anche la continuità nella costru-
zione da parte di piccole imprese artigia-
ne senza il timore di non poter collocare
sul mercato il prodotto e quindi continua-
re a garantire occupazione -

se non ritiene opportuno inviare un a
circolare esplicativa agli uffici competent i
al fine di chiarire :

1) a chi spetta l'approvazione de l
tipo di serbatoio (al CPA regionale o agl i
uffici provinciali della motorizzazione ci-
vile) ;

2) quali disposizioni si applichino
circa i procedimenti di saldatura (sarebbe
opportuno che gli uffici provinciali e regio-
nali della motorizzazione civile avessero di-
sposizioni circa i procedimenti di qualific a
dei serbatoi e dei procedimenti di salda-
tura da eseguirsi presso le ditte costrut-
trici come da nota dell'allegato n. 1 rife-
rentesi alla raccolta « S » dell ' ANCC) ;
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3) quali disposizioni si applichino
al rilascio dei certificati di approvazione
dei serbatoi da parte degli uffici provin-
ciali della MCTC.

	

(4-19623 )

ANDÒ. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno. — Per conoscere qua-
li provvedimenti sono stati presi a fron-
te dei gravissimi fatti denunziati dal si-
gnor Ennio Artese, segretario della se-
zione PSI di San Salvo (Chieti), con ri-
ferimento ad una vicenda, ormai sin trop-
po nota, riguardante « false residenze »
elettorali .

L'inerzia delle autorità competenti of-
fende infatti le aspettative dei cittadin i
di San Salvo che vogliono chiarezza e
giustizia in questa torbida vicenda elet-
torale, rivelatrice del persistere di anti-
chi fatti di malcostume politico che ca-
ratterizzano le campagne elettorali a
San Salvo .

	

(4-19624 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere, anche in rapporto a
precedenti interrogazioni sull'argomento ,
come possa conciliarsi il conferimento d i
un grado a titolo onorifico ai sensi del -
la legge 8 agosto 1980, n . 434, titolo
conferito per aver partecipato alla guer-
ra di Liberazione, con il fatto che l a
UNUCI non registra tale nomina sul tes-
serino personale degli interessati mentre
è ovvio che il grado deliberato con ap-
posito decreto ministeriale deve essere ri-
conosciuto a tutti gli effetti, pena lo stra-
volgimento della legge .

Per conoscere se non ritiene opportu-
no richiamare l 'UNUCI alla rigorosa os-
servanza delle leggi, ponendo dei precis i
correttivi ad una situazione grave e as-
solutamente inaccettabile che si è creata .

(4-19625 )

ZANFAGNA. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se voglia decidersi a
dar notizia dell'iter del siero Bonifacio ,
specie ora che il veterinario di Agropoli è
scomparso . Il Ministro non ha mai dato

risposta alle voci di speranza che si leva -
no da più parti, al nord come al sud, n é
ha ritenuto di spiegare al Parlamento qual
è stata la decisione di certi « soloni » del-
la sanità sul siero in oggetto .

	

(4-19626 )

FERRARI MARTE. — Ai Ministri delle
finanze del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere - atteso che:

al valico di Gaggiolo (Varese) sono
state fermate, per un controllo, dalla
Guardia di finanza, tutte le macchine con
targa svizzera anche se guidate da lavo-
ratori frontalieri italiani (su cui era ap-
posto l'apposito contrassegno) che svol-
gono la loro attività in Svizzera ;

molti sono i lavoratori italiani ch e
godono, in uso, di tali mezzi di autotra-
sporto per accordi di lavoro con le im-
prese e che sono residenti non solo ne i
territori della provincia di Varese, m a
anche in quelle di Novara, Como, Son-
drio, Bolzano ed altre -

se sono state semplici notificazion i
in attesa di regolamentazioni che tengano
conto della realtà della situazione, che è
in atto da anni, dato che ciò sembra le-
dere i diritti dei nostri lavoratori ;

quali provvedimenti intendano assu-
mere per dare direttive, anche se provvi-
sorie, ai dirigenti dei punti doganali nell e
province interessate, onde dare regola-
mentazione stabile a tale problema di ri-
levante importanza per i nostri « fron-
talieri » .

	

(4-19627 )

CICCIOMESSERE. — Ai Ministri de-
gli affari esteri e della difesa. — Per sa-
pere se risulta confermata la notizia del-
la vendita al governo di Haiti di 9 aere i
antiguerriglia SF 260 TP, sotto la co-
pertura della compagnia Haiti Airways .

Per sapere, nel caso la notizia risul-
tasse confermata, per quali ragioni è
stata autorizzata la vendita di armamen-
ti ad un regime sanguinario e dittato-
riale a cui perfino gli Stati Uniti negano
il proprio sostegno .

	

(4-19628)
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POTÌ . — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e della sanità e al Ministro per gl i
affari regionali . — Per conoscere -

premesso che la USL/TA-1, con sed e
a Castellaneta, è da tempo paralizzata in
quanto il comitato di gestione non viene
né convocato né integrato ai sensi della
legge regionale di Puglia n . 32/82, e per-
tanto non è abilitato a deliberare perché
incompleto, né l'assemblea della predett a
USL viene convocata per i suoi adempi-
menti ivi compresa l'eventuale presa d'at-
to di dimissioni della maggioranza e con-
seguente azzeramento del comitato stesso ;

considerato che, alla luce di tale in-
tollerabile situazione, il competente comi-
tato regionale di controllo, in data 1 8
marzo 1983 ha nominato il dottor Benia-
mino La Gioia commissario ad acta, per
la convocazione dell'assemblea e per l a
regolarizzazione del comitato di gestione
e che dallo stesso tale comitato fu con-
vocato per il 25 marzo 1983 ;

constatato che in data 23 marzo 198 3
con discutibile iniziativa il sostituto pro-
curatore del tribunale di Taranto dotto r
Giuseppe Lezza ha sequestrato gli atti ine-
renti la convocazione del comitato di ge-
stione, con la motivazione che la nomin a
del commissario ad acta non fosse di com-
petenza del CORECO, ma della giunta o
del consiglio regionale ;

considerato che tale tesi pare non
abbia sufficienti giustificazioni giuridiche ,
mentre, di fatto, ne è scaturita una più
accentuata paralisi di tutti gli organi del-
la USL -

quali iniziative si intendono prende-
re per porre fine a tale insostenibile situa-
zione eliminando ogni impedimento, che
non consente l ' immediato completamento
o ricostituzione del comitato di gestione,
e per garantire la ripresa della normale
attività della USL/TA-1 .

	

(4-19629)

MO.LINÉRI, MANFREDI GIUSEPPE ,
MOTETTA, MANNUZZU, FURIA, NESPO -
LO, CIAI TRIVELLI, PASTORE, MATRO-
NE E COMINATO. — Al Ministro per la

funzione pubblica e al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per
sapere :

se sono a conoscenza dell'iniziativa
che l'Istituto nazionale assistenza dipen-
denti enti locali (INADEL) ogni anno
continua ad assumere offrendo, median-
te bandi di concorso, il ricovero in isti-
tuto di orfani e di figli di dipendent i
dell'ente locale ;

se, tenuto anche conto della localit à
in cui sono situati tali istituti (Arezzo ,
San Sepolcro, Anagni e Caltagirone) verso
i quali sono indirizzati minori da tutte
le parti d'Italia, non ritengano negativo
il loro allontanamento dalla propria fa -
miglia e quindi lo sradicamento dal pro-
prio ambiente sociale e culturale, aggiun-
gendo sofferenza a sofferenza;

se non ritengano debba essere su-
perata la pratica del ricovero e solleci-
tati, in conformità ai più moderni orien-
tamenti educativo-pedagogici oltre che d i
prevenzione psico-medico-sociale e ai nuo-
vi compiti assegnati alle regioni ed ent i
locali in materia, interventi adeguati all e
varie situazioni familiari ed aiuti tali d a
consentire ai minori di continuare a vi -
vere con i fratelli e con le sorelle, co n
il genitore o con la famiglia affidataria ;

se non ritengano inoltre grave che
sui bandi di concorso per posti in isti-
tuto si faccia ancora richiesta del cer-
tificato medico di sana e robusta costitu-
zione fisica « dal quale risulti che il con-
corrente è esente da difetti fisici che non
consentano la convivenza in collegio »
sancendo con ciò la diversità del minor e
handicappato proprio nel momento in cui
si crede di poter offrire a minori in dif-
ficoltà familiare ed economica una oppor-
tunità educativa e di studio ;

quali iniziative i Ministri ritengono
di poter assumere perché gli enti previ-
denziali, mentre intendono intervenire a
favore di minori duramente provati negl i
affetti familiari, ricerchino con gli ent i
locali più idonee soluzioni a tutela de l
loro diritto allo studio, alternative al ri-
covero in isttiuto .

	

(4-19630)
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ZANFAGNA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se ritenga
giusta la graduatoria « interna » degli in -
segnanti del « Mario Pagano » di Napoli e
quale sia l 'opinione ysull'argomento de l
provveditore agli studi della provincia . na-
poletana .

	

(419631 )

ZANFAGNA. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e della sanità. — Per sa-
pere se intendano intervenire urgentemen-
te ,per una programmazione articolata sui
problemi della salute, tenuto presente che
a Napoli 1'80 per cento degli istituti è
senza medici e che le USL risultano as-
senti anche sul gravissimo problema del -
l 'epatite virale.

	

(4-19632 )

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per cono-
scere lo stato attuale della pratica d i
pensione in convenzione internazionale del
signor Romano Giuseppe, nato a Simberi o
(Catanzaro) il 23 dicembre 1913, residente
in Behren les Forbach (Francia) e, in par-
ticolare, se è giunto ai competenti uffici
dell'INPS il foglio matricolare di Roman o
Giuseppe inoltrato tramite la Cassa na-
zionale delle miniere francese alla dire-
zione di Roma dell 'Istituto nazionale della
previdenza sociale .

	

(419633 )

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per cono-
scere l 'attuale stato della domanda di pen-
sione di vecchiaia in regolamentazione in-
ternazionale, inoltrata nel marzo del 1980
alla direzione provinciale INPS di Ragusa ,
del signor Scarso Giovanni, nato a Giarra-
tuna il 13 gennaio 1920 .

	

(4-19634 )

BOZZI. — Al Governo . — Per cono-
scere i motivi per cui i lavori di costru-
zione della nuova sede della questura d i
Trapani sono sostanzialmente fermi da ol-
tre cinque anni e se e quali iniziative s'in-
tendano prendere per affrettare il compi-

mento dei lavori stessi. Ciò in considera-
zione delle condizioni di grave disagio in
cui da tempo è costretto ad operare i l
personale di polizia interessato .

	

(4-19635)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della sa-
nità e dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere - data la macellazion e
in atto di circa 5 .500 animali malati, i l
calo del consumo di carne suina e insac-
cata sino a punte dell '80 per cento e i l
concreto pericolo di cassa integrazione per
le industrie del settore delle province di
Asti e Cuneo, a seguito dell'epidemia d i
peste suina scoppiata in due allevamenti
nei pressi di Cavallerleone ; dato che il pe-
riodo di incubazione della malattia è piut-
tosto breve (5-9 giorni) e si è in assenz a
di nuovi casi - se è vero che il fenomen o
può considerarsi ormai completamento cir-
coscritto;

per sapere inoltre se è vero che la
peste suina africana non rappresenta alcu n
pericolo per l 'uomo, anche nel caso di in-
gestione di carni infette ;

per sapere infine se non ritengan o
urgente rassicurare il consumatore, in quan-
to le industrie site nelle zone infette non
possono mettere sul mercato carni suin e
fresche, congelate o insaccate determinan-
dosi così una paralisi nella produzione co n
ricorso alla cassa integrazione, oltre a dan-
ni commerciali e finanziari causati dall a
giacenza di prodotti per l'ammontare d i
decine di miliardi, per cui occorre consen-
tire al più presto la prosecuzione dell'atti-
vità produttiva.

	

(4-19636 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dell'agricoltura e foreste .
— Per sapere - dopo il nuovo grido d'al-
larme per il Po che questa volta è partito
da Carignano (Torino), dove l'altro giorno
si è conclusa la seconda discesa del fiu-
me su barche a remi, organizzata dal Co-
mitato per la rivalutazione del Po ; dato
che il Po viene sempre più ridotto ad u n
corso d'acqua rigidamente canalizzato, co-
stretto in una barriera di cemento - se
non ritengano necessario, prima di creare
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le opere di arginamento, tener conto del-
l'esistenza della fauna ittica tutelandone
la sopravvivenza e spendendo il necessario
per impianti che consentano, la risalita
dei pesci, stimolando gli amministratori
dei comuni rivieraschi alla salvaguardi a
dell'ambiente .

	

(4-19637)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della
sanità e dell ' industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere - dopo l 'invio di
due avvisi di reato agli amministratori
della società Saiform di Foglizzo (Torino)
una azienda che produce tappeti e selle-
rie per auto - se è vero che dal maggio
scorso i vapori esalati avrebbero provo-
cato nausee e pruriti ; e, in caso afferma-
tivo, per conoscere quali iniziative s i
intendono assumere per limitare in qual-
che modo l'inquinamento atmosferico .

(4-19638)

ERMELLI CUPELLI . — Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del cèntro-
nord e al Ministro per i beni culturali e
ambientali. — Per conoscere :

i motivi che hanno determinato la
esclusione del territorio delle Marche ri-
cadente in zona CASMEZ dai benefici pre-
visti nel progetto stralcio degli itinerar i
turistici e culturali ;

se e quali nuovi elementi siano in-
tervenuti, conclusa la fase istruttoria dei
programmi ministeriali, per far eliminare
dal piano stralcio il territorio meridiona-
le delle Marche, che pur risultava inserit o
negli itinerari svevo-normanni di tali pro-
grammi ;

se e quali assicurazioni il Governo
può dare perché, nella attuazione del pro-
gett9 speciale degli itinerari turistici e
culturali, sia ricompreso a pieno titolo il
territorio marchigiano ora escluso, anch e
in relazione al fatto che gli appositi pro-
getti sono stati già da tempo perfezionat i
dai competenti uffici ministeriali periferi-
ci, nella fondata previsione della loro in-
clusione nel progettato intervento straor-
dinario .

	

(4-19639)

CICCHITTO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere per quali ragioni
il Governo non ha sentito ancora l'oppor-
tunità di ascoltare le organizzazioni degli
inquilini e dei proprietari di casa, dal-
l 'UPPI, al Sunia, alla Confedilizia, sul dif-
ficile e delicato problema dell 'equo ca-
none. È del tutto singolare che, nel mo-
mento in cui appare molto difficile trovare
una soluzione a questo problema a livello
politico, il Governo non consulti le rappre-
sentanze delle forze sociali del settore che ,
malgrado la profonda divergenza di inte-
ressi, dichiarano di poter trovare un ter-
reno di intesa che potrebbe evidentemente
costituire un importante contributo alla
elaborazione della revisione dell 'attuale leg-
ge che si è rivelata un autentico falli -
mento .

	

(4-19640)

TATARELLA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere quale sia
stato il sistema di reclutamento del per-.
sonale attualmente in servizio presso l'Isti -
tuto centrale di ricerche scientifiche e d i
tecnologia applicata alla pesca marittima.

(4-19641 )

BAGHINO. — Ai Ministri della marina
mercantile e delle partecipazioni statali . —
Per sapere qual è la vera situazione rela-
tiva alla commessa di navi tonniere asse-
gnate da una società armatrice californian a
ai cantieri dell'INMA e di Pietra Ligure, e
se è vero che esiste il rischio di una re-
scissione contrattuale .

L'interrogante oltre a chiedere le ragio-
ni di tale pericolo, chiede di conoscer e
come si vuole garantire ai lavoratori de i
cantieri di La Spezia e di Pietra Ligure un
lavoro continuo e l 'allontanamento della
jattura della cassa integrazione . (4-19642)

BAGHINO. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per sapere
se è a conoscenza che nei giorni prece -
denti il 2 marzo, nonché dal 2 al 6 dello
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stesso mese, la corrispondenza riportav a
la stampigliatura : « PCI XVI congresso -
un'alternativa per l 'Italia - Milano 2-3
marzo 1983 » .

Di conseguenza l'interrogante chiede
di conoscere in base a quale norma de l
codice postale è stata autorizzata la dif-
fusione delle lettere con tale scritta, i l
numero del dispaccio ministeriale relativ o
all'autorizzazione e, in mancanza di ciò ,
quali provvedimenti sono stati presi a
carico di chi ha commesso tale abuso
e tale infrazione .

	

(4-19643)

ANTONI, TRIVA, SARTI E BERNAR-
DINI . — Al Ministro delle finanze. — Per
sapere se è a conoscenza della question e
interpretativa che è sorta a proposito de i
contributi erogati dalle amministrazion i
dello Stato, regioni, province e comuni a
favore delle aziende esercenti i pubblici
esercizi di trasporto per la copertura de i
relativi disavanzi .

Da parte di uffici periferici dell'Ammini-
strazione finanziaria si vuole che non deb-
ba intendersi operante per gli anni dal
1976 al 1980 l'esclusione dalle disposizioni
di cui agli articoli 28, secondo comma ,
e 29, ultimo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembr e
1973, n . 600, stabilita dall'articolo 27-bis
del decreto-legge 22 dicembre 1981, n . 786 ,
convertito con legge 26 febbraio 1982 ,
n. 51 : si punta in questo modo a spin-
gere regioni, comuni e province a ricor-
rere al condono per i sostituti di im-
posta .

Per sapere se non ritenga che una si-
mile interpretazione della norma contrasti
con la volontà del legislatore all 'evidenza
preoccupato di evitare che sulla question e
insorgesse contenzioso e che di fatto Io
Stato si vedesse costretto ad aumentar e
le erogazioni dirette o a favore delle re-
gioni e dei comuni . Conseguentemente la
norma di cui è caso ha carattere inter-
pretativo e non innovativo.

Considerato che trattasi della ritenuta
sulle somme erogate e che in dispetto d i
un rapido intervento chiarificatore verreb -

boro a porsi a carico degli erogatori som-
me rilevanti mentre a tutti sono note l e
difficoltà finanziarie in cui versano e l a
esigenza di ripeterle verso l 'amministra-
zione dello Stato che quindi, in ogni caso ,
non ne trarrebbe beneficio finanziario; si
chiede di sapere quali iniziative il Ministro
intenda assumere e quali indirizzi intenda
fornire all'amministrazione finanziaria per-
ché sia data alla norma più volte ricor-
data valenza interpretativa anche per evi-
tare nuovo contenzioso .

	

(4-19644)

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
Per conoscere - in relazione all 'entrata

in vigore del nuovo regolamento per gl i
stabilimenti ed arsenali militari a caratte-
re industriale - se è al corrente che tale
nuovo regolamento ha trovato ben scar-
sa applicazione.

Le massicce assunzioni di personale
operaio, recentemente avvenute, anche i n
mancanza di un piano programmatico di
sviluppo della politica del settore, hann o
determinato un considerevole scompens o
nell'organizzazione del lavoro, organizza-
zione ormai in parte superata e, in certi
settori, inesistente .

Per conoscere in particolare quali ini-
ziative si intendano assumere per dare a
tutti i lavoratori degli arsenali una giu-
sta qualificazione e preparazione profes-
sionale tale da permettere la riacquisizio-
ne di tutte quelle lavorazioni, altamente
specializzate, che in passato sono state ba-
gaglio dei lavoratori degli stabilimenti mi-
litari .

Quanto sopra per ridare produttività
al settore difesa eliminando pericoli d i
sprechi che non solo incidono sul bilan-
cio dello Stato alimentando il disavanz o
pubblico, ma che si concretizzano anche
in distorsioni tali da ripercuotersi sul fun-
zionamento dell'apparato della difesa .

Quanto precede anche alla luce delle
sperequazioni che si sono venute a creare
tra civili e militari, gli impiegati nel set-
tore tecnico amministrativo e che opera -
no quindi nello stesso settore, con la nuo-
va indennità operativa .

	

(4-19645)
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ACCAME. -- Al Ministro della difesa .
— Per conoscere, in relazione ad un pre-
cedente intervento in materia, se alla for-
za multinazionale in Libano si applica i l
codice militare penale di pace o quello d i
guerra .

Quanto sopra per chiarire le contra-
stanti versioni che si sono apprese sull a
questione .

	

(4-19646)

ACCAME . — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere come sono
regolate le modalità per l ' iscrizione alle
liste di mare (Ufficio di collocamento gen-
te di mare) al fine di assicurare il più
tempestivo e corretto svolgimento delle
pratiche . Ciò anche in relazione a disgui-
di che si sono avuti recentemente in ma-
teria .

	

(4-19647)

COSTAMAGNA . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere se
non ritenga opportuno che la Presidenza
del Consiglio dei ministri dirami sollecita-
mente una propria lettera-circolare a tutt i
i Ministeri e uffici dipendenti, agli enti
pubblici, agli enti locali e parastatali
nonché alle aziende a partecipazione sta-
tale invitando tutti ad abolire la sommi-
nistrazione di rinfreschi, dí colazioni di
lavoro, di spuntini, di vini d 'onore, di
caffé, di thé, eccetera, ai partecipanti a
sedute, a riunioni, a ricevimenti . Costitui-
sce uno stridente contrasto con sapore di
beffa per il contribuente italiano leggere
sulla prima pagina dei quotidiani in pri-
ma colonna la denuncia di sperperi nelle
spese di gestione e di rappresentanza d a
parte di alcuni enti pubblici ed in secon-
da colonna la richiesta di un 'imposta pa-
trimoniale che viene fatta a gran voc e
da parte di certi esponenti politici .

per sapere se non ritenga opportuno
istituire presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri un apposito organism o
a tal fine, con il compito anche di sentire
e di raccogliere idee ed iniziative atte ad
eliminare nelle pubbliche amministrazioni
sperperi e sprechi di denaro pubblico .

(4-19648)

COSTAMAGNA. — Al Ministro di gra-
zia e giustizia . — Per sapere se gli risulti
che il Consiglio superiore della magistra -
tura ha affermato essere non in contra-
sto con il principio costituzionale dell'ina-
movibilità dei giudici, di cui all'articolo
107 della Costituzione, i trasferimenti d i
ufficio di tipo automatico, quando la scel-
ta dei magistrati da trasferire debba es-
sere effettuata sulla base di presupposti
e condizioni rigidamente predeterminati
per legge;

per sapere se non ritenga di prospet-
tare al Consiglio superiore della magistra -
tura l'opportunità di provvedere con as-
soluta urgenza alla pubblicazione di tutte
le vacanze esistenti presso la Corte di ap-
pello di Torino, mediante telex, coprendo
tutti i posti vacanti, compreso quello co-
siddetto « congelato », e di assegnare sem-
pre alla Corte di appello di Torino i post i
previsti ma non assegnati in base all a
legge 19 febbraio 1981, n . 27;

per sapere inoltre se non ritenga d i
prospettare al Consiglio superiore dell a
magistratura l'opportunità di promuovere
un ulteriore, congruo aumento dell'organi-
co della Corte di appello di Torino, tenut o
conto delle dimensioni del distretto e dell a
proporzione con gli altri distretti omo-
genei .

	

(4-19649)

GREGGI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere –

considerata la evidente enorme im-
portanza sul piano nazionale e da molti
punti di vista delle vicende vittoriose (o
meno) della Nazionale di calcio (eviden-
tissimamente e clamorosamente conferma-
ta dalla partecipazione delle massime au-
torità dello Stato e dello stesso Presiden-
te della Repubblica alle manifestazioni e
cerimonie che la interessano) ;

considerato che in Italia l'attività
calcistica (come molte altre attività spor-
tive) non è fatto strettamente privato, ma
fatto pubblico, che direttamente e indi-
rettamente, attraverso il CONI, gode del-
l 'appoggio e del finanziamento dello Stat o
(o garantito dallo Stato) ;
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considerato pertanto che anche tutti
i dirigenti (in particolare a livello nazio-
nale) debbono sentirsi impegnati a fa r
prevalere sempre gli interessi generali na-
zionali, sugli interessi particolari ;

considerato che è diffusa in moltis-
simi cittadini e sportivi la sensazione che
prima nei riguardi dell'attaccante Paolo
Rossi ed ora nei riguardi in particolare
dell'attaccante Bruno Giordano, abbiano
operato e siano operanti motivazioni (ed
ostilità) di carattere personalistico (ch e
hanno tenuto Rossi lontano dai campi da
gioco fino alla immediata vigilia dei mon-
diali di Spagna, e che ora tengono senza
motivazione Bruno Giordano lontano dai
più alti impegni sul piano nazionale) ;

considerato che (ovviamente ai fin i
della Nazionale di calcio e del rispetto de -
gli interessi della Nazione) può e deve
contare soltanto il valore personale de i
singoli, e non l 'appartenenza a squadre

più o meno importanti, né eventuali « pre-
cedenti » disciplinari ;

considerato che lo Stato italiano h a
ritenuto necessario ed opportuno destina -
re uno specifico Ministero per curare i
problemi generali dello sport –

se, nell ' interesse della « Nazionale »
di calcio, e quindi anche della Nazione, i l
Governo, nell'ambito delle sue competenze ,
ritenga di poter intervenire perché sian o
definitivamente chiariti tutti « i postumi »
della strana ed esasperata vicenda del
calcio-scommesse, e perché si abbia la cer-
tezza (ed eliminato ogni dubbio) che l a
utilizzazione in particolare di attaccanti di
valore sia sempre garantita al di sopra
di qualsiasi motivazione particolare, e se-
condo valutazioni puramente di capacità
sportiva (valutazioni che spettano ovvia-
mente alla competenza ed autonomia del
benemerito commissario tecnico della Na-
zionale, Enzo Bearzot) .

	

(4-19650)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

SILVESTRI, BROCCA, LUSSIGNOLI, D E
CINQUE E PORTATADINO. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per conoscere il pa-
rere del Governo sulle rivelazioni diffus e
dal Sunday Times circa la utilizzazione d a
parte dell 'Etiopia di grano inviato dalla
CEE nel quadro degli aiuti ai paesi in
via di sviluppo ; secondo queste rivelazio-
ni il grano verrebbe dirottato in URS S
quale contropartita di acquisto di armi .

Gli interroganti chiedono, nel caso le
notizie risultassero fondate, quale iniziativa
intenda intraprendere il Governo al fine
di riconsiderare la politica di cooperazione
internazionale a favore di uno Stato che
finisce per privilegiare la corsa agli arma -
menti e la repressione armata nei con-
fronti di una parte notevole del suo po-
polo in luogo degli sforzi per garantire
un domani più giusto e più libero a tutti
i cittadini dell'Etiopia.

Gli interroganti chiedono, in particola-
re, di conoscere le valutazioni del Gover-
no sulla necessità di un più rigoroso at-
teggiamento nella definizione delle linee
di orientamento della politica di coope-
razione internazionale che, spesso, in luogo
di sostenere i popoli nella loro dura bat-
taglia per la sopravvivenza, finiscono per
sorreggere regimi (dall 'America Centrale,
ai paesi dell'Est; dall'Africa, al Medio
Oriente) dispotici e repressivi .

	

(3-07758)

SILVESTRI, LUSSIGNOLI, BROCCA ,
VISCARDI, CIANNAMEA, MENZIANI, DE
CINQUE E PORTATADINO. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere se il Go-
verno è a conoscenza del fatto che in
Cisgiordania circa 300 studentesse hanno
denunciato sintomi di avvelenamento da
gas; detto episodio ha contribuito a fa r
crescere pericolosamente la già tesa si-
tuazione nei confronti degli occupant i
israeliani .

Per conoscere le iniziative che il Go-
verno intende intraprendere affinché nei

territori occupati dagli israeliani la re -
pressione abbia a cessare in modo da fa-
vorire ipotesi di trattative che da tempo
sono sul tappeto e che non riescono a
decollare a causa delle posizioni estremi-
stiche assunte segnatamente dal governo
di Tel Aviv a cui finiscono per far ri-
scontro posizioni parimenti estremistiche
da parte di alcuni settori del mondo
arabo.

In particolare, per sapere se il Gover-
no non ritenga di accelerare gli sforzi ver-
so il conseguimento di una soluzione d i
pace valida per l'intero Medio Oriente
(Palestina, Libano, ecc .) al fine di evitare
questo continuo stato di conflittualità, vera
e propria anticamera di un pericolosissi-
mo conflitto generalizzato .

	

(3-07759)

SOSPIRI. — Al Ministro della sanità.
— Per sapere se sia a conoscenza d i
quanto si è verificato presso la USL di
Pescara, a seguito delle forniture di appa-
recchiature sanitarie all'ospedale civile da
parte della società « Medical Instrument » ,
sulla cui irregolarità l'assessorato alla sa-
nità della regione Abruzzo non avrebbe ,
per altro, sollevato alcun rilievo .

Per sapere, inoltre, se risponda al ve-
ro che le somme con le quali si è prov-
veduto a saldare i conti con la precitata
società siano state distratte da altre desti -
nazioni ; ed, infine, se non ritenga oppor-
tuno e doveroso disporre una visita ispet-
tiva ministeriale che accerti la regolarità
di tutti gli atti amministrativi e di tutta
la documentazione contabile della USL di
Pescara .

	

(3-07760)

GREGGI . — Ai Ministri del turismo
e spettacolo e di grazia e giustizia. —
Per sapere se il Governo ritenga che me-
ritino la qualifica di « film » e quindi l a
ammissibilità al visto di programmazione
certe pellicole proiettate in locali pubbli-
ci italiani (secondo le norme che disci-
plinano, autorizzano e controllano le proie-
zioni cinematografiche) le quali sono pre-
sentate - nella propaganda sui giornal i
e nella propaganda all 'esterno delle sale
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cinematografiche - come « film per adul-
ti », cioè escludendo qualsiasi riferimen-
to a elementi come il titolo, la regia, gli
interpreti che qualificano il prodotto ci-
nematografico .

Tenendo conto che questi film circo-
lano non soltanto nelle grandi città con
queste significative qualifiche, ma anche
in centinaia di sale nei piccoli centr i
(dove non è possibile, o comunque no n
è realizzata la « ipocrita mimitiz7azione »
sopra descritta), e che la loro proiezion e
raffigura non soltanto evidenti reati pe-
nali, ma anche una volgarissima aggres-
sione e truffa contro un gran numero di
cittadini ingenui, inesperti e indifes i
(truffa favorita dallo Stato con la esi-
stenza delle commissioni di censura e
del visto statale di programmazione, ch e
dovrebbe invece realizzare e garantire una
« tutela » del pubblico pagante), l'interro-
gante chiede di sapere quali urgenti e
drastici provvedimenti il Governo inten-
da adottare, sia anzitutto in sede di cen-
sura (negando assolutamente il visto di
programmazione a questo tipo di film) ,
sia opportunamente sollecitando le forze
di polizia, per i doverosi controlli e pe r
le conseguenti necessarie denunce penali
(spesso doverose anche per « truffa » e
non soltanto per oscenità) .

	

(3-07761 )

GREGGI . — Ai Ministri dell ' interno e
dei lavori pubblici. — Per sapere se il
Governo intenda impartire direttive e in-
tervenire sugli enti pubblici impegnati sul
problema della casa per le famiglie meno
abbienti perché provvedano alla migliore
possibile utilizzazione del vasto patrimo-
nio pubblico di abitazioni (superiore a d
un milione di unità) .

In particolare l'interrogante - conside-
rato che notoriamente esistono larghi mar-
gini di evasione nel pagamento degli af-
fitti ; considerato che esiste una assolut a
rigidità, c nessuna mobilità, delle famiglie
occupanti le abitazioni (del resto per ra-
gioni oggi comprensibili) ; considerato che
a causa di questa pur comprensibile rigi-
dità, il patrimonio abitativo finisce con
l'essere - sempre più gravemente negli an-

ni - pessimamente utilizzato, da un lato
con famiglie che crescono di component i
(sovraffollando una parte delle abitazioni)
e con famiglie che diminuiscono di compo-
nenti, spesso fino ad una sola persona
(con inammissibile sottoutilizzazione d i
un 'altra parte delle abitazioni) ; considerato
infine che con il passare degli anni, cam-
biano anche le condizioni e i luoghi di
scuola e di lavoro dei membri delle fami-
glie studenti e lavoratori ; chiede se il Go-
verno non ritenga doveroso intervenire co n
opportune iniziative perché siano favoriti
e non ostacolati liberi e volontari « scambi
di abitazione » tra famiglie affittuarie del-
lo stesso istituto, ed anche tra famiglie af-
fittuarie di istituti diversi, alla sola condi-
zione che dal cambio risulti una evident e
migliore utilizzazione delle abitazioni ogget-
to dello scambio, e siano naturalmente re-
golarizzate tutte le situazioni debitorie .

(3-07762)

GREGGI . — Al Ministro dell'interno.
— Per conoscere i propositi del Governo
circa una più organica ed equa sistema-
zione degli elicotteristi (piloti e motori-
sti) dei vigili del fuoco .

Considerato in particolare che gli eli-
cotteri dei vigili del fuoco volano e pre-
stano i loro preziosi servizi fin dal 1954
(primi in Italia insieme alla Aeronautica
militare) e che soltanto nel 1981, a segui-
to di un ricorso al TAR del Lazio, ebber o
il riconoscimento (piloti e motoristi) di
una indennità di volo ; considerato che i l
6 marzo 1981 è intervenuto un decreto
presidenziale (n . 141) che riconosce sol-
tanto ai piloti (e non ai motoristi) una
indennità « a pagamento orario », a dif-
ferenza di quanto avviene per gli elicotte-
risti della polizia di Stato e di tutti gl i
altri corpi armati e di polizia ; considera-
to che questo pagamento ad ore è limita-
to a « 10 ore mensili » (e riguarda, come
si è detto, soltanto i motoristi) ; considera-
ta infine l 'attività rischiosa da un lato
e dall'altro sempre più specializzata e
preziosa svolta da questi elicotteristi (che
non raggiungono le cento unità compren-
dendo, ovviamente, insieme piloti e moto-



Atti Parlamentari

	

— 62051 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 MARZO 1983

risti), l ' interrogante chiede di conoscere
quali provvedimenti in Governo intenda
adottare per assicurare un trattamento
sostanzialmente e fondamentalmente deco-
roso ed equo per questi « specialisti », che
tra l'altro utilizzano apparecchi che costa-
no ciascuno centinaia di milioni . (3-07763 )

ZANFAGNA . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere - conside-
rato che le trasmissioni della TV di Stat o
intitolate Domenica in, Paradise, Portobello
e Blitz sono diventate veicoli di propagan-
da politica con la sempre più assidua pre-
senza di uomini della maggioranza, specie
della DC, e che tali presenze forse sfug-
gono al controllo della stessa Commissione
parlamentare di vigilanza - chi è che in -
vita e discrimina gli uomini politici e se
il Governo ritenga che si possa parlare di
pluralismo in un ente monopolistico che
si affida ai presentatori e che difende solo
i propri interessi non curandosi affatto
della pubblica opinione e di ciò che pre-
tenderebbe, dai funzionari di viale Mazzi-
ni, la maggior parte degli italiani .

(3-07764)

PALOPOLI, CARLONI ANDREUCCI ,
TESSARI GIANGIACOMO, TAGLIABUE ,
GIOVAGNOLI SPOSETTI, FABBRI, CA-
LONACI, PASTORE E BRUSCA. — Al Mi-
nistro della sanità . — Per sapere - pre-
messo :

che il decreto-legge 11 marzo 1983 ,
n . 59, titolo II, articolo 8, ha recepito
le modifiche introdotte dalla XIV Commis-
sione alle norme sul prontuario terapeu-
tico nazionale già contenute nel decreto -
legge 10 gennaio 1983, n . 2, in materia
di prontuario terapeutico ;

che tali modifiche rispondevano all e
esigenze di riduzione e contenimento del-
la spesa farmaceutica a carico del servi-
zio sanitario nazionale e degli utenti, riaf-
fermando e precisando il carattere selet-
tivo del prontuario terapeutico, così com e
definito dalla legge n . 468 del 1978 e dal-
la legge n . 833 del 1978, basato sui cri -

teri dell'efficacia terapeutica e dell 'econo-
micità del prodotto, e di garantire una
fascia di farmaci a totale carico del ser-
vizio sanitario per il trattamento delle ma-
lattie di rilevanza sanitaria e sociale - :

1) se risponde al vero che il comi-
tato per il prontuario terapeutico ha pro -
ceduto nella sua ultima riunione (28 feb-
braio 1983) a definire i criteri per la for-
mulazione del prontuario sulla base de l
decreto-legge 10 gennaio 1983, n . 2, prima
che fosse emanato il decreto-legge 11 mar-
zo 1983, n. 59 ;

2) se risponde al vero che il Mini-
stero stia predisponendo l'elenco dei far-
maci del nuovo prontuario senza che i l
sopradetto comitato abbia potuto riconsi-
derare le proprie scelte alla luce del de-
creto-legge n . 59 ;

3) se risponde al vero che gli elen-
chi predisposti dal Ministero prevedon o
nella fascia di farmaci esenti da tickets
in percentuale, inclusi antibiotici e che-
mioterapici, circa' 3 .800 confezioni, mentre
nella fascia di farmaci soggetti a ticket
del 15 per cento sarebbero incluse circa
5.000 confezioni, per un totale di circa
8.800 confezioni in prontuario terapeutic o
su 12.500 confezioni complessivamente pre-
senti sul mercato ;

4) se l 'alto numero di confezioni in-
cluse negli elenchi predisposti sia dovut o
al fatto che sono state incluse nel pron-
tuario terapeutico numerose nuove confe-
zioni, anche di farmaci appartenenti a ca-
tegorie per le quali il comitato aveva gi à
espresso riserve sulla opportunità dell a
loro permanenza nel prontuario, mentre
non si è proceduto ad alcuna esclusione
di farmaci appartenenti a dette categorie ;

5) se è vero che nel prontuario sono
ancora comprese 315 confezioni, relative
a 225 specialità, per le quali il comitato
aveva già proposto l 'esclusione a partire
dal primo aggiornamento dopo il 31 di-
cembre 1981, aggiornamento mai effettua-
to dal Ministro che ha proceduto invec e
solo ad « integrazioni » di dubbia legitti-
mità;
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6) se non ritiene che le scelte di cu i
al punto 3), così come si vengono confi-
gurando, siano destinate a determinare
un ulteriore grave innalzamento della spe-
sa farmaceutica a carico del servizio sa-
nitario e dei cittadini sotto forma di
tickets e una vanificazione delle finalit à
sanitarie del prontuario stesso ;

7) se non ritiene che le esigenze sa-
nitarie e finanziarie che sono state a bas e
delle richiamate decisioni della XIV Com-
missione della Camera impegnino il Mi-
nistro della sanità a riunire il comitat o
al fine di definire una proposta di pron-
tuario, non limitata ai soli criteri, con -
forme al decreto-legge n. 59; a sentire il
parere del Consiglio sanitario nazionale s u
quest'ultima proposta e a porre a base
delle proprie decisioni definitive l'esigenz a
di efficacia terapeutica e di economicit à
del prodotto, escludendo dal prontuario
terapeutico tutti i farmaci non risponden-
ti a detti criteri .

	

(3-07765 )

CATALANO, MILANI, CAFIERO E CRU-
CIANELLI . — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere - a seguito delle po-
sizioni assunte dall 'ambasciatore Umberto
La Rocca nel dibattito dinnanzi al Consi-
glio di sicurezza delle Nazioni Unite, in
cui è stato chiaramente e fortemente ri-
badito il diritto dei popoli centro-ameri-
cani a scegliere le proprie vie di svilup-
po politico ed economico senza ingerenze
o pressioni esterne - quali iniziative i l
Governo italiano abbia assunto per dare
concretezza a questa corretta impostazione
del problema centro-americano, in parti -
colare potenziando la politica di coope-
razione con i paesi che - come il Nica-
ragua - si stanno avviando sul difficil e
cammino di una maggiore indipendenza
economica nell 'ambito di un nuovo ordi-
namento internazionale, e contrastando l e
ambizioni degli Stati Uniti quando pre-
tendono, come è stato sostenuto dall'am-
basciatrice Kirkpatrick presso le Nazion i
Unite, il proprio « diritto » ad intervenire
direttamente o indirettamente contro pae-
si e governi liberi o a sostegno di regim i
sanguinari e tirannici .

	

(3-07766)

DE CATALDO . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri. — Per conoscere se
risponde a verità che la sede del Giornale
del Mezzogiorno, ubicata in via Arcione a
Roma, in uno stabile di proprietà del-
l'INPDAI, dal 20 novembre 1982 è chiusa
a seguito di provvedimento dell'autorit à
giudiziaria che ha fatto apporre i sigilli ai
locali, all ' interno dei quali, per altro, sono
rimaste rotative e telescriventi . Il giornale ,
che ha 37 anni di vita, non può quindi
uscire che saltuariamente e soltanto gra-
zie alla « ospitalità » di altra tipografia .

Per conoscere, altresì, se risponde a
verità che la motivazione addotta per giu-
stificare il suddetto provvedimento risiede-
rebbe nel fatto che lo stabile dell 'INPDAI
è pericolante; in caso affermativo, per sa-
pere quali perizie sono state disposte e
quali risultati si sono avuti, dal moment o
che all 'interno dello stesso edificio si tro-
vano un albergo, un ristorante, una tabac-
cheria ed uno studio legale .

Per sapere, premesso quanto esposto,
quali provvedimenti si intendono adottare ,
con la necessaria urgenza, al riguardo.

(3-07767)

MELLINI, CICCIOMESSERE, CALDE -
RISI, BONINO E ROCCELLA . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-
nistri della difesa e degli affari esteri. —
Per conoscere quale consistenza abbiano
le voci circa l 'applicazione, in concreto ,
della legge penale militare di guerra ne i
confronti dei militari italiani inviati i n
Libano .

In particolare, per conoscere :
1) se vi siano stati, al riguardo, cir-

colari, pareri del procuratore general e
militare, o di altro organo di consulenza ,
commemorazioni di qualsiasi genere di -
rette al capo di spedizione ;

2) se vi siano state contestazioni di
reati puniti dal codice penale militare di
guerra ed in caso positivo chi siano gl i
imputati, quali le imputazioni, quale la
fase processuale in cui si trovino i proces-
si e quale l'autorità giudiziaria militar e
presso la quale sarebbero pendenti tal i
procedure ;
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3) quali valutazioni intenda espri-
mere il Governo in ordine alla applicazio-
ne di leggi militari di guerra in tempo
di pace e se non ritenga che tale situa-
zione sia in aperto contrasto con il dispo-
sto dell'articolo 78 della Costituzione, che
evidentemente non riserva al Parlament o
la proclamazione della « guerra di dirit-
to » per lasciare ad altri la facoltà d i
proclamare il diritto di guerra di fatto
in stato di pace;

4) quale sarebbe l'atteggiamento de l
Governo ove, applicandosi la legge penal e
militare di guerra, si addivenisse nei con-
fronti di taluni dei militari inviati in Li-
bano o di altre persone soggette a caus a
di tali spedizioni alla legge di guerra, ad
una condanna a morte o comunque a
condanna per taluni dei reati previst i
esclusivamente dalla legge penale milita-
re di guerra .

	

(3-07768)

CICCIOMESSERE. — Al President e
del Consiglio dei ministri e ai ministr i
delle partecipazioni statali e di grazia e
giustizia. — Per conoscere :

1) le motivazioni economiche e azien-
dali che hanno indotto l'Alitalia ad aumen-
tare del 10 per cento le tariffe interne ,
nonostante la diminuzione del prezzo del
carburante ;

2) le intenzioni del Governo in me-
rito al rinnovo del mandato dell'attuale
presidente dell'Alitalia (di prossima sca-
denza) o alla nomina di un nuovo pre-
sidente ;

3) la posizione giudiziaria degli at-
tuali dirigenti dell'Alitalia, in merito ' alle
responsabilità evidenziate dalle inchiest e
sugli incidenti di Punta Raisi nel 1978 e
di Cagliari nel 1979 ; in particolare, se
esistano rapporti di dipendenza o collabo-
razione tra i redigenti di perizie tecniche
assunte nei procedimenti processuali, qua-
le il generale Fulvio Ristori, e il grupp o
IRI, a cui fa capo l'Alitalia ;

4) quali misure siano state prese al-
l'Alitalia nei confronti dei dirigenti o di-
pendenti iscritti nelle liste P 2 .

	

(3-07769)

NAPOLITANO, SPAGNOLI, FRACCHIA,
RICCI, POCHETTI, CIAI TRIVELLI, GRA-
NATI CARUSO, VIOLANTE E MANNUZ-
ZU. — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per sapere -

premesso che alcuni individuati ma-
gistrati della procura della Repubblica d i
Roma hanno assunto una nuova sconcer-
tante iniziativa, questa volta nei confront i
del sindaco di Roma e di alcuni ammini-
stratori della giunta capitolina incrimi-
nandoli per fatti relativamente ai quali è
perfino incredibile possa sorgere imputa-
zione di qualsiasi natura - .

se l'iniziativa giudiziaria in esame ,
non solo per il contenuto specifico, ma
anche perché ne segue altre della stess a
natura - prima fra tutte quella a carico
dei componenti del Consiglio superior e
della magistratura - non appaia al Mi-
nistro abnorme e finalizzata ad un precis o
disegno di parte anziché ai fini di giusti -
zia, caratteri che sono resi più evidenti
dalla circostanza che, secondo diffuse no -
tizie stampa, la trasmissione degli att i
al giudice istruttore è stata effettuata dal
procuratore della Repubblica immediata -
mente dopo la richiesta di presa in vi-
sione degli atti per l'avocazione da part e
del procuratore generale, e quindi all'evi-
dente scopo di frustrare la possibilità
della stessa avocazione ;

se risulti al Ministro che il sostituto
procuratore abbia previamente consultato
per la sua grave iniziativa il capo del -
l'ufficio e se questi lo abbia autorizzato ;

se non consideri quanto meno equi-
voca detta iniziativa in considerazione
della particolare natura dei fatti sottopo-
sti ad inchiesta, come, in particolare, la
adozione da parte del sindaco di quell e
misure di sicurezza, rispetto alle quali
lo stesso sindaco, a quanto risulterebbe ,
aveva interrogato il ministro Rognoni i n
merito alla necessità o meno di mante-
nerle in vita presso tutti gli uffici, iv i
compresa la procura di Roma ;

se, infine, sulla base dei rilievi for-
mulati, della evidente abnormità dell 'azio-
ne intrapresa nonché di un giudizio più
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complessivo sul comportamento degli uf-
fici giudiziari in questione, non intenda
assumere le adeguate iniziative di sua
competenza .

	

(3-07770)

CATALANO. — Ai Ministri dell'intern o
e della marina mercantile. — Per cono-
scere :

chi ha autorizzato e per quali motiv i
le cariche contro i lavoratori portuali d a
tre mesi senza stipendio impegnati in un a
lotta per lo sviluppo e la riqualificazione
del porto di Napoli ;

se la politica del Governo verso i la-
voratori portuali, incapace di avere un a
seria linea per i porti, è rappresentat a
dalle cariche della polizia contro il diritt o
di sciopero ;

quali iniziative il Governo intend e
prendere per rispondere alla piattaform a
sindacale che chiede razionalizzazione e
sviluppo del porto di Napoli, affrontand o
il problema della sburocratizzazione de l
CAP e della eliminazione di quelle impre-
se che aumentano il costo dei noli ;

se il Ministro della marina mercan-
tile non ritiene opportuno avviare imme-
diatamente un confronto con i rappresen-
tanti dei lavoratori portuali, con i sinda-
cati e le istituzioni regionali, comunali e
i partiti .

	

(3-07771 )

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

1) in quale considerazione tiene il
Governo la sdegnosa protesta dei mutilati
ed invalidi di guerra e per servizio ai
quali recenti, ingiuste disposizioni impon-
gono l'obbligo del ticket sulle ricette me-
diche, sui medicinali e sulle analisi di la-
boratorio ;

2) se s'intende riesaminare positiva -
mente il problema e assumere iniziative
in merito .

	

(3-07772)

DEL DONNO. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per conoscere :

1) se non ritenga doveroso impedire
il minacciato trasferimento-smembramento

della collezione Ludovisi dal Museo dell e
Terme sotto le grandi arcate sud del cor-
tile d'onore al Quirinale ;

2) se non debba ritenersi un errore
sul piano culturale disperdere una colle-
zione che ha una sua unità museografic a
ed ideale .

	

(3-07773 )

DEL DONNO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere quali sono i presuppo-
sti del Governo di fronte alla nuova grav e
situazione dei mutilati ed invalidi di guer-
ra di Roma che, per protesta, non hann o
partecipato alla solenne cerimonia dell e
Fosse Ardeatine. Sono trent'anni, essi di -
cono, che si attende l'adeguamento delle
pensioni di guerra ed il riconoscimento do-
vuto a chi ha dato tanto contributo di
sacrificio .

	

(3-07774)

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

1) se, in conformità alla protesta con-
tro il contratto della sanità, il Governo
intende risolvere in maniera dignitosa e
coerente il problema sanitario ;

2) quali sono le iniziative perché l o
sforzo negoziale riesca a trovare un ter-
reno comune di accordo costruttivo .

(3-07775 )

CICCIOMESSERE, ROCCELLA, CALDE -
RISI, TESSARI ALESSANDRO, BONINO ,
AGLIETTA, FACCIO, MELLINI, TEODO-
RI E CORLEONE. — Ai Ministri dell ' indu-
stria, commercio e artigianato, della sa-
nità, dell'interno e del lavoro e previdenza
sociale e al Ministro per il coordinamento
dei servizi concernenti la protezione civile .
— Per sapere :

1) se i Ministri interessati non ri-
tengano di dover intervenire per la rimo-
zione, il ritiro e lo smaltimento dei rifiut i
radioattivi in circolazione (parafulmini ra-
dioattivi installati anche su edifici pubbli-
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ci, rilevatori di fumo degli impianti an-
tincendio) ;

2) se è disponibile presso le prefet-
ture (o in altro ufficio pubblico) un elen-
co dei possessori di parafulmini radioat-
tivi e di impianti antincendio fabbricat i
con uso di isotopi radioattivi onde preve-
nire e combattere il rischio che singol i
cittadini si siano disfatti o si disfino di ta-
li apparati senza le necessarie misure di
sicurezza con gravi danni e conseguenze
per la popolazione ; se è possibile in ogni
caso indicare il numero totale degli im-
pianti descritti installati in Italia ;

3) perché l'ENEA non accetta più nel
centro della Casaccia rifiuti radioattivi del
tipo già descritto, contraddicendo così una
decisione del consiglio d'amministrazion e
del CNEN del 1979 ;

4) se gli impianti ENEA di Sarug-
gia e Rotondella continuano a ritirare ri-
fiuti radioattivi per il nord e sud Italia ;

5) con quali criteri è stata costitui-
ta la società Nucleco (60 per cento ca-
pitale AGIP Nucleare e 40 per cent o
ENEA) per il trattamento e lo smalti -

mento dei rifiuti radioattivi e quali son o
i suoi compiti istituzionali ;

6) da quali accordi sono regolati i
rapporti Nucleco-ENEA e quali tariffe
pratica la Nucleco all'ente pubblico per
i servizi che dovrebbe assicurare ;

7) in base a quali accordi la Nu-
cleco usa gli impianti dell'ENEA, in
particolare quelli della Casaccia ;

8) qual è la destinazione finale delle
scorie prevista dall'ENEA e dalla Nucle-
co e qual è l'affidabilità secondo le norm e
internazionali della Nucleco ;

9) come mai la DISP non vigila su -
gli impianti radioattivi sparsi sul territo-
rio (parafulmini, rivelatori di fumo), a d
esclusione degli interventi per i quali è
chiamata d'urgenza, come nel caso di Ca-
labritto;

10) da quali criteri sono regolati i
rapporti DISP-ENEA e DISP-Nucleco
per il controllo, trattamento e smaltimen-
to dei rifiuti radioattivi in genere e in
particolare nel caso di parafulmini e ri-
levatori di fumo in relazione al mancat o
distacco della DISP dall'ENEA. (3-07776)

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri degli affari esteri e della difesa ,
per sapere - premesso che :

1) una delegazione di parlamentar i
ha appena concluso una visita ai repart i
italiani impegnati nelle forze di pace i n
Medio Oriente, verificando l'ammirevole
impegno di tutti i militari del contingen-
te, ma anche la gravità della situazion e
libanese, in rapido deterioramento e senz a
che si possano intravvedere soluzioni pa-
cifiche in tempi brevi ;

2) i parlamentari hanno potuto tra
l 'altro constatare come non risponda a ve-
rità l 'informazione secondo cui la mag-
gior parte dei militari italiani a Beirut
sarebbero volontari, e che anzi - nono-
stante le diverse affermazioni del Mini-
stro della difesa - ormai anche i reparti
di bersaglieri impegnati nella forza di pace
sono « comandati » ad un impegno fuor i
dai confini nazionali ed estraneo alla di-
fesa della Patria, in aperta violazione del-
l'articolo 52 della Costituzione ;

3) la gravità dei recenti incidenti ,
costati la vita al marinaio Filippo Mon-
tesi e che hanno provocato il ferimento
grave di altri militari italiani, non può
essere minimizzata, come purtroppo è
stato fatto da parte del Ministro della di -
fesa, ma richiama al contrario la neces-
sità di un immediato riesame da part e
del Parlamento degli obiettivi e delle mo-
dalità dell'impegno militare italiano i n
Libano ;

4) la presenza di tre unità della ma-
rina militare italiana nella regione de l
Sinai deve essere anch'essa sottoposta a
nuova valutazione, specie dopo la pubbli-
cazione recente di documenti dell'ammini-
strazione militare statunitense che giustifi-
cano l'invio in Medio Oriente di trupp e
americane per costituire la « testa di pon-

te » della Rapid Deployement Force per
possibili interventi nel Golfo Persico - :

attraverso quali procedure si è prov-
veduto a verificare l'adesione volontari a
dei militari di leva italiani impegnati nel-
la forza multinazionale di pace ;

quali prospettive il Governo ritiene
probabili per l'immediato futuro nella si-
tuazione libanese, e come intende farvi
fronte con il contingente militare a Beirut ;

cosa stiano facendo ora i militari
delle Nazioni Unite (e in particolare il re -
parto elicotteristico italiano) impegnati nel-
l'UNIFIL nel sud del Libano ;

quali iniziative politiche il Govern o
italiano abbia intrapreso, anche in sede
comunitaria e nell'ambito dell'Alleanza
Atlantica, per favorire una rapida e posi-
tiva soluzione della situazione libanese ;

se la MFO del Sinai abbia sinor a
adempiuto i propri compiti senza inci-
denti o problemi di sorta ; quali livelli d i
cooperazione si siano stabiliti tra i divers i
contingenti nazionali impegnati nella forza
e se il Governo abbia notizia di compit i
assegnati a reparti impegnati nella MFO
che esulino dagli accordi istitutivi ;

se iI Governo ritenga, a questo pun-
to, di trarre le logiche conseguenze dalla
valutazione espressa autorevolmente nei
giorni passati secondo cui - a fronte di
una situazione di « stallo », e anzi in ra-
pido peggioramento - debbano essere ri-
considerati il ruolo e gli obiettivi dell a
forza multinazionale e, in particolare, dei
militari italiani .

(2-02483) « MILANI, GIANNI, CRUCIANELLI ,

CAFIERO, CATALANO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri degli affari esteri e della sanità ,
per conoscere le iniziative che il Governo
italiano intende assumere di fronte al -
l'imminente smembramento della fondazio-
ne e dell'ospedale italiano in Lugano, i n
conseguenza di recenti leggi del Canto n
Ticino, al fine di preservare l 'unitarietà
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e la piena efficienza di una struttura vo-
luta da italiani e finanziata con continue
contribuzioni e oblazioni di cittadini ita-
liani, tenuto conto dei seguenti dati :

1) il Governo italiano potrebbe ri-
chiedere il riconoscimento dell'ospedale di
Lugano come entità italiana in terra sviz-
zera, conformemente a ciò che avviene per
analoghe iniziative di vari Stati all'estero ,
laddove la consistenza numerica e le ca-
ratteristiche dei sudditi che si trovan o
fuori della patria lo richiedono e lo giu-
stificano;

2) la legge italiana sulla sanità pub-
blica prevede l'assistenza anche per gli
italiani all 'estero: tale obbligo giuridico
acquista certamente una rilevanza nel Can-
ton Ticino, considerando che 60 mila cit-
tadini italiani vi risiedono stabilmente ,
componendo circa un quarto dell'intera
popolazione residente, e inoltre vi si re-
cano 32 mila frontalieri ;

3) il comune di Campione d'Italia ,
che costituisce una enclàve nel territorio
elvetico, si avvale di tali strutture ospeda-
liere, e lo stesso comune corrisponde a l
Canton Ticino l'annua somma di 3,5 mi-
liardi proveniente dai fondi del Casinò ,
una parte dei quali potrebbe essere vinco-
lata al sostegno finanziario dell'ente me-
desimo .

(2-02484) « LABRIOLA, FERRARI MARTE,

ACHILLI, GANGI, DE MARTINO ,

LOMBARDI, MONESI, SEPPIA,

SUSI, TROTTA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni, per sapere quali siano gli orienta-
menti del Governo sul problema dell a
emittenza radiotelevisiva e come intenda
garantire un effettivo pluralismo in quest o
settore con particolare riguardo all'infor-
mazione, la cui libertà risulta finora li-
mitata e condizionata a causa dell'assurda ,
illiberale e incostituzionale proibizione del-
l 'interconnessione .

(2-02485)

	

« STERPA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, delle partecipazioni statali e del
bilancio e programmazione economica ,
per conoscere le scelte che il Governo s i
accinge ad assumere di fronte alla crisi
siderurgica, con particolare riferimento
alle conseguenze per la regione Campa-
nia ove si paventano pesantissimi tagli
occupazionali soprattutto nell 'area napo-
letana e casertana (Nuova Italsider, DE-
RIVER, DALMINE, ARMCO-FINSIDER ,
C.M.D., MORTEO-SOPREFIN, TECNA Sud,
ecc .) .

In particolare gli interpellanti chiedo-
no ai Ministri :

se non ritengano che gli indirizzi
delle autorità comunitarie che motivano
i contenuti del « piano FINSIDER » e le
più generali conseguenze sul « piano si-
derurgico nazionale », che prevedono ul-
teriori drastici ridimensionamenti produt-
tivi ed occupazionali in particolare nel
settore, siano in contrasto con le ne-
cessità di mantenere la struttura industria -
le del paese adeguata alle opportunità
di una ripresa economica, certamente age-
volata dalla flessione intervenuta nei prez-
zi del petrolio e delle materie prime ;

se non ritengano che tale scelta im-
plichi la dipendenza dell'industria italia-
na dalle importazioni di acciaio (come
sembra apparire dalla crescita interve-
nuta in questi anni) ;

se non valutino inadeguata l'iniziati -
va sin qui prodotta per la promozion e
commerciale dei prodotti siderurgici ita-
liani sui mercati internazionali, la ricer-
ca e la innovazione tecnologica, l'assi-
stenza ai settori utilizzatori d'acciaio ;

se non ritengano di dover esamina -
re la questione della DERIVER, nell 'am-
bito delle riconsiderazioni più generali ri-
chieste per l'intero settore degli acciai
speciali, per il quale occorre ricercare
soluzioni di risanamento e di rilancio .
Gli interpellanti ritengono essere sacri-
ficate le potenzialità della FINSIDER per
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far premio al piano di risanamento del -
la Redaelli che poteva e può ancora da
una parte essere rivolto a più opportu-
ne ipotesi di riconversione produttiva, ca-
pace di recuperare la fascia di produ-
zioni ancora oggi importate, e dall'altra
realizzare un'integrazione TECNA-DERI-
VER con l 'obiettivo di qualificare la loro
produzione attraverso un adeguato livel-
lo di ricerca e commercializzazione ;

se ritengano coerente agli impegn i
più volte ribaditi dal Governo di realiz-
zare la salvaguardia in via prioritaria del -
la occupazione meridionale l'iniziativa in-
trapresa nel settore tubi di acciaio dall a
DALMINE, che ha sospeso l 'attività pro-
duttiva ed ha avanzato richiesta di cas-
sa integrazione guadagni per lo stabili -
mento di Torre Annunziata, anche attra-
verso più generali processi di riorganiz-
zazione, integrazione e riconversione pro-
duttiva ;

se ritengano che il raccordo, nell'am-
bito del piano siderurgico nazionale, tra
la siderurgia pubblica e privata, soprat-
tutto per le questioni di interesse generale
come ricerca, approvvigionamento dell e
materie prime, trasporti, risparmio ener-
getico, utilizzazione dell'acciaio e derivati ,
debba in via prioritaria salvaguardare i l
patrimonio fisico ed umano del settore
pubblico anche nei settori della siderur-
gia speciale e dei tubi di acciaio, rinun-
ciando a troppo facili soluzioni di sman-
tellamento.

Gli interpellanti sottolineano l'esigenz a
di più attentamente valutare gli effetti set-
toriali e territoriali delle scelte avanzat e
con il « piano FINSIDER » e ritengono
indispensabile una riconsiderazione dello
stesso. Ciò al fine di garantire al paese
una struttura produttiva moderna e com-
petitiva nei settori siderurgico e collegat i
e definire insieme un più concreto proget-
to di reindustrializzazione, guidato dall a
mano pubblica, per quelle aree e settori ,
prevalentemente ubicati al nord, che sa-
ranno colpiti dai tagli occupazionali dei
processi di ridimensionamento e riorga-

nizzazione produttiva derivanti dai vincol i
comunitari alla siderurgia nazionale .
(2-02486) « VISCARDI, ARMATO, CIRINO PO-

MICINO, GAVA, GRIPPO, FRAN-

CESE, IANNIELLO, MATRONE, VI-
GNOLA, CALDORO, CONTE CAR-

MELO, CATALANO, SANDOME-

NICO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro della sanità, per conoscere - pre-
messo che :

a) la morte per epatite di un bambi-
no di 12 anni, a Marigliano, avvenuta
circa due settimane fa, ha riproposto in
termini drammatici, gravi problemi la cu i
soluzione non può essere più ulterior-
mente rimandata ;

b) gli organi di informazione, il Mat-
tino in particolare, non hanno mancato
di evidenziare le gravi carenze, gli im-
perdonabili ritardi, la sconcertante super-
ficialità nell 'affrontare questioni vitali co-
me la salute;

c) di fronte ai ripetuti allarmi, si è
risposto sostenendo che a Napoli « la si-
tuazione è sotto controllo », e che non
si è di fronte ad un'epidemia ; la situa-
zione esistente a Napoli e provincia, tut-
tavia appare di « endemia » dell'epatite ,
vale a dire l 'epatite è un fenomeno che s i
determina per cause particolari, che ne
provocano la presenza e la frequente com-
parsa ;

d) le cifre ufficiali mostrano una si-
tuazione che non ha bisogno di commen-
ti: i casi di epatite, a Napoli, sono il dop-
pio della media nazionale . E, in più, oc-
corre considerare che solo una minim a
parte viene denunciata ;

e) in questi giorni, a Napoli e pro-
vincia, sono stati segnalati casi di epatit e
in continuo crescendo ; non si contano le
proteste di cittadini e di genitori nell e
scuole -

quali iniziative urgenti si intende avvia-
re a fronte della grave situazione sopra
accennata.
(2-02487)

	

« RIPPA » .
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Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dei trasporti, per conoscere -
premesso che l'ultimo aumento delle ta-
riffe ha reso sempre più oneroso il costo
del trasporto aereo da e per la Sicilia e
le isole minori del Mediterraneo e che l a
questione è stata già esaminata dal Con-
siglio superiore dell'aviazione civile nell a
seduta del 27 maggio 1981 - se intenda
intervenire presso le compagnie collega-
te perché vengano adottate per la Sicili a
e le isole minori tariffe differenziate, nella
misura prevista dal Consiglio superiore e
perché, in ogni caso, venga aumentato i l
numero dei voli a tariffa ridotta .

(2-02488)

	

« BANDIERA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri della difesa e degli affari esteri ,
per sapere, in relazione all 'annuncio fatto
dal presidente degli Stati Uniti nel discor-
so teletrasmesso del 23 marzo 1983 circ a
gli studi e le proposte per nuovi sistem i
d'arma a tecnologia estremamente sofisti-
cata capaci di costituire una barriera di-
fensiva contro i missili balistici intercon-
tinentali

1) se il Governo italiano, e gli altri
governi alleati, siano stati tempestivamen-
te informati dalle autorità statunitensi su i
nuovi progetti che, evidentemente, modifi-
cano il complesso della strategia militare
degli Stati Uniti e dell'alleanza atlantica ;

2) se, alla luce delle informazioni in
suo possesso, il Governo ritenga tecnica-
mente credibili le proposte del president e
Reagan, oppure se le ritenga semplici sug-
gerimenti per un lavoro di ricerca ancora
lungo e incerto ;

3) se il Governo ritenga che i pro-
getti illustrati dal presidente statunitens e
possano contrastare con il trattato SALT
primo, per la limitazione delle armi anti-
missile, e con il trattato del 1967 per i l
bando delle armi di distruzione di mass a
nello spazio extra-atmosferico ;

4) se, anche in relazione agli studi
recentemente diffusi negli USA per una
arma nucleare che - esplodendo al di so-
pra dell'atmosfera terrestre - ridurrebb e
al minimo gli effetti meccanici, termici e
radioattivi sviluppando invece un fortissi-
mo NEMP (nuclear elettro magneti c
pulse), il Governo ritenga che lo sviluppo
dei nuovi sistemi d'arma cui ha fatto ri-
ferimento il presidente Reagan possa in

' realtà rendere più fragile l'equilibrio in-
ternazionale, sollecitando l 'illusione suici-
da di una guerra offensiva « senza rischi » ;

5) quali passi abbia intrapreso i l
Governo italiano nei confronti delle auto-
rità americane e nell'ambio dell'alleanza
atlantica per chiedere chiarimenti sui nuo-
vi progetti e manifestare le forti preoccu-
pazioni che essi suscitano nella già tes a
situazione internazionale .

(2-02489) « MILANI, CRUCIANELLI, GIANNI ,

CAFIERO, CATALANO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dei trasporti, per conoscere -
premesso :

che nelle prime ore del 2 marzo 198 3
un passeggero è morto a bordo dell 'aero-
mobile « Boeing 747 » dell 'Alitalia in ser-
vizio sul volo AZ576 Milano-Buenos Aires ,
partito da Milano il 1° marzo 1983 ;

che attorno al 7 maggio 1983 all'ae-
roporto romano « Leonardo da Vinci » ve-
niva sbarcato il cadavere di un passegger o
morto a bordo dell'aeromobile « Boeing
747 » dell 'Alitalia, partito la sera prece -
dente da New York ;

che ancora attorno all'8 marzo u n
terzo passeggero morto in volo è stato
sbarcato all'aeroporto di Milano-Malpensa ;

che fra la fine di novembre ed i pri-
mi di dicembre 1982 una organizzazion e
sindacale distribuiva all'aeroporto roman o
di Fiumicino volantini con una grave de-
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nuncia nei confronti dell'Alitalia. Il con-
tenuto di detto volantino era riportato e
ulteriormente diffuso sia dall'agenzia d i
stampa settimanale Air Press sia dal quo-
tidiano Il Tempo –

se l 'amministrazione abbia compiuto
i necessari accertamenti in ordine ai fatt i
sopra descritti e quali sono i suoi inten-
dimenti volti a dare sicurezza al trasport o
e a confermare fiducia nella compagnia d i
bandiera.

(2-02490)

	

« Bozzi » .

Il sottoscritto chiede di interpellare
il Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per conoscere :

1) come valuti la situazione che si
sta creando con l'emittenza radiotelevisiv a
privata in relazione all'annuncio di una
rubrica di telegiornale in collaborazione
con il quotidiano milanese il Giornale;

2) se siano note al Governo le ca-
ratteristiche di tale giornale tanto a li -
vello locale che nazionale .

(2-02491)

	

« DEL DONNO » .
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